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AVVERTENZA 


Un uomo disse al Califfo Umar Ibn al-Khattab: «Temi Allah 
o Umar!». E ripeté queste parole più volte. «Taci - qualcuno 
gli disse - hai ripetuto tante volte la stessa cosa al principe 
dei credenti». Ma Umar intervenne: «Lascia quest’ uomo 
tranquillo! È male di non parlarci così, ed è male da parte 
nostra se non lo accettiamo’». 


Come altri Libri sacri, il Corano contiene direttamente, o indirettamente attraverso la Sunna di Maometto che i 
musulmani devono seguire, norme contrarie ai diritti umani riconosciuti oggi nei documenti internazionali. Invi- 
tiamo i lettori a leggerlo criticamente ed a collocarlo nel suo contesto storico, cioè il VII secolo. Tra le norme 
che violano i diritti umani, che ispirano le leggi dei paesi arabi e musulmani, e che i movimenti islamisti voglio- 
no applicare, in tutto o in parte, citiamo a titolo di esempi: 


- La disuguaglianza tra uomini e donne in matrimonio, divorzio, eredità, testimonianze, sanzioni e lavoro, il 
matrimonio delle impuberi, e la circoncisione maschile e femminile praticata sui bambini. 


- La disuguaglianza tra musulmani e non musulmani in matrimonio, divorzio, eredità, testimonianze, sanzio- 
ni e lavoro. 


- Il non riconoscimento della libertà religiosa, in particolare la libertà di cambiare religione. 


- Esortazione a combattere i non-musulmani, per occupare i loro paesi, per imporre tributi (jizya) ai non mu- 
sulmani e per uccidere coloro che non seguono le religioni monoteiste. 


- La schiavitù, la cattura dei nemici e l’appropriazione delle loro donne. 


-  Punizioni crudeli come uccisione dell’apostata (che abbandona l’Islam), lapidazione per adulterio, amputa- 
zione delle mani del ladro, crocifissione, fustigazione e ritorsioni (occhio per occhio, dente per dente). 


- Distruzione di statue, quadri e strumenti musicali, e divieto delle arti. 
- Maltrattamento degli animali ed uccisione dei cani di compagnia. 





! Abou Yousof Ya‘koub: Le Livre de l'impôt foncier, p. 18. Per i titoli completi dei libri citati nelle note, vedere la bibliografia alla 


fine di questo libro. 


INTRODUZIONE 


Nel suo messaggio mandato alla Radio del Corano il 31 maggio 1976, il Presidente Sadat affermava: 
«Il nostro Corano è un'enciclopedia completa che non ha tralasciato nessun lato della vita, del pensiero, 
della politica, della società, dei segreti cosmici, dei misteri dell'anima, delle transazioni, del diritto familia- 
re, senza che ne abbia dato un'opinione. L'aspetto prodigioso, miracoloso della legislazione coranica è che 
si confà a tutte le epoche». ' 

Il Corano è il libro più influente del mondo sul piano politico e la prima fonte del diritto musulmano ed arabo. 

Da cui la necessità di leggerlo per comprendere meglio i suoi adepti che rappresentano un quinto dell'umanità. 


Questa edizione e traduzione del Corano comporta i seguenti vantaggi: 

- Realizza per la prima volta nella storia la versione araba del Corano con la punteggiatura moderna e la 
traduzione per ordine cronologico. 

- Cerca di essere fedele al testo arabo, dando per quanto possibile, grazie al computer, la stessa traduzione 
per ogni parola. 

-  Indicale varianti più importanti del Corano, i versetti abrogati e quelli che li abrogano. 

-  Rinviaalle fonti ebraiche e cristiane, sia canoniche sia apocrife, del Corano. 

Gli arabofoni possono consultare la nostra edizione in arabo del Corano nella quale abbiamo prodotto il testo 

coranico in ordine cronologico in tre ortografie: coranica, moderna e cufica senza punti e senza accenti, aggiun- 

to altre fonti del Corano, tra cui la poesia attribuita al periodo preislamico, indicato le cause della rivelazione, 

dato il significato dei termini ambigui, e segnalato più di 2500 errori linguistici nel Corano. L'edizione araba è 

preceduta da una lunga introduzione di circa ottanta pagine. 

Segnaliamo, inoltre, che abbiamo prodotto una traduzione inglese ed una traduzione francese del Corano simile 

a questa edizione italiana del Corano. 

Nelle pagine seguenti esponiamo le caratteristiche di questa edizione, le nostre fonti ed il nostro metodo di tra- 

duzione. 


Riferimenti storici 


Secondo la tradizione musulmana, Maometto, il cui vero nome è Qatham, sarebbe nato verso l'anno 570 alla 
Mecca, città commerciale e cosmopolita dell'Arabia dove coabitavano diverse comunità religiose, soprattutto di 
politeisti, di ebrei e di cristiani. Verso l'anno 610 ha cominciato a ricevere un messaggio trasmesso dall'angelo 
Gabriele. Di fronte alla persecuzione della sua famiglia e dei suoi connazionali a causa delle sue posizioni reli- 
giose esclusiviste, lasciò la Mecca nel 622 con alcuni dei suoi compagni e si rifugiò a Yathrib, città di sua ma- 
dre, diventata poi Medina. Questa data costituisce il punto di partenza del calendario musulmano che comincia 
il 16 luglio 622 (che corrisponde al 1. Muharram). Nel 630, Maometto ritornò alla Mecca alla testa di un eserci- 
to e la conquistò. È morto a Medina l'8 giugno 632. 


Ordine cronologico del Corano 


Per i musulmani, il Corano è stato rivelato da Dio a Maometto tra la Mecca e Medina. Ma ci sono dei dubbi 
sulla storicità di Maometto e della Mecca, sugli autori del Corano e sul luogo nel quale è stato redatto. Per il 
ricercatore, il Corano si presenta come una compilazione confusa, piena di errori linguistici, probabilmente re- 
datta nella regione della Siria o dell’Iraq, che raccoglie elementi provenienti per la maggior parte da fonti ebrai- 
che e cristiane. 

Secondo la tradizione musulmana, la rivelazione ricevuta da Maometto è avvenuta durante un periodo di venti- 
due anni durante i quali è passato da semplice commerciante a capo di stato. Secondo questa tradizione, appena 
una rivelazione veniva fatta a Maometto, i suoi scribi la annotavano su pezzi di cuoio, su cocci di terraglie, sulle 





1 Al-Ahram, 1.6.1976, p. 6 (http://g00.g1/25fNLK). 


nervature mediane di foglie di palma, su ossi scapolari o costali di cammelli, o altro. Dopo la morte di Maomet- 
to, una prima raccolta del Corano fu riunita sotto il regno del Califfo Abu-Bakr (deceduto nel 634). Ma siccome 
cominciavano a circolare collezioni private divergenti, il Califfo 'Uthman (assassinato nel 656) decise di impor- 
re la sua collezione chiamata Mushaf 'Uthman (oše ~as), attualmente utilizzato dai musulmani. Le altre 
collezioni furono distrutte. Segnaliamo qui che la commissione che compilò il Corano era presidiata da Zayd 
Ibn-Thabit, d’origine ebrea, ed il Califfo ‘Uthman fu assassinato da compagni di Maometto, accusato, tra altro, 
di avere falsificato il Corano, ed è stato sepolto nel cimitero degli Ebrei. In oltre, i musulmani riconoscono varie 
letture del Corano, la più diffusa essendo quella di Hafs, il quale è considerato dalle fonti musulmane come 
mentitore!. 

Il Corano è composto di 114 capitoli (sure). Ogni capitolo si presenta con un titolo, alcuni con due o più, indica- 
ti nella nostra traduzione (vedere p. es. il titolo del capitolo 5/1). I titoli provengono dalle prime parole del capi- 
tolo (23/53: Stella; 97/55: misericordioso), da un racconto caratteristico (72/14: Abramo; 44/19: Maria) o da un 
episodio considerato come significativo (70/16: Api; 85/29: Ragno). Questi titoli non appartengono alla rivela- 
zione e non appaiono nei primi manoscritti coranici conosciuti; furono aggiunti dagli scribi per distinguere i 
capitoli del Corano. Alcuni, tuttavia, ritengono che sia stato Maometto a deciderli. 

I capitoli sono generalmente classificati circa in ordine decrescente della loro lunghezza, ad eccezione del primo 
e di altri capitoli. Certi autori musulmani credono che questo ordine sia stato approvato da Maometto, su indica- 
zione dell'angelo Gabriele. Ma l'opinione dominante sostiene che solo l'ordine dei versetti all’interno dei capito- 
li sia stato approvato da Maometto, mentre l'ordine dei capitoli è stato fissato dalla commissione che ha stabilito 
il Corano. Si invoca il fatto che i compagni di Maometto avevano versioni del Corano che classificavano i capi- 
toli in modi differenti dell'ordine attuale del Corano. 

L'ordine attuale del Corano pone problemi di comprensione. Si può dire che leggiamo oggi quasi alla rovescia il 
Corano poiché i primi capitoli, più lunghi, sono giunti a Maometto verso la fine della sua vita. L'ordine cronolo- 
gico del Corano è importante per gli storici che vogliono conoscere le tappe della rivelazione. Ma lo è anche per 
i giuristi. Difatti, il Corano comporta delle norme giuridiche che si sono evolute, avendo alcune abrogato altre. 
Per determinare i passaggi abrogati e quelli che li abrogano, bisogna sapere quali hanno preceduto gli altri. Per 
queste ragioni, alcuni autori musulmani hanno proposto di pubblicare il Corano in arabo per ordine cronologi- 
co,” ma ciò non è mai stato fatto fino ad adesso. Régis Blachère ha pubblicato negli anni 1949-1950 una tradu- 
zione francese del Corano per ordine cronologico secondo la sua valutazione. Questa prima edizione non è più 
disponibile nelle librerie. Blachère è ritornato all'ordine attuale del Corano nella sua edizione del 1957, senza 
dirne le ragioni. Perciò, le nostre traduzioni francese, inglese ed italiana possono essere considerate come le 
uniche con il testo arabo per ordine cronologico, ma abbiamo trovato tre traduzioni inglesi che seguono questo 
ordine fatte da John Medows Rodwell, Mirza Abul Fazl e Hashim Amir Ali. 

Gli scienziati musulmani e gli orientalisti ricorrono a differenti criteri per la classificazione cronologica dei 
capitoli del Corano: la testimonianza dei compagni di Maometto, il contenuto dei capitoli, gli avvenimenti stori- 
ci ai quali si riferiscono, ecc. Ma non sono d'accordo tra loro,? ed è probabilmente impossibile di giungere ad un 
ordine cronologico che corrisponda alla realtà. La classificazione che raccoglie più adesione tra i musulmani e 
che seguiamo qui, è quella adottata dalla commissione dell'Azhar che ha stabilito l'edizione egiziana del Corano 
nel 1923, chiamata Mushaf del Re Fu'ad?. Questa edizione indica alla testa di ogni capitolo l'ordine in cui è stato 
rivelato e distingue i capitoli del periodo meccano da quelli del periodo egiriano (medinese). Questa classifica- 
zione corrisponderebbe alla versione del Corano stabilita dal Califfo ‘Ali. 

Diamo qui un elenco sommario che indica l'ordine cronologico dei capitoli secondo l'Azhar, Noldeke (deceduto 
nel 1930), e Blachère (deceduto nel 1973), e l'ordine attuale secondo il Corano di 'Uthman, e specificamente il 
Mushaf del Re Fu'ad. Il lettore troverà alla fine di questo libro due indici: uno per ordine cronologico dei capito- 
li, e l'altro per ordine attuale dei capitoli del Corano di 'Uthman. Così potrà leggere il Corano nell'ordine che 
preferisce. 


1 Vedere questo articolo https://go0.g/FCMPAm. 

2 Vedere particolarmente Khalaf-Allah: Dirasat, p. 245-257. 

Al-Haddad ha stabilito tavole che paragonano l'ordine cronologico del Corano secondo sette fonti musulmane classiche, Noldeke e 
Blachère (Al-Haddad: Al-Qur'an wal-kitab, vol. 2, p. 298-316). 

Indichiamo una delle difficoltà: come classificare cronologicamente racconti (come quello di Mosè o di Lot - vedere l'indice sotto 
questi due nomi) ripetuti con o senza differenze in numerosi capitoli? Si tratta di passaggi rivelati una sola volta, oppure al contrario 
sono stati rivelati numerose volte? 

Si trova in: http://go0.gl/Uw13Tw 
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Nome, numero dei versetti e periodo del capitolo 
Il preliminare - 7 versetti - meccano 
La mucca - 286 versetti - egiriano 

La famiglia d'Imran - 200 versetti - egiriano 
Le donne - 176 versetti - egiriano 

Il banchetto - 120 versetti - egiriano 

I bestiami - 165 versetti - meccano 
[tranne: 20, 23, 91, 93, 114, 141, 151-153] 
I risalti - 206 versetti - meccano 
[tranne: 163-170] 

Il bottino - 75 versetti - egiriano 

Il perdono - 129 versetti - egiriano 
Giona - 109 versetti - meccano 

[tranne: 40, 94-96] 

Hud - 123 versetti - meccano 

[tranne: 12, 17, 114] 

Giuseppe - 111 versetti - meccano 
[tranne: 1-3, 7] 

Il tuono - 43 versetti - egiriano 
Abramo - 52 versetti - meccano 
[tranne: 28-29] 

Al-hijr - 99 versetti - meccano 

[tranne: 87] 

Le api - 128 versetti - meccano 

[tranne: 126-128] 

Il viaggio notturno - 111 versetti - meccano 
[tranne: 26, 32-33, 57, 73-80] 

La caverna - 110 versetti - meccano 
[tranne: 28, 83-101] 

Maria - 98 versetti - meccano 

[tranne: 58, 71] 

Taha - 135 versetti - meccano 

[tranne: 130-131] 

I profeti - 112 versetti - meccano 

Il pellegrinaggio - 78 versetti - egiriano 
I credenti - 118 versetti - meccano 

La luce - 64 versetti - egiriano 

La liberazione - 77 versetti - meccano 
[tranne: 68-70] 

I poeti - 227 versetti - meccano 
[tranne: 197, 224-227] 

Le formiche - 93 versetti - meccano 

La narrazione - 88 versetti - meccano 
[tranne: 52-55] 

Il ragno - 69 versetti - meccano 
[tranne: 1-11] 

I romani - 60 versetti - meccano 
[tranne: 17] 

Luqman - 34 versetti - meccano 
[tranne: 27-29] 

La prosternazione - 30 versetti - meccano 
[tranne: 16-20] 

Le coalizioni - 73 versetti - egiriano 
Saba - 54 versetti - meccano 


[tranne: 6] 

Il creatore - 45 versetti - meccano 
Yasin - 83 versetti ~ meccano 

[tranne: 45] 

Gli allineati - 182 versetti - meccano 
Sad - 88 versetti - meccano 

I gruppi - 75 versetti ~ meccano 
[tranne: 52-54] 

Il perdonatore - 85 versetti - meccano 
[tranne: 56-57] 

Dettagliati - 54 versetti - meccano 

La consultazione - 53 versetti - meccano 
[tranne: 23-25, 27] 

Gli ornamenti - 89 versetti - meccano 
[tranne: 54] 

Il fumo - 59 versetti - meccano 

La genuflessa - 37 versetti - meccano 
[tranne: 14] 

Al-Ahqaf - 35 versetti ~ meccano 
[tranne: 10, 15, 35] 

Maometto - 38 versetti - egiriano 

La conquista - 29 versetti - egiriano 

I recinti - 18 versetti - egiriano 

Qaf - 45 versetti - meccano 

[tranne: 38] 

I disperdenti - 60 versetti - meccano 
Il monte - 49 versetti - meccano 

La stella - 62 versetti - meccano 
[tranne: 32] 

La luna - 55 versetti - meccano 
[tranne: 44-46] 

Il misericordioso - 78 versetti - egiriano 
L'avvento - 96 versetti - meccano 
[tranne: 81-82] 

Il ferro - 29 versetti - egiriano 

La discutente - 22 versetti - egiriano 
L'assembramento - 24 versetti - egiriano 
La provata - 13 versetti - egiriano 

La schiera - 14 versetti - egiriano 

Il venerdì - 11 versetti - egiriano 

Gli ipocriti - 11 versetti - egiriano 
L'inganno reciproco - 18 versetti - egiriano 
La ripudio - 12 versetti - egiriano 

La proibizione - 12 versetti - egiriano 
Il regno - 30 versetti - meccano 

Il calamo - 52 versetti - meccano 
[tranne: 17-33, 48-50] 

L'avverante - 52 versetti - meccano 
Le scale - 44 versetti - meccano 

Noè - 28 versetti - meccano 

I jinn - 28 versetti - meccano 
L'imbacuccato - 20 versetti - meccano 
[tranne: 10-11, 20] 

L'avvolto - 56 versetti - meccano 

La risurrezione - 40 versetti - meccano 


98 52 34 bis 76: uil L'umano - 31 versetti - egiriano 


33 32 25 TT: pl Le inviate - 50 versetti - meccano 
[tranne: 48] 

80 33 26 78: Lili La notizia - 40 versetti - meccano 

81 31 20 79: cale Gul Gli strappanti - 46 versetti - meccano 

24 17 17 80: ae Ha aggrottato - 42 versetti - meccano 

7 27 18 81: xil L'avvolgimento - 29 versetti - meccano 

82 26 15 82: Livi La fenditura - 19 versetti - meccano 

86 37 35 83: giha! I frodatori - 36 versetti - meccano 

83 29 19 84: GUaiovi La fessurazione - 25 versetti - meccano 

27 22 43 85: cul Le costellazioni - 22 versetti - meccano 

36 15 9 86: Goal La stella notturna - 17 versetti - meccano 

8 19 16 87: edi Il più elevato - 19 versetti - meccano 

68 34 21 88: Arill L'avvolgente - 26 versetti - meccano 

10 35 42 89: aill L'alba - 30 versetti - meccano 

35 11 40 90: ddl Il paese - 20 versetti - meccano 

26 16 7 91: sail Il sole - 15 versetti - meccano 

9 10 14 92: JA La notte - 21 versetti - meccano 

11 13 4 93: Sal Il pieno sole - 11 versetti - meccano 

12 12 5 94: z àll L'apertura - 8 versetti - meccano 

28 20 10 95: gäll Il fico - 8 versetti - meccano 

1 1 1,32 96: Gli Le aderenze - 19 versetti - meccano 

25 14 29 97: pali La predeterminazione - 5 versetti - meccano 

100 92 94 98: dii La prova - 8 versetti - egiriano 

93 25 11 99; äl J M La scossa - 8 versetti - egiriano 

14 30 13 100: Shall I destrieri - 11 versetti - meccano 

30 24 12 101: ås Uli Il cataclisma - 11 versetti - meccano 

16 8 31 102: ÄI La moltiplicazione - 8 versetti - meccano 

13 21 6 103: zall L'epoca - 3 versetti - meccano 

32 6 39 104: 3 jal Il calunniatore - 9 versetti - meccano 

19 9 41 105: Jall L'elefante - 5 versetti - meccano 

29 4 3 106: ibi Quraysh - 4 versetti - meccano 

17 3 8 107: vselali Il rifugio - 7 versetti - meccano 
[tranne: 4-7] 

15 5 38 108: js L'abbondanza - 3 versetti - meccano 

18 45 45 109: gs ÁSI I miscredenti - 6 versetti - meccano 

114 111 113 110: saill Il soccorso - 3 versetti - egiriano 

6 3 37 111: audi Le fibre - 5 versetti - meccano 

22 44 44 112: aY! La purezza - 4 versetti - meccano 

20 46 47 113: Gall L’Alba - 5 versetti - meccano 

21 47 48 114: pali Gli umani - 6 versetti - meccano 


Secondo la valutazione dell'Azhar, 86 capitoli sono stati rivelati alla Mecca prima dell’egira, e 28 dopo l’egira. 
Tuttavia, trentacinque capitoli del periodo meccano comprendono dei versetti del periodo egiriano (detto anche 
medinese). Non tocchiamo l'ordine dei versetti all’interno di questi capitoli, ma segnaliamo i versetti meccani 
con la lettera M ed i versetti egiriani con la lettera E. Queste lettere sono seguite dai numeri cronologici ed ordi- 
nari del capitolo e dal numero del versetto. Così M-5/1:4 significa che si tratta di un capitolo meccano, il quinto 
secondo l'ordine cronologico, il primo secondo l'ordine usuale, il quarto versetto secondo l'edizione dell'Azhar. 
La numerazione dei versetti nella nostra edizione, ripresa dall'edizione dell'Azhar, è differente da quella seguita 
dalle edizioni del Corano in Africa del Nord e di quella proposta da Flügel nel 1834 spesso utilizzata dagli 
orientalisti; la differenza con questa ultima è talvolta di sei versetti. Montet e Kasimirski utilizzano nella loro 
traduzione la numerazione di Flügel, mentre Blachère, Hamidullah (tranne l'edizione dell'Arabia saudita) e 
Mandel, in italiano, giustappongono le due numerazioni. Abbiamo rinunciato a questa soluzione per non appe- 
santire troppo il testo. Il numero totale dei versetti del Corano diverge secondo le edizioni. A titolo di esempi il 


Corano dell’Egitto e dell’ Arabia Saudita conta 6236 versetti, quello del Marocco 6214 versetti, quello del Sudan 
6204 versetti, quello di Flügel di 1834 6238 versetti, e quello dell’ impero ottomano di 1880 6344 versetti. 
Alcuni autori classici, seguiti dall'edizione dell'Azhar, considerano come meccani dei versetti rivelati alla Mec- 
ca dopo l’egira. È il caso dei versetti 87/2:281, 88/8:30-36, 112/5:3 e 113/9:128-129. Nella nostra edizione, ci 
basiamo non sul luogo di rivelazione dei versetti, ma sul loro periodo. Così, i versetti meccani sono quelli rive- 
lati prima dell’egira, ed i versetti egiriani (medinesi) sono quelli rivelati dopo l’egira. 


Ortografia, varianti e letture del Corano 


L'ortografia araba ha conosciuto numerose tappe. Quella adottata nel Corano si trova nel mezzo di questa evolu- 
zione. I più antichi manoscritti del Corano sono senza punti né accenti. Ma senza i punti sulle lettere, la lettura 
di 23 delle 28 lettere che include l'alfabeto arabo diventa incerta. Inoltre, undici accenti sulle lettere sostituisco- 
no le vocali brevi o raddoppiano le lettere. La sostituzione di un accento con un altro cambia, ad esempio, il 
significato di un verbo dall’attivo al passivo. Così la differenza tra i due verbi ó li (uccidono) e © sl (si fanno 
uccidere) nel versetto 113/9:111 è solo negli accenti. A causa di ciò punti ed accenti hanno dato luogo a mi- 
gliaia di varianti. 
Anche con l'introduzione dei punti e degli accenti, l'ortografia del Corano si scosta molto sensibilmente da quel- 
la in uso da più di un millennio negli altri scritti in lingua araba. Si constata anche che all’interno del Corano, 
certe parole sono scritte in modi diversi. Così il nome Ibrahim (Abramo) è scritto 15 volte nel capitolo 87/2 con 
la forma Ibrahm (senza l'i) e 54 volte altrove sotto la forma Ibrahim (con l'i). Alcuni autori musulmani pensano 
che l'ortografia delle parole è stata indicata da Maometto, illetterato secondo la corrente maggioritaria, a quelli 
che scrivevano la rivelazione nel suo tempo. Alcuni arrivano ad attribuire un senso esoterico agli errori ortogra- 
fici.! Ma Ibn-Khaldun (deceduto nel 1406) ritiene che l'ortografia del Corano sia semplicemente difettosa. Scri- 
ve: 
Agli inizi dell'islam, l'arabo [...] non era scritto adeguatamente, con gran precisione e molta eleganza. Il ri- 
sultato era più che mediocre, poiché gli arabi nomadi erano ancora selvaggi e le arti erano loro estranee. Si 
vede bene osservando ciò che è avvenuto per l'ortografia del Corano. I compagni del Profeta trascrivevano 
il testo a modo loro, e questo non era brillante: la maggior parte delle loro lettere sono sbagliate. I loro suc- 
cessori immediati le ricopiarono [...]. Non si deve dunque tenere conto di dichiarazioni sulle quali non si è 
riflettuto. Alcuni sostengono, infatti, che i compagni del Profeta erano scribi molto capaci e che ci deve es- 
sere una spiegazione ai loro difetti d'ortografia [...]. Pensando che lo scrivere correttamente sia degno della 
perfezione, questi spiriti zelanti non possono ammettere l'imperfezione nei compagni del Profeta. Per mo- 
strare che erano impeccabili, anche nella loro ortografia, vogliono in qualsiasi modo giustificare i loro erro- 
ri in questo settore. Ma hanno completamente torto. In effetti, per i compagni del Profeta, la scrittura non 
aveva nulla a che vedere con la perfezione: si trattava di un'arte urbana, che serviva agli scribi per guada- 
gnarsi da vivere. Ora, la perfezione artistica è molto relativa: non è la perfezione in sé. L'inattitudine all'e- 
sercizio di una tecnica non influisce sulla credenza o sulla qualità di una persona. 
Pur affermando che l'ortografia coranica non è fissata da Dio né è resa obbligatoria da Maometto, qualche auto- 
re musulmano ritiene che i compagni di Maometto fossero all'unanimità a favore del suo mantenimento. E l'u- 
nanimità costituisce una norma obbligatoria. Secondo questi autori, la sua modifica conduce a varianti che met- 
tono in pericolo l'uniformità del testo da un paese all'altro. L'uniformità del testo è considerata come uno degli 
aspetti dell'unità tra i musulmani. 
Bisogna segnalare tuttavia che le edizioni del Corano stampate ad Istanbul, allora capitale dell'impero ottomano, 
hanno aggiunto alcune lettere mancanti a determinate parole come la lettera a in ‘alamin ed in muslimat. Nel 
1988, la casa editrice Dar al-shuruq (nel Cairo ed a Beirut) ha pubblicato una versione del Corano intitolata 4l- 
Mushaf al-muyassar (il Corano facilitato), con menzione, in fondo pagina, dell'ortografia attuale delle parole 
scritte con ortografia antica. Si noterà inoltre che le citazioni coraniche negli scritti contemporanei, particolar- 
mente nei periodici che si rivolgono al grande pubblico, sono spesso conformi all'ortografia moderna, e che i 
programmi di computer utilizzano questa ortografia per il testo del Corano o per la ricerca dei termini. Per quan- 
to ne sappiamo, la sola versione completa del Corano su carta che utilizza l'ortografia moderna è quella che 
accompagna la traduzione italiana fatta da Gabriele Mandel Khan, pubblicato da UTET, Torino, 2004. Dopo 


Sirri: Al-rasm al- 'uthmani, p. 6. 
Ibn-Khaldoun: Discours sur l’histoire universelle, vol. 2, p. 850-852. 
Sirri: Al-rasm al-’uthmani, p. 47-53. 


2 
3 


10 


avere molto esitato, abbiamo rinunciato a produrre la versione in ortografia moderna per non toccare il testo 
consacrato dei musulmani.' Ma la nostra edizione araba del Corano propone in tre colonne parallele l’ortografia 
coranica, l’ortografia cufica e l'ortografia moderna. 

Per facilitare la lettura del testo arabo in questa traduzione, diamo un elenco indicativo dei termini la cui orto- 
grafia moderna differisce dall'ortografia coranica originale, con la loro ortografia cufica senza punti e senza 
accenti come si trova nei manoscritti più antichi. 





cufica coranica moderna cufica coranica moderna 
papi aadi aloi iol io pil UBI 
chi bi Ubi al zal asl 
ua chis cia å à dii SI gilI 
ú Úa; Val ra) di 
ba) ïi oÏ! Sal dali 

5 gia B SS EAS is; gi 
su Cul cib bil aai 
a x se = sug 
db db oe BEAN osalbi 

s gal sai suli cià ati 
SKI 3630 KEA chi EES 
855 #5 passo io OSS 
Cip Si Sl gala Gals plat 
lall A|] AESA] $ kali all 
gli chia DA pd päh 
03 Te sue ale ue 
os oss MESE VEE CAI jai 
Cul culi al CIS c úsi 
ó Îi osali ose sil SI 
ák dk ii ASL ač 
iaia ata Shii Ós jiná JARÉ 
sl pai sl QU alli 
Casal caii; ESE Jang delli 
di di sila tallis calais 
als Hi; NE DEI, gi 
Db GL dik gal si 
a ax DU uk viy 
chiglia clio ciglio rr uh 





La differenza tra le ortografie coraniche e l'ortografia moderna è da distinguere dalla questione delle varianti del 
Corano, anche se le due questioni si intersecano. 

Alcuni sciiti accusano il Califfo 'Uthman (assassinato nel 656) di avere soppresso o modificato i passaggi in cui 
viene fatta menzione di 'Ali (assassinato nel 661), il suo rivale politico. Capitoli interi e numerosi versetti sareb- 





Abbiamo preso il testo arabo del Corano dal sito http://g00.g1I/hAKd2u che riproduce il Corano di Medina secondo la lettura di Hafs 
stabilito dal Complesso del re Fahd per la stampa del nobile Corano. 
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bero così spariti o sarebbero stati troncati. Muhammad Male-Allah, un autore sunnita, dà 208 esempi di falsifi- 

cazioni effettuate dagli sciiti.' Senza negare che alcune correnti sciite abbiano diffuso la tesi della falsificazione 

del Corano, un libretto anonimo, senza editore né casa editrice, rigetta l'attribuzione di tale pretesa al sciismo. 

Aggiunge che tali accuse di falsificazione si ritrovano in più grande numero anche nei libri sunniti. 

Queste discussioni irritano i musulmani religiosi che affermano con forza che il Corano non è mai stato alterato, 

contrariamente all'Antico Testamento ed al Nuovo Testamento. Questa affermazione proviene dal dogma mu- 

sulmano. Il Corano dice: «Siamo noi che abbiamo fatto scendere il ricordo. E noi lo custodiremo» (54/15:9). 

Non vogliamo entrare in questa polemica. La nostra ricerca è più modesta e si concentra sulle varianti del Cora- 

no ammesse dalle autorità musulmane. 

Di dove provengono queste varianti? Le fonti musulmane menzionano che 'Umar (assassinato nel 644) aveva 

sentito qualcuno recitare il capitolo 42/25 diversamente da lui. Lo portò a Maometto che fece recitare a ciascuno 

la sua versione e li approvò tutti i due, dicendo che il Corano è stato rivelato in sette lettere. Racconti simili 

sono menzionati a proposito di altri capitoli del Corano. Occorre inoltre ricordare i versetti 112/5:48; 

52/11:118; 70/16:93; 62/42:8 che decretano che le divergenze tra le differenti comunità sono volute da Dio; 

devono dunque essere tollerate. Che cosa significa il termine lettere nel racconto menzionato? Alcuni pensano 

che il Corano è stato rivelato in sette varianti che tengono conto dei differenti dialetti arabi, per facilitare l'ac- 

cesso del Corano alle tribù che non parlavano il dialetto di Quraysh, tribù di Maometto. 

A parte la rivelazione del Corano in sette lettere, le fonti musulmane parlano di differenti letture del Corano. 

Queste letture sarebbero dovute al fatto che la scrittura iniziale del Corano era difficile da decifrare senza l'aiuto 

di quelli che hanno memorizzato il Corano. Sono ammesse così quattordici letture attribuite ai lettori a favore di 

una catena di garanti risalenti ai compagni di Maometto.* L'edizione dell'Azhar, la più diffusa oggi, ha favorito 

quella di Hafs, come trasmessa da 'Asim. È questa lettura che serve come base al testo del Corano che pubbli- 

chiamo qui. L'edizione tunisina del Corano segue la lettura di Nafi', come riportata da Qalun, mentre l'edizione 

marocchina del Corano segue la lettura di Nafi', come riportato da Warsh. Queste varianti, secondo la dottrina 

islamica unanime, appartengono alla rivelazione.’ A parte il loro valore religioso, forniscono informazioni im- 

portanti sul modo di pronunciare l'arabo dalle differenti tribù, e costituiscono un mezzo per comprendere un 

testo coranico che era originariamente senza punti e senza accenti. Hanno anche conseguenze giuridiche quando 

toccano dei passaggi normativi.‘ 

Le varianti del Corano figurano nelle differenti letture del Corano e sono riportate dai libri islamici classici. Per 

evitare polemiche, lasciamo da parte le varianti che si riferiscono a manoscritti del Corano difficilmente acces- 

sibili, e ci basiamo esclusivamente sulle seguenti fonti moderne approvate dalle autorità religiose islamiche: 

- ‘Umar e Makram: Mu jam al-gira’at al-qur’anivyah. 

- Al-Khatib: Mu'jam al-gira’at. 

- Al-Qira’at, sito gestito da 4al Al-Bayt Institute for Islamic Thought che dipende dalla famiglia reale giorda- 
na, http://g00.gl/yulAcz 

Queste tre fonti indicano le varianti parola per parola nell'ordine dei capitoli e dei versetti del Corano e menzio- 

nano i libri classici consultati. È dunque facile al lettore di ritrovarvisi, e non è necessario di caricare la nostra 

opera con rinvii alle pagine di queste fonti. 

Per quanto riguarda le varianti sciite, ci siamo basati su quattro libri: 

- | Al-Sayyari: Kitab al-gira’at aw al-tanzil wal-tahrif 

-  Al-Qummi: Tafsir Al-Qummi 

-  Al-Kulayni: Al-Kafi 

-  Al-Tabarsi: Fas! Khitab fi ithbat tahrif kitab rab al-arbab 

Esiste un grande numero di varianti. Siccome non è possibile riprenderle tutte, abbiamo selezionato soprattutto 

quelle che possono influenzare il senso, che comportano una modifica grammaticale di una parola, che soppri- 

mono o aggiungono una parola o un passaggio, e che sostituiscono una parola o un passaggio con un altro. Ab- 


! © Mal-Allah: A/-shi'ah. 

2 Ukdhubat tahrif Al-Qur'an. Vedere anche sulla falsificazione fatta dai sciiti: Al-Dhahabi: A/-tafsir, vol. 2, p. 32-35, 149-152, 184, 
196-197. 

Al-mawsu'ah al-qur'aniyyah al-mutakhassisah, p. 110-111. 

Vedere queste quattordici letture in http://g00.g1/L03NC4 

Si segnalerà qui che il Marocco cerca di vietare le letture del Corano differenti da quella di Warsh: http://goo.gl/poVKf3. 

Vedere Aldeeb Abu-Sahlich: Introduzione al diritto musulmano, p. 71-72. 
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biamo omesso le varianti che si limitano ad un'elisione di due parole. Il lettore interessato dall'insieme delle 
varianti può ritornare alle nostre fonti. Malgrado questa scelta ridotta, le varianti indicate nel nostro lavoro toc- 
cano 3.462 versetti sui 6.236 che comporta l'edizione dell'Azhar, senza tenere conto delle differenze tra l'orto- 
grafia moderna e l'ortografia coranica di cui abbiamo parlato sopra. Inoltre, abbiamo omesso le varianti dei se- 
guenti termini che si ripetono spesso: 


ad pl ad al casal cail al calal pl all 
Digli di dit de du l a dill 
dali davi 

o E 

cal cb 

i eo 55) 935 

DI) #0 DI 

du, du) 

olia) ol yad osa) 

Resa] GAI 

LI); ehl yu Hya 

oI jaa 

(Soia Daja 

dt ea 

SAI CE 

è G es 4 

Cingi cli cita 


Abrogazione nel Corano 


Il Corano è stato rivelato in 22 anni e ha accompagnato una società in mutamento. Come ogni sistema normati- 
vo, ha subito delle modifiche. Si parla di abrogazione, nozione definita in diritto musulmano, come «annulla- 
mento parziale o totale dell'applicazione di una prescrizione della sharia sulla base di un'indicazione posteriore 
che annuncia esplicitamente o implicitamente questo annullamento». Numerosi autori classici hanno scritto su 
questo argomento considerato come indispensabile per comprendere il Corano e, pertanto, per esercitare la fun- 
zione di giurista. 

L'abrogazione ha suscitato polemiche al tempo di Maometto. I suoi avversari lo accusavano di modificare gli 

ordini dati ai credenti. Dei versetti coranici sono stati rivelati indicando che è Dio che ha voluto questo cambia- 

mento per via dell'abrogazione: 
Quando cambiamo un segno con un altro, e Dio sa meglio ciò che fa scendere, dicono: «Sei sola-mente un 
favoleggiatore». — Anzi la maggioranza di loro non sanno (70/16:101). 
Qualsiasi segno che abroghiamo o facciamo dimenticare, ne apportiamo uno migliore, o uno simile. ~ Non 
hai saputo che Dio è potente su ogni cosa? (87/2:106). 

I giuristi musulmani hanno distinto differenti forme di abrogazioni: 

- Un versetto può abrogare un altro, ma entrambi sono mantenuti nel Corano. Si parla allora dell'abrogazione 
della norma e del mantenimento della recitazione. Così il versetto 87/2:115 relativo alla direzione della 
preghiera sarebbe abrogato dal versetto 87/2:144 che fissa la direzione della preghiera verso la Kaaba. 

- Alcuni versetti normativi sarebbero stati rivelati a Maometto ed in seguito sarebbero stati sostituiti da altri 
versetti con un contenuto diverso. Ma né i primi né gli ultimi sono stati inclusi nel Corano. Così, la rivela- 
zione avrebbe comportato, secondo la testimonianza di 'Aysha, moglie di Maometto, un versetto che stabi- 
liva il divieto del matrimonio tra parenti di latte se ci fossero state più di dieci poppate, cifra portata suc- 
cessivamente a cinque con un altro versetto. Questi due versetti sono spariti dal Corano, ma l'ultimo è sem- 
pre in vigore. 
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- Un versetto rivelato che si trova nel Corano può essere abrogato da un versetto che è sparito dal Corano. 
Così il versetto 102/24:2 prevede 100 frustate in caso di fornicazione. Questo versetto si trova sempre nel 
Corano, ma sarebbe stato abrogato da un altro versetto che non raffigura più nel Corano riportato dal Calif- 
fo 'Umar (assassinato nel 644) e che prevede la lapidazione per questo reato. 


- Alcuni versetti sono stati rivelati a Maometto, ma Dio glieli ha fatti dimenticare. Questi versetti, talvolta 
trascritti dai suoi scribi, sarebbero stati cancellati miracolosamente, e quelli che li avevano imparati a me- 
moria li hanno dimenticati anche miracolosamente. Il Corano accenna a questo fenomeno (8/87:6-7 e 
87/2:106). 


- Alcuni versetti sono stati rivelati da Satana, ma abrogati da Dio. Questo è indicato nel versetto 103/22:52. 
Appartengono a questa categoria i famosi versetti satanici, titolo del libro di Salman Rushdie a cui fanno 
eco i versetti 23/53:19-23. 


- Alcuni versetti del Corano vengono abrogati dalla Sunna (tradizione di Maometto). Così il Corano dice: 
«Vi è stato prescritto, quando la morte si presenta ad uno di voi, se lascia beni, il testamento in favore dei 
genitori e dei più vicini secondo la convenienza. ~ È un dovere per i timorati» (87/2:180). Questo versetto 
sarebbe stato abrogato dalla parola di Maometto: «Nessun lascito per un erede». 

- Una parola di Maometto è abrogata da un versetto coranico. Così, il patto di armistizio firmato tra Maomet- 
to e la Mecca prima della sua conquista comportava una clausola secondo cui Maometto doveva consegna- 
re ogni uomo che si fosse convertito all'islam per unirsi a lui. Questo accordo tuttavia è stato abrogato dal 
versetto 91/60:10. 


-  Abrogazioni multiple: un caso famoso è quello del divieto del consumo del vino, regolato progressivamen- 
te dai versetti 87/2:219, 92/4:43 e 112/5:90-91. Ecco dunque tre versetti coranici che si abrogano recipro- 
camente, che non prevedono nessuna pena, e che sono stati abrogati o completati da un racconto di Mao- 
metto secondo il quale egli avrebbe flagellato il consumatore del vino. 


Si deve tuttavia notare che l'abrogazione non dipende solo dal fattore tempo, ma anche dal fattore della fattibili- 
tà. Così i versetti del Corano possono essere disattivati o sospesi quando i musulmani si trovano in una posizio- 
ne di debolezza, e vengono riattivati quando i musulmani si sentono forti. Quindi si ricorrerà a versetti pacifici 
nella prima situazione, ed a versetti violenti nella seconda. Interviene qui la teoria della dissimulazione alla qua- 
le abbiamo dedicato un libro?. 


L'abrogazione suscita ancora oggi molte controversie. Ha costato la vita al pensatore sudanese Mahmud Mu- 
hammad Taha, impiccato nel 1985 da Numeri su istigazione dell'Azhar, dei Fratelli musulmani e dell'Arabia 
Saudita. Taha aveva difeso l'idea che la prima parte dal Corano rivelata alla Mecca, prima dell'egira, costituisce 
il vero islam, e che la seconda parte rivelata dopo l'egira ha un carattere congiunturale. Perciò, secondo Taha, la 
prima parte abroga la seconda parte. Nel 1975, il presidente Ziad Berri della Somalia ha dichiarato in un discor- 
so pubblico che metà del Corano è abrogata o contraddittoria e che, quindi, non è più applicabile. Ciò ha causa- 
to una condanna da parte dell'Azhar il 6 febbraio 1975. Gli autori musulmani contemporanei che sostengono il 
fenomeno dell'abrogazione in seno al Corano indicano che questo fenomeno si trova anche nell'Antico Testa- 
mento e nel Nuovo Testamento. 





Vedere la nota di 102/24:2. 

Alliance, désaveu et dissimulation. 

Al-Saqga: La naskh, p. 5-6. 

Nell’ Antico Testamento, alcuni matrimoni con i parenti sono stati ammessi e poi successivi regolamenti li hanno vietati. Così, 
prima di Mosè, il matrimonio tra fratelli e sorelle è stato ammesso, come dimostra la storia di Abramo con Sara (Gn 20:10-12); ma 
poi, questo matrimonio è stato proibito (Lv 18: 9) e punito con la morte (Lv 08:17). Giacobbe aveva sposato due sorelle, Lia e Ra- 
chele (Gn 29: 21-30); questo è stato proibito (Lv 18:18). Amram, padre di Mosè, aveva sposato la zia (Es 6,20); questo è stato proi- 
bito (Lv 18:12). Dio ha permesso a Noè ed ai suoi figli di mangiare "tutto ciò che si muove e ha vita" (Gn 9: 1-3), ma poi la Bibbia 
ha limitato questa norma vietando molti animali (Lv capitolo 11). 

Nel Vangelo, Gesù dichiara: «Non pensate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non son venuto per abolire, ma per dare 
compimento» (Mt 5:17). Altrove tuttavia Gesù ed i suoi apostoli hanno cambiato la legge di Mosè. Così, i divieti biblici relativi ad 
alcuni prodotti alimentari sono stati eliminati dagli apostoli di Gesù (At 10:12-16, e Rm 14:14). Il sabato ed altri giorni di feste 
ebree erano considerati come giorni di riposo. Ogni lavoro vi è vietato (Lv capitolo 23). La pena di morte è prevista per chi lavora il 
giorno di sabato (Es 30:12-16). Gesù, e dopo di lui gli apostoli, hanno annullato il riposo del giorno di sabato e gli altri giorni festivi 
(Mt 12:1-12; Gv 5:16; 9:16; Col 2:16). La Bibbia esige la circoncisione d'Abramo e dei maschi della sua discendenza di generazio- 
ne in generazione (Gn 17:9-14), ma il suo carattere obbligatorio è stato abrogato dagli apostoli (At capitolo 15; Gal 5:1-6 e 6:15). 
La Bibbia prescrive la pena di lapidazione (Lv 20-10, e Dt 22:22-23), ma Gesù ha rifiutato di applicarla (Gv 8:4-11). La Bibbia pre- 
scrive la legge del taglione (Es 21:24), ma Gesù decretò: «Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente; ma io vi 
dico di non opporvi al malvagio; anzi se uno ti percuote la guancia destra, tu porgigli anche l'altra» (Mt 5:38-39). 
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Gli autori musulmani non sono d'accordo sul numero dei versetti coranici abrogati. Così, Ibn-al-Jawzi (deceduto 
nel 1200) indica 247 versetti abrogati, mentre Al-Suyuti (deceduto nel 1505) conta solamente i seguenti 22 ver- 
setti: 3/73:1-3*; 87/2:180; 87/2:183; 87/2:184; 87/2:217; 87/2:240; 87/2:284; 88/8:65*; 89/3:102*; 90/33:52; 
91/60:11; 92/4:8; 92/4:15*; 92/4:16*; 92/4:33*; 102/24:2; 102/24:58; 105/58:12*; 112/5:2; 112/5:42; 
112/5:106; 113/9:41. Passando in rassegna questi versetti, un'enciclopedia coranica pubblicata dal Ministero 
egiziano di wagf nel 2003, ne ritiene solamente i versetti indicati qui con (*). Mustafa Zayd compila i versetti 
abrogati secondo i differenti autori classici ed indica 293 versetti abrogati, ma ne ritiene solamente i seguenti sei 
versetti: 3/73:1-3; 88/8:65; 92/4:15; 92/4:16; 92/4:43; 105/58:12.? 
L’enorme differenza tra le posizioni degli autori musulmani deve incutere al lettore a molta prudenza prima di 
pronunciarsi su ciò che è abrogato nel Corano e ciò che non lo è. Ci limitiamo nella nostra opera ad indicare i 
versetti che sono abrogati e quelli che li abrogano secondo queste fonti contraddittorie, senza portare giudizio. Il 
lettore che vuole avere una visione di insieme su tale questione può consultare i seguenti libri moderni: 
-  Al-Abyari: Al-Mawsu 'ah al-qur’aniyyah, vol. 2, p. 537-568. 
-  Al-Mawsw'ah al-qur’aniyyah al-mutakhassisah, p. 632-650. 
-  Al-Hafni: Mawsw'at al-Qur'an al-’adhim, vol. 2, p. 1475-1535. 
- Zayd: Al-naskh fil-Qur’an. 
L'abrogazione solleva un problema particolarmente sensibile in rapporto con ciò che le fonti classiche chiamano 
il versetto della sciabola che sarebbe, secondo l'opinione dominante, il seguente versetto: 
Quando i mesi proibiti sono trascorsi, uccidete gli associatori ovunque li troviate, prendeteli, assediateli e 
sedetevi per loro [in] ogni agguato. Ma se si pentono, elevano la preghiera, e danno la decima, allora libera- 
te loro il sentiero. ~ Dio è perdonatore, misericorde (113/9:5).° 
Alcuni autori classici indicano che questo versetto, esso solo, abroga 124, addirittura 140° versetti tolleranti del 
Corano. Si può spiegare probabilmente l'atteggiamento di questi autori, talvolta ripreso dagli islamisti, con le 
tensioni tra i musulmani ed i non-musulmani. Gli autori moderni contestano generalmente le conclusioni dei 
loro antenati, per ragioni evidenti, e preferiscono insistere sul carattere tollerante del Corano. Segnaliamo nelle 
note questi versetti tolleranti abrogati dal versetto della sciabola, senza giudizio da parte nostra. 
I versetti che indichiamo come abrogati nel nostro lavoro sono quelli che esistono ancora nel Corano. Gli autori 
classici segnalano che il Corano avrebbe comportato un gran numero di versetti che sono spariti. Secondo questi 
autori, l'angelo Gabriele rivedeva il Corano con Maometto annualmente, l'ultima revisione avendo avuto luogo 
prima della sua morte. Ad ogni revisione, l'angelo sopprimeva dei versetti. Al-Suyuti (deceduto nel 1505) indica 
che il capitolo 90/33 era inizialmente di 200 versetti, o più lungo del capitolo 87/2 (286 versetti) mentre riman- 
gono di questo capitolo nel Corano solo 73 versetti. Dà altri esempi di capitoli o di versetti spariti dal Corano. 
Se prendiamo in considerazione le fonti sunnite, si può dire che la metà del Corano è sparita; e secondo le fonti 
sciite, due terzi del Corano sono spariti. 


Rinvio alle fonti ebraiche e cristiane 


Ogni scritto è tributario del suo ambiente e di ciò che l'ha preceduto. Nessun lavoro può pretendere di essere 
totalmente originale. Tuttavia, una tale affermazione in rapporto al Corano suscita molta irritazione tra i musul- 
mani per i quali il Corano è stato rivelato da Dio ad un uomo analfabeta, dalla tavoletta custodita presso Dio 
(27/85:22) e che costituisce la matrice del Corano (96/13:39). Dire che il Corano ha ripreso dei racconti dagli 
scritti che l'hanno preceduto significa che Maometto non li ha ricevuti da Dio. Questo dibattito non data da oggi. 
Già al tempo di Maometto, i suoi avversari lo accusavano di plagiare gli scritti degli altri, accusa riportata dal 
Corano stesso (vedere p. es. 42/25:4-6 e 70/16:103). Per difendersi, il Corano lancia loro la sfida di produrre un 
libro similare (50/17:88), dieci capitoli (52/11:13), un solo capitolo (87/2:23-24 e 51/10:38), o un solo racconto 
(76/52:33-34). Per i musulmani, l'inimitabilità (iaz) del Corano è la prova della sua origine divina. Sankharé 
paragona questa sfida coranica alla sfida che Zeus nell'Iliade di Omero lancia agli dei, offrendo loro di unirsi per 


Al-Mawsu'ah al-qur'aniyyah al-mutakhassisah, p. 632-650. 

2 Zayd: Al-naskh fil-Qur'an, vol. 1, p. 402-408, e vol. II, p. 904. 

Alcuni autori considerano anche come versetto della sciabola i seguenti versetti: 113/9:29, 36, 41. Vedere a questo proposito l'arti- 
colo di Youssef Al-Qaradawi: 4/-jadal hawl ayat al-sayf. 

Al-Abyari: Al-mawsu 'ah al-qur’aniyyah, vol. 2, p. 540. 

5 Zayd: Al-naskh fil-Qur'’an, vol. 2, p. 508. 

6 Al-Suyuti: 4/-itgan fi ‘ulum Al-Qur'an, vol. 2, p. 25-26. 
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tirare una catena d'oro, di cui tiene l'altra estremità. Ed il re degli dei conclude che tutte le loro forze combinate 
non potrebbero corrispondere alla sua forza! . 


Certo, i musulmani sanno che il Corano comporta racconti e nomi menzionati nell'Antico Testamento e nel 
Nuovo Testamento. Ma per loro, ciò non è da riferirsi all’ipotesi che Maometto li avrebbe ripresi da questi libri, 
ma al fatto che questi, come il Corano, hanno per autore lo stesso Dio. Questo è un dogma che un musulmano 
non potrebbe mettere in discussione senza esporsi ad un grave pericolo. Il nostro scopo non è di contraddire 
questo dogma, ma di fornire al lettore interessato, come lo fanno altri traduttori (Hamidullah Boubakeur, Man- 
del, Masson, ecc.), alcuni elementi di paragone, senza nessuna pretesa di esaustività, limitandoci quasi esclusi- 
vamente agli scritti ebraici e cristiani canonici o apocrifi che hanno preceduto il Corano. Il lettore interessato 
può consultare la nostra edizione in arabo del Corano dove troverà referenze alla poesia attribuita al periodo 
preislamico. 


Siccome i racconti biblici nel Corano si ripetono in differenti capitoli (per esempio: la storia di Lot in rapporto 
con Sodoma e Gomorra), abbiamo fatto un rinvio ai testi ebraici e cristiani dove ciò ci è sembrato più appropria- 
to, con i rinvii interni, per non ripeterci. Il lettore interessato completerà questi rinvii riferendosi all'indice alla 
fine del lavoro. 


Metodo seguito nella traduzione 


Il Corano è stato spesso tradotto in differenti lingue, principalmente da non-musulmani. Ma in questi ultimi 
decenni, dei musulmani si sono messi a tradurlo. In questa traduzione italiana, abbiamo tratto profitto dalle tra- 
duzioni citate nelle osservazioni generali alla fine dell’opera, rispettando il seguente modo di procedere: 


- Quando abbiamo tradotto un termine in un versetto, abbiamo cercato questo termine ed i suoi derivati at- 
traverso tutto il Corano ed abbiamo ricercato di trovare un solo termine italiano che convenga ovunque, 
per quanto la lingua italiana lo permetta e senza fare violenza al senso del termine arabo nel suo contesto. 
Così il termine «asi ed i suoi derivati sono tradotti ovunque con il termine rivelare ed i suoi derivati italia- 
ni. Parimenti il termine = è tradotto con mistero (vedere i sensi dati a questo termine nella nota di 
87/2:3). Il termine åf (pl. <) può essere tradotto con versetto o segno, nel senso di miracolo.’ Dato che il 
contesto non permette sempre di determinare quale di questi due sensi è più plausibile, abbiamo optato per 
il termine unico di segno, nella misura in cui, secondo il Corano ed i musulmani, ogni versetto costituisce 
un segno, un miracolo. 

- Dopo la traduzione dei termini, abbiamo controllato se il versetto o una parte di esso si ripetesse altrove, ed 
abbiamo adottato ovunque la stessa traduzione. Questo ha permesso di evitare la mancanza di armonia con- 
statata in tutte le traduzioni consultate in francese, in inglese ed in italiano. Così Zilio-Grandi traduce il 
versetto 73/21:7: «Se non sapete, chiedete alla gente del libro», ed il versetto 70/16:43: «Se non lo sapete, 
chiedete alla gente che ha già ricevuto l'avvertimento», mentre il testo arabo nei due versetti è lo stesso. Zi- 
lio-Grandi traduce il versetto 41/36:38: «questo è un decreto del potente, il sapiente», il versetto 55/6:96: 
«Ecco il decreto del potente, del sapiente», ed il versetto 61/41:12: «così ha disposto il potente, il sapien- 
te», mentre il testo arabo nei tre versetti è lo stesso. Piccardo (che non conosce l'arabo e segue principal- 
mente la traduzione francese di Hamidullah) traduce il versetto 43/35:38: «conosce quello che c'è nei tora- 
ci», il versetto 52/11:5: «conosce il profondo dei cuori», il versetto 57/31:23: «conosce perfettamente cosa 
c'è nei cuori», il versetto 59/39:7: «conosce quello che c'è nei toraci», il versetto 89/3:119: «conosce bene 
quello che è celato nei cuori», il versetto 89/3:154: «conosce quello che celano i cuori», il versetto 112/5:7: 
«conosce quello che è nei cuori», mentre il testo arabo in tutti questi versetti è lo stesso. 

- Ci sono differenti modi di tradurre il Corano. Il traduttore può parafrasare un passaggio in italiano, senza 
tenere conto di tutte le parole. Questo metodo è stato seguito da Guzzetti, Monti e Peirone che si danno una 
grande libertà, soprattutto nei passaggi laconici del Corano. C'è poi la traduzione letterale che si rifà alla 





! Sankharé, p. 77. 

Le referenze nella prima edizione pubblicata a Parigi nel 1963 e nella 12a edizione pubblicata à Beirut, s.d., sono sparite nell'edi- 
zione pubblicata in Arabia Saudita dal complesso del re Fahd per la stampa del Nobile Corano. 

Le referenze nell'edizione pubblicata a Parigi nel 1967 nella collezione della Pléiade sono sparite nella versione rivista da Sobhi El- 
Saleh e pubblicata a Beirut, s.d., con il permesso dell'Azhar. 

4 Abbiamo consultato soprattutto: Mu'jam alfadh Al-Qur'an, 'Atif-al-Zayn: Majma' al-bayan al-hadith, ed i siti: Safrat al-Qur'an al- 
karim http://www.holyquran.net/, http://corpus.quran.com/qurandictionary.jsp e http://qrs.misrians.com/grsearch.php 

Il vangelo di Matteo dice: «Allora alcuni scribi e farisei lo interrogarono: Maestro, vorremmo che tu ci facessi vedere un segno. Ed 
egli rispose: Una generazione perversa ed adultera pretende un segno! Ma nessun segno le sarà dato, se non il segno di Giona profe- 
ta» (Mt 12:38-39). 
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radice dei termini. Questo metodo è stato seguito soprattutto in francese da Chouraqui che non teme di ri- 
correre ai neologismi e talvolta ad una traslitterazione dei termini arabi. Per esempio traduce l'invocazione 
in testa ai capitoli con: «Nel nome di Allah, il Matriciante, il Matriciale», per il fatto che i due termini arabi 
Rahman e Rahim derivano dal termine rahm, la matrice. Alcune traduzioni mantengono il termine Allah, 
mentre altre traduzioni di cui la nostra, preferiscono il termine Dio. Tra la traduzione letterale ed la tradu- 
zione parafrastica, abbiamo scelto una via mediana, provando a tenere, per quanto possibile, conto di ogni 
termine arabo per renderlo con un termine italiano. La traduzione parola per parola non è tuttavia possibile 
per alcune espressioni arabe per le quali bisognava trovare un'espressione italiana la più vicina possibile 
all'espressione araba, segnalando la traduzione letterale in una nota. 

La lingua araba utilizza dei termini per indicare i generi. Le traduzioni attuali tengono raramente conto di 
questo elemento. Così il termine uti! è tradotto generalmente con uomo, designando questo termine l'uomo 
e la donna in italiano. Ora, il corrispondente italiano del termine arabo ui, è umano, termine utilizzato 
nella nostra traduzione. Abbiamo tradotto anche il plurale di questa parola üll con umani, al posto di uo- 
mini o di gente. Bisogna segnalare che il termine ul è utilizzato dal Corano per opposizione agli spiriti, 
agli animali, alle piante ed ai materiali inerti. Il termine arabo a sé che indica un raggruppamento umano ri- 
dotto è tradotto con popolo o gente. Abbiamo preferito utilizzare il solo termine gente. 

I termini arabi che hanno un equivalente italiano sono stati tradotti con questo ultimo. Così il termine shay- 
tan è stato tradotto con Satana, al posto di diavolo; i due termini jahim e jahannam, con Gehenna, al posto 
di inferno o fornace; il termine ifrit, con Afrit, al posto di astuto; il termine galam, con calamo, al posto di 
penna; il termine jin, con jinn, al posto di demoni. Ne è parimenti dei nomi di persone come Abramo (Ibra- 
him), Giacobbe (Ya'qub), Giovanni (Yahya), Gesù (Isa), Giobbe (Ayyub), Maometto (Muhammad), Maria 
(Miryam), Mosè (Moussa), Noè (Nuh); o dei nomi di luoghi come Egitto (Misr), Mecca (Makkah), Medina 
(Madinah), ecc. 

Partiamo dal principio che non esistono dei sinonimi perfetti, né in arabo, né in italiano. Per questo, abbia- 
mo sempre ricercato di trovare un termine italiano per ogni termine arabo. Così, i tre termini arabi caji ael! 
J5 sono tradotti rispettivamente in discendere, rivelare, ispirare. Le traduzioni non fanno sempre distin- 
zione tra questi tre termini. 

Abbiamo evitato il ricorso ai neologismi o ai termini arabi al posto di tradurli, metodo largamente utilizzato 
da André Chouraqui in francese e, in italiano, da Mandel, Zilio-Grandi e Peirone, per citare solo questi. 
Abbiamo verificato l'esistenza di ogni parola italiana, particolarmente nel Grande Dizionario Italiano di 
Aldo Gabrielli (http://dizionari.repubblica.it/). Quando un termine italiano ammesso nei dizionari ci sembra 
poco accessibile al pubblico, abbiamo indicato il suo senso nella nota. Abbiamo ricercato anche di evitare 
le parafrasi per quanto possibile, per rendere un termine o un'espressione araba. Il Corano è conosciuto, so- 
prattutto nei suoi primi capitoli, per il suo stile conciso, addirittura laconico, improntato da non-detti, con- 
siderato come un marchio di eloquenza in lingua araba. Per questo fatto, abbiamo optato per la concisione 
nella nostra traduzione per rendere meglio lo spirito del Corano. Così abbiamo tradotto la locuzione csi 
es con «Bella pazienza» (53/12:18), al posto di «pazienterò arrendevolmente» (Zilio-Grandi) o «Non mi 
resta che una rassegnazione dignitosa» (Guzzetti). Abbiamo anche ricercato di fare scoprire al lettore non 
arabofono delle espressioni arabe al posto di adattarle alle espressioni italiane (p. es.: 52/11:56: paragonare 
la nostra traduzione con quelle indicate nella nota). 


Abbiamo aggiunto alla versione araba, per la prima volta nella storia, la punteggiatura moderna, come ab- 
biamo fatto per l'edizione araba, ed abbiamo segnalato le lacune con le parentesi [...], e le dislocazioni del 
testo con le parentesi [---], vale a dire le transizioni da un argomento all'altro e l'inizio di una nuova idea 
non collegati al passaggio precedente e/o successivo. Abbiamo utilizzato il segno ~ per indicare ciò che gli 
studiosi musulmani chiamano a/-tadhyil: termine derivato da dhayl (coda) che indica l'aggiunta di elementi 
alla fine di un versetto per mantenere la rima, elementi spesso non collegati al resto del versetto. 

Il Corano contiene molti casi di enallagi, iltifat in arabo. Ciò può riguardare la persona (passaggio della 
prima, alla seconda, o alla terza persona, o viceversa), il numero (passaggio dal singolare, al duale, o al 
plurale, o viceversa) o il verbo (passaggio dal passato, al presente, o all’imperativo, o viceversa), spesso 
per mantenere la rima. Si tratta di una forma, tra le altre, di errori grammaticali e stilistici che il lettore ara- 
bofono interessato può trovare nelle note della nostra edizione araba del Corano e nel nostro libro in arabo 
Errori linguistici del Corano. Abbiamo mantenuto generalmente in questa traduzione i casi di enallagi così 
come sono. 
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Gli studiosi musulmani credono che l'ordine e la forma delle parole utilizzate nei versetti coranici abbiano 
un senso divino. Per tenerne conto, abbiamo deciso di mantenere la struttura delle frasi in arabo, anche 
quando ciò non corrisponde alla sintassi italiana. Ad esempio, se in arabo si legge «Il tuo Signore deciderà 
tra loro, nel giorno della risurrezione, su ciò in cui divergevano» (51/10:93 e 65/45:17), abbiamo rinunciato 
a comporre una frase più leggibile, come «Nel giorno della risurrezione, il tuo Signore deciderà sulle loro 
divergenze» per mantenere il ritmo e la forma sintattica (verbale, nominale, aggettivale) del testo originale 
in arabo. 

Nello stesso spirito, abbiamo mantenuto alcune discrepanze grammaticali nella misura in cui esse sono 
anche sensibili in arabo. Ad esempio, una frase in arabo come «C’è chi è oppressivo di se stesso» 
(43/35:32) non è corretto nella nostra versione italiana perché l’impiego del singolare dopo «Ce» è inusuale 
in entrambe le lingue. Nel testo in arabo, queste peculiarità si spiegano con la necessità di creare rime - 
questo è una sorta di licenza poetica particolarmente generosa. Abbiamo scelto di omettere il verso nella 
nostra traduzione, come del resto tutti gli altri traduttori, ma abbiamo dovuto rispettare la semantica corani- 
ca ove possibile. 

Come segnalato sopra, le fonti islamiche ammettono l'esistenza di numerose varianti. Le indichiamo nelle 
note, ma ne diamo raramente la traduzione (p. es.: 3/73:17). Queste varianti si rivolgono soprattutto agli 
specialisti che conoscono la lingua araba. Abbiamo seguito nella nostra traduzione la versione araba fissata 
nell'edizione dell'Azhar, salvo indicazione contraria, (p. es.: 38/38:83). 

La lingua araba non fa distinzione tra le lettere maiuscole e minuscole. Certe traduzioni utilizzano la maiu- 
scola per gli aggettivi ed i nomi che rinviano a Dio. Abbiamo evitato questo uso. D'altra parte, la fine del 
versetto non sempre significa la fine della frase. In questo caso, l'inizio del versetto successivo inizia nella 
nostra traduzione con una lettera minuscola. 

Christoph Luxenberg stima che un quarto del Corano sia ambiguo. Basta consultare le esegesi del Corano 
per rendersene conto. Così, molti termini ed espressioni si prestano a differenti traduzioni’. Diamo la tradu- 
zione che ci sembra più appropriata. Segnaliamo tuttavia nelle note, a titolo indicativo, una o più altre tra- 
duzioni, fatte particolarmente da musulmani (p. es.: 39/7:199), anche quando questi hanno copiato talvolta 
i traduttori non-musulmani. È il caso per es. della traduzione di Piccardo che utilizza la traduzione francese 
di Hamidullah largamente tributaria della traduzione di Blachère. Il nostro scopo è di dare al lettore la scel- 
ta tra differenti traduzioni e di mostrargli la difficoltà a tradurre alcuni passaggi del Corano, anche per i 
musulmani molto qualificati. Segnaliamo qui che le traduzioni francesi, inglesi ed italiane del Corano ri- 
cercano di rendere il testo del Corano leggibile per un Occidentale, trovando soluzioni ai passaggi ambigui. 
Per questo, queste traduzioni sono più facili da comprendere del testo arabo, senza essere necessariamente 
fedeli a quest’ultimo. Non abbiamo voluto seguire il loro esempio, per restare fedele al testo arabo, anche 
quando quest’ultimo è ambiguo. Segnaliamo qui che molto spesso il Corano sacrifica il senso per la forma, 
in modo da mantenere le rime, ed un decimo dei versetti del Corano sono lacunosi. Questi due difetti, tra 
l’altro, rappresentano un incubo per il traduttore. Tradurre un testo arabo difettoso in lingua italiana perfet- 
ta è impossibile senza tradire l’originale. Perciò preghiamo il lettore italiano di non stupirsi davanti a sen- 
tenze strane in lingua italiana. Si può dire a questo proposito che più bella è la traduzione, meno è fedele al 
testo arabo. Aggiungiamo per finire che il Corano comporta più di 2500 errori linguistici che abbiamo 
menzionato nelle note della nostra edizione araba e nel nostro libro Errori linguistici del Corano. 

Esistono tentativi di tradurre il Corano o alcuni dei suoi passaggi partendo dall'ebraico e dal siriaco. È par- 
ticolarmente il caso di Christoph Luxenberg, Gabriel Sawma e Bruno Bonnet-Eymard. Altri legano pas- 
saggi del Corano alla cultura greca, come fanno ad esempio Sankharé e Seddik. L'abbiamo segnalato nelle 
note per i lettori interessati, ma senza prendere posizione. 

Abbiamo ricercato di rendere brevi le note per non annoiare il lettore. Ma lo specialista arabofono è invita- 
to a riferirsi alla nostra edizione araba che dà anche gli errori linguistici del Corano ed il significato delle 
sue parole ambigue. 


Prima di terminare questa introduzione, teniamo a ringraziare Giulio Murero e Giovanni Gianfrate che hanno 
dato la disponibilità alla correzione di questa traduzione italiana. Restiamo tuttavia gli unici responsabili degli 
errori e delle opinioni che ivi sono espresse. 


1 


Luxenberg, p. 108. 
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Un racconto di Maometto dice: «Quando il giudice fa uno sforzo di interpretazione ed arriva alla giusta conclu- 
sione, riceve due premi. E se fa lo sforzo di interpretazione e si sbaglia, riceve un premio». Ogni traduzione 
comporta dei rischi e nessun traduttore può pretendere la perfezione, anche se si sforza di farlo. Preghiamo i 
lettori, qualunque sia la loro religione, di accogliere questo lavoro con indulgenza e di esprimerci le loro osser- 
vazioni costruttive mirando al suo miglioramento nella prossima edizione. 


Sami Awad ALDEEB ABU-SAHLIEH 
Email: sami.aldeeb@yahoo.fr 


1  Sahih Al-Bukhari: http://g00.gl/48Ix76. 
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PARTE I: IL CORANO MECCANO 
all fA Je pri 
610-622 


I capitoli rivelati a Maometto prima dell'egira sono 86, secondo l'Azhar. Costituiscono ciò che chiamiamo il 
Corano meccano. Sono raggruppati in questa prima parte. Bisogna segnalare tuttavia che la parte meccana non 
comporta esclusivamente i versetti rivelati prima dell'egira. Difatti, trentacinque capitoli di questa parte compor- 
tano dei versetti del periodo egiriano (medinese). Li abbiamo mantenuti in questi capitoli. 

Tutti i versetti sono numerati come segue: 

- La lettera M indica i versetti meccani. 

- La lettera E indica i versetti egiriani (medinesi). 

- La prima cifra indica il numero cronologico del capitolo. 

- La seconda cifra indica il numero ordinario del capitolo. 

- L'ultima cifra indica il numero del versetto. 

Segni utilizzati: 

A abrogazione. 

R rinvioalle fonti. 

T problemi di traduzione o di testo arabo. 

Semplice cifra nel testo arabo: variante. 

Abbiamo fatto per ogni un versetto una nota suddivisa in queste quattro categorie distinte da + 

[...] nel testo arabo ed italiano indica lacune nel testo. 


[---] nel testo arabo ed italiano indica dislocazioni, vale a dire transizioni da un argomento all'altro ed inizio di 
una nuova idea senza legame con il passaggio precedente e/o successivo. 


~ indica un elemento sovente intrusivo che serve generalmente a mantenere la rima. 
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CAPITOLO 1/96: LE ADERENZE 





lll sug 


F 1 
19 versetti ~ meccano 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 
M-1/96:1°. Leggi"! nel nome del tuo Signore che creò, 
M-1/96:2*. creò l'umano da aderenze."! 

M-1/96:3. Leggi! Per il tuo Signore più onorabile! 
M-1/96:4°. Che insegnò col calamo. 

M-1/96:5°. Insegnò all'umano ciò che non ha saputo.®! 
M-1/96:6. [---] No! L'umano trasgredisce, 

M-1/96:78. appena vede [se stesso] che si è arricchito.’ 
M-1/96:8. È verso il tuo Signore il ritorno. 

M-1/96:9. [---] Hai visto quello che vieta 

M-1/96:10. ad un servo quando prega? 

M-1/96:11. Hai visto se fosse sulla direzione, 
M-1/96:12. o se ha ordinato il timore? 

M-1/96:13. Hai visto se ha smentito e si è allontanato [dalla credenza]? 
M-1/96:14°. Non ha saputo che Dio vede?®! 


sil TEES Ne 
GE gal ch ab T 
gE de dui GL 
1a g$Yi Ugg nisi 
calli de Gili 
Abel gayi aie 
Ahi yi o IS [---] 
asi [...] 5 o 
Aud ó 
sig coi [---] 
til I le 
sisi Le de dl ceci 
til gl si 
RA s A y Ter) 
te dif DL da ali 





M-1/96:15!°, No! Se non si astiene, [lo] afferreremo per il ciuffo," e[...] All ei] cali al pl 6 
M-1/96:16"'. ciuffo [di un] mentitore, erroneo."! ROSA å [...] Sali 
M-1/96:17!. Che chiami la sua assemblea." f Agli a 
M-1/96:18'8. Chiameremo [gli angeli] che spingono [alla dannazio- [17465 [...]!È 
ne].!! 

M-1/96:19"*. No! Non gli obbedire, prosternati [davanti a Dio] ed avvi- [J og ef... ] At ai Y E 


cinati [a lui].!! 


Titolo derivato dal versetto 2. Tradotto: Il grumo di sangue (Bausani; Bonelli); l'aderenza (Monti; Piccardo); Il sangue rappreso 
(Peirone); Il grumo (Mandel). 

Al-Rahman, tradotto con misericordioso, ed Al-Rahim, tradotto con misericorde, sono due divinità arabe. Al-Rahman è utilizzato 
spesso nei versetti meccani come sinonimo di Allah. Vedere l'indice sotto questi due nomi. Si trova l'espressione be-shem Yahveh 
(nel nome di Yahvé) in Ps 118:10-12, 124:8, Mt 23:39. Chouraqui traduce: Au nom d'Allah, le Matriciant, le Matriciel. In mancanza 
di verbo in questa invocazione, Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 5) considera che la lettera b in b-ism è un'abbreviazione di barukh in 
ebraico. Traduce: Benedetto sia il nome di Dio. Questa invocazione si trova all'inizio di tutti i capitoli, tranne il capitolo 113/9, e nel 
versetto 48/27:30. La troviamo in Ps 72:19; Gn 24:27; Gd 5:2, 9; Ne 9:5; Dn 2:20. 

1) ÈI AŻ ¢ T1) Il termine arabo iqra in questo versetto è da avvicinare al testo d'Isaia 40:3: «Una voce grida nel deserto (qol gore 
bammidbar)» e 40:6: «Una voce dice: 'Grida (igra) ed io rispondo: 'Che dovrò gridare?» Si ritrova tuttavia in Isaia 29:11-12 l'uti- 
lizzazione di questo termine nel senso di leggere: «Per voi ogni visione sarà come le parole di un libro sigillato: si dà ad uno che 
sappia leggere dicendogli: 'Leggilo', ma quegli risponde: "Non posso, perché è sigillato'. Oppure si dà il libro a chi non sa leggere 
dicendogli: 'Leggilo', ma quegli risponde: 'Non so leggere». 

T1) Vedere la nota del titolo di questo capitolo. 

1) fil Lal 

R1) Cf. Ps 94:10. 

T1) Luxenberg (p 307) propone di leggere i due versetti 5 e 6 insieme in questo modo: insegnò all'umano ciò che non ha saputo 
affatto. Propone inoltre «Li invece di hd nel senso di dimenticare: l’umano dimentica. 

8 1)3i3@R1) CF. Ps 49:17, e 73:12; Le 12:16-21 

? R1) Cf. P 94: 9. 


Youna 


si astiene, puniremo (severamente) aao, 
no 1) Áa A Ali Aia Ale Ali + T1) Sulla base della sua comprensione del termine nasiyah Luxenberg (pp. 318) propone la 
traduzione: avversario bugiardo, erroneo. 
1) pal «Hi pad + T1) Luxenberg (p. 318-319) comprende il termine nadi nel senso di impuro ed odiato, ed il cui plurale è usato 
dal versetto M-58/34: 33 ed altri, indicando gli idoli. Il significato del versetto 17 sarebbe: Che chiama i suoi idoli (letteralmente gli 
impuri). 
1) cita pal edi 2) Peegi] «2 $ T1) guardiani del fuoco (Peirone); guardiani (Piccardo); guardia (Mandel); custodi del fuoco 
(Bausani); guardiani dell'inferno (Bonelli); i nostri angeli (Monti). Si tratta di un termine siriaco che significa [gli angeli] che con- 
ducono [le anime al giudizio]. Secondo Luxenberg (p. 319), questo termine significa il transitorio. Il versetto precedente e questo 
versetto significherebbero allora: Che chiami i suoi idoli, ma non chiama che un transitorio (dio). 
1) ili dali è T 1) Luxenberg (p. 320-325) comprende il terme wagtarib nel senso cristiano di fare la comunione. Il senso del ver- 
setto 19 sarebbe allora: No! Non gli obbedire, prosternati e fa la comunione. 
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CAPITOLO 2/68: IL CALAMO 
alll 5 y gus 


52 versetti - meccano [tranne: 17-33, 48-50]! 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 
M-2/68:13. Nun.!! Per il calamo e ciò che scrivono! 
M-2/68:2*. Con la grazia del tuo Signore, non sei un ossesso.!! 
M-2/68:3°. Avrai un compenso non rinfacciato,"! 


M-2/68:14!°, [È perché] ha una fortuna e dei figli,!R! 
M-2/68:15"!. quando i nostri segni gli sono recitati, disse: ~ «Leggende 
dei primi»? 





asi TEES cdi eu 
Miola Lili 


‘og clio lui cui La 
sosia gle DAY di dj; 


M-2/68:4. e sei di morale immensa. ne sh hi ds 
M-2/68:5. Vedrai, allora, e vedranno, Ogg loco 
M-2/68:6°. di chi il sovvertito tra voi [è stato sovvertito].!! Li gia [...] SL 
M-2/68:77. Il tuo Signore sa meglio chi si è smarrito dal suo sentiero, e Alzi sà 5 iluu ce de oa Ali sà ho dl 
sa meglio chi sono i diretti.®! ail 
M-2/68:8. Non obbedire, allora, agli smentitori. I di 
M-2/68:9*. Avrebbero desiderato che tu unga affinché ungano."! 1g giadi dali gli gs 
M-2/68:10. Non obbedire a nessun giuratore vile, coi da DÈ abi Vs 
M-2/68:11. calunniatore, pettegolo, cora elia glia 
M-2/68:12. impeditore del bene, trasgressore, peccatore, cal cri gal pu 
M-2/68:13°. collerico!! ed, oltre a ciò, adulterino.?° 25 AK g l 


«0885 da Á gé toi.. .] 
ód Sala — é i aie E NI 


M-2/68:16. Lo marcheremo sul grugno. Luna psbA Je diri 
E-2/68:17. [---] Li provammo come provammo la gente del giardino, 3 ciali ati gli LS agg Ó) [---] 
quando giurarono di mieterlo al mattino, Casta La ži | si 
E-2/68:18!2. senza eccettuar[ne niente].!! [...] osta Y5 


E-2/68:19!. Un diluvio dal tuo Signore si abbatté sul [giardino] mentre 
dormivano, 
E-2/68:20. ed al mattino era come mietuto. 


cogli dg b5 ga call gle ibi 


spit AE 


E-2/68:21. Si chiamarono al mattino: ‘daga [FS 
E-2/68:22. «Partite al mattino alla vostra aratura, se mietereste». ipa gia RS o) SI A pia ei vip 
E-2/68:23. Partirono, allora, mentre sussurravano: GAA a 3 «i IRE 


E-2/68:24!4. «Che nessun indigente entrerà quel giorno presso di voi». 


tilt le ap EY Y ohy 





Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: La penna (Guzzetti; Bonelli). Altro titolo: Us. 

Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

1) gli e T1) Ventinove capitoli cominciano da una o più lettere, chiamate lettere interrotte (&Liai i aY) o le iniziali dei capi- 
toli (9s ils). Si tratta dei seguenti capitoli: 2/68, 34/50, 38/38, 39/7, 41/36, 44/19, 45/20, 47/26, 48/27, 49/28, 51/10, 52/11, 

53/12, 54/15, 57/31, 60/40, 61/41, 62/42 (in due versetti consecutivi), 63/43, 64/44, 65/45, 66/46, 72/14, 75/32, 84/30, 85/29, 87/2, 
89/3 e 96/13. Queste lettere hanno dato luogo ad interpretazioni stravaganti, e nessuna di queste interpretazioni si riferisce a Mao- 
metto. Questo significa che queste lettere non facevano parte del Corano. 

1) «1 + T1) Questo sarebbe una risposta al versetto 2/68: 51. 

T1) infinita ricompensa (Piccardo); ricompensa perenne (Mandel); compenso ininterrotto (Peirone). 

1) Sai #2) pg Sl vizi sel å + T1) ha perso la ragione (Piccardo); dissennato (Mandel); tentato (Peirone). Il testo arabo compor- 
ta un errore linguistico oppure ha una lacuna, e può essere tradotto: di che cosa il sovvertito tra voi è sovvertito. 

R1) Cf. Ps 1:6. 

1) lX $ T1) Vorrebbero che tu fossi accondiscendente e allora sarebbero accondiscendenti anche loro (Piccardo); Essi vorrebbero 
che tu li unga, ed essi a loro volta ungerebbero te (Mandel). 

1) die e T1) arrogante (Piccardo; Mandel; Monti); crudele (Guzzetti; Bonelli; Bausani); vorace (Peirone) T2) bastardo (Bausani; 

Monti; Piccardo; Guzzetti; Peirone); spregevole (Mandel); di nascita impura (Bonelli). Luxenberg (p. 78-79) propone una lettura 
differente eñ) eli sa: dle, che significa: orgoglioso e, oltre a ciò, chiacchierone 

1) oY «ol òl è T1) Traduzione basata su una variante + R1) Cf. Ps 49:7. 

1) %1 

T1) senza formulare riserva (Piccardo); senza mettere alcuna riserva nelle loro parole (Peirone); senza dire «se Dio vuole» (Bonel- 
li). 

pab 

1) cià 2) ili 
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E-2/68:25'. Partirono al mattino, con precipitazione, stimandosi capa- 
ci. T! 

E-2/68:26. Quando lo videro, dissero: «Noi siamo degli smarriti. 
E-2/68:27°. Anzi siamo spogliati»! 

E-2/68:28°. Il loro mediano"! disse: «Non vi dissi: “Se solamente esal- 
tavate!”» 

E-2/68:29. Dissero: «Il nostro Signore sia esaltato! Eravamo oppressi- 
vi». 

E-2/68:30. Avanzarono allora gli uni verso gli altri biasimandosi. 
E-2/68:31. Dissero: «Guai a noi! Eravamo trasgressori. 

E-2/68:32*. Forse il nostro Signore ci cambierà [il giardino] con un 
migliore. ~ Desideriamo [l'avvicinamento] al nostro Signore». 
E-2/68:33. Così è il castigo. Ed il castigo della vita ultima è più grande. 
~ Se sapessero! 

M-2/68:34. [---] I timorati avranno, presso il loro Signore, i giardini 
della letizia. 

M-2/68:35. Tratteremo noi i sottomessi come i criminali? 

M-2/68:36. Che cosa avete? Come giudicate? 

M-2/68:37°. Oppure avete un libro in cui studiate! 

M-2/68:38°. e dove trovate ciò che scegliete? 

M-2/68:39”. Oppure avete di noi dei giuramenti, che raggiungono il 
giorno della risurrezione, dove trovate ciò che giudicate? 

M-2/68:40. Chiedi loro: «Chi tra loro l’afferma?» 

M-2/68:418. Oppure avrebbero degli associati? Che apportino allora i 
loro associati. ~ Se sono veritieri. 

M-2/68:42°. [Ricorda] il giorno in cui si rimboccherà la gamba"! e sa- 
ranno chiamati alla prosternazione, ma non [lo] potranno, 

M-2/68:43!. i loro sguardi prostrati, sovraccaricati di umiliazione. Essi 
erano chiamati alla prosternazione mentre erano sani! 

M-2/68:44!!, [---] Lasciami! allora con chiunque smentisce questo 
racconto. Li attireremo gradatamente [nel castigo] da dove non sanno. 
M-2/68:45. Temporeggio per loro. La mia congiura è solida! 
M-2/68:46. Oppure chiedi loro un compenso? Sarebbero allora appe- 
santiti da un sovraccarico. 

M-2/68:47. Oppure hanno [la conoscenza] del mistero affinché [ne] 
iscrivano [quello che giudicano]? 

E-2/68:48!2, [---] Pazienta*! allora di fronte al giudizio del tuo Signore, 
e non essere come il compagno del pesce," 8! quando chiamò Dio, 
soffocato di angoscia. 








buon mattino, decisi a essere intransigenti (Guzzetti). 
T1) privi (Bausani); diseredati (Mandel); rovinati (Piccardo). 


1) Lia 
T1) Il verbo daras, tradotto con studiare, designa in ebraico lo studio della Bibbia. 
1) ol éj «ali 2) È ós 


1) 4142) dii oli 3) le Si 


o QU Aa WUN 


teisti che associano altri dei con Dio; "associati" significa degli associati a Dio. 


A a EA 2 ea 
agi a de peg 


ói úp ci aayi Gli 


r 


«oani Yo Si Ji Ali) ahus Jů 
ódb US Ó 15) dallo cgil 


Lili «gaia de iù ae: pezzi da 
oah é ý IL 4 “i 
A A [I o o ie 
SAE gi = Ei spa ata; tali cis 
o o bA 
esili cia agio die Oil ój [---] 


togli 

Gisa cis fa al 

PRE NE Posa l aa gil! 6) 
azki óy Aail aga ol "ab ue Sai Sig 
pro: 

Si fue 5 Ela: ail pilu 
a i AGB GE i z E 
coito 

cdi bless ge (Si a3[...] 

n j <[.. T ogai cd 
OSEN AE 85 Alb rai gh ia ati 
TOA gati 

scap Ii DIS) GAS i [---] 
pee o 


abá ai 


i gie oo agito 


de si Bf J dazio di 


Gals Ši Yy lho SAI pioli [ [--- 
sta hg (sal engi i 


1) 3053 + T1) Uscirono di buon'ora, in preda all'avarizia, pur avendo i mezzi [per fare l'elemosina] (Piccardo); Andarono dunque di 


T1) più equilibrato tra di loro (Piccardo); più moderato di loro (Mandel); più giudizioso (Bausani; Bonelli); più posato (Peirone) 


1) åå 2) Shi + TI) Nella terminologia del Corano, "associare" significa aggiungere altri dei a Dio; "associatori" significa i poli- 


901) Cali daik citi calli liti ač; 2) Glu $ T1) Il giorno in cui affronteranno gli orrori (Piccardo); Il giorno in cui la gamba 
sarà messa a nudo (Mandel); Il giorno della prova suprema (Guzzetti); Nel giorno in cui suonerà il corno (Monti): Il giorno in cui 


sarà denudata una coscia (Bausani). 
10 1) Gul 
11 A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 


12 T1) Giona inghiottito dalla balena (vedere: 56/37:142) ¢ A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5 + R1) La Bibbia compor- 
ta un libro di quattro capitoli dedicati a Giona. Il Corano lo cita in numerosi passaggi (vedere l'indice). R2) La preghiera di Giona in 


Gion 2:2-8. 
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E-2/68:49'. Se una grazia del suo Signore non l'avesse raggiunto, sa- 
rebbe stato rigettato sulla terra nuda, disprezzato. 

E-2/68:50°. Il suo Signore l'ha allora scelto e l'ha fatto tra i virtuosi.!! 
M-2/68:51°. [---] Quelli che hanno miscreduto ti hanno quasi fatto sci- 
volare"! con i loro sguardi, quando udirono il ricordo dicendo: «È un 
ossesso». 

M-2/68:52. È solamente un ricordo per i mondi. 


cela hil ass oa Aan Sidi Yal 
o Aa 

alta e Algi i AG 

eli gal ist dal gi [---] 

Hi sol ig KM Í au Li fail 
o= ossa 

lohi 563 YI sà Las 


CAPITOLO 3/73: L'IMBACUCCATO 





da jall 5 y gui 


20 versetti - meccano [tranne: 10-11, 20)" 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.” 

M-3/73:1°. O tu, l'imbacuccato!!A! 

M-3/73:2”. Alzati di notte, tranne poco,£!"! 

M-3/73:38. la sua metà, o diminuiscine un poco, 

M-3/73:4. oppure aumentala, e recita il Corano ripetutamente. 
M-3/73:5. Lanceremo su di te una parola pesante. 

M-3/73:6°. L'inizio della notte è più forte per il calco e più adatto per le 
parole.!! 

M-3/73:7!°. Hai, durante il giorno, una lunga attività." 

M-3/73:8. Ricorda il nome del tuo Signore e dedicati a lui totalmente. 
M-3/73:9!!. È il Signore dell'oriente e dell'occidente. Non c'è altro dio 
che lui.*! Prendilo allora come garante. 

E-3/73:10!°. Pazienta di fronte a ciò che dicono, ed abbandonali di un 
bel abbandono.?! 

E-3/73:11!. Lasciami con gli smentitori dotati di grazie,” 
loro un poco di rinvio.^! 

M-3/73:12"4. Presso di noi ci sono delle pastoie,'! una Gehenna,*! 
M-3/73:13. un nutrimento soffocante, ed un castigo doloroso, 
M-3/73:14. il giorno in cui la terra e le montagne tremeranno, mentre 
le montagne saranno una duna di sabbia franata. 





! e concedi 





1) ÅS É Aia ei ASI 2) ig 
T1) Tradotto con: pii, giusti, buoni, santi, ecc. 


riaal a 

SUV 

Sali ie gal gi ai 
Seggio oa die dg 
Ii cia Ji ad) 


gb iù colli i ell óy 

Asl dig cy i LI; 

Bt sà VIA yo pali pi is 
DIE 


Sossi sia cl gle ai 


ILE kelgay dati i cita; 3 


Jual cik Mali; asi ai 


3001) dii ghif eli sta Si «Ali al kl + T1) Le varianti: attraversarti; ucciderti. Partendo dal siriaco, Luxenberg (p. 162-165) traduce: folgorar- 


ti. 


Bausani); Colui che si è ammantato (Peirone). 
5 Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 


Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: L'avvolto (Piccardo); Colui che si è avvolto (Mandel); L'avvolto nel mantello (Guzzetti; 


9 1) Sail asili Usi e T1) Vedere la nota del titolo ¢ A1) Abrogato dai versetti 3/73:3-4. 


(Mandel); Rimani in piedi, eccetto un poco (Peirone) 
80 piia 


1) á «4 A1) Abrogato dai versetti 3/73:3-4 + T1) Veglia una parte della notte (Piccardo); Rimani sveglio per una parte della notte 


1) Asi 2) UL, «lg lg 3) Lal; chugal e T1) In verità la preghiera della notte è la più efficace e la più propizia (Piccardo); L'inizio 
della notte è più adatto per concentrarsi e più valido per la parola (Mandel); In verità, è all'inizio della notte che l'impressione è più 
forte e più limpida la parola (Guzzetti). 


10 1) iu $ T1) Durante il giorno hai occupazioni impegnative (Piccardo); Nella giornata tu hai di che occuparti (Mandel); perché di 
giorno ti assorbe un lavoro senza fine (Guzzetti); ché il giorno hai tu occupazione lunga (Bausani). 

MI 1) (9 é 2) klis yili + R1) Dt 6:4; Ps 18:32. 

12 AI) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 

130 1) Sali iga iail a cii Gitai ii G 133 Aai sel i 4 T1) che vivono nell'agiatezza (Piccardo); che hanno ricchezze (Man- 
del) + A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
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T1) Invero presso di noi ci sono catene (Piccardo) ¢ R1) Il Corano utilizza i termini Jahim e Juhannam che provengono dal nome 
della valle Ben-Innom a Gerusalemme dove venivano bruciati bambini in onore di Moloch (vedere 2 Re 13:10; 2 Ch 28:3; 33:6; Gr 
2:7, 32:31, 19:2-8, 32:35), e poi è diventato un cimitero (Gr 7:31 e 19:6) e sinonimo dell'inferno (Is 66:24; Enoch 26). 

1) dissi 


26 


M-3/73:15. [---] Vi inviammo un inviato, un testimone su di voi, come 
inviammo un inviato a Faraone. 

M-3/73:16. Faraone disobbedì all'inviato. Lo prendemmo allora con 
una presa devastante. 

M-3/73:17". Come vi premunirete allora, se miscredete, contro un gior- 
no che fa i fanciulli canuti?” 

M-3/73:18°. Il cielo se ne socchiuderà. ~ La sua promessa sarà fatta. 
M-3/73:19?. Questo è un ricordo. Chi vuole,^! ~ prenda verso il suo 
Signore un sentiero. 

E-3/73:20*. [---] Il tuo Signore sa che tu ti alzi, con un gruppo di quelli 
che sono con te, meno di due terzi della notte, o la sua metà, o il suo 
terzo. Dio predetermina la notte ed il giorno. Ha saputo che non lo cen- 
sireste, vi ha allora perdonati. Leggete allora ciò che è facile dal Cora- 
no. Ha saputo che ci saranno tra voi dei malati, altri che si attivano 
sulla terra ricercando dal favore di Dio, ed altri che combattono nel 
sentiero di Dio. Leggete allora ciò che ne è facile. Elevate la preghiera, 
date la decima,®! e prestate a Dio un buon prestito. Il bene che anticipa- 
te per voi stessi, lo ritroverete presso Dio, migliore e maggiore com- 
penso. Chiedete perdono a Dio. ~ Dio è perdonatore, misericorde. 





<< gle Spi zo I ULI [---] 
seal decor i 


Gil on ai 
Vai 

SÒ gra aey IS Pai ea 

Daga po I E eli gd 56% sia Ó 


«Ji TE TES pi chi ab ch; Ó) [ [---] 
dI 3 ia al ga iL Aeg dis; 
ciù dati oi ale alia 
ol ae soleil ga paia iii e 
i Ds fai OANE iaa Šis Ša 

bi Daly dif Ji ge GA oai 
ISTE Ala psi ale gii dl Ja å 
Usi tl ESN les dai 

dic bydi i di ai i pas ma 

Mln JSA fabis I A cdi 

dai ai di óy 


CAPITOLO 4/74: L'AVVOLTO 





Lidl] Sg 


56 versetti ~ meccano* 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.° 
M-4/74:17. O tu, l'avvolto! 

M-4/74:2. Alzati ed avverti. 

M-4/74:3. Il tuo Signore, magnifica. 

M-4/74:4. I tuoi abiti, purifica. 

M-4/74:58. L'abominazione,! abbandona. 

M-4/74:6. Non gratificare affinché tu abbia il multiplo.!! 
M-4/74:7. Per il tuo Signore, pazienta. 

M-4/74:8!°. [---] Quando si suonerà allora nella corna, 
M-4/74:9'. quel giorno sarà allora un giorno difficile, 





dl gli ci iu 
peri 
ui a 
Es 2 È 

PR aá loi eve 
dial a 
AÍ å i K [---] 
dhe ag Anp éli 





1 


O oN a 


10 


1) o 2) as 3) Vasi 4) a sii alg dl 56 dti gol da Li olll eal o gii cati i di gli uu G cali + TI) Va- 
riante: Come vi premunirete, o umani, contro un giorno che fa i fanciulli canuti se miscredete in Dio e non lo prendete per veritiero? 
1) 5h 

A1) Abrogato dai versetti 7/81:29 e 98/76:30 e. 

1) Gil 2) sf 4 LENTA RATE aiai 3) aei; + 3 + RI) Il termine zakat, scritto nel Corano nel modo siriaco zakot, esiste in siriaco ed in 
ebraico nel senso di purificazione, che più tardi divenne l'importo da pagare per purificare l'anima (Jeffery, p. 153). La Bibbia parla 
di decima Vv. Giacobbe promette a Dio la decima: Gn 28:22, prescritta in Dt 14:22-29 all'intenzione del levita, dello straniero, 
dell'orfano e della vedova della città. Vedere anche Am 4:4. Sankharé (p. 49) ritiene che il termine zakat derivi dal greco dekatos un 
decimo che i greci offrono alle divinità per renderli più favorevoli. Quasi ogni volta che il Corano menziona l'obbligo di pagare la 
zakat, aggiunge l'obbligo di eseguire la preghiera, come in questo versetto: Elevate la preghiera, date la decima. Mani congiunge a 
questi due obblighi quello del digiuno (Christensen, p. 189). 

Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: L'avvolto nel mantello (Piccardo; Bausani; Monti); Colui che è in un mantello (Mandel); Il 
coperto dal mantello (Guzzetti)). Secondo Bar-Zeev (p. 25), questa idea del mantello è tratta dalla Bibbia che descrive il modo con 
cui il profeta Elia si vestiva (2 Re 2: 8-14). 

Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

1) sini ci ii 

1) 53.35 + R1) Il termine ebraico reghez significa: rabbia: cf. Ab 3:2; Mt 3:7. 

1) Gi 2) Dall ce o Sii gii Yy Ai sel i cali a AE coils gl esili «siii + T1) Non dar nulla sperando di ricevere di più 
(Piccardo); non ricordare il beneficio fatto ad altri per vantartene (Peirone); Non dar nulla sperando di ricevere di più, ed evita di 
vantartene in pubblico (Monti). 

DES 


2T 





M-4/74:10. non facile per i miscredenti. A e da pesi de 
M-4/74:11°. Lasciami con quello che ho creato solo, "^! rag Lili das FD 
M-4/74:12. a chi ho fatto una fortuna estesa, Jaga Yu al ihag 
M-4/74:13°. e dei figli testimoni, !! cla sii Gaia 
M-4/74:14. e gli ho anche appianato tutto, Sagai Al agag 
M-4/74:15. poi brama che gli aumenti [le grazie]. [1] 2 di dali Fe 
M-4/74:16. No! Era ostinato di fronte ai nostri segni. Vago Lay Gé ij 156 
M-4/74:17*. Lo sovraccaricherò alla salita. ™™! Aa Asa pl 
M-4/74:18°. Ha riflettuto e ha predeterminato." og Se 
M-4/74:19°. Sia allora ucciso come ha predeterminato!" 1i cas gä 
M-4/74:20". Poi, sia ucciso come ha predeterminato!" 1 ak Já ž 
M-4/74:21. Poi, ha guardato. ‘Di é 
M-4/74:22. Poi, ha aggrottato e si è adombrato. puis ue di 
M-4/74:23. Poi, si è ritratto e si è inorgoglito. pap 
M-4/74:248. Poi ha detto: «È solamente stregoneria trasmessa. IVI Ta Ob dé 
M-4/74:25. È solamente la parola degli umani». «EU a 
M-4/74:26°. L'arrostirò in Sagar.!! Siad 
M-4/74:27. Che sai tu di Sagar? Sii La él Ai DE 
M-4/74:28. Non fa rimanere e non lascia nulla, Sig i Y 
M-4/74:29". carbonizzando le pelli." „ai EE 
M-4/74:30!!. Sopra di esso ci sono diciannove [angeli]. [...] pie dato gle 
M-4/74:31". [---] Abbiamo fatto come gente del fuoco solamente gli Lig AL YU ati tks Lg DI 
angeli. E non abbiamo fatto [ricordo del] loro numero che una prova cara BEBES oal ii YI kic È ua 

per quelli che hanno miscreduto, affinché coloro ai quali il libro fu dato dai iale Galli 133 DI Lig 1 gg) uil 
siano convinti, che quelli che hanno creduto aumentino la loro creden- Jgd; ES gia VA 3 cieli si SP) dali Ya 3 
za, che coloro ai quali il libro fu dato ed i credenti non dubitino, e che aj Tila osi c dań aË È bal 
quelli che hanno una malattia! nei loro cuori ed i miscredenti dicano: gn ili a ci dai A gi hg di 
«Che cosa ha voluto Dio con questo esempio?»"? Così Dio smarrisce = A les ~ À Yi ehy agi ab lis 3 eli ga 
chi vuole e dirige chi vuole. Nessuno conosce i soldati del tuo Signore, ELY 
a parte lui. ~ Questo non è che un ricordo per gli umani. i 
M-4/74:32. [---] No! Per la luna! fs 156 [---] 
M-4/74:33". Per la notte quando si ritrae! We 3 Ji; 
M-4/74:34". Per il mattino quando si svela! gii A | ciali; 3 
M-4/74:35". È uno dei più grandi [disastri], ‘ at ] 1y il 
M-4/74:36!°. un avvertimento per gli umani, j Ti 1 
M-4/74:37. per quello tra voi che vuole avanzare o ritardarsi. Aligi sigilli ga 
1 1) bb 


T1) Lasciami solo con colui che ho creato (Piccardo, Mandel) ¢ A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5 ¢ R1) Cf. Rm 
14:12. 

T1) e figli al suo fianco (Piccardo); e figli quali testimoni (Mandel); e figli viventi (Bausani); e figli che vivono insieme a lui (Guz- 
zetti). 

T1) lo costringerò ad una dura salita (Piccardo); Lo sfinirò come chi scala un'erta (Mandel) + R1) Secondo Sankharé (p. 31-32), 
questo versetto si ispira dal mito greco di Sisifo che ha denunciato Zeus quando ha preso una ragazza di nome Egina. Quest'ultimo, 
furioso, gli ha imposto come punizione di rotolare eternamente una enorme roccia su una collina. Quando la roccia arrivava alla ci- 
ma, cadeva, ed il lavoro iniziava di nuovo, per sempre. 

T1) Ha ponderato e l'ha definito (Piccardo); Egli ha riflettuto e ha valutato (Mandel). 

T1) Perisca per come l'ha definito (Piccardo); Maledetto! Come tutto ha calcolato (Guzzetti). 

T1) Sì, perisca per come l'ha definito! (Piccardo); E ancora maledetto! Come tutto ha calcolato (Guzzetti). 

DEE 

T1) Un nome dell'inferno. 

1) ási 3 + T1) carbonizza gli uomini (Piccardo); brucia gli uomini (Mandel); È fuoco che brucia le carni degli uomini (Bonelli). 

1) plit|iati ile g Arlo gió dali sla culel i de 

T1) Partendo dal termine marad in Gios 22:16-29, Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 28) traduce: ribellione. T2) Le stesso termine in ebrai- 
co: mashal, tradotto spesso con parabola. 


1) gs S] ptt 5] 
1) più 

1) CASS] «sal 
1) dali 
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2. At 


M-4/74:38!. [---] Ogni anima è impegnata per ciò che ha realizzato," cia y Čai ag Qui DS [---] 


M-4/74:39°. tranne la gente della destra, 8! «asl ali YI 
M-4/74:40. nei giardini, chiedendosi reciprocamente odi cia i 
M-4/74:41. a proposito dei criminali: ya e 

M-4/74:42°. «Che cosa vi ha avviati a Sagar?»!! «83 gia del ay 
M-4/74:43. Diranno: «Non eravamo tra i preganti, cakal fe dli è: J gié 
M-4/74:44. non nutrivamo l’indigente, «© Lui peli. di RE 3 
M-4/74:45. divagavamo con i divagatori, malii & da si Us; 3 


M-4/74:46. e smentivamo il giorno del giudizio, 

M-4/74:47*. finché ci venne la convinzione». ! 

M-4/74:48. L'intercessione degli intercessori non profitterà loro. 
M-4/74:49. Che cosa hanno allora da discostarsi dal ricordo, 
M-4/74:50°. come se fossero degli onagri sconvolti, 
M-4/74:51°. fuggenti da un leone?"! 








M-4/74:527. Anzi ogni uomo tra loro vorrebbe che gli si apporti dei MAL ol i g da "psi id; 
foglietti dispiegati. Ai 

M-4/74:538, No! Anzi non temono la vita ultima. sal 7 AÁ; Y di 1% 
M-4/74:54. No! È un ricordo. SoS áá 56 
M-4/74:55. Colui che vuole, se ne ricordi. DS cli gi 
M-4/74:56°. Ma non ricorderanno [niente], a meno che Dio lo voglia. ~ dai ga it VI L. ós SS ag 
È lui che è degno del timore e degno del perdono. è sg Uhi sii 


CAPITOLO 5/1: IL PRELIMINARE 





Alti 5 gi 


7 versetti - meccano!® 


M-5/1:1. Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.!! asili di pe 
M-5/1:2!°. Lode a Dio,™ il Signore dei mondi,” blie 1) «di I 
M-5/1:3!. il misericordioso, il misericorde, ‘> SE dogs 
M-5/1:4!4, possessore [delle vicende] del giorno del giudizio." oa 2a. J Td 
M-5/1:5!. Sei tu che adoriamo, e sei tu in cui cerchiamo aiuto.” olii FIA, 13 AGG Ck] 


T1) Ogni anima è pegno di quello che ha compiuto (Piccardo); Ognuno è ritenuto responsabile di ciò che ha fatto (Peirone); Ogni 

anima è pegno per quel che s'è acquistata (Bausani). 

R1) Secondo una leggenda ebraica, il paradiso sarebbe alla destra di Dio, e l'inferno alla sua sinistra (Ginzberg, vol. 1, p. 7. Cf. 

anche Mt. 25:31-46). 

1) La sdl lef h L o L 2) Atl 3) pica + T1) Un nome dell'inferno. 

T1) finché ciè sopraggiunta l'inevitabile certezza della morte (Guzzetti). 

1) 5a 2) Sie 

T1) Partendo dal siriaco, Luxenberg (p. 60-63) legge s,54é al posto di #.s*é e traduce a causa di un asino debole. 

1) ato 2) id 

1) og 

1) 99088 óa% ó 

Titolo preso dalla sua posizione all'inizio del Corano secondo l'edizione ordinaria. Tradotto: L'aprente o il prologo (Peirone). Altri 

titoli: - QI LAI al - USI ai fal iai gina rn IN alt gilt Qui Abel S- il o- il adl - apadi gia 

oa iil - sialiali - ilia) adai- Jigal = leall - Ilali ~ aLi o sail. Ae Ji, 

11 Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

12 1) áa «scali + T1) La lode [appartiene] ad Allah (Piccardo); La lode spetta a Dio (Bonelli); Lode a Dio (Peirone); Sia lode a Dio 
(Bausani) T2) Il Signore del Creato (Bausani); Signore dell'universo (Guzzetti; Peirone; Monti); Signore dei mondi (Bonelli; Man- 
del; Piccardo). Il corrispondente ebraico 'ulamim è tradotto spesso nella Bibbia con secoli: cf. Tb 13:6, 10; 13; 1 Tm 17. Questo ca- 
pitolo contiene lode a Dio ed altri elementi che non possono essere le parole di Dio. Perciò alcuni rifiutano di considerarlo come 
parte del Corano. 

Bo puii gua 

14 1) Ah Sl eli ced cdi ak cela ceti dh celle dlk celle 2) a% + T1) Re del Giorno del Giudizio (Piccardo; Monti; Guzzetti); 
Sovrano del Giorno della retribuzione (Mandel); Il padrone del giorno del giudizio (Bonelli); Sovrano assoluto del giorno del giudi- 
zio (Peirone); Il Padrone del dì del Giudizio (Bausani). 

151) GIL) «cità cella cali 2) dai da cali 3) GIL g cli; lg 4) gii iti 4 T1) Partendo dal termine iyyak in siriaco e dal versetto Gn 

3:9: Dove sei Adamo?, Sawma (p. 119) traduce: Dove sei per adorarti, e dove sei per chiederti aiuto. 
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M-5/1:6. Dirigici [verso] la retta via,8! iii cali p.. ii 
M-5/1:7°. la via di quelli che hai gratificato, non [la via] di quelli incor- BR s gal aai pe, Lib 
renti la collera, né [la via] degli smarriti.’ Setta [...] Ya age gia 


CAPITOLO 6/111: LE FIBRE 





dusal) 5 j ga 


5 versetti ~ meccano? 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.* ail «gas cdi a 
M-6/111:1°. Siano distrutte le due mani di Abu-Lahab e sia distrutto Nip iult 
anche lui. 

M-6/111:2°. Non gli servirono [a niente] la sua fortuna e ciò che ha Ios Laz álu [...] Ne eil 
realizzato. 

M-6/111:37. Arrostirà"' in un fuoco con fiamme. Bag cli i iii 
M-6/111:48. E sua moglie," la portatrice di legna, TENTA RA aiiai 
M-6/111:5. avrà al suo collo una corda di fibre. ui gi da ua dd 





CAPITOLO 7/81: L'AVVOLGIMENTO 


HIN 5 y gua 





29 versetti ~ meccano” 








Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.!° il «gears chi Pe 
M-7/81:1". Quando il sole sarà avvolto," Č Curti Ó) 
M-7/81:2"°. quando le stelle si oscurano, ”™?! Í h BE 
M-7/81:3. e quando le montagne saranno mosse, Sii Juli 15 
M-7/81:4"°. quando [le cammelle] gravide di dieci mesi saranno abban- Elle iah is 
donate,!! l 

M-7/81:5!4. quando le belve saranno assembrate, dai di FERREE 
M-7/81:6. quando i mari saranno bolliti, di Ah PENINE 
M-7/81:7"°. quando le anime saranno accoppiate, "! Ea) dagli lg 
M-7/81:8!?. quando si chiederà alla sepolta viva seit ia pal 1915 





tO uj G 2) Liia l o e R1) Cf. Ps 25:4; 27:11. 
1) da 2) né «ès 3) calli + R1) Cf. Ps 1:5-6. Secondo la quasi totalità dei esegeti, quelli incorrenti la collera sono gli ebrei, e gli 
smarriti sono i cristiani (vedere il nostro libro: La Fatiha et la culture de la haine). 
Titolo derivato dal versetto 5. Tradotto: Le fibre di palma (Piccardo; Bausani; Guzzetti); la corda (Zilio-Grandi) Altro titolo: i, 
Partendo da questo titolo derivato dal versetto 1, Peirone traduce: Si schiantino le mani; Bonelli traduce: Periscano. 
Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
1) +12) 413) isa lag ali ini sel fi 

1) uit 
1) licia «sli 2) ie TI) Sarà esposto (Mandel); quando Allah lo sprofonderà (Monti). 
1) hag Ati 2) ie clio cilea cilea 3) < cell + T1) Assieme con sua moglie (Bonelli); con la sua femmina (Peirone); e così 
pure la sua moglie (Mandel). 
Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: L'oscuramento (Piccardo; Monti); L'avvolgimento (Mandel; Bonelli; Guzzetti; Bausani); Il 
sole accartocciato (Peirone). 
10 Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
T1) oscurato (Piccardo); ravvolto (Monti; Bausani); avvolto (Mandel; Guzzetti); avvolto nelle tenebre (Bonelli); accartocciato 
(Peirone). 
T1) e spente le stelle (Piccardo); e le stelle oscurate (Mandel); e quando precipiteranno le stelle (Bausani); e smarriranno le stelle lo 
splendore (Peirone). + R1) Cf. Mt 24:27-31. 
1) cile ài + T1) e neglette le cammelle gravide di dieci mesi (Piccardo); e cammelle pregnanti verranno disturbate (Peirone). 
Dez 
1) Cal 
1) 2.355 € TI) e divise in gruppi le anime (Piccardo); e le anime saranno radunate ai corpi (Peirone), quando le anime saranno 
appaiate (Zilio- Grandi). 
17 1) sa gglali «i gal das pal da pali ca ghall 2) dll «ll cli 


0 Qa ùu A 
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M-7/81:9'. per quale errore è stata uccisa, ®! det Si gl 
M-7/81:10°. quando i foglietti saranno dispiegati, ZË PERSA (N l3 
M-7/81:11°. quando il cielo sarà raschiato, Elis hih dI; 
M-7/81:12*. quando la Gehenna sarà un braciere, dial sali DE 
M-7/81:13. e quando il giardino sarà avvicinato, Saj dial 185 
M-7/81:14. ogni anima saprà ciò che ha presentato. yi li ii tale 
M-7/81:15°. [---] No! Giuro per le [stelle] furtive, i.. J'adi DE [---] 
M-7/81:16°. che scorrano e si eclissino! osti! gal 
M-7/81:17. Per la notte quando finisce! loa Kl dii; 
M-7/81:18. Per il mattino quando inizia! lg ÁI | gal 
M-7/81:19. È la parola di un onorevole inviato, ‘aÉ JAg Jai 
M-7/81:20”. con forza, presso il detentore del trono, solido,®! cola ci A s die aà 
M-7/81:21*. obbedito, poi fidato. qual lÉ eli 
M-7/81:22. Il vostro compagno non è un ossesso. Ù ia a VI) 
M-7/81:23. Egli l'ha visto sull'orizzonte evidente, coli SIL dla; 5, w; 
M-7/81:24°. non è avaro del mistero," ‘ pica: c cal de è Lg 
M-7/81:25!°. e questa non è la parola di un Satana lapidato.!! a olii dik $ I) 
M-7/81:26. [Dove andate allora?] [fé Osa GY 
M-7/81:27. È solamente un ricordo per i mondi, émbi SSA VI A dl 
M-7/81:28"!. per quello tra voi che vuole restare retto. ^! alii oi ela 
M-7/81:29'?. Ma non lo vorrete, a meno che Dio lo voglia, il Signore opel do ii elio i VI dolio lg 
dei mondi. 


CAPITOLO 8/87: IL PIÙ ELEVATO 
ced dg 


19 versetti ~ meccano!* 








Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.!* ili i e 
M-8/87:1!. Esalta il nome del tuo Signore, il più elevato," Hei 0) pe] ci 
M-8/87:2°. colui che ha creato e formato,!! sò Gb ssi 
M-8/87:3!. che ha predeterminato e diretto, siti eal 
M-8/87:4. che ha fatto uscire il pascolo, «e ll è E al cdi 3 
M-8/87:5. e lo rese scarti brunastri. al sit Akai 
M-8/87:6!8. Ti faremo leggere, e non dimenticherai*! ei DU ei iu 
M-8/87:7. tranne ciò che Dio vuole [che tu dimentichi]. [---] Egli sa ciò Log al Alu II [---] .[...] i i u Y) 
che è pubblico e ciò che è nascosto. pE 
1 1) fi iii o R1) Pratica preislamica di uccidere le ragazze; vedere l'indice sotto: infanticidio. 

2 1) Cibi) digli 

3 1) hii 

4 1) gia 

5 1 SE 

6 i Gaal 

1 RI) CÊ Ps 45:7. 

s pisa 

9 


1) agi gi - oil Assai bel + T1) Variante: Non congettura a proposito del segreto. 

T1) Questa non è parola di un uomo posseduto dai Ginn (Monti); né segue parole di un demone lapidato (Bausani; Guzzetti). ¢ R1) 
Stesso termine in ebraico, vedere Jb 1:6-12 

11 A1) Abrogato dal versetto 7/81:29 che si ripete nel versetto 98/76:30 

12 1) ósi 

Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: L'altissimo (Piccardo; Mandel); L'eccelso (Peirone). 

14 Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

1) Aila gal dh) aul qu. «cell 3 GL + T1) Varianti: Sia esaltato, il mio Signore elevatissimo; Esalta il nome del tuo Signore che ti 
ha creato. 

T1) dato forma armoniosa (Piccardo); plasmò (Bausani); ha plasmato con intelletto d'amore (Peirone). 

17 1) J 

1801) ob Aesi elä e A1) Abrogato dal seguente versetto. 
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M-8/87:8!. [---] Ti prepareremo per la [via] più facile.” eat [...] Is [---] 
M-8/87:9°. Ricorda, allora. Se il ricordo profitta.!! ei ca o i 
M-8/87:10. Se [ne] ricorderà chiunque teme [Dio], [...] rido A[...] pae 
M-8/87:11. e l'eviterà il più miserabile, «SUV lai 
M-8/87:12. che arrostirà nel più grande fuoco, «oil úl cha sali 
M-8/87:13. Poi ivi non morirà né rivivrà. «(a Y; E iù Lo ve á 
M-8/87:14°. [---] Egli è riuscito colui che si è purificato,^! «SS va ali [---] 

M-8/87:15. si è ricordato il nome del suo Signore, e ha pregato. «ili tag pl i5 
M-8/87:16°. [---] Anzi preferite la vita quaggiù, «Lisi i pali Gy 55 æ [---] 
M-8/87:17. mentre la vita ultima è meglio e più rimanente. dEi A aY; 
M-8/87:18?. [---] Questo è nei primi foglietti," i ni i (---] 
M-8/87:19°. i foglietti di Abramo e di Mosè. iis asta 





CAPITOLO 9/92: LA NOTTE 
Halll 5 ygi 


21 versetti ~ meccano” 








Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.* ail Asi cdi cu 
M-9/92:1°. Per la notte quando copre!" Iii NI dll; 
M-9/92:2!°. Per il giorno quando si manifesta!!! i PASA] Sella 
M-9/92:3!!. Per ciò che egli ha creato, il maschio e la femmina!?! VIVI, SI Gi Gs 
M-9/92:4”. Il vostro sforzo è diverso."! Fl uo) 
M-9/92:5. Quanto a chi ha dato, temuto, eilg ide) da Lil 
M-9/92:6". e dichiarato veritiero il migliore bene,"! i. Coe, 
M-9/92:7!4. lo prepareremo allora per la [via] più facile. lis gill[...] b aiá 
M-9/92:8!. Quanto a chi è stato avaro, si è arricchito," EA i. dA Saul; 
M-9/92:9. e ha smentito il migliore bene, «ill Ss 
M-9/92:10!°. lo prepareremo per la [via] più difficile.!! i cis jahli [...] baii 
M-9/92:11"7. Non gli servirà [a niente] la sua fortuna quando [ivi] si LS e. Allie dla 3 
sciuperà. p i 
M-9/92:12. [---] Su di noi incombe la direzione, «el GE áy [---] 
M-9/92:13!8. ed a noi la vita ultima e la vita prima. RA Yi Ei ú úl E 
M-9/92:14!. Vi ho avvertiti di un fuoco fiammante, Db DE KSE 
M-9/92:15'. dove arrostirà solamente il più miserabile,” «SUV VI Latta Y 
1 T1) Ti renderemo facile la buona sorte (Piccardo). 

2 T1)Ricorda, ché il ricordo è utile (Piccardo). 

3 AI) Abrogato dai versetti 113/9:103 e 113/9:60 che impongono la decima. 

4) Osio dg gl 

5 1) $ T1) nei fogli antichi (Piccardo); nelle pagine antiche (Mandel; Bausani). 

e 1) sla, 

7 Titolo derivato dal versetto 1. 

k Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

9 


T1) Giuro per la tenebra notturna quando avviluppa le cose con un mantello (Peirone). 

10 1) A «6 2) ASI cia e TI) Una variante omette questo versetto. 

1o 1) VI Sa glia dl id bel i «Sg SAI gl vg MESI ESA sly «SM; KI + T1) Variante: Per il maschio e la femmina! 

T1) Certo, i vostri sforzi divergono (Mandel); Ma i vostri sforzi sono vani (Peirone). 

T1) e avrà attestato la verità della cosa più bella (Piccardo); a colui che dichiara vera la bellissima ricompensa (Mandel); e presta 

credenza alla cosa bellissima (Peirone), 

1401) gpl 

T1) a chi invece sarà stato avaro e avrà creduto di bastare a se stesso (Piccardo); All'avaro che cerca di arricchirsi (Mandel); Ma 
colui che è avaro e non sente bisogno di Dio (Bausani) 

1) c hal e T1) faciliteremo il difficile (Piccardo); faciliteremo l'accesso alla difficoltà (Mandel); spianeremo la via verso l'angoscia 

(Bausani). 

T1) quando precipiterà nell'abisso (Piccardo); quando cadrà a capofitto (Mandel) 

18 1) Asili A ól sgi Ule óy: 13 312 Gð dani sel i 

19 1) bili «Lf 
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M-9/92:16. che ha smentito e si è allontanato [dalla credenza], [..1 és SS sal 
M-9/92:17°. e l'eviterà chi teme il più. N Misa 3 
M-9/92:18°. Chi dà la sua fortuna [per] purificarsi, di SSE. Já Gi ili 
M-9/92:19°. e non fa a nessuno una grazia per essere retribuita," «le Ri iaki ga baie aY lag 
M-9/92:20°. solamente ricercando il volto del suo Signore! 8! il più BI ay ai GII Vi 
elevato. f 

M-9/92:21°. Egli troverà gradimento." li agad; 





CAPITOLO 10/89: L'ALBA 





JË Bg 


È 7 
30 versetti ~ meccano 








Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.* eil il dif i 
M-10/89:1°. Per l'alba! Net 
M-10/89:2". Per le dieci notti! die JU; 
M-10/89:3!!. Per il pari ed il dispari! poli sa 
M-10/89:4". Per la notte quando parte! 1 a Á Jls 
M-10/89:5!5. Non c’è qui un giuramento per chi è con un intelletto?! Spa sl psc i a. 
M-10/89:6"4. [---] Non hai visto come il tuo Signore ha fatto con Aad, dol chio di cas si ali [---] 
M-10/89:7!. Iram con le colonne, eaa 208 lao) 
M-10/89:8!°. di cui mai una simile fu creata nei paesi? sf i ui Gai al di 
M-10/89:9!”. E Tamud che hanno tagliato la roccia nella valle? Ly gi, Aia ipa gal gi; 
M-10/89:10'8. E Faraone detentore dei picchetti,!! cali si je ds 
M-10/89:11. quelli che hanno trasgredito nei paesi, Ah i igh dali 
M-10/89:12. ed ivi hanno moltiplicato la corruzione? ssi i i sist 
M-10/89:13". Allora il tuo Signore versò su di loro un fiotto"! di casti- e Lju db) geile uai 
go. 
M-10/89:14. Il tuo Signore è in agguato. stalli cb) ù) 
M-10/89:15°°. [---] Quanto all'umano, quando il suo Signore lo prova aa Ü ai Aire u KI si | GÙ [---] 
onorandolo e gratificandolo, egli dice: «Il mio Signore mi ha onorato». Kc rasi a Uh dig 
! TI) Vi cadrà solamente chi è degno di disprezzo (Mandel); nel quale brucerà solo il malvagio (Piccardo). 
Za 1) Kisus 
3 Deb 
4 T1)chea nessuno avrà fatto un bene per ottenere ricompensa (Piccardo); e che i favori li fa non per esserne ricompensato (Guzzet- 
ti). 
5 i Gi LEI + T1) ma solo per amore del suo Signore (Piccardo); mal solo per brama del volto del suo Signore (Guzzetti) + R1) Cf. 
Ps 24:6. 


1) =} è T1) Per certo sarà soddisfatto (Piccardo); Il desiderio suo sarà largamente ricompensato (Peirone). 

Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: L'aurora (Bonelli; Bausani; Guzzetti); Lo splendore antelucano (Peirone). 

Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

1) aill ima Š sel È ail 3 

0 1) lls Ju; 

1) ll; 2) Sell ‘ Aii poll cd PE + T1) Gli studiosi non sono d'accordo sul significato del giuramento menzionato nei versi 3 e 4. 
Sankharé (p. 103) pensa che è ispirato dai Pitagorici che giuravano per la tetraktys, che è la somma dei 4 primi numeri 1 +2 +3 + 4 
= 10. 

1) puis 

T1) Non è questo un giuramento per chi ha intelletto? (Piccardo); Si tratta forse di giuramento per chi è dotato d'intelligenza? (Pei- 
rone); Non è questo un Chiaro Segno per chi ha intelletto sano? (Monti). 

140 1) ala cala 

1) sg «o cal gj AS 2) Calò 

161) pelo GIS alia Gli eli, Gli 

17 Diašs 2) goals 

T1) dei pali (Mandel; Piccardo); re dai saldi pilastri (Bausani); quello dei pioli (Guzzetti). Vedere anche la nota di 38/38:12 e 
80/78:7. 

T1) Questo termine, tradotto spesso con frusta, si trova nella Bibbia in ebraico nei due sensi di frusta (1 R 12:11, 14; Is 10:26) e di 
fiotto (Is 10:22, 28:15, 18). Questo ultimo è più appropriato a causa del verbo scaricò. 

20 1) SS) 
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M-10/89:16'. Ma quando lo prova e gli predetermina il suo sostenta- 
mento, dice: «Il mio Signore mi ha avvilito». 

M-10/89:17°. [---] No! Anzi non onorate l'orfano, 

M-10/89:185. non incitate [la gente] a [dare] il nutrimento all’indigente, 
M-10/89:19*. mangiate l'eredità sconfinatamente, 

M-10/89:20°. ed amate la fortuna di un amore immenso. 

M-10/89:21. [---] No! Quando la terra sarà schiacciata fortemente, 
M-10/89:22. e [l'ordine del] tuo Signore verrà così come gli angeli alli- 
neati in linea, 

M-10/89:23. e quel giorno, si farà venire la Gehenna. Quel giorno, l'u- 
mano si ricorderà. Ed a che gli [profitterà] il ricordo? 

M-10/89:24. Dirà: «Se solamente avessi anticipato [del bene] per la mia 
vita!» 

M-10/89:25°. Quel giorno, nessuno castigherà come egli castiga, 
M-10/89:26”. e nessuno lega come egli lega. 

M-10/89:27*. [---] O tu, anima rassicurata! 

M-10/89:28°. Ritorna verso il tuo Signore, gradente e gradita. 
M-10/89:29"°. Entra allora tra i miei servi.!! 

M-10/89:30"!. ed entra nel mio giardino. 





U sid 1453) sale Tai Ag La IO) Lig 

i K rjal g y» 

o A OAZ Y Ji 1 [--] 
coSuaf ah [...] dle p.. Oa Y5 
ÚI I ito; 

Ma ta Juli i pais 

Ka Gai si I 16 [---] 

lio éla y th [...] ag 


ig ef sl da i g telag 


sha [.. JA 
«st [ quei iù da 


2j aié iA Ys 

Pilati ih EL [---] 
Jia ha) dedi as 
dere FILI 
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a A; 





CAPITOLO 11/93: IL PIENO SOLE 
ll ig 


11 versetti: meccano!” 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.! 

M-11/93:1. Per il pieno sole! 

M-11/93:2'4. Per la notte quando si copre di buio!"! 

M-11/93:3!. Il tuo Signore non ti ha trascurato, né [ti] ha detestato. 
M-11/93:4. La vita ultima ti è migliore che la vita prima. 

M-11/93:5'°. Il tuo Signore ti darà [beni in questa vita e nell'altra], e 
troverai gradimento. 

M-11/93:6. Non ti ha trovato orfano e [ti] ha dato rifugio? 

M-11/93:7!. Non ti ha trovato smarrito e [ti] ha diretto? 

M-11/93:8!8. Non ti ha trovato povero e [ti] ha arricchito? 





1 1) 5582) iui 

2 Dégt 

3 1) Oglio grati co gala gii Opi 
# i) MESSI 

3 1)ú ósi 

6 1) da 

7 1) Ss 2) sii, 

80 1) AG 2) kihal anyi 

9 


1) di) 12) ipa 


o 


HU 1) Alle gle i FA aa ly dio di a 


1) AI 2) gue gua «sue e T1) Una variante: Entra dunque nel corpo, del mio servo. 
ai Aiu daig sara gl) dilii pui usi G :30-27 UNI ån del ji «ia «si Lidl; 


asi asl dl la 
rali; 
daa KI di; 

Ja Hg pretore 
«gii e dl A ia; 
LS [...] Cho aa ca zuls 


Ds J] costò Lai Ada gli 
S[...] ox ie 
I 


Jal g eaa ga pale gi liti a pill ipa pa gle AY g Agata) li) ll gra oan ca RI g pagg daaa pel) Rial iili Lei h o ie giaa yÈ Gil 


ds gie pò lia lag di 


ti); L'avanzata mattina (Peirone). 
13 Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 


il suo velo (Peirone); 


5° 1)desz 
16 1) Shbius TONTAR 
17 1) Gua 


Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: L'albeggiare (Mandel); La luce del Mattino (Piccardo; Monti); Il mattino (Bausani; Guzzet- 


1) = + T1) si addensa (Piccardo); ricopre (Mandel); s'abbuia (Bausani; Bonelli); si ammanta di quiete e tenebre (Guzzetti); stende 


18 1) ch eli quo dagaa cati due dis gg cali si das gli :8- 6 CUS iai bel jä lu Ñane le 
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M-11/93:9'. Quanto all'orfano, non soggiogar[lo]"!. [J Sfide agli LL 


M-11/93:10?. Quanto al richiedente, non respinger[lo]"". T] id dii ig 
M-11/93:11°. Quanto alla grazia del tuo Signore, racconta[la].!! 8! LT E ey ia Lg 
CAPITOLO 12/94: L'APERTURA 
Z dl Bg 
8 versetti ~ meccano* 

Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.’ iI «gas dî De, 
M-12/94:1°. Non ti abbiamo aperto il tuo torace?! teli alli dl 
M-12/94:2”. Non abbiamo depositato lontano da te il tuo carico KONST áe Nas; 
M-12/94:3. che ti ha rotto il tuo dorso? Se gas gal 
M-12/94:48. Abbiamo alzato per te il tuo ricordo." Ja él zig; 
M-12/94:5°. Con la difficoltà c'è la facilità." Lig pali a DÒ 
M-12/94:6"°. Con la difficoltà c'è la facilità. ™ Dall ag 
M-12/94:7"!. [---] Quando ti liberi [del tuo lavoro], alzati allora [per ef... Pali e... Ie gi IS [---] 

pregare], "! da ; 
M-12/94:8!°. e desidera [l'avvicinamento] al tuo Signore."! IE Ly [...] Hb 





CAPITOLO 13/103: L'EPOCA 


paad) 5 j ga 


A 13 
3 versetti ~ meccano 





Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde."* il gs sail pe 
M-13/103:1!. Per [il Dio] dell'epoca!”! Lao [él 
M-13/103:2!°. L'umano è in perdizione, 4! I i Ad aN óy 
M-13/103:3!. tranne quelli che hanno creduto, hanno fatto le opere ljal calli | Li delgi Gal VI 
buone, si sono ingiunti la verità e si sono ingiunti la pazienza. UNA RESET 


CAPITOLO 14/100: I DESTRIERI 
Halali 3 gu 


1) X + T1) opprimere (Piccardo); respingerlo (Mandel); maltrattare (Bausani). 

T1) mortificarlo (Mandel); scacciare (Peirone). 

1) = + T1) Proclama (Piccardo); dillo (Mandel); divulga (Peirone) + R1) Cf. Ps 26:7. 

Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: Lo squarcio (Peirone). 

Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

Dž, eT 1) Non abbiamo noi dilatato a te il petto alla credenza (Bonelli). 

1) ha; «ul 32) dois 

1) Aea lu GIS el Ui jg Au sei + T1) Non abbiamo esaltato la tua reputazione? (Mandel); Non abbiamo innalzato la tua fama? 

(Piccardo). 

9 1) 1 Hell + T1) Certo: accanto a una difficoltà c'è una facilità (Mandel). 

0 1) SERI Ly AN cuida 2) HO quali ga o) ani šel iau j yaki + TI) Questo versetto ripete il precedente; una variante l'omette. 

11 1) dé á 2) iyl Lic E coi ni: zgi TONE ciali li gui ca té ra ini pre a bel jä cuajó «colli + T1) Quando termini il lavoro, 

sforzati (Peirone); Appena ne hai il tempo, mettiti dunque ritto (Piccardo); Quando lo puoi fare alzati in preghiera (Mandel). Per i 

sciiti: Quando termini [la tua profezia, o il tuo pellegrinaggio], nomina Ali [come successore]. 

1) $é Ś @ TI) e aspira al tuo Signore (Piccardo); e cerca con fervore il Signore (Mandel); e supplica il Signore (Bausani). 

Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: Il tempo (Mandel; Piccardo; Monti); Il pomeriggio (Guzzetti; Bonelli; Bausani); Il meriggio 

(Peirone). 

14 Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

1501) Rolls gig aall g e aiig c pails + T1) Variante: Per l'epoca e le calamità del tempo. 

161) quà 2) aA al Jas 44 iLa + TI) Variante: L'umano è in perdizione e vi sarà fino alla fine del tempo + A1) Abrogato dal 
versetto 13/103:3. 3 TRN 

17 1) alh aiig ce siti lgay SIA glg gia eyil Y) ii seli «pil 
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o da UùU aUWUN 


11 versetti ~ meccano! 





Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde. il il dî au 
M-14/100:1. Per i destrieri ansimanti, ila ciali 4 
M-14/100:2. che fanno sprizzare scintille, rico) galli 
M-14/100:3. e caricano al mattino, NEKTA 
M-14/100:#. ci sollevano allora polvere, «ati O 
M-14/100:5*. e se ne vanno nel medio dell’assembramento:"! sara i Tohu 
M-14/100:6. l'umano è ingrato verso il suo Signore. agili quivi dl 
M-14/100:7. È testimone su di ciò. gl co le dg 
M-14/100:8. È forte nell'amore dei beni. f aai gal cal dg 
M-14/100:9°. Non sa che, quando ciò che è nelle tombe sarà sconvol- ca AU aa i 
to,?! 

M-14/100:10°. e ciò che è nei toraci sarà apparente, ial iz 
M-14/100:11”. quel giorno, il loro Signore sarà informato di loro? Lips] chia pi caga 6) 15, 


CAPITOLO 15/108: L'ABBONDANZA 





ÄIS) Fuga 
3 versetti ~ meccano® 
Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? SII spal cdi pu 
M-15/108:1!°. Ti abbiamo dato l'abbondanza." FAI Lais ú 
M-15/108:2!!. Prega il tuo Signore allora ed immola.™ SE ho) ds 
M-15/108:3”. Chi ti odia è il mutilato.”! ZEN A leali dj 





Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: Le scalpitanti (Piccardo; Monti); I galoppanti (Mandel); Le puledre veloci (Guzzetti; Bonel- 
li; Bausani); I puledri che vanno a spron battuto (Peirone). 

? Vederelanota2 del capitolo 1/96. 

> Das 

1) las «Lusi + T1) che irrompono in mezzo [al nemico] (Piccardo); penetrano nel centro della schiera (Mandel); aprendosi un 
varco nella turba [dei nemici] (Guzzetti). 

1) Sissi «lai cis) + RI) Cf. Ez 37:13. 

1) dat; diaz ida; 

1) GI 2) 55 3) Dad der dai iL 

Titolo derivato dal versetto 1. Qualche traduttore mantiene il nome arabo Kawthar (Bonelli; Bausani). Ma generalmente il titolo è 
tradotto con l'abbondanza. 

° Vederela nota 2 del capitolo 1/96. 

1) AGk + T1) Al-Kawthar è un fiume nel paradiso, secondo la tradizione musulmana. È generalmente tradotto Abbondanza. Saw- 
ma (p. 423) comprende questo termine nel senso di durata, attesa. Luxenberg (p. 292-301) traduce i tre versetti 1-3 come segue: «Ti 
abbiamo dato la virtù della costanza, prega il tuo Signore e persevera nella preghiera, il tuo avversario è il perdente». Questo si rife- 
risce a 1 P 5:8 che dice: «Siate temperanti, vigilate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro, cercando chi divo- 
rare». Seddik (Coran, p. 62) e Sankharé (p. 120) comprendono questo termine nel senso di purificazione, dal greco káðapos. 

T1) sacrifica (Mandel; Piccardo); offri sacrifici (Guzzetti; Bausani). 

1) cia «Sè + T1) In verità sarà colui che ti odia a non avere seguito (Piccardo); In verità: se qualcuno ti odia diventerà sterile 
(Peirone); Mandel traduce: «Colui che ti odia sarà abtar». Spiega: «sarà abtar: l'avrà mozzata, ossia avrà la coda mozza». Sankharé 
(p. 121) ritiene che questo termine derivi dal termine greco Abtar a-mtepov che denota uno che è privo di ali, con riferimento alle 
divinità della vittoria che i Greci rappresentavano senza ali in modo da rimanere da loro. In arabo, questo si riferisce a parafrasare 
l'uomo che non ha lasciato un erede maschio a succedergli. Seddik (Coran, p. 62) traduce questo termine in francese con aptère. 
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CAPITOLO 16/102: LA MOLTIPLICAZIONE 





LIN B jgus 


8 versetti ~ meccano! 





Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? ail hi Aĵ pet 
M-16/102:1°. La moltiplicazione vi ha distratti,™" ERNIA] 
M-16/102:2*. al punto che visitate i cimiteri." ii ia 
M-16/102:3°. No! Saprete! No ai cizu IDE 
M-16/102:4°. Poi no! Saprete [le conseguenze delle vostre azioni]! ![...] oi aja DE si 
M-16/102:5. No! Se sapreste di un sapere convinto! tii le Obi 3 DE 
M-16/102:6”. Vedreste allora la Gehenna. assi ló jA 
M-16/102:75. Poi la vedreste [come la visione dell'] occhio della con- cosi ce [ga 
vinzione. j f 

M-16/102:8°. Poi vi si chiederà conto, quel giorno, della letizia. slice auy doldi d 


CAPITOLO 17/107: IL RIFUGIO 





OE Lall b y gas 


7 versetti - meccano [tranne: 4-7]!° 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.!! ila i e 
M-17/107:1!. Hai visto quello che smentisce [il giorno del] giudizio?! Poll [...] GSS) gal essi 
M-17/107:2!. È lui che respinge l'orfano, cas 1% sali aká 
M-17/107:3!. e che non incita [la gente] a [dare] il nutrimento «orali ale [...] He [...] DSS Y5 
all’indigente. sr 

E-17/107:4. Guai ai preganti, roll dii 
E-17/107:5!°. quelli che sono distratti dalla loro preghiera," Tola ago de zh ali 
E-17/107:6!°. che si fanno vedere, degl a Gli 
E-17/107:7!?. ed impediscono il rifugio." gel rio 





1 Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: L'abbondanza numerica (Mandel); Il rivaleggiare (Piccardo; Monti); La corsa alla ricchezza 


(Peirone); La gara di ricchezza (Bausani); Lotta per aumentare (Bonelli). 
? Vederelanota2 del capitolo 1/96. 
1) Seli Seli + T1) L'abbondanza numerica vi rende orgogliosi (Mandel); Il rivaleggiare vi distrarrà (Piccardo); Vi frastorna la 
corsa alla ricchezza (Peirone); Vi distrarrà da Dio la gara di ricchezza (Bausani); Vi terrà occupati la lotta per aumentare le vostre 
ricchezze (Bonelli). 





4 TI) fino a che non visiterete le tombe (Mandel); finché visiterete le tombe (Piccardo); fino al momento in cui prenderete in visione 
il sepolcro (Peirone); fino al giorno che visiterete le tombe (Bausani); finché non scendiate nel sepolcro (Bonelli). 

5 

6 

7 

8 

°° 1) jeu 

10 


Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: L'utensile (Piccardo; Monti); Il necessario (Mandel; Bonelli); L'aiuto ai poveri (Peirone); 
Elemosina (Bausani); L'aiuto (Guzzetti). Il termine ebraico corrispondente si trova in Ps 71:3, 90:1 nel senso di rifugio, che serve 
per la nostra traduzione. Altri titoli: cal - cui. 

!! Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

12 1) dig «ei; 2) GAI + TI) il giudizio (Mandel; Piccardo), la religione (Zilio-Grandi). 


13 1) a 
ld. 1) da 
15 


1) jàY + T1) e sono incuranti delle loro orazioni (Piccardo); e sono negligenti nella preghiera (Mandel). 
1) Óh Ó 
Vedere la nota del titolo. 
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CAPITOLO 18/109: I MISCREDENTI 





CISA Bag 


6 versetti ~ meccano! 





Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? il «gal cali lu 
M-18/109:1. Dì: «O voi i miscredenti! lós vi» di 
M-18/109:2. Non adoro ciò che adorate. „Ús u uiy 
M-18/109:3. Né voi siete adoratori di ciò che adoro. el Lose zi Y5 
M-18/109:4. Né io sono adoratore di ciò che avete adorato. ue Gul úi DE 
M-18/109:5. Né voi siete adoratori di ciò che adoro. il aghe dui Y5 
M-18/109:6?. A voi la vostra religione, ed a me la mia religione»! «os di po si 


CAPITOLO 19/105: L'ELEFANTE 





dall b y gus 


5 versetti: meccano* 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.” . il «gas cdi au 
M-19/105:1°. Non hai visto come il tuo Signore ha fatto con la gente tifi ata cio di is oi gli 
dell'elefante?®! 

M-19/105:27. Non ha fatto della loro congiura uno smarrimento?”! fi ds das eli 
M-19/105:38. Non ha inviato su di loro uccelli lanciatori, "! «dati gb age dsl; E 
M-19/105:4°. lanciando loro pietre di argilla??!8! fis ga ig pero) 5 
M-19/105:5"°. Li ha fatti allora simili a paglia mangiata. 208 E lab 








! Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: I miscredenti (Guzzetti ed altri); I negatori (Bausani). Altri titoli: 534l - Adi, 

2 Vederelanota2 del capitolo 1/96. 

3 1) ae bei u ose sii Vs pie Li Se Li Jy yiu gg sii Yy ia dl Yy dl ael oaii a ei Y Isis oal di :6-1 CIS] dazi deli ia 
cus cl akin adi az] Li gale alli Ya pie La dale GÍ Yy kel Li gale dii Ya dai i Lai voi ei Udi gi ei i da di bia 
eDLuYI i + A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 

4 Titolo derivato dal versetto 1. 

3 Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

a iz R1) Secondo la tradizione musulmana, si tratta di un'allusione alla spedizione condotta dal re yemenita Abraha contro la 
Mecca nel 570, anno presunto della nascita di Maometto. 

7 T1)Nonfece fallire le loro astuzie? (Piccardo); Non mandò in malora la loro astuzia? (Bausani). 

8 T1) Gli studiosi non sono d'accordo sul significato del termine Ababil (si veda su questo termine Jeffery p. 43-44), che abbiamo 
tradotto «uccelli per voli». Seddik (Le Coran, p. 153) e Sankharé (p. 120) lo vedono di origine greca: Apobolé ánoßońn. Quindi do- 
vremmo tradurre: uccelli lanciatori. 

° T1)I termini hijarah min siggil menzionato in tre versetti, e che traduciamo pietre di argilla, sarebbe secondo Seddik (Corano, p 
153) e Sankharé (p 124) di origine greca: Sigaloei oryañósıç, il che significa il sigillo, titolo concesso alla divinità. Seddik tradotto: 
Pietre dal Sigillo, vale a dire da Dio. Si vedano questi termini in Jeffery (p. 163-165). + R1) Si legge in Giosuè 10:10-11: «Il Signo- 
re mise lo scompiglio in mezzo a loro dinanzi ad Israele, che inflisse loro in Gàbaon una grande disfatta, li inseguì verso la salita di 
Bet-Coron e li batté fino ad Azeka e fino a Makkeda. Mentre essi fuggivano dinanzi ad Israele ed erano alla discesa di Bet-Coron, il 
Signore lanciò dal cielo su di essi come enormi pietre fino ad Azeka ed essi morirono. Ne morirono per le pietre più di quanti ne uc- 
cidessero gli Israeliti con la spada». In questa regione vi è stata un battaglia con 32 elefanti (1 M 6: 30). Questo capitolo mette in- 
sieme probabilmente i due eventi (Bar-Zeev, p. 123-124). Potrebbe anche essere ispirato alla storia dello storico armeno Sebeos, 7° 
secolo, che cita un messaggio di Muchel al suo avversario: «Vi assicuro, se Dio vuole, domani, una guerra di bravi ti avvolgerà; 
piomberanno su di voi e sui vostri molti elefanti, come le nuvole del cielo, più terribili di tutti» (vedere il testo francese in Sebeos 
http://goo. g1/74Nsk). 

10° 1) EŠ 2) IS Il 
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CAPITOLO 20/113: L’'ALBA 





L Bg 


. 1 
5 versetti ~ meccano 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? silva «dif uu 
M-20/113:1?. Dì: «Mi rifugio presso il Signore dell’alba,"! alil oy istiy i 
M-20/113:2*. contro il male di ciò che egli ha creato,! Cali Lisi ga 
M-20/113:3°. contro il male dell'oscurità quando giunge, «gg Ú alé i vas 
M-20/113:4°. contro il male delle soffianti sulle legature," ail i i ag 
M-20/113:5. e contro il male dell'invidioso quando invidia». st 18) dui 5 145 


CAPITOLO 21/114: GLI UMANI 





ll gu 


6 versetti ~ meccano” 





Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? sil AAS cf u 
M-21/114:1°. Dì: «Mi rifugio presso il Signore degli umani, dali cy dsl) «È 
M-21/114:2"°. il re*! degli umani, Paúl la 
M-21/114:3"!. Dio degli umani, «l úl ali 
M-21/114:4”°. contro il male del sussurratore furtivo,!! culi api de 
M-21/114:5!. che sussurra nei toraci degli umani, citi vita i fasi gl 
M-21/114:6"*. tra gli jinn e gli umani». lati dial ya 





! Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: L'alba nascente (Piccardo; Monti); L'alba (Mandel; Bausani); L'aurora (Bonelli); La rottura 


(Peirone). 
2 Vederelanota2 del capitolo 1/96. 
T1) Mi rifugio nel Signore dell'alba nascente (Piccardo; Monti); Ecco, vado cercando protezione nel Signore dello splendore 
dell'aurora che rompe le tenebre (Peirone). 
gi 1) 382) GË + R1) Is 45:7 dice: «Io formo la luce e creo le tenebre». 
o D 
1) iii ti «titti eaé + T1) contro il male che le streghe soffiano sugli uomini (Monti); contro la malizia di donne soffianti 
su nodi marini (Peirone). 
Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: Gli uomini (Piccardo); Gli esseri umani (Mandel). 
8 Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
9 1) Súl 
1) UL 2) Ul + R1) La Bibbia attribuisce spesso la monarchia a Dio: Es 15:18; Is 24:23; Ps 29:10, ecc. 
11 1) calli 
1) als gl + T1) contro il male del tentatore subdolo (Mandel); contro la malizia di chi blandisce, furtivo, l'orecchio (Peirone). 
13 1 aú 
14 i calli 
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CAPITOLO 22/112: LA PUREZZA 





GSIAYI Big 


4 versetti ~ meccano! 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 
M-22/112:1?. Dì: «È lui Dio, è unico.®! 

M-22/112:2*. Dio, l'eterno." 

M-22/112:3°. Non ha partorito, e non è stato partorito. 
M-22/112:4°. Nessuno è equivalente a lui». 


CAPITOLO 23/53: LA STELLA 


aall Bg 


il «als cdi e 
al dif ay di 
Arial ii 

Sal gi ds db al 

dal 1386 tal Š áls 





62 versetti - meccano [tranne: 32]? 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.* 

M-23/53:1°. Per la stella quando inabissa!"! 

M-23/53:2!. Il vostro compagno non si è né smarrito né sviato, 
M-23/53:3. e non parla sotto l'effetto dei desideri. 

M-23/53:4. È solamente una rivelazione che è rivelata. 
M-23/53:5"!. Gliel'ha insegnata chi è forte, 

M-23/53:6!?. detentore d’energia, e si è allora drizzato,!! 
M-23/53:7!3. quando era all'orizzonte più elevato. 

M-23/53:8!4. Poi si è abbassato, si è allora teso, 

M-23/53:9. ed era [alla distanza] delle due estremità dell’arco, o più 
basso.A! 

M-23/53:10. Ha allora rivelato al suo servo ciò che egli ha rivelato. 
M-23/53:11!°. Il cuore non ha smentito ciò che ha visto. 
M-23/53:12!. Dubitate di lui a proposito di ciò che vede? 
M-23/53:13. Egli l'ha visto [durante] un'altra scesa, 

M-23/53:14!8. presso il giuggiolo"! del termine, 

M-23/53:15!°. presso il quale si trova il giardino del rifugio, 
M-23/53:16°°. quando il giuggiolo®' è coperto di ciò che copre. 





Lessa Ñ) aiis 

sè ag Pala Ora la 
Sele Gli Las 
MEETS, RA G úl 

dis gali $ à NEAS 

«lori da È 

LV i A3 

dii Ú £ ķi 


cura [o 


agile His 
«del La 2A pal ISS La 
iu la gle ig 
MEESI .] èls 5 5 
iii Bd die 


eb hafi ia Gic 
ei aba i 





Titolo che riassume il contenuto. Tradotto: Il puro monoteismo (Piccardo; Monti); La purezza, la pura credenza (Mandel); Il culto 
sincero (Bonelli; Bausani); Voto di culto sincero (Peirone). Altri titoli: sil - +a sil. 
Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
1) Sal á dai 3A conigli dii sò dé T1) Questa è l'unica volta che il Corano usa il termine Ahad per unico, e questo termine deriva 
direttamente dall'ebraico T78 (vedi Dt 6: 4), mentre altrove si usa il termine Wahid. Sankharé (p. 105) e Seddik (Coran p. 87) stima- 
no che questo testo provenga dall’ VIII frammento del poema del filosofo greco Parmenide che dice: «L'essere non è stato generato. 
Egli è l'immortale, l'universale, l’unico, l'immobile e l'eterno. Non è stato e non sarà. È il vivente. È l’intero, l’uno, l’assoluto». 
T1) Allah è l'assoluto (Piccardo); Dio, l'inconoscibile (Mandel); L'assoluto e l'eterno (Monti). 
MESRRERT 
1) Lis eh pit «Lit US cl gi cl gif Lis ÚR cit 2) 138 dal pe al 
Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: 
Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
1) Is 3+ T1) tramonta (Piccardo); declina (Mandel). 
DA lag aip daj abai aiala Ga La glia 1) saaa Si ii Y) aii La sgh 1) ARNG :2 51 OAU dna Sel i 
1) cosi aai ii gag olly Al aiig Y! dé ss o Shi Laz ohai ie Uy kiaka da Li :5-2 GUN ii sel i PEA 
T1) di saggezza dotato, che compostamente comparve (Piccardo); pieno di vigore, librantesi (Mandel). 
1) ES 
1) cia: dis bel fi 
1) pi cas cali e RI) Cf. Es cap. 24 e 34; 1 R 19:9-13; Is cap. 6; Ez cap. 1; Mt 17:1-8; Mc 9:2-8; Lc 9:28-36; 2 Co 12:4; 2 P 1:16-18. 
1) 2) al sil) 
1) digli cdi gia 
TI) loto (Piccardo). 
1) 3 2) cali 
R1) Cf. Ap. 22:1-2 
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M-23/53:17. Lo sguardo non ha né deviato, né trasgredito. 

M-23/53:18. Egli ha visto dei segni del suo Signore il più grande. 
M-23/53:19!. [---] Avete visto Al-Lat ed Al-Uzza, 

M-23/53:20°. e l'altra, Manat,1! la terza?^! 

M-23/53:21. Apparterebbe a voi il maschio, ed a lui la femmina? 
M-23/53:22?. Quella sarebbe allora una ripartizione iniqua. 
M-23/53:234. Sono solamente nomi che avete nominati [dei], voi ed i 
vostri padri, di cui Dio non ha fatto scendere nessun argomento autore- 
vole."! Seguono solamente la presunzione e ciò che le anime desidera- 
no, mentre la direzione è venuta loro dal loro Signore. 

M-23/53:24. [---] Oppure l'umano avrà ciò che desidera? 

M-23/53:25. A Dio appartengono la vita ultima e la vita prima. 
M-23/53:26°. [---] Quanti angeli nei cieli la cui intercessione non serve 
a niente, se non dopo che Dio l'avrà permessa, per chi egli vuole e gra- 
disce. 

M-23/53:27. Quelli che non credono nella vita ultima nominano gli 
angeli con nomi di femmine, 

M-23/53:28°. mentre essi non ne hanno alcuna conoscenza. Seguono 
solamente la presunzione. Ora, la presunzione non serve a niente contro 
la verità. 

M-23/53:29”. [Discostati allora da quello che si allontana dal nostro 
ricordo e che vuole solamente la vita quaggiù].*! 

M-23/53:30. Ecco a che cosa raggiungono nella conoscenza. Il tuo Si- 
gnore sa meglio chi si è smarrito dal suo sentiero, e sa meglio chi si è 
diretto. 

M-23/53:318. [A Dio ciò che è nei cieli e ciò che è sulla terra]. Retribui- 
rà quelli che fanno il male [nella stessa misura di] quanto hanno fatto, e 
retribuirà quelli che hanno fatto il bene con il migliore bene, 
E-23/53:32°. quelli che evitano i grandi peccati e le turpitudini, tranne i 
veniali. Il tuo Signore è largo in perdono. Sa meglio su di voi da quan- 
do vi ha generati dalla terra, ed eravate embrioni nei ventri delle vostre 
madri. Non dichiarate allora pure le vostre anime. — Egli sa meglio chi 
teme. 

M-23/53:33. [---] Hai visto chi si è allontanato [dalla credenza], 
M-23/53:34. ha dato un poco e ha lesinato? 

M-23/53:35. Detiene egli la conoscenza del mistero al punto di vedere 
[il mistero]? 

M-23/53:36!°. Oppure non gli è stato notificato ciò che c'è nei foglietti 
di Mosè, 

M-23/53:37'. e di Abramo che si è sdebitato [del suo patto verso Dio]? 














1) SU SUI «EU 


ap Gg ii 
7, ell cale de sio di 
eds Ahi g 1ed i ii [---] 

GAY Cosi 15 ag 

Ai als 3AN adi 

Lig pio dal Ñy di 

«SII 5 i ‘[.. qua gar sl Val 
GEI Y oai ol ohi os e äi DiG 
Gi ass ca dela dii; i eë Lig 


NÁŠ La i gi [---] 
cAi ai alk 
RES Yap a G oa $5 [---] 


e ili oal di oi o a i Y) Ii 


SERE EE II 
ANI i 

dio Ol Volo de a il las 
a glie AVIO 


visibili 
[Giai 6 gal 

dia 0A alzi A by a alli da Aa La Giù 
stila alej dj Alu de 


SRI [Lasi lg peli i La dg] 
dual Tes jags dle La [iti ca 
«ill i iui 

pali Yi coin; Sis oi is dali 
óa Šla 3 g8 alei sh siii è pa) did 
DE ne, 
Li ca del A i 


T.li giu] 
eai gui Lei; 

9...] oi gi il dle basi 
RETE Ioia e Uu [et z al 


ST... Kis gli ads 


1) as ú; + T1) Al-Lat, AI-Uzza e Manat sono tre dee. Sankharé (p. 36) ritiene che queste tre divinità siano ispirate da tre dee 

romane Nona, Decima, Morta e tre dee greche Cloto, Lachesi ed Atropo che vegliano sul destino dell'essere umano dalla nascita alla 

morte ¢ A1) Commentando il versetto 103/22:52, Al-Tabari indica che sarebbero intervenuti qui i due seguenti versetti: «Sono delle 

sublimi dee (gharanig) e la loro intercessione è augurata» ivi ugielià oly oddl Gui All Il, Questi versetti sono stati ritirati da 

Maometto in quanto versetti Satanici, rivelati da Satana. Da qui il titolo del libro di Salman Rushdie. Il termine gharanig, gru, deri- 

va dal termine greco yépavoç (Sankharé p. 120), che si riferisce agli idoli simili a gru che salgono verso il cielo. 

1) sio «sd 

4 1) 2) ó A e T1) La formula Ma anzala Allah biha min sultan che ritorna in parecchi versetti (vedere l'indice) è tradotta in 
differenti modi dai traduttori. Abbiamo scelto una traduzione per tutti: di cui Dio non ha fatto scendere nessun argomento autorevo- 
le. 

5 1) Ne lt ieus 

6 D2) óA 3) É EL Ý ele 

7 AI) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 

8 Dejs.. gj 

° Das 2) ESSERE) 


10 1) Ap 
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M-23/53:41. 


M-23/53:46. 
M-23/53:48 
M-23/53:50 


M-23/53:51 
M-23/53:52 








M-23/53:42). 
M-23/53:43°, 
M-23/53:447, 
M-23/53:458. 


M-23/53:49!! 


M-23/53:38°. Nessun'[anima] caricata si caricherà del carico"! altrui. 
M-23/53:393. 
sforzato a fare,^! 

M-23/53:40*. Il suo sforzo si farà vedere. 


L'umano avrà solamente [il compenso di] quello che si è 


Poi sarà retribuito con la piena retribuzione, 

e verso il tuo Signore sarà il termine. 

È lui che ha fatto ridere e piangere. 

È lui che ha fatto morire e ha rivivificato. 

È lui che ha creato la coppia: il maschio e la femmina, 
da una goccia quando è eiaculata, 


M-23/53:47°. ed è su di lui che incombe l'altra generazione. 


°. È lui che ha arricchito e ha fatto acquistare. 

. È lui il Signore di Sirio. 

2. È lui che ha distrutto la prima Aad, 

3. e Tamud, e non ha fatto rimanere niente. 

4. Ed anche la gente di Noè prima, perché erano ancora 


più oppressivi e più trasgressori. 


G ÅÍ 5o Y 
tea G [I odo 


spira si; 
REY ASSE 

LL pui do HI tiis 

Ey ai A taig 
gi, aui A laii, 

i LA oiai gi A 
(a ai E) aá UA 
RESET 153 
RESI Gil A KSF 
si co A laiis 
dfi a Ai ii; 

e Li tivi; 


ci iii io 





M-23/53:53!. Ha inabissato le [città] pervertite,! «el SE [.-.] 
M-23/53:54. e le ha coperte ciò che ha coperto. Giò La rità 
M-23/53:55!°. Di quali benefici del tuo Signore dubiti allora? Ples ai di Yle csá 
M-23/53:56. Ecco un avvertimento analogo ai primi avvertimenti. RADI ac Ga di la 
M-23/53:57. [---] È imminente l'imminente, dig cå j [---] 
M-23/53:58". nessuno, fuori di Dio, può scartarlo. ARGS cdi US da el gal 
M-23/53:59!*, È di questo racconto che voi vi stupite, O ari cessi (hà eli 
M-23/53:60!°. ridete e non piangete, O Vs "Ossia; 
M-23/53:61. mentre siete spensierati? i MO gd Pap $ 
M-23/53:62. Prosternatevi allora davanti a Dio ed adorate. iz i au 
1 Doe 

2 T1) Ripetizione nel testo arabo. 

3 A1) Abrogato dal versetto 76/52:21. 

4 De% 

5 Dé 

6 1) p 

1 Däi 

8 1) 4l 

9 1) djs 2) ii seii eiil 

0 1)Aly 

11 1) ‘ds 


12 1) 45132) se 


1) h5 


15 aT 1) Skáli PIERA R1) Si tratterebbe di Sodoma e di Gomorra (Gn 19:28-29). 


16 1) gg 


17 1) Ania cisl allal le as dit dl o sì ose Lie ll cal 
18 1) si dii SS dadi inita apiu IAS ilg AA dui asà da i cul :59-58 QUI dura sel i ogni 


19 oa 


ibis 
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R1) Noè ed il diluvio ritornano in numerosi passaggi, vedere l'indice sotto: Noè. La Bibbia ne parla in Gn cap. 6 à 9. 


CAPITOLO 24/80: HA AGGROTTATO 





US dg 


42 versetti ~ meccano! 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 
M-24/80:1°. Ha aggrottato e si è allontanato, 

M-24/80:2*. perché il cieco è venuto a lui. 

M-24/80:3. Che sai tu? Forse si purifica, 

M-24/80:4°. oppure si ricorda, e così il ricordo gli profitta. 
M-24/80:5. Quanto a chi si è arricchito, 

M-24/80:6°. tu l’applaudi."! 

M-24/80:7. Che cosa t’importa che lui non si purifichi? 
M-24/80:8. Quanto a chi viene a te sforzandosi, 
M-24/80:9. temendo [Dio], 

M-24/80:10”. tu te ne distrai. 

M-24/80:11. [---] No! Questo è un ricordo. 

M-24/80:128. Chi vuole, se ne ricordi?! 

M-24/80:13. [È] in onorevoli foglietti, 

M-24/80:14. alzati, purificati, 

M-24/80:15°. tra mani di scribi, ”™! 

M-24/80:16. onorabili, buoni. 

M-24/80:17"°. [---] Che l'umano sia ucciso!" Quanto è miscredente! 
M-24/80:18. Da cosa l'ha creato? 

M-24/80:19"!. Da una goccia, l'ha creato e predeterminato. 
M-24/80:20. Poi gli ha reso il sentiero facile. 

M-24/80:21. Poi l'ha fatto morire e l'ha messo nella tomba, 
M-24/80:22". Poi, quando vuole, lo risuscita. 
M-24/80:23. No! Non ha compiuto ciò che gli ha ordinato. 
M-24/80:24. Che l'umano guardi al suo nutrimento. 
M-24/80:25!. Noi abbiamo versato l'acqua in abbondanza. 
M-24/80:26. Poi abbiamo fessurato la terra profondamente, 
M-24/80:27. ivi abbiamo allora fatto germinare grani, 
M-24/80:28. viti e legumi, 

M-24/80:29. olivi e palme, 

M-24/80:30. giardini folti, 

M-24/80:31!*. frutti ed pascoli,*! 

M-24/80:32. un godimento per voi e per i vostri bestiami. 
M-24/80:33. [---] Quando verrà allora il fragore, 
M-24/80:34". il giorno in cui l'uomo fuggirà da suo fratello, 
M-24/80:35. da sua madre, da suo padre, 











Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
Do 

1) ii òi ùi 

1) pes 2) 4a 


1) iii 
A1) Abrogato dal versetto 98/76:30 e 7/81:29. 


O 0 4 a UU aWN 


ill ci 
ev dela of 
REGIA E 
ei Pani di 5i 


Ep Ýi ÉE Lg 

cia cli ga ui; 

{...] ito FE 

Lal Ne coli 

BaS Gi INS [---] 

3560 eli ga 

Aaa ila ci [...] 

hà de a 

65 pila RESSE 

BI AIS 

EBES Epi dé [---] 
sigla ei iÍ da 

età dsl «iii De 
sg dali Š 

agli ui È 

Lig cli 3 È 

sol e J4 ui DG 

ale uf Lui 

Ma eli I 

DE new 

suli dala; 

«biz sis 

haaiz fui 

sel cala pE [---] 

aaf da ti aali È DI #3: 

anis taag 


Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: Si accigliò (Piccardo); L'accigliato (Mandel); Increspò le ciglia irosamente (Peirone). 


1) sic siii 6 T1) tu lo accogli con sollecitudine (Mandel); tu ne hai maggiore premura (Piccardo); tu gli batti le mani (Peirone). 


T1) Questo termine si ritrova in ebraico nel senso di scribi (vedere Esd 4:8; 7:12 e 21). Da qui la nostra traduzione. I versetti 13-16 


designano probabilmente gli scribi ebrei che scrivevano i libri sacri in uno stato di purezza (Berakhot 22-23; Bar-Zeev, p. 38). 


TI) Perisca l'uomo (Piccardo); Sia distrutto l'essere umano (Peirone). 
u 1) #96 


12 1)6gas 
B ý 

14 R1) Termine in Ct 6:11 e Gb 8:12 nel senso di erba. 
150 1) gallo 
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M-24/80:36. dalla sua compagna e dai suoi figli, ay aaas 
M-24/80:37?. quel giorno, ogni uomo tra loro avrà una situazione che PA oli cap «sii & gi SS 
gli basterà." l 

M-24/80:38. Quel giorno, ci saranno volti svelati, cb già asi 643 
M-24/80:39. ridenti, rallegrati. dpi ciba 
M-24/80:40. E quel giorno, ci saranno volti polverosi, yé Vale cd J ó 4333 
M-24/80:41°. sovraccaricati di oscurità. | AG p gi 5 
M-24/80:42. Quelli sono i miscredenti, i prevaricatori. boaii Saf ah cli 


CAPITOLO 25/97: LA PREDETERMINAZIONE 





JÄN 5 y g 


A 3 
5 versetti ~ meccano 





Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.* ail asl di piu 
M-25/97:1°. Noi l'abbiamo fatto scendere?! nella notte della predeter- Ja & aisi ï 
minazione®? 

M-25/97:2. Che sai tu della notte della predeterminazione? spell i ubi as 
M-25/97:3°. La notte della predeterminazione è migliore di mille me- asd toa pai 
sif! 

M-25/97:4". Gli angeli e lo spirito ci scendono,®! con il permesso del [...] DA eko ob dg 1435 Aki 1955 
loro Signore, [per] ogni ordine." 2 Lo g% 
M-25/97:5%. È pace fino al sorgere dell'alba. Ati 


CAPITOLO 26/91: IL SOLE 





Quit 5 j gii 


. 9 
15 versetti ~ meccano 





Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.!° Sil ali cf a 
M-26/91:1. Per il sole ed il suo pieno sole! resta; il; 
M-26/91:2. Per la luna quando lo segue! rubi I yl; 
M-26/91:3. Per il giorno quando si manifesta! muta 15) Jess 
M-26/91:4. Per la notte quando lo copre! eii I lf; 
M-26/91:5. Per il cielo e colui che l'ha edificato! rei lag ela; 
M-26/91:6"!. Per la terra e colui che l'ha appianata!"! le Las Vs 
M-26/91:7. Per l’anima e colui che l'ha formata, ju ús iis 
M-26/91:8. e le ha ispirato la sua prevaricazione ed il suo timore! Ieis gti gli 





1) dui 2) 43 + T1) avrà da pensare a se stesso (Piccardo); si occuperà di ciò che lo riguarda e ne avrà abbastanza (Peirone) 

20 1) ea 2) 5g 

Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto generalmente con // destino. Sawma (p. 415) stima che questo sia un termine siriaco che 

significa oscurità. 

4. Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

R1) Si trova lo stesso termine in ebraico per la parola di Dio in Dt 32:2: «Stilli (tiza/) come pioggia la mia dottrina». R2) La parola 

qadar è compresa nel senso di nobiltà, ed il versetto deve allora essere tradotto: Noi l'abbiamo fatto scendere nella notte della nobil- 

tà. Secondo Sawma (p. 415), il termine significa in siriaco oscurità. Il senso del versetto è dunque L'abbiamo fatto scendere durante 

la notte dell'oscurità. E 

1) pill ibis ol pi cali do S ai AL ii sel å + R1) Il termine shahar in siriaco significa luna. E dunque la traduzione è: La 

notte dell'oscurità è migliore di mille notti con la luna (Sawma p. 416-417). 

7 1) J5 «455 2) oil le css ASSI Ji g cal JG daaa Jig dama IE agy Se da ago dii i Eagla esaii Ji ul pai glieli 
pal JS dara eha d gle #60 die Ga ag) $ TI) per [fissare] ogni decreto (Piccardo); e con ordini per ogni cosa (Peirone); + R1) Secondo 
la leggenda ebraica, ventiduemila angeli sono scesi con Dio sul Sinai (Ginzberg, vol. 4, p. 85). 

8 DH2) dhe 

Titolo derivato dal versetto 1. 

10 Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

T1) distesa (Piccardo); distesa come una pelle (Peirone). 
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M-26/91:9. Egli è riuscito colui che l'ha purificata, 

M-26/91:10. ed egli è stato deluso colui che l'ha nascosta. 

M-26/91:11!. [---] Tamud ha smentito a causa della sua trasgressione, 
M-26/91:12. quando il suo più miserabile si è lanciato [per uccidere la 
cammella]. 

M-26/91:13°. L'inviato di Dio aveva detto loro: «[Lasciate] la cammella 
di Dio e [rispettate] il suo turno ad abbeverarsi». 

M-26/91:14?. L'hanno smentito, e le hanno tagliato i garretti. Il loro 
Signore ha allora fulminato contro di essi per il loro errore e ha livellato 
[le loro case], 

M-26/91:15*. senza temerne le conseguenze. 
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CAPITOLO 27/85: LE COSTELLAZIONI 





Tall ygi 


; 5 
22 versetti ~ meccano 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.® 

M-27/85:1. Per il cielo con le costellazioni! 

M-27/85:2. Per il giorno promesso! 

M-27/85:3. Per il testimone ed il testimoniato! 

M-27/85:47. Sia uccisa la gente del fossato, ™™?! 

M-27/85:5*. [la gente] del fuoco con il combustibile, 

M-27/85:6. quando intorno al quale si è seduta, 

M-27/85:7. mentre è testimone su di ciò che essa fa ai credenti. 
M-27/85:8°. Si sono vendicati di loro solamente perché credono in Dio, 
il fiero, il lodevole, 

M-27/85:9!°. quello che ha il regno dei cieli e della terra.®! 
testimone su ogni cosa. 

M-27/85:10. [---] Quelli che hanno sovvertito i credenti e le credenti, 
poi non si sono pentiti, avranno il castigo della Gehenna. ~ Essi avran- 
no il castigo del fuoco bruciante. 

M-27/85:11!!. Quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere buone 
avranno giardini sotto i quali scorrono i fiumi.*! ~ Ecco il grande trion- 
fo. 

M-27/85:12. L’assalto del tuo Signore è forte. 

M-27/85:13”. È lui che inizia [la creazione] e [la] rifà. 

M-27/85:14. È lui il perdonatore, l'affettuoso, 

M-27/85:15". Il detentore del trono, il glorioso. 

M-27/85:16. Fa ciò che vuole. 


~ Dio è 








DISSE 

1) i6u 

1) addi cari 

1) Casi li cliliz S 2) lazio cali Dl jiyagi deli 


Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
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aa Š scia ali Cio half j éa a [---] 
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Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: Le torri (Mandel; Bonelli); Segni dello zodiaco (Peirone). 


1) Jë Ly vige bel «Fi 2)» sail e T1) Sia maledetta la gente del fossato (Piccardo); Gli uomini di Ukhdud sono stati uccisi (Mandel) 


+ R1) Questi versetti si riferirebbero sia ai nazareni di Najran martirizzati dagli ebrei dello Yemen nel 523, sia (secondo Geiger, p. 


152) ai tre adolescenti menzionati in Dn 3:8 e seg. 
8 1) Juli 2) agili 
1) 1455 2) gid agli YI Aei Sel i 
10 R1)Cf Dt 10:14. 


vono anche le gioie del paradiso in termini terrestri. 
2 piy 


3 132) al 
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R1) Gn 2:10-14 dice che quattro fiumi annaffiavano il paradiso terrestre. Il vangelo di Luca 22:30 e gli scritti di San Efrem descri- 





M-27/85:17. [---] Ti è giunto il racconto dei soldati, agili ia albi Ja [---] 
M-27/85:18. di Faraone, e di Tamud? Tais oje À 
M-27/85:19. [---] Anzi quelli che hanno miscreduto persistono a smen- dii | bit gli Li [---] 
tire, 

M-27/85:20. mentre Dio li cinge da dietro. dust aio e di 
M-27/85:21'. Anzi è un Corano glorioso, divi gli sà di 
M-27/85:22°. su una tavola custodita.” balei 





CAPITOLO 28/95: IL FICO 
Oil) b ygs 


: 3 
8 versetti ~ meccano 





Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.* il gii ci 
M-28/95:1. Per il fico e l'olivo! togli; ois 
M-28/95:2°. Per il Monte Sinai! lós gh 
M-28/95:3. Per questo paese sicuro! Loi Ah ida 
M-28/95:4°. Noi abbiamo creato l'umano nella migliore forma. gii gti cà cuffia dai 
M-28/95:57. Poi l'abbiamo reso più in basso dei più bassi. Téli Jii aia i 
M-28/95:6. Tranne quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere SE S3i agli aaka ishe gi ide Gli Y) 
buone. Avranno un compenso non rinfacciato. O gira 
M-28/95:7*. Dopo di ciò, che cosa ti fa smentire il [giorno del] giudi- Pol [...] Sas chis Id 
zio? 

M-28/95:8°. Non è Dio il più saggio dei giudici?! figata al cui 


CAPITOLO 29/106: QURAYSH 
ia b gu 


; 10 
4 versetti ~ meccano 





Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.!! iI ha if us 
M-29/106:1!. A causa del raduno"! di Quraysh, è EE aiy Bal 
M-29/106:2". del loro raduno [per] i viaggi d'inverno e d'estate, tali; e E AA [...] alt 
M-29/106:3. che adorino il Signore di questa Casa, eah da Ly | sali 
M-29/106:4. che li ha nutriti contro la fame e li ha rassicurati contro il Laz Ga aale g p sa da abi cal 
timore. i 

1 and 

2 


1) csi 2) Lise TI) scritto su tavoletta custodita bene (Peirone); preservata su tavole pure (Bausani); il cui originale è scritto su 
una tavola custodita in cielo (Bonelli). 


3 Titolo derivato dal versetto 1. 

4. Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

501) ai celiz colla cli 

€ RI) Sankharé (p. 89-90) stima che i vari versetti che parlano della perfezione della creazione dell'essere umano provengono 
d’Ermete Trismegisto: Corpus Hermeticum, V, 6. 

7 Doll 

8 


1) pò Äi del i 

° A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 

Titolo derivato dal versetto 1. 

!! Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. . : 4 

121) DI) i RU lv) i NY 2) dii - calli eall «calli 3) ii SI dis + T1) patto (Mandel; Piccardo); unione concorde 
(Monti); unione solidale (Bausani; Bonelli); concordia (Guzzetti); solidarietà (Peirone) Variante: Guai a vostra madre Quraysh. 

BO DE «pei capii eeil chea) 2) ALS 
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CAPITOLO 30/101: IL CATACLISMA 
ås Juli 5 jga 


11 versetti ~ meccano! 
il «asl cdi pe 
Jia áf 
lås gui La 
slice gui Li chop Lig 
scafi ai cai at 


TESTI ERTSE 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 

M-30/101:1°. Il cataclisma. 

M-30/101:2*. Che cosa è il cataclisma? 

M-30/101:3°. Che sai tu del cataclisma?”! 

M-30/101:4°. È il giorno in cui gli umani saranno come le farfalle?! 
disseminate, 

M-30/101:57. e le montagne come lana abborracciata. 

M-30/101:6. Quanto a colui le cui bilance saranno pesanti, 


M-30/101:7*. sarà in una vita gradevole. Api dle A i 
M-30/101:8. Quanto a colui le cui bilance saranno leggere, Ai jja Či da Li E 
M-30/101:9°. la sua destinazione è un abisso.R! Aoglà 144l 


M-30/101: 10". Che sai tu cosa sia?™! 
M-30/101:11. E un fuoco ardente. 


CAPITOLO 31/75: LA RISURREZIONE 
Aalli 5 j gui 


11 


Sasa La copi ag 
Agla 5U 





40 versetti ~ meccano 


iail a zi lani 1Y 

Aa alpi 5 
slåes asi gli ipui aussi 
Ali grigi de ii 
AGLI ai pui i 
saaa i poi dia 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.! 
M-31/75:1!8. No! Giuro per il giorno della risurrezione! 
M-31/75:2"4. E no! Giuro per l'anima biasimante." 

M-31/75:3!. L'umano stima che non riuniremo le sue ossa? 
M-31/75:4!9. Anzi! Siamo capaci di formare le sue dita." 
M-31/75:5". Anzi l'umano vorrebbe prevaricare davanti a lui. 
M-31/75:6!8. Chiede: «Quando sarà il giorno della risurrezione?» 


M-31/75:7!. Quando lo sguardo sarà abbagliato,"! < af !6 SILE 
M-31/75:8°°. e la luna sarà sprofondata,"! n Sail Mi; 
M-31/75:9?!. ed il sole e la luna saranno riuniti, cia iii kai 





M-31/75:10". l'umano dirà quel giorno: «Dove fuggire?» RSA er O i 


Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: La percuotente (Piccardo; Monti; Bausani); Quella che percuote (Mandel); La sventura 
(Guzzetti); L'ora percuotente (Bonelli); L'ora che scocca (Peirone); 


? Vederelanota2 del capitolo 1/96. 

3 1) Ze jall 

4 I)Ac Uli 

o 1) &e ll + T1) Chi potrà farti comprendere cos'è la percuotente? (Piccardo). 

6 1) ès +è T1) Il versetto 37/54:7 parla di cavallette. 

1 1) ó$ 2) H pa 

O D e 

2 1) « + R1) Termine ebraico corrispondente m7 in Is 47:11 nel senso di calamità. 
10 


1) è + T1) Chi potrà farti comprendere cos'è (Piccardo). 

Titolo derivato dal versetto 1. 

12 Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

1) #95 ¢ T1) in preda al rimorso (Piccardo); che si incolpa (Mandel). 
1501) deii 2) tilbe gaji 

1) j353ti + T1) le sue impronte digitali (Mandel); le sue falangi (Piccardo). 
17 1) yG al Aai sel i 

8 DOG 

19 1) &ł «8x4 TI) Quando sarà abbagliato lo sguardo (Piccardo). 

1) aå; $ T1) eclissata (Piccardo). 


211) pela il oa éis 
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M-31/75:11°. No! Nessun rifugio." 

M-31/75:12. Presso il tuo Signore sarà, quel giorno, il luogo fisso. 
M-31/75:13. All'umano sarà notificato quel giorno ciò che avrà antici- 
pato [come atto] e di ciò che avrà ritardato. 

M-31/75:14. Anzi l'umano sarà a suo detrimento un [testimone] veg- 
gente, 

M-31/75:15. anche se lancerà le sue scuse. 

M-31/75:16°. [---] Non muovere [durante la rivelazione] la tua lingua 
[con il Corano] per affrettarti [nella sua lettura e memorizzazione].*! 
M-31/75:174. A noi la sua riunione e la sua lettura. 

M-31/75:18°. Quando lo leggiamo allora, segui la sua lettura. 
M-31/75:19. Poi a noi evidenziarlo. 

M-31/75:20°. [---] No! Anzi amate la [vita] frettolosa, 

M-31/75:21”. e lasciate la vita ultima. 

M-31/75:22*. Ci saranno, quel giorno, volti radianti, 

M-31/75:23. guardanti il loro Signore. 

M-31/75:24. E ci saranno, quel giorno, volti adombrati, 

M-31/75:25. presumendo che si farà loro impoverire. 

M-31/75:26. No! Quando [l'anima] raggiunge le clavicole, 
M-31/75:27°. che si disse: «Chi è esorcizzatore?», 

M-31/75:28!°. che egli presume che sia il momento per dividersi, 
M-31/75:29. e che la gamba si intreccia alla gamba, 

M-31/75:30. quel giorno, la condotta sarà verso il tuo Signore. 
M-31/75:31. Non ha tuttavia né dato l'elemosina, né pregato. 
M-31/75:32. Ma ha smentito e si è allontanato [dalla credenza]. 
M-31/75:33. Poi è andato verso la sua gente pavoneggiandosi. 
M-31/75:34. Guai a te, e guai! 

M-31/75:35. Poi guai a te, e guai! 

M-31/75:36!. L'umano stima che lo si lascerà in abbandono?”! 
M-31/75:37". Non era egli una goccia di sperma eiaculato? 
M-31/75:38. Poi era un'aderenza. Poi [Dio] ne ha creato [l'umano] e 
formato [le sue membra]. 

M-31/75:39". Poi ne ha fatto la coppia: il maschio e la femmina. 
M-31/75:40!*. Costui non è capace di rivivificare i morti? 





Ioia Y DE 
Sia RAI «i d 


All. JE La dazi Quay ia 
Gipi [...] adi e ui di 


Spia Lili 5 

z dead [...] dif. adi Y[--] 
CORTE hraa a i 

ETRO iù cibi i hý 
Ale We ië 

ciali 1 ini i DSS [---] 
VEN EISESNT 

‘ pati Sia IIS) 
Sohle ES dI 

dp «dia pi dI 

doi ta ali vi dii 
«ASA [...] ESD I 156 
«8 GIo È da däs 

«oli fi ig 

css di cei 

RELA) uy b5 pdl 
dla Ya gra i 
LISI; 
«ai “ai dd cai ŝi 
i, «cli dii 


parate 
[e] e5 [..] Gi Ale ded 


EVS E 2 ap a asi 
silice pi ii cali 





1) Giuli Gili 

T1) Non esiste rifugio (Mandel); non ci sarà più scampo (Guzzetti). 
AI) Abrogato dal versetto 8/87:6. 

1) is dis 

1) uis Ais 

bi DES 

1) ósi% 

1) isa 

Au 

Ios. 

1) at + T1) libero (Piccardo); inosservato (Bonelli). 
2 NAJA 

13 1a 2) 53 


14 1) 2) Si 
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= o 
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CAPITOLO 32/104: IL CALUNNIATORE 
5 Sagl ug 


9 versetti ~ meccano! 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde. esili VI dif i 
M-32/104:1°. Guai ad ogni calunniatore criticone,! o % sjal 1s sù Ji dis 
M-32/104:2*. che ha riunito una fortuna e l'ha contata! Made 3 yu ls sd 
M-32/104:3°. Stima che la sua fortuna l'eternerà. ea álu dj I eee 
M-32/104:4°. No! Egli sarà rigettato nella schiacciante." Pila i e 
M-32/104:57. Che sai tu della schiacciante? váhali u ab Las 
M-32/104:6. Il fuoco acceso di Dio, ai lf Á SG 
M-32/104:7. che sorge ai cuori. sái se ali sl 
M-32/104:88. Sarà chiusa su di loro, REGIO pe il 
M-32/104:9°. in colonne estese. Pes aae À 





CAPITOLO 33/77: LE INVIATE 
i pall Bg 


50 versetti - meccano [tranne: 48]!° 








Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.!! il sli á più 
M-33/77:1!. Per le inviate successivamente! nisi abai; 
M-33/77:2. Per le tempeste tempestose! lúa iali 
M-33/77:3. Per quelle che dispiegano largamente! oii iÝ l5 
M-33/77:4. Per quelle che dividono nettamente, zi ci pill 
M-33/77:5!. e lanciano un ricordo, J ailal 
M-33/77:6". a guisa di scusa o di avvertimento! pIi gi ose 
M-33/77:7. In verità, ciò che vi è promesso accadrà. i ose il 
M-33/77:8!. Quando le stelle saranno allora cancellate, l'Era å Ad Á 
M-33/77:9". quando il cielo sarà fessurato, dia d Li HP 
M-33/77:10!. quando le montagne saranno polverizzate, desi Jai hl; 
M-33/77:11!8. quando il tempo degli inviati sarà fissato, Sessi dui E 
M-33/77:12. a quale giorno sarà rinviato? sali zi 
M-33/77:13. AI giorno della decisione. Jail aza 
M-33/77:14. Che sai tu del giorno della decisione? trail a PIS chi Lg 
M-33/77:15. Guai, quel giorno, agli smentitori! toast sia fi ds 
M-33/77:16'. Non abbiamo distrutto i primi? tadi algi ali 
1 Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: Il diffamatore (Piccardo). 

2 Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

3? 1) più 2) 5a 3) sabiy sali dig cs pdl i pagli dis + T1) maldicente (Piccardo); malevolo (Mandel). 

4 1) > 2) è bE 3 

5 1) cu 

- 1) a a dii dai A 2) abali e T1) Voragine (Piccardo). La Hutamah sarebbe un nome dell'inferno. 

8 i ajha dai 

9 


1) pasa ue i cut i st i 2) Sade 
Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: I mandati (Mandel); Gli inviati (Guzzetti); Gli esseri lanciati (Bausani). 
11 Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 


2 1) use 

131) cli 

14 I) ia dot 2) 33) 53 
15 1) È ah 

6 osp 

17 1) dis 


M-33/77:17°. Poi non li abbiamo fatti seguire dagli ultimi? 

M-33/77:18. Così noi faremo con i criminali. 

M-33/77:19. Guai, quel giorno, agli smentitori! 

M-33/77:20. Non vi abbiamo creati da vile acqua? 

M-33/77:21. Poi l’abbiamo fatta in un luogo fisso solido, 

M-33/77:22. per un termine conosciuto. 

M-33/77:235. [Ne] siamo stati capaci. Che meraviglioso capace! 
M-33/77:24. Guai, quel giorno, agli smentitori! 

M-33/77:25. Non abbiamo fatto della terra un ricettacolo, 

M-33/77:26. [per] i vivi ed i morti? 

M-33/77:27. Ivi abbiamo fatto alte montagne ancorate, e vi abbiamo 
abbeverati da acqua soave. 

M-33/77:28. Guai, quel giorno, agli smentitori! 

M-33/77:29. Partite verso ciò che smentivate. 

M-33/77:30*. Partite verso un'ombra a tre rami, 

M-33/77:31. né ombrosa e né serve contro la fiamma. 

M-33/77:32°. Essa lancia una scintille come un castello," 

M-33/77:33°. come se fossero cammelli gialli."! 

M-33/77:34. Guai, quel giorno, agli smentitori! 

M-33/77:357. È il giorno in cui non parleranno, 

M-33/77:36*. e non sarà loro permesso [a parlare] affinché si scusino. 
M-33/77:37. Guai, quel giorno, agli smentitori! 

M-33/77:38. Questo è il giorno della decisione. Vi abbiamo riuniti con i 
primi. 

M-33/77:39?. Se avevate una congiura, congiurate allora contro di me. 
M-33/77:40. Guai, quel giorno, agli smentitori! 

M-33/77:41. Quelli che temono [il castigo di Dio] saranno in ombre e 
sorgenti,” 

M-33/77:42. e frutti di ciò che desiderano. 

M-33/77:43!!. Mangiate e bevete piacevolmente, per ciò che facevate. 
M-33/77:44. Così noi retribuiamo i benefattori. 

M-33/77:45. Guai, quel giorno, agli smentitori! 

M-33/77:46. Mangiate e godete per poco [tempo]. Siete dei criminali. 
M-33/77:47. Guai, quel giorno, agli smentitori! 

E-33/77:48. [Coloro che,] quando si dice loro: «Inginocchiatevi», non 
si inginocchiano. 

M-33/77:49. Guai, quel giorno, agli smentitori! 

M-33/77:50!°. [Se non credono in questo Corano], a che racconto dopo 
di esso crederanno? 
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qasr utilizzato qui nel Corano provengono dal latino castrum. 
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1) Oy Syla álu 2) Sila + T1) lastre di rame (Piccardo); pallidi cammelli (Peirone). 


1) i li 2) paik yii 4 T1) come un ciocco (Mandel); come un castello infuocato (Peirone). Il termine italiano castello e 


(07. id UO) K ORZ TRIE O-N N 
È bgus 


45 versetti - meccano [tranne: 38]! 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 

M-34/50:15. Qaf."! Per il Corano glorioso! [Sei tra gli inviati]. 
M-34/50:2. [Gli abitanti della Mecca non hanno creduto]. Anzi si sono 
stupiti che un avvertitore tra loro sia venuto a loro. I miscredenti hanno 
allora detto: «Questa è una cosa stupefacente. 

M-34/50:3%. [Saremo resuscitati] quando moriremo e saremo terra? 
Ecco un ritorno lontano». 

M-34/50:4. Noi abbiamo saputo ciò che la terra diminuisce di loro. Ed 
abbiamo un libro custode. 

M-34/50:5°. Anzi hanno smentito la verità quando è venuta a loro, e 
sono in una vicenda confusa. 

M-34/50:6. [---] Non hanno allora guardato al cielo sopra di loro, come 
l'abbiamo edificato ed abbellito, e non ha fessure? 

M-34/50:7. Quanto alla terra, l'abbiamo estesa, ivi abbiamo lanciato 
montagne ancorate, ed ivi abbiamo fatto germinare di ogni coppia [di 
piante] rigogliose, 

M-34/50:8°. come prova visibile e di ricordo per ogni servo ritornante. 
M-34/50:9. Abbiamo fatto scendere acqua benedetta dal cielo, con la 
quale abbiamo allora fatto germinare giardini, grani [di piante] di mieti- 
tura, 

M-34/50:107. e palme slanciate dalle spate sovrapposte, 

M-34/50:11*. come sostentamento per i servi.*! E ne abbiamo rivivifi- 
cato un paese morto. Così sarà l'uscita [dalle tombe]. 

M-34/50:12. [---] Prima di loro, la gente di Noè ha smentito, ed anche 
la gente di Al-Rass, Tamud. 

M-34/50:13°. Aad, Faraone, i fratelli di Lot,’ 

M-34/50:14!°. la gente della Foresta e la gente di Tubba'. Tutti hanno 
smentito gli inviati, la mia minaccia si è allora avverata. 

M-34/50:15!. [---] Ci siamo stancati con la prima creazione? Anzi 
sono confusi a proposito di una creazione nuova. 

M-34/50:16. Noi abbiamo creato l'umano, e sappiamo ciò che la sua 
anima gli sussurra. E noi siamo più vicini a lui che la sua vena giugula- 
re. 

M-34/50:17!°. Quando i due [angeli] accoglienti [accolgono le sue pa- 
role, l'uno] seduto a destra e [l'altro] seduto a sinistra,8! 

M-34/50:18!. non pronuncia una parola senza che un osservatore non 
sia pronto presso di lui. 








Titolo derivato dal versetto 1. Altro titolo: Stt 
Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
T1) Vedere la nota di 2/68:1. 

1) 1612) tia 

)u 

1) ipa 

1) click 

1) Éa + R1) Cf. Ps 104:10-16. 
R1) Vedere la nota di 39/7:80. 
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R1) Secondo il Talmud, due angeli, uno buono ed uno cattivo, accompagnano il credente al suo ritorno dalla sinagoga (Shabbat 


M-34/50:19'. L'ebbrezza della morte verrà con la verità: «Ecco quello 
da cui ti scostavi». 

M-34/50:20°. Si soffierà nella tromba. Quello sarà il giorno della mi- 
naccia. 

M-34/50:21°. Allora ogni anima verrà, accompagnata da un conducente 
e da un testimone. ®! 

M-34/50:22*. Tu eri disattento a ciò. Abbiamo allora scartato la tua 
coperta, ed il tuo sguardo quel giorno si è acuito. 

M-34/50:23°. Il suo compagno"! dirà: «Ecco ciò che è pronto presso di 
me. 

M-34/50:24°. Voi due lanciate nella Gehenna ogni miscredente ostina- 
to, 

M-34/50:25. impeditore del bene, trasgressore, dubbioso, 

M-34/50:26”. quello che ha fatto un altro dio con Dio.®! Lanciatelo 
allora nel forte castigo». 

M-34/50:278. Il suo compagno dirà: «Signore nostro! Non sono io che 
l'ho fatto trasgredire. ~ Ma era in uno smarrimento lontano». 
M-34/50:28. Dirà: «Non litigate presso di me, mentre vi ho anticipato 
la minaccia. 

M-34/50:29. La parola non cambia presso di me. — E non sono oppres- 
sivo verso i servi». 

M-34/50:30?. Il giorno in cui diremo alla Gehenna: «Sei riempita?», 
essa dirà: «C'è un aumento?»®! 

M-34/50:31. [Il giorno in cui] il giardino sarà avvicinato ai timorati, 
non lontano. 

M-34/50:32!°. Ecco ciò che vi è promesso, per ognuno che ritorna, 
custode, 

M-34/50:33. chi teme il misericordioso nel segreto, e viene [nell'altra 
vita] con un cuore ritornante. 

M-34/50:34. [Sarà detto loro:] «Entratevi in pace». Quello sarà il gior- 
no dell'eternità. 

M-34/50:35. Avranno ciò che vorranno, e presso di noi c’è un aumento. 
M-34/50:36!!. [---] Quante generazioni abbiamo distrutto prima di loro, 
più forti di loro in assalto! Hanno esplorato nei paesi. C’è una scappa- 
toia? 

M-34/50:37!. C'è qui un ricordo per chiunque abbia un cuore, o abbia 
accordato l’udito essendo testimone. 

E-34/50:38!. [---] Noi abbiamo creato i cieli, la terra e ciò che è tra 
loro in sei giorni.*! Nessuna stanchezza ci ha toccati. 

M-34/50:39". [---] Pazienta*! allora di fronte a ciò che dicono, ed esal- 
ta la lode del tuo Signore prima del sorgere del sole e prima del tramon- 
to. 








1) Sa 2) casal ali 
1) 54 oli 


1) Alie 2) Jai dehe dié dié 
1) fasc + TI) compagno (Mandel). 
1) gie gie dia à Gil de Lr ‘ånd sel ji «ul «all 
RI) Cf. Es 20:3; Dt 5:7. 
1) sali 
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1) & € RI) Sugli angeli testimoni delle azioni degli umani, vedere, Ap. Paolo 8; 2 En 19:5. 


1) dé Ill de R1) Cf. Pr 30:15-16. Commentando Is 5:14, Othioth d’Rabbi Akiva (8: 1) scrive: «Il principe dell'inferno dice 


tutti i giorni, dammi cibo per soddisfare me» (Geiger, p 50; vedi anche Ginzberg, volume 2, p. 119). 


1) ose di 

11 1) | g sia 

12 1) éii ail 

13 1) #6 RI) Gncap. 1. 

14 A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
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M-34/50:40". [E scegli una parte] della notte per esaltarlo, ed [esaltalo 
alla] fine della prosternazione.®' 

M-34/50:41°. [---] Odi il giorno in cui il chiamatore chiamerà da un 
luogo vicino. 

M-34/50:42. Il giorno in cui udiranno il clamore nella verità, quello 
sarà il giorno dell'uscita [dalle tombe]. 

M-34/50:433. Siamo noi che vivifichiamo e facciamo morire,®! 
verso di noi la destinazione. 

M-34/50:444. Il giorno in cui la terra sarà fessurata, [e usciranno] ce- 
lermente. Quello sarà un raduno facile per noi. 

M-34/50:45°. Noi sappiamo meglio ciò che dicono. E tu non sei un 
dispotico su di loro.*! Ricorda allora tramite il Corano chi teme la mia 
minaccia. 
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CAPITOLO 35/90: IL PAESE 
Alah ig 


20 versetti ~ meccano” 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.” 
M-35/90:1*. No! Giuro per questo paese! 

M-35/90:2°. E sei libero da questo paese." 

M-35/90:3'°. Per un genitore e ciò che ha generato! 
M-35/90:4!!. Noi abbiamo creato l'umano nell'afflizione. 
M-35/90:5"2. Stima egli che nessuno abbia potere su di lui? 
M-35/90:6". Disse: «Ho distrutto un ammasso di fortune». 
M-35/90:7!4. Stima egli che nessuno lo abbia visto? 
M-35/90:8. Non gli abbiamo fatto due occhi, 

M-35/90:9!. una lingua e due labbra, 

M-35/90:10!°. e non l'abbiamo diretto verso le due vie?*! 
M-35/90:11!. Egli non si è lanciato sul sentiero scosceso. 
M-35/90:12. Che sai tu del sentiero scosceso? 
M-35/90:13!8. È affrancare una nuca, E! 

M-35/90:14!?. oppure nutrire, in un giorno di carestia, 
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1) 345 + R1) Le cinque preghiere musulmane sono un’ispirazione talmudica (Katsh, p. 9-11). Come dai musulmani, la preghiera 


nel Zoroastrismo si tiene cinque volte al giorno, e prima della preghiera è obbligatorio purificarsi lavando il viso, le gambe e le ma- 


ni (https://goo.gl/hSSwy9). 

1) IERI 2) ESA) 

RI) Cf. Dt 32:39; 1 S 2:6-7; Ez 36:33-36. 

1) Gai «Gin «gii «gii 

1) 6223 + A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 


Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
1) pus 


0% QU Aa UN 
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11 1) a ES 
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1401) iii lat) 


15 1) SEN) 
16 R1) Cf. Dt 30:15; Gr 21:8, Ps 1:1, 6. 
17 Ils 


Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: Il luogo (Mandel); Il territorio urbano (Peirone); Il territorio (Bonelli; Guzzetti). 


T1) e tu sei abitante di questa contrada (Piccardo); e tu sei libero in questo luogo (Mandel); ed è lecito a te questo paese (Peirone). 


18 1) 445 di + R1) Sugli schiavi nel Corano vedere l'indice sotto: Schiavi. Sugli schiavi nella Bibbia, vedere, Es 21:2-11; Dt 15:12-18. 
Sankharé (p. 62-65) pensa che il miglioramento della situazione degli schiavi nel Corano proviene dalle leggi romane sotto l'in- 


fluenza degli stoici. 


19 1) pabiz abi d 2) ili 
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M-35/90:15. un parente orfano, 

M-35/90:16. o un indigente di grande povertà. 

M-35/90:17. Poi è stato tra quelli che hanno creduto, si sono ingiunti la 
pazienza, e si sono ingiunti la misericordia. 

M-35/90:18!. Quelli sono la gente della destra.*! 

M-35/90:19°. Invece quelli che hanno miscreduto nei nostri segni, sono 
la gente della sinistra®!. 

M-35/90:20?. Il fuoco è chiuso su di essi. 
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CAPITOLO 36/86: LA STELLA NOTTURNA 
GU ig 


È 4 
17 versetti ~ meccano 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.” 

M-36/86:1. Per [il Signore del] cielo e della stella notturna! 
M-36/86:2. Che sai tu della stella notturna? 

M-36/86:3. È la stella perforante. 

M-36/86:4°. Non c'è anima che non abbia su di sé un custode. 
M-36/86:57. [---] Che l'umano guardi da che cosa è stato creato. 
M-36/86:68. È stato creato da un'acqua zampillante, 
M-36/86:72. che esce di tra il lombo e le costole." 

M-36/86:8. [Dio] è capace di farlo ritornare, 

M-36/86:9. il giorno in cui i segreti saranno provati. 
M-36/86:10. Non avrà allora né forza né soccorritore. 
M-36/86:11!°. [---] Per il cielo con la pioggia che ritorna!”! 
M-36/86:12"!. Per la terra con la spaccatura! 

M-36/86:13. È una parola decisiva, 

M-36/86:14. e per nulla uno scherzo. 

M-36/86:15. Essi congiurano una congiura, 

M-36/86:16. e congiuro una congiura. 

M-36/86:17!. Concedi un rinvio ai miscredenti, concedi loro un rinvio 
gentilmente.A! 








1) salici) aail alii 4 R1) Vedere la nota di 4/74: 39 


1)è dala ga «ida dA 


ne). 
5. Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
€ 1)6i2)&3)Ui 
7 1) iaa 
8 1) dida 
9 DE 2) ili «ill + T1) il midollo ed il bacino (Peirone). 


1) Gabi 
12 1) ag + A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
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R1) Questo versetto ed il precedente ricordano il testo di Isaia 58:6-10 che gli ebrei devono leggere il dieci Tishrei (Bar-Zeev, p. 6) 


Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: Ciò che giunge la sera (Mandel); Il veniente di notte (Bonelli); Il viandante notturno (Peiro- 


1) flatdi |3 ¢ T1) Per il cielo che ritorna incessantemente (Piccardo); Per il cielo e per ciò che invia (Mandel). 


CAPITOLO 37/54: LA LUNA 
galli ig 


55 versetti - meccano [tranne: 44-46]! 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 

M-37/54:15. L'ora si è avvicinata e la luna si è fessurata. 

M-37/54:2*. Anche se vedono un segno, se ne discostano e dicono: 
«Una stregoneria persistente». 

M-37/54:3°. Hanno smentito e seguito i loro desideri. ~ Ed ogni vicen- 
da avrà un termine fisso. 

M-37/54:4°. Delle notizie sono venute a loro comportando intimazione. 
M-37/54:57. Una saggezza che raggiunge [il suo scopo],"! ma gli avver- 
timenti non servono. 

M-37/54:6°. Allontanati allora da loro.^! 
chiamerà verso una cosa ripugnante, 
M-37/54:7°. con gli sguardi prostrati, usciranno dalle tombe, come se 
fossero cavallette disperse, 3! 

M-37/54:8!°. accorrendo verso il chiamatore. I miscredenti diranno: «È 
un giorno difficile». 

M-37/54:9!!, [---] Prima di loro, la gente di Noè ha smentito®!. Hanno 
allora smentito il nostro servo e hanno detto: «È un ossesso», e fu inti- 
mato.!! 

M-37/54:10!?. Chiamò allora il suo Signore: «Io sono vinto, soccor- 
ri[mi] allora».!! 

M-37/54:11". Aprimmo allora le porte del cielo ad un'acqua torrenzia- 
le. 
M-37/54:12!. Facemmo sgorgare dalla terra sorgenti, le acque allora si 
incontrarono secondo un ordine predeterminato. 
M-37/54:13!. Lo portammo su un oggetto con tavole e chiodi, 
M-37/54:14!°. scorrendo sotto i nostri occhi. In retribuzione per quello 
che fu miscreduto. 

M-37/54:15!7, Noi lo lasciammo come un segno. ~ C’è chi si ricorda? 
M-37/54:16!8. Come furono allora il mio castigo ed i miei avvertimen- 
ti! 
M-37/54:17 
si ricorda?] 


Il giorno in cui il chiamatore 


TIRI 








?. [Noi abbiamo reso il Corano facile per il ricordo. C'è chi 





! Titolo derivato dal versetto 1. Altri titoli: ud - cu yi 

? Vederela nota 2 del capitolo 1/96. 
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7 1) lb usa 2) i + TI) saggezza persuasiva (Mandel); consolidata saggezza (Piccardo). 
> 1) $% 2) gel 3) Ši e A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 

9 1) giù Ani ile 2) palline HIS + R1) CE G12:1-11. 
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11 T1) lo diffidarono [dal predicare] (Piccardo); lo mandarono via (Mandel). + R1) Vedere la nota di 23/53: 52 


13 1) RESA 
14 1) Usi 2) Uges 3) gli colli ceti 4) ssi 
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1) + TI) fa trionfare la tua causa (Piccardo); ora dammi tu la vittoria (Mandel), ma tu ora vinci (Peirone). 


1) DEE + T1) su un insieme di assi e cavicchi (Mandel); su una plancia fatta di tronchi e di fibre (Peirone) ¢ R1) Cf. Gn 6:13-14. 


M-37/54:18!. Aad ha smentito. Come furono allora il mio castigo ed i 
miei avvertimenti! 

M-37/54:19°. Abbiamo inviato su di loro un vento tumultuoso,"! 
giorno sfortunato persistente, 

M-37/54:20°. che strappa gli umani [dai loro posti] come se fossero 
ceppi di palme cave." 

M-37/54:214. Come furono allora il mio castigo ed i miei avvertimenti! 
M-37/54:22°. [Noi abbiamo reso il Corano facile per il ricordo. C'è chi 
si ricorda?] 

M-37/54:23. Tamud ha smentito gli avvertimenti. 

M-37/54:24°. Dissero: «Seguiamo un solo uomo di noi? ~ Noi sarem- 
mo allora in smarrimento e follia. 

M-37/54:25”. Il ricordo è stato lanciato a lui tra noi? Anzi egli è un 
mentitore insolente». 

M-37/54:268. Domani, sapranno chi è il mentitore insolente. 
M-37/54:27°. Invieremo loro la cammella una prova per loro, osservali 
allora e sii paziente. 

M-37/54:28!°. Notifica a loro che l'acqua è ripartita tra loro. Ogni ab- 
beveramento essendo in presenza.!! 

M-37/54:29"!. Hanno allora chiamato il loro compagno che impugnò 
[la spada] e tagliò i garetti [della cammella]"! 

M-37/54:30!°. Come furono allora il mio castigo ed i miei avvertimen- 
ti! 
M-37/54:31!. Noi abbiamo inviato su di loro un solo clamore, ed ecco- 
li come la paglia di stalla. 

M-37/54:32!*. [Noi abbiamo reso il Corano facile per il ricordo. ~ C'è 
chi si ricorda?] 

M-37/54:33!. La gente di Lot ha smentito’! gli avvertimenti. 
M-37/54:34!, Noi abbiamo inviato su di loro un uragano di pietre È! 
tranne la famiglia di Lot. Li abbiamo salvati all'alba. 

M-37/54:35. [Quella è] una grazia da parte nostra. ~ Così noi retri- 
buiamo chi ringrazia. 

M-37/54:36. Egli li aveva avvertiti del nostro assalto, ma hanno dubita- 
to degli avvertimenti. 

M-37/54:37. Essi gli sollecitarono i suoi invitati, abbiamo allora can- 
cellato i loro occhi. Assaggiate allora il mio castigo ed i miei avverti- 
menti.®! 
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103) traduce: vento contenente sassi [dall'ebraico sor] 
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1) ex 2) casi + TI) vento tempestoso (Piccardo); vento mugghiante (Mandel); vento gelido (Guzzetti). Bonnet-Eymard (vol. 2, p. 


1) Gel 2) 5aî € T1) tronchi di palme sradicate (Piccardo); radici di palme divelte (Guzzetti). 


3 
41) sis 

5 1) Ku En E 

61) fasg tie suda is il 

T Aa a ai ue sii 

801) gaia 2) SANI Si sai Sali 
°> I) AU 


(Guzzetti). 


1) EEST 

130 1) fxi 

141) ES Én Á 

15 RI) Vedere la nota di 39/7:80. 


1) 46 + T1) ognuno il suo turno per bere (Piccardo); che ognuno osservi il suo turno (Mandel); che ogni bevuta sarà controllata 


T1) che impugnò [la spada] e le tagliò i garetti (Piccardo); che la prese e le tagliò i garetti (Mandel). 


R1) Altrove il Corano dice che Dio ha fatto piovere su di essi una pioggia (39/7:84); una pioggia malefica (42/25:40); pietre di 


argilla sovrapposta (52/11:82); pietre di argilla (54/15:74); Faremo scendere sulla gente di questa città un'abominazione dal cielo 
(85/29:34). Gn 19:24 dice che Dio ha fatto piovere su Sodoma e su Gomorra zolfo e fuoco WN) ma). Cf. anche 2 P 2:6; Giuda 7:1 


17 1) Gábi 2) ci + RI) Gn 19:11. 
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M-37/54:38!. Al mattino, un castigo fisso li sorprese. 

M-37/54:39°. Assaggiate allora il mio castigo ed i miei avvertimenti. 
M-37/54:40°. [Noi abbiamo reso il Corano facile per il ricordo. C’è chi 
si ricorda?] 

M-37/54:41. Gli avvertimenti sono venuti alla gente di Faraone. 
M-37/54:42. Hanno smentito tutti i nostri segni, li abbiamo allora presi, 
una presa di un fiero, onnipotente. 

M-37/54:434. I vostri miscredenti sono migliori di quelli? Oppure avete 
assoluzione nelle scritture?! 

E-37/54:44°. Oppure dicono: «Riuniti, ci soccorriamo»? 

E-37/54:45°. L’assembramento sarà disfatto, e si ritrarranno allonta- 
nandosi. 

E-37/54:46. [---] Anzi l'ora sarà il loro appuntamento. E l'ora sarà più 
grave e più amara. 

M-37/54:47.I criminali saranno in smarrimento e follia. 

M-37/54:487, Il giorno in cui saranno trascinati nel fuoco sui loro vol- 
tiR!: «Assaggiate il tocco di Sagar».!! 

M-37/54:49f. [---] Noi abbiamo creato ogni cosa con misura. 
M-37/54:50°. Il nostro ordine è una sola [parola], come uno scintil- 
lio dello sguardo.! 

M-37/54:51!°. [---] Noi abbiamo distrutto le vostre sette.?! C’è chi si 
ricorda? 

M-37/54:52. Tutto ciò che hanno fatto è nelle scritture, 

M-37/54:53!!. ed ogni fatto, che sia piccolo o grande, è scritto. 
M-37/54:54!, I timorati saranno in giardini con fiumi, 

M-37/54:55. in una sede veritiera," presso un re onnipotente. 
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97-98) traduce: Patto. 
5 Dogi 
6 1) aisi bjia nd ij asl i gia asd ii 2) ds 3) IMI 


volti (Ginzberg, vol. 2, p. 119). 
80 DJ% 
9 1) 52134 R1) Cf. Ps 33:9; vedere anche Gn 1: 3-24 


(Mandel). 
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3-80 


2 pres) o ide B fara 
RESI) ie mr 
[S ge dei A Ses zig] 


Sail sedi dle ele dig 
Š ae dal cagione gK Ei ga 


elsa SI al sač si da pa Ss 
ea 

eran PENT 
PATI esc 


als AN deltliz gide ga desi di [---] 


Rus dia $ Ér ifi úl 

lii pai gli Oii abi 
KETI 

2 gala ai TE RTAS új [---] 


Soil pale Haaj [.. Jý uiu; 
eI ce e ale Li GB 39; [---] 


1) CI 5x9 + TI) Ci son forse nelle scritture delle immunità a vostro favore? (Piccardo). Partendo dall'ebraico (berit), Luxenberg (p. 


1) ll + T1) un nome dell’inferno + R1) Secondo una leggenda ebraica, Mosè ha visitato l'inferno e vide i peccatori proni sui loro 


1) Š% «fi S% e T1) Invero già annientammo faziosi della vostra specie (Piccardo); Ne abbiamo annientato di simili a voi 


1) seléa + T1) in un luogo di verità (Piccardo); in un soggiorno di verità (Mandel); in seggio di verità (Bausani). 


CAPITOLO 38/38: SAD 
ua bygi 


1 


88 versetti ~ meccano 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 

M-38/38:13. Sad.!! Per il Corano con il ricordo! [È la verità senza dub- 
bio]. ”? 

M-38/38:2*. Anzi quelli che hanno miscreduto sono in fierezza ed in 
dissenso. 

M-38/38:3°. Quante generazioni abbiamo distrutto prima di loro! Han- 
no chiamato, quando non era più il tempo di scappare." 

M-38/38:4. Si sono stupiti che un avvertitore di loro sia venuto a loro. I 
miscredenti hanno detto: «È uno stregone mentitore. 

M-38/38:5°. Fa degli dei un solo Dio? Ecco una cosa stupefacente». 
M-38/38:67. I loro notabili sono partiti [raccomandandosi]: «Cammina- 
te [nella vostra via] e pazientate per i vostri dei. Ciò è cosa voluta. 
M-38/38:7. Non abbiamo udito niente di ciò nell'ultima religione. È 
solamente pretensione. 

M-38/38:88. Il ricordo è sceso a lui tra noi?» Anzi sono nell’incertezza 
a proposito del mio ricordo. ~ Anzi non hanno assaggiato il mio casti- 
go. 

M-38/38:9. Oppure hanno le riserve della misericordia del tuo Signore, 
il fiero, il donatore? 

M-38/38:10°. Oppure hanno il regno dei cieli e della terra e ciò che è 
tra loro? Che salgano allora con le corde." 

M-38/38:11. [---] Là sarà allora che le coalizioni saranno soldati disfat- 
ti. 
M-38/38:12!°. [---] Prima di loro, la gente di Noè ha smentito, ed anche 
Aad, Faraone detentore di picchetti,!! 

M-38/38:13!!. Tamud, la gente di Lot,®! e la gente della Foresta. Quelle 
sono le coalizioni. 

M-38/38:14!?, Non c'è nessuno che non abbia smentito gli inviati. La 
mia punizione si è allora avverata. 

M-38/38:15!. Questi non aspettano che un solo clamore, che non avrà 
ripresa. 
M-38/38:16!*. Dissero: «Signore nostro! Affretta per noi la nostra par- 
TI prima del giorno del rendiconto». 











Titolo derivato dal versetto 1. 
2 Vederelanota2 del capitolo 1/96. 
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T1) Vedere la nota di 2/68:1 T2) [che contiene] il monito (Piccardo); che contiene l'avvertimento (Mandel); i cui versetti contengo- 


no un fermo monito per gli umani (Monti). La risposta del giuramento manca, ma certi considerano la risposta nel versetto 14: Non 


c'è nessuno che non abbia smentito gli inviati 
1) $56 


do). 
6 Die «lite 
7 1) gi Aai 2) psi 3) lol 
80 DI) e 
9 


1) SY; 952) o ico 3) JAY da dig [patti ; audi pai gl elä + T1) quando non c'era più tempo per sfuggire [al castigo] (Piccar- 


T1) E alloro lasciali ascendere per le vie del cielo (Piccardo); Provino allora ad ascendere per le strade del cielo (Monti). 


80/78:7. 
1 1)445% RI) Vedere la nota di 39/7:80. 
12 1) U aek 2) gie 
13 1) als 


T1) dei pali (Mandel; Piccardo); re dai saldi pilastri (Bausani); quello dei pioli (Guzzetti). Vedere anche la nota di 10/89:10 e 


1) GUS ai ai gi sel ë + T1) sentenza (Mandel: Peirone; Guzzetti); parte (Piccardo; Monti). La nostra traduzione è ripresa da 
Berque. Spiega: «un frammento di foglio o di pergamena che si utilizzava come biglietto che dà diritto ad una prestazione». Jeffery 
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M-38/38:17!. Pazienta di fronte a ciò che dicono." [---] Ricorda il no- 
stro servo Davide, che ha le mani forti. Egli ritornò frequentemente. 
M-38/38:18?. Noi abbiamo sottomesso le montagne per esaltare con lui, 
sera e mattino.®! 

M-38/38:19?. E gli uccelli sono radunati. Tutto ritorna a lui. 
M-38/38:20*. Fortificammo il suo regno e gli demmo la saggezza ed il 
discorso decisivo. 

M-38/38:21°. Ti è giunta la notizia dei litiganti quando hanno scalato il 
muro del santuario?! 

M-38/38:22°. Quando sono entrati presso Davide, ne fu allora spaventa- 
to. Dissero: «Non temere. [Siamo] due litiganti, uno di noi ha abusato 
dell'altro. Giudica allora in verità tra noi, senza esagerare, e dirigici 
verso la retta via. 

M-38/38:237. Questo è mio fratello. Ha novantanove pecore, mentre io 
ho solamente una pecora. Ha detto: "Incaricamene", ed ha vinto nel 
discorso». 

M-38/38:248. Disse: «Egli ti ha oppresso chiedendo [di mescolare] la 
tua pecora con le sue pecore. Molti di quelli che mescolano abusano gli 
uni degli altri, tranne quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere 
buone, ed essi sono pochi». Davide presunse che l’avessimo provato, 
chiese allora perdono al suo Signore, cadde in ginocchio e ritornò. 
M-38/38:25. Gli perdonammo questo. ~ Avrà un posto vicino di noi ed 
un migliore ritorno. 

M-38/38:26°. «O Davide! Noi abbiamo fatto di te un successore sulla 
terra. Giudica allora in verità tra gli umani e non seguire il desiderio, 
altrimenti esso ti smarrirà dal sentiero di Dio». Quelli che si smarrisco- 
no dal sentiero di Dio, avranno un forte castigo, per avere dimenticato 
il giorno del rendiconto. 

M-38/38:27. [Non abbiamo creato il cielo, la terra e ciò che è tra essi 
invano. Ecco la presunzione di quelli che hanno miscreduto! ~ Guai per 
il fuoco a quelli che hanno miscreduto! 

M-38/38:28. Oppure tratteremo quelli che hanno creduto e hanno fatto 
le opere buone come i corruttori nella terra? Oppure tratteremo i timo- 
rati come i prevaricatori? 

M-38/38:29!°. [Questo è] un libro benedetto che abbiamo fatto scendere 
a te, affinché essi ponderino i suoi segni. ~ Ed affinché i dotati 
d’intelletto si ricordino]. 

M-38/38:30!. Demmo a Davide Salomone. ~ Che meraviglioso ser- 
vo!?! Egli ritornò frequentemente. 

M-38/38:31. [Ricorda] quando una sera gli furono presentate le giu- 
mente di razza reggentesi su tre zampe. 
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(p. 241) stima che questo termine derivi dell'ebraico e significhi la decisione resa da un giudizio. Ma probabilmente è un errore, e la 
parola avrebbe dovuto essere llò, che significa giudizio, parola ripetuta sette volte nel Corano. 


A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 


1) boiia Sils 

1) Uig 

R1) Il racconto che segue è precisato in 2 S 11:1-14. 

1) guias 2) petaks 3) bhii dui Li «LL 

1) Al oK 2) b Atiy gli 3) Asa 4) Lil dani 5) jesi 


o QU aUWUN 


essere ucciso e prese la sua moglie: cf. 1 S cap. 11 e 12. 
ue Dóda 
to 1) 8,12) hi 
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R1) Questo ; versetto ed il seguente sarebbero basati su una leggenda ebraica. Vedere Ginzberg, vol. 1V, p. 42. 


1) ài «Ai 2) SUI colà Atti + R1) Questo versetto si riferisce alla storia di Uria che David ha inviato sul campo di battaglia per 


1) éx «ai + RI) Come per Davide, il Corano non parla dei peccati di Salomone: cf. 1 R 11:1-11. 


M-38/38:32!. Egli disse: «Ho amato l'amore dei beni in preferenza al 
ricordo del mio Signore, finché [il sole] si nascose dietro il velo.’ 
M-38/38:33?. Rendetemele». Allora si mise a sfregare [con la spada] le 
gambe ed i colli. ™™^ 

M-38/38:345. Noi abbiamo provato Salomone lanciando sulla sua sede 
un corpo, poi ritornò. 

M-38/38:35*. Disse: «Mio Signore! Perdonami e dammi un regno che 
non è dovuto a nessun altro dopo di me. ~ Sei tu il donatore». 
M-38/38:36°. Gli abbiamo allora sottomesso il vento che, per suo ordi- 
ne, scorre liscio ovunque si dirige. 

M-38/38:37. Ed anche i Satana, tanto edificatori che tuffatori. 
M-38/38:38. Ed altri ancora, legati insieme con le pastoie. 

M-38/38:39°. Ecco il nostro dono, gratifica allora o trattieni, senza con- 
tare». 

M-38/38:407. Avrà un posto vicino di noi ed un migliore ritorno. 
M-38/38:418. [---] Ricorda il nostro servo Giobbe quando chiamò il suo 
Signore: «Satana mi ha toccato con una pena ed un castigo».®! 
M-38/38:42°. «Batti [la terra] con il tuo piede. Ecco lavaggio fresco e 
bevanda».E! 

M-38/38:43!°. Gli demmo [un compenso per la] sua famiglia, ed una 
simile con essa,®! per misericordia da parte nostra ~ e come ricordo per 
i dotati d’intelletto. 

M-38/38:44!!, [Gli dicemmo]: «Prendi nella tua mano una fascina, col- 
pisci con essa [tua moglie], e non spergiurare»."!*! Noi l'abbiamo tro- 
vato paziente. Che meraviglioso servo! Egli ritornò frequentemente. 
M-38/38:45!. [---] Ricorda Abramo, Isacco e Giacobbe, i nostri servi 
dotati di mani forti e di chiaroveggenza." 

M-38/38:46!. Abbiamo dedicato esclusivamente a loro il ricordo della 
dimora [ultima].!! 

M-38/38:47. Sono presso di noi tra gli scelti, i migliori. 

M-38/38:48!. Ricorda Ismaele, Eliseo e Dhul-Kifl.! Ciascuno tra i 
migliori. 
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!  Sull’amore di Davide per i cavalli, vedi 1 Re 5:6 e 10:12, e Ginzberg, vol. IV, p. 46-47. 


1) Kla 2) gi a gadh «51 6 T1) a tagliar loro i garretti e i colli (Piccardo) + A1) Se questo versetto significa «tagliare le zampe 
ed i colli», è abrogato dal racconto di Maometto che vieta questa pratica. Ma il versetto può anche significare: Allora si mise a sfre- 
gare [le mani sul[le] zampe ed i colli. 

R1) Secondo Pesikta de-Rab Kahana (26:2), dopo il peccato di Salomone, un angelo si sarebbe seduto sul suo trono prendendo la 
sua apparenza, e la gente scherniva Salomone quando diceva che era il re. Una lunga leggenda ebraica dice come Salomone ha per- 
so il suo potere per tre anni, vivendo come un mendicante (Ginzberg, Vol. IV, p. 61-63). Al-Tabari riporta una parte di questa leg- 
genda (http://goo.gl/ 0zBzar). 

1) KL ihe] vizi bel 

1) chji 

1) j Luli isthe lia ii olua pi hej gieluai Lyle lia ig eolia hel d -ahel gi dia Ghe Ñi iani sel die dhl gi ciali (hà 
olua yi akci 

1) diis 

1) ia i eniai + R1) Cf. Gb cap. 1-3. Giobbe è menzionato quattro volte nel Coran. Il suo nome 2î% designa il nemico, 
l’avversario di Satana contro il quale lotta. 

R1) Questo miracolo è sconosciuto nella Bibbia. 

RI) Cf. Gb 42:10-13. 

T1) Giobbe aveva giurato di dare cento colpi di bastone alla moglie. Per non spergiurare o fare male alla moglie, Dio gli ha insegna- 
to l'astuzia di dare un solo colpo con una fascina che ha cento fini rami. Questa astuzia si ritrova nel codice penale iraniano, art. 94 + 
R1) La Bibbia non menziona il castigo della moglie, ma solo di aver rimproverato Giobbe (Gb 2:9-10). 

1) Une 2) gati cab è T1) forti e lungimiranti (Piccardo); dotati di occhi acuti e forti (Mandel). 

1) aial «alli: + T1) Ne facemmo degli eletti, [affinché fossero] il monito della dimora [ultima] (Piccardo); Noi li purificammo 
con una purificazione, in ricordo della dimora (Mandel). 

1) sli 3 R1) Eliseo è menzionato in 1R 19:16-21 ed in altri capitoli di 2 R. Dhul-Kifl sarebbe Abdia che, «quando Gezabele 
uccideva i profeti del Signore, [...] prese cento profeti e ne nascose cinquanta alla volta in una caverna e procurò loro pane ed ac- 
qua» (1 R 18:4). Di là proviene il suo nome. 
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M-38/38:49. [---] Questo è un ricordo. Ed i timorati avranno il migliore 
ritorno. 

M-38/38:50". Le porte dei giardini di Eden?! saranno aperte per loro. 
M-38/38:51?. Ivi saranno appoggiati, chiamando per molti frutti e be- 
vanda. 

M-38/38:52°. Presso di loro saranno quelle dallo sguardo reclinato," 
coetanee. 

M-38/38:534. Ecco ciò che vi è promesso per il giorno del rendiconto. 
M-38/38:54. Questo è il nostro sostentamento, che non ha esaurimento. 
M-38/38:55. Ecco. Mentre i trasgressori avranno il peggiore ritorno, 
M-38/38:56. la Gehenna dove arrostiranno. Che detestabile giaciglio! 
M-38/38:57°. Ecco. Che la assaggino, un'acqua ardente ed una puzza, 
M-38/38:58°. ed altre coppie del suo genere. 

M-38/38:59. Ecco è una folla che si lancia con voi. Nessun benvenuto a 
loro. Essi arrostiranno nel fuoco. 

M-38/38:60. Dissero: «Anzi nessun benvenuto a voi. Siete voi che l'a- 
vete anticipato per noi. Che detestabile luogo fisso!» 

M-38/38:61. Dissero: «Signore nostro! Chiunque ci ha anticipato ciò, 
aumentagli al doppio il castigo nel fuoco». 

M-38/38:62. Dissero: «Perché non vediamo uomini che contavamo tra i 
malfattori? 

M-38/38:637. Li schernimmo. Oppure gli sguardi hanno deviato da 
loro?» 

M-38/38:645. Ecco in verità il litigio dei compagni del fuoco. 
M-38/38:65. [---] Dì: «Io sono solamente un avvertitore. Non vi è dio 
che Dio, il solo, il soggiogatore, 

M-38/38:66. il Signore dei cieli e della terra e di ciò che è tra essi, il 
fiero, il perdonatore». 

M-38/38:67. Dì: «Questa è una notizia immensa, 

M-38/38:68?. da cui vi discostate. 

M-38/38:69!°. Non avevo alcuna conoscenza a proposito dei notabili 
più elevati, quando litigano. 

M-38/38:70!!. Mi è rivelato che io sono solamente un avvertitore evi- 
dente»! 

M-38/38:71!. [---] [Ricorda] quando il tuo Signore disse agli angeli: 
«Creerò un umano da argilla"!®!, 

M-38/38:72. Quando l'avrò allora formato e ci avrò soffiato del mio 
spirito, cadete prosternati davanti a lui». 

M-38/38:73. Gli angeli si sono allora prosternati tutti insieme, 
M-38/38:74!. tranne Iblis?! che si è inorgoglito ed era tra i miscredenti. 
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1) Assia se &li + R1) Questo termine ritorna 11 volte nel Corano (vedere l'indice sotto: Eden), e parecchie volte nella Bibbia, la 


prima in Gn 2:8. 


2 Do 

3 TI) casto (Piccardo). 
t Doža 
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1) kail Su 
11 1) Lil ¢ A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
12 TI) fango (Peirone).  R1) Cf. Gn 1:27. 
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R1) Questa narrazione del rifiuto di Iblis (citato altrove dal Corano) non è nella Bibbia, ma in una leggenda ebraica (Ginzberg, vol. 
1, p. 27-28). Geiger pensa che sia di origine cristiana perché il Corano usa qui il termine Iblis (diabolos in greco), mentre altrove si 
usa il termine Satana. Geiger indica che questa narrazione è nel Midrash di Rabbi Moses che viveva nel XI secolo (Geiger, p. 174- 
175). 
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M-38/38:75!. Disse: «O Iblis! Che cosa ti ha impedito di prosternarti 
davanti a chi ho creato con le mie mani?®! Ti sei inorgoglito? Oppure 
saresti tra gli altezzosi?» 

M-38/38:76?. Disse: «Sono migliore di lui. Mi hai creato da fuoco”! 
lui l'hai creato da argilla».!! 

M-38/38:77°. Disse: «Esci da qui, eccoti lapidato."! 

M-38/38:78. La mia maledizione sia su di te fino al giorno del giudi- 
zio». 

M-38/38:79. Disse: «Mio Signore! Differiscimi fino al giorno in cui 
essi saranno risuscitati)». 

M-38/38:80. Disse: «Sei tra i differiti, 

M-38/38:81. fino al giorno del tempo conosciuto». 

M-38/38:82. Disse: «Per la tua fierezza! Li svierò tutti insieme, 
M-38/38:83*. tranne tra loro i tuoi servi devoti"! 

M-38/38:84°. Disse: «Per la verità! Ed è la verità che dico. 

M-38/38:85. Riempirò la Gehenna di te e di quelli tra loro che ti hanno 
seguito tutti insieme». 

M-38/38:86°. [---] Dì: «Non vi chiedo compenso per ciò. E non sono 
degli incaricati." 

M-38/38:87. È solamente un ricordo per i mondi. 

M-38/38:887. Saprete la sua notizia dopo un certo tempo!»^! 
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CAPITOLO 39/7: I RISALTI 
devi 5 j gau 


206 versetti - meccano [tranne: 163-170]? 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 

M-39/7:1!°. Alif, Lam, Mim, Sad.” 

M-39/7:2. È un libro sceso verso di te. Non ci sia nel tuo torace nessun 
disagio [ad annunciarlo], affinché tramite esso tu avverta [i miscreden- 
ti], e [che sia] un ricordo ai credenti. 

M-39/7:3!!. [---] Seguite ciò che è sceso verso di voi dal vostro Signo- 
re, e non seguite alleati fuori di lui. Voi vi ricordate poco. 

M-39/7:4. Quante città abbiamo distrutto! Il nostro vigore venne loro di 
notte o durante il loro riposo. 

M-39/7:5. La loro chiamata, quando venne loro il nostro vigore, era 
solamente a dire: «Eravamo oppressivi». 

M-39/7:6*. Chiederemo a quelli verso di cui furono inviati [i nostri 
inviati prima di te], e chiederemo agli inviati. 

M-39/7:7'. Narreremo loro, in ogni conoscenza, [ciò che facevano]. ~ E 
E non eravamo assenti. 








1) LI 2) ob čs% + RI) Cf. Ps 119:73. 
T1) Vedere la nota di 38/38:71 è R1) Cf. 2 En 29:2 
T1) Vedere la nota di 7/81:25. 


1) alis io ti cialis pali cali; ala cialis Gal galis sal 


A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 


0 QU da UN 


arabo: al-a'raf. Altro titolo: val shìl Is 
° — Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
10° T1) Vedere la nota di 2/68:1. 
Mo 1) 1 AË 2) dogs gi 
12 1) eÉ 2) Liu Ala ae 3) lai 
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1) pali + T1) protetti (Piccardo); fedeli (Mandel): sinceri (Guzzetti). La nostra traduzione segue la variante. 
T1) né sono fra coloro che vogliono imporsi (Piccardo); né troppo voglio esigere (Guzzetti). 


Titolo derivato dai versetti 46 e 48. Tradotto: I limbi (Mandel); Il limbo (Peirone); Piccardo, Bonelli e Monti mantengono il titolo 


M-39/7:82. Il peso, quel giorno, sarà la verità. Colui le cui bilance®! 
saranno pesanti, ~ quelli sono i riusciti." 

M-39/7:9. E colui le cui bilance saranno leggere, sono quelli che hanno 
perso le loro anime, perché erano oppressivi [smentendo] i nostri segni. 
M-39/7:10°. Noi vi abbiamo dato il potere sulla terra ed ivi vi abbiamo 
fatto un vivere. — Voi ringraziate poco. 

M-39/7:11%. [---] Noi vi abbiamo creati, poi vi abbiamo formati, poi 
abbiamo detto agli angeli: «Prosternatevi davanti ad Adamo». Si sono 
prosternati, tranne Iblis?! che non era tra i prosternati. 

M-39/7:12°. Disse: «Che cosa ti ha impedito di prosternarti quando ti 
ho ordinato?» Disse: «Sono migliore di lui. Mi hai creato da fuoco"! e 
l'hai creato da argilla»! 

M-39/7:13. Disse: «Scendine, non hai da inorgoglirti qui. Esci, sei tra i 
disprezzati». 

M-39/7:14. Disse: «Differiscimi fino al giorno in cui saranno risuscita- 
ti». 

M-39/7:15. Disse: «Sei tra i differiti». 

M-39/7:16°. Disse: «Poiché mi hai sviato, mi sederò per loro [sulla] tua 
retta via. 

M-39/7:177. Poi giungerò loro da davanti a loro e da dietro a loro, sulla 
loro destra e sulla loro sinistra. E non troverai la maggioranza di loro 
ringrazianti». 

M-39/7:188. Disse: «Esci da qui, disprezzato, represso. [Giuro che] 
riempirò la Gehenna di chiunque di loro ti ha seguito [e] di voi tutti 
insieme)». 

M-39/7:19°. O Adamo! Abita il giardino, te e la tua sposa, e mangiate 
da dove volete. E non avvicinatevi a questo albero,®! altrimenti sareste 
tra gli oppressivi». 

M-39/7:20'!°. Allora Satana sussurrò loro, per fare apparire ai due ciò 
che era loro nascosto delle loro parti vergognose. Disse: «Il vostro Si- 
gnore vi ha vietato questo albero solamente perché [non] siate angeli o 
siate tra gli eterni». 

M-39/7:21"'. Ha giurato loro:"" «Io sono per voi tra i consiglieri». 
M-39/7:22". Allora li fece cadere entrambi con un inganno.*! Quando 
ebbero assaggiato”? [dei frutti] dell'albero, le parti vergognose apparve- 
ro loro, e si misero a coprirle con le foglie del giardino.** Il loro Signo- 
re li chiamò: «Non vi ho vietato quell'albero, e non vi ho detto — che 
Satana è per voi un nemico evidente?»®* 
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R1) Dio pesa gli atti con la bilancia: 1 S 2:3; Gb 31:6; TA, cap. 12 + T1) Partendo da un termine in ebraico in Dn 3:17 e 7:14, Bon- 


net-Eymard (vol. 1, p. 25) traduce: Ecco quelli che sono i servi. 


4 1) ASSILÌ è R1) Cf. Ginzberg, vol. 1, p. 27-28. 

5. TI) Vedere la nota di 38/38:71 + R1) Vedere la nota di 38/38:76. 
6 1) july 

7 1) agio 

80 1) Lage 2) dal 3) SLY 

9 


D+ RI) Gn 2:16-17. 
101) 03 egga 2) Legil gia clagil su elagi gia cag ji 3) Giù 4) oh 
11 1) åh kaa; e T1) Variante: Ha giurato loro per Dio. 


1201) Lagll gi sLagii ua lagi gu lagi zu 2) Gib 3 3) plitosy giai oian okai gai okai 4) dës.. 


. teli all + T1) Allora li fece cadere 


con astuzia (Mandel) + R1) Cf. Gn cap. 3. Nella Bibbia è il serpente che induce Eva in errore; nel Corano è Satana che induce i due 
in errore. Vedere Ginzberg, vol. 1, p. 39-40. R2) Il Corano parla di assaggiare, e Gn 3:6 parla di mangiare 738°. R3) Cf. Gn 3:7. R4) 


Cf. Gn 3:15. Vedere anche Ginzberg, vol. 1, pp. 39-40. 
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M-39/7:23'. Entrambi dissero: «Signore nostro! Ci siamo oppressi da 
noi stessi. Se non ci perdoni e non ci fai misericordia, saremo tra i per- 
denti». 

M-39/7:24. Disse: «Scendete, nemici gli uni degli altri. Avrete sulla 
terra un luogo fisso ed un godimento per un certo tempo». 

M-39/7:25°. Disse: «Ivi vivrete, ivi morirete e ve ne si farà uscire». 





M-39/7:26?. [---] O figli di Adamo! Noi abbiamo fatto scendere su di 
voi un vestito per nascondere le vostre parti vergognose, e così pure 
degli ornamenti."! Ma il vestito del timore, quello è il migliore. Ecco 
uno dei segni di Dio. — Forse si ricorderanno! 

M-39/7:27*. O figli di Adamo! Che Satana non vi sovverta, come ha 
fatto uscire dal giardino i vostri due genitori, strappando il loro vestito 
per fare loro vedere le loro parti vergognose. Vi vedono, lui e la sua 
tribù, da dove non li vedete. Noi abbiamo fatto i Satana alleati a quelli 
che non credono. 

M-39/7:28°. [---] Quando fanno una turpitudine, dicono: «L'abbiamo 
trovata dai nostri padri e Dio ce l'ha ordinata». Dì: «Dio non ordina la 
turpitudine. ~ Dite su Dio ciò che non sapete?» 

M-39/7:29°. Dì: «Il mio Signore ha ordinato l'equità. Sollevate i vostri 
volti [verso Dio] in ogni santuario e chiamatelo, dedicandogli la reli- 
gione.!! Così come vi ha iniziati, ritornerete». 

M-39/7:30”. [---] Ha diretto un gruppo, e lo smarrimento si è avverato 
contro l'altro gruppo. Essi hanno preso i Satana come alleati fuori di 
Dio, e stimano che siano diretti. 

M-39/7:31. O figli di Adamo! Prendete il vostro ornamento in ogni 
santuario. Mangiate e bevete, e non eccedete. — Egli non ama gli ecces- 
sivi. 

M-39/7:32*. Dì: «Chi ha proibito l'ornamento di Dio, che ha fatto uscire 
per i suoi servi, e le buone cose dal sostentamento?» Dì: «Appartengo- 
no a quelli che hanno creduto nella vita quaggiù, esclusivamente, nel 
giorno della risurrezione». ~ Così noi dettagliamo i segni per gente che 
sa. 

M-39/7:33°. Dì: «Il mio Signore proibisce solamente le turpitudini, 
tanto apparenti che dissimulate, così come il peccato, l'abuso senza 
diritto, che associate a Dio ciò di cui non ha fatto scendere nessun ar- 
gomento autorevole,"! ~ e che dite su Dio ciò che non sapete». 
M-39/7:34!°, [Ogni nazione ha un termine. Quando il loro termine ver- 
rà, non potranno né ritardar[lo] di un'ora, né anticipar[lo] .] 
M-39/7:35"!. O figli di Adamo! Se degli inviati da voi vengono a voi 
per narrarvi i miei segni,F! allora colui che teme e fa un’opera buona, ~ 
nessun timore per loro, e non saranno rattristati. 
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3001) gilga clagil ju cagiiu clagii zu 2) (Ji gaY g gii gf colli ino iy we) ils 3) aads colly 4) uhia $ T1) e per ornarvi (Piccardo); 


ornamenti (Guzzetti). 
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T1) Questa espressione ritorna parecchie volte. È tradotta anche con: attribuirgli un culto puro (Piccardo); Invocatelo sinceramente 


nel vostro culto (Mandel); offrendogli un culto sincero (Guzzetti); rendendogli culto purificato da scorie (Peirone). 


1) it 2) kfl 3) ó siais 


8 1) dal od 2) Ala 3) iiy ga dadi nr) SEE ea Plain inni bel jå 


°? 1) JË è TI) Vedere la nota di 23/53: 23. 
10 1) eela 2) js atita 
MO 1) ag 2) cai «ai + RI) Cf Dt 18:15; 18:18; At. 3:22; 7:37. 
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M-39/7:36. Quelli [tra voi] che hanno smentito i nostri segni e si sono 
inorgogliti al loro riguardo, quelli sono la gente del fuoco. Essi vi sa- 
ranno eternamente. 

M-39/7:37. Quale peggior oppressivo di quello che ha favoleggiato su 
Dio una menzogna o ha smentito i suoi segni? Quelli la loro parte per- 
verrà loro secondo il libro. Quand’ecco i nostri inviati verranno ad essi 
per richiamarli, diranno: «Dove sono quelli che chiamavate, fuori di 
Dio?» Diranno: «Si sono smarriti lontano da noi». Testimonieranno su 
di se stessi che erano miscredenti. 

M-39/7:38'. Dirà: «Entrate nel fuoco, tra le nazioni degli umani e dei 
jinn passate prima di voi». Ogni volta che una nazione entra, maledice 
sua sorella [che l'ha preceduta]. Quand’ecco tutte l'avranno raggiunto, 
l'ultima dirà indicando la prima: «Signore nostro! Questi ci hanno 
smarriti, dà loro allora un castigo del fuoco al doppio». Dirà: «A cia- 
scuna [nazione] il doppio. ~ Ma non sapete». 

M-39/7:39. La prima dirà all'ultima: «Non avevate su di noi nessun 
favore. Assaggiate allora il castigo, per ciò che realizzavate». 
M-39/7:40°. Quelli che hanno smentito i nostri segni e si sono inorgo- 
gliti al loro riguardo, le porte del cielo non saranno loro aperte, e non 
entreranno nel giardino che quando il cammello penetrerà nella cruna 
dell'ago.®! ~ Così noi retribuiamo i criminali. 

M-39/7:418. Avranno la Gehenna come giacigli e, sopra di loro, come 
coperte." ~ Così noi retribuiamo gli oppressivi. 

M-39/7:42. Quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere buone, 
[incarichiamo un'anima solamente secondo la sua capacità], quelli sono 
la gente del giardino. — Essi vi saranno eternamente. 

M-39/7:43*. Strapperemo ogni rancore dai loro toraci. Sotto di loro 
scorrono i fiumi. Diranno: «Lode a Dio che ci ha diretti a questo. Non 
vi saremmo stati diretti se Dio non ci avesse diretti. Gli inviati del no- 
stro Signore sono venuti con la verità». Saranno chiamati: «Ecco il 
giardino che vi è stato dato in eredità per ciò che facevate». 

M-39/7:44°. La gente del giardino chiamerà la gente del fuoco: «Noi 
abbiamo trovato veritiero ciò che il nostro Signore ci aveva promesso. 
Avete anche voi trovato veritiero [il castigo] che il vostro Signore ave- 
va promesso?» Diranno: «Sì». Un annunciatore annuncerà allora tra 
loro: «Che la maledizione di Dio sia sugli oppressivi, 

M-39/7:45. quelli che distolgono [la gente] dal sentiero di Dio, ricerca- 
no di [render]lo tortuoso, mentre miscredono nella vita ultima». 
M-39/7:46°. Tra i due, ci sarà un velo. Sui risaliti?! ci saranno uomini 
che riconosceranno ciascuno dal suo marchio.!! La gente del giardino 
chiamerà: «Pace su di voi». Non ci entreranno mentre bramano. 
M-39/7:477. Quando i loro sguardi saranno diretti verso la gente del 
fuoco, diranno: «Signore nostro! Non metterci con la gente oppressi- 
va». 
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R1) Cf. Mt 19:23-24; Mc 10:25; Lc 18:25. Nel Talmud (Berakhot 55b) si parla di elefante. 


1) &l + T1) Avranno nell'inferno letti e coperte che li avvolgeranno (Piccardo); Avranno giaciglio e coperte infernali (Mandel). Si 


ritrova il termine Wy in ebraico nel senso di fumo in Is 6:4 (Bonnet-Eymard, vol. 1, p. 26). 


4 1) asl gii 
5 I) Si «pai 2) 0354 3) Al 


61) pdl agili 2) ggbàlu co gal + R1) Cf. Midrash Rabbah, Ecclésiastes 7:14.3: 4 Esd 7:6-8; Geiger p. 51 ¢ T1) Il termine sima 
che traduciamo marchio torna a volte nel Corano. Proviene dal greco ; séma, secondo Seddik (Coran p. 129) e Sankharé (p. 121). 
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M-39/7:48'. La gente dei risalti chiamerà uomini che li riconoscerà dal 
loro marchio. Dirà: «Non vi servirono [a niente] il vostro assembra- 
mento e ciò [di cui] vi inorgoglivate. 

M-39/7:49°. Sono quelli riguardo ai quali avete giurato che la miseri- 
cordia di Dio non perverrà loro?» [Verrà loro detto]: «Entrate nel giar- 
dino. ~ Nessun timore per voi, e non sarete rattristati». 

M-39/7:50°. La gente del fuoco chiamerà la gente del giardino: «Versa- 
te dell'acqua su di noi, oppure [dateci] di ciò con cui Dio vi ha sostenta- 
ti [come nutrimento]».®! Diranno: «Dio li ha proibiti ai miscredenti, 
M-39/7:51. quelli che hanno preso la loro religione come distrazione e 
gioco, e che la vita quaggiù ha ingannato». Quel giorno noi li dimenti- 
chiamo come essi hanno dimenticato l'incontro di questo loro giorno, e 
[perché] negavano i nostri segni. 

M-39/7:52*. Noi siamo venuti a loro con un libro che abbiamo detta- 
gliato, in conoscenza, come una direzione ed una misericordia per gen- 
te che crede. 

M-39/7:53°. Aspettano se non la sua interpretazione? Il giorno in cui la 
sua interpretazione verrà,!! quelli che l'avevano prima dimenticato di- 
ranno: «Gli inviati del nostro Signore sono venuti con la verità. Ci sono 
per noi degli intercessori che intercederebbero in nostro favore? Oppure 
saremmo resi [alla vita], affinché facciamo altro di ciò che facevamo?» 
~ Essi hanno perso le loro anime, e quello che favoleggiavano si è 
smarrito lontano da loro. 

M-39/7:54°. [---] Il vostro Signore è Dio, che ha creato i cieli e la terra 
in sei giorni.*! Poi si è drizzato sul trono.*° Egli copre il giorno con la 
notte che lo insegue rapidamente. [Ha creato] il sole, la luna e le stelle, 
sottomessi al suo ordine.!! La creazione e l'ordine sono suoi. ~ Bene- 
detto sia Dio, il Signore dei mondi.” 

M-39/7:557. [Chiamate il vostro Signore con supplica e di nascosto.®! ~ 
Egli non ama i trasgressori. 

M-39/7:568. Non corrompete sulla terra dopo la sua riforma, chiamatelo 
con timore e brama [e fate del bene]. ~ La misericordia di Dio è vicina 
ai benefattori]. 

M-39/7:57°. È lui che invia i venti come un buon annuncio davanti alla 
sua misericordia. Quand’ecco trasportano nuvole pesanti, le conducia- 
mo verso un paese morto, ne facciamo allora scendere l'acqua, e ne 
facciamo uscire ogni sorta di frutti. Così noi facciamo uscire i morti. — 
Forse vi ricorderete! 

M-39/7:58!°. Il buon paese, le sue piante escono [buone] con il permes- 
so del loro Signore. Quanto al cattivo [paese, le sue piante] non escono 
che a stento. ~ Così noi esponiamo i segni per gente che ringrazia. 
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ealan agila 2) Óg Ai + T1) Sull’origine greca di questo termine, vedere la nota di 39/7:46. 


1 

2 e E 

3 R1)Cf. Le 16:19-30. 

4 1)è siti 2) Leg ay 

5 1) Aligi 2) Ali 3) dani di ati di az di + T1) Aspettano forse l'adempiersi [dell'evento]? Il giorno in cui si sarà compiuto 
(Piccardo); Che cosa aspettavano, oltre alla sua interpretazione? Il giorno in cui la sua interpretazione giungerà (Mandel). 

6 1) di 2) aly cru ipa ara sel 3) GUAI QAR 4) Seli dali ii Cali 5) Cia a aail gallo culti; «Cioiud pghillz palla patli e T1) 


Luxenberg (p. 225) traduce: mantenuti dal suo ordine T2) Sia gloria a Dio (Mandel) ¢ R1) Cf. Gn cap. 1. R2) Secondo Gn 2:2 ed Es 
31:17, Dio cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro. Secondo Isaia (40:28), «Egli non si affatica né si stanca». Secondo il Cora- 
no, si è innalzato sul trono. Si trova Dio seduto sul trono in 1 R 22:19; Is 6:1; Ez 1:26-28, 10:1; Dn 7:9; Ps 11:4, 103:19; Ap 4:2, 
ecc. Gli ebrei pregano ogni Shabbat mattina: «Quando Dio ha finito di creare la sua opera [dopo i sei giorni della creazione del 


mondo] è salito e si sedette sul trono della sua gloria» (Bar-Zeev, p. 25). 
T 1) as ás5 2) dil ol + RI) Cf. Mt 6:5-6. 
8 1) Là) 
1) cli 2) gi dog doi ci ci gii i id 83) ci 4) óE 
10 1) Abi E i Ali E AI 2) E AI 3) Ri a&i 4) Cai 
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M-39/7:59. [---] Noi abbiamo inviato Noè alla sua gente. Disse: «O 
gente mia! Adorate Dio, non avete altro dio che lui. ~ Temo per voi il 
castigo di un giorno immenso».®! 

M-39/7:60°. I notabili della sua gente dissero: «~ Ti vediamo in uno 
smarrimento evidente». 

M-39/7:61. Disse: «O gente mia! Non c'è smarrimento in me. Ma sono 
un inviato dal Signore dei mondi. 

M-39/7:62ì. Vi comunico gli invii del mio Signore e vi consiglio. E so 
di Dio ciò che non sapete. 

M-39/7:63. Voi vi stupite che un ricordo vi venga dal vostro Signore su 
un uomo di voi, affinché vi avverta e che temiate? ~ Forse vi si farà 
misericordia!» 

M-39/7:64*. L'hanno smentito. L'abbiamo allora salvato con quelli che 
erano con lui nella feluca, ed abbiamo annegato quelli che hanno smen- 
tito i nostri segni. — Era gente cieca. 

M-39/7:65°. [---] [Noi abbiamo inviato] ad Aad il loro fratello Hud.*! 
Disse: «O gente mia! Adorate Dio, non avete altro dio che lui. ~ Non 
temete?» 

M-39/7:66°. I notabili della sua gente che hanno miscreduto dissero: 
«Ti vediamo in insensatezza, e presumiamo che sei tra i mentitori». 
M-39/7:67. Disse: «O gente mia! Non c'è insensatezza in me. Ma sono 
un inviato dal Signore dei mondi. 

M-39/7:68”. Vi comunico gli invii del mio Signore, ed io sono un con- 
sigliere fidato per voi. 

M-39/7:69%. Voi vi stupite che un ricordo vi venga dal vostro Signore 
su un uomo di voi, affinché vi avverta? Ricordate quando vi ha fatti 
successori dopo la gente di Noè, e ha aumentato estensivamente la vo- 
stra creatura." Ricordate allora i benefici di Dio. ~ Forse riuscirete!» 
M-39/7:70°. Dissero: «Sei venuto a noi affinché adoriamo solo Dio, e 
lasciamo ciò che adoravano i nostri padri? Fai venire su di noi ciò di 
cui ci minacci. — Se eri tra i veritieri». 

M-39/7:71!°. Disse: «Un obbrobrio ed una collera cadranno su di voi 
dal vostro Signore. Discutete con me a proposito di nomi che avete 
nominati [dei], voi ed i vostri padri, di cui Dio non ha fatto scendere 
nessun argomento autorevole?"! Aspettate allora, io sono con voi tra 
quelli che aspettano». 

M-39/7:72. L'abbiamo allora salvato con quelli che erano con lui, per 
misericordia da parte nostra, ed abbiamo sterminato quelli che hanno 
smentito i nostri segni. ~ Non erano credenti. 
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! 1) bÉ co pé @ RI Ri Midrash Tanhuma, Genesi, Noè 5. 

2 1) 852) sli A 

3 DND) eij 

4 Dose 

5 R1) Secondo Geiger (p. 88-95), Hud sarebbe Eber, antenato di Abramo (Gn 10:21-25; 11:14-17, e di Gesù: Lc 3:35). Rebecca e 
Giacobbe avrebbero studiato nella sua scuola (Midrash Rabbah, Genesi, 63:6, 68:5). Dal suo nome deriva il termine ebreo (Gn 
14:13; Midrash Rabbah, Genesi 42:8), chiamato giudeo in seguito (Hud ed Yahoud nel Corano. Vedere l'indice sotto Gente del li- 
bro), termine utilizzato dopo l'esilio per riferimento a Giuda figlio di Giacobbe, o alla Giudea in Palestina. 

6 Dogi Ai 

7 Dassi 

8 Dlg TSF 3 2) áli ẹ T1) fece crescere i vostri corpi nella creazione (Mandel); accrebbe la vostra prestanza nel mondo (Piccardo). 

9 


1) Wii) ú 
10 T1) Vedere la nota di 23/53:23. 


67 


M-39/7:73!. [---] [Noi abbiamo inviato] a Tamud, il loro fratello Salih. 
Disse: «O gente mia! Adorate Dio, non avete altro dio che lui. 
Un’evidenza vi è venuta dal vostro Signore. Ecco la cammella di Dio, 
un segno per voi. Lasciatela quindi mangiare sulla terra di Dio. Che 
nessun male la tocchi da parte vostra, altrimenti un castigo doloroso vi 
prenderà. 

M-39/7:74?. Ricordate quando vi ha fatti successori dopo Aad e vi ha 
stabiliti sulla terra. Voi prendete castelli! dalle sue pianure e scolpite le 
montagne come case. Ricordate allora i benefici di Dio. ~ E non deva- 
state sulla terra corrompendo». 

M-39/7:75°. I notabili della sua gente che si sono inorgogliti dissero a 
quegli indeboliti,"! quelli di loro che hanno creduto: «Sapete che Salih 
è inviato dal suo Signore?» Dissero: «Crediamo in ciò con cui è stato 
inviato». 

M-39/7:76. Quelli che si sono inorgogliti dissero: «Noi miscrediamo in 
ciò che avete creduto». 

M-39/7:77'. Tagliarono i garretti della cammella, furono insolenti a 
proposito dell'ordine del loro Signore e dissero: «O Salih! Fai venire su 
di noi ciò di cui ci minacci. — Se eri tra gli inviati». 

M-39/7:78. Il terremoto li ha allora presi. ~ Ed al mattino giacevano 
nella loro dimora. 

M-39/7:79. Si allontanò allora da loro e disse: «O gente mia! Io vi ho 
comunicato l'invio del mio Signore e vi ho consigliati. ~ Ma non amate 
i consiglieri». 

M-39/7:80°. [---] [Ricorda] Lot?! quando disse alla sua gente: «Pratica- 
te voi la turpitudine in cui nessuno dei mondi vi ha preceduti? 
M-39/7:81°. Praticate il desiderio con gli uomini, fuori delle donne. ~ 
Anzi siete una gente eccessiva». 

M-39/7:827. La risposta della sua gente era solamente a dire: «Fateli 
uscire dalla vostra città. Sono degli umani che si purificano». 
M-39/7:835. L'abbiamo allora salvato con la sua famiglia, tranne sua 
moglie che era tra gli abbandonati." 

M-39/7:84°. Abbiamo fatto piovere su di loro una pioggia.*' 
come fu allora la fine dei criminali! 

M-39/7:85!°. [---] [Noi abbiamo inviato] a Madian il loro fratello 
Shu'ayb.®! Disse: «O gente mia! Adorate Dio, non avete altro dio che 
lui. Un’evidenza vi è venuta dal vostro Signore. Riempite la misura e la 
bilancia e non riduciate le cose degli umani.*° Non corrompete sulla 
terra dopo la sua riforma. Ciò è meglio per voi. — Se eravate credenti. 


~ Guarda 
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castrum. y 
3 1) Jäs 2) gii Aii $ T1) oppressi (Piccardo); deboli (Mandel). 
do 1) G iz diy 


ritorna parecchie volte nel Corano (vedere nell'indice: Lot; Sodoma e Gomorra). 
DSi 

1) ia 

R1) In Gn 19:26 la moglie di Lot guardò indietro e divenne una statua di sale. 
R1) Vedere la nota di 37/54:34. 
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1) 6 Aai ó iai óa Ó gilet; 2) 15 + T1) Il termine italiano castello e qasr utilizzato qui nel Corano provengono dal latino 


R1) Storia di Lot e della distruzione di Sodoma e di Gomorra (che il Corano non menziona) in Gn 18:16-33 e 19:1-30. Questa storia 


1) 4f 2) | g5 + R1) Esegeti musulmani l'identificano nel suocero di Mosè, chiamato nella Bibbia Reuel (Es 2:18), Ietro (Es 3:1) o 


Obab (Num 10:29; Gd 1:16 e 4:11). Probabilmente quest’ultimo nome è all'origine di Shu'ayb (vedere l'indice sotto: Shu'ayb; Ma- 


dian). R2) Cf. Dt 25:13-14; Lv 25:13-15; Ez 45:10; Pr 11:1 
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M-39/7:86. Non sedetevi su ogni via, promettendo, distogliendo dal 
sentiero di Dio chi ha creduto in lui, e ricercando di [render]lo tortuoso. 
Ricordate quando eravate pochi e vi ha moltiplicati. ~ Guardate come 
fu allora la fine dei corruttori! 

M-39/7:87. Se un gruppo di voi ha creduto in ciò con cui sono stato 
inviato, ed un gruppo non ha creduto, pazientate finché Dio giudichi tra 
noi. ~ È il migliore dei giudici». 

M-39/7:88!. I notabili della sua gente che si sono inorgogliti dissero: 
«Ti faremo uscire, o Shu'ayb! con quelli che hanno creduto con te, dalla 
nostra città, a meno che non ritorniate alla nostra religione». Disse: 
«[Ritorniamo alla vostra religione] anche se [la] odiamo? 

M-39/7:89. Noi avremmo favoleggiato su Dio una menzogna, se ritor- 
nassimo alla vostra religione dopo che Dio ce ne ha salvati. Non ci è 
dato di ritornarvi a meno che Dio nostro Signore lo voglia. Il nostro 
Signore ha abbracciato ogni cosa con la conoscenza. Ci affidiamo a 
Dio. Signore nostro! Giudica in verità tra noi e la nostra gente. — Sei il 
migliore dei giudici». 

M-39/7:90°. I notabili della sua gente che hanno miscreduto dissero: 
«Se seguite Shu'ayb, sarete allora perdenti». 

M-39/7:91. Il terremoto li ha allora presi. ~ Ed al mattino giacevano 
nella loro dimora. 

M-39/7:92. Quelli che hanno smentito Shu'ayb [sono periti] come se ivi 
non avessero mai prosperato. Quelli che hanno smentito Shu'ayb furono 
loro i perdenti. 

M-39/7:93?. Si allontanò allora da loro e disse: «O gente mia! Io vi ho 
comunicato gli invii del mio Signore e vi ho consigliati. Come mi af- 
fliggerei allora per gente miscredente?» 

M-39/7:94. [---] Non abbiamo inviato nessun profeta in una città [e 
l'hanno smentito], senza che non abbiamo preso i suoi abitanti con l'av- 
versità ed il nocumento. ~ Forse supplicano! 

M-39/7:95*. Poi abbiamo cambiato la malefatta con il beneficio finché 
ebbero un eccedente"! e dissero: «Il nocumento e la contentezza hanno 
toccato i nostri padri». Li abbiamo allora presi improvvisamente, ~ 
mentre essi non si accorgono. 

M-39/7:96°. Se gli abitanti delle città avessero creduto ed avessero 
temuto, avremmo aperto loro le benedizioni del cielo e della terra. Ma 
hanno smentito. ~ Li abbiamo allora presi per ciò che realizzavano. 
M-39/7:97. Gli abitanti delle città sono rassicurati che il nostro vigore 
non verrà loro, di notte, mentre dormono? 

M-39/7:98°. Oppure gli abitanti delle città sono rassicurati che il nostro 
vigore non verrà loro, in pieno sole, mentre giocano? 

M-39/7:99. Sono rassicurati di fronte al complotto di Dio? Solamente la 
gente perdente è rassicurata di fronte al complotto di Dio. 

M-39/7:100”. Non c’è stata una direzione per quelli che ereditano la 
terra dopo i suoi abitanti che, se volessimo, li toccheremmo per i loro 
errori? Sigilleremo i loro cuori. ~ Essi non odono.£! 
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1)A io «462 + T1) aumentando in numero e ricchezze (Piccardo); cosicché diventano ricchi (Guzzetti). 


1) xi + R1) Espressione che ritorna spesso nel Corano. Cf. Dt. 29:3; Is 6:10; Gr 5:21; Ez 12:2; Mt 13:13; Gv 12:40. 


M-39/7:101. Ecco le città di cui ti narriamo le notizie. I loro inviati 
sono venuti a loro con le evidenze, ma non potevano credere in colui 
che prima hanno smentito. Così Dio sigilla i cuori dei miscredenti. 
M-39/7:102. Non abbiamo trovato nella maggioranza di loro [alcun 
rispetto] all'impegno. ~ Ed abbiamo trovato la maggioranza di loro 
prevaricatori. 

M-39/7:103'!. Poi abbiamo suscitato dopo di loro Mosè con i nostri 
segni a Faraone ed ai suoi notabili, e sono stati oppressivi [smenten- 
do]li”!. ~ Guarda come fu allora la fine dei corruttori!*! 

M-39/7:104?. Mosè disse: «O Faraone! Sono un inviato dal Signore dei 
mondi.R! 

M-39/7:105°. Devo dire su Dio solamente la verità. Io sono venuto a 
voi con un’evidenza dal vostro Signore. Invia con me i figli di Israele». 


M-39/7:106*. Disse: «Se sei venuto con un segno, apportalo allora. ~ Se 
eri tra i veritieri». 

M-39/7:107°. Lanciò allora il suo bastone. Ed eccolo un serpente evi- 
dente.®! 

M-39/7:108°. Strappò la sua mano. Ed eccola bianca per i guardanti.*! 
M-39/7:109”. I notabili della gente di Faraone dissero: «Questo è uno 
stregone sapiente. 

M-39/7:1108. Vuole farvi uscire dalla vostra terra». [Faraone disse:] 
«Che cosa ordinate?» 

M-39/7:111°. Dissero: «Fai aspettare lui e suo fratello, ed invia dei 
radunatori nelle città. 

M-39/7:112"°. Ti apporteranno ogni stregone sapiente. 

M-39/7:113"!. Gli stregoni vennero a Faraone. Dissero: «Ci sarà un 
compenso per noi, se saremo i vincitori?» 

M-39/7:114!. Disse: «Sì! ~ E voi sarete tra gli avvicinati». 

M-39/7:115. Dissero: «O Mosè! O lanci tu, o lanceremo noi». 





M-39/7:116. Disse: «Lanciate». Quando ebbero lanciato, stregarono gli 
occhi degli umani, li spaventarono, e vennero con una stregoneria im- 
mensa. 

M-39/7:117!. Rivelammo a Mosè: «Lancia il tuo bastone».R! Ed ecco- 
lo ghermendo ciò che pervertono. 

M-39/7:118!*. La verità è allora accaduta e fu nullificato ciò che face- 
vano. 

M-39/7:119. Furono vinti e volsero disprezzati. 

M-39/7:120. Allora gli stregoni sono stati lanciati [per terra], prosterna- 
ti. 
M-39/7:121. Dissero: «Abbiamo creduto nel Signore dei mondi, 








Vedere Ginzberg, vol. 1, p. 17 e 127. 
R1) Cf. Es 5:1-3. 
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R1) In Es 7:10, è Aronne che lancia il bastone, e non Mosè. 
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R1) L'esecuzione di questo miracolo appreso da Dio a Mosè (Es 4:6-7) non è riportata dalla Bibbia, ma da Pirqé de Rabbi Eliezer, 


M-39/7:122". il Signore di Mosè e di Aronne».®! 

M-39/7:123?. Faraone disse: «Avete creduto in lui prima che io ve lo 
avessi permesso? È un complotto che avete complottato nella città, per 
farne uscire i suoi abitanti. ~ Saprete. 

M-39/7:1245. Taglierò le vostre mani ed i vostri piedi dai lati opposti, "! 
poi vi crocifiggerò tutti insieme». 

M-39/7:125. Dissero: «È al nostro Signore che volgeremo. 
M-39/7:126*. Ti vendichi di noi solamente perché abbiamo creduto nei 
segni del nostro Signore, quando ci sono venuti. Signore nostro! Scari- 
ca su noi la pazienza e richiamaci sottomessi». 

M-39/7:127°. I notabili della gente di Faraone dissero: «Lascerai Mosè 
e la sua gente perché corrompano sulla terra e ti lasci te ed i tuoi dei?» 
Disse: «Uccideremo i loro figli e lasceremo vivere le loro donne,®! e 
noi saremo sopra di loro soggiogandoli». 

M-39/7:128°. Mosè disse alla sua gente: «Cercate aiuto presso Dio e 
pazientate. La terra appartiene a Dio che la dà in eredità a chi vuole tra i 
suoi servi. La fine [felice] sarà ai timorati». 

M-39/7:129”. Dissero: «Siamo stati lesi prima che tu giungessi e dopo 
che venisti a noi». Disse: «Forse il vostro Signore distruggerà il vostro 
nemico e vi farà succedere nella terra affinché egli guardi come farete 
allora». 

M-39/7:1308. Noi abbiamo preso la gente di Faraone con anni [di scar- 
sità] e diminuzione dei frutti.8! ~ Forse si ricorderanno! 

M-39/7:131°. Quando il beneficio venne allora loro, dissero: «Questo ci 
è dovuto». Ma se una malefatta li tocca, attribuiscono la loro cattiva 
sorte a Mosè ed a quelli che sono con lui. La loro cattiva sorte dipende 
solamente da Dio. ~ Ma la maggioranza di loro non sanno. 
M-39/7:132!°. Dissero: «Qualunque sia il segno che ci apporti per stre- 
garcene, non crederemo in te». 

M-39/7:133!. Abbiamo allora inviato su di loro il diluvio, le cavallet- 
te,?? i pidocchi,’ le rane‘ ed il sangue,®° come segni dettagliati, ma si 
sono inorgogliti. ~ Ed erano gente criminale. 

M-39/7:134!. Quando l'abominazione cadde su di loro, dissero: «O 
Mosè! Chiama il tuo Signore per noi in virtù del suo impegno verso di 
te. Se scarti da noi l'abominazione, crederemo in te ed invieremo con te 
i figli di Israele». 

M-39/7:1354. Quando scartammo da loro l'abominazione fino ad un 
termine che dovevano raggiungere, ecco che abiurano [i loro giuramen- 
ti]. 

















Ginzberg, vol. 2, p. 123). 
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M-39/7:136". Ci siamo allora vendicati di loro e li abbiamo annegati nel 
mare, perché hanno smentito i nostri segni e ne erano disattenti. 
M-39/7:137°. Abbiamo dato in eredità alla gente che era indebolita gli 
orienti e gli occidenti della terra che abbiamo benedetta. La migliore 
parola del tuo Signore sui figli di Israele si è compiuta perché pazienta- 
rono. Ed abbiamo distrutto ciò che facevano Faraone e la sua gente, e 
così pure ciò che costruivano. 

M-39/7:138?. Abbiamo fatto passare il mare ai figli di Israele. Sono 
allora venuti presso gente legata al culto di idoli a loro. Dissero: «O 
Mosè! Facci un dio simile ai loro dei». Disse: «Siete gente ignorante. 
M-39/7:139. Quelli, ciò in cui essi sono è distrutto. ~ E ciò che faceva- 
no è vano)». 

M-39/7:140. Disse: «Ricercherò per voi un altro che Dio come dio, 
mentre vi ha favoriti sui mondi?» 

M-39/7:1414. [Ricordate] quando vi abbiamo salvati dalla gente di Fa- 
raone che vi infliggeva il peggiore castigo, uccideva i vostri figli e la- 
sciava vivere le vostre donne.®! ~ C'è qui una prova immensa dal vostro 
Signore! 

M-39/7:142°. Abbiamo convenuto con Mosè [dopo] trenta notti, e che 
compiemmo con dieci.*! Così, il tempo fissato dal suo Signore si è 
compiuto alla fine di quaranta notti. Mosè disse ad Aronne suo fratello: 
«Succedimi presso la mia gente,?? e fai un'opera buona. ~ Non seguire 
il sentiero dei corruttori». 

M-39/7:143°. Quando Mosè venne al tempo fissato da noi ed il suo 
Signore gli ebbe parlato, disse: «Mio Signore! Fammi vedere come 
possa guardarti». Disse: «Non mi vedrai.*! Ma guarda la montagna. Se 
si fissa al suo posto, allora mi vedrai». Quando il suo Signore si mani- 
festò alla montagna," l’ha fatta una schiacciatura, e Mosè cadde folgo- 
rato. Quando si riprese, disse: «Sii esaltato! Mi sono pentito verso di te 
e sono il primo dei credenti». 

M-39/7:144”. Dio disse: «O Mosè! Ti ho scelto sugli umani, con i miei 
invii e le mie parole. Prendi allora ciò che ti ho dato, — e sii tra i ringra- 
zianti». 

M-39/7:1458. Scrivemmo per lui, sulle tavole,®! un'esortazione su ogni 
cosa, ed un dettagliamento di ogni cosa: «Prendile allora con forza ed 
ordina alla tua gente di prenderne il migliore. ~ Vi farò vedere la dimo- 
ra dei prevaricatori». 
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M-39/7:146'. [Scosterò dai miei segni quelli che si inorgogliscono sulla 
terra senza diritto. Anche se vedessero tutti i segni, non ci crederebbe- 
ro. Anche se vedessero il sentiero della buona direzione, non lo prende- 
rebbero come sentiero. E se vedessero il sentiero dello sviamento, lo 
prenderebbero come sentiero. Ciò perché hanno smentito i nostri segni, 
e ne erano disattenti. 

M-39/7:147°. Quelli che hanno smentito i nostri segni e l'incontro della 
vita ultima, le loro opere sono fallite. ~ Sarebbero retribuiti se non per 
ciò che facevano?»] 

M-39/7:148°. La gente di Mosè si è preso dopo di lui un vitello con i 
loro ornamenti! un corpo che ha un muggito.* Non hanno visto che 
non parla loro né li dirige verso alcun sentiero? L'hanno preso [per un 
dio], ed erano oppressivi. 

M-39/7:149*. Quando si resero conto,!! e videro che si sono smarriti, 
dissero: «Se il nostro Signore non ci fa misericordia e non ci perdona, 
saremo tra i perdenti». 

M-39/7:150°. Quando Mosè ritornò alla sua gente, in collera e rattrista- 
to, disse: «Che detestabile ciò che è successo da parte vostra dopo di 
me! Avete affrettato l'ordine del vostro Signore?» Lanciò le tavole’! 
prese la testa di suo fratello, tirandolo a lui. Disse: «O figlio di mia 
madre! La gente mi ha indebolito e mi ha quasi ucciso. Non rallegrare i 
nemici al mio riguardo. ~ E non mettermi con la gente oppressiva». 
M-39/7:151. Disse: «Mio Signore! Perdona a me ed a mio fratello, e 
facci entrare nella tua misericordia. ~ Sei il più misericordioso dei mi- 
sericordi». 

M-39/7:152°. Quelli che hanno preso il vitello [per un dio],®! una colle- 
ra dal loro Signore perverrà loro ed un'umiliazione nella vita quaggiù. — 
Così noi retribuiamo i favoleggiatori. 

M-39/7:153. Quelli che hanno fatto le malefatte, poi dopo di ciò si sono 
pentiti e hanno creduto, il tuo Signore dopo questo è perdonatore [per 
loro], misericorde [verso di loro]. 

M-39/7:154”. Quando la collera di Mosè si calmò, prese le tavole. Nella 
loro copia, c'era una direzione ed una misericordia per quelli che hanno 
spavento del loro Signore. 

M-39/7:1558. Mosè scelse [della] sua gente settanta uomini?! per il 
nostro tempo fissato. Quando il terremoto li prese, disse: «Mio Signore! 
Se tu avessi voluto, li avresti distrutti prima, e me con loro. Ci distrug- 
gerai per ciò che gli insensati tra noi hanno fatto? Questa non è che la 
tua prova con cui smarrisci chi vuoi, e dirigi chi vuoi. Sei il nostro al- 
leato, perdonaci e facci misericordia. — Sei il migliore dei perdonatori. 
M-39/7:156°. Iscrivi per noi un bene nella vita quaggiù e [un bene] 
nella vita ultima. Ci siamo diretti verso di te». Disse: «Affliggo con il 
mio castigo chi voglio. E la mia misericordia ha abbracciato ogni cosa. 
L'iscriverò allora a quelli che temono e danno la decima, ed a quelli che 
credono nei nostri segni». 
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M-39/7:157!. Quelli che seguono l'inviato, il profeta dei gentili,"! che 
trovano inscritto da loro nella Torah?! e nel Vangelo. Egli ordina loro 
il conveniente, vieta loro il ripugnante, permette loro le buone cose, 
proibisce loro le cattive cose, e deposita lontano da loro il loro impegno 
e gli intralci che erano su di essi. Quelli che hanno creduto in lui, l'han- 
no sostenuto," l'hanno soccorso e hanno seguito la luce scesa con lui. ~ 
Quelli sono i riusciti».! 

M-39/7:158?. [Dì: «O umani! Sono l'inviato di Dio a voi tutti, quello 
che ha il regno dei cieli e della terra. Non c'è dio altro che lui. Egli vivi- 
fica e fa morire.®! Credete allora in Dio, nel suo inviato, il Profeta dei 
gentili"! che crede in Dio e nelle sue parole, e seguitelo. ~ Forse vi 
dirigerete!»] 

M-39/7:159. Tra la gente di Mosè, c'è una nazione che dirige con la 
verità, e con ciò esercita la giustizia. 

M-39/7:1603. Li abbiamo divisi in dodici tribù, nazioni. Abbiamo rive- 
lato a Mosè, quando la sua gente gli chiese di abbeverarli: «Colpisci la 
pietra con il tuo bastone». [La colpì] e sgorgarono allora dodici sorgen- 
ti! ogni gruppo sapendo il suo abbeveratoio. Li abbiamo ombrati di 
nuvole,*° ed abbiamo fatto scendere su di loro la manna e le quaglie:** 
«Mangiate dalle buone cose con cui vi abbiamo sostentati». ~ Non ci 
hanno oppressi, ma si opprimevano da se stessi. 

M-39/7:161*. [Ricorda] quando fu detto loro: «Abitate questa città, 
mangiatene da dove volete, dite: “Perdona [i nostri errori]” ed entrate 
[dalla] porta prosternati. Vi perdoneremo i vostri errori. ~ Aumentere- 
mo [il compenso] dei benefattori». 

M-39/7:162. Allora quelli di loro che hanno oppresso hanno cambiato 
le parole [con] altro di ciò che è stato detto loro. Abbiamo allora inviato 
su di loro un'abominazione dal cielo, ~ perché opprimevano. 
E-39/7:163°. [---] Chiedi loro a proposito della città presente sul mare 
quando trasgrediva il Sabato. Quando i loro pesci venivano loro appa- 
renti nel giorno del loro Sabato, e non venivano loro il giorno in cui 
non era il Sabato. Così li proviamo, ~ perché prevaricavano.R! 
E-39/7:164°. [---] [Ricorda] quando una nazione di loro disse: «Perché 
esortate gente che Dio distruggerà o castigherà con un forte castigo?» 
Dissero: «Per avere una scusa davanti al vostro Signore. — Forse teme- 
ranno!» 

E-39/7:165”. Quando hanno dimenticato ciò che era stato ricordato 
loro, abbiamo salvato quelli che avevano vietato il male, ed abbiamo 
preso quelli che hanno oppresso con un castigo vigoroso, — perché pre- 
varicavano. 
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E-39/7:166'. Quando poi sono stati insolenti a proposito di ciò che è 
stato vietato loro, dicemmo loro: «Siate scimmie disprezzate».R! 
E-39/7:167. [---] [Ricorda] quando il tuo Signore annunciò che suscite- 
rà contro di loro qualcuno che infliggerà loro il peggiore castigo fino al 
giorno della risurrezione. Il tuo Signore è celere in punizione, — ed è 
perdonatore, misericorde. 

E-39/7:168°. Li abbiamo divisi in nazioni sulla terra. Ce ne sono di 
virtuosi, e ce ne sono altri fuori di ciò. Li abbiamo provati con i bene- 
fici e le malefatte. — Forse ritorneranno! 

E-39/7:169°. Sono succeduti dopo di loro dei successori che ereditarono 
il libro, prendendo il bene effimero della [vita] quaggiù dicendo: «Ci 
sarà perdonato [quello che abbiamo fatto]». E se venisse loro un bene 
effimero simile, lo prenderebbero. Non è stato preso su di loro il patto 
del libro di dire su Dio solamente la verità? [Eppure] hanno studiato ciò 
che vi si trova. Ma la dimora ultima è meglio per quelli che temono. ~ 
Non ragionate? 

E-39/7:170*. [Sappiano] quelli che trattengono il libro e hanno elevato 
la preghiera, ~ che noi non lasciamo perdere il compenso dei benefatto- 
ri. 

M-39/7:171°. [---] [Ricorda] quando abbiamo brandito sopra di loro la 
montagna,®! come se fosse un’ombrella e che hanno presunto che cadrà 
su di loro, [dicendo loro]: «Prendete quello che vi abbiamo dato con 
forza e ricordate ciò che vi si trova» — Forse temerete!» 

M-39/7:172°. [---] [Ricorda] quando il tuo Signore ha preso dai dorsi 
dei figli di Adamo i loro discendenti e li ha fatti testimoniare su di se 
stessi*!: «Non sono io il vostro Signore?». Dissero: «Anzi! Testimo- 
niamo». [Abbiamo fatto questo affinché] non diciate nel giorno della 
risurrezione: «Eravamo disattenti a ciò».*! 

M-39/7:1737. Oppure non diciate: «I nostri padri associarono prima, e 
noi siamo dei discendenti dopo di loro. Ci distruggerai allora per ciò 
che i seguaci del falso hanno fatto?» 

M-39/7:1748. [Così noi dettagliamo i segni. ~ Forse ritorneranno!] 
M-39/7:175°. [---] Recita loro la notizia di colui al quale avevamo dato 
i nostri segni e che se ne è spogliato. Satana l'ha allora fatto seguire ed 
è diventato tra gli sviati.’ 

M-39/7:176!°. Se avessimo voluto, l'avremmo alzato per essi. Ma si 
eternò nella terra e seguì il suo desiderio. Somiglia ad un cane. Se vai 
contro di lui ansima, o se lo lasci ansima. Ecco la somiglianza della 
gente che ha smentito i nostri segni. Narra la narrazione. — Forse riflet- 
teranno! 
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1) Galà + RI) Sulla trasformazione in scimmie ed in maiali, vedere http://goo.gl/IjikWu Sanhedrino 109a, Ginzberg, vol. 1, p. 49- 


UU A UN 
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1) if 2) 19 Es fig c 19385 + R1) Secondo la leggenda ebraica, gli ebrei rifiutarono di accettare le parole di Dio. Dio li ha allora 
minacciati di gettare la montagna su di essi (Shabbat 88b http://goo.gl/elfj}D0, Ginzberg, vol. 3, p 35; Katsh, p 67). Questa leggenda 
è costruita intorno al testo Es 34:27. 

1) agili 2) Lal 3) Li ána g leg ii cri cio iii Gael Le dip Jpg ini dic ie tali ii sel i + R1) Questo non è presente 
nella Bibbia, ma una leggenda ebraica dice che Dio ha parlato a tutto il popolo di Israele, compresi i feti nel ventre delle loro madri, 
prendendo il loro impegno ad accettare la Torah (Ginzberg, Vol. 3, p. 36). Troviamo questo impegno nel versetto 94/57:8. 

Di 

1) dui 

1) 44 + R1) Si tratta probabilmente di Balaam indicato in Num cap. 22-24 e 31:8 e 16. Fu messo a morte dagli israeliti per avere 
trascinato i figli di Israele all'infedeltà verso Dio. 

1) É, 
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M-39/7:177'. Che malefica somiglianza quella della gente che ha smen- 
tito i nostri segni e che si è oppressa da se stessa. 

M-39/7:178. Chiunque Dio dirige, è lui il diretto. E chi egli smarrisce, 
~ quelli sono i perdenti. 

M-39/7:179°. [---] Noi abbiamo creato molti jinn ed umani per la Ge- 
henna. Hanno cuori con cui non comprendono, hanno occhi con cui non 
vedono, e hanno orecchie con cui non odono.?! Quelli sono come i 
bestiami, anzi più smarriti. ~ Quelli sono i disattenti. 

M-39/7:180?. [---] A Dio i migliori nomi, chiamatelo allora con que- 
sti.*! Lasciate®! quelli che deviano nei suoi nomi. ~ Saranno retribuiti 
per ciò che facevano. 

M-39/7:181. [---] Tra quelli che abbiamo creato, c'è una nazione che 
dirige con la verità, e con ciò esercita la giustizia. 

M-39/7:182*. [---] Quelli che hanno smentito i nostri segni, li attirere- 
mo gradatamente [nel castigo] da dove non sanno. 

M-39/7:183°. Temporeggio per loro."!4! La mia congiura è solida. 
M-39/7:184. Non hanno riflettuto? Il loro compagno non è un ossesso. 
È solamente un avvertitore evidente. 

M-39/7:185°. Non hanno guardato nel regno! dei cieli e della terra, e le 
cose che Dio ha creato, e che forse il loro termine si avvicina? In che 
racconto dopo di esso crederanno? 

M-39/7:186”. Chiunque Dio smarrisce, non ha nessuno per dirigerlo. Li 
lascia vaneggiare" nella loro trasgressione. 

M-39/7:187*. [---] Ti chiedono sull'ora: «A quando il suo ancoraggio?» 
Dì: «La sua conoscenza è solamente presso il mio Signore.®! Solamente 
lui la manifesta nel suo tempo. Sarà pesante nei cieli e sulla terra. Non 
verrà a voi che improvvisamente». Ti chiedono come se tu te ne occu- 
passi. Dì: «La sua conoscenza è solamente presso Dio». ~ Ma la mag- 
gioranza degli umani non sanno. 

M-39/7:188. Dì: «Non possiedo per me stesso né profitto né nocumen- 
to, tranne ciò che Dio vuole. Se sapessi il segreto, avrei moltiplicato i 
beni, ed il male non mi avrebbe toccato. Sono solamente un avvertitore 
ed un annunciatore per gente che crede». 

M-39/7:189°. [---] È lui che vi ha creati da una sola anima, e ne ha fatto 
la sua sposa, affinché riposi presso di lei. Quando costui l'ebbe coperta, 
ella portò una portata leggera con cui è passata. Quando si è appesanti- 
ta, entrambi chiamarono il loro Signore: «Se ci dai un [figlio] virtuoso, 
saremo tra i ringrazianti)». 

M-39/7:190!°. Quando ebbe dato loro un [figlio] virtuoso, gli fecero 
degli associati con ciò che aveva dato loro. ~ Dio sia elevato su ciò che 
associano! 

M-39/7:191!!. Associano ciò che non crea niente mentre sono creati, 
M-39/7:192. e non possono né soccorrerli né soccorrere se stessi? 








10 Das di sli ia 
2 1)Uixs@ R1) Ps 115:5-6; Is 6:8-10; Mt 13:13-14. 
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i 
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cdi pages A 
STE” 5 >37- af Ya lx szó CINA I 


3 1) &,à5b + A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5 + R1) Vedere Katsh per il confronto tra i nomi di Dio presso gli ebrei e 


presso i musulmani. 
1) kau 2) cia 


1) alal + TI) Il termine malakut, tradotto con regno, proviene dall'ebraico. 


Douna 


(Abdelaziz). 
8 1) GU) 2) iy ái 3) k + R1) Cf. Mt 24:1-3 e 34-36; Mc 13:3-1, 30-31. 
9 1) Üs 2) ahili gad ci gli ciò 3) la, 4) ibi 
SISP 
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1) di + T1) Concederò loro una dilazione (Piccardo) + A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 


1) ph biz cd bis «dà as + T1) Il verbo ‘amaha tradotto con vaneggiare è tradotto anche con: procedere alla cieca (Piccardo); accecati 


M-39/7:193!. Se li chiamate verso la direzione, non vi seguiranno. È 
uguale per voi che li chiamiate oppure che siate silenziosi. 
M-39/7:194?. Quelli che chiamate fuori di Dio sono dei servi simili a 
voi. Chiamateli allora e che vi rispondano. ~ Se eravate veritieri. 
M-39/7:195°. Hanno piedi con cui camminano? Oppure hanno mani per 
assalire? Oppure hanno occhi per vedere? Oppure hanno orecchie con 
cui odono?®! Dì: «Chiamate i vostri associati, poi congiurate e non 
differitemi. 

M-39/7:196*. Il mio alleato è Dio che ha fatto scendere il libro. ~ Egli 
prende sotto la sua alleanza i virtuosi. 

M-39/7:197. Quelli che chiamate, fuori di lui, non possono né soccor- 
rervi, né soccorrere se stessi). 

M-39/7:198. Se li chiamate verso la direzione, non odono. Li vedi che 
ti guardano, mentre essi non vedono. 

M-39/7:199°. [---] Prendi l'eccedente,"! ordina l'adatto e discostati 
dagli ignoranti. 

M-39/7:200°. [---] Se sei istigato da una istigazione da parte di Satana, 
rifugiati presso Dio. ~ Egli è uditore, conoscitore. 

M-39/7:201”. Quelli che hanno temuto, quando una tentazione di Sata- 
na li tocca, si ricordano [del castigo Dio ed il suo compenso], ed eccoli 
veggenti. 

M-39/7:202*. I loro fratelli estendono loro lo sviamento, poi non accor- 
ciano. 

M-39/7:203°. Quando non apporti loro un segno, dicono: «Se solamen- 
te tu ne scegliessi uno!»"! Dì: «Seguo solamente ciò che mi è rivelato 
dal mio Signore. Questo [Corano] costituisce prove visibili da parte del 
vostro Signore, una direzione ed una misericordia per gente che crede». 
M-39/7:204!°. [---] Quando si legge il Corano, uditelo ed ascoltate. ~ 
Forse vi si farà misericordia! 

M-39/7:205"!. Ricorda il tuo Signore in te stesso, con supplica e timo- 
re," senza alzare la voce, al mattino ed al crepuscolo. ~ E non essere 
tra i disattenti. 

M-39/7:206. Quelli che sono presso il tuo Signore non si inorgoglisco- 
no al riguardo della sua adorazione. Ed essi l'esaltano e si prosternano 
davanti a lui. 








1) aii 
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1) úl dg ed ed AU 2332) gal ési 


v da UN“ 


1) jb 2) di 3) iss 4) ade RI) Cf. Ps 115:5-6; Is 6:9-10, 44:9-20; Mt 13:13-14. 
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ci. dl 55 


1) SAIL + T1) Prendi quello che ti concedono di buon grado (Piccardo); Usa indulgenza (Bonelli; Mandel); Pratica il perdono 


(Peirone; Bausani) ¢ A1) Abrogato dai versetti 113/9:103 e 113/9: 60 che impongono la decima. 


1) dié du 

1) i ab 2) Istat oaaae culle ll 13 3) sf 

1) Asili id 2) gii gm comi 

1) cel + T1) Non l'hai ancora scelto (Piccardo); Perché non lo inventi? (Mandel). 
0 1) E À 

uo 1) As 32) JY + TI) Variante: e di nascosto. 
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CAPITOLO 40/72: I JINN 
OMI 5y gui 


1 


28 versetti ~ meccano 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 

M-40/72:1°. Dì: «Mi è stato rivelato che qualche persona di jinn udì, 
poi disse: "Noi abbiamo udito un Corano stupefacente, 

M-40/72:2*. che dirige verso la buona direzione. Ci abbiamo allora 
creduto, e non associeremo nessuno al nostro Signore». 

M-40/72:3°. Il nostro Signore, la sua maestà sia elevata! non si è preso 
né compagna, né figlio. 

M-40/72:4°. Il nostro insensato diceva un’esagerazione contro Dio. 
M-40/72:57. Noi abbiamo presunto che né gli umani né i jinn direbbero 
menzogne contro Dio. 

M-40/72:6*. C'erano degli uomini tra gli umani che si rifugiavano pres- 
so uomini tra i jinn, ma ciò aumentò solamente il loro sovraccarico. 
M-40/72:7°. Hanno presunto, come avete presunto, che Dio non susci- 
terebbe nessuno. 

M-40/72:8!°. [---] Noi abbiamo toccato il cielo, e l'abbiamo trovato 
riempito di una guardia forte e di fiamme. 

M-40/72:9"!. Ci sedevamo su delle sedie per udire*!. Ma chiunque ode, 
trova subito contro di lui una fiamma in agguato.®! 

M-40/72:10!?. Non sappiamo se è il male che si vuole a quelli sulla 
terra, oppure se il loro Signore vuole per loro una buona direzione. 
M-40/72:11!. Tra noi ci sono dei virtuosi, e ce ne sono fuori di ciò. 
Eravamo in vie divergenti. 

M-40/72:12!. Noi abbiamo presunto che non potremmo sfidare Dio 
sulla terra, e che non potremmo sfidarlo fuggendo. 

M-40/72:13!. Quando abbiamo udito la buona direzione, ci abbiamo 
creduto. Chiunque crede nel suo Signore, non teme né riduzione né 
sovraccarico. 
M-40/72:14!°. Ci sono tra noi i sottomessi, e ci sono gli ingiusti. Chi si 
è sottomesso, quelli hanno ricercato una buona direzione. 

M-40/72:15. Quanto agli ingiusti, saranno legna per la Gehenna")». 
M-40/72:16!”. Se si fossero comportati rettamente nella via, li avremmo 
abbeverati con acqua abbondantemente, 














Titolo derivato dal versetto 1. 
Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
ali 
1) A] Aag ia 
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1) Us 2) ó! + R1) Gn 3:24 dice: «Così egli scacciò l’uomo; e pose ad oriente del giardino d’Eden i cherubini, che vibravano da 


ogni parte una spada fiammeggiante, per custodire la via dell’albero della vita». Una leggenda ebraica dice che gli angeli odono le 


notizie da dietro la tenda che protegge il trono di Dio (Ginzberg, vol. 3, p. 44 e 161). 
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M-40/72:17!. per provarli con essa. Chiunque si discosta dal ricordo del 
suo Signore, egli lo avvia verso un castigo saliente. 

M-40/72:18?. [---] [Mi è stato rivelato che] i santuari appartengono a 
Dio, non chiamate ivi allora nessuno con Dio. 

M-40/72:19°. [E mi è stato rivelato che] quando il servo di Dio si è 
alzato per chiamarlo [dentro], si erano quasi ammassati contro di lui. 
M-40/72:20*. Dì: «Chiamo solamente il mio Signore, e non gli associo 
nessuno)». 

M-40/72:21°. Dì: «Non possiedo per voi né nocumento [né profitto, né 
smarrimento], né buona direzione». 

M-40/72:22. Dì: «Nessuno mi proteggerà contro Dio e non troverò, 
fuori di lui, nessun rifugio [se non trasmetto il messaggio del mio Si- 
gnore]. 

M-40/72:23°. [Non possiedo] che una comunicazione da parte di Dio e 
dei suoi invii». Chiunque disobbedisce a Dio ed al suo inviato, avrà il 
fuoco della Gehenna, dove stanno eternamente, per sempre. 
M-40/72:24”. Quand’ecco vedranno ciò che è promesso loro," 
no allora chi sono i più deboli soccorritori e meno numerosi. 
M-40/72:25. Dì: «Non so se ciò che vi è promesso è vicino, oppure se il 
mio Signore gli pone un tempo. 

M-40/72:26*. È il conoscitore del segreto, e non divulga a nessuno il 
suo segreto, 

M-40/72:27. tranne chi gradisce come inviato, perché avvia una guardia 
da davanti a lui e da dietro a lui, 

M-40/72:28?. affinché sappia che hanno comunicato gli invii del loro 
Signore. Cinge ciò che è presso di loro, e censisce il numero di ogni 
cosa». 


sapran- 
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CAPITOLO 41/36: YASIN 
ui bgs 


83 versetti - meccano [tranne: 45]!° 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.!! 

M-41/36:1!°. Ya, Sin.!! 

M-41/36:2". Per il saggio Corano!"! 

M-41/36:3. Tu sei tra gli inviati, 

M-41/36:4. su una retta via. 

M-41/36:5!4. [È] una scesa dal fiero, il misericorde, 

M-41/36:6. affinché tu avverta una gente i cui padri non sono stati av- 
vertiti. ~ Perciò sono disattenti. 








1 1) gf pin Y At sel i 2) AÉULI Abili 3) Mato Dil 
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10 Titolo derivato dal versetto 1. Altri titoli: 424 - daéladi - darli - gi äl ali 
11 Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

12 T1) Vedere la nota di 2/68:1. 

T1) Per il Corano pieno di saggezza (Guzzetti). 
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il i di 


lasai piega 

«ila fl eli 

pifi Lia ce 
essi ca Ios [..] 


cogli ai A le i Lupi ci 


1) 662) CREO le i N dl ee Y Tasti a gd dre dal dip dal Are dda agi dd “1a 23 9220094 Âi sel ji 


T1) di ciò che è loro minacciato (Guzzetti). Il verbo arabo può significare promettere o minacciare. 


M-41/36:7. La parola si è avverata contro la maggioranza di loro. ~ 
Perciò non credono. 

M-41/36:8!. Noi abbiamo messo intralci ai loro colli, essi sono fino ai 
menti. ~ Perciò sono irrigiditi.!! 

M-41/36:9°. Abbiamo fatto una barriera da davanti a loro, ed una bar- 
riera da dietro a loro, e li abbiamo coperti. ~ Perciò non vedono. 
M-41/36:10*. È uguale per loro che tu li avverta oppure che non li av- 
verta, essi non credono. 

M-41/36:11. Avverti solamente quello che segue il ricordo, e teme il 
misericordioso nel segreto. Annunciagli allora un perdono ed un gene- 
roso compenso. 

M-41/36:12*. Siamo noi che rivivifichiamo i morti ed inscriviamo ciò 
che hanno anticipato e le loro tracce. Abbiamo censito ogni cosa in una 
guida evidente. 

M-41/36:13. [---] Cita loro come esempio la gente della città, quando 
vennero ad esse gli inviati. 

M-41/36:14°. Quando a loro ne inviammo due, li smentirono, li rinfor- 
zammo con un terzo e dissero: «Noi siamo inviati a voi». 

M-41/36:15. Dissero: «Siete solamente degli umani simili a noi, ed il 
misericordioso non ha fatto scendere nulla. Non fate che mentire». 
M-41/36:16. Dissero: «Il Signore nostro sa che siamo inviati a voi, 
M-41/36:17. e su di noi incombe solamente la comunicazione eviden- 
te». 

M-41/36:18. Dissero: «Attribuiamo la cattiva sorte a voi. Se non vi 
astenete, vi lapideremo e vi toccherà da parte nostra un castigo doloro- 
so». 

M-41/36:19°. Dissero: «La vostra cattiva sorte è con voi stessi, se so- 
lamente ricordaste. ~ Anzi siete una gente eccessiva». 

M-41/36:20”. Dall'estremità della città, un uomo venne affrettandosi e 
disse: «O gente mia! Seguite gli inviati. 

M-41/36:21. Seguite quelli che non vi chiedono compenso, mentre 
sono diretti. 

M-41/36:22f. Perché non dovrei adorare chi mi ha creato ~ e verso di 
lui sarete ritornati? 

M-41/36:23°. Prenderei fuori di lui degli dei? Se il misericordioso mi 
vuole un nocumento, la loro intercessione non mi serve a niente, e non 
mi salvano. 

M-41/36:24. Sarei allora in uno smarrimento evidente. 

M-41/36:25!°. Ho creduto nel vostro Signore, uditemi allora». 
M-41/36:26. Fu detto: «Entra nel giardino». Disse: «Se solamente la 
mia gente sapesse 

M-41/36:27"!. ciò che il mio Signore mi ha perdonato e che mi ha fatto 
tra gli onorati!» 

M-41/36:28. Non abbiamo fatto scendere sulla sua gente dopo di lui 
soldati dal cielo. ~ E non dovevamo fare scendere. 





1) cessi segila + T1) sì che la loro testa è alta e immobilizzata (Mendel). 
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M-41/36:29'. Non fu che un solo clamore. Ed eccoli appassiti. 
M-41/36:30°. O la costernazione per i servi! Non viene loro un inviato 
senza che lo ridicolizzassero. 

M-41/36:315. Non hanno visto quante generazioni abbiamo distrutto 
prima di loro? — Essi non ritorneranno a loro, 

M-41/36:32*. e ciascuno e tutti saranno presentati davanti a noi. 
M-41/36:33°. [---] Un segno per loro è la terra morta. Noi l'abbiamo 
rivivificata, e ne abbiamo fatto uscire dei grani di cui mangiano. 
M-41/36:34°. Ivi abbiamo fatto giardini di palme e di viti, ed ivi abbia- 
mo fatto sgorgare sorgenti, 

M-41/36:357. affinché mangino dei loro frutti e di ciò che le loro mani 
hanno fatto. ~ Non ringraziano? 

M-41/36:36*. Sia esaltato quello che ha creato tutte le coppie di ciò che 
la terra fa germinare, di loro stessi, e di ciò che non sanno! 

M-41/36:37. Un segno per loro è la notte di cui spogliamo il giorno. Ed 
eccoli nell'oscurità. 

M-41/36:38°. [Un segno per loro è] il sole. Scorre verso un suo luogo 
fisso. ~ Questa è la predeterminazione del fiero, del conoscitore. 
M-41/36:39!°. E la luna, noi [le] abbiamo predeterminato le fasi finché 
ritorni come la palma anziana. 

M-41/36:40!!. Non si addice al sole raggiungere la luna, né alla notte 
precedere il giorno. Ogni [stella] navigando in un'orbita. 

M-41/36:41!?. Un segno per loro è che abbiamo portato i loro discen- 
denti sulla feluca sovraccaricata.8! 

M-41/36:42. Ed abbiamo creato loro una simile sulla quale salgono. 
M-41/36:43!. Se lo volessimo, li annegheremmo, ed allora non avran- 
no grido d’aiuto!! e non saranno salvati, 

M-41/36:44. tranne per misericordia da parte nostra, ed a titolo di go- 
dimento per un certo tempo. 

E-41/36:45!. Quando si dice loro: «Temete ciò che è davanti a voi e 
dietro a voi, vi si farà misericordia!», [se ne distolgono]. 

M-41/36:46. Non viene loro un segno tra i segni del loro Signore, senza 
che se ne discostino. 

M-41/36:47. Quando si dice loro: «Spendete di ciò con cui Dio vi ha 
sostentati», quelli che hanno miscreduto dicono a quelli che hanno cre- 
duto: «Nutriremo qualcuno che Dio avrebbe nutrito se avesse voluto?» 
~ Siete solamente in uno smarrimento evidente. 

M-41/36:48!. Dicono: «A quando questa promessa? ~ Se eravate veri- 
tieri». 

M-41/36:49'%. Non aspettano che un solo clamore che li prenderà men- 
tre litigano. 
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M-41/36:50'. Non potranno allora né fare testamento, ~ né ritornare 
verso la loro gente. 

M-41/36:51?. Si soffierà nella tromba. Ed ecco che, dalle tombe, si 
precipiteranno verso il loro Signore. 

M-41/36:52ì. Diranno: «Guai a noi! Chi ci ha risuscitati dalla nostro 
dormizione?» [Sarà detto loro:] «È ciò che il misericordioso ha pro- 
messo, e gli inviati sono stati veritieri». 

M-41/36:534. Non fu che un solo clamore. Ed eccoli presentati tutti 
davanti a noi. 

M-41/36:54. Quel giorno, nessun’anima sarà oppressa in niente. ~ E 
sarete retribuiti solamente per ciò che facevate. 

M-41/36:55°. La gente del giardino sarà, quel giorno, occupata a gode- 
re, 

M-41/36:56°. loro e le loro spose saranno in ombre, appoggiati sui di- 
vani. 

M-41/36:57. Ivi avranno frutti ed avranno ciò che chiamano. 
M-41/36:587. «Pace», parola da parte di un Signore misericorde. 
M-41/36:59*. «Dispartitevi quel giorno, o criminali! 

M-41/36:60°. Non vi ho impegnato, o figli di Adamo! di non adorare 
Satana. — Egli è per voi un nemico evidente. 

M-41/36:61!°. E di adorarmi? Questa è una retta via. 

M-41/36:62"!. Egli ha smarrito molte generazioni tra voi. ~ Non ragio- 
navate? 
M-41/36:63. Ecco la Gehenna che si prometteva a voi. 

M-41/36:64!°. Arrostiteci, questo giorno, ~ perché miscredevate»®! 
M-41/36:65"°. Quel giorno, sigilleremo le loro bocche, mentre le loro 
mani ci parleranno, ed i loro piedi testimonieranno su di ciò che realiz- 
zavano. 
M-41/36:66!*. Se volessimo, cancelleremmo i loro occhi. Correranno 
allora [verso] la via. ~ Come allora vedranno? 

M-41/36:67°. Se volessimo, li sfigureremmo nella loro posizione. Non 
potranno allora passare — e non ritorneranno. 

M-41/36:68!°. A chiunque accordiamo una lunga vita, gli facciamo 
abbassare la creatura.!! ~ Non ragionano? 

M-41/36:69. [---] Non gli abbiamo insegnato [a fare] la poesia. E non si 
addice a lui. È solamente un ricordo ed un Corano evidente, 
M-41/36:70!. affinché avverta chi è vivente, e la parola si avveri con- 
tro i miscredenti. 

M-41/36:71. [---] Non hanno visto che abbiamo creato per loro, tra ciò 
che le nostre mani hanno fatto, dei bestiami, e ne sono possessori? 
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M-41/36:72'. Li abbiamo sottomessi a loro. Per salire su alcuni, e per OG ie ai af: oli EA iii; 
mangiare da altri. 

M-41/36:73. E ci hanno profitti e bevande. ~ Non ringraziano? togi Ñi ~ „E ias å a lis zál; 
M-41/36:74. E si sono presi degli dei, fuori di Dio,. ~ Forse sarebbero = lòsiiai bi~ Aglie edili gga e d aii; 
soccorsi! 

M-41/36:75?. Non possono soccorrerli, mentre sono soldati presentati Éa A ail rd g cah rai È fia Y 
contro di loro." 

M-41/36:76?. Le loro parole non ti rattristino.^! Sappiamo ciò che ten- lag dude La Ali dI gl a 
gono segreto e ciò che dicono pubblicamente. Oi 
M-41/36:77. L'umano non ha visto che l'abbiamo creato da una goccia? sà NO Asbi ce aiil Li cayi % RI 5 
Ed eccolo un litigante evidente. OÁ pai 
M-41/36:78*. Ci ha citato un esempio, mentre dimentica la sua creazio- «i va) 06 MAS ui Sia Li oya 3 
ne. Disse: «Chi rivivificherà le ossa una volta disgregate?» «ib AI ¿bali 
M-41/36:79. Dì: «Le rivivificherà quello che le ha generate la prima JE Ay ~ sia Tsi Gli eal gaii 
volta. ~ È conoscitore di ogni creazione. Ade sh 
M-41/36:80°. Chi vi ha fatto dall'albero verde del fuoco. Ed ecco che MG ISU! adi ai a si da ssi 
accendete con esso». ue gii gi da gi 
M-41/36:81°. Chi ha creato i cieli e la terra non è capace di creare dei dol pe oai; si Gli sal qual 5) 
simili? Anzi! ~ È il creatore, il conoscitore. ali al gh sail al c 
M-41/36:82”. Quando vuole una cosa, ha solamente da dire: «Sii!», e «oi Al doi ia i Li 
ciò èR! Tki 
M-41/36:83*. Sia esaltato quello che ha nella sua mano il regno di ogni sull; ~ legò Sit i i gal gai 
cosa! ~ Verso di lui sarete ritornati. Oasi 


CAPITOLO 42/25: LA LIBERAZIONE 
cli ili Bg 


77 versetti - meccano [tranne: 68-70]? 








Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.!° eil gal dif iu 
M-42/25:1!". Benedetto sia colui che ha fatto scendere la liberazione"! Os die de de Ji al coli 
sul suo servo, affinché sia un avvertitore per i mondi. Vopsi quelli 
M-42/25:2. Quello che ha il regno dei cieli e della terra, che non si è dÍ; ii #5 3 02 BUE 3 co pelli dit dl gal 
preso figlio, e che non ha associati nel suo regno. Ha creato ogni cosa e ei E gia; ai ieri od a 
l'ha predeterminato bene. Noi 85 più 
M-42/25:3. Si sono presi, fuori di lui, degli dei che non creano niente ig Li palle Y ialla gd ga EP 
mentre sono creati, non possiedono per se stessi né nocumento né pro- Jy liti Yy i i Yi Ó dle 
fitto, e non possiedono né morte, né vita, né risurrezione. Jogi Ya ila Ya za oil 
Lo 1) sto sto 

2 T1)anzi saranno per loro nemico certo (Mandel). 

3 1) éièi4 A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 

4 DA 

SO Degi. pe) 

E 1) 5352) GAI 

7 1)ò$8#RI1)C£ Gn 1:3-24 e Ps 33:9. 
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Titolo derivato dal versetto 1. È uno dei nomi del Corano utilizzato sette volte (vedere l'indice). Tradotto: Il discrimine (Piccardo; 
Monti); Il discriminante, il distinguente (Mandel); La liberazione o la salvezza (Peirone); Il criterio (Guzzetti): La salvazione (Bau- 
sani). Secondo Katsh (p 51), sarebbe da avvicinare al termine ebraico Perakim, in aramaico Pirkin, designando le parole dei padri, o 
al termine ebraico Pirkan che designa la dottrina trasmessa da Mosè. Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 72) lo traduce: riscatto; designa in 
aramaico (pirquna) il riscatto del primo-nato dei bambini d'Israele. Secondo Geiger (p. 41), sarebbe un termine ebraico che significa 
il rilascio. È questo senso che corrisponde meglio al versetto 88/8:41. Si ritrova anche questo termine nel passaggio del Targum cor- 
rispondente a 1 S 11:13 di cui il senso è: dividere tra il falso ed il vero. Vedere su questo termine Jeffery p. 225-227, Katsh p. 51, e 
Sawma p. 144. 

10 Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

1! 1) ose ¢ T1) Vedere la nota del titolo di questo capitolo. 
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M-42/25:4. [---] Quelli che hanno miscreduto dicono: «È solamente un 
pervertimento. Egli l’ha favoleggiato ed altra gente l'ha aiutato in es- 
so». Essi commisero un'oppressione ed una falsità. 

M-42/25:5'. Dicono: «[Quello con cui è venuto è] leggende dei primi 
che egli si fa scrivere. Esse gli sono dettate al mattino ed al crepusco- 
lo». 

M-42/25:6. Dì: «Quello che sa il segreto nei cieli e sulla terra l'ha fatto 
discendere. ~ È perdonatore, misericorde». 

M-42/25:7°. Dicono: «Che cosa è questo inviato che mangia il nutri- 
mento e cammina nei mercati? Se solamente un angelo fosse sceso 
verso di lui affinché sia un avvertitore con lui! 

M-42/25:8?. O che gli sia stato lanciato un tesoro, o che abbia un giar- 
dino da cui mangerebbe». Gli oppressivi dicono: «Seguite solamente un 
uomo stregato». 

M-42/25:9*Guarda come ti hanno citato gli esempi, si sono allora smar- 
riti [dalla buona direzione] e non possono [trovare] alcun sentiero [ver- 
so di essa]. 

M-42/25:10°. Benedetto sia colui che, se lo vuole, ti farà ancora meglio 
di ciò: giardini sotto i quali scorrono i fiumi, e ti farà dei castelli ™' 


M-42/25:11. [---] Anzi hanno smentito l'ora. ~ Abbiamo preparato per 
chiunque ha smentito l'ora un braciere. 

M-42/25:12. Quando li vede da un luogo lontano, essi odono la sua 
rabbia ed il suo sospiro. 

M-42/25:13°. Quando vi saranno gettati, in un luogo stretto, legati in- 
sieme,"! chiameranno allora la perdita. 

M-42/25:14”. Quel giorno, non chiamate una perdita sola, ma chiamate 
molte perdite. 

M-42/25:15. Dì: «È meglio questo? Oppure il giardino eterno che è 
stato promesso ai timorati?» Era per loro retribuzione e destinazione. 
M-42/25:16*. Eterni, ivi avranno ciò che vogliono. Era per il tuo Signo- 
re una promessa di cui sarà chiesto conto." 

M-42/25:17°. Il giorno in cui li radunerà con quelli che adorano fuori di 
Dio, dirà: «Siete voi che avete smarrito questi miei servi? Oppure si 
sono smarriti dal sentiero?» 

M-42/25:18!°. Diranno: «Sii esaltato! Non si addice a noi prendere 
fuori di te degli alleati. Ma li hai fatti godere come i loro padri, finché 
abbiano dimenticato il ricordo. ~ Sono stati gente distrutta».!! 
M-42/25:19"!. [Sarà detto loro:] «Essi vi hanno smentiti in ciò che dite 
e non potrete né scostamento né soccorso. Chiunque di voi opprima, gli 
faremo assaggiare un grande castigo». 
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1) al 2) dhg cats 54 T1) Il termine italiano castello e qasr utilizzato qui nel Corano provengono dal latino castrum. 
1) Éa 2) Gi 3) 1555 + T1) con le mani legate dietro il collo (Mandel); assieme accoppiati e legati (Peirone). 
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M-42/25:20". [---] Abbiamo inviato prima di te solamente inviati che 
mangiavano il nutrimento e camminavano nei mercati. E vi abbiamo 
fatti una prova gli uni agli altri. Pazienterete? Il tuo Signore era veggen- 
te. 

M-42/25:21?. Quelli che non sperano il nostro incontro dicono: «Se 
solamente degli angeli erano scesi su di noi! O se potessimo vedere il 
nostro Signore!» Essi si sono inorgogliti in se stessi, e sono stati inso- 
lenti, di una grande insolenza. 

M-42/25:22?. [---] [Ricorda] il giorno in cui vedranno gli angeli, quel 
giorno nessun buon annuncio ai criminali. Diranno: «Sbarramento sbar- 
rato». !! 

M-42/25:234. Ci siamo avanzati verso l'opera che hanno fatto e l'ab- 
biamo resa polvere sparpagliata."! 

M-42/25:24°. La gente del giardino sarà, quel giorno, nel miglior luogo 
fisso e nel miglior luogo di riposo. 

M-42/25:25°. Il giorno in cui il cielo sarà fessurato dalle nuvole" e gli 
angeli scenderanno in modo ripetuto, 

M-42/25:26. in quel giorno, il vero regno apparterrà al misericordioso. 
Sarà un giorno difficile per i miscredenti. 

M-42/25:27". Il giorno in cui l'oppressivo si morderà le due mani, dirà: 
«Se solamente avessi preso il sentiero con l'inviato! 

M-42/25:288. Guai a me! Se solamente non avessi preso un tale per 
amico! 

M-42/25:29°. Egli mi ha smarrito lontano dal ricordo, dopo che mi è 
venuto». Satana era un disertatore per l'umano. 

M-42/25:30. [---] L'inviato disse: «O mio Signore! La mia gente ha 
preso questo Corano per abbandonato». 

M-42/25:31. Così noi abbiamo fatto per ogni profeta un nemico tra i 
criminali. Il tuo Signore basta come dirigente e soccorritore. 
M-42/25:32!°. Quelli che hanno miscreduto dicono: «Se solamente il 
Corano fosse sceso su di lui tutto insieme!» [L'abbiamo rivelato] così 
[separato] affinché ne raffermiamo il tuo cuore. E l'abbiamo recitato 
ripetutamente. 

M-42/25:33. Non ti apportano alcun esempio, senza che veniamo a te 
con la verità, ed una migliore interpretazione. 

M-42/25:34!!. [---] Quelli che saranno radunati sui loro volti?! verso la 
Gehenna, quelli hanno la peggiore situazione e sono i più smarriti dal 
sentiero. 

M-42/25:35". [---] Noi abbiamo dato a Mosè il libro ed abbiamo fatto 
con lui suo fratello Aronne come aiuto.®! 

M-42/25:36!. Poi abbiamo detto: «Andate entrambi verso la gente che 
ha smentito i nostri segni». Li abbiamo allora distrutti totalmente. 
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Spal ! Agro 


DENTE T1) Barriera insormontabile (Guzzetti); Rifugio inaccessibile (Piccardo). 
1) Has 2) ec dee 3) LA LA 4) sali AY pelia o) e Ia gia è T1) Variante: sparpagliata. Poi il loro luogo di riposo sarà la Gehenna. 


1) 435 «4303 2) G 3) AGI - dig li; «dj; dg dg dj; 4) ga KE - OS dig cl ii dz e TI) I giorno in 


T1) Secondo una leggenda ebraica, Mosè ha visitato l'inferno e vide i peccatori proni sui loro volti (Ginzberg, vol. 2, p. 119). 


M-42/25:37'. [---] [Ricorda] la gente di Noè quando ha smentito gli 
inviati. L'abbiamo annegata e ne abbiamo fatto un segno per gli uma- 
ni.8! ~ Abbiamo preparato per gli oppressivi un castigo doloroso. 
M-42/25:38. [---] [Ricorda] Aad, Tamud, la gente di Al-Rass e molte 
generazioni tra quelli. 

M-42/25:39. [---] A tutti abbiamo citato degli esempi. E li abbiamo tutti 
distrutti completamente. 

M-42/25:40°. Essi sono venuti nella città sulla quale è piovuta una 
pioggia malefica.*! Non la vedevano? Anzi non speravano una risurre- 
zione. 

M-42/25:415. [---] Quando ti vedono, ti prendono solamente in ridicolo: 
«È lui [che] Dio ha suscitato come inviato? 

M-42/25:42. Ci avrebbe quasi smarriti dai nostri dei, se non avessimo 
pazientato per loro». Sapranno, quando vedranno il castigo, chi è il più 
smarrito dal sentiero. 

M-42/25:434. Hai visto quello che ha preso i propri desideri per suo 
dio? Sei tu il suo garante?! 

M-42/25:44°. Oppure stimi che la maggioranza di loro odono o ragio- 
nano? Quelli sono solamente come i bestiami. Anzi sono i più smarriti 
dal sentiero. 

M-42/25:45°. [---] Non hai visto come il tuo Signore estese l'ombra?*! 
Se avesse voluto, l'avrebbe fatta in riposo. Poi le facemmo del sole una 
indicazione. 

M-42/25:46. Poi l’impugnammo verso di noi con facilità. 

M-42/25:477. È lui che vi ha fatto della notte un vestito e del sonno un 
riposo, e ha fatto del giorno una risurrezione." 

M-42/25:488. È lui che ha inviato i venti come un buon annuncio da- 
vanti alla sua misericordia. Ed abbiamo fatto scendere acqua pura dal 
cielo, E! 

M-42/25:49°. per rivivificare tramite essa un paese morto, ed abbeve- 
rarne molti bestiami ed umani che creammo. 

M-42/25:50!°. [Noi l'abbiamo esposto"! tra loro affinché si ricordino. ~ 
Ma la maggioranza degli umani si rifiutano salvo ad essere ingrati. 
M-42/25:51!!. Se avessimo voluto, avremmo suscitato in ogni città un 
avvertitore. 
M-42/25:52"?. Non obbedire allora ai miscredenti e lotta contro di loro 
tramite questo, con una grande lotta.] 

M-42/25:53!. È lui che ha confuso i due mari: questo dolce, soave, e 
quello salato, salmastro. E ha fatto tra i due una soglia ed uno sbarra- 
mento sbarrato." 











1) Sti + R1) arcobaleno: cf. Gn 9:12-17. 

1) Shi 2) e sull 3) 453$ IŚ + R1) Vedere la nota di 37/54:34. 

1) 1354 ele dà 2) Liu ga dl o ial sali 

1) asi 2) igli áY] dell ¢ A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
1) uti 2) Og asd 

R1) Cf. 2 R 20:8-11. 

1) Ul + T1) un risveglio (Piccardo; Mandel). 
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1) EI 2) split ig i i i i i i i i + R1) Socrate spiega in Eutidemo che l'uomo deve essere grato alla divinità a causa di 


tutti i benefici che essa ha concesso. Questi sono gli stessi benefici menzionati nel Corano, secondo Sankharé (p. 83). 


9 1) ja 2) Aii 3) uilj dui 


100 1) Blige 2) Igt 3) ev gle ag úl EÍ li visa sel + T1) L'abbiamo distribuita (Piccardo); Abbiamo dispiegato ciò (Man- 


del). 
11 1) Uli 
12 1) 1588 


1) é% 2) ŠE 3) dla gh 4) a da Je T1) una zona intermedia, una barriera insormontabile (Piccardo). Il termine barsakh, 


tradotto soglia, è menzionato in tre versetti. E ripreso dal termine greco napacáyynçg che proviene dal persiano, ed indica una misura 


di distanza. È tradotto in italiano parasanga (vedi Sankharé p. 123, e Jeffery p. 77). 
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M-42/25:54', È lui che ha creato l'umano dall'acqua, e l’ha fatto legame 
di parentela ed alleanza. Il tuo Signore era potente. 

M-42/25:55. Eppure adorano, fuori di Dio, ciò che non può né profitta- 
re loro né nuocere loro. Il miscredente è un sostegno contro il suo Si- 
gnore. 

M-42/25:56. [---] Ti abbiamo inviato solamente come annunciatore ed 
avvertitore. 

M-42/25:57. Dì: «Non vi chiedo compenso per ciò, ma solamente che, 
chi vuole, — prenda un sentiero verso il suo Signore». 

M-42/25:58. Affidati al vivente che non muore ed esalta la sua lode. 
Egli basta come informato degli errori dei suoi servi. 

M-42/25:59?. È lui che ha creato i cieli, la terra e ciò che è tra loro in 
sei giorni! poi si è drizzato sul trono. [È lui] il misericordioso ®° 
Chiedi allora [a chi] ne è informato. 

M-42/25:603. Quando si dice loro: «Prosternatevi davanti al misericor- 
dioso», dicono: «Che cosa è il misericordioso? Ci prosterniamo davanti 
a chi ci ordini?» ~ E ciò aumentò la loro repulsione. 

M-42/25:61*. Benedetto sia colui che ha fatto costellazioni nel cielo e ci 
ha fatto una lampada ed una luna luminosa. 

M-42/25:62î. È lui che ha fatto succedere la notte ed il giorno per 
chiunque voglia ricordarsi o voglia ringraziare. 

M-42/25:63°. [---] I servi del misericordioso sono coloro che cammina- 
no sulla terra con avvilimento, e che, quando gli ignoranti discorrono 
con loro, dicono: «Pace».^! 

M-42/25:64”. Coloro che passano le notti prosternati ed in piedi davanti 
al loro Signore. 

M-42/25:65*. Coloro che dicono: «Signore nostro! Scostaci dal castigo 
della Gehenna». Il suo castigo è un sovraccarico." 

M-42/25:66°. Che malefico luogo fisso e soggiorno! 

M-42/25:67!°. Coloro che quando spendono, non sono né eccessivi né 
avari, e [le cui spese] erano tra queste due posizioni. 

E-42/25:68!!. Coloro che non chiamano con Dio un altro dio, non ucci- 
dono l'anima che Dio ha proibito, se non con il diritto, e non fornicano. 
Chiunque fa ciò incorrerà peccati.^! T! 

E-42/25:69"°. Il castigo gli sarà raddoppiato nel giorno della risurrezio- 
ne, ed ivi si eternerà, avvilito.^! 

E-42/25:70!3. Tranne quello che si è pentito, ha creduto e ha fatto un'o- 
pera buona. A quelli Dio cambierà le loro malefatte con benefici. ~ Dio 
era perdonatore, misericorde. 

M-42/25:71. Chiunque si è pentito e ha fatto un'opera buona, egli si è 
pentito veramente verso Dio. 
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1) ouai «GL 5l 2) des + R1) Cf. Gn cap. 1. R2) Vedere la nota di 39/7:54. 
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1) e 5 dle 52) ópia Ó pis 3) Ú 4) ui e A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 


1 1)òs32) osi co i 3) Gli «ili 4) Lio «Leti «LI + T1) Variante: una punizione + A1) E dal versetto 42/25:70. 


12 1) aa} TION cieli) 2) ali ál dicka olai A cai 3) NEST alii; ay Ai; aiis Ai. 


to 42/25:70. 
B 10% 
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a Bie A1) Abrogato dal verset- 


M-42/25:72'. Coloro che non testimoniano falsamente, e che, quando 
passano presso la frivolezza, passano onorevolmente. 

M-42/25:73°. Coloro che, quando i segni del loro Signore sono ricordati 
loro, non cadono sordi e ciechi al loro riguardo. 

M-42/25:74?. Coloro che dicono: «Signore nostro! Dacci, dalle nostre 
spose e dai nostri discendenti, un giubilo per gli occhi, e fai di noi gui- 
de per i timorati».!! 

M-42/25:75*. Quelli saranno retribuiti dal palco?! perché pazientarono, 
ed ivi accolgono saluto e pace, 

M-42/25:76. dove saranno eternamente. Che buono luogo fisso e sog- 
giorno! 

M-42/25:77°. Dì: «Il mio Signore non si preoccuperebbe di voi, se non 
fosse la vostra chiamata. Voi avete smentito, e [il castigo]'! sarà impo- 
sto». 
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CAPITOLO 43/35: IL CREATORE 
Salò b y gui 


45 versetti ~ meccano” 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.” 

M-43/35:18. Lode a Dio! creatore dei cieli e della terra, che ha fatto 
degli angeli inviati dotati di ali: due, tre, e quattro.*! Aumenta nella 
creazione ciò che vuole. ~ Dio è potente su ogni cosa. 


M-43/35:2°. Ciò che Dio apre agli umani come misericordia, nessuno la 
tratterrebbe. E ciò che trattiene, nessuno la invierebbe dopo di lui! ~ È 
il fiero, il saggio. 

M-43/35:3!°. O umani! Ricordate la grazia di Dio verso di voi. C'è un 
creatore altro che Dio che vi sostenta dal cielo e dalla terra? Non c'è 
altro dio che lui. ~ Come allora siete pervertiti? 

M-43/35:4!, [---] Se ti smentiscono, [non stupirti], prima di te altri 
inviati sono stati smentiti. ~ A Dio le vicende saranno ritornate. 
M-43/35:5", O umani! La promessa di Dio è vera. Che la vita quaggiù 
non vi inganni. — E che l'ingannatore non vi inganni a proposito di Dio. 
M-43/35:6. Satana è per voi un nemico, prendetelo allora per un nemi- 
co. Chiama la sua coalizione solamente affinché sia la gente del bracie- 
re. 

M-43/35:7. Quelli che hanno miscreduto avranno un forte castigo. E 
quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere buone avranno un per- 
dono ed un grande compenso. 
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per noi delle guida tra i timorati , 
4 1) ©3514 2) all coi all aiai L 3) ibi 4) cani 5) Llas e R1) Cf. Gv 14:2. 


5 1) fs ill iS iS 2) ladi È Si cò 3) ali al + T1) In una variante. T2) verrà presto e inevitabile il castigo (Bausani): e presto 
[ne subirete] le inevitabili [conseguenze] (Piccardo). Questo versetto non è chiaro. La prima parte può essere tradotta: Il mio Signo- 


re non si preoccuperà di voi, se non per chiamarvi alla buona direzione. 
Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: Il separatore (Mandel). Altro titolo: AGM, 


1) oaiiy cli pl ili coli 2) AGILI -daa y dea lele «dele $ R1) Cf. Is 6:1-2; Ez 1:5-11. 


6 
7. Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
8 
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1) 4f + RI) Cf. Is 22:22; Gb 12:13-14. 
1) pé né 
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M-43/35:8!. Colui al quale è stata abbellita la sua peggiore opera al 
punto che la vede buona [è come quello diretto da Dio]? Ma Dio smar- 
risce chi vuole, e dirige chi vuole. Che la tua anima non vada in coster- 
nazione per loro. ~ Dio è conoscitore di ciò che fanno. 

M-43/35:9. [---] È Dio che ha inviato i venti che sollevano le nuvole. 
Le abbiamo allora condotte verso un paese morto, e ne abbiamo rivivi- 
ficato la terra dopo la sua morte. Così sarà la risurrezione. 

M-43/35:105. Chiunque vuole la fierezza, tutta la fierezza appartiene a 
Dio. Verso di lui salgono le buone parole, ed egli eleva l'opera buona. E 
quelli che complottano [il complotto malefico], avranno un forte casti- 
go. — Il complotto di quelli è distrutto. 

M-43/35:114. Dio vi ha creati da una terra, poi da una goccia, poi vi ha 
fatti coppie.®! Nessuna femmina porta né partorisce senza che egli lo 
sappia. Nessuno avrà vita lunga o vita diminuita che non sia in un libro. 
~ Ciò è facile per Dio. 

M-43/35:12?. [---] I due mari non sono uguali: questo dolce, soave, la 
cui bevanda è digeribile, e quello salato, salmastro. Da ciascuno man- 
giate una carne tenera, e ne fate uscire un ornamento di cui vi vestite. 
Vedi le feluche spaccarli, affinché ricerchiate del suo favore. ~ E forse 
ringrazierete! 

M-43/35:13°. [---] Fa penetrare la notte nel giorno, e fa penetrare il 
giorno nella notte®!, e ha sottomesso il sole e la luna.*! Ciascuno corre 
ad un termine nominato. Ecco Dio, il vostro Signore. A lui il regno. E 
quelli che chiamate, fuori di lui, non possiedono nemmeno una scor- 
Zar 

M-43/35:14. Se li chiamate, non odono la vostra chiamata. E se udisse- 
ro, non vi risponderebbero. Il giorno della risurrezione, miscrederanno 
in ciò che avete associato. Nessun simile ad un informato ti notificherà. 
M-43/35:15. [---] O umani! Siete i poveri in confronto a Dio. ~ E Dio è 
il ricco, il lodevole. 

M-43/35:16. Se volesse, vi farebbe sparire, e farebbe venire una crea- 
zione nuova. 

M-43/35:17. E ciò non è difficile per Dio. 

M-43/35:187. [---] Nessun'[anima] caricata si caricherà del carico altrui. 
Se un'[anima] appesantita chiama [un altro per portare] il suo fardello, 
niente ne sarà portato anche se [quello] fosse un parente. Avverti sola- 
mente quelli che temono il loro Signore nel segreto, e che hanno eleva- 
to la preghiera. Chiunque si purifica, si purifica per se stesso. ~ È verso 
Dio la destinazione. 

M-43/35:19*. Il cieco ed il veggente non sono uguali, 

M-43/35:20. né l'oscurità e la luce, 

M-43/35:21. né l'ombra ed il caldo. 

M-43/35:22°. Parimenti, i viventi ed i morti non sono uguali. Dio fa 
udire chi vuole. E tu non puoi fare udire quelli che sono nelle tombe. 
M-43/35:23!°. Sei solamente un avvertitore.?! 
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A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
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M-43/35:24. Ti abbiamo inviato con la verità, come annunciatore ed 
avvertitore. Non c'è nazione in cui non sia passato un avvertitore. 
M-43/35:25. Se ti smentiscono, [non stupirti], già quelli prima di loro 
hanno smentito. I loro inviati sono venuti a loro con le evidenze, le 
scritture, ed il libro luminoso. 

M-43/35:26'. Poi ho preso quelli che hanno miscreduto. ~ Come fu 
allora la mia riprovazione! 

M-43/35:27°. [---] Non hai visto che Dio ha fatto scendere acqua dal 
cielo, e ne abbiamo fatto uscire frutti dai diversi colori? E ci sono mon- 
tagne con solchi bianchi e rossi, dai diversi colori, e pure neri scuri. 





M-43/35:283. Ci sono anche umani, animali e bestiami dai diversi colo- 
ri. Tra i suoi servi, solamente i sapienti temono Dio. ~ Dio è fiero, per- 
donatore. 

M-43/35:29. [---] Quelli che recitano il libro di Dio, hanno elevato la 
preghiera, e hanno speso di ciò con cui li abbiamo sostentati, segreta- 
mente e pubblicamente, sperando un commercio che non sarà distrutto. 
M-43/35:30. Pagherà loro i loro compensi ed aumenterà loro dal suo 
favore. ~ È perdonatore, ringraziante. 

M-43/35:314. Ciò che ti abbiamo rivelato dal libro è la verità, confer- 
mando ciò che è davanti a lui."! ~ Dio è informato dei suoi servi, veg- 
gente. 

M-43/35:32°. Poi abbiamo dato in eredità il libro a quelli che abbiamo 
scelti tra i nostri servi. C’è chi è oppressivo di se stesso, c’è chi è mode- 
rato, e c’è chi, con il permesso di Dio, concorre alle beneficenze. — 
Ecco il grande favore. 

M-43/35:33°. [Sono] i giardini di Eden nei quali entreranno. Ivi saranno 
ornati con braccialetti d’oro e di perle. — Ed il loro vestito sarà di seta. 
M-43/35:34”. Diranno: «Lode a Dio che ha fatto sparire da noi la tri- 
stezza!®! ~ Il nostro Signore è perdonatore, ringraziante. 

M-43/35:358. È lui che ci ha installati, dal suo favore, nella dimora del 
soggiorno, dove nessuna pena ci toccherà e dove nessuna stanchezza ci 
toccherà». !! 

M-43/35:36?. Ma quelli che hanno miscreduto avranno il fuoco della 
Gehenna. Non li si finisce affinché muoiano, ed il suo castigo non sarà 
loro alleggerito. ~ Così noi retribuiamo ogni ingrato. 

M-43/35:37!°. Laggiù gridano aiuto [dicendo]: «Signore nostro! Facci 
uscire. [Se ci fai uscire], faremo un'opera buona altro di ciò che face- 
vamo». [Sarà detto loro:] «Non vi abbiamo accordato una lunga vita 
affinché chi si ricorda possa ricordarsi, e l'avvertitore è venuto a voi? 
Assaggiate allora [il castigo]. ~ Gli oppressivi non avranno nessun soc- 
corritore». 

M-43/35:38!!, [---] Dio conosce il segreto dei cieli e della terra. È co- 
noscitore del contenuto dei toraci.®! 
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noxleR1) Cf. Ap 7:17,21:4. 

1)ċ pa + T1) Ripetizione nel testo arabo. 
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1) té alle + R1) Questa espressione ritorna spesso nel Corano. Cf. Ps 44:22. 
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Da ld ws ~ ENT: DÌ ge tagli 
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TI) Letteralmente: tra le sue mani. Tradotto: che già era prima di esso (Piccardo); scritture precedenti (Guzzetti). 


1) ia conte 2) i fù 3) gita ila 4) al agi 5) i gt aac 


M-43/35:39. [---] È lui che vi ha fatti dei successori sulla terra. Chiun- 
que ha miscreduto, la sua miscredenza ricadrà su di lui. La miscredenza 
dei miscredenti aumenta solamente l’esecrazione dal loro Signore. E la 
miscredenza dei miscredenti aumenta solamente la loro perdita. 
M-43/35:40?. Dì: «Avete visto i vostri associati, che chiamate fuori di 
Dio? Fatemi vedere ciò che hanno creato della terra. Oppure sono stati 
associati [con Dio] alla [creazione] dei cieli? Oppure abbiamo dato loro 
un libro di cui hanno un’evidenza?» — Anzi gli oppressivi non si pro- 
mettono gli uni agli altri che inganno. 

M-43/35:41°. [---] Dio trattiene i cieli e la terra affinché [non] sparisca- 
no. Se sparissero, nessuno dopo di lui li tratterrebbe. — Egli era magna- 
nimo, perdonatore. 

M-43/35:42. [---] Hanno giurato per Dio, con forti giuramenti, che se 
venisse loro un avvertitore, sarebbero meglio diretti che qualsiasi na- 
zione. Quando un avvertitore è venuto loro, ciò aumentò solamente la 
loro repulsione, 

M-43/35:43ì. per orgoglio sulla terra e per complotto malefico [che 
hanno complottato]. E [il male] del complotto malefico cingerà sola- 
mente la sua gente. Aspettano allora solamente [il simile] della legge 
dei primi?"! Non troverai nella legge di Dio nessun cambiamento. ~ E 
non troverai nella legge di Dio nessuna deviazione. 

M-43/35:44. Non si sono mossi sulla terra per guardare come fu allora 
la fine di quelli prima di loro, mentre avevano più forza di loro? Niente 
nei cieli né sulla terra potrebbe sfidare Dio. ~ Era conoscitore, potente. 


M-43/35:45*, Se Dio rimproverasse gli umani per ciò che hanno realiz- 
zato, non lascerebbe sul dorso [della terra] alcun animale.8! Ma li ritar- 
da ad un termine nominato. Quando il loro termine verrà allora, [non 
potranno né ritardarlo di un'ora, né anticiparlo]. ~ Dio era veggente dei 
suoi servi. 


CAPITOLO 44/19: MARIA 


pia Bg 


98 versetti - meccano [tranne: 58, 71} 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.° 

M-44/19:17. Kaf, Ha, Ya, Ain, Sad.” 

M-44/19:28. [Questo è] un ricordo della misericordia del tuo Signore 
verso il suo servo Zaccaria, ®! 

M-44/19:3. quando chiamò il suo Signore di nascosto. 

M-44/19:4°. Disse: «Mio Signore! Le mie ossa si sono indebolite e la 
mia testa si è infiammata di canizie. Non sono mai stato chiamandoti, 
mio Signore! miserabile. 
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3 1) fuit) ad Ad i 3) Ai # T1) Si aspettano un'altra consuetudine [diversa] da quella che fu adottata per i loro avi? (Pic- 


cardo). 

1) 5A d + R1) Cf. Ps 130:3. 

Titolo derivato dal versetto 16. 

Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

T1) Vedere la nota di 2/68:1. 

1) duty SS) dasg ÉS aiy KS deh Ki € RI) Cf. Le 1:5-25. 
1) CA5 óa 


O 0 4a Uu A 
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M-44/19:5!. Temo gli alleati”! dopo di me, e mia moglie era sterile. 
Dammi da parte tua un alleato,” 

M-44/19:6°. che erediti da me ed erediti dalla famiglia di Giacobbe. 
Mio Signore! Fai che egli sia gradito». 

M-44/19:7°. «O Zaccaria! Ti annunciamo un ragazzo il cui nome sarà 
Giovanni," mai prima gli abbiamo fatto un omonimo».®! 

M-44/19:8*. Disse: «Mio Signore! Come potrei avere un ragazzo, men- 
tre mia moglie era sterile ed io sono giunto a tarda [età]?»®! 
M-44/19:9°. Disse: «[È] così. Il tuo Signore ha detto: "Ciò è vilio per 
me visto che io ti ho creato prima mentre tu non eri niente") 
M-44/19:10°. Disse: «Mio Signore! Fammi un segno». Disse: «Il tuo 
segno sarà che non parlerai agli umani per tre notti?! intere».!! 
M-44/19:11”. Uscì dal santuario verso la sua gente e rivelò loro: «Esal- 
tate [Dio] mattino e sera». 

M-44/19:128. [Dicemmo] «O Giovanni! Prendi il libro con forza». Gli 
demmo la saggezza come bambino, 

M-44/19:13°. tenerezza da parte nostra e purezza. Ed era timorato,"! 
M-44/19:14!°. e buono verso i suoi genitori?! e non era un dispotico 
disobbediente. 

M-44/19:15. Pace su di lui il giorno in cui è nato, il giorno in cui mori- 
rà, ed il giorno in cui sarà risuscitato vivente. 

M-44/19:16!!. [---] Ricorda nel libro Maria, quando si isolò dalla sua 
gente in un luogo orientale.8!?! 

M-44/19:17!?. Ha preso un velo fuori di loro.™ Le abbiamo allora in- 
viato il nostro spirito,?! che somigliava per lei ad un umano intero." 
M-44/19:18". Ella disse: «Mi rifugio presso il misericordioso contro di 
te, se eri timorato)». 

M-44/19:19!. Egli disse: «Io sono solamente un inviato del tuo Signore 
per darti un ragazzo puro». 

M-44/19:20!. Ella disse: «Come potrei avere un ragazzo, mentre nes- 
sun umano mi ha toccata, e non sono stata una prostituta?»! 
M-44/19:21. Egli disse: «[È] così. Il tuo Signore ha detto: "Ciò è vilio 
per me. Lo faremo un segno per gli umani, ed una misericordia da parte 
nostra. E ciò era una vicenda decisa"). 

M-44/19:22"°. Ella lo portò e si isolò con lui in un luogo lontano.®! 
M-44/19:23'. Poi i dolori del parto la fecero venire al tronco della 
palma. Disse: «Se solamente fossi morta prima di ciò e fossi totalmente 
dimenticata!» 
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1) cdsa cés 2) 155 + T1) temo a proposito di chi erediterà (Mandel); temo [il comportamento] dei miei parenti (Piccardo). T2) 
1) 452% + T1) La parola araba è Yahya, probabilmente da Yohanan + R1) nella sua famiglia: cf. Le 1:61. 


1) dl + T1) Il tuo segno sarà che, pur essendo sano, non potrai parlare alla gente per tre notti (Piccardo) + R1) Lc 1:20 parla di 


10 1) 155 $ R1) Cf. Es. 20:12; Ef 6:1-3. Sul rispetto dei genitori vedere l'indice sotto: Parentela. 
!! R1) Cf. PJ 7, LNM 6, EPM 4 e 6 + T1) Luxenberg (p. 139) legge Liu UG, ed il significato sarebbe: quando è stata cacciata fuori 


dalla sua famiglia ad un posto vuoto. 


uomo perfetto (Piccardo) ¢ R1) Cf. Lc 1:26-38; EPM 9:2. 
1301) Liù Amni sel i 
ao paali aia caa 
15 T1) libertina (Piccardo); dissoluta (Mandel); perduta (Peirone). 
R1) Allusione al viaggio a Betlemme in Lc 1:39-40? 
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1) Us 35 «La 45 € T1) Tese una cortina tra sé e gli altri (Piccardo). T2) Le inviammo il Nostro Spirito che assunse le sembianze di un 


M-44/19:24?. Allora egli l'ha chiamata da sotto di lei: «Non rattristarti, 
il tuo Signore ha fatto sotto di te un ruscello.8!"! 

M-44/19:25?. Scrolla verso di te il tronco della palma, farà cadere su di 
te datteri raccolti freschi.8! 

M-44/19:26*. Mangia allora e bevi e che il tuo occhio giubili. Se vedi 
qualcuno tra gli umani, dì: "Ho votato un digiuno al misericordioso e 
non parlerò oggi a nessun umano"). 

M-44/19:27°. Poi ella venne presso la sua gente portandolo. Dissero: 
«O Maria! Tu hai commesso una cosa favolosa." 

M-44/19:28°. O sorella di Aronne!®! Tuo padre non era un uomo male- 
fico e tua madre non è stata una prostituta». !! 

M-44/19:29”. Ella fece allora un segno verso di lui. Dissero: «Come 
parleremmo a qualcuno che era bambino nella culla?»®! 

M-44/19:30. Egli disse: «Sono il servo di Dio. Mi ha dato il libro e mi 
ha fatto profeta. 

M-44/19:318. Mi ha fatto benedetto ovunque sia, e mi ha ingiunto la 
preghiera e la decima finché stia in vita. 

M-44/19:32°. E [mi ha fatto] buono verso mia madre. Non mi ha fatto 
un dispotico miserabile. 

M-44/19:33!°. La pace su di me il giorno in cui sono nato, il giorno in 
cui morirò, ed il giorno in cui sarò risuscitato vivente». 

M-44/19:34!!, [Ecco Gesù, figlio di Maria.*! [Quella è] la parola di 
verità di cui essi dubitano. 

M-44/19:35!?. Non si addice a Dio prendersi un figlio. Sia esaltato! 
Quando ha deciso una vicenda, ha solamente da dire: «Sia!», e ciò è. JR! 
M-44/19:36". [Egli Disse:] «Dio è il mio Signore ed il vostro Signore, 
adoratelo allora. Questa è una retta via». 

M-44/19:37. [---] Ma le coalizioni diversero tra loro. Guai a quelli che 
hanno miscreduto per la testimonianza di un giorno immenso! 
M-44/19:38!*. Odili e guarda il giorno in cui verranno verso di noi."!- 
Ma gli oppressivi, oggi, saranno in uno smarrimento evidente. 
M-44/19:39!. Avvertili del giorno della costernazione, su quando la 
vicenda è stato decisa, mentre essi sono disattenti, e mentre essi non 
credono. 

M-44/19:40!°. Siamo noi che erediteremo la terra e quelli che sono su 
di essa. — Verso di noi saranno ritornati. 
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1 Ugi Lui calli ali 2) galii 3) ii Én 4) Usai ts dii dis citò 5) Via 


20 1) Ak alal alli + R1) Questo ricorda Gn 21:17-19 + T1) Partendo dal siriaco, Luxenberg (p. 127-142) traduce: Lo chiamò dopo 


il suo parto: non ti rattrista! Il tuo Signore ha reso il tuo parto legittimo. 


3 1) Lis dat Lio Lis Les duri Lis Lilug Lili 2) Liu sel i de - a AS 3) Usi lia chio + R1) EPM 20 pone questo miraco- 


lo all'epoca della fuga in Egitto. RO _ 
1) Ó ú Á + T1) un abominio (Piccardo); una cosa mostruosa (Mandel) 


o 1) $l di è T1) Vedere la nota di 44/19:20 + R1) Secondo la Bibbia, Imran (in ebraico Amram) è il padre di Aronne, Mosè e Maria 
(Es 6:20; Num 26:59; 1 Cr 5:19). Questo versetto parla di Maria sorella di Aronne. 89/3:35 parla di Maria donna di Imran. C'è con- 


fusione tra Maria madre di Gesù e Maria sorella di Aronne? 
7 RI) Vedere la nota di 112/5:110. 
8 1) to 
1) 333 6993 4535 
1) dual; E 


to 1) galli ei de gni di cal de gal Ji 2) di Cali GIS 3) ós É + R1) Questa espressione ripetuta 23 volte (vedere l'indice 
sotto: Gesù) si trova in Mt 13:55 e Mc 6:3. In Lc 3:23 e 4:22; in Gv 1:45 e 6:42, Gesù è chiamato figlio di Giuseppe. 


12 1) 6 + R1) CF. Gn 1:3-24 e Ps 33:9. 
13 1) fg ó) «003 2) fi ile Liga ånd sel ji 


15 A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
1) vaa cora corsi 
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T1) Ah, come vedranno e intenderanno nel giorno in cui saranno ricondotti a noi! (Piccardo). 


M-44/19:41". [---] Ricorda nel libro Abramo. Era un veritiero ed un 
profeta, 

M-44/19:42?. quando disse a suo padre: «O padre mio! Perché adori ciò 
che non ode, non vede e non ti serve a niente?! 

M-44/19:433. O padre mio! È venuta a me una conoscenza che non ti è 
stata data. Seguimi allora, ti dirigerò [verso] una retta via. 

M-44/19:444. O padre mio! Non adorare Satana. Satana era disobbe- 
diente al misericordioso. 

M-44/19:45°. O padre mio! Temo che tu divenga un alleato di Satana e 
che un castigo dal misericordioso ti tocchi» !! 

M-44/19:46. Disse: «O Abramo! Non desideri più i miei dei? Se non ti 
astieni, ti lapiderò. Abbandonami per un lungo tempo». 

M-44/19:47°. Disse: «Pace su di te. Chiederò perdono al mio Signore 
per te. Egli si occupava di me. 

M-44/19:48. Mi scosto da voi, e da ciò che chiamate fuori di Dio, e 
chiamerò il mio Signore. Forse non sarò nella mia chiamata al mio 
Signore miserabile». 

M-44/19:49. Quando si scostò da loro, e da ciò che adorano fuori di 
Dio, gli demmo Isacco e Giacobbe. Di ciascuno facemmo un profeta. 
M-44/19:50. Demmo loro per la nostra misericordia [beni e figli]. Ed 
abbiamo fatto per loro una lingua di verità elevata. 

M-44/19:51”. [---] Ricorda nel libro Mosè. Era un devoto,!! ed era un 
inviato, un profeta. 

M-44/19:52. L'abbiamo chiamato dal lato destro del Monte, e l'abbiamo 
avvicinato in confidenza. 

M-44/19:538. Gli demmo per la nostra misericordia suo fratello Aronne 
come profeta.*! 

M-44/19:54. [---] Ricorda nel libro Ismaele. Era veritiero nella promes- 
sa, ed era un inviato, un profeta. 

M-44/19:55°. Ordinava alla sua famiglia la preghiera e la decima. Ed 
era gradito dal suo Signore. 

M-44/19:56!°. [---] Ricorda nel libro Idris®!. Era un veritiero, un profe- 
ta. 

M-44/19:57!!. L'alzammo ad una situazione elevata.*! 

E-44/19:58!, [---] Quelli sono coloro che Dio ha gratificato, tra i profe- 
ti, i discendenti di Adamo, quelli che abbiamo portato in compagnia di 
Noè, i discendenti di Abramo e d'Israele, e quelli che abbiamo diretto e 
scelto. Quando i segni del misericordioso sono recitati loro, cadono 
prosternandosi e piangenti. 
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1) å G «ew 15 «evi L è T1) Il senso letterale di questo versetto è: O padre mio! Temo che un castigo dal misericordioso ti tocchi, e 


10 R1) Questo profeta ritorna anche in 73/21:85. È identificato talvolta con Enoch che Dio ha tolto al cielo (Gn 5:21-24; Si 44:16; Eb 
11:5; LG 4:23), o il profeta Elia (1 R cap. 17, 19 e 21; 2 R 1:9-15), tutti i due identificati nella tradizione musulmana con Al-Khadir 


di cui parlerebbe il versetto 69/18:65. 
R1) Allusione alla sua assunzione al cielo (Vedere la nota precedente). 


12 1) Ë 2) US; 
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M-44/19:59'. Sono succeduti dopo di loro dei successori”! che lascia- 
rono perdere la preghiera e seguirono i desideri. Saranno lanciati nel 
Ghay," 

M-44/19:60°. tranne chi si è pentito, ha creduto e ha fatto un'opera buo- 
na. Quelli entreranno nel giardino. ~ E non saranno oppressi in niente. 
M-44/19:61°. I giardini di Eden che il misericordioso ha promesso ai 
suoi servi, nel segreto. Perché la sua promessa verrà. 

M-44/19:62. Non udiranno ivi frivolezza, solamente «Pace». Ed avran- 
no il loro sostentamento mattino e sera. 

M-44/19:63*. Ecco il giardino che diamo in eredità a chi dei nostri servi 
era timorato. 

M-44/19:64?. [---] [Dì:] «Scendiamo solamente per ordine del tuo Si- 
gnore. A lui ciò che è davanti a noi e dietro a noi, e ciò che è tra questi. 
Il tuo Signore non dimentica niente. 

M-44/19:65. È il Signore dei cieli e della terra, e di ciò che è tra loro. 
Adoralo allora, e sii paziente nella sua adorazione. Conosci un omoni- 
mo di lui?» 

M-44/19:66°. [---] L'umano dice: «Quando morirò, mi si farà uscire 
vivente [dalla tomba]?» 

M-44/19:677. L'umano non ricorda che l'abbiamo creato prima, quando 
non era niente? 

M-44/19:688. Per il tuo Signore! Li raduneremo con i Satana, poi li 
presenteremo attorno alla Gehenna inginocchiati. 

M-44/19:69?. Poi strapperemo da ogni setta, chi tra loro era il più inso- 
lente verso il misericordioso. 

M-44/19:70"°. Poi noi sappiamo meglio coloro che hanno la priorità di 
esservi arrostiti. 

E-44/19:71!!. Non c'è nessuno di voi che non ci arriverà.^! 
parte del tuo Signore un’inevitabilità decisa. 

M-44/19:72!. Poi salveremo quelli che hanno temuto, ed ivi lasceremo 
gli oppressivi inginocchiati. 

M-44/19:73!. [---] Quando i nostri segni evidenti sono recitati loro, 
quelli che hanno miscreduto dicono a quelli che hanno creduto: «Quale 
dei due gruppi ha il migliore soggiorno e la migliore assemblea?» 
M-44/19:74!4. [---] Quante generazioni abbiamo distrutto prima di loro, 
che sono migliori in attrezzatura ed in apparenza!!! 

M-44/19:75". [---] Dì: «Chi è nello smarrimento, che il misericordioso 
gli estenda [la vita] estensivamente." Quand’ecco vedranno ciò che si 
promette loro: o il castigo [quaggiù], o [l'obbrobrio] dell'ora, sapranno 
allora chi ha la peggiore situazione ed i soldati più deboli». ^ 





Ciò era da 
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Dose Tl)g generazioni (Piccardo). T2) Incontreranno la perdizione (Piccardo). Il Ghay è il nome di una valle della Gehenna. 


1) Új «05 «Las di 5 «Ki )5 «4,5 + T1) Variante: ed in vestiti. Piccardo traduce: più ricche di beni e di prestigio 


M-44/19:76. Dio aumenta la direzione di quelli che si sono diretti. E le 
opere buone rimanenti hanno, dal tuo Signore, una migliore retribuzio- 
ne ed un migliore rendimento. 

M-44/19:77'. Hai visto chi ha miscreduto nei nostri segni e disse: «Mi 
si darà una fortuna e dei figli»? 

M-44/19:78. Sorse [alla conoscenza] del segreto? O ha preso un impe- 
gno presso il misericordioso? 

M-44/19:79°. No! Iscriveremo ciò che dice e gli estenderemo il castigo 
estensivamente. 

M-44/19:80Ì. Erediteremo da lui ciò che dice," ed a noi verrà da solo.” 
M-44/19:81. Si sono presi, fuori di Dio, degli dei affinché siano per 
loro una fierezza. 

M-44/19:82*. No! Miscrederanno nella loro adorazione e saranno per 
essi degli avversari. 

M-44/19:83. Non hai visto che abbiamo inviato dei Satana contro i 
miscredenti per eccitarli furiosamente? 
M-44/19:84°. Non affrettarti allora contro di loro.^' 
[i loro atti] precisamente. 

M-44/19:85°. Il giorno in cui raduneremo i timorati presso il misericor- 
dioso in corteo, 

M-44/19:86”. e condurremo i criminali verso la Gehenna come 
all’abbeveratoio, 

M-44/19:87. non possederanno l’intercessione, tranne chi avrà preso un 
impegno presso il misericordioso. 

M-44/19:888. [---] Hanno detto: «Il misericordioso si è preso un figlio». 
M-44/19:89°. Voi avete commesso una cosa atroce. 

M-44/19:90!°. A causa di questo, i cieli quasi si fendono, la terra si 
fessura e le montagne cadono distrutte, 

M-44/19:91"!. per il fatto che chiamarono un figlio per il misericordio- 
so. 
M-44/19:92", Non si addice al misericordioso prendersi un figlio. 
M-44/19:93!. Ciascuno di quelli che sono nei cieli e sulla terra verrà 
presso il misericordioso come servo. 

M-44/19:94!4, Egli li ha censiti e li ha contati precisamente. 
M-44/19:95. Ciascuno di loro verrà presso di lui nel giorno della risur- 
rezione da solo. 

M-44/19:96. Quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere buone, il 
misericordioso accorderà loro un affetto. 

M-44/19:97'. Noi abbiamo reso facile [la sua comprensione] nella tua 
lingua, affinché tu ne faccia il buon annuncio ai timorati, e tu ne avver- 
ta gente ostinata. 


In verità, contiamo 











1 1) c 2) aisy i; 
2 DES IS 2) Chiti 3) iis 


dakai taii; ssd [Goshi Oal dif di pis 
Éy SA Usi eli) die cà 

Yu dish Jú Ul iS gal ey z Í 

i , Pes 

sive cati die 1 ai ai [alli 


42: 


Sia ciali ia Al ii De a ii IE 


f j PaA gs “O La lai i; 
Ne alii delie h ga ci sig 


Via agile Og Sig agili Gg if 1 
Asi cieli de Galli usi ÉI gia 


si È 


LR SS ale DSS 


ig gal A e 


FA aipat ge 


eh 
darsi el pil ts 


AAS die Sfiga VI iiih o l Y 

age 

sella fessi ass, ces [---] 

213 ga ai ai 

«dad vis chia i lait È ci epi SS 
ia JG Sai 

I; ga zea E 


Ip sti gl gel a Ls 

IS ici i va o) 
Sie quasi 

kel Fo pescati il 

Sasà Aail cp aile Sg 


l dazgu «cli j plae 5 ziale ili È 
ei 

al a Iii child, |] Asia Lo 
Just & gas 


3° 1) 45,952) osie 3) dg Yy AI JUY fa i Ughy onie La aiig $ T1) Saremo noi ad ereditare ciò di cui parla (Piccardo). T2) Variante: Fredite- 


remo ciò che ha e ci verrà solo senza fortuna e senza figli. 
40 pä Se 

5 AI) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
60 poši as 
F 

8 

9 


Dose gd du 
1) RE ali 
1) pas 2) I oh 
10 1) sa 2) dei «obi. Gobi 
u 1) ni, Jal; 
12 1) ai; Jal; 
13 1)c cl i 
14 1) elasti Akai] cahi 3 agis 
15° 1) 165 ds 


96 


M-44/19:98?. Quante generazioni abbiamo distrutto prima di loro! Per- 
cepisci uno solo di loro? O ne odi un sussurro?”! 


DA bia liai da Losi ca PANES 
ESE pati gi casi 





CAPITOLO 45/20: TAHA 
Al b y gui 


135 versetti - meccano [tranne: 130-131]? 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.* 

M-45/20:1°. Ta, Ha.!! 

M-45/20:2°. Non abbiamo fatto scendere su di te il Corano affinché sia 
miserabile, 

M-45/20:3. ma solamente come ricordo per chi teme. 

M-45/20:47. Una scesa da chi ha creato la terra ed i cieli più elevati. 
M-45/20:5*. [---] Il misericordioso si è drizzato sul trono. 

M-45/20:6. A lui ciò che è nei cieli e ciò che è sulla terra, ciò che è tra 
loro, e ciò che è sotto il suolo. 

M-45/20:7°. [---] Se alzi la voce [sappi che Dio non abbisogna 
dell’evidenziare]"! poiché egli sa il segreto, anche il più nascosto. 
M-45/20:8. [---] Dio, non c'è altro dio che lui. A lui i migliori nomi. 
M-45/20:9. [---] Ti è giunto il racconto di Mosè? 

M-45/20:10!°. Quando vide un fuoco, disse alla sua famiglia: «Rimane- 
te. Ho scorto un fuoco.®! Forse ve ne apporterò un tizzone, o troverò 
presso il fuoco una direzione!» 

M-45/20:11. Quando vi è giunto, è stato chiamato: «O Mosè! 
M-45/20:12"!. Sono il tuo Signore. Togliti allora i tuoi sandali, sei nella 
valle santa di Tuwa. 

M-45/20:13”. Io ti ho scelto, odi allora ciò che è rivelato. 
M-45/20:14!. Sono io Dio, non c'è altro dio che me, adorami allora ed 
eleva la preghiera per ricordarti di me. 

M-45/20:15!4. L'ora verrà, quasi la nascondo, affinché ogni anima sia 
retribuita per ciò che si sforza a fare.!! 

M-45/20:16". Che non te ne ostacoli chi non crede e segue il suo desi- 
derio, altrimenti ti sciuperai. 

M-45/20:17!°. Che cosa hai nella tua mano destra, o Mosè?»®! 
M-45/20:18!7. Disse: «È il mio bastone, mi appoggio sopra, sbatto con 
esso le foglie per miei ovini, e ne ho altri bisogni». 
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M-45/20:19. Disse: «Lancialo, o Mosè!» 

M-45/20:20. Lo lanciò. Ed eccolo un serpente che si affretta. 
M-45/20:21. Disse: «Prendilo e non temere. Lo ritorneremo al suo pri- 
mo stato. 

M-45/20:22'. Stringi la tua mano sulla tua ala," uscirà bianca senza 
male.®! [Questo è] un altro segno. 

M-45/20:23. [L'abbiamo fatto] affinché ti facciamo vedere il più grande 
dei nostri segni. 

M-45/20:24°. Va da Faraone, perché ha trasgredito».®! 

M-45/20:25°. Disse: «Mio Signore! Aprimi il mio torace," 
M-45/20:26. e facilitami la mia vicenda. 

M-45/20:27*. Sciogli una legatura!” della mia lingua,®! 

M-45/20:28. affinché comprendano le mie parole. 

M-45/20:29°. Fammi un aiuto dalla mia famiglia,®! 

M-45/20:30. Aronne, mio fratello, 

M-45/20:31°. affinché io fortifichi tramite lui la mia forza. 
M-45/20:32”. Associalo alla mia vicenda, 

M-45/20:33. affinché ti esaltiamo molto, 

M-45/20:34. e ti ricordiamo molto. 

M-45/20:35. Eri veggente di noi». 

M-45/20:368. Disse: «La tua richiesta è esaudita, O Mosè!» 
M-45/20:37. Noi ti abbiamo gratificato un'altra volta, 

M-45/20:38?. quando rivelammo a tua madre ciò che fu rivelato:®! 
M-45/20:39!°. "Buttalo nella cesta,®! poi buttala nel mare affinché il 
mare la lanci alla riva. Un nemico mio ed un nemico suo lo prenderà". 
Ho lanciato da parte mia amore su di te," affinché tu sia fatto sotto il 
mio occhio." 

M-45/20:40!!. [Ricorda] quando tua sorella camminava e disse:®! "Vi 
indico qualcuno che se ne incaricherà?" Ti abbiamo così ritornato a tua 
madre, affinché il suo occhio giubili e non si rattristi. Poi hai ucciso 
un'anima, ti abbiamo salvato dall'angoscia e ti abbiamo provato molto. 
Rimasti per anni presso la gente di Madian,®° poi sei venuto confor- 
memente ad una predeterminazione, o Mosè! 

M-45/20:41!°. Ti ho fatto per me stesso. 

M-45/20:42". Va, tu e tuo fratello, con i miei segni, e non stancatevi di 
ricordarvi di me. 

M-45/20:43. Andate da Faraone. Egli ha trasgredito. 

M-45/20:44!. Ditegli una parola tenera. Forse si ricorderà, o temerà!» 








1 T1) ascella (Piccardo)  R1) Vedere la nota di 39/7:108. 
2 R1)C£.Es3:7-10. 
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T1) sciogli la mia lingua (Peirone) + R1) Secondo Es 4:10, Mosè si lamenta di essere «impacciato di bocca e di lingua» 797723 °> 
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R1) Per il racconto che segue, cf. Es 2:1-9. Sulla storia di Mosè salvato dalle onde, vedere la leggenda ebraica in Ginzberg, vol. 2, 
p. 102, che fornisce dettagli come il rifiuto di Mosè a succhiare (49/28 versetto 12), e la conversione della moglie del faraone 
(107/66 versetto 11), che non sono inclusi nella Bibbia. 
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M-45/20:45°. Dissero: «Signore nostro! Temiamo che ci trascuri, o 
trasgredisca».!! 

M-45/20:46. Disse: «Non temete. Sono con voi, odo e vedo. 
M-45/20:47°. Andate allora da lui e ditegli: "Noi siamo due inviati del 
tuo Signore. Invia allora con noi i figli di Israele e non castigarli. Noi 
siamo venuti a te con un segno dal tuo Signore. Pace su chiunque segue 
la direzione. 

M-45/20:48. Ci è stato rivelato che il castigo è per chi ha smentito e si è 
allontanato [dal nostro appello]". 

M-45/20:49'. Disse: «Quale è allora il vostro Signore, o Mosè?»®! 
M-45/20:50°. Disse: «Il Signore nostro è quello che ha dato ad ogni 
cosa la propria creazione, "! poi ha diretto». 

M-45/20:51. Disse: «Che cosa ne è delle prime generazioni?» 
M-45/20:52°. Disse: «La sua conoscenza è presso il mio Signore, in un 
libro. Il mio Signore non si smarrisce e non dimentica». 

M-45/20:537. [È lui che vi ha fatto della terra una culla, ivi ha avviato 
sentieri per voi, ha fatto scendere acqua dal cielo, e ne abbiamo fatto 
uscire coppie di diverse piante. 

M-45/20:54. Mangiate e fate pascolare i vostri bestiami. — In questo ci 
sono segni per i dotati d’intelletto. 

M-45/20:55. Da essa vi abbiamo creati, in essa vi ritorneremo, e da essa 
vi faremo uscire un'altra volta.] 

M-45/20:56. Noi gli abbiamo fatto vedere tutti i nostri segni. Ma [li] ha 
smentiti e ha rifiutato [di credere]. 

M-45/20:57*. Disse: «Sei venuto a noi per farci uscire dalla nostra terra 
con la tua stregoneria, o Mosè? 

M-45/20:58°. Ti apporteremo una stregoneria simile.*! Fissa allora tra 
noi e te un appuntamento al quale né noi né tu mancheremo, in un luo- 
go a distanza uguale». 

M-45/20:59"°. Disse: «Il vostro appuntamento, è il giorno dell'ornamen- 
to, "!R! [il giorno in cui] gli umani saranno radunati, in pieno sole».E! 
M-45/20:60. Faraone si allontanò, riunì la sua congiura, poi venne. 
M-45/20:61!!. Mosè disse loro: «Guai a voi! Non favoleggiate su Dio 
menzogna, altrimenti vi annienterà con un castigo. Chiunque ha favo- 
leggiato è stato deluso». 

M-45/20:62. Litigarono allora tra loro a proposito della loro vicenda e 
tennero le segrete confidenze. 

M-45/20:63". Dissero: «Sono due stregoni, vogliono con la loro stre- 
goneria farvi uscire dalla vostra terra, e fare sparire la vostra via esem- 
plare. 

M-45/20:64!. Concertatevi allora nella vostra congiura, poi venite 
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M-45/20:65. Dissero: «O Mosè! O lanci tu, o lanceremo noi per primi». 


M-45/20:66'. Disse: «Anzi lanciate». Ed ecco che le loro corde ed i 
loro bastoni gli sembrarono, per effetto della loro stregoneria, affrettan- 
dosi. 

M-45/20:67. Provò timore in sé stesso, Mosè. 

M-45/20:68. Dicemmo: «Non temere, sei tu il più elevato. 
M-45/20:69°. Lancia ciò che hai nella tua mano destra, ghermirà ciò 
che hanno fatto.*! Ciò che hanno fatto è solamente una congiura di 
stregone. Lo stregone non riesce, ovunque vada». 

M-45/20:70. Allora gli stregoni sono stati lanciati [per terra] prosterna- 
ti. Dissero: «Abbiamo creduto nel Signore di Aronne e di Mosè». 
M-45/20:71?. Disse: «Avete creduto in lui prima che io ve lo avessi 
permesso? È il vostro grande che vi ha insegnato la stregoneria. Taglie- 
rò le vostre mani ed i vostri piedi dai lati opposti,"! e vi crocifiggerò ai 
tronchi delle palme. Saprete chi di noi ha il castigo il più forte ed il più 
rimanente)». 

M-45/20:72*. Dissero: «Non ti preferiremo alle evidenze che ci sono 
venute, [lo giuriamo] per chi ci ha creati! Decidi allora ciò che hai da 
decidere. Tu decidi solamente [di] questa vita quaggiù. 

M-45/20:73. Noi abbiamo creduto nel nostro Signore, affinché ci per- 
doni i nostri errori e la stregoneria alla quale ci hai costretti. Dio è me- 
glio e più rimanente». 

M-45/20:74. [Chiunque viene al suo Signore come criminale, avrà la 
Gehenna dove non morirà né rivivrà. 

M-45/20:75. Chiunque viene a lui come credente, che ha fatto le opere 
buone, quelli avranno i gradi più elevati. 

M-45/20:76. I giardini di Eden sotto i quali scorrono i fiumi, dove sa- 
ranno eternamente. Ecco la retribuzione di chi si è purificato]. 
M-45/20:77°. Noi rivelammo a Mosè: «Parti di notte con i miei servi, 
picchia?! per loro una via secca nel mare, Non temere di essere rag- 
giunto e non avere paura [di annegarti]». 

M-45/20:78°. Faraone con i suoi soldati li seguirono allora, e li ha co- 
perti dal mare ciò che li ha coperti. 

M-45/20:79. Faraone ha smarrito la sua gente e non ha diretto. 
M-45/20:80”. O figli di Israele! Noi vi abbiamo salvati dal vostro nemi- 
co, abbiamo convenuto [la salvezza] con voi sul lato destro del Mon- 
te,?! ed abbiamo fatto scendere su di voi la manna e le quaglie.*° 
M-45/20:818. Mangiate dalle buone cose con cui vi abbiamo sostentati 
e non trasgrediteci, altrimenti la mia collera si abbatterà su di voi. Colui 
sul quale la mia collera si abbatte, si è inabissato. 

M-45/20:82. Sono perdonatore a chi si è pentito, ha creduto, ha fatto 
un'opera buona, poi si è diretto. 

M-45/20:83. «Che cosa ti ha affrettato via dalla tua gente, o Mosè?» 
M-45/20:84". Disse: «Sono loro che sono sulle mie tracce, e mi sono 
affrettato verso di te, mio Signore! affinché tu gradisca». 














1) kiat 5 hihat 5 2) Ji «Usi css i 

1) ci cali 2) 383) # 4) o + R1) Vedere la nota di 39/7:107. 
1) gii 2) Galati 3) fat; + T1) Vedere la nota di 112/5:33. 
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1) Lisi Lag cls 2) Cass 3) 653 + R1) Cf. Es 14:15-28. Una leggenda ebraica dice che Mosè ha chiesto al mare di aprirsi, ma questo si 


è rifiutato. Dio allora gli ordinò di picchiarle come un padrone picchia il suo schiavo (Ginzberg vol. 3, pag. 9). Perciò il Corano uti- 


lizza in questo versetto il verbo picchiare. 
6 Iaf 2) od sit 3) sile... abtiss 


TO 1) aisi aligi 2) aie 45 ÉÎ161333) oai + R1) Cf. Es 19:11 R2) Cf. Es 16:13-15. Le stesse parole in ebraico. 


80 1) 268552) i 3) y dti «048 4) dia 
100 


M-45/20:85°. Disse: «Noi abbiamo provato la tua gente dopo di te, ed il 
Samaritano li ha smarriti».R!!! 

M-45/20:86. Mosè ritornò allora alla sua gente, in collera e rattristato. 
Disse: «O gente mia! Il vostro Signore non vi ha fatto una buona pro- 
messa? L'impegno è allora stato lungo per voi? Oppure avete voluto 
che la collera del vostro Signore si abbatta su di voi, e perciò avete 
mancato alla promessa verso di me?» 

M-45/20:87°. Dissero: «Non abbiamo mancato alla promessa verso di 
te per nostra volontà. Ma ci fecero portare dei carichi dell’ornamento 
della gente, e li abbiamo buttati [nel fuoco]». Così il Samaritano ha 
lanciato, 

M-45/20:88*. ne ha fatto uscire per loro un vitello?! un corpo che ha un 
muggito,®° e hanno detto: «Questo è il vostro dio ed il dio di Mosè». 
Ma [il Samaritano] ha dimenticato [che il vitello non può essere un 
dio]! 

M-45/20:89°. Non vedono che non ritorna loro alcuna parola, e che non 
possiede per loro né nocumento né profitto? 

M-45/20:90°. Aronne aveva loro detto prima: «O gente mia! Siete so- 
lamente stati sovvertiti tramite lui. Il vostro Signore è il misericordioso, 
seguitemi allora ed obbedite al mio ordine». 

M-45/20:91. Dissero: «Non smetteremo di essere legati al suo culto, 
finché Mosè ritorni verso di noi». 

M-45/20:92”. Disse: «O Aronne! Che cosa ti ha impedito, quando li hai 
visti smarrirsi,B! 

M-45/20:93*. di seguirmi? Hai disobbedito al mio ordine?» 
M-45/20:94°. Disse: «O figlio di mia madre! Non prendermi né per la 
barba né per la testa. Temevo che tu dicessi: "Hai diviso i figli di Israe- 
le e non hai osservato la mia parola") 

M-45/20:95. Disse: «Che problema hai? O Samaritano!» 

M-45/20:96!°. Disse: «Ho visto ciò che essi non hanno visto. Ho impu- 
gnato allora un pugno della traccia [del cavallo] dell'inviato e l'ho riget- 
tata. Così la mia anima mi ha suggerito». 

M-45/20:97!!. Disse: «Vattene! Avrai, nella vita, da dire: "Non tocca- 
re!"*! E ci sarà per te un appuntamento che non mancherai. Guarda il 
tuo dio al quale resti legato. Lo bruceremo, poi lo polverizzeremo to- 
talmente nel mare».®° 

M-45/20:98!. [---] Il vostro dio è solamente Dio, colui che non c'è altro 
dio che lui! ~ Ha abbracciato ogni cosa con la conoscenza. 
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1 
2 


1) sti Si 2) si «sl 


1) ätas + R1) Es 32:7 non parla del Samaritano, ma di Aronne. Si trova tuttavia il vitello di Samaria in Os 8:5-6, di cui il culto si è 


mantenuto al tempo dei Re (Cf. 1 R 12:28; 2 R 10:29, 17:16) + T1) Il termine Samaritano è nei versi 45/20:85, 87-88, 95-97 in con- 
nessione con la storia del vitello d'oro, mentre i Samaritani non esistevano in quel momento. Sawma (p. 342) stima che questo ter- 
mine significhi il custode e deriva da un verbo usato spesso nel Vecchio Testamento “nw. Questo versetto dovrebbe essere tradotto 
secondo Sawma: “Abbiamo protetto la tua gente dopo di te, ma furono affondate dal custode”. Ma forse c'è confusione tra il vitello 
d'oro fatto nel Sinai ed il vitello d'oro fatto dai Samaritani (2 Re 17:16). L’autore del Corano potrebbe anche aver introdotto il ter- 
mine Samaritano in questa storia perché gli Ebrei, che odiano i Samaritani, li accusano di adorare gli idoli. Secondo i Samaritani, il 


loro nome non si riferisce alla Samaria, ma significa: i protettori della legge. 


30 I) usi ist sto 2) uba ila 

4 RI)II vitello d’oro in Es 32:4-6; Dt 9:16 R2) Vedere la nota di 39/7:148. 
3 D éa Y oj a Y oi 2) adlg 

6 pain él; 

7 RI) Cf. Es 32:21-22 

s Dï 

9 


Dei al 2) Ab sie 
to 1) Ds 2) pala 3) iibig 

Grido del lebbroso: cf. Lv 13:45-46. R2) Cf. Es 32:20; Dt. 9:21. 
12 I) viali glad sa 2) us 
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1) Éa lia 2) Lai clara lyja ls lati lati stat 3) iti As dat 4) Qi 
Aabi aai Ai delli 4) edb cib alb 5) iui Ali lf ii Ali A 


Pit Ai si 6) Ai ALI + RI) 


M-45/20:99. Così noi ti narriamo delle notizie di ciò che ha preceduto. 
E noi ti abbiamo apportato, da parte nostra, un ricordo. 

M-45/20:100'. Chiunque se ne discosta, ne porterà nel giorno della 
risurrezione un carico, 

M-45/20:101. ivi saranno eternamente. Che malefico fardello per loro 
nel giorno della risurrezione! 

M-45/20:102°. Il giorno in cui si soffierà nella tromba e raduneremo, 
quel giorno, i criminali blu," 

M-45/20:103. sussurreranno tra loro: «Siete rimasti solamente dieci 
giorni». 

M-45/20:104. Sappiamo meglio ciò che diranno, quando uno tra loro la 
cui via è la più esemplare dirà: «Siete rimasti solamente un giorno». 
M-45/20:105. [---] Ti chiedono delle montagne, dì: «Il mio Signore le 
polverizzerà totalmente, 

M-45/20:106. le lascerà come un bassofondo denudato, 

M-45/20:107. nel quale non vedrai né tortuosità, né rilievo». 
M-45/20:108?. Quel giorno, seguiranno il chiamatore senza tortuosità in 
lui.!! Le voci si prostreranno davanti al misericordioso, ed udirai allora 
solamente un sussurro. 

M-45/20:109. Quel giorno, l'intercessione non profitta tranne a quello a 
cui il misericordioso ha permesso e di cui gradisce la parola. 
M-45/20:110. Sa ciò che è davanti a loro e dietro a loro. Ma essi non lo 
cingono con la conoscenza. 

M-45/20:1114. I volti si sottometteranno al vivente, il sussistente.! E 
chi ha portato un'oppressione è stato deluso. 

M-45/20:112°. Chiunque avrà fatto le opere buone, pure essendo cre- 
dente, non temerà né oppressione né pregiudizio. 

M-45/20:113°. [---] Così noi l'abbiamo fatto scendere, un Corano arabo, 
ed ivi abbiamo esposto le minacce. — Forse temeranno o li farà ricorda- 
re! 

M-45/20:114”. [Dio sia elevato, il re, il vero!]®! Non affrettarti nel Co- 
rano prima che la sua rivelazione ti sia compiuta. E dì: «Mio Signore! 
Aumenta la mia conoscenza». 

M-45/20:115*. [---] Noi abbiamo, prima, impegnato Adamo, ma egli 
dimenticò. — E non abbiamo trovato in lui risolutezza. 

M-45/20:116?. [Ricorda] quando abbiamo detto agli angeli: «Prosterna- 
tevi davanti ad Adamo». Si sono allora prosternati, tranne Iblis?! che ha 
rifiutato. 

M-45/20:117. Allora dicemmo: «O Adamo! Costui è un nemico per te e 
la tua sposa. Che non vi faccia uscire dal giardino, altrimenti sarai mi- 
serabile. 

M-45/20:118. Ivi non avrai fame e non sarai nudo. 

M-45/20:119. Ed ivi non avrai né sete né calura». 
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che di ii e T1) gli occhi bluastri (Piccardo); gli occhi pesti (Mandel). Ma 


forse c'è un errore nel termine té); che dovrebbe essere letto bj, che dà il senso secondo Sawma: Raccogliamo gli schiacciati nel 
giorno del raduno. Sawma (p. 346) fa notare che la parola usata nel Corano significa in siriaco gruppo. 


1) obi + T1) In quel Giorno seguiranno indefettibilmente colui che li avrà chiamati (Piccardo). 


4 1) sona JY LIL da cre iad sel) + R1) Si ritrova in Dn 6:26-27 in ebraico questi due attributi di Dio: hay we-gayyum. Lo stesso 


concetto si trova da Plutarco (Sankharé, p. 85). 
1) es 
1) frasi tati cli Ġa hat 


1) 2) bg. iii ig. . ga e RI) Vedere la nota di 21/114:2. 


O 0 4a UU 


R1) Vedere la nota di 38/38:74. 
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adi ciali 2) LE ål ai aly credi ahh de LU oialis guillz AUG ep gii i E IE ba Le til; Âi sel ji 


M-45/20:120'. Allora Satana gli sussurrò. Disse: «O Adamo! Ti indico 
io l'albero eterno?" ed un regno che non perisce?» 

M-45/20:121°. Entrambi ne mangiarono, le loro parti vergognose ap- 
parvero loro,®! e si misero a coprirle con le foglie del giardino. Adamo 
disobbedì così al suo Signore, e si sviò. 

M-45/20:122. Poi il suo Signore l'ha scelto, l’ha perdonato, e ha diretto. 
M-45/20:1235. Disse: «Scendetene voi tutti, nemici gli uni degli altri. 
Quando una direzione vi giungerà da parte mia, chiunque seguirà la 
mia direzione, non si smarrirà né sarà miserabile. 

M-45/20:1244. Chiunque si discosta dal mio ricordo, avrà un vivere 
stretto,"! e lo raduneremo, il giorno della risurrezione, cieco»®! 
M-45/20:125. Dirà: «Mio Signore! Perché mi hai radunato cieco men- 
tre ero veggente?» 

M-45/20:126. Dirà: «[È] così. I nostri segni ti sono venuti e li hai di- 
menticati. E così questo giorno sei dimenticato». 

M-45/20:127. [---] Così noi retribuiamo chi è stato eccessivo e non ha 
creduto nei segni del suo Signore. Ed il castigo della vita ultima è più 
forte e più rimanente. 

M-45/20:128°. Non è stata una direzione per loro quante generazioni 
abbiamo distrutto prima di loro nelle cui abitazioni camminano? + In 
questo ci sono segni per i dotati d’intelletto. 

M-45/20:129°. Se una parola non avesse preceduto dal tuo Signore, ad 
un termine nominato, [il loro castigo] sarebbe stato imposto”! 
E-45/20:130”. [---] Pazienta*! allora di fronte a ciò che dicono, ed esal- 
ta la lode del tuo Signore, prima del sorgere del sole, prima del suo 
tramonto, e durante la notte. Ed esalta alle estremità del giorno. Forse 
troverai gradimento! 

E-45/20:131*. [Non estendere i tuoi occhi verso ciò di cui abbiamo fatto 
godere, coppie di loro, come splendore della vita quaggiù," per provar- 
li con ciò. Il sostentamento del tuo Signore è meglio e più rimanente.] 
M-45/20:132°. Ordina alla tua famiglia la preghiera, e sii in essa pa- 
ziente. [Non ti chiediamo alcun sostentamento. Noi ti sostentiamo]. La 
fine [felice] sarà nel timore.R! 

M-45/20:133!°. [---] Dissero: «Se solamente ci apportasse un segno dal 
suo Signore!» Non è venuta loro un’evidenza di ciò che si trova nei 
primi foglietti? 

M-45/20:134!!. Se li avessimo distrutti con un castigo prima di lui, 
direbbero: «Signore nostro! Se solamente ci avessi inviato un inviato! 
Avremmo seguito allora i tuoi segni prima di essere umiliati ed avvili- 
ti». 

M-45/20:135”. Dì: «Ciascuno aspetta, aspettate allora. Saprete chi è la 
gente della retta via, e chi si è diretto».!! 
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R1) Nel Corano c'è un solo albero vietato. Nella Bibbia ce ne sono due: l'albero della conoscenza del bene e del male (Gn 2:17 e 


3:1-7) e l'albero dell'eternità (Gn 3:22). Quest’ultimo è tradotto nel Corano con ali sai, La Bibbia parla di 34> sai albero della 
vita. Così è parimenti in ebraico. Gli eletti ritroveranno questo albero nel paradiso secondo Ap. 22:14 e 1 En 24:4-6. 


1) púa 2) Ai + RI) Cf. Gn 3:7. 
1) A esl 


1) 3g 


1) cis 2) ii + A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 


o QU ds UN 


cardo). 
° 1) 34152) Asl; óla è RI) CF. 1 Tm 4:7-8. 
10 1) agi 2) As Ai 3) ital 
u osi 2) sig 


T1) Il testo arabo è è disordinato. La nostra traduzione si basa sul versetto M-62/42:14. 


1) fia 2) bäi; $ T1) vita miserabile (Piccardo); vita angusta (Mandel). + R1) Vedere la nota di 50/17: 97 


1) 5A 5 2) ai € T1) Non volgere lo sguardo ai beni effimeri che abbiamo concesso ad alcuni di loro per metterli alla prova (Pic- 


12 1) fg caga | ri 2) cogli coco gii ceo gialli ece giall «gf ce giall cel ali ¢ A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
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CAPITOLO 46/56: L'AVVENTO 
ab gl) bj gus 


96 versetti - meccano [tranne: 81-82]! 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 

M-46/56:1. Quando l'avvento accadrà, 

M-46/56:2. il sua avvenimento nessun'[anima] lo smentirà. 
M-46/56:33. Abbassante, alzante. 

M-46/56:44. Quando la terra sarà scossa ripetutamente, 
M-46/56:5°. e le montagne saranno sbriciolate totalmente, 
M-46/56:6°. e diventeranno polvere disseminata,*! 

M-46/56:77. e sarete tre coppie. 

M-46/56:8. La gente della destra: chi è la gente della destra? 
M-46/56:9*. La gente della sinistra: chi è la gente della sinistra?! 
M-46/56:10. Ed i precursori [nel bene sono] i precursori. 
M-46/56:11. Quelli sono gli avvicinati [a Dio], 

M-46/56:12°. nei giardini della letizia, 

M-46/56:13!°. una moltitudine tra i primi,^' 

M-46/56:14!!. e pochi tra gli ultimi,^! 

M-46/56:15”. su divani decorati, 

M-46/56:16"°. ivi appoggiati, gli uni di fronte agli altri.8! 
M-46/56:17. Circoleranno tra loro fanciulli eterni, 

M-46/56:18!*. con coppe, brocche ed un calice?! [riempiti] da una sor- 





gente, 

M-46/56:19!. non ne avranno mal di testa né saranno inebriati, 
M-46/56:20!°. con frutti che scelgono, 

M-46/56:21!. e carne di uccello che desiderano, 
M-46/56:22!8. e [avranno] adolescenti agli occhi chiari, ™"?! 
M-46/56:23"°. simili a perle preservate, 


M-46/56:24. in retribuzione per ciò che facevano. 
M-46/56:25. Non udiranno ivi né frivolezza né incitamento al peccato, 
M-46/56:26°°. ma solamente le parole: «Pace! Pace!» 








Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
1) indi, ici 
easy 
1) cuius 
1) Usa + R1) Cf. Ap 16:18-21. 
1) 5G 
RI) Cf. Mt. 25:31-46. 
DES 
A1) Questo versetto ed il seguente sono abrogati dai versetti 46/56:39-40. 
A1) Abrogazione: vedere il versetto precedente. 
1) 00 
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Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: L'evento (Piccardo); Ciò che deve accadere (Mandel); L'ora che cade (Bausani). 


1) è: 2) Quel + RI) Troviamo descrizioni dei letti in paradiso nelle leggende ebraiche (Ginzberg, vol. 1, p. 14). 
1) 85 + R1) Per la descrizione dei vassoi nel paradiso vedere Ginzberg, vol. 1, p. 14. 


1) glie él gas o J5 ice DAG due fs ce its «ce 1945 e TI) fanciulle dai grandi occhi neri (Piccardo); Huri dai grandi 


occhi (Mandel) ¢ R1) Luxenberg (p. 247-260) stima che Efrem (Hymnes sur le paradis, 7:18) abbia ispirato la descrizione del para- 
diso nel Corano, e che una lettura erronea di questo ultimo abbia trasformato uve bianche in huri dai grandi occhi. Legge eüs s, in- 
vece di asla 5) nel versetto 64/44:54, per cui il significato sarebbe: “Li faremo riposare sotto bianchi vigneti”, al posto di: Li spose- 
remo ad adolescenti agli occhi chiari. Parere opposto in Beck, p. 405-408. Troviamo, nel Zoroastrismo, le vergini come ricompensa 


degli eroi in paradiso (si veda questo articolo in arabo, all’indirizzo http://goo.gl/AcXWXz). 


o gigli 
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M-46/56:27. La gente della destra: chi è la gente della destra? 
M-46/56:28. Tra giuggioli senza spine, 
M-46/56:29'. banani dalle spate sovrapposte, 
M-46/56:30. ombra estesa, 

M-46/56:31. acqua versata, 

M-46/56:32°. e molti frutti, 

M-46/56:33. né tagliati, né proibiti, 
M-46/56:34}. su materassi alzati. 

M-46/56:35. Noi le abbiamo generate con cura, 
M-46/56:36. le abbiamo fatte vergini, 
M-46/56:37*. compiacenti,"! coetanee, 
M-46/56:38. per la gente della destra, 
M-46/56:39. una moltitudine tra i primi, 
M-46/56:40. ed una moltitudine tra gli ultimi. 


M-46/56:42?. In un simun"! ed in un'acqua ardente, 
M-46/56:43. all'ombra di un fumo nero, 

M-46/56:44°. né fresco, né generoso. 

M-46/56:45. Essi erano prima di ciò opulenti, 
M-46/56:46. e si ostinavano nello spergiuro immenso. 


saremo risuscitati? 
M-46/56:48. Così come i nostri primi padri?» 
M-46/56:49. Dì: «I primi e gli ultimi, 


sciuto». 

M-46/56:51. Poi voi, o smarriti, smentitori, 

M-46/56:52°. mangerete da alberi di Zaqqum,"! 
M-46/56:53"°. ve ne riempirete i ventri, 

M-46/56:54!!. poi berrete sopra dall’acqua ardente, 
M-46/56:55". e berrete come bevono i cammelli erranti.!! 
M-46/56:56"8. È il loro domicilio nel giorno del giudizio. 


veritiera [la resurrezione]!"! 
M-46/56:58!. Avete visto ciò che eiaculate? 








mo preceduti, 





M-46/56:41. La gente della sinistra: chi è la gente della sinistra? 


M-46/56:47. Dicevano: «Quando moriremo e saremo terra ed ossa, 


M-46/56:50*. saranno riuniti per un tempo fissato in un giorno cono- 


M-46/56:57". [---] Noi vi abbiamo creati. Se solamente prendevate per 


M-46/56:59. Siete voi a crearlo? Oppure siamo noi che creiamo? 
M-46/56:60!°. Noi abbiamo predeterminato la morte tra voi. Non sare- 
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1 eb, 

2 1) 556 igs; 

3 DH 

4 1) úe + T1) amabili (Piccardo); affettuose (Mandel). Questo termine si trova in ebraico nel senso di compiacente (Cf. Ez 16:37; Ct 
2:14). 

5 T1) Simun: vento caldo secco, soffocante, che spira nel Sahara e nel deserto arabico, e che porta con sé dense masse di sabbia. 
Questo termine proviene dal termine arabo utilizzato dal Corano. 

s DASTALAI 

7 1) 1) 2) & 3) ú 

SO póst 

ù 1) ò SES) 2) 5544 + T1) Si tratterebbe di un albero amaro che cresce nell’inferno, menzionato in tre altri passaggi (vedere l'indice 
sotto: Zaqqum). Nella sua prima edizione francese, Hamidullah l'ha tradotto: piantagione di cactus. Probabilmente proviene 
dell Do Dpi tradotto il dattero del deserto (Balanites aegyptiaca) o 13357 tradotto con balsamo. 

0° og 

11 1) ali jo gle Gti i dii gia ii ite i de dl eel :54-52 CUS dei bel i 

21) Ae «3 + T1) berrete come cammelli morenti di sete (Piccardo). 

13 1) "i 

14 T1) Perché non prestate credenza? (Hamidullah). 

5 Dos 
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M-46/56:61. nel cambiar[vi] con simili a voi, e generarvi in ciò che non 
sapete. 

M-46/56:62". Voi avete conosciuto la prima generazione."! ~ Se sola- 
mente vi ricordaste! 

M-46/56:63. [---] Avete visto ciò che arate? 

M-46/56:64. Siete voi a coltivarlo? Oppure siamo noi che coltiviamo? 
M-46/56:65?. Se volessimo, lo schiacceremmo, e restereste a scherza- 
re:!! 

M-46/56:66?. «Eccoci sovraccaricati." 

M-46/56:67°. Anzi siamo spogliati». ™ 

M-46/56:68. Avete visto l'acqua che bevete? 

M-46/56:69°. Siete stati voi a farla scendere dalle nuvole?*! Oppure 
siamo noi a farla scendere? 

M-46/56:70. Se volessimo, la faremmo salmastra. ~ Se solamente rin- 
graziaste! 

M-46/56:71°. Avete visto il fuoco che accendete?! 

M-46/56:72”. Siete voi che avete generato il suo albero? Oppure siamo 
noi che generiamo? 

M-46/56:73*. Noi l’abbiamo fatto un ricordo ed un godimento per i 
bisognosi." 

M-46/56:74. Esalta allora il nome del tuo Signore, P immenso! 
M-46/56:75°. [---] E no! Giuro per le posizioni delle stelle. 

M-46/56:76. È, se sapevate, un giuramento immenso. 

M-46/56:77. È un Corano onorevole, 

M-46/56:78. in un libro preservato, 

M-46/56:79"°. che solamente i purificati toccano, 

M-46/56:80"!. una scesa dal Signore dei mondi. 

E-46/56:81!°. È con questo racconto che ungete?”! 

E-46/56:82"3. E [piuttosto che ringraziare] per il vostro sostentamento, 
non fate che smentire?"! 

M-46/56:83!4. [---] Se solamente quando [l'anima] raggiunge la gola,"! 
M-46/56:84!. mentre guardate in questo tempo,"! 

M-46/56:85!°. allorché siamo più vicini a lui di voi, ma voi non vede- 
te! 
M-46/56:86!. se solamente, poiché non sareste giudicati," 
M-46/56:87"8. la facciate ritornare! ~ Se eravate veritieri.!! 
M-46/56:88. Se era tra gli avvicinati, 

M-46/56:89!°. [avrà] riposo, profumo ed un giardino di letizia. 














1) Aci GUIA olii 2) ós po «ose T1) creazione (Piccardo); nascita (Mandel). 


1) Lili «i 4 T1) oberati di debiti (Piccardo). 

T1) privi (Bausani); diseredati (Mandel); rovinati (Piccardo). 

R1) Cf. Gb 38:28. 

T1) che ottenete sfregando (Piccardo); che fate sprizzare dal legno (Guzzetti). 
1) gii 

T1) un'utilità per i viaggiatori del deserto (Piccardo). 
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1) sis «ille 2) ji «5 AES + T1) Se volessimo, ne faremmo paglia secca e allora stupireste [e direste] (Piccardo). 


TI). Di questo discorso vorreste sospettare? (Piccardo); L'accettereste solo ipocritamente? (Mandel). 


1301) Á Št 2) GA ai SSA i pis vivai sel «O AS + T1) La vostra riconoscenza sarà tacciarlo di menzogna? (Piccardo). 


Variante: Che fate per ringraziare: smentite? 

T1) Perché mai, quando [l'anima] risale alla gola (Piccardo). 

15 1) s «Aia @ T1) sotto i vostri occhi (Piccardo). 

T1) e noi gli siamo più vicini, ma non ve ne accorgete (Piccardo). 
T1) perché mai, se non dovete essere giudicati (Piccardo). 

T1) e se siete sinceri, non la ricondurrete? (Piccardo). 

19 1) 7382) s5 
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M-46/56:90. Se era tra la gente della destra. 

M-46/56:91. [gli sarà detto] «Pace a te» dalla gente della destra. 
M-46/56:92. Se era tra i smentitori, smarriti, 

M-46/56:93". [avrà] un domicilio di un’acqua ardente, 
M-46/56:94°. ed arrostirà nella Gehenna. 

M-46/56:95. [---] Questa è la vera convinzione. 

M-46/56:96. Esalta allora il nome del tuo Signore, l’immenso. 
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CAPITOLO 47/26: I POETI 
PAIA E 


227 versetti - meccano [tranne: 197, 224-227]? 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.* 

M-47/26:1°. Ta, Sin, Mim."! 

M-47/26:2. Quelli sono i segni del libro evidente. 

M-47/26:3°. Forse ti distruggi di tristezza perché non sono credenti! 
M-47/26:47. Se volessimo, faremmo scendere su di loro dal cielo un 
segno davanti a cui i loro colli resteranno sottomessi. 

M-47/26:5. Non viene loro un nuovo ricordo dal misericordioso, senza 
che se ne discostino. 

M-47/26:68. Essi hanno allora smentito. Verranno loro notizie di ciò 
che ridicolizzavano. 

M-47/26:7. Non hanno visto la terra, quante di ogni coppia [di piante] 
generose ivi abbiamo fatto germinare? 

M-47/26:8. C’è qui un segno. ~ Ma la maggioranza di loro non erano 
credenti. 

M-47/26:9. Il tuo Signore è il fiero, il misericorde. 

M-47/26:10. [---] [Ricorda] quando il tuo Signore ha chiamato Mosè: 
«Va dalla gente oppressiva, 

M-47/26:11°. la gente di Faraone. Non temono?» 

M-47/26:12!°. Disse: «Mio Signore! Temo che mi smentiscano,®! 
M-47/26:13"!. che il mio torace diventi stretto, e che la mia lingua non 
si sciolga. Invia piuttosto Aronne.®! 

M-47/26:14!. E hanno contro di me un errore, temo che mi uccida- 
no».®! 

M-47/26:15. Disse: «No! Andate entrambi con i nostri segni. Saremo 
con voi ad udire. 

M-47/26:16. Andate allora entrambi da Faraone e dite: "Noi siamo gli 
inviati del Signore dei mondi. 

M-47/26:17. Invia con noi i figli di Israele"». 

M-47/26:18'. Disse: «Non ti abbiamo allevato tra noi da bambino? Sei 
rimasto presso di noi per anni della tua vita.®! 








1) 58 

1) Alici; 

Titolo derivato dal versetto 224. Altro titolo: All 
Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

T1) vd la nota di 2/68:1. 

1) éli å 

I Sla 42) 009) aba «Olii 4) ali 

I)é VER Eni 


O 0 4 UU aWwWN 


o 


1) Fi og 6 RI) Cf. Es 4:10. 
abi. Gs Gli. +23 + R1) Cf. Es 3:10-17. 
1) isf + R1) L'Egiziano ucciso da Mosè: cf. Es 2:11-15. 
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M-47/26:19°. Poi hai fatto il male che hai fatto! e sei tra gli miscre- 
denti». 

M-47/26:20°. Disse: «L'ho fatto, ero allora tra gli smarriti. 

M-47/26:21*. Ho fuggito allora da voi, quando vi ho temuti. Poi il mio 
Signore mi ha dato una saggezza e mi ha fatto tra gli inviati. 
M-47/26:22°. [Forse] che mi rinfacci questa grazia che hai asservito i 
figli di Israele [senza asservirmi]?» 

M-47/26:23°. Faraone disse: «E che cosa è il Signore dei mondi?»®! 
M-47/26:24. Disse: «È il Signore dei cieli e della terra e di ciò che è 
tra loro. — Se eravate convinti». 

M-47/26:25. Disse a quelli attorno a lui: «Non udite?» 

M-47/26:26. Disse: «È il vostro Signore ed il Signore dei vostri primi 
padri». 

M-47/26:27*. Disse: «Il vostro inviato che vi è stato inviato è un osses- 
SO). 

M-47/26:28°. Disse: «È il Signore dell'oriente e dell'occidente e di ciò 
che è tra loro. ~ Se ragionavate». 

M-47/26:29. Disse: «Se prendi un altro dio che me, ti farò tra i prigio- 
nieri». 

M-47/26:30"°. Disse: «Anche se venissi a te con una cosa evidente?» 
M-47/26:31. Disse: «Portala allora. — Se eri tra i veritieri». 
M-47/26:32!!. Lanciò allora il suo bastone. Ed eccolo un serpente evi- 
dente.®! 
M-47/26:33"?. Strappò la sua mano. Ed eccola bianca per i guardanti.R! 
M-47/26:34!. Disse ai notabili attorno a lui: «Questo è uno stregone 
conoscitore. 
M-47/26:35"4. Vuole farvi uscire dalla vostra terra con la sua stregone- 
ria. Che cosa ordinate?» 

M-47/26:36!. Dissero: «Fai aspettare lui e suo fratello, e suscita dei 
radunatori nelle città. 

M-47/26:37"°. Ti apporteranno ogni stregone conoscitore». 
M-47/26:38. Gli stregoni furono riuniti per un tempo fissato in un gior- 
no conosciuto. 

M-47/26:39. Fu detto agli umani: «Siete riuniti? 

M-47/26:40. Forse seguiremo gli stregoni. — Se saranno i vincitori». 
M-47/26:41!". Quando gli stregoni vennero, dissero a Faraone: «Ci sarà 
un compenso per noi, se saremo i vincitori?» 

M-47/26:42!*. Disse: «Sì! E sareste allora tra gli avvicinati». 
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1) á é + R1) Questo rimprovero di Faraone non è nella Bibbia, ma una leggenda ebraica menziona il rimprovero della figlia del 


faraone a causa delle piaghe che hanno colpito l'Egitto, accusando Mosè d’ingratitudine (Ginzberg, vol. 2, p. 141). 


1) ctié + R1) Cf. Es 2:11-15. 

1) Li 19) 2) ótali 

1) 2) LE 

1) ei gi di 

RI) Cf. Es 5:1-3. 

él 
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1) ayia pid 2) di 

10 1) cib 

!! RI) Vedere la nota di 39/7:107. 
12 R1) Vedere la nota di 39/7:108. 
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M-47/26:43. Mosè disse loro: «Lanciate ciò che avete da lanciare». 
M-47/26:44. Lanciarono allora le loro corde ed i loro bastoni, e dissero: 
«Per la fierezza di Faraone! Saremo i vincitori». 

M-47/26:45'. Mosè lanciò allora il suo bastone.®! Ed eccolo ghermendo 
ciò che pervertono. 

M-47/26:46. Allora gli stregoni sono stati lanciati [per terra] prosterna- 
ti. 
M-47/26:47. Dissero: «Abbiamo creduto nel Signore dei mondi, 
M-47/26:48. il Signore di Mosè e di Aronne». 

M-47/26:49°. Disse: «Avete creduto in lui prima che io ve lo avessi 
permesso? È il vostro grande che vi ha insegnato la stregoneria. Sapre- 
te. Taglierò le vostre mani ed i vostri piedi dai lati opposti,"! e vi croci- 
figgerò tutti insieme». 

M-47/26:50. Dissero: «Nessun danno. È al nostro Signore che volge- 
remo. 

M-47/26:51°. Bramiamo che il nostro Signore ci perdoni i nostri errori 
essendo i primi dei credenti». 

M-47/26:52*. Rivelammo a Mosè: «Parti di notte con i miei servi, per- 
ché sarete seguiti». 

M-47/26:53. Faraone inviò allora dei radunatori nelle città: 

M-47/26:54. «Questi sono una banda poco numerosa, 

M-47/26:55. e ci fanno arrabbiare, 

M-47/26:56°. mentre ci premuniamo tutti». 

M-47/26:57°. Così li facemmo uscire da giardini, sorgenti, 
M-47/26:58”. tesori e soggiorno onorevole. 

M-47/26:59. [È] così. E li abbiamo dati in eredità ai figli di Israele. 
M-47/26:60*. Li seguirono allora all'alba.*! 

M-47/26:61°. Quando i due assembramenti si videro, la gente di Mosè 
disse: «Saremo raggiunti». 

M-47/26:62"°. Disse: «No! Ho con me il mio Signore che mi dirigerà». 
M-47/26:63!!. Allora rivelammo a Mosè: «Colpisci il mare con il tuo 
bastone». [L’ha colpito] e si è fessurato, ed ogni divisione era come il 
monte immenso.®! 

M-47/26:64!?. Abbiamo allora avvicinato gli altri, 

M-47/26:65. ed abbiamo salvato Mosè con quelli che erano con lui tutti 
insieme. 

M-47/26:66. Poi abbiamo annegato gli altri. 

M-47/26:67. In questo c'è un segno. ~ Ma la maggioranza di loro non 
erano credenti. 

M-47/26:68. Il tuo Signore è il fiero, il misericorde. 

M-47/26:69. [---] Recita loro la notizia di Abramo, 

M-47/26:70. quando disse a suo padre ed alla sua gente: «Che cosa 
adorate?» 











1) pifi cfi 2) O fil + R1) Vedere la nota di 39/7:107. 
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2 TI1) Vedere la nota di 112/5:33. 
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80 1) phi di a 2) GE + R1) Il miracolo del mare in Es 14:5-31. 
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1) gl + R1) Es 14:22 parla di muraglia mnn + T1) Luxenberg legge vsb, la cui traduzione è montagna. 


M-47/26:71. Dissero: «Adoriamo degli idoli e continuiamo ad essere 
legati a loro». 

M-47/26:72'. Disse: «Odono [la vostra chiamata] quando li chiamate? 
M-47/26:73. O vi profittano? O nuocciono?» 

M-47/26:74. Dissero: «Anzi abbiamo trovato i nostri padri facendo 
così». 

M-47/26:75°. Disse: «Avete visto ciò che adoravate,?! 

M-47/26:76. voi ed i vostri padri i più anziani? 

M-47/26:77. [Sappiate che] sono tutti per me dei nemici, tranne il Si- 
gnore dei mondi. 

M-47/26:78°. Che mi ha creato e mi dirige. 

M-47/26:79'. Che mi nutre e mi abbevera. 

M-47/26:80°. E se mi ammalo, mi guarisce. 

M-47/26:81°. Che mi farà morire, poi mi rivivificherà.! 

M-47/26:82”. E di cui bramo che mi perdoni il mio errore il giorno del 
giudizio». 

M-47/26:83. Mio Signore! Dammi la saggezza e fammi raggiungere i 
virtuosi. 

M-47/26:84. Fai che abbia una lingua di verità tra gli ultimi. 
M-47/26:85. Fammi tra gli eredi del giardino della letizia. 

M-47/26:86*. Perdona a mio padre, perché è stato tra gli smarriti. 
M-47/26:87. Non avvilirmi il giorno in cui essi saranno risuscitati, 
M-47/26:88. il giorno in cui né fortuna, né figli profitteranno, 
M-47/26:89. tranne chi viene a Dio con cuore sano». 

M-47/26:90°. [---] Sarà allora avvicinato il giardino per i timorati. 
M-47/26:91"°. E si farà comparire la Gehenna agli sviati, 

M-47/26:92. Si dirà loro: «Dove sono quelli che adoravate, 
M-47/26:93. fuori di Dio? Vi soccorrono? O si soccorrono se stessi?» 
M-47/26:94. Saranno allora rovesciati con gli sviati, 

M-47/26:95. ed i soldati di Iblis tutti insieme. 

M-47/26:96. Diranno, mentre ivi litigano: 

M-47/26:97. «Per Dio! Eravamo in uno smarrimento evidente, 
M-47/26:98. quando vi uguagliavamo al Signore dei mondi. 
M-47/26:99. Sono solamente i criminali che ci hanno smarriti. 
M-47/26:100!!. Non abbiamo allora intercessori, 

M-47/26:101. né amico ardente. 

M-47/26:102. Se avessimo un ritorno, saremmo allora tra i credenti». 
M-47/26:103. In questo c'è un segno. — E la maggioranza di loro non 
erano credenti. 

M-47/26:104. Il tuo Signore è il fiero, il misericorde. 

M-47/26:105. [---] La gente di Noè hanno smentito gli inviati, 
M-47/26:106. quando il loro fratello Noè disse loro: «Non temete? 
M-47/26:107. Io sono per voi un inviato fidato. 

M-47/26:108!°. Temete Dio ed obbeditemi. 








1) fi aii 

T1) Disse: «Avete ben riflettuto su ciò che avete adorato?» (Piccardo). 
1) is 

1) ag; 

1) sil 

1) vai è RI) Cf. Dt 32:39; 1 S 2:6; Gv 5:24; 1 Gv 3:14. 
1) guhs «iù 

nda us wil G 

D ig iii 

1) Gaili de QUI GU Li Ai bel jä 

I) ihs 


O 0 4a UU aWwWN 


N — o 


110 


fa 


«óS LT OL ni as) cl 


Og di[...] Si ue Li Jay JÚ 
ostia 5 qai pis É 
ói AKE Ghie Gay diy idé 





Óg ARS ú di -Jú 
tó gii a Fat) 
FGTACA (Pa ng) Yi «di sie a üf.. J] 


Jo H ii gii 

oss ili E sis 

osti E e KE 

osi gii gd 
sla obici bl gl 


akal Giai; USA I La 14) 


ES i gaa PANE 
„aril Aia 55 de ibil 

alta; ġa CL cE] FEE ži; 
«DA pr SH Y; 

Ú Yi Ju å giù ï ehi 

Kelas di di sii da Yi 

„al aifi eatis [--] 

yú asl! DSH 

sp ci sl dis 
«lisi ci lia da ti sì da 
«Sedi ad ea ii 

prati gal dito 

sO gini Li hg d fé 

co Jka si ES o Id) 

okie Di Sasa dl i 

Jë Ai Yi i k; 

Jói a Ú 

può data Ya 

ira è ós si 656 LI di sli 
ope i dii oe ls DI iù 


adi cali palco ds 
e CH ES [--] 
gi Yy TS AA II 
sd io did 

oral dif j 5 


M-47/26:109. Non vi chiedo compenso per ciò. Il mio compenso in- 
combe solamente sul Signore dei mondi. 

M-47/26:110'. Temete Dio ed obbeditemi». 

M-47/26:111°. Dissero: «Ti crederemo, [quando] i più vili ti hanno 
seguito?» 

M-47/26:112. Disse: «Come avrei saputo ciò che facevano? 
M-47/26:1135. Il loro rendiconto incombe solamente sul mio Signore. ~ 
Se vi accorgeste! 

M-47/26:114. Non sarò io a respingere i credenti. 

M-47/26:115. Sono solamente un avvertitore evidente». 

M-47/26:116. Dissero: «O Noè! Se non ti astieni, sarai tra i lapidati». 


M-47/26:117!. Disse: «Mio Signore! La mia gente mi ha smentito. 
M-47/26:118. Giudica chiaramente tra me e loro e salvami con quelli 
che sono con me tra i credenti». 

M-47/26:119. L'abbiamo allora salvato con quelli che erano con lui 
sulla feluca sovraccaricata. 

M-47/26:120. Poi abbiamo annegato, dopo, i rimanenti. 

M-47/26:121. In questo c'è un segno. — E la maggioranza di loro non 
erano credenti. 

M-47/26:122. Il tuo Signore è il fiero, il misericorde. 

M-47/26:123. [---] Aad ha smentito gli inviati, 

M-47/26:124. quando il loro fratello Hud disse loro: «Non temete? 
M-47/26:125. Io sono per voi un inviato fidato. 

M-47/26:126?. Temete Dio ed obbeditemi. 

M-47/26:127. Non vi chiedo compenso per ciò. Il mio compenso in- 
combe solamente sul Signore dei mondi. 

M-47/26:128°. Edificate un prodigio su ogni collina per divertirvi, 
M-47/26:129”. e prendete dei edifici, forse vi eternaste? 

M-47/26:130. E quando assalite, assalite da dispotici. 

M-47/26:131*. Temete Dio ed obbeditemi. 

M-47/26:132. Temete chi vi ha dotati di ciò che sapete, 

M-47/26:133. e vi ha dotati di bestiami e di figli, 

M-47/26:134°?. di giardini e di sorgenti. 

M-47/26:135. Temo per voi il castigo di un giorno immenso». 
M-47/26:136!°. Dissero: «È uguale per noi, che tu esorti oppure che tu 
non sia tra gli esortanti. 

M-47/26:137!!. Non è che una invenzione dei primi, 

M-47/26:138. e non saremo castigati». 

M-47/26:139. L'hanno allora smentito e li abbiamo distrutti. In questo 
c'è un segno. ~ E la maggioranza di loro non erano credenti. 
M-47/26:140. Il tuo Signore è il fiero, il misericorde. 

M-47/26:141. [---] Tamud ha smentito gli inviati, 

M-47/26:142. quando il loro fratello Salih disse loro: «Non temete? 
M-47/26:143. Io sono per voi un inviato fidato. 
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M-47/26:144!. Temete Dio ed obbeditemi. 

M-47/26:145. Non vi chiedo compenso per ciò. Il mio compenso in- 
combe solamente sul Signore dei mondi. 

M-47/26:146. Sarete lasciati rassicurati in ciò che è qui, 

M-47/26:147°. in giardini con sorgenti, 

M-47/26:148ì. colture e palme dalle spate tenere?! 

M-47/26:149*. E scolpite dalle montagne case abilmente. 
M-47/26:150°. Temete Dio ed obbeditemi. 

M-47/26:151. Non obbedite all'ordine degli eccessivi, 

M-47/26:152. che corrompono sulla terra e non fanno un'opera buona». 
M-47/26:153. Dissero: «Sei solamente uno tra gli stregati. 
M-47/26:154. Sei solamente un umano simile a noi. apporta allora un 
segno. ~ Se eri tra i veritieri». 

M-47/26:155°. Disse: «Ecco una cammella, a lei di bere, ed a voi di 
bere, nel giorno conosciuto. 

M-47/26:156. Che nessun male la tocchi da parte vostra, altrimenti il 
castigo di un giorno immenso vi prenderà». 

M-47/26:157. Ma le tagliarono i garretti, e rimpiansero. 

M-47/26:158. Il castigo li ha allora presi. In questo c'è un segno. ~ E la 
maggioranza di loro non erano credenti. 

M-47/26:159. Il tuo Signore è il fiero, il misericorde. 

M-47/26:160”. [---] La gente di Lot?! ha smentito gli inviati, 
M-47/26:161*. quando il loro fratello Lot disse loro: «Non temete? 
M-47/26:162. Io sono per voi un inviato fidato. 

M-47/26:163?. Temete Dio ed obbeditemi. 

M-47/26:164. Non vi chiedo compenso per ciò. Il mio compenso in- 
combe solamente sul Signore dei mondi. 

M-47/26:165. Praticate con i maschi dei mondi, 

M-47/26:166!°. e lasciate ciò che il vostro Signore ha creato per voi 
come vostre spose? Anzi siete gente trasgressiva». 

M-47/26:167. Dissero: «O Lot! Se non ti astieni, sarai tra gli usciti». 


M-47/26:168. Disse: «Sono di quelli che detestano le vostre opere. 
M-47/26:169. Signore, salvami con la mia famiglia da ciò che fanno». 
M-47/26:170. Lo abbiamo allora salvato con la sua famiglia tutti insie- 
me, 

M-47/26:171. tranne una vecchia tra gli abbandonati. 

M-47/26:172. Poi abbiamo distrutto gli altri. 

M-47/26:173!!. Abbiamo fatto piovere su di loro una pioggia.*! Che 
malefica pioggia quella degli avvertiti! 

M-47/26:174. In questo c'è un segno. ~ E la maggioranza di loro non 
erano credenti. 

M-47/26:175. Il tuo Signore è il fiero, il misericorde. 

M-47/26:176"°. [---] La gente della Foresta ha smentito gli inviati, 
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1) RA + T1) palmeti dalle spate stracariche (Hamidullah); palmeti dai caschi commestibili (Mandel). 


M-47/26:177. quando Shu'ayb disse loro: «Non temete? 

M-47/26:178. Io sono per voi un inviato fidato. 

M-47/26:179'. Temete Dio ed obbeditemi. 

M-47/26:180. Non vi chiedo compenso per ciò. Il mio compenso in- 
combe solamente sul Signore dei mondi. 

M-47/26:181. Riempite la misura, non siate tra quelli che fanno perde- 
re, 

M-47/26:182°. e pesate con una bilancia retta. 
M-47/26:1833. Non riduciate le cose degli umani. 
terra corrompendo. 

M-47/26:1844. Temete chi ha creato voi e le prime generazioni». 
M-47/26:185. Dissero: «Sei solamente uno tra gli stregati. 
M-47/26:186. Sei solamente un umano simile a noi, e presumiamo che 
sei tra i mentitori. 

M-47/26:187°. Fai allora cadere su di noi dei pezzi del cielo. ~ Se eri 
tra i veritieri». 

M-47/26:188. Disse: «Il mio Signore sa meglio ciò che fate». 
M-47/26:189. L'hanno smentito ed il castigo del giorno dell'ombra li ha 
allora presi. Fu il castigo di un giorno immenso. 

M-47/26:190. In questo c'è un segno. — E la maggioranza di loro non 
erano credenti. 

M-47/26:191. Il tuo Signore è il fiero, il misericorde. 

M-47/26:192. [---] È una scesa dal Signore dei mondi. 

M-47/26:193°. Lo spirito fidato è sceso con esso, 

M-47/26:194. sul tuo cuore, affinché tu sia tra gli avvertitori, 
M-47/26:195. in lingua araba evidente. 

M-47/26:196”. Questo è nelle scritture dei primi. 

E-47/26:197*. Non è stato per loro un segno che i sapienti dei figli di 
Israele lo sappiano? 

M-47/26:198?. Anche se lo facessimo scendere su qualcuno degli stra- 
nieri, 

M-47/26:199. e l'avesse letto loro, non avrebbero creduto. 
M-47/26:200!°. Così l'abbiamo avviato nei cuori dei criminali. 
M-47/26:201. Non ci crederanno finché vedranno il castigo doloroso, 
M-47/26:202"!. che verrà improvvisamente su di loro, ~ mentre essi 
non si accorgono. 

M-47/26:203. Diranno allora: «Saremo differiti?» 

M-47/26:204. Si affrettano nel nostro castigo? 

M-47/26:205. Hai visto se li abbiamo fatti godere per anni? 
M-47/26:206. Poi venne loro ciò che si prometteva loro. 

M-47/26:207"°. Non gli servì [a niente] ciò di cui godevano. 
M-47/26:208. Non abbiamo distrutto nessuna città senza che abbia 
avuto degli avvertitori, 

M-47/26:209. a titolo di ricordo. E non eravamo oppressivi. 
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M-47/26:210". Non sono i Satana che sono scesi con lui. 

M-47/26:211. Non si addice a loro, e non potrebbero. 

M-47/26:212. Sono distolti dall'udito. 

M-47/26:213. Non chiamare un altro dio con Dio, altrimenti sarai tra i 
castigati. 

M-47/26:214°. Avverti la tua tribù più vicina. 

M-47/26:2153. Abbassa la tua ala”! verso coloro che ti hanno seguito 
tra i credenti. 

M-47/26:216*. Ma se ti disobbediscono, dì: «Sono libero da ciò che 
fate». 

M-47/26:217°. Affidati al fiero, il misericorde, 

M-47/26:218. che ti vede quando tu ti alzi, 

M-47/26:219°. e [vede] il tuo rivolgimento tra i prosternati. 
M-47/26:220. È l'uditore, il conoscitore. 

M-47/26:221. Vi notifico su chi scendono i Satana? 

M-47/26:222. Scendono su ogni pervertitore, peccatore. 

M-47/26:223. Accordano l’udito. Ma la maggioranza di loro sono men- 
titori. 

E-47/26:224’. Quanto ai poeti, sono seguiti dagli sviati. 

E-47/26:225*. Non hai visto che errano in ogni valle? 

E-47/26:226°. E che dicono ciò che non fanno?®! 

E-47/26:227"°. Tranne quelli che hanno creduto, hanno fatto le opere 
buone, si sono ricordati molto di Dio e si sono difesi dopo che sono 
stati oppressi. Quelli che hanno oppresso sapranno in che svolgimento 
volgeranno. 
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CAPITOLO 48/27: LE FORMICHE 
daill b jgus 


93 versetti - meccano!! 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.! 

M-48/27:1'. Ta, Sin.™ Quelli sono i segni del Corano e di un libro 
evidente. 

M-48/27:2. Una direzione ed un buon annuncio ai credenti, 
M-48/27:3"4. che elevano la preghiera, danno la decima, ~ mentre sono 
convinti della vita ultima." 

M-48/27:4!5. Quelli che non credono nella vita ultima, abbiamo abbelli- 
to loro le loro opere, ed essi vaneggiano."! 

M-48/27:5. Sono quelli che avranno il peggiore castigo mentre saranno, 
nella vita ultima, i più perdenti. 
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R1) Sankharé (p. 105-106 e 108-109) stima che l'attacco contro i poeti s sia ispirato dagli scritti di Senofonte e Platone. 


T1) Partendo dall'ebraico man (Es 34:14), Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 25) traduce: sono pieni di uno zelo geloso contro l'idolatria. 


M-48/27:6'. Tu accogli il Corano da parte di un saggio, un conoscitore. 
M-48/27:7°. [---][Ricorda] quando Mosè disse alla sua famiglia: «Ho 
scorto un fuoco.*! Vado ad apportarvene informazione, oppure vi ap- 
porterò una fiamma di tizzone. — Forse vi riscalderete!» 

M-48/27:83. Quando vi è venuto, è stato chiamato: «Sia benedetto colui 
che è nel fuoco e chi gli è attorno. — Dio sia esaltato, il Signore dei 
mondi! 

M-48/27:9. O Mosè! Sono io Dio, il fiero, il saggio. 

M-48/27:10*. Lancia il tuo bastone». Quando lo vide scrollarsi come se 
fosse un jinn,"! si ritrasse allontanandosi e non si girò più.®! [È stato 
chiamato]: «O Mosè! Non temere . Gli inviati non temono presso di 
me, 

M-48/27:11°. tranne quello che ha oppresso poi, dopo la malefatta, l'ha 
cambiata con una buona azione. ~ Sono perdonatore, misericorde. 
M-48/27:12°. Fai entrare la tua mano nella fessura [della tua camicia], 
uscirà bianca senza male».?! [È uno] dei nove segni a Faraone ed alla 
sua gente. ~ Erano gente prevaricatrice. 

M-48/27:137. Quando i nostri segni sono venuti loro visibili, dissero: 
«Questa è stregoneria evidente». 

M-48/27:148. Li hanno negati, mentre loro stessi ne erano convinti, in 
modo oppressivo ed altero. ~ Guarda come fu allora la fine dei corrut- 
tori. 

M-48/27:15°. [---] Noi abbiamo dato a Davide ed a Salomone una co- 
noscenza. Dissero: «Lode a Dio che ci ha favoriti rispetto a molti dei 
suoi servi credenti!» 

M-48/27:16!°. Salomone ereditò da Davide. Disse: «O umani! Ci è 
stato insegnato il parlare degli uccelli,£' e ci è stato dato di ogni cosa. ~ 
Questo è il favore evidente». 

M-48/27:17". Sono stati radunati per Salomone i suoi soldati di jinn, di 
umani e di uccelli. Ed eccoli ripartiti.!! 

M-48/27:18!. Quand’ecco sono venuti nella valle delle formiche,!! una 
formica disse: «O formiche! Entrate nelle vostre abitazioni, che Salo- 
mone ed i suoi soldati non vi schiaccino, ~ mentre essi non si accorgo- 
no».®! 

M-48/27:19". Sorrise, ridendo delle sue parole, e disse: «Mio Signore! 
Ispirami affinché ti ringrazi per la tua grazia di cui hai gratificato me ed 
i miei genitori, e che io faccia un'opera buona che gradisci. Fammi 
entrare, per la tua misericordia, tra i tuoi servi virtuosi». 

M-48/27:20"*. Poi ispezionò gli uccelli e disse: «Perché non vedo l'u- 
pupa?” Oppure era tra gli assenti?®! 
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T1) Per gli Ahmaditi, si tratta di una persona chiamata Al-Hudhud ¢ R1) Cf. la leggenda ebraica dell'upupa in Ginzberg, vol. 4, p. 


M-48/27:21'. La castigherò con un forte castigo, o l'immolerò, o mi 
apporterà un argomento autorevole evidente»! 

M-48/27:22?. Rimase un [tempo] non lontano!!, e disse: «Ho cinto ciò 
che non hai cinto, e sono venuto a te da Sabaa®! con una notizia con- 
vincente. 

M-48/27:23. Ho trovato una donna che regna su di loro. Le è stato dato 
di ogni cosa, ed ella ha un trono immenso. 

M-48/27:24. L'ho trovata con la sua gente prosternantesi davanti al 
sole, fuori di Dio. Satana ha abbellito loro le loro opere, e li ha deviati 
dal sentiero. ~ Così non sono diretti. 

M-48/27:25°. Perché non si prosternano davanti a Dio che fa uscire 
l’occulto nei cieli e sulla terra, e sa ciò che nascondete e ciò che dite 
pubblicamente? 

M-48/27:26*. Dio! Non c'è altro dio che lui! Il Signore del trono im- 
menso». 

M-48/27:27. Disse: «Vedremo se sei veritiero, oppure se eri tra i menti- 
tori. 

M-48/27:28ì. Va con questo mio scritto, lancialo loro, poi allontanati 
da loro e guarda ciò che ti ritorneranno [come risposta]. 

M-48/27:29°. Ella disse: «O notabili! Un onorevole scritto mi è stato 
lanciato. 

M-48/27:307. È di Salomone, ed è: "Nel nome di Dio, il misericordioso, 
il misericorde. 

M-48/27:318. Non siate alteri verso di me, e venite a me sottomessi"». 
M-48/27:32°. Ella disse: «O notabili! Avvisatemi a riguardo della mia 
vicenda. Non decido di una vicenda che quando testimoniate».! 
M-48/27:33. Dissero: «Noi siamo dotati di forza e di un forte vigore. 
Eppure la vicenda ti appartiene. Bada allora a ciò che ordini». 
M-48/27:34. Ella disse: «Quando i re entrano in una città, la corrompo- 
no e fanno i fieri della sua gente degli umiliati. Così fanno. 
M-48/27:35!°. Invierò loro un dono, e guarderò con che cosa ritorne- 
ranno gli inviati». 

M-48/27:36!!. Quando [gli inviati] vennero presso Salomone, egli dis- 
se: «Mi dotate di fortuna? Ciò che Dio mi ha dato è meglio di ciò che 
ha dato a voi. Anzi esultate del vostro dono. 

M-48/27:37"°. Ritorna verso di loro [con il dono]. Andremo da loro con 
soldati contro i quali non possono niente, e li faremo uscire [dal loro 
paese] umiliati, mentre sono in stato di disprezzo». 

M-48/27:38!. Disse: «O notabili! Chi di voi mi apporterà il suo trono 
prima che vengano a me sottomessi?»®! 














1 1) Gall «li «AU i ¢ T1) Vedere la nota di 23/53:23. 
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M-48/27:39'. Un Afrit™ tra i jinn disse: «Te lo apporterò prima che tu 
ti alzi dal tuo posto. In questo, sono forte, fidato». 

M-48/27:40°. Colui che ha una conoscenza del libro disse: «Te lo ap- 
porterò prima che tu abbia battuto ciglio». Quando Salomone lo vide 
fissato presso di lui, disse: «Ciò è dal favore del mio Signore, per pro- 
varmi se ringrazio, oppure se sono ingrato. Chiunque ha ringraziato, 
ringrazia per se stesso. Chiunque è ingrato, il mio Signore è ricco, ge- 
neroso». 

M-48/27:41?. Disse: «Rendetele il suo trono sconosciuto affinché guar- 
diamo se è diretta, oppure se è di quelli che non sono diretti». 
M-48/27:42. Quando venne, le si disse: «È così il tuo trono?» Ella dis- 
se: «È come se lo fosse». [Salomone disse:] «La conoscenza ci fu data 
prima di lei ed eravamo già sottomessi. 

M-48/27:434. Ciò che adorava, fuori di Dio, l'impediva. Essa faceva 
parte di gente miscredente». 

M-48/27:44). Le fu detto: «Entra nel palazzo». Quando lo vide, stimò 
trattarsi di acqua profonda e si rimboccò le gambe. Egli disse: «È un 
palazzo lisciato di cristallo». Ella disse: «Mio Signore! Mi sono oppres- 
sa da me stessa, e mi sono sottomessa con Salomone a Dio, il Signore 
dei mondiy.R! 

M-48/27:45. [---] Noi abbiamo inviato a Tamud il loro fratello Salih: 
«Adorate Dio». Ed eccoli due gruppi che litigano. 

M-48/27:46. Disse: «O gente mia! Perché vi affrettate nella malefatta 
prima del beneficio? Se solamente chiedeste perdono a Dio! ~ Forse vi 
si farà misericordia!» 

M-48/27:47°. Dissero: «Attribuiamo la cattiva sorte a te ed a quelli che 
sono con te». Disse: «La vostra cattiva sorte dipende da Dio. ~ Anzi 
siete gente sovvertita». 

M-48/27:48. C'era nella città un gruppo di nove persone che corrompe- 
vano sulla terra, e non facevano un’opera buona. 

M-48/27:49”. Dissero: «Giuratevi Pun l’altro per Dio che cospireremo 
di notte contro lui e la sua famiglia. Poi diremo al suo alleato"! che non 
siamo stati testimoni della distruzione della sua famiglia. ~ Noi siamo 
veritieri». 

M-48/27:50. Hanno complottato un complotto, ed abbiamo complottato 
un complotto, — mentre essi non si accorgono. 

M-48/27:518. Guarda come fu allora la fine del loro complotto. Li ab- 
biamo distrutti con la loro gente tutti insieme. 

M-48/27:52?. Ecco allora le loro case rovinate perché hanno oppresso. 
~ C'è qui un segno per gente che sa. 

M-48/27:53. Abbiamo salvato quelli che hanno creduto ed erano timo- 
rati. 

M-48/27:54". [---] [Ricorda] quando Lot?! disse alla sua gente: «Prati- 
cate voi la turpitudine mentre vedete? 

M-48/27:55. Praticate il desiderio con gli uomini, fuori delle donne? 
Anzi siete gente ignorante». 
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R1) Vedere la nota di 39/7:80. 
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1) die Gi ie á j fe «Cu gie $ T1) ginn (Guzzetti e Monti); sgorbio di folletto (Peirone). 
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M-48/27:56'. La risposta della sua gente era solamente a dire: «Fate 
uscire la famiglia di Lot dalla vostra città. È gente che si purifica». 
M-48/27:57°. L'abbiamo allora salvato con la sua famiglia, tranne sua 
moglie che abbiamo predeterminato tra gli abbandonati.*! 
M-48/27:58ì. Ed abbiamo fatto piovere su di loro una pioggia.! 
malefica pioggia quella degli avvertiti! 

M-48/27:59*. [---] Dì: «Lode a Dio e pace sui suoi servi che ha scelti! 
Dio non è meglio? O ciò che essi associano?» 

M-48/27:60°. [Chiedi loro]: «Chi ha creato i cieli e la terra, e ha fatto 
scendere per voi dal cielo un'acqua con cui abbiamo fatto germinare 
giardini rigogliosi di cui non potevate fare germinare i loro alberi? C'è 
allora un dio con Dio?» Anzi è gente che dà equivalenti. 

M-48/27:61°. [Chiedi loro]: «Chi ha fatto la terra come luogo fisso, ha 
fatto dei fiumi attraverso di essa, le ha fatto montagne ancorate, e ha 
fatto una separazione tra i due mari? C'è allora un dio con Dio?» ~ Anzi 
la maggioranza di loro non sanno. 

M-48/27:62”. [Chiedi loro]: «Chi risponde al bisognoso quando lo 
chiama, scosta il male, e vi fa successori [sulla] terra? C'è allora un dio 
con Dio?» ~ Voi vi ricordate poco. 

M-48/27:63*. [Chiedi loro]: «Chi vi dirige nell'oscurità della terra e del 
mare, ed invia i venti come un buon annuncio davanti alla sua miseri- 
cordia? C'è allora un dio con Dio?» ~ Dio sia elevato su ciò che asso- 
ciano! 

M-48/27:64?. [Chiedi loro]: «Chi inizia la creazione, poi la rifà, e vi 
sostenta dal cielo e dalla terra? C'è allora un dio con Dio?» Dì: «Appor- 
tate la vostra prova. ~ Se eravate veritieri». 

M-48/27:65"°. [---] Dì: «Nessuno di quelli che sono nei cieli e sulla 
terra sa il segreto, tranne Dio».?! E non si accorgono quando saranno 
risuscitati. 

M-48/27:66!!. Anzi la loro conoscenza è stata raggiunta a proposito 
della vita ultima.™ Anzi sono nell’incertezza. Anzi ne sono ciechi. 
M-48/27:67!. Quelli che hanno miscreduto dicono: «Quando noi ed i 
nostri padri saremo terra, ci si farà uscire [dalle tombe]? 

M-48/27:68. Questo è stato promesso, a noi ed ai nostri padri, prima. ~ 
Sono solamente leggende dei primi». 

M-48/27:69. Dì: «Muovetevi sulla terra, ~ e guardate come fu allora la 
fine dei criminali». 

M-48/27:70". Non rattristarti per loro, e non sentirti allo stretto per ciò 
che complottano. 

M-48/27:71. Dicono: «A quando questa promessa? ~ Se eravate veritie- 
ri». 

M-48/27:72!. Dì: «Forse una parte di ciò che affrettate è già al vostro 
seguito». 
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M-48/27:73. Il tuo Signore è detentore di favore per gli umani. ~ Ma la 
maggioranza di loro non ringraziano. 

M-48/27:74°. Il tuo Signore sa ciò che occultano i loro toraci, e ciò che 
dicono pubblicamente. 

M-48/27:75. Nessun segreto nel cielo e sulla terra che non sia in un 
libro evidente. 

M-48/27:76. [---] Questo Corano narra ai figli di Israele la maggioranza 
di ciò in cui divergono. 

M-48/27:77. È una direzione ed una misericordia per i credenti. 
M-48/27:78}. Il tuo Signore deciderà tra loro con il suo giudizio. ~ È il 
fiero, il conoscitore. 

M-48/27:79. Affidati allora a Dio. Sei nella verità evidente. 
M-48/27:80*. Non farai udire ai morti, né farai udire la chiamata ai 
sordi, quando si ritraggono allontanandosi. 

M-48/27:81°. E non dirigerai i ciechi fuori del loro smarrimento. Farai 
udire solamente a quelli che credono nei nostri segni, perché sono sot- 
tomessi. 

M-48/27:82°. Quando la parola cadrà su di loro, faremo uscire per loro 
un animale dalla terra?! che parlerà loro: «Gli umani non erano convinti 
dei nostri segni». 

M-48/27:83. [Ricorda] il giorno in cui raduneremo, da ogni nazione, 
una folla di quelli che smentiscono i nostri segni. Ed eccoli ripartiti. 
M-48/27:84. Quand’ecco saranno venuti, dirà: «Avete smentito i miei 
segni senza averli cinti con la vostra conoscenza? Che cosa facevate?» 
M-48/27:85. La parola cadrà su di loro perché hanno oppresso. ~ E non 
parleranno. 

M-48/27:86". [---] Non hanno visto che abbiamo fatto la notte affinché 
ivi si riposino, ed il giorno per vedere? ~ In questo ci sono segni per 
gente che crede. 

M-48/27:878. [Ricorda] il giorno in cui si soffierà nella tromba, e quelli 
nei cieli e quelli sulla terra saranno allora spaventati, tranne quelli che 
Dio vorrà. Tutti verranno a lui, umiliati. 

M-48/27:88?. Vedrai le montagne, che stimi essere fisse, passare come 
passano le nuvole.R! È il fatto di Dio che ha rifinito ogni cosa. ~ Egli è 
informato di ciò che fate. 

M-48/27:89!°. Chiunque verrà col bene, avrà un bene migliore, mentre, 
quel giorno, saranno rassicurati contro lo spavento. 

M-48/27:90!!. Chiunque verrà con la malefatta, i loro volti saranno 
rovesciati nel fuoco.*! ~ Sarete retribuiti in altro modo se non che per 
ciò che facevate? 

M-48/27:91!. [---] Mi è stato ordinato solamente di adorare il Signore 
di questo paese che egli ha proibito!!, ed a cui appartiene ogni cosa. ~ E 
mi è stato ordinato di essere tra i sottomessi, 
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1) sà 2) ll + T1) ha resa inviolabile (Piccardo); ha reso sacro (Zilio-Grandi): 
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i gal 2) ól éb # R1) Cf. Ap 13:1-18. 


T1) Secondo una leggenda ebraica, Mosè ha visitato l’inferno e ha visto i peccatori proni sui loro volti (Ginzberg, vol. 2, p. 119). 


M-48/27:92!. e di recitare il Corano. Chiunque si è diretto, si dirige per 
se stesso. Chiunque si è smarrito, [si smarrisce a suo detrimento]. Dì: 
«Io sono solamente tra gli avvertitori», 2! 

M-48/27:93°. Dì: «Lode a Dio! Vi farà vedere i suoi segni, e voi li rico- 
noscerete». — Il tuo Signore non è disattento a ciò che fate. 
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CAPITOLO 49/28: LA NARRAZIONE 
gaai] è) gu 


88 versetti - meccano [tranne: 52-55]? 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.* 

M-49/28:1°. Ta, Sin, Mim."! 

M-49/28:2. Quelli sono i segni del libro evidente. 

M-49/28:3. Ti recitiamo dalla notizia di Mosè e di Faraone, con la veri- 
tà, per gente che crede. 

M-49/28:4°. Faraone era altero!! nella terra, ha fatto della sua gente 
delle sette, indebolendo un gruppo di loro, immolando i loro figli, e 
lasciando vivere le loro donne.®! Era tra i corruttori. 
M-49/28:57. Vogliamo gratificare quegli indeboliti?! 
delle guide, farli gli eredi, 

M-49/28:6*. dare loro il potere"! sulla terra, e fare vedere a Faraone, a 
Haman,®! ed ai loro soldati ciò contro cui si premunivano. 

M-49/28:7°. Rivelammo alla madre di Mosè: «Allattalo. Quando teme- 
rai allora per lui, lancialo nel mare, non temere niente, e non rattristarti. 
Noi te lo renderemo, e lo faremo tra gli inviati»! 

M-49/28:8!. La famiglia di Faraone lo raccolse, affinché sia loro un 
nemico ed una tristezza. Faraone, Haman,?! ed i loro soldati erano 
nell'errore. 

M-49/28:9!!. La moglie di Faraone?! disse: «[È] un giubilo per il mio 
occhio e per il tuo. Non lo uccidete, forse ci profitterà, o lo prenderemo 
come figlio». ~ [La obbedirono] mentre essi non si accorgono. 
M-49/28:10!. Il cuore della madre di Mosè diventò scarico,” e l'a- 
vrebbe quasi fatto apparire se non avessimo rinforzato il suo cuore af- 
finché sia tra i credenti. 

M-49/28:11!. Disse a sua sorella: «Segui le sue tracce». Lo vedeva 
allora da lontano, — mentre essi non si accorgono. 

M-49/28:12. Gli avevamo proibito prima [il seno] delle allattatrici. Ella 
disse: «Vi indico la gente di una casa che se ne incaricheranno per voi, 
mentre gli saranno consiglieri?» 


sulla terra, farne 











1) Dil s ¿ÉI cl + A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
1) os 


Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
T1) Vedere la nota di 2/68:1. 


T1) Vedere la nota di 39/7:75 
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Titolo derivato dal versetto 25. Tradotto: Il racconto (Piccardo ed altri); La storia (Bonelli); la narrazione storica (Peirone). 


1) ws + T1) si ergeva arrogante (Guzzetti); si comportava da oppressore (Monti) + R1) Cf. Es 1:13, 16-22 


0 QU aUWwWN 


1) čil; 2) Ai ii; ja; ded 5 e TI) consolidarli (Piccardo); sistemarli (Mandel) + R1) Haman (o Aman) non figura nella 
storia di Mosè nella Bibbia, ma in quella di Ester, mille anni dopo Mosè (Est 3:1-15; 4:7, 8 e 17, ecc.). Ester lo qualifica avversario 
e nemico (Est 7:6). Una leggenda ebraica compara la vendita di Giuseppe da parte dei suoi fratelli e la vendita degli ebrei da parte di 
Haman. È probabilmente la ragione della confusione nel Corano (Ginzberg, vol. 2, p. 8). 

°? RI) Mosè salvato in Ex 2:1-10. 

10 1) 55352) Cablé + RI) Vedere la nota di 49/28:6. 

1) siga 2) 343) 454) dl; Joe 53 iso R1) Es 2:5 parla della figlia di Faraone. 

120 1) dls8 2) E ji dé si dé ji de si le fi dé sé «le Á 3) iil e T1) Variante: spaventato. 

13 1) Cia lia 2) ii nà cià ile 
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M-49/28:13". Così l'abbiamo reso a sua madre, affinché il suo occhio 
giubili, che non si rattristi, e che sappia che la promessa di Dio è vera. ~ 
Ma la maggioranza di loro non sanno. 
M-49/28:14. Quando è giunto alla sua piena forza e si è drizzato, gli 
demmo saggezza e conoscenza. ~ Così noi retribuiamo i benefattori. 
M-49/28:15?. Entrò nella città in un certo tempo di disattenzione della 
sua gente. Ci trovò due uomini che si combattevano, uno era della sua 
setta, e l'altro dei suoi nemici.R! Quello della sua setta lo chiamò a soc- 
corso contro il suo nemico. Mosè lo colpì con il pugno, e lo finì. Disse: 
«Ciò è l'opera di Satana. È un nemico, uno sviatore evidente». 
M-49/28:16. Disse: «Mio Signore! Mi sono oppresso da me stesso, 
perdonami». Allora egli gli perdonò. ~ È il perdonatore, il misericorde. 
M-49/28:17°. Disse: «Mio Signore! Per ciò che mi hai gratificato, non 
sarò mai un sostegno per i criminali». 
M-49/28:18*. È diventato nella città timoroso, osservando. Ecco che chi 
l'aveva chiamato al soccorso, il giorno prima, gli gridò aiuto. Mosè gli 
disse: «Sei uno sviato™ evidente».®! 
M-49/28:19. Quando ha voluto assalire quello che è un loro nemico, 
disse: «O Mosè! Vuoi uccidermi come hai ucciso un'anima il giorno 
prima? Vuoi essere solamente dispotico sulla terra, e non vuoi essere 
tra i benefattori?» 
M-49/28:20°. Dall'estremità della città, un uomo venne affrettandosi e 
disse: «O Mosè! I notabili si concertano su di te per ucciderti. Esci [dal- 
la città]. Io sono per te tra i consiglieri». 
M-49/28:21. Ne uscì timoroso, osservando. Disse: «Mio Signore! Sal- 
vami dalla gente oppressiva». 
M-49/28:22°. Quando si orientò verso Madian,®! 
Signore mi dirigerà sul retto sentiero». 
M-49/28:23”. Quando arrivò al [punto] d'acqua di Madian, trovò una 
folla di uomini che abbeveravano [i loro greggi]. Trovò anche due don- 
R! oltre a loro che trattenevano [il loro gregge]. Disse: «Che proble- 
ma avete?» Esse dissero: «Abbevereremo [il nostro gregge] solamente 
quando i pastori saranno andati via. Nostro padre è un gran vecchio 
[che non può abbeverare]». 
M-49/28:248. [Mosè] abbeverò [il loro gregge da un altro pozzo], poi 
tornò verso l'ombra e disse: «Mio Signore! Sono povero!!*! del bene 
che hai fatto scendere a me». 
M-49/28:25. Una di loro venne allora da lui, camminando imbarazzata. 
Disse: «Mio padre ti chiama per retribuirti il compenso di avere abbe- 
verato per noi». Quando fu venuto da lui e gli ebbe narrato la narrazio- 
ne, disse: «Non temere. Sei stato salvato dalla gente oppressiva». 
M-49/28:26°. Una delle due disse: «O padre mio! Ingaggialo come 
salariato. Il migliore salariato è il forte, il fidato». 
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PRS cs sil eat 


1) ós 2) gi 3) kut AiiL 4) sk «666 4 R1) Cf. Es 2:11-15. Una leggenda ebraica menziona questa discussione, ma tra due 
ebrei, mentre il Corano parla di discussione tra un Ebreo ed un Egiziano in entrambi i casi (Ginzberg, vol. 2, p. 107). 


1) hai DG 
1) ski SUI 


R1) Mosè a Madian in Es 2:15- -22 
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T1) HE (Piccardo); fuorviato (Mandel) + R1) Es 2:13-14 racconta questo avvenimento in modo differente. 


1) obi Qiiula 2) väib 3) EÅ ii 4) ali aa 5) E «125 + R1) Esodo 2:16 parla di sette donne. 
T1) ho molto bisogno (Piccardo) ¢ R1) Cf. Es 2:17. Caso similare con Giacobbe in Gn 29:10. 


M-49/28:27'. Disse: «Vorrei darti come sposa! ad una di queste mie 
due figlie, a condizione che tu entri in servizio da me come salariato 
per otto anni.! Se ne compi dieci, ciò sarà da parte tua. Non voglio 
tuttavia essere difficile con te. Mi troverai, se Dio vuole, tra i virtuosi». 
M-49/28:28?. Disse: «Che ciò sia tra me e te. Qualunque sia quello dei 
due termini che compirò, non ci sarà nessuna trasgressione contro di 
me. Dio è garante di ciò che diciamo». 

M-49/28:29°. Quando Mosè compì il termine e si mosse con la sua 
famiglia, scorse un fuoco dal lato del Monte.?! Disse alla sua famiglia: 
«Rimanete. Ho scorto un fuoco, forse ve ne apporterò informazione, o 
un tizzone di fuoco. ~ Forse vi riscalderete!» 

M-49/28:30*. Quando vi è giunto, è stato chiamato dalla riva destra 
della valle, nella regione benedetta presso l'albero: «O Mosè! Sono io 
Dio, il Signore dei mondi». 

M-49/28:31°.«Lancia il tuo bastone». Quando lo vide scrollarsi come se 
fosse un jinn,"! si ritrasse allontanandosi e non si rigirò più.R! [È stato 
chiamato]: «O Mosè! Avanza e non temere. Sei tra i rassicurati. 
M-49/28:32°. Avvia la tua mano nella fessura [della tua camicia], uscirà 
bianca senza male.R! Stringi la tua ala per spavento.!! Ecco allora due 
prove del tuo Signore per Faraone ed i suoi notabili. ~ Erano gente 
prevaricatrice». 

M-49/28:337. Mosè disse: «Mio Signore! Ho ucciso una persona di 
loro. Temo che mi uccidano.®! 

M-49/28:348, E mio fratello Aronne ha una lingua più eloquente di me, 
invialo con me come ausiliare?! per confermarmi. Temo che mi smen- 
tiscano». 

M-49/28:35°. Disse: «Fortificheremo il tuo braccio tramite tuo fratello, 
e vi daremo un argomento autorevole,"! ed allora non perverranno a 
voi, grazie ai nostri segni. Voi due e quelli che vi seguiranno sarete i 
vincitori». 

M-49/28:36. Quando Mosè è venuto loro con i nostri segni evidenti, 
dissero: «Questa è solamente stregoneria favoleggiata. Non abbiamo 
udito ciò [nel tempo] dei nostri primi padri». 

M-49/28:37!°. Mosè disse: «Il mio Signore sa meglio chi è venuto con 
la direzione da parte sua, ed a chi apparterrà la dimora finale. — Gli 
oppressivi non riescono». 

M-49/28:38!!. Faraone disse: «O notabili! Non conosco altro dio per 
voi, che me. O Haman!®! Accendimi un fuoco sull'argilla, poi fammi 
una torre,*° forse sorgerò al Dio di Mosè! Presumo piuttosto che sia tra 
i mentitori». 
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R1) In Es 2:21 non c'è domanda di lavoro contro matrimonio. Questo si trova invece nel racconto del matrimonio di Giacobbe (Gn 


29:1-30) + T1) Secondo Sankharé (p. 120), i termini Nikah e nakah che traduciamo con matrimonio e sposare, provengono dal ter- 
mine greco Enkuhè che significa sposare. In arabo, questi dei termini hanno una connotazione sessuale e significano copulazione e 
copulare. Il primo oggettivo del matrimonio in diritto musulmano è di rendere licito il rapporto sessuale tra un uomo ed una donna. 


IL) Loi gi 3) dle 

1) isso gii + R1) Il racconto del roveto ardente in Es 3:1-5. 
1) daddi 

1) de +T!) serpente (Piccardo e Mandel) + R1) Cf. Es 4:2-3. 


oO U as UN 


veste, contro la paura (Mandel) + R1) Vedere la nota di 39/7:108. 
7 De e RI) CF Es 2:11-15. 
8 o Iei dra) 2) OS IS) + RI) Cf. Es 3:10-17. 
9 1) fluo edile éa é éla 4 T1) Vedere la nota di 23/53:23. 
10 1) BES 


1) ASI e N e AN 2) LÉA lái celuiti «eltidi + T1) Stringi il braccio al petto, contro il terrore (Hamidullah); Stringi contro di te la 


to 1) gii Sti e R1) Vedere la nota di 49/28:6. R2) Come per Haman, la costruzione della torre non figura nella storia di Mosè. Sareb- 
be una confusione con la torre di Babele dove si parla anche della cottura dei mattoni (Gn 11:1-9)? 
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M-49/28:39'. Egli s’inorgoglì, insieme con i suoi soldati, sulla terra, 
senza diritto. ~ Hanno presunto che non saranno ritornati verso di noi. 
M-49/28:40°. Lo prendemmo allora, lui ed i suoi soldati, e li rigettam- 
mo nel mare.*! ~ Guarda come fu allora la fine degli oppressivi. 
M-49/28:41. Li facemmo guide che chiamano al fuoco. ~ E nel giorno 
della risurrezione, non saranno soccorsi. 

M-49/28:42. Li facemmo inseguire, in questa vita quaggiù, da una ma- 
ledizione. E nel giorno della risurrezione, saranno tra i vituperati. 
M-49/28:43. [---] Noi abbiamo dato a Mosè il libro, dopo che abbiamo 
distrutto le prime generazioni, come prove visibili per gli umani, una 
direzione ed una misericordia. — Forse si ricorderanno! 

M-49/28:445. Non eri sul lato occidentale [del Monte] quando abbiamo 
deciso la vicenda a Mosè, ~ e non eri tra i testimoni. 

M-49/28:454. Ma abbiamo generato generazioni, e la vita è stata lunga 
per loro. E non soggiornavi tra la gente di Madian narrando loro i nostri 
segni. Ma siamo noi che inviavamo. 

M-49/28:46°. Non eri sul lato del Monte quando abbiamo chiamato 
[Mosè]. Ma [ti abbiamo inviato] a titolo di misericordia dal tuo Signo- 
re, affinché tu avverta una gente verso la quale nessun avvertitore pri- 
ma di te è giunto. — Forse si ricorderanno! 

M-49/28:47. Se un'afflizione li affligga, per ciò che le loro mani hanno 
anticipato, dicono allora: «Signore nostro! Se ci avessi inviato un invia- 
to, avremmo seguito allora i tuoi segni e saremmo stati tra i credenti». 
M-49/28:48°. Ma quando la verità è venuta loro da parte nostra, disse- 
ro: «Se gli fosse dato simile a ciò che fu dato a Mosè!» Non hanno 
miscreduto in ciò che fu dato prima a Mosè? Dissero: «Due stregone- 
rie! che si sostengono». E dissero: «Noi miscrediamo in ognuna». 
M-49/28:49”. Dì: «Portate allora un libro da parte di Dio che sia miglio- 
re direzione di questi due affinché io lo segua. ~ Se eravate veritieri». 
M-49/28:50. Ma se non ti rispondono, sappi che seguono solamente i 
loro desideri. Chi è più smarrito di chi segue il suo desiderio, senza una 
direzione da parte di Dio? ~ Dio non dirige la gente oppressiva. 
M-49/28:51*. [---] Noi abbiamo fatto pervenire a loro la parola. ~ Forse 
si ricorderanno! 

E-49/28:52. Coloro ai quali abbiamo dato il libro prima di lui, loro ci 
credono. 

E-49/28:53. Quando è recitato loro, dicono: «Ci abbiamo creduto, que- 
sta è la verità da parte del nostro Signore. Eravamo già sottomessi pri- 
ma di lui». 

E-49/28:54. A quelli si darà il loro compenso due volte perché pazien- 
tarono, respingono la malefatta con il beneficio, ~ e spendono di ciò 
con cui li abbiamo sostentati. 

E-49/28:55°. Quando odono la frivolezza, se ne discostano dicendo: «A 
noi le nostre opere, ed a voi le vostre opere. Pace su di voi.*! Non ri- 
cerchiamo gli ignoranti». 

M-49/28:56". Tu non dirigi chi ami. Ma Dio dirige chi vuole E! e sa 
meglio chi sono i diretti. 
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2? RI) Miracolo del mare in Es 14:15-31. 
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M-49/28:57°. Dissero: «Se seguiamo con te la direzione, saremo rapi- 
nati dalla nostra terra». Non abbiamo dato loro il potere su un luogo 
proibito, sicuro, verso il quale frutti di ogni tipo sono recati come so- 
stentamento da parte nostra? ~ Ma la maggioranza di loro non sanno. 
M-49/28:58. Quante città abbiamo distrutto che erano esuberanti nel 
loro vivere! Ecco allora le loro abitazioni. Non sono state abitate, dopo 
di loro, tranne poco. Noi eravamo gli eredi. 

M-49/28:59°. Il tuo Signore non distrugge le città finché susciti, nella 
loro madre, un inviato per recitare loro i nostri segni. Non distruggiamo 
mai le città se non quando i suoi abitanti sono oppressivi. 

M-49/28:60*. Ciò che vi fu dato è il godimento della vita quaggiù ed il 
suo ornamento. E ciò che è presso Dio è meglio e più rimanente. ~ Non 
ragionate? 

M-49/28:61°. [---] Colui a cui abbiamo fatto una buona promessa, che 
egli incontrerà, è come quello a cui abbiamo fatto godere il godimento 
della vita quaggiù, poi, il giorno della risurrezione, sarà tra i presentati 
[nel castigo]? 

M-49/28:62°. [Ricorda] il giorno in cui li chiamerà, e dirà allora: «Dove 
sono i miei associati che affermavate [essere miei associati]?» 
M-49/28:637. Quelli contro cui la parola si è avverata diranno: «Signore 
nostro! Quelli sono coloro che abbiamo sviati. Li abbiamo sviati come 
noi ci siamo sviati. Ci dichiariamo liberi [da essi] davanti a te. Non 
siamo noi ch’essi adoravano». 

M-49/28:64. Si dirà: «Chiamate i vostri associati». Li chiameranno, ma 
non gli risponderanno quando vedranno il castigo. ~ Se fossero stati 
diretti! 

M-49/28:65. [Ricorda] il giorno in cui li chiamerà, e dirà allora: «Che 
cosa avete risposto agli inviati?» 

M-49/28:66%. Le notizie diverranno cieche per loro, quel giorno. ~ Così 
non si chiederanno."! 

M-49/28:67. Ma chi si è pentito, ha creduto, e ha fatto un'opera buona, 
forse sarà allora tra i riusciti. 

M-49/28:68. Il tuo Signore crea ciò che vuole e sceglie. Essi non ave- 
vano la scelta. ~ Dio sia esaltato ed elevato su ciò che associano! 
M-49/28:69°. Il tuo Signore sa ciò che occultano i loro toraci, e ciò che 
dicono pubblicamente. 

M-49/28:70"°. Egli è Dio, non c'è altro dio che lui. A lui la lode nella 
prima [vita] come nella vita ultima. A lui il giudizio. ~ Verso di lui 
sarete ritornati. 

M-49/28:71. [---] Dì: «Avete visto se Dio fa sopra di voi la notte per- 
manentemente fino al giorno della risurrezione? Quale dio altro che 
Dio vi apporta un'illuminazione? ~ Non udite?» 

M-49/28:72. Dì: «Avete visto se Dio fa sopra di voi il giorno perma- 
nentemente fino al giorno della risurrezione? Quale dio altro che Dio vi 
apporta una notte affinché ivi vi riposiate? ~ Non vedete?» 
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1) Cass 2) ó g is 4 T1) In quel giorno, i loro argomenti saranno oscuri e non si porranno alcuna questione (Piccardo). 


M-49/28:73. È per la sua misericordia che vi ha fatto la notte ed il gior- 
no, affinché ivi vi riposiate e ricerchiate del suo favore. — Forse ringra- 
zierete! 

M-49/28:74. [---] [Ricorda] il giorno in cui li chiamerà, e dirà allora: 
«Dove sono i miei associati che affermavate [essere i miei associati]?» 
M-49/28:75. Strappammo da ogni nazione un testimone, poi dicemmo: 
«Apportate la vostra prova». Seppero allora che la verità appartiene a 
Dio. — E ciò che favoleggiavano si è smarrito lontano da loro. 
M-49/28:76!. [---] Core?! era della gente di Mosè, e ha abusato di loro. 
Gli avevamo dato tesori le cui chiavi graverebbero un gruppo dotato di 
forza. [Ricorda] quando la sua gente gli disse: «Non esultare. ~ Dio non 
ama gli esultanti. 

M-49/28:77°. Ricerca, attraverso ciò che Dio ti ha dato, la dimora ulti- 
ma. Non dimenticare la tua parte della vita quaggiù. Fai il bene come 
Dio ti ha fatto il bene. Non ricercare di corrompere sulla terra. ~ Dio 
non ama i corruttori). 

M-49/28:78?. Disse: «Questo mi fu dato solamente grazie alla mia co- 
noscenza». Non ha saputo che Dio ha distrutto, prima di lui, generazio- 
ni con più forza di lui e più assembramenti? I criminali non saranno 
sottoposti ad interrogatorio sui loro errori. 

M-49/28:79. Uscì alla sua gente nel suo ornamento. Quelli che voglio- 
no la vita quaggiù dissero: «Se solamente avessimo simile a ciò che fu 
dato a Core! Egli è detentore di una parte immensa». 

M-49/28:80. Coloro ai quali la conoscenza fu data dissero: «Guai a voi! 
La retribuzione di Dio è meglio per chi ha creduto e ha fatto un'opera 
buona. Ma sarà accolta solamente dai pazienti». 

M-49/28:81*. Abbiamo allora sprofondato la terra con lui e con la sua 
dimora. Non aveva nessun gruppo per soccorrerlo fuori di Dio, e non 
era tra quelli che si soccorrono. 

M-49/28:82?. Quelli che des derivant essere al suo posto il giorno 
prima, dissero: «È come se"! Dio estendesse il sostentamento a chi 
vuole tra i suoi servi, e [glie]lo predetermina. Se Dio non ci avesse 
gratificati, avrebbe sprofondato [la terra] con noi. È come se"! i miscre- 
denti non riuscissero». 

M-49/28:83. [---] Ecco la dimora ultima che facciamo a quelli che non 
vogliono né elevazione sulla terra, né corruzione. La fine [felice] sarà ai 
timorati. 

M-49/28:84. Chiunque verrà col beneficio, avrà un bene migliore. 
Chiunque verrà con la malefatta, quelli che fanno la malefatta saranno 
retribuiti solamente [con la retribuzione] di ciò che facevano». 
M-49/28:85°. [---] Chi ti ha imposto il Corano ti renderà ad un luogo di 
ritorno.!! Dì: «Il mio Signore sa meglio chi è venuto con la direzione, ~ 
e chi è in uno smarrimento evidente». 

M-49/28:86!. Non speravi che il libro ti sarebbe stato lanciato. [Ma fu 
lanciato a te] solamente a titolo di misericordia dal tuo Signore. E non 
essere un sostegno per i miscredenti, 
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1 1) LEEA 2) i p aaia cg dalia 3) i 4) Gail + R1) La Bibbia ne parla in Es 6:21; Num cap. 16, 17 e 26; Si 45:18-19. Aveva 
fomentato una rivolta contro Mosè ed era inghiottito dalla terra. Secondo Midrash Rabbah, Num 18:15, Core era un controllore nel 
palazzo di Faraone ed era incaricato delle chiavi dei suoi tesori. Era estremamente ricco e, secondo il Talmud, le chiavi dei suoi te- 


sori rappresentavano il carico di trecento mule (Ginzberg, vol. 3, p. 105-112). 
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evidente che (Piccardo); Ah! Sembra proprio che (Mandel). 
T1) ti ricondurrà al luogo del ritorno (Piccardo); ti ricondurrà a casa (Guzzetti). 
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1) Sis ai 2) dil Ha 3) citt cautiY cui! 4 T1) Questa parola è utilizzata unicamente in questo versetto. Tradotto: Ah! È ben 


M-49/28:87°. Che non ti distolgano dai segni di Dio dopo che sono 
scesi su di te. Chiama il tuo Signore. E non essere tra gli associatori. 
M-49/28:88°. Non chiamare con Dio un altro dio. Non c'è altro dio che 
lui. Ogni cosa sarà distrutta, tranne il suo volto. A lui il giudizio. — E 
verso di lui sarete ritornati. 
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CAPITOLO 50/17: IL VIAGGIO NOTTURNO 


51 pui b gs 





111 versetti - meccano [tranne: 26, 32-33, 57, 73-80] 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.” 

M-50/17:1°. Sia esaltato quello che fece partire il suo servo, di notte, 
dal Santuario proibito all’estremo Santuario, di cui abbiamo benedetto 
il dintorno, per fargli vedere alcuni nostri segni. ~ È l'uditore, il veg- 
gente. 

M-50/17:2”. Abbiamo dato a Mosè il libro, e l'abbiamo fatto una dire- 
zione per i figli di Israele: «Non prendete un garante" fuori di me, 
M-50/17:3. [o] discendenti di coloro che abbiamo portato [nella feluca] 
con Noè. ~ Era un servo ringraziante». 

M-50/17:48. Abbiamo deciso per i figli di Israele, nel libro: «Corrompe- 
rete sulla terra due volte, e sarete elevati grandemente». 

M-50/17:5°. Quando verrà allora la promessa della prima delle due, 
susciteremo contro di voi alcuni nostri servi, dotati di un forte vigore, 
che deprederanno attraverso le dimore. — E la promessa sarà fatta. 
M-50/17:6. Poi vi riporteremo la rivincita su di loro, vi doteremo di 
fortune e di figli, e vi faremo più mobilitati. 

M-50/17:7!°. [Se fate il bene, lo fate per voi stessi. E se fate il male, è a 
vostro detrimento.] Quando verrà allora la promessa dell'altra, [li susci- 
teremo] per fare male ai vostri volti, entrare nel Santuario come ci era- 
no entrati la prima volta, e distruggere completamente ciò su cui si sono 
elevati. 

M-50/17:8. Forse il vostro Signore vi farà misericordia. E se voi recidi- 
vate, noi recidiveremo. Abbiamo fatto della Gehenna una prigione ai 
miscredenti. 

M-50/17:9"!. [---] Questo Corano dirige verso ciò che vi è di più eleva- 
to, ed annuncia ai credenti che fanno le opere buone, che avranno un 
grande compenso, 

M-50/17:10. e quelli che non credono nella vita ultima, abbiamo prepa- 
rato loro un castigo doloroso. 
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1) 636 2) JD ce 3) 44, «4 + T1) Santa Moschea (Piccardo); Tempio sacro (Guzzetti). T2) Sawma (p. 314) traduce questo termi- 


ne dal Siriaco con Moschea distrutta. I musulmani credono che questo viaggio notturno abbia avuto luogo al tempio di Gerusalem- 
me, ma fonti islamiche indicano che al tempo di Maometto, a Ja'ranah vicino alla Mecca, vi erano due moschee: una vicina s>udl 
ANI e l’altra distante ëY! aal, Questo versetto si riferisce a quest’ultima (vedi su questo argomento Gibson, p. 368-369, e que- 


sto articolo i in arabo http://g00.gl/JdYsMa). 
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M-50/17:11". [---] L'umano chiama il male come chiama il bene. ~ 
L'umano era frettoloso. 

M-50/17:12°. [---] Abbiamo fatto della notte e del giorno due segni. Ed 
abbiamo cancellato il segno della notte, mentre abbiamo reso visibile il 
segno del giorno, affinché ricerchiate un favore dal vostro Signore, e 
sappiate il numero degli anni ed il computo. E noi abbiamo dettagliato 
ogni cosa in dettaglio. 

M-50/17:13°. Abbiamo imposto al collo di ogni umano la sua cattiva 
sorte. Gli faremo uscire, nel giorno della risurrezione, un libro che rac- 
coglierà dispiegato:®! 

M-50/17:14. «Leggi il tuo libro. ~ Ti basti, oggi, essere il tuo proprio 
contabile». 

M-50/17:15*. Chiunque si è diretto, si dirige per se stesso. Chiunque si 
è smarrito, si smarrisce a suo detrimento. Nessun'[anima] caricata si 
caricherà del carico! altrui. E non castigavamo finché suscitiamo un 
inviato. 

M-50/17:16°. [---] Quando vogliamo distruggere una città, ordiniamo ai 
suoi opulenti, ed essi vi prevaricano. Allora la parola si avvera contro 
di essa, e la distruggiamo totalmente"! 

M-50/17:17. Quante generazioni abbiamo distrutto dopo Noè! — Il tuo 
Signore basta come informato degli errori dei suoi servi, veggente. 
M-50/17:18. [---] Chiunque voleva la [vita] frettolosa, gli affrettiamo in 
essa ciò che vogliamo a chi vogliamo. Poi gli faremo la Gehenna dove 
arrostirà, disprezzato, represso. 

M-50/17:19. Chiunque vuole la vita ultima e si sforza per essa secondo 
lo sforzo esatto da essa, essendo credente, — quelli il loro sforzo sarà 
allora ringraziato. 

M-50/17:20°. Dotiamo tutti, questi come quelli, del dono del tuo Signo- 
re. Il dono del tuo Signore non esclude [nessuno]. 

M-50/17:21”. Guarda come abbiamo favorito alcuni rispetto ad altri. E 
nella vita ultima, ci sono più grandi gradi e più grande favore. 
M-50/17:22*. [---] Non fare con Dio un altro dio,*! altrimenti ti siederai 
disprezzato, disertato. 

M-50/17:23°. Il tuo Signore ha deciso: «Adorate solamente lui, e [agite] 
con benevolenza verso i genitori. Se uno di loro o entrambi giungono 
alla vecchiaia presso di te, allora non dire loro: "Uffa!", e non respin- 
gerli, ma dì loro onorevoli parole.®! 

M-50/17:24!°. Abbassa verso di loro l'ala dell'umiltà, per misericordia, 
e dì: "Mio Signore! Fai loro misericordia,*' per come mi hanno allevato 
da piccolo") 

M-50/17:25. [Il vostro Signore sa meglio ciò che c'è nelle vostre anime. 
Se siete virtuosi, era perdonatore per i ritornanti.] 

E-50/17:26. Dà al parente il suo diritto, ed anche all’indigente, ed al 
viandante, e non sprecare largamente. 
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3 1) 0632) 6pib 3) i 4) AGS l... E Ads «US... Egg «IUS... E AS 5) BU 6) Í ite GUS ALLA ag al is it $ R1) Cf. Is 65:6; Dn 7:9-10; 


Ps 139:16; Ap 20:12. 


R1) Cf. Dt 32:39; Is 42:8. 


vedere l'indice sotto: Parentela. 
10 1) JI $ A1) Abrogato dai versetti 113/9:113-114. 


127 


4 T1) Ripetizione nel testo arabo. 

5 1) Ul Úa GSA 2) I g Lad ler yaa ASÍ Leg ina Gi cl siti a yaa ALS] Lina Gi 3) agli 
6€ ele 

7 1) 55 

8 

9 


1) dii ogg elly iasg «dio bbais 2) fili cet 3) Gi cal dl ei cri «cai «il e R1) Cf. Es. 20:12; Ef 6:1-3. Sul rispetto dei genitori 


M-50/17:27'. Gli spreconi erano i fratelli dei Satana. ~ E Satana era 
ingrato verso il suo Signore. 

M-50/17:28. Se ti discosti da loro, ricercando una misericordia che 
speri dal tuo Signore, dì loro allora una parola facile. 

M-50/17:29°. Non fare che la tua mano sia legata al tuo collo, e non 
estenderla neppure totalmente, altrimenti ti siederai biasimato, coster- 
nato. 

M-50/17:30°. Il tuo Signore estende il sostentamento a chi vuole, e 
[glie]lo predetermina. ~ Era informato dei suoi servi, veggente. 
M-50/17:31*. [---] Non uccidete i vostri figli per timore della penuria. 
Noi li sostentiamo, così come voi. Ucciderli è un grande errore.®! 
E-50/17:32. Non avvicinatevi alla fornicazione. Era una turpitudine ed 
un malefico sentiero. 

E-50/17:33°. Non uccidete l'anima che Dio ha proibita, se non con il 
diritto. Chiunque è ucciso, oppresso, noi abbiamo stabilito autorità al 
suo alleato.?! Ma non ecceda nell'uccidere, perché era soccorso. 
M-50/17:34°. [---] Non avvicinatevi*! alla fortuna dell'orfano che nel 
miglior modo, finché raggiunga la sua piena forza. Ed adempite 
l’impegno, perché sarà chiesto conto dell’impegno. 

M-50/17:35”. [---] Riempite la misura quando misurate, e pesate con 
una bilancia retta. Ciò è meglio ed una migliore interpretazione.!! 
M-50/17:36*. [---] Non seguire ciò di cui non hai alcuna conoscenza. 
L'udito, lo sguardo ed il cuore, di tutti quelli ne sarà chiesto conto. 
M-50/17:37°. Non camminare sulla terra con giubilo. Non spaccherai la 
terra, né raggiungerai le montagne in altezza! 

M-50/17:38!°. Tutto ciò è malefatta odiosa presso il tuo Signore. 
M-50/17:39. Ciò fa parte della saggezza che il tuo Signore ti ha rivela- 
to. Non fare con Dio un altro dio, altrimenti sarai lanciato nella Gehen- 
na biasimato, represso. 

M-50/17:40. Il vostro Signore vi avrebbe scelto i figli, ed avrebbe preso 
femmine tra gli angeli? Voi dite una parola immensa. 

M-50/17:41!!. [Noi abbiamo esposto in questo Corano affinché si ri- 
cordino. ~ Ma ciò aumenta solamente la loro repulsione]. 

M-50/17:42!. Dì: «Se ci fossero degli dei con lui, come dicono, ricer- 
cherebbero allora un sentiero verso il detentore del trono».®! 
M-50/17:43!. Sia esaltato ed elevato su ciò che dicono, una grande 
elevazione! 
M-50/17:44!4, [---] I sette cieli, la terra, e quelli che ivi si trovano, l'e- 
saltano. Non c'è nulla che non esalti la sua lode, ma non comprendete la 
loro esaltazione. ~ Egli era magnanimo, perdonatore. 

M-50/17:45. [---] Quando leggi il Corano, facciamo, tra te e quelli che 
non credono nella vita ultima, un velo nascosto. 
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1) 1) ich 2) å ENERE ENES 3) Wa ili ibi dii dha lla 4 R1) Vedere la nota di 7/81:9. 
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1)ò sali è R1) Sankharé (p. 32-33) stima che questo versetto sia stato ispirato dal mito greco in cui gli dei dovevano lottare per 


M-50/17:46. Ed abbiamo messo veli sui loro cuori, affinché [non] 
comprendano, ed un peso nelle loro orecchie, [affinché non sentano]. 
Quando ricordi solo il tuo Signore nel Corano, ~ essi si ritraggono al- 
lontanandosi per repulsione. 

M-50/17:47. Sappiamo meglio ciò che odono quando ti odono, e quan- 
do si fanno confidenze, quando gli oppressivi dicono: «Seguite sola- 
mente un uomo stregato». 

M-50/17:48!. [---] Guarda come ti hanno citato gli esempi, si sono allo- 
ra smarriti [dalla direzione], non potendo [più trovare] nessun sentiero 
[verso di essa]. 

M-50/17:49°. [---] Dissero: «Quando saremo ossa e polvere, saremo 
risuscitati come una creazione nuova?» 

M-50/17:50. Dì: «Siate pietre o ferro, 

M-50/17:51°. o una creatura più grande nei vostri toraci».!! Diranno: 
«Chi ci rifarà?» Dì: «Chi vi ha creati la prima volta». Ti tentenneranno 
le loro teste e diranno: «Quando ciò?» Dì: «Forse sarà vicino. 





M-50/17:52*. Il giorno in cui vi chiamerà, risponderete lodandolo, e 
presumerete che non siete rimasti tranne poco». 

M-50/17:53°. [---] Dì ai miei servi di parlare nel miglior modo. Satana 
istiga tra loro. Satana è per l'umano un nemico evidente. 


M-50/17:54°. Il vostro Signore sa meglio su di voi. Se vorrà, vi farà 
misericordia o, se vorrà, vi castigherà. Non ti abbiamo inviato come il 
loro garante.*! 

M-50/17:557. Il tuo Signore sa meglio chi è nei cieli e sulla terra. [---] 
Noi abbiamo favorito alcuni profeti rispetto ad altri. Ed abbiamo dato a 
Davide i salmi. 

M-50/17:568. [---] Dì: «Chiamate quelli che avete affermato [essere 
dei] fuori di lui, e questi non possiedono né scartare il nocumento, né 
deviazione».R! 

E-50/17:57°. Quelli che loro chiamano, ricercano il mezzo per accedere 
al loro Signore, affinché ciascuno sia più vicino [a lui], sperando la sua 
misericordia, e temendo il suo castigo. Occorre premunirsi contro il 
castigo del tuo Signore. 

M-50/17:58. [---] Non vi è città che non distruggeremo prima del gior- 
no della risurrezione, o che non la castigheremo con un forte castigo. — 
Ciò era scritto nel libro. 

M-50/17:59"°. [---] Non ci ha impedito di inviare [i nostri inviati] con i 
segni, se non il fatto che i primi li abbiano smentiti. Avevamo apportato 
a Tamud la cammella come prova visibile, ma si sono mostrati oppres- 
sivi [smentendo]la. Ed inviamo segni solamente per fare temere. 
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3. T1) o qualunque altra creatura che possiate concepire (Piccardo); o qualsiasi cosa possa crescere nei vostri toraci (Mandel). 
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M-50/17:60". [---] [Ricorda] quando ti abbiamo detto: «Il tuo Signore 
cinge gli umani». [---] Non abbiamo fatto la visione che ti abbiamo 
fatto vedere che come una prova per gli umani, come del resto l'albero 
maledetto nel Corano.®! Li facciamo temere, ma ciò aumenta solamente 
la loro trasgressione grandemente. 

M-50/17:61°. [---] [Ricorda] quando abbiamo detto agli angeli: «Pro- 
sternatevi davanti ad Adamo», e si sono prosternati, tranne Iblis.®! Dis- 
se: «Mi prosterno davanti a chi hai creato argilla?» 

M-50/17:62°. Disse: «Hai visto chi hai onorato più di me? Se mi ritardi 
al giorno della risurrezione, imbriglierò i suoi discendenti," tranne 
pochi». 

M-50/17:63. Disse: «Vai! Chiunque di loro ti seguirà, la Gehenna sarà 
la vostra retribuzione, un’ampia retribuzione. 

M-50/17:644. Incita chi di loro potrai con la tua voce, assaltali con i 
tuoi cavalli ed i tuoi fanti, associati a loro nelle loro fortune e nei loro 
figli, e fai loro delle promesse. ~ Satana non promette loro che un in- 
ganno. 

M-50/17:65. I miei servi, non hai nessun’autorità su di loro. Il tuo Si- 
gnore basta come garante». 

M-50/17:66. [---] Il vostro Signore è colui che fa vogare le feluche per 
voi sul mare, affinché ricerchiate del suo favore. Era molto misericor- 
dioso verso di voi. 

M-50/17:67. Quando il nocumento vi tocca nel mare, quelli che chia- 
mavate fuori di lui si smarriscono. Quando vi salva verso la terra, vi 
discostate. ~ L'umano è ingrato. 

M-50/17:68°. Oppure siete sicuri che egli non sprofondi un lato della 
terra con voi, o che non invii contro di voi un uragano di pietre? Poi 
non troverete per voi nessun garante. 

M-50/17:69°. Oppure siete rassicurati che non vi ritorni ivi un'altra 
volta, che non invii su di voi un vento rompente, e che non vi anneghi 
perché avete miscreduto? Poi non troverete per voi contro di noi nessun 
seguace. 

M-50/17:70. [---] Noi abbiamo onorato i figli di Adamo, li abbiamo 
portati sulla terra e nel mare, li abbiamo sostentati con le buone cose, e 
li abbiamo favoriti rispetto a molti di quelli che creammo. 

M-50/17:71”. [---] [Quando chiameremo ogni gruppo umano con la sua 
guida, colui il cui libro fu dato nella sua mano destra, quelli leggeranno 
il loro libro, ~ e non sarete oppressi, nemmeno [un'oppressione simile 
ad] una pellicola di nocciolo di dattero. 

M-50/17:72. Chiunque è stato cieco in questa [vita], sarà cieco nella 
vita ultima ed il più smarrito dal sentiero. 

E-50/17:73*. [---] Ti hanno quasi sovvertito da ciò che ti avevamo rive- 
lato, affinché tu favoleggi su di noi qualcosa d’altro. Ti avrebbero preso 
allora per amico. 

E-50/17:74. Se non ti avevamo rinforzato, ti saresti quasi appoggiato un 
poco su di loro. 
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E-50/17:75!. Ti avremmo allora fatto assaggiare il doppio [castigo] 
della vita ed il doppio [castigo] della morte. Poi non troverai per te 
contro di noi nessun soccorritore. 

E-50/17:76°. Ti hanno quasi incitato a fuggire dalla terra, per fartene 
uscire. [Se ti avessero fatto uscire], non rimarrebbero allora dietro a te 
tranne poco. 

E-50/17:77. [---] [Segui] la legge di quelli che noi abbiamo inviato 
prima di te tra i nostri inviati. E non troverai nella nostra legge nessuna 
deviazione. [---] 

E-50/17:78. [---] Eleva la preghiera, dal declinare del sole fino all'oscu- 
rità della notte, e [leggi] il Corano dell'alba. Il Corano dell'alba è testi- 
moniato. 

E-50/17:79°. [E scegli una parte] della notte, per la vigilia, in sovrappiù 
per te®!. Forse il tuo Signore ti risusciterà in un soggiorno lodevole. 
E-50/17:80*. Dì: «Mio Signore! Fammi entrare da un'entrata veritiera, 
fammi uscire da un'uscita veritiera, e dammi da parte tua un argomento 
autorevole soccorritore».!! 

M-50/17:81. Dì: «La verità è venuta, ed il falso è deperito. Il falso era 
deperibile». 

M-50/17:82°. [---] Facciamo scendere dal Corano ciò che è guarigione 
e misericordia per i credenti. E ciò aumenta solamente la perdita degli 
oppressivi. 

M-50/17:83°. [---] Quando gratifichiamo l'umano, si discosta [dalla 
nostra chiamata] e si dista. E quando un male lo tocca, eccolo disperato. 
M-50/17:84”. [---] Dì: «Ciascuno fa secondo il suo genere. Il vostro 
Signore sa meglio chi è meglio diretto sul sentiero». 

M-50/17:85°. [---] Ti chiedono sullo spirito."! Dì: «Lo spirito è una 
vicenda del mio Signore. Non vi ha dato dalla conoscenza tranne po- 
co». 

M-50/17:86. [---] Se volessimo, faremmo sparire ciò che ti abbiamo 
rivelato. Poi non troveresti per te [dopo la sua sparizione], contro di 
noi, nessun garante. 

M-50/17:87. [Ma l'abbiamo lasciato] solamente per misericordia dal tuo 
Signore. Il suo favore verso di te era grande. 

M-50/17:88. Dì: «Anche se gli umani ed i jinn si riunissero per apporta- 
re simile a questo Corano, non apporterebbero un simile. Anche se 
fossero un sostegno gli uni per gli altri». 

M-50/17:89°. Noi abbiamo esposto, per gli umani, in questo Corano, 
ogni tipo di esempi. ~ Ma la maggioranza degli umani si rifiutano salvo 
ad essere ingrati. 

M-50/17:90!°. Dissero: «Ti crederemo solamente quando farai sgorgare 
per noi una sorgente dalla terra. 

M-50/17:91". O avrai un giardino di palme e di viti, attraverso i quali 
farai sgorgare i fiumi in abbondanza. 
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M-50/17:92?. O farai cadere su di noi, come hai affermato, il cielo in 
pezzi. O farai venire Dio e gli angeli di fronte a noi. 

M-50/17:93°. O avrai una casa guarnita di ornamenti."! O sali nel cielo. 
E non crederemo alla tua salita finché faccia scendere su di noi un libro 
che possiamo leggere». Dì: «Il mio Signore sia esaltato! Ero altro che 
un umano, un inviato?» 

M-50/17:94. Non ha impedito agli umani di credere, quando la direzio- 
ne è venuta loro, se non il fatto che abbiano detto: «Dio suscita un 
umano come inviato?» 

M-50/17:95. Dì: «Se ci fossero sulla terra angeli che camminano rassi- 
curati, avremmo fatto scendere su di loro dal cielo un angelo come 
inviato». 

M-50/17:96. Dì: «Dio basta come testimone tra me e voi». — Era infor- 
mato dei suoi servi, veggente. 

M-50/17:97°. [---] Chiunque Dio dirige, è lui il diretto. E coloro che 
smarrisce, non gli troverai nessun alleato fuori di lui. Li raduneremo, 
nel giorno della resurrezione, sui loro volti! ciechi, muti e sordi. Il 
loro rifugio sarà la Gehenna. Ogni volta che il suo fuoco si affievolisce, 
aumenteremo loro il braciere. 

M-50/17:98*. Ecco la loro retribuzione perché hanno miscreduto nei 
nostri segni e dissero: «Quando saremo ossa e polvere, saremo risusci- 
tati come una creazione nuova?» 

M-50/17:99°. Non hanno visto che Dio, che ha creato i cieli e la terra, è 
capace di creare dei simili? Ha dato loro un termine, non vi è dubbio. 
Ma gli oppressivi si rifiutano salvo ad essere ingrati. 

M-50/17:100. [---] Dì: «Se foste voi che possedeste le riserve della 
misericordia del mio Signore, [le] tratterreste allora, per timore della 
spendita». L'umano era avaro. 

M-50/17:101°. [---] Noi abbiamo dato a Mosè nove segni evidenti. 
Chiedi allora ai figli di Israele. Quando venne a loro, Faraone gli disse: 
«O Mosè! Presumo che tu sia stregato». 

M-50/17:102”. Disse: «Tu hai saputo che solamente il Signore dei cieli 
e della terra ha fatto scendere queste cose come prove visibili. O Farao- 
ne! Presumo che tu sia perduto». 

M-50/17:103. Faraone volle incitarli allora a fuggire dalla terra, allora 
l'annegammo con tutti quelli che erano con lui. 

M-50/17:104. Dicemmo, dopo di lui, ai figli di Israele: «Abitate la ter- 
ra. Quando verrà allora la promessa della vita ultima, vi faremo venire 
intrecciati». 

M-50/17:105. [---] L'abbiamo fatto scendere con la verità, e con la veri- 
tà è sceso. E ti abbiamo inviato solamente come annunciatore ed avver- 
titore. 

M-50/17:1068. Un Corano, che abbiamo diviso affinché tu lo legga 
lentamente agli umani, e l'abbiamo fatto scendere in modo ripetuto. 
M-50/17:107. Dì: «Credeteci o non credete». Coloro ai quali la cono- 
scenza fu data prima di esso, quando è recitato loro, cadono sui menti 
prosternati. 
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1) cál ¢ R1) Secondo una leggenda ebraica, Mosè ha visitato l’inferno e vide i peccatori proni sui loro volti (Ginzberg, vol. 2, p. 


1) Jué «dlus Já + R1) Si tratterebbe delle dieci piaghe dell'Egitto raccontate in Es cap. 6 à 12. 


M-50/17:108. Dicono: «Il nostro Signore sia esaltato! 
del nostro Signore era fatta». 

M-50/17:109. Cadono sui menti, piangenti, e ciò aumenta la loro pro- 
strazione. 

M-50/17:110'. [---] Dì: «Chiamate Dio, o chiamate il misericordioso. 
Qualunque sia ciò che chiamate, a lui i migliori nomi»®!. Non alzare la 
voce nella tua preghiera, né sussurrarla,*!*° e ricerca tra ciò un sentiero. 


~ La promessa 


M-50/17:111°. Dì: «Lode a Dio che non si è preso figli, che non ha 
associati nel regno, e che non ha avuto mai un alleato a causa dell'umi- 
liazione». Magnificalo grandemente. 
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CAPITOLO 51/10: GIONA 
i gy Bg 


109 versetti - meccano [tranne: 40, 94-96]? 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.* 

M-51/10:1°. Alif, Lam, Ra.” Quelli sono i segni del saggio libro. 
M-51/10:2°. È stato stupefacente per gli umani che abbiamo rivelato ad 
un uomo di loro: «Avverti gli umani, ed annuncia a quelli che hanno 
creduto che avranno un passo veritiero"! presso il loro Signore»? I mi- 
scredenti dissero allora: «Questo è uno stregone evidente». 

M-51/10:37. [---] Il vostro Signore è Dio, che creò i cieli e la terra in sei 
giorni,?! poi si è drizzato sul trono, amministrando l'ordine. Non vi è 
intercessore che dopo il suo permesso. Ecco Dio, il vostro Signore. 
Adoratelo allora. ~ Non vi ricordate? 

M-51/10:48. Verso di lui sarà il vostro ritorno a tutti. La promessa di 
Dio è vera. È lui che inizia la creazione, poi la rifà, affinché retribuisca 
quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere buone con equità. E 
quelli che hanno miscreduto, avranno una bevanda di un’acqua ardente 
ed un castigo doloroso, perché miscredevano. 

M-51/10:5°. È lui che ha fatto il sole un'illuminazione e la luna una 
luce. E l'ha predeterminata in costellazioni, affinché sappiate il numero 
degli anni ed il computo. Dio non ha creato ciò che per la verità. — Egli 
dettaglia i segni per gente che sa. 

M-51/10:6. Nella successione della notte e del giorno, ed in ciò che Dio 
ha creato nei cieli e sulla terra, ci sono segni per gente che teme 
M-51/10:7!°. Quelli che non sperano il nostro incontro, hanno gradito la 
vita quaggiù, e se ne sono rassicurati. E quelli che sono disattenti ai 
nostri segni, 

M-51/10:8"!. quelli, il fuoco sarà il loro rifugio, ~ per ciò che realizza- 
vano. 
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pose 2) 333) k 4) au YI cal YI Gad T1) la loro sincerità li precede (Piccardo); un passo di verità (Mandel). 


M-51/10:9. Quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere buone, il 
loro Signore li dirigerà a causa della loro credenza. Sotto di loro scor- 
rono i fiumi nei giardini della letizia. 

M-51/10:10*. Ivi la loro chiamata sarà: «Sii esaltato, o Dio!»,®! il loro 
saluto: «Pace», e l'ultima della loro chiamata: «Lode a Dio, il Signore 
dei mondi». 

M-51/10:11°. [---] Se Dio affrettasse il male per gli umani come affret- 
tano il bene, il loro termine sarebbe stato deciso. Ma lasciamo quelli 
che non sperano il nostro incontro vaneggiare"' nella loro trasgressione. 
M-51/10:12. Quando il nocumento tocca l'umano, ci chiama sul suo 
fianco, seduto, o in piedi. E quando scartiamo da lui il suo nocumento, 
passa come se non ci avesse chiamato per un nocumento che l'ha tocca- 
to. ~ Così fu abbellito agli eccessivi ciò che facevano. 

M-51/10:13°. Noi abbiamo distrutto le generazioni prima di voi, quan- 
do hanno oppresso. I loro inviati sono venuti ad esse con le evidenze, e 
non potevano credere. ~ Così noi retribuiamo la gente criminale. 
M-51/10:14*. Poi vi abbiamo fatti dei successori sulla terra, dopo di 
loro, affinché guardiamo come farete! 

M-51/10:15°. [---] Quando i nostri segni evidenti sono recitati loro, 
quelli che non sperano il nostro incontro dicono: «Porta un altro Corano 
che questo» o: «Cambialo». Dì: «Non mi è dato di cambiarlo di mia 
iniziativa. Seguo solamente ciò che mi è rivelato. Temo,?! se disobbe- 
dissi al mio Signore, il castigo di un giorno immenso». 

M-51/10:16°. Dì: «Se Dio avesse voluto, io non ve l'avrei recitato, ed 
egli non ve lo avrebbe fatto sapere. Io sono rimasto una lunga vita tra 
voi, prima di lui. ~ Non ragionate?» 

M-51/10:17. Quale peggior oppressivo di chi ha favoleggiato su Dio 
una menzogna, o ha smentito i suoi segni? ~ I criminali non riescono. 
M-51/10:187. Eppure adorano, fuori di Dio, ciò che non può né nuocere 
loro, né profittare loro, e dicono: «Questi sono i nostri intercessori pres- 
so Dio». Dì: «Notificate voi a Dio ciò che non sa né nei cieli e né sulla 
terra?» Sia esaltato ed elevato su ciò che associano! 

M-51/10:19à. [Gli umani erano una sola nazione, poi diversarono. Se 
una parola non avesse proceduto dal tuo Signore, sarebbe stato deciso 
tra loro su ciò in cui divergono]. 

M-51/10:20°. Dicono: «Se solamente un segno fosse sceso su di lui dal 
suo Signore!» Dì: «Il segreto appartiene solamente a Dio. Aspettate 
allora, io sono con voi tra quelli che aspettano».f! 

M-51/10:21. [---] Quando facciamo assaggiare agli umani una miseri- 
cordia, dopo che un nocumento li ha toccati, ecco che complottano 
contro i nostri segni. Dì: «Dio è più celere nel complotto». I nostri in- 
viati iscrivono ciò che complottate. 
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1) G dirai Gili halo Ji gi ia ie gii ci ana se) 62) e 3) Sul iti rt otra di asi sel ji 


M-51/10:22'. È lui che vi muove sulla terra e nel mare. Quand’ecco voi 
siete!! sulle feluche, che queste inseguono con essi, grazie ad un buono 
vento, ed essi ne esultano, le viene un vento tempestoso e vengono loro 
onde da tutti i luoghi.*! Essi presumono di essere cinti, chiamano allora 
Dio, dedicandogli la religione:!° «Se ci salvi da ciò, saremo tra i ringra- 
zianti)». 

M-51/10:23°. Quando egli li salva, eccoli che abusano sulla terra, senza 
diritto. O umani! Il vostro abuso è solamente su di voi stessi. È un go- 
dimento della vita quaggiù, poi verso di noi sarà il vostro ritorno. ~ Vi 
notificheremo allora ciò che facevate. 

M-51/10:24?. [---] La vita quaggiù somiglia ad un'acqua che abbiamo 
fatto scendere dal cielo. Se ne mescolarono allora le piante della terra di 
cui mangiano gli umani ed i bestiami. Quand’ecco la terra prende il suo 
ornamento"! e si abbellisce, ed i suoi abitanti presumono che hanno il 
potere su di essa, il nostro ordine gli viene, di notte o di giorno, e la 
facciamo mietuta, come se [le sue piante] non avessero prosperato il 
giorno prima". ~ Così noi dettagliamo i segni per gente che riflette. 
M-51/10:25. [---] Dio chiama alla dimora della pace, ~ e dirige chi 
vuole verso una retta via. 

M-51/10:26*. [---] Quelli che hanno fatto il bene avranno il migliore 
bene ed un aumento. I loro volti non saranno sovraccaricati né di oscu- 
rità, né di umiliazione. Quelli sono la gente del giardino. — Essi vi sa- 
ranno eternamente. 

M-51/10:27°. Quanto a quelli che hanno realizzato le malefatte, la retri- 
buzione di una malefatta sarà una simile, e saranno sovraccaricati di 
umiliazione. Non avranno contro Dio alcun protettore. È come se i loro 
volti fossero coperti da pezzi oscuri della notte. Quelli sono la gente del 
fuoco. — Essi vi saranno eternamente. 

M-51/10:28°. [Ricorda] il giorno in cui li raduneremo tutti, poi diremo 
a quelli che hanno associato: «[Rimanete] al vostro luogo, voi ed i vo- 
stri associati». Li separeremo allora tra loro. I loro associati diranno: 
«Non siamo noi che adoravate. 

M-51/10:29. Dio basta come testimone, tra noi e voi, che eravamo di- 
sattenti alla vostra adorazione». 

M-51/10:30”. Là, ogni anima saprà ciò che ha fatto precedentemente. 
Saranno resi verso Dio, il loro vero alleato. ~ E ciò che favoleggiavano 
si è smarrito lontano da loro. 

M-51/10:318. [---] Dì: «Chi vi sostenta dal cielo e dalla terra? Chi pos- 
siede l'udito e gli sguardi? Chi fa uscire il vivente dal morto, e fa uscire 
il morto dal vivente? Chi amministra l'ordine?» Diranno: «Dio». ~ Dì 
allora: «Non temete?» 


M-51/10:32. Ecco Dio, il vostro Signore, il vero. Che cosa c'è dopo la 
verità se non lo smarrimento? ~ Come allora vi siete scostati?» 
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M-51/10:33!. Così la parola del tuo Signore si è avverata contro quelli 
che hanno prevaricato. ~ Essi non credono. 

M-51/10:34?. [---] Dì: «Chi tra i vostri associati inizia la creazione, poi 
la rifà?» Dì: «Dio inizia la creazione, poi la rifà. ~ Come allora siete 
pervertiti?» 

M-51/10:35°. Dì: «Chi tra i vostri associati dirige verso la verità?» Dì: 
«È Dio che dirige verso la verità. Chi dirige verso la verità non ha più 
diritto di essere seguito? O chi dirige solamente se è diretto? Che cosa 
allora avete? Come giudicate?» 

M-51/10:36*. La maggioranza di loro seguono solamente la presunzio- 
ne. La presunzione non serve a niente contro la verità. ~ Dio è conosci- 
tore di ciò che fanno. 

M-51/10:37°. [---] Questo Corano non sarebbe favoleggiato fuori di 
Dio. Ma è una conferma di ciò che è davanti a lui,"! ed un dettaglia- 
mento del libro, non vi è dubbio. [Una scesa] dal Signore dei mondi. 
M-51/10:38°. Oppure dicono: «L'ha favoleggiato»? Dì: «Portate allora 
un capitolo simile e chiamate chi potrete, fuori di Dio. ~ Se eravate 
veritieri». 

M-51/10:39”. Anzi hanno smentito ciò che non cingono con la sua co- 
noscenza, e la cui interpretazione non è giunta loro. Così quelli prima 
di loro hanno smentito [i loro inviati]. ~ Guarda come fu allora la fine 
degli oppressivi! 

E-51/10:40. C’è chi ci crede, e c’è chi non ci crede. Il tuo Signore sa 
meglio i corruttori. 

M-51/10:418. Se ti hanno smentito, dì allora: «A me la mia opera, ed a 
voi la vostra opera. Siete liberi da ciò che faccio, ed io sono libero da 
ciò che fate».!! 

M-51/10:42. C’è chi ti odono. Sei tu che fai udire ai sordi? Anche se 
non ragionavano? 

M-51/10:43. C’è chi ti guarda. Sei tu che dirigi i ciechi? Anche se non 
vedono? 

M-51/10:44. [---] Dio non opprime gli umani in niente. Ma gli umani si 
opprimono da se stessi. 

M-51/10:45°. Il giorno in cui li radunerà, questo sarà come se non fos- 
sero rimasti [nel loro sepolcro] che un'ora del giorno, riconoscendosi. 
Quelli che hanno smentito l'incontro di Dio hanno perso. ~ E non erano 
diretti. 

M-51/10:46!°. Che noi ti facciamo vedere una parte di ciò che promet- 
tiamo loro [come castigo], o che ti richiamiamo [prima del loro casti- 
go], a noi sarà il loro ritorno. Poi Dio sarà testimone su di ciò che fan- 
no.^! 

M-51/10:47. [---] Ad ogni nazione un inviato. Quando il loro inviato 
verrà, sarà deciso tra loro con equità. — Ed essi non saranno oppressi. 
M-51/10:48. Dicono: «A quando questa promessa? ~ Se eravate veritie- 
ri». 
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M-51/10:49'. Dì: «Non possiedo per me stesso né nocumento né profit- 
to, tranne ciò che Dio vuole. Ad ogni nazione un termine. Quando il 
loro termine verrà, non potranno né ritardar[lo] di un'ora, né antici- 
par[lo]». 

M-51/10:50. Dì: «Avete visto se il suo castigo vi viene di notte o di 
giorno? Che cosa potrebbero affrettarne i criminali? 

M-51/10:51°. E poi, quando accadrà, crederete in lui? Adesso, mentre 
l’affrettavate?» 

M-51/10:52. Poi si dirà a quelli che hanno oppresso: «Assaggiate il 
castigo eterno. — Sarete retribuiti diversamente che per ciò che realiz- 
zavate?» 

M-51/10:533. Chiedono notizia presso di te: «È la verità?» Dì: «Sì, per 
il mio Signore! Questa è la verità. E non potrete sfidare [il castigo]». 
M-51/10:54. Se ogni anima oppressiva possedesse ciò che c'è sulla 
terra, se ne riscatterebbe. Terranno segreto il rimpianto quando vedran- 
no il castigo. Sarà deciso tra loro con equità. ~ Ed essi non saranno 
oppressi. 

M-51/10:55. A Dio ciò che è nei cieli e sulla terra. La promessa di Dio 
è vera. ~ Ma la maggioranza di loro non sanno. 

M-51/10:56*. È lui che vivifica e fa morire.?! ~ E verso di lui sarete 
ritornati. 

M-51/10:57. [---] O umani! Un'esortazione vi è venuta dal vostro Si- 
gnore, una guarigione di ciò che è nei toraci, una direzione, ed una mi- 
sericordia per i credenti. 

M-51/10:58°. Dì: «Del favore di Dio e della sua misericordia, ecco di 
che cosa esultino. È meglio di ciò che accumulano». 

M-51/10:59. [---] Dì: «Avete visto ciò che Dio ha fatto scendere a voi 
come sostentamento? Ne fate cose proibite e [cose] permesse?» Dì: «È 
Dio che ve [l']ha permesso? Oppure favoleggiate su Dio?» 
M-51/10:60°. [---] Quale sarà la presunzione di quelli che favoleggiano 
su Dio la menzogna, nel giorno della risurrezione? Il tuo Signore è 
detentore di favore per gli umani. ~ Ma la maggioranza di loro non 
ringraziano. 

M-51/10:61”. Non sarete in una situazione, non reciterete dal Corano, 
non farete una opera, senza che siamo testimoni su di voi quando vi 
impegnate. Il peso di un atomo?! non scappa al tuo Signore, né sulla 
terra né nel cielo, e niente di più piccolo o di più grande, che non sia in 
un libro evidente. 

M-51/10:62*. [---] Gli alleati di Dio, ~ nessun timore per loro, e non 
saranno rattristati. 

M-51/10:63. Quelli che hanno creduto e temevano, 

M-51/10:64. a loro il buon annuncio nella vita quaggiù e nella vita ul- 
tima. Nessun cambiamento alle parole di Dio. ~ Ecco il trionfo immen- 
so. 

M-51/10:65°. [---] Le loro parole non ti rattristino. Tutta la fierezza 
appartiene a Dio. ~ È l'uditore, il conoscitore. 
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Ji ġa 3) i 4) Sii + R1) Cf. Mt 10:30. Vedere la nota di 92/4:40. 
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Secondo Sankharé (p. 102), il termine atomo 


M-51/10:66'. A Dio quelli che sono nei cieli e quelli che sono sulla 
terra. Che cosa seguono quelli che chiamano associati fuori di Dio? 
Seguono solamente la presunzione e non fanno che congetturare." 
M-51/10:67. [È lui che vi ha fatto la notte affinché ivi vi riposiate, ed il 
giorno per vedere. ~ In questo ci sono segni per gente che ode.] 
M-51/10:68?. Dissero: «Dio si è preso un figlio». Sia esaltato! Egli è il 
ricco. A lui ciò che è nei cieli e ciò che è sulla terra. Avete un argomen- 
to autorevole a questo proposito?"! ~ Dite su Dio ciò che non sapete? 
M-51/10:69. Dì: «Quelli che favoleggiano su Dio la menzogna non 
riescono)». 

M-51/10:70. È un godimento nella vita quaggiù. Poi verso di noi sarà il 
loro ritorno. Poi faremo loro assaggiare il forte castigo, perché miscre- 
devano. 

M-51/10:71°. [---] Recita loro la notizia di Noè, quando disse alla sua 
gente: «O gente mia! Se la mia presenza ed il fatto di ricordar[vi] i se- 
gni di Dio vi sembrano grandi, mi affido allora a Dio. Concertatevi 
sulla vostra vicenda con i vostri associati. Poi che la vostra vicenda non 
sia nascosta per voi. Poi decidete di me e non differitemi. 

M-51/10:72. Se vi allontanate, non vi chiedo compenso. Il mio com- 
penso incombe solamente su Dio. Mi è stato ordinato di essere tra i 
sottomessi). 

M-51/10:73. Essi l'hanno smentito, e noi l'abbiamo salvato con quelli 
che erano con lui nella feluca, li abbiamo fatti dei successori [sulla 
terra], ed abbiamo annegato quelli che hanno smentito i nostri segni. — 
Guarda come fu allora la fine degli avvertiti. 

M-51/10:74*. Poi abbiamo suscitato, dopo di lui, altri inviati alla loro 
gente, e sono venuti a loro con le evidenze. Ed essi non potevano crede- 
re in quello che prima hanno smentito. Così sigilliamo i cuori dei tra- 
sgressori. 

M-51/10:75. Poi abbiamo suscitato, dopo di loro, Mosè ed Aronne, 
verso Faraone ed i suoi notabili, con i nostri segni, ma si sono inorgo- 
gliti, ~ ed erano gente criminale. 
M-51/10:76°. Quando la verità è 
detto: «È stregoneria evidente». 

M-51/10:77. Mosè disse: «Dite della verità quando vi viene: "Ciò è 
stregoneria"»? ~ Ora gli stregoni non riescono. 

M-51/10:78°. Dissero: «Sei venuto a noi per rigirarci da ciò che abbia- 
mo trovato dai nostri padri, affinché la grandezza appartenga a voi due 
sulla terra? Noi non vi crediamo?» 

M-51/10:79”. Faraone disse: «Portatemi ogni stregone conoscitore».®! 
M-51/10:80. Quando gli stregoni vennero, Mosè disse loro: «Lanciate 
ciò che avete da lanciare». 

M-51/10:815. Quando lanciarono, Mosè disse: «Ciò con cui siete venuti 
è stregoneria. Dio lo nullificherà. Dio non riforma l'opera dei corruttori. 
M-51/10:82°. Dio avvera la verità con le sue parole. ~ Anche se i cri- 
minali [lo] odiano». 





venuta loro da parte nostra, hanno 
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1) ó £X # T1) Il verbo kharasa è tradotto anche con: mentire (Mandel, Guzzetti; Bonelli); supposizioni (Piccardo e Peirone). 
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M-51/10:83!. Hanno creduto in Mosè solamente dei discendenti della 
sua gente, per timore che Faraone ed i loro notabili li sovvertano. Fa- 
raone fu altezzoso sulla terra, e fu tra gli eccessivi. 
M-51/10:84. Mosè disse: «O gente mia! Se avete creduto in Dio, affida- 
tevi a lui. ~ Se eravate sottomessi». 
M-51/10:85?. Dissero: «Ci affidiamo a Dio. ~ Signore nostro! Non fare 
di noi una prova"! per la gente oppressiva. 
M-51/10:86. Salvaci, per la tua misericordia, dalla gente miscredente». 
M-51/10:87°. Rivelammo a Mosè ed a suo fratello: «Stabilite per la 
vostra gente case in Egitto,®! fate delle vostre case una direzione! ed 
elevate la preghiera. — Fai il buon annuncio ai credenti». 
M-51/10:88*. Mosè disse: «Signore nostro! Hai dato a Faraone ed ai 
suoi notabili ornamento e fortune nella vita quaggiù, nostro Signore! 
affinché smarriscano dal tuo sentiero. Signore nostro! Cancella le loro 
fortune e stringi forte sui loro cuori," affinché non credano, finché 
vedano il castigo doloroso». 
M-51/10:89°. Disse: «La chiamata a voi due è risposta. Tenetevi allora 
retti, e non seguite il sentiero di quelli che non sanno». 
M-51/10:90°. Abbiamo fatto passare il mare ai figli di Israele, Faraone 
ed i suoi soldati li hanno allora seguiti, per abuso ed inimicizia. 
Quand’ecco l'annegamento l'ebbe raggiunto, disse: «Ho creduto che 
non c'è altro dio che quello in cui hanno creduto i figli di Israele, ed io 
sono tra i sottomessi)». 
M-51/10:91. [Dio disse:] «Adesso [credi], mentre prima hai disobbedi- 
to, ed eri tra i corruttori? 
M-51/10:92”. Oggi, ti salviamo nel tuo corpo,®! affinché tu diventi un 
segno per i tuoi successori. Molti umani sono disattenti ai nostri segni». 
M-51/10:935. Noi abbiamo stabilito i figli di Israele in un luogo veritie- 
TI e li abbiamo sostentati con le buone cose. Hanno diverso solamen- 
te quando la conoscenza fu venuta loro. Il tuo Signore deciderà tra loro, 
nel giorno della risurrezione, su ciò in cui divergevano. 
E-51/10:949, [---] Se eri nell’incertezza a proposito di ciò che abbiamo 
fatto scendere a te, chiedi a quelli che leggono il libro prima di te. La 
verità ti è venuta dal tuo Signore. ~ Non essere allora tra i dubbiosi."! 
E-51/10:95. Non essere di quelli che hanno smentito i segni di Dio, 
altrimenti saresti tra i perdenti. 
E-51/10:96!°. Quelli contro cui la parola del tuo Signore si è avverata 
non credono, 
M-51/10:97. anche se tutti i segni venissero loro, finché vedano il ca- 
stigo doloroso. 
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T1) una tentazione (Piccardo); il bersaglio (Mandel); persecuzione (Bonelli e Guzzetti). 
IUS 455 + T1) luoghi di culto (Piccardo); luogo di preghiera (Mandel) + R1) In arabo: Misr. In ebraico: Misrayim: Gn 12:10, ecc. 
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1) adai cali 2) Shia «Sla 3) Gli colli 4 R1) Hamidullah fa notare che la mummia di Ramses II si trova nel museo del Cairo. 


Questo non è nella Bibbia che dice che Faraone si è annegato con i suoi cavalieri (Es 14: 26-28). Ma una leggenda ebraica dice che 
il Faraone ha espresso il suo pentimento prima di annegare, e Dio lo rifiutò, lasciandolo andare al fondo del mare per soffrire lì per 
cinquanta giorni. Poi divenne re di Ninive. La leggenda aggiunge che il faraone non morirà mai, ma rimarrà alle porte dell'inferno 


per rimproverare i re di non aver imparato dalla sua lezione (Ginzberg, vol. 3, pag. 13). 
T1) paese sicuro (Piccardo); dimora sicura (Guzzetti); dimora di credenza sincera (Bausani). 


° 1) á 2) óa 3) Si @ T1) Partendo dal termine ebraico marah, Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 156-157) traduce: Non essere tra i 


ribelli. 
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M-51/10:98'. [---] Se c'era solamente, a parte la gente di Giona, una 
città che abbia creduto ed alla quale la sua credenza ebbe poi profittato! 
Quando hanno creduto, abbiamo scartato da loro il castigo dell'avvili- 
mento nella vita quaggiù e li abbiamo fatti godere per un certo tempo.*! 
M-51/10:99°. Se il tuo Signore avesse voluto, quelli che sono sulla terra 
avrebbero tutti insieme creduto. Sei tu che costringi gli umani ad essere 
credenti?! 

M-51/10:1003. Non apparteneva ad un'anima di credere se non con il 
permesso di Dio. Ed egli mette l'obbrobrio su quelli che non ragionano. 
M-51/10:101*. [---] Dì: «Guardate ciò che è nei cieli e sulla terra». Non 
servono [a niente] né i segni né gli avvertimenti per gente che non cre- 
de. 

M-51/10:102°. Non aspettano altro che un simile dei giorni di quelli 
passati prima di loro? Dì: «Aspettate allora, io sono con voi tra quelli 
che aspettano». !! 

M-51/10:103°. Poi salveremo i nostri inviati con quelli che hanno cre- 
duto. Così è dovere nostro che salviamo i credenti. 

M-51/10:104. [---] Dì: «O umani! Se eravate nell’incertezza a proposito 
della mia religione, [sappiate che] non adoro quelli che adorate, fuori di 
Dio. Ma adoro Dio che vi richiama. E mi è stato ordinato di essere tra i 
credenti. 

M-51/10:1057. [Mi è stato detto:] «Alza il tuo volto verso la religione, 
essendo retto". E non essere tra gli associatori. 

M-51/10:106. Non chiamare, fuori di Dio, ciò che non può né profittar- 
ti, né nuocerti. Se lo fai, saresti allora tra gli oppressivi. 

M-51/10:107. Se Dio fa che un nocumento ti tocchi, nessuno può scar- 
tarlo fuori di lui. E se ti vuole un bene, nessuno può respingere il suo 
favore. Egli tocca con esso chi vuole tra i suoi servi. ~ È il perdonatore, 
il misericorde». 

M-51/10:1088. Dì: «O umani! La verità vi è venuta dal vostro Signore. 
Chiunque si è diretto, si dirige per se stesso.*! Chiunque si è smarrito, 
si smarrisce a suo detrimento. E non sono il vostro garante». 
M-51/10:109?. Segui ciò che ti è rivelato, e pazienta finché Dio giudi- 
chi.A! ~ È il migliore dei giudici. 
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T1) Il termine kanif, tradotto diritto, indica quello che si scosta degli altri [i politeisti] per seguire le sue convinzioni [monoteiste]. È 


tradotto: sincero nella religione (Piccardo); da monoteista (Mandel); culto puro (Bausani); come fa chi è giusto per natura (Guzzet- 
ti). Questo termine ritorna parecchie volte nel Corano (vedere l'indice). Secondo Luxenberg (p. 65-66), questo termine significa pa- 
gano in siriaco. Seddik (Nous n’avons jamais lu le Coran, p. 47) ritiene che il termine siriaco derivi dalla parola greca aneptò che 


significa vergogna. 
8 A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
° A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
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123 versetti - meccano [tranne: 12, 17, 114]! 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 

M-52/11:1°. Alif, Lam, Ra.™ [Questo è] un libro i cui segni sono resi 
decisivi, poi dettagliati da parte di un saggio, un informato. 

M-52/11:2. [Dirigi con esso la gente e dì loro:] «Adorate solamente 
Dio. Io sono per voi, da parte sua, un avvertitore ed un annunciatore. 
M-52/11:3*. Chiedete perdono al vostro Signore, poi pentitevi verso lui. 
Egli vi fa godere un bel godimento ad un termine nominato, e dà il suo 
favore ad ogni meritevole del favore. Se poi vi allontanate [da ciò che 
vi chiamo], ~ temo per voi il castigo di un gran giorno. 

M-52/11:4. Verso Dio sarà il vostro ritorno. ~ È potente su ogni cosa». 
M-52/11:5°. [---] Ripiegano i loro toraci™ per nascondersi a lui. Ma 
quando si coprono con i loro abiti, egli sa ciò che tengono segreto e ciò 
che dicono pubblicamente. ~ È conoscitore del contenuto dei toraci. 
M-52/11:6°. [---] Non c'è animale sulla terra il cui sostentamento non 
incomba su Dio. Egli conosce il suo luogo fisso ed il suo deposito.*! 
Tutto è in un libro evidente. 

M-52/11:7?. È lui che ha creato i cieli e la terra in sei giorni! quando il 
suo trono era sull'acqua,*° per provarvi [e sapere] chi di voi ha la mi- 
gliore opera. [---] Se dici: «Sarete risuscitati dopo la morte», quelli che 
hanno miscreduto diranno: ~ «È solamente stregoneria evidente». 





M-52/11:88. Se ritardiamo per loro il castigo durante un periodo conta- 
to, diranno: «Che cosa lo trattiene?» Ma il giorno in cui ciò verrà loro, 
non sarà scartato da loro. ~ E sono stati cinti [dal castigo] che ridicoliz- 
zavano. 

M-52/11:9. Quando facciamo assaggiare all'umano una misericordia da 
parte nostra, poi gliela strappiamo, [dice: «Dio mi ha umiliato»]. ~ È 
disperato, ingrato. 

M-52/11:10°. Se gli facciamo assaggiare la grazia dopo che un nocu- 
mento l'ha toccato, dice: «Le malefatte sono sparite da me». ~ Eccolo 
esultante, vanaglorioso. 

M-52/11:11!°. Sono eccettuati [di questo difetto] quelli che hanno pa- 
zientato e hanno fatto le opere buone. Quelli avranno un perdono ed un 
grande compenso. 








Titolo derivato dal versetto 50. Su Hud, vedere la nota di 39/7:64. 
Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
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E-52/11:12!. [---] Forse vorresti allora omettere una parte di ciò che ti è 
rivelato, e che il tuo torace diventi stretto a questo proposito, perché 
dicono: «Se solamente un tesoro fosse sceso su di lui o un angelo fosse 
venuto con lui!» Sei solamente un avvertitore.*! ~ Dio è garante di ogni 
cosa. 

M-52/11:13?. Oppure dicono: «L'ha favoleggiato»? Dì: «Portate allora 
dieci capitoli favoleggiati simili, e chiamate chi potrete, fuori di Dio. Se 
eravate veritieri». 

M-52/11:14?. Se non vi rispondono, sappiate che è sceso con la cono- 
scenza di Dio, e che non c'è altro dio che lui. Sarete allora sottomessi? 
M-52/11:15* [Chiunque vuole la vita quaggiù ed il suo ornamento, 
paghiamo loro [il compenso delle] loro opere, mentre essi non ne sa- 
ranno ridotti. ^! 

M-52/11:16°. Sono quelli che avranno, nella vita ultima, solamente il 
fuoco. Ciò che ivi hanno fatto fallirà, — e vano sarà ciò che facevano.] 





E-52/11:17°. Chi ha un’evidenza dal suo Signore, seguito da un testi- 
mone da parte sua, e prima di esso il libro di Mosè come guida e mise- 
ricordia, [è simile a chi ricerca la vita quaggiù?] Quelli ci credono. 
Chiunque tra le coalizioni miscrede, il fuoco sarà il suo appuntamento. 
Non essere allora nell’incertezza a suo proposito. Ciò è la verità del tuo 
Signore. ~ Ma la maggioranza degli umani non credono. 

M-52/11:18. Quale peggior oppressivo di chi ha favoleggiato su Dio 
una menzogna? Quelli saranno presentati al loro Signore, ed i testimoni 
diranno: «Ecco quelli che hanno mentito contro il loro Signore». Che la 
maledizione di Dio sia sugli oppressivi, 

M-52/11:19. quelli che distolgono [la gente] dal sentiero di Dio, ricer- 
cano di [render]lo tortuoso, mentre loro miscredono nella vita ultima. 
M-52/11:20”. Quelli non potevano sfidare [Dio] sulla terra, e non ave- 
vano fuori di Dio alleati. Il castigo verrà loro raddoppiato. Non poteva- 
no udire e non vedevano. 


M-52/11:21. Sono quelli che hanno perso le loro anime. ~ E ciò che 
favoleggiavano si è smarrito lontano da loro. 

M-52/11:22*. È certo [che] saranno, nella vita ultima, i più perdenti. 
M-52/11:23. Quelli che hanno creduto, hanno fatto le opere buone, e si 
sono umiliati davanti al loro Signore, quelli sono la gente del giardino. 
~ Essi vi saranno eternamente. 

M-52/11:24°. [Vi è raccontato] l'esempio dei due gruppi: il cieco col 
sordo, ed il veggente con l’uditore. Sono similmente uguali? ~ Non vi 
ricordate? 

M-52/11:25!°. [---] Noi abbiamo inviato Noè alla sua gente: «Io sono 
per voi un avvertitore evidente, 

M-52/11:26. affinché adoriate solamente Dio. ~ Temo per voi il castigo 
di un giorno doloroso». 
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M-52/11:27'. I notabili della sua gente che hanno miscreduto dissero: 
«Ti vediamo solamente un umano simile a noi. Vediamo che solamente 
i nostri vili ti seguono, senza riflessione. Non vediamo in voi alcun 
favore rispetto a noi. Anzi presumiamo che siate dei mentitori». 
M-52/11:28?. Disse: «O gente mia! Avete visto se avevo un’evidenza 
dal mio Signore, e che mi ha dato una misericordia da parte sua, mentre 
voi siete ciechi? Ve la imporremmo, mentre la odiate? 

M-52/11:29°. O gente mia! Non vi chiedo una fortuna per ciò. Il mio 
compenso incombe solamente su Dio. Non sarò io a respingere chi ha 
creduto. Incontreranno il loro Signore. Ma vi vedo come gente ignoran- 
te. 

M-52/11:30*. O gente mia! Chi mi soccorrerebbe contro Dio se li re- 
spingessi? ~ Non vi ricordate? 

M-52/11:31°. Non vi dico che ho le riserve di Dio, né che so il segreto, 
e non dico che sono un angelo, e nemmeno dico, a coloro che i vostri 
occhi disdegnano, che Dio non darà loro nessun favore. Dio sa meglio 
ciò che è nelle loro anime. Sarei allora tra gli oppressivi». 

M-52/11:32°. Dissero: «O Noè! Tu hai discusso con noi, e hai moltipli- 
cato la discussione con noi. Fai allora venire su di noi ciò di cui ci mi- 
nacci.!! ~ Se eri tra i veritieri». 

M-52/11:33. Disse: «È solamente Dio che ve lo farà venire, se vorrà, e 
non potrete sfidare [Dio]. 

M-52/11:34”. Il mio consiglio non vi profitterebbe, se volessi consi- 
gliarvi, se Dio avesse voluto sviarvi. È il vostro Signore. ~ Verso di lui 
sarete ritornati». 

M-52/11:358. [Oppure dicono: «L'ha favoleggiato»? Dì: «Se l'ho favo- 
leggiato, che il mio crimine ricada su di me, e sono libero dai vostri 
crimini».] 

M-52/11:36°. Fu rivelato a Noè: «Crederanno, della tua gente, solamen- 
te quelli che hanno creduto. Non affliggerti di ciò che facevano. 
M-52/11:37. Fai la feluca sotto i nostri occhi e secondo la nostra rivela- 
zione, e non discorrere con me a proposito di quelli che hanno oppres- 
so. Saranno annegati». 

M-52/11:38!°. [Si è messo a] fare la feluca. Ogni volta che i notabili 
della sua gente passavano presso di lui, lo schernivano.®! Disse: «Se 
voi ci schernite, noi vi scherniamo, come voi ci schernite. 
M-52/11:39"!. Saprete a chi verrà un castigo che l'avvilirà, ~ e su chi si 
abbatterà un castigo persistente». 

M-52/11:40!°. Quand’ecco il nostro ordine venne, ed il forno ribollì,8! 
dicemmo: «Porta in essa due di ogni coppia, la tua famiglia, tranne 
quello contro cui la parola ha preceduto, e quelli che hanno creduto». 
Ora non hanno creduto con lui tranne pochi. 
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M-52/11:41!. Disse: «Salite, [chiamando] il nome di Dio per la sua 
corsa ed il suo ancoraggio. Il mio Signore è perdonatore, misericorde». 
M-52/11:42?. [Mentre] scorreva con loro nelle onde alte come monta- 
gne, Noè chiamò suo figlio, che era scostato: «O figlio mio! Sali con 
noi e non essere con i miscredenti». 

M-52/11:43°. Disse: «Mi rifugerò presso una montagna che mi proteg- 
gerà dall'acqua». Disse: «Non c'è oggi nessun protettore contro l'ordine 
di Dio, tranne colui verso il quale ha fatto misericordia». Le onde si 
interposero tra i due, e fu allora tra gli annegati.*! 

M-52/11:44. Fu detto: «O terra! Inghiotti la tua acqua, ed o cielo! Ces- 
sa». L'acqua decrebbe, la vicenda fu decisa, e [la feluca] si drizzò sul 
Joudi.! E fu detto: «Via la gente oppressiva!» 

M-52/11:45. Noè chiamò il suo Signore e disse: «Mio Signore! Mio 
figlio è della mia famiglia, la tua promessa è verità, e sei il più saggio 
dei giudici». 

M-52/11:46î. Disse: «O Noè! Non è della tua famiglia. È un'opera non 
virtuosa. Non chiedermi ciò di cui non hai alcuna conoscenza. Ti esorto 
affinché tu [non sia] tra gli ignoranti». 

M-52/11:47. Disse: «Mio Signore! Mi rifugio presso di te contro il fatto 
di chiederti ciò di cui non ho alcuna conoscenza. Se non mi perdoni e 
non mi fai misericordia, sarò tra i perdenti». 

M-52/11:48°. Fu detto: «O Noè! Scendi con pace da parte nostra, e 
benedizioni su di te e sulle nazioni generate da quelli che sono con te. 
[Alcune] nazioni le faremo godere, poi toccherà loro da parte nostra un 
castigo doloroso». 

M-52/11:49”. Ecco delle notizie del segreto che ti riveliamo. Non lo 
sapevi, né te né la tua gente, prima di ciò. Pazienta allora, la fine [feli- 
ce] sarà ai timorati. 

M-52/11:50. [---] [Noi abbiamo inviato] ad Aad il loro fratello Hud. 
Disse: «O gente mia! Adorate Dio. Non avete altro dio che lui. Siete 
solamente dei favoleggiatori. 

M-52/11:51. O gente mia! Non vi chiedo compenso per ciò. Il mio 
compenso incombe solamente su colui che mi ha creato. ~ Non ragio- 
nate? 

M-52/11:52. O gente mia! Chiedete perdono al vostro Signore, poi 
pentitevi verso lui. Egli invia su di voi il cielo in rovesci, e vi accresce 
forza alla vostra forza. ~ Non allontanatevi [da ciò che vi chiamo] come 
criminali». 

M-52/11:53. Dissero: «O Hud! Non sei venuto a noi con un’evidenza, 
non lasceremo i nostri dei sulla tua parola, ~ e non ti crederemo. 
M-52/11:548. Diremmo piuttosto che alcuni dei nostri dei ti hanno ac- 
chiappato con un male». Disse: «Prendo Dio a testimone, ed anche voi 
siate testimoni, che sono libero da ciò che associate, 

M-52/11:55°. fuori di lui. Congiurate allora tutti contro di me, poi non 
differitemi. 
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M-52/11:56'. Mi affido a Dio, il mio Signore ed il vostro Signore. Non 
c'è animale che egli non lo prenda per il suo ciuffo."! Il mio Signore è 
su una retta via. 

M-52/11:57°. Se vi allontanate [da ciò con cui vi chiamo, non mi nuo- 
cerete]. Io vi ho comunicato ciò con cui vi sono stato inviato. Il mio 
Signore farà succedere altra gente che voi, e non gli nuocerete in nien- 
te. Il mio Signore è custode di ogni cosa». 

M-52/11:58. Quando il nostro ordine è venuto, abbiamo salvato Hud 
con quelli che hanno creduto con lui per misericordia da parte nostra, e 
li abbiamo [anche] salvati da un duro castigo. 

M-52/11:59. [---] Ecco Aad. Hanno negato i segni del loro Signore, 
disobbedito ai suoi inviati, e seguito l'ordine di ogni dispotico ostinato. 
M-52/11:60. Furono inseguitati, in questa vita quaggiù, da una maledi- 
zione, e nel giorno della risurrezione. Aad hanno miscreduto nel loro 
Signore. Via Aad, gente di Hud! 

M-52/11:61°. [---] [Noi abbiamo inviato] a Tamud il loro fratello Salih. 
Disse: «O gente mia! Adorate Dio, non avete altro dio che lui. Vi ha 
generati dalla terra, e vi ha incaricati di mantenerla." Chiedetegli per- 
dono allora, poi pentitevi verso lui. ~ Il mio Signore è vicino, rispon- 
dente». 

M-52/11:62*. Dissero: «O Salih! Tu eri una speranza per noi, prima di 
ciò. Ci vieteresti di adorare ciò che adorano i nostri padri? Noi siamo in 
un'incertezza dubbiosa a proposito di ciò per cui ci chiami». 
M-52/11:63. Disse: «O gente mia! Avete visto se avevo un’evidenza 
dal mio Signore, e che mi ha dato una misericordia da parte sua? Chi 
mi soccorrerebbe contro Dio se gli disobbedissi? Aumentate solamente 
la mia perdita. 

M-52/11:64°. O gente mia! Ecco la cammella di Dio come segno per 
voi. Lasciatela allora mangiare sulla terra di Dio. Che nessun male la 
tocchi da parte vostra, altrimenti un castigo vicino vi prenderà». 
M-52/11:65. Ma le hanno tagliato i garretti. Allora disse loro: «Godete 
nelle vostre dimore per tre giorni. Ecco una promessa non smentita». 
M-52/11:66°. Quando il nostro ordine è venuto, abbiamo salvato Salih 
con quelli che hanno creduto con lui, per misericordia da parte nostra, 
[e li abbiamo salvati] dall'avvilimento di quel giorno. Il tuo Signore è il 
forte, il fiero. 

M-52/11:67. Il clamore ha preso quelli che hanno oppresso, ~ ed al 
mattino giacevano nelle loro dimore, 

M-52/11:687. come se ivi non avessero prosperato. Tamud hanno mi- 
screduto nel loro Signore. Via Tamud! 

M-52/11:69*. [---] I nostri inviati sono venuti ad Abramo?! con il buon 
annuncio. Dissero: «Pace». Disse: «Pace». E non tardò a venire con un 
vitello arrosto. 

M-52/11:70°. Quando vide che le loro mani non vi pervenivano, li sco- 
nobbe e ne provò timore. Dissero: «Non temere. Noi siamo inviati alla 
gente di Lot».®! 











T1) per il ciuffo (Piccardo); per la fronte (Mandel). 


1) I sli 2) al cali 3) giu $ R1) Gn 18:1-8. 
R1) Vedere la nota di 39/7:80. 
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M-52/11:71!. Sua moglie era in piedi, e rise. Le annunciammo allora 
Isacco, e dopo Isacco, Giacobbe. 

M-52/11:72?. Disse: «Guai a me! Partorirò da vecchia mentre questo 
mio marito è vecchio? Questa è una cosa stupefacente» .R! 

M-52/11:73. Dissero: «Tu ti stupisci dell'ordine di Dio? La misericor- 
dia di Dio e le sue benedizioni siano su di voi, o gente della casa! — È 
lodevole, glorioso». 

M-52/11:74. Quando lo spavento fu sparito da Abramo ed il buon an- 
nuncio gli fu venuto, [si mise a] discutere con noi riguardo la gente di 
Lot. 

M-52/11:75. Abramo è magnanimo, compassionevole, ritornante. 
M-52/11:76ì. «O Abramo! Discostati da questo. L'ordine del tuo Signo- 
re è venuto. Un castigo che non può essere respinto verrà loro». 
M-52/11:774. Quando i nostri inviati?! sono venuti a Lot, ne ha avuto 
male, si è sentito allo stretto a causa di loro e disse: «È un giorno terri- 
bile». 

M-52/11:78°. La sua gente è venuta da lui accorrendo, mentre prima 
facevano le malefatte. Disse: «O gente mia! Ecco le mie figlie. Sono 
più pure per voi, [prendetele]. Temete Dio, e non mi avvilite nei miei 
ospiti. Non c'è tra voi un uomo diretto?» 

M-52/11:79. Dissero: «Tu hai saputo che non abbiamo diritto sulle tue 
figlie, e sai ciò che vogliamo». 

M-52/11:80°. Disse: «Se avessi forza contro di voi, o potessi rifugiarmi 
presso un appoggio forte!» 

M-52/11:81”. Dissero: «O Lot! Noi siamo gli inviati del tuo Signore, 
non perverranno a te. Parti allora con la tua famiglia sul finire della 
notte, e che nessuno tra voi si rigiri. Tranne tua moglie,®! ciò che li 
afflisse l’affliggerà. Il loro appuntamento sarà il mattino.*° Il mattino 
non è vicino?» 

M-52/11:828. Quando il nostro ordine è venuto, abbiamo fatto la parte 
più elevata dellla loro città] la più bassa, ed abbiamo fatto piovere su di 
essa pietre di argilla sovrapposta, *! 

M-52/11:83. marchiate dal tuo Signore. Ed essa non è 
oppressivi. 

M-52/11:84°. [---] [Noi abbiamo inviato] a Madian il loro fratello 
Shu'ayb. Disse: «O gente mia! Adorate Dio, non avete altro dio che lui. 
Non diminuite la misura e la bilancia. Vi vedo nel bene. ~ Temo per voi 
il castigo di un giorno cingente. 

M-52/11:85"°. O gente mia! Riempite la misura e la bilancia con equità. 
Non riduciate le cose degli umani. ~ E non devastate la terra corrom- 
pendo. 

M-52/11:86!!. Il favore di Dio è meglio per voi,!! 
Non sono il vostro custode». 
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M-52/11:87!. Dissero: «O Shu'ayb! La tua preghiera ti ordina che la- 
sciamo ciò che adorano i nostri padri? O che facciamo delle nostre for- 
tune ciò che vogliamo? Tu il magnanimo, il diretto».!! 

M-52/11:88. Disse: «O gente mia! Avete visto se avevo un’evidenza 
dal mio Signore, e che egli mi ha sostentato con un buon sostentamento 
da parte sua? [A che cosa vi servirebbe di smentirmi?] Non voglio di- 
vergere da voi in ciò che vi vieto. Voglio solamente la riforma, per 
quanto posso. La mia riuscita dipende solamente da Dio. Mi affido a 
lui, ed è a lui che ritorno. 

M-52/11:89°. O gente mia! Che il vostro dissenso con me non vi incita 
a commettere il crimine [per paura] che vi affligga un simile a ciò che 
afflisse la gente di Noè, la gente di Hud, o la gente di Salih. E la gente 
di Lot non è lontana da voi. 

M-52/11:90. Chiedete perdono al vostro Signore, poi pentitevi verso 
lui. Il mio Signore è misericorde, affettuoso». 

M-52/11:91°. Dissero: «O Shu'ayb! Non comprendiamo molto di ciò 
che dici, e ti vediamo debole tra noi. Se non fosse per il tuo gruppo, ti 
avremmo lapidato. E non sei difficile per noi»."! 

M-52/11:92. Disse: «O gente mia! Il mio gruppo è per voi più forte di 
Dio, al punto di metterlo come dimenticato dietro le spalle? — Il mio 
Signore cinge ciò che fate. 

M-52/11:934. O gente mia! Fate secondo la vostra posizione, anch’io 
faccio altrettanto. Saprete a chi verrà un castigo che l'avvilirà, e chi è il 
mentitore. Osservate, anch’io osservo con voi». 

M-52/11:94. Quando il nostro ordine è venuto, abbiamo salvato 
Shu'ayb con quelli che hanno creduto con lui, per misericordia da parte 
nostra. Il clamore ha preso quelli che hanno oppresso, ~ ed al mattino 
giacevano nelle loro dimore, 

M-52/11:95°. come se ivi non avessero prosperato. Via Madian, come è 
via Tamud! 

M-52/11:96°. [---] Noi abbiamo inviato Mosè, con i nostri segni ed un 
argomento autorevole evidente," 

M-52/11:97. a Faraone ed ai suoi notabili. Essi seguirono l'ordine di 
Faraone. E l'ordine di Faraone non fu diretto. 

M-52/11:98”. Egli precederà la sua gente, nel giorno della risurrezione, 
e li condurrà al fuoco. Che detestabile abbeveratoio a cui si viene con- 
dotto! 

M-52/11:99*. Furono inseguiti in questa [vita quaggiù] da una maledi- 
zione, e nel giorno della risurrezione. Che detestabile dono sarà dato! 
M-52/11:100°. [---] Ecco delle notizie delle città che ti narriamo. Alcu- 
ne in piedi, e [altre] mietute. 

M-52/11:101!°. Non li abbiamo oppressi, ma si sono oppressi da se 
stessi. I loro dei, che chiamano fuori di Dio, non gli hanno servito a 
niente, quando l'ordine del tuo Signore è venuto. Essi aumentarono 
solamente la loro distruzione. 
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dá ¢ T1) Invero tu sei indulgente e retto! (Piccardo). 
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T1) poiché non ci sembri affatto potente (Piccardo); Tu non hai potere su di noi (Mandel). 


M-52/11:102'. Così fu la presa del tuo Signore quando prese le città 
mentre esse sono oppressive. La sua presa è dolorosa, forte. 
M-52/11:103°. C’è qui un segno per chi ha temuto il castigo della vita 
ultima. Quello sarà il giorno in cui gli umani saranno riuniti. Quello 
sarà un giorno testimoniato.!! 

M-52/11:104. Lo ritardiamo solamente durante un termine contato. 
M-52/11:105*. Il giorno in cui arriverà, [in quel giorno] nessun’anima 
parlerà se non con il suo permesso. Ce ne sono di miserabili, e [ce ne 
sono di] felici. 

M-52/11:106?. Quelli che sono stati miserabili saranno nel fuoco dove 
avranno sospiro e gemito. 

M-52/11:107. Ivi saranno eternamente finché staranno i cieli e la terra, 
a meno che il tuo Signore voglia [altrimenti]. Il tuo Signore fa ciò che 
vuole. 

M-52/11:108°. Quelli che sono felici saranno nel giardino, dove saran- 
no eternamente finché staranno i cieli e la terra, a meno che il tuo Si- 
gnore voglia [altrimenti]. Un dono che non sarà spezzato." 
M-52/11:109”. Non essere allora nell’incertezza a proposito di ciò che 
quelli adorano. Adorano solamente come i loro padri adoravano prima. 
Adempite loro la loro parte, non diminuita. 

M-52/11:110. [---] Noi abbiamo dato a Mosè il libro, e si sono diversi a 
suo riguardo. Se una parola non avesse preceduto dal tuo Signore, sa- 
rebbe stato deciso tra loro. Sono in un'incertezza dubbiosa a suo riguar- 
do. 

M-52/11:1118. [---] Il tuo Signore pagherà a tutti [il compenso delle] 
loro opere. È informato di ciò che fanno. 

M-52/11:112°. [---] Tieniti retto come ti è stato ordinato, con quelli che 
si sono pentiti con te, e non trasgredite. — È veggente di ciò che fate. 
M-52/11:113!°. Non vi appoggiate su quelli che hanno oppresso, altri- 
menti il fuoco vi toccherebbe. Non avrete alleati fuori di Dio,. ~ Poi 
non sarete soccorsi. 

E-52/11:114!!. Eleva la preghiera, alle due estremità del giorno, ed 
all'avvicinamento della notte. I benefici fanno sparire le malefatte. Ecco 
un ricordo per i ricordanti. 

M-52/11:115. Pazienta. Dio non lascia perdere il compenso dei benefat- 
tori. 

M-52/11:116". Se solamente ci fossero delle generazioni prima di voi, 
dei dotati di favore che vietavano la corruzione sulla terra! [Ma non ce 
ne sono stati], tranne pochi tra quelli che salvammo. Quelli che hanno 
oppresso seguirono l'opulenza nella quale sono stati. ~ Erano dei crimi- 
nali. 

M-52/11:117. Il tuo Signore non distrugge mai oppressivamente le 
città, quando i loro abitanti sono benefattori. 
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M-52/11:118'. Se il tuo Signore avesse voluto, avrebbe fatto degli 
umani una sola nazione. E non cessano di divergere. 

M-52/11:119°. Tranne colui verso il quale il tuo Signore ha fatto mise- 
ricordia. È per questo che li ha creati. La parola del tuo Signore si è 
compiuta: «Riempirò la Gehenna dei jinn e degli umani tutti insieme». 
M-52/11:120}. Tutto ciò che ti narriamo delle notizie degli inviati, è 
affinché ne raffermiamo il tuo cuore. In queste ti sono venuti la verità, 
un'esortazione, ed un ricordo ai credenti. 

M-52/11:121* Dì a quelli che non credono: «Fate secondo la vostra 
posizione, anche noi facciamo altrettanto. ^! 

M-52/11:122°. Ed aspettate, noi aspettiamo altrettanto».^! 
M-52/11:123°. A Dio il segreto dei cieli e della terra, ed a lui sarà ritor- 
nata ogni vicenda. Adoralo allora ed affidati a lui. ~ Il tuo Signore non 
è disattento a ciò che fate. 
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CAPITOLO 53/12: GIUSEPPE 
iuga b y gui 


111 versetti - meccano [tranne: 1-3, 77 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.* 

E-53/12:1°. Alif, Lam, Ra."! Quelli sono i segni del libro evidente. 
E-53/12:2. Noi l'abbiamo fatto scendere, un Corano arabo. ~ Forse 
ragionerete! 

E-53/12:3. Ti narriamo le migliori narrazioni, rivelandoti questo Cora- 
no, sebbene tu fossi, prima di lui, tra i disattenti. 


M-53/12:4!°, [---] [Ricorda] quando Giuseppe disse a suo padre: «O 
padre mio! Ho visto [in sogno] undici stelle, il sole, e la luna. Li ho 
visti prosternati davanti a me».®! 

M-53/12:5"!. Disse: «O figlio mio! Non narrare la tua visione ai tuoi 
fratelli, perché essi congiurerebbero una congiura contro di te. ~ Satana 
è per l'umano un nemico evidente.®! 

M-53/12:6"°. Così il tuo Signore ti sceglierà, ti insegnerà l'interpreta- 
zione dei racconti, e compirà la sua grazia su di te e sulla famiglia di 
Giacobbe, come l'ha compiuta, prima, sui tuoi due padri Abramo ed 
Isacco. — Il tuo Signore è conoscitore, saggio». 

E-53/12:7!. C'erano in Giuseppe e nei suoi fratelli dei segni per i ri- 
chiedenti. 

M-53/12:8'. [Ricorda] quando dissero: «Giuseppe e suo fratello sono 
più amati di noi da nostro padre, mentre siamo un gruppo. ~ Nostro 
padre è in uno smarrimento evidente. 
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1) a&i # A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
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Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

T1) Vedere la nota di 2/68:1. 

1)4j cj «&si + R1) Cf. Gn 37:9. 
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Titolo ripreso dalla storia di Giuseppe. È raccontata nei capitoli 37 e da 39 a 50 di Genesi, con discordanze su numerosi punti. 


M-53/12:9?. Uccidete Giuseppe o gettatelo in una terra [lontana], così il 
volto di vostro padre sarà riservato per voi, e sarete, dopo di lui, gente 
virtuosa».®! 

M-53/12:10°. Uno di loro disse: «Non uccidete Giuseppe, ma lanciatelo 
nel fondo del pozzo, una carovana lo raccoglierà. ~ Se fareste».R! 


M-53/12:11*. Dissero: «O padre nostro! Perché non ci affidi Giuseppe? 
Noi siamo consiglieri per lui. 

M-53/12:12°. Invialo domani con noi a trastullarsi ed a giocare. E noi lo 
custodiremo»®! 

M-53/12:13°. Disse: «Mi rattristerebbe che andiate con lui, e temo che 
il lupo lo mangi, quando sareste disattenti a lui». 

M-53/12:14”. Dissero: «Se il lupo lo mangia mentre siamo un gruppo, 
saremmo allora perdenti». 

M-53/12:15*. Quando sono andati con lui ed si sono concertati per por- 
lo nel fondo del pozzo, [hanno eseguito la loro decisione]. Gli abbiamo 
allora rivelato: «Notificherai a loro la loro vicenda, ~ mentre essi non si 
accorgono». 

M-53/12:16°. Vennero al loro padre, la sera, piangenti.*! 

M-53/12:17!°. Dissero: «O padre nostro! Noi siamo andati concorrere, 
abbiamo lasciato Giuseppe presso i nostri beni, ed il lupo l'ha mangiato. 
Non ci crederai, ~ anche se fossimo veritieri!». 

M-53/12:18!!. Vennero con un sangue menzognero sulla sua camicia. 
Disse: «Anzi le vostre anime vi hanno suggerito una vicenda. Bella 
pazienza. Dio è l'aiuto contro ciò che proferite». 

M-53/12:19"?. Una carovana venne, inviarono il loro fornitore di acqua, 
e tese il suo secchio [nel pozzo].®! Disse: «O buon annuncio! È un ra- 
gazzo». E lo tennero in segreto come una merce. ~ Dio è conoscitore di 
ciò che fanno. 

M-53/12:20!. L’hanno barattato con un prezzo ridotto,?! qualche mo- 
neta contata. Sono stati a suo riguardo, di quelli che s’accontentano di 
poco. 

M-53/12:21"*. Quello dell'Egitto che l'ha barattato®! disse a sua moglie: 
«Accordagli un soggiorno onorabile, forse ci profitterà, oppure lo pren- 
deremo come figlio». Così noi abbiamo dato il potere a Giuseppe 
sulla terra, e gli abbiamo insegnato l'interpretazione dei racconti. Dio è 
il vincitore nella sua vicenda. ~ Ma la maggioranza degli umani non 
sanno. 

M-53/12:22!. Quando è giunto alla sua piena forza, gli demmo saggez- 
za e conoscenza. ~ Così noi retribuiamo i benefattori. 
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1 Ii s 

2 RI)Cf. Gn 37:18-21. 

3 1) alté Aé å dge aué 2) ibi + R1) Cf. Gn 31:21-25. 
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i fratelli che chiedono al padre di mandare Giuseppe con loro. 
6 D pl 2) aii 3) I 
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1) c aké djé iyé cile cob 2) fel 
1) Ue «dite tė + RI) Gn 37:31-35. 
100 1) d2) ill 
MI) A 2) Nasa Î i 
1) cel iii «is id «cel ii + R1) Secondo Gn 37:24, la cisterna è vuota, senz'acqua. 
13 R1) Gn 37:28 parla di venti sicli d'argento. 
14 1) agi + R1) CF. Gn 39:1. R2) Cf. TG 3:7. 
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1) cabs soli cabis aisi ecusdiz gig «ciali; #55 + R1) In Gn 37, è il padre che manda Giuseppe a cercare i suoi fratelli, nel Corano sono 


M-53/12:23!. Quella, nella cui casa si trovava, lo sollecitò, chiuse le 
porte, e disse: «Sono pronta per te». Disse: «Che Dio sia il rifugio! È il 
mio Signore che mi ha accordato buon soggiorno. Gli oppressivi non 
riescono.®! 

M-53/12:24?. Ella si prontava per lui. Ed egli si prontava per lei, se egli 
non avesse visto una prova del suo Signore.®! Così [gli abbiamo fatto 
vedere la prova] per scostarlo dal male e la turpitudine®!. Egli è tra i 
nostri servi devoti.!! 

M-53/12:25°. Entrambi corsero verso la porta, ed ella gli lacerò la ca- 
micia da dietro.*! Trovarono il capo di lei dinanzi alla porta. Ella disse: 
«Quale sarebbe la retribuzione per chiunque ha voluto male alla tua 
famiglia, se non la prigione, o un castigo doloroso?» 

M-53/12:26*. Giuseppe disse: «È lei che mi sollecitò». Un testimone 
della sua famiglia testimoniò: «Se la sua camicia era lacerata da davan- 
ti, allora è lei che è veritiera, mentre lui è tra i mentitori. 

M-53/12:27°. Ma se la sua camicia era lacerata da dietro, allora è lei 
che ha mentito, mentre lui è tra i veritieri». 

M-53/12:28°. Quando vide la sua camicia lacerata da dietro, disse: «È 
una delle vostre congiure [di donne]. La vostra congiura è immensa. 
M-53/12:29”. O Giuseppe! Discostati da questo. E tu, chiedi perdono 
per il tuo errore. Sei stata tra quelli che sono nell'errore». 

M-53/12:308. Alcune donne nella città dissero: «La moglie di AI-Aziz 
sollecita il suo giovane. Egli l'ha soggiogata con l'amore. ~ La vediamo 
in uno smarrimento evidente». 

M-53/12:31°. Quando ebbe udito il loro complotto, inviò loro [un invi- 
to]. Preparò loro un appoggiatoio, diede a ciascuna un coltello, e disse: 
«Va davanti ad esse». Quando lo videro, lo magnificarono, si tagliarono 
le loro mani, e dissero: «A Dio non dispiaccia! Non è un umano. È 
solamente un onorevole angelo».®! 

M-53/12:32!°. Ella disse: «Ecco allora colui a proposito del quale mi 
biasimavate. Io l'ho sollecitato, ma egli si è protetto. Se egli non fa ciò 
che gli ho ordinato, sarà incarcerato, e sarà tra i disprezzati». 
M-53/12:33!!. Disse: «Mio Signore! Amo più la prigione di ciò a cui 
mi chiamano. Se non mi scosti dalla loro congiura, mi inclinerò verso 
di esse, e sarò tra gli ignoranti». 

M-53/12:34. Il suo Signore lo esaudì, e lo scostò dalla loro congiura. ~ 
È l'uditore, il conoscitore. 

M-53/12:35!. Poi apparve loro [l'idea], dopo che ebbero visto i segni, 
di imprigionarlo®' un certo tempo. 











rile; iui ve ey A ll id; 
dî LESS -Jú «él Sesay: Adá; tei] 


«OA AYA, Teglio al o l 


so dani les di Ya de ag là a 
45 Faig egli le Gi. 
RISPRAETA] TE da 
ahi ast dA #58 bi «Ci ME) fa Wii 
«all dle gi «ALU cÍ Si degli 


da all gg audi de «55 A dé 


GECO 2g o” 1 Aa api GE o» Thi 
Mesi da dg 

Éa Ag Č 2 a o Atari E s 
EESIN] 


da dp «dé SÒ a Pi agi "les Gli 
PATER 

cli) eli gii; a de 27a pi liia g 
Coi da o a 


bi pal tia viali Fide; 


evil eri auge i 
«o dia 
LL J del sisi di Ca Ša Casi Lili 


ila ra) É Tiles AG ale Sii; 
Agi Li «òele AD cl; AREA 
Lidi cià): sob died ali; Asti 
af SA Y) a dl Siig (A 
de ida 3) dig sù pil gli Ky; «dl 
dale G bd oily iii soit ue 
«én pal ójá N deli 
Ali ua gl tal iau :d 
Ei deli ici Aha de cai VI 
ile da 
dA All — DANS die cari ig AI Lit 
Aki dal 

ataud cui iu. IENE 
.0> HEES 


giri 


t indi E 





G: 


11) 459595 2) e «cile 5 3) oa ia ii lia ija iia cela ja 4) & e RI) Gn 39:7-20. I dettagli della seduzione in 


Ginzberg, vol. 2, p. 18-21. 


2 1) & Hai 2) det + T1) Vedere la nota di 38/38:83 + R1) Né il Corano né la Bibbia ci dicono circa la natura di tale prova, ma le 
leggende ebree menzionano la comparsa del padre di Giuseppe per rafforzarlo (Ginzberg, vol. 2, p. 22-23). 


1) Chi; 2) a. 5 3) Lal Lie + R1) Secondo Gn 39:12-18, Giuseppe abbandona il suo vestito e fugge. Il racconto coranico 


corrisponde alla leggenda (Ginzberg, vol. 2, p. 22-23). Le leggende ebree forniscono molti dettagli che non si trovano nella Bibbia, 


ma alcune sono riprese dal Corano. 
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M-53/12:36'. Due giovani sono entrati con lui in prigione. Uno di loro 
disse: «Mi vedo mentre sto spremendo [uva per fare] il vino». L'altro 
disse: «Mi vedo portando sopra la testa del pane, di cui gli uccelli ne 
mangiano. Notificaci l'interpretazione [delle nostre visioni]. Ti vediamo 
tra i benefattori».R! 

M-53/12:37. Disse: «Il nutrimento che vi è attribuito non vi arriverà 
che quando io vi abbia notificato la sua interpretazione, prima che esso 
vi arrivi. Ecco ciò che il mio Signore mi ha insegnato. Ho lasciato la 
religione di gente che non crede in Dio, mentre essa miscrede nella vita 
ultima. 

M-53/12:38. Ho seguito la religione dei miei padri Abramo, Isacco, e 
Giacobbe. Non apparteneva a noi di associare a Dio qualsiasi cosa. 
Ecco un favore di Dio per noi e per gli umani. ~ Ma la maggioranza 
degli umani non ringraziano. 

M-53/12:39. O miei due compagni [di] prigione! Parecchi Signori divi- 
si sarebbero meglio, oppure Dio, ~ il solo, il soggiogatore? 
M-53/12:40°. Adorate, fuori di lui, solamente nomi che avete nominati 
[dei], voi ed i vostri padri, di cui Dio non ha fatto scendere nessun ar- 
gomento autorevole." Il giudizio appartiene solamente a Dio. Vi ha 
ordinato di adorare solamente lui. Ecco la religione elevata.” ~ Ma la 
maggioranza degli umani non sanno. 

M-53/12:41?. O miei due compagni [di] prigione! Uno di voi abbevere- 
rà il suo Signore di vino. Quanto all'altro, sarà crocifisso, e gli uccelli 
mangeranno dalla sua testa. La vicenda sulla quale chiedete il mio av- 
viso è stato decisa». 

M-53/12:42. Disse a quello dei due, che ha presunto che sarebbe stato 
salvato: «Ricordami presso il tuo signore». Ma Satana gli fece dimenti- 
care di ricordare [Giuseppe presso il] suo signore. Rimase allora in 
prigione alcuni anni. 

M-53/12:43*. Il re disse: «Vedo [in sogno] sette mucche grasse mangia- 
te da sette magre, sette spighe verdi, ed altre secche. O notabili! Avvi- 
satemi a riguardo della mia visione. Se sapevate trarre una lezione!! 
dalla visione».R! 

M-53/12:44. Dissero: «Sono dei fasci di sogni! Non siamo conoscitori 
dell'interpretazione dei sogni». 

M-53/12:45°. Quello dei due che fu salvato, e di cui si ricordò dopo un 
tempo, disse: «Vi notificherò la sua interpretazione, inviatemi allora». 
M-53/12:46°. «O tu, Giuseppe, il veritiero! Avvisaci a riguardo di sette 
mucche grasse mangiate da sette magre, sette spighe verdi, ed altre 
secche. Forse ritornerò verso gli umani. ~ Forse sapranno!» 


M-53/12:477. Disse: «Coltiverete durante sette anni con perseveranza. 
Ciò che avrete mietuto, lasciatelo nelle sue spighe, tranne il poco che 
mangerete. 

M-53/12:488. Poi verranno, dopo, sette difficili che mangeranno ciò che 
avrete anticipato per loro, tranne il poco che avrete preservato. 





TI) Vedere la nota di 23/53:23. T2) immutabile (Piccardo); vera (Guzzetti). 
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1) alias Aasi sel 2) Cia alg paa lie amg gau cl i gr eo il ini sel 3) gli Sdi 4) 35 5) GAN è TI) interpretare (Piccar- 


M-53/12:49'. Poi verrà, dopo questo, un anno dove gli umani saranno 
soccorsi [con la pioggia], e spremeranno [uva]». 

M-53/12:50°. Il re disse: «Portatemelo».®! Quando l'inviato venne a lui, 
[Giuseppe] disse: «Ritorna verso il tuo signore e chiedigli cosa ne è 
delle donne che si sono tagliate le loro mani. Il mio Signore è conosci- 
tore della loro congiura». 

M-53/12:51°. [Il re] disse: «Che problema avevate, quando avete solle- 
citato Giuseppe?» Dissero: «A Dio non dispiaccia! Non abbiamo sapu- 
to niente di male su di lui». La moglie di AI-Aziz disse: «Adesso la 
verità è evidenziata. Sono io che l'ho sollecitato, ed è lui che è tra i 
veritieri. 

M-53/12:52*. Ciò affinché egli sappia che non l'ho tradito nel segreto. 
Dio non dirige la congiura dei traditori. 

M-53/12:53°. Non mi dichiaro assolta. L'anima ordina il male, tranne 
colui verso il quale il mio Signore ha fatto misericordia. ~ Il mio Signo- 
re è perdonatore, misericorde». 

M-53/12:54. Il re disse: «Portatemelo, che lo dedichi a me stesso». 
Quando gli ebbe parlato, disse: «Sei oggi presso di noi solido, fidato». 
M-53/12:55°. Disse: «Mettimi [governatore] sulle riserve della terra. 
Sono custode, conoscitore»! 

M-53/12:56”. Così noi abbiamo dato il potere a Giuseppe sulla terra, 
stabilendosi in essa dove voleva. Tocchiamo con la nostra misericordia 
chi vogliamo, e non lasciamo perdere il compenso dei benefattori. 
M-53/12:57. Ed il compenso della vita ultima è meglio per quelli che 
hanno creduto e temevano. 

M-53/12:588. I fratelli di Giuseppe vennero, entrarono presso di lui, 
egli li riconobbe, mentre lo sconobbero.F! 

M-53/12:59°. Quando li ebbe approvvigionati della loro provvista, dis- 
se: «Portatemi un fratello che avete da vostro padre.*! Non vedete che 
riempio la misura, e che sono il migliore degli ospiti? 

M-53/12:60!°. Se non me lo apportate, non ci sarà allora nessuna misu- 
ra per voi da me, e non mi avvicinerete». 

M-53/12:61. Dissero: «Lo solleciteremo da suo padre, siamo noi che 
faremo». 

M-53/12:62!!. Disse ai suoi giovani: «Rimettete la loro merce nei loro 
basti, forse la riconosceranno quando volgeranno alla loro famiglia. ~ 
Forse ritorneranno!»®! 

M-53/12:63!. Quando ritornarono dal loro padre, dissero: «O padre 
nostro! La misura ci è stata impedita [a meno che tu non gli invii nostro 
fratello]. Invia allora con noi nostro fratello, per avere la provvista. E 
noi lo custodiremo». 
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R1) Cf. Gn 41:33-57. 
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1) AL 2) è sui 3) gl «SI 4) gal 5) Aia XS + R1) Secondo Gn 41:14 Giuseppe esce dalla prigione prima di spiegare il sogno. 
Diis 2) ai 3) di la cd il di die di gia NI aL cal Lila 4) gas gaia 


M-53/12:64'. Disse: «Ve lo affido come vi ho affidato suo fratello pri- 
ma? Ma Dio è il migliore custode, ~ è il più misericordioso dei miseri- 
cordi». 

M-53/12:65°. Quando aprirono i loro beni, trovarono la loro merce resa 
a loro.?! Dissero: «O padre nostro! Che cosa ricerchiamo [di più]? Ec- 
co, la nostra merce c'è stata resa, così approvvigioneremo la nostra 
famiglia, custodiremo nostro fratello, ed aumenteremo la misura di un 
cammello.” Ciò è una misura facile». 

M-53/12:66?. Disse: «Non lo invierò con voi se non quando mi apporte- 
rete un patto da parte di Dio"! che me lo riporterete, a meno che siate 
cinti». Quando gli ebbero apportato il loro patto, disse: «Dio è garante 
di ciò che diciamo».F! 

M-53/12:67'. Disse: «O figli miei! Non entrate da una sola porta,®! ma 
entrate da porte divise. Non vi servo a niente contro Dio. Il giudizio 
appartiene solamente a Dio. Mi affido a lui. ~ Quelli che si affidano, si 
affidino a lui». 

M-53/12:68°. Quando entrarono da dove loro padre aveva loro ordina- 
to, ciò non gli servì a niente contro Dio, ma era solamente una cosa 
desiderata nell'anima di Giacobbe che compì. È detentore della cono- 
scenza di ciò che gli abbiamo insegnato. ~ Ma la maggioranza degli 
umani non sanno. 

M-53/12:69°. Quando entrarono presso Giuseppe, diede rifugio al suo 
fratello presso di sé.!!*! Disse: «Sono tuo fratello. ~ Non affliggerti di 
ciò che facevano». 

M-53/12:70”. Quando li ebbe approvvigionati della loro provvista, mise 
il calice nel basto di suo fratello, poi un annunciatore annunciò: «O 
carovana! Siete dei rubatori».®! 

M-53/12:718. Dissero, avanzando verso di loro: «Che cosa avete per- 
so?» 

M-53/12:72°. Dissero: «Abbiamo perso il calice del re. Chiunque verrà 
con esso avrà il fardello di un cammello, ed io l’affermo». 
M-53/12:73!°. Dissero: «Per Dio! Voi avete saputo che non siamo ve- 
nuti per corrompere sulla terra e che non siamo dei rubatori». 
M-53/12:74. Dissero: «Quale sarà allora la retribuzione [del ladro], se 
eravate mentitori?» 

M-53/12:75!!. Dissero: «La sua retribuzione, quello nel cui basto sarà 
ritrovato [è asservito], ed è [solamente] la sua retribuzione.!! ~ Così noi 
retribuiamo gli oppressivi». 

M-53/12:76!?. Iniziò con le loro borse, prima di quella di suo fratello, 
poi lo fece uscire dalla borsa di suo fratello. Così noi congiurammo per 
Giuseppe. Non poteva prendere suo fratello, secondo la religione del re, 
a meno che Dio lo voglia. Innalziamo in gradi chi vogliamo. Sopra ogni 
uomo di conoscenza c'è un conoscitore. 
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1) td) 2) A 3) jis adi + R1) Gn 43:35 R2) Il termine arabo ba'ir, utilizzato anche in 53/12:72, tradotto con cammello, ha in 


Gn 45:17 il senso di ogni bestia che può essere caricata. 
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3 1) Si + T1) Non lo manderò con voi, finché non giurerete su Allah (Piccardo) ¢ R1) Cf. Gn 42:38 e 43:13. 
4. RI) Questo consiglio non è nella Bibbia, ma in una leggenda ebraica (Ginzberg, vol. 2, p. 32). 

5 1) Laa 

€ TI1)trasse in disparte suo fratello (Piccardo). + R1) Cf. Gn 43: 16-34 e 44: 1-34 

7 1) das 2) | ilui Gia aelel dsl 3) Sós 4) dij + R1) Gn 44:1-17. 

80 I og 
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T1) «Il riscatto? Colui nei cui bagagli troverete la coppa, sarà egli stesso il suo riscatto» (Piccardo). 


M-53/12:77'. Dissero: «Se ruba, un suo fratello ha rubato prima»?! Ma 
Giuseppe lo tenne segreto nella sua anima, e non lo fece apparire a loro. 
Disse: «Avete la peggiore situazione. Dio sa meglio ciò che proferite». 
M-53/12:78?. Dissero: «O Al-Aziz! Ha un padre gran vecchio, prendi 
uno di noi al suo posto. Ti vediamo tra i benefattori».®! 

M-53/12:79. Disse: «Che Dio sia il rifugio! Se prendiamo un altro al 
posto di quello presso cui abbiamo trovato i nostri beni, saremmo allora 
degli oppressivi». 

M-53/12:80°. Quando disperarono di lui, si concertarono in confidenza. 
Il loro grande disse: «Non avete saputo che vostro padre ha preso da 
voi un patto da parte di Dio, e che prima avete trascurato Giuseppe? 
Non lascerò la terra finché mio padre me lo permetta,*! o che Dio giu- 
dichi in mio favore. ~ È il migliore dei giudici. 

M-53/12:81*. Ritornate verso vostro padre e dite: O padre nostro! Tuo 
figlio ha rubato. Abbiamo testimoniato solamente su di ciò che abbia- 
mo saputo. Non eravamo custodi del segreto. 

M-53/12:82°. Chiedi alla [gente della] città dove eravamo, ed alla caro- 
vana con cui siamo tornati. Noi siamo veritieri». 

M-53/12:83. Disse: «Anzi le vostre anime vi hanno suggerito una vi- 
cenda. Bella pazienza. Forse Dio me li riporterà tutti. ~ È il conoscitore, 
il saggio». 

M-53/12:84°. Si allontanò da loro e disse: «O mia tristezza per Giusep- 
pe!» I suoi occhi s’imbiancarono di tristezza, soffocato d’angoscia. 
M-53/12:85”. Dissero: «Per Dio! [Non] cesserai di ricordare Giuseppe 
che quando tu ti esaurirai, o sarai tra i distrutti». 

M-53/12:868. Disse: «Mi lamento solamente a Dio della mia desolazio- 
ne e della mia tristezza. So di Dio ciò che non sapete. 

M-53/12:87°. O figli miei! Andate ed informatevi di Giuseppe e di suo 
fratello, e non disperate dello spirito! di Dio. È solamente la gente 
miscredente che dispera dello spirito! di Dio». 

M-53/12:88!°. Quando entrarono presso di lui, dissero: «O AI-Aziz! La 
fame ci ha toccati, noi e la nostra famiglia. Siamo venuti con una mise- 
ra merce.®!"! Riempici la misura, e facci elemosina. Dio retribuisce 
quelli che fanno l'elemosina». 

M-53/12:89"!. Disse: «Avete saputo ciò che avete fatto con Giuseppe e 
suo fratello, quando eravate ignoranti?»®! 

M-53/12:90!?. Dissero: «Sei tu? Tu sei certamente Giuseppe!» Disse: 
«Io sono Giuseppe, ed ecco mio fratello. Dio ci ha gratificati. Chiunque 
teme e pazienta, Dio non lascia perdere il compenso dei benefattori». 
M-53/12:91!. Dissero: «Per Dio! Dio ti ha preferito a noi ed eravamo 
nell'errore». 
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1) 6342) agili 4 R1) Secondo una leggenda ebraica, Beniamino è trattato di «ladro figlio di ladro», perché sua madre Rachele rubò 


gli idoli che appartenevano a suo padre Làbano (Gn 31:19-35; Ginzberg, vol. 2, p. 40). La storia del Corano è troppo breve per esse- 
re compresa, dando luogo a molte interpretazioni. Si veda ad esempio Al-Tabari http://g00.g1/93boEN. 


R1) Cf. Gn 44:18-34. 
1) hdi e gati cl gal 2) GIL e A1) Abrogato dai versetti 98/76:30 e 7/81:29. 
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à dat) TIo 4) o4 $ TI) Variante: della misericordia. 
1) 3 2) U) ji å là $ R1) Gn 43:11 dice: «un po' di balsamo, un po' di miele, resina e laudano, pistacchi e mandorle» + T1) Par- 


tendo dal siriaco, Luxenberg (p. 86) legge ias de Lav al posto di sl} delia e traduce: una merce rinfrescante. 
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R1) Cf. Gn 45:1-8. Si osserva che il Corano parla di tre viaggi dei fratelli di Giuseppe. mentre la Bibbia parla di due viaggi. 


M-53/12:92. Disse: «Nessuna riprovazione contro di voi oggi. Che Dio 
vi perdoni. ~ È il più misericordioso dei misericordi. 

M-53/12:93'. Andate con questa mia camicia, applicatela sul volto di 
mio padre, che ridiverrà veggente, ed apportatemi la vostra famiglia 
tutti insieme».®! 

M-53/12:94?. Quando la carovana si mise in movimento, loro padre 
disse: «Ritrovo l’odore di Giuseppe. A meno che voi neghiate!» 
M-53/12:955. Gli dissero: «Per Dio! Sei nel tuo smarrimento anziano». 
M-53/12:96*. Quando venne l'annunciatore, lanciò [la camicia] sul suo 
volto, e ridivenne veggente. Disse: «Non vi ho detto che so di Dio ciò 
che non sapete?»®! 

M-53/12:97°. Dissero: «O padre nostro! Chiedi perdono per noi dei 
nostri errori, eravamo nell'errore». 

M-53/12:98. Disse: «Chiederò perdono per voi al mio Signore. ~ È il 
perdonatore, il misericorde». 

M-53/12:99°. Quando entrarono presso Giuseppe, diede rifugio ai sui 
due genitori?! presso di lui, e disse: «Entrate in Egitto, se Dio vuole, 
rassicurati)». 

M-53/12:100”. Alzò suo padre e sua madre sul trono, ed essi caddero 
prosternati davanti a lui. Disse: «O padre mio! Ecco l'interpretazione 
della mia visione di prima. Dio l'ha realizzata. Egli mi ha fatto il bene, 
quando mi ha fatto uscire dalla prigione, e vi ha fatto venire dal noma- 
dismo, dopo che Satana ha istigato tra me ed i miei fratelli. Il mio Si- 
gnore è accomodante verso ciò che vuole. ~ È il conoscitore, il saggio. 
M-53/12:101*. Mio Signore! Tu mi hai dato il regno e mi hai insegnato 
l'interpretazione dei racconti. Creatore dei cieli e della terra! Sei il mio 
alleato nella vita quaggiù e nella vita ultima. Richiamami?' sottomesso 
e fammi raggiungere i virtuosi». 

M-53/12:102. [---] Ecco delle notizie del segreto che ti riveliamo. Non 
eri in presenza di loro quando si sono concertati nella loro vicenda 
mentre complottavano. 

M-53/12:103. La maggioranza degli umani, anche se tu badassi, non 
saranno credenti. 

M-53/12:104°. Non chiedere loro compenso per ciò. ~ È solamente un 
ricordo per i mondi. 

M-53/12:105!°. Quanti segni nei cieli e sulla terra presso i quali essi 
passano, — mentre se ne discostano! 

M-53/12:106. La maggioranza di loro non credono in Dio se non men- 
tre associano. 

M-53/12:107!!. Sono sicuri che un castigo coprente di Dio non verrà 
loro? O che l'ora non verrà loro improvvisamente, — mentre essi non si 
accorgono? 
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1) 242) EEE) + R1) Cf. Gn 45:9-28. La Bibbia non parla della tunica di Giuseppe, e non si conosce la sua origine. 


1 

20 1) dial?) gii 

3 DAb 

4 Dosso Sail 4 R1) Le leggende ebraiche dicono che Giacobbe non sapeva che suo figlio fosse vivo (Ginzberg, vol. 2, p. 
13), ma questo è indicato nel Midrash Yalkut. 

SO 1) Gabi bl 


6 1) 45sà|y ig + RI) Gn 47:1 e 11 parlano del padre e dei fratelli di Giuseppe. Difatti, secondo Gn 35:17-20, Rachele, la madre di 


Giuseppe, era morta alla nascita del suo fratello Beniamino. 
7 1) sl Aai sel i 2) a é 3) Dagli 4) Gi ecd 


8 1) gig 2) cile 3 3) dagli + A1) Abrogato da un racconto di Maometto che vieta l'augurio della morte. 
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M-53/12:108'. Dì: «Ecco il mio sentiero. Chiamo a Dio me stesso e 
quelli che mi hanno seguito, con prova visibile. Dio sia esaltato! Non 
sono tra gli associatori». 

M-53/12:109°. Abbiamo inviato, prima di te, solamente uomini tra gli 
abitanti delle città ai quali riveliamo, [e li hanno smentiti]. Non si sono 
mossi sulla terra per guardare come fu allora la fine di quelli prima di 
loro? E la dimora ultima è meglio per quelli che hanno temuto. ~ Non 
ragionate? 

M-53/12:110Ì. Quand’ecco gli inviati disperarono e presunsero che 
erano stati smentiti, venne a loro il nostro soccorso, e furono salvati 
quelli che abbiamo voluto. Il nostro vigore non potrebbe essere respinto 
dalla gente criminale. 

M-53/12:111*. Nella loro narrazione c'era una lezione per i dotati 
d’intelletto. Non era un racconto favoleggiato, ma una conferma di ciò 
che è davanti a lui,"! un dettagliamento di ogni cosa, una direzione, ed 
una misericordia per gente che crede. 
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CAPITOLO 54/15: AL-HIJR 
gal ig 


99 versetti - meccano [tranne: 87]° 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.° 

M-54/15:17. Alif, Lam, Ra.” Quelli sono i segni del libro e di un Cora- 
no evidente. 

M-54/15:2f. [---] Forse desidererebbero quelli che hanno miscreduto se 
fossero stati sottomessi. 

M-54/15:3°. Lasciali mangiare e godere, e la speranza distrarli.A! ~ 
Sapranno. 

M-54/15:4. Non abbiamo distrutto una città senza che abbia avuto un 
libro conosciuto. 

M-54/15:5. Nessuna nazione anticiperà il suo termine, né [lo] ritarderà. 
M-54/15:6"°. [---] Dissero: «O tu su cui è sceso il ricordo! Sei un osses- 
so.8! 

M-54/15:7. Se ci apportassi gli angeli! — Se eri tra i veritieri». 
M-54/15:8!!. Non facciamo scendere gli angeli che con la verità, e non 
saranno differiti [del castigo]. 

M-54/15:9!?. Siamo noi che abbiamo fatto scendere il ricordo. E noi lo 
custodiremo.*! 

M-54/15:10. Noi abbiamo inviato prima di te [degli inviati] tra le sette 
dei primi. 

M-54/15:11". Non viene loro un inviato senza che lo ridicolizzassero. 
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l 1) fia 

2 DA?) ói 

30 1) diia i bel fi gti 2) | gii cl iS eh gilt 3) i gii ai li 4) ste 5) Ab 

4 1) ia 2) aá 3) Guai; 4) 4350 T1) Vedere la nota di 43/35:31. 

5. Titolo derivato dal versetto 80. Si tratta probabilmente di Petra che 2 R 14:7 chiama Se/a', la roccia. Ma può essere anche Mada'in 
Salih dove si trovano rovine simili a quelle di Petra. 

6€ Vederela nota 2 del capitolo 1/96. 

7 T1) Vedere la nota di 2/68:1. 

80 1) ij di) dih 2) dll la gle AY A- credi Aad deli il 

9 


A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 


10° pali ale cdl «ale J5 $ R1) Simile accusa formulata contro Gesù (Mt 3:22) e Giovanni Battista (Mt 11:18). 


to 1) OË 2) ASSI - g5 «056 55 
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R1) I musulmani si basano su questo versetto per affermare che il Corano non è falsificato. Cf. Is 40:8; Pr. 30:5-6; Mt 5:18-19. 


M-54/15:12°. Così noi lo avviamo nei cuori dei criminali. 

M-54/15:13?. Non ci crederanno, e la legge dei primi è passata.!! 
M-54/15:144. Anche se aprissimo loro una porta del cielo, ed essi resta- 
no a scalarla, 

M-54/15:15°. direbbero: «I nostri sguardi sono solamente inebriati" 
Anzi siamo gente stregata». 

M-54/15:16. [---] Noi abbiamo fatto costellazioni nel cielo, e l'abbiamo 
abbellito per i guardanti. 

M-54/15:17°. L'abbiamo custodito contro ogni Satana lapidato,"! 
M-54/15:18”. tranne chi ruba l'udito.®! Una fiamma evidente allora 
l'inseguirebbe.F° 

M-54/15:198. Quanto alla terra, l'abbiamo estesa, ivi abbiamo lanciato 
montagne ancorate, ed ivi abbiamo fatto germinare ogni cosa pesata.®! 
M-54/15:20°. Ivi abbiamo fatto un vivere per voi, e per chi non siete 
sostentatori. 

M-54/15:21!°. Non c'è nulla di cui non abbiamo le riserve, e non lo 
facciamo scendere che tramite una predeterminazione conosciuta. 
M-54/15:22!!. Abbiamo inviato i venti fecondanti,! abbiamo fatto 
scendere acqua dal cielo, e ve l'abbiamo abbeverato, senza che ne ab- 
biate le riserve. 

M-54/15:23!. Siamo noi che vivifichiamo e facciamo morire,E! 
mo noi l'erede. 

M-54/15:24. [---] Noi abbiamo conosciuto i precursori tra voi, e noi 
abbiamo conosciuto i ritardatari. 

M-54/15:25"3. È il tuo Signore che li radunerà. ~ È saggio, conoscitore. 
M-54/15:26"*. [---] Noi abbiamo creato l'umano da argilla,*! da fango 
malleabile." 

M-54/15:27!. Quanto al jinn, l'abbiamo creato, prima, dal fuoco?! del 
simun"! 

M-54/15:28!°. [---] [Ricorda] quando il tuo Signore disse agli angeli: 
«Creerò un umano da argilla, da fango malleabile.” 

M-54/15:29. Quando l'avrò allora formato e ci avrò soffiato del mio 
spirito, cadete prosternati davanti a lui». 

M-54/15:30. Allora gli angeli si sono prosternati tutti insieme, 
M-54/15:31!. tranne Iblis?! che ha rifiutato di essere con i prosternati. 
M-54/15:32. Disse: «O Iblis! Perché non sei con i prosternati?» 
M-54/15:33*. Disse: «Non mi prosterno davanti ad un umano che hai 
creato da argilla, da fango malleabile». 
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I) Ò sì isa cosa 
20 DAGLI 


crederanno al loro messaggero (Guzzetti). 
1) Us 2) Gs 


T1) Vedere la nota di 7/81:25. 


da Uu A 


T1) Non crederanno affatto, nonostante l'esempio dei loro antenati (Piccardo); nonostante la punizione esemplare degli antichi, non 


1) Goal Kau ll WS + T1) I nostri occhi sono ipnotizzati (Piccardo); Ci si è inebriata la vista (Guzzetti). 


1) «Sl + R1) Secondo il Talmud (Ber. 18.b) gli angeli caduti rimangono dietro la tenda che nasconde il trono di Dio per scoprire i 


segreti divini, ma secondo Genesi Rabbah (50, 68) sono cacciati dal cielo. R2) Cf. Gn 3:24. 


i RI) Cf. Sap 11:20; Is 40:12; Gb 28:25. 


mo in Ez 3: 14, e Gb 15: 2. 
12 R1) Dt 32:39; 1 S 2:6; Gv 5:24; 1 Gv 3:14. 


Bo pasii 


)a i 2) l € T1) Secondo Sawma (307), questo termine significa in siriaco: grande tempesta che solleva, un termine che trovia- 


14 TI) con argilla secca, tratta da mota impastata (Piccardo) ¢ R1) Cf. Gn 2:7; Is 64:7; Si 33:10, 13; Gb 10:8-9. 


151) jd; ¢ T1) vedere la nota del versetto M-46/56:42 + R1) Cf. 2 En 29:2 
16 T1) Vedere la nota di 54/15:26. 
17 RI) Vedere la nota di 38/38:74. 
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M-54/15:34?. Disse: «Esci da qui, eccoti lapidato."! 

M-54/15:35. La maledizione sia su di te fino al giorno del giudizio». 
M-54/15:36. Disse: «Mio Signore! Differiscimi fino al giorno in cui 
saranno risuscitati». 

M-54/15:37. Disse: «Sei tra i differiti, 

M-54/15:38. fino al giorno del tempo conosciuto». 

M-54/15:39. Disse: «Mio Signore! Poiché mi hai sviato, abbellirò loro 
[il male] sulla terra, e li svierò tutti insieme, 

M-54/15:40°. tranne tra loro i tuoi servi devoti"! 

M-54/15:414. Disse: «Questa è una retta via verso di me. 

M-54/15:42. I miei servi, non hai nessun’autorità su di loro, tranne chi 
ti seguirà tra gli sviati. 

M-54/15:43. La Gehenna sarà il loro appuntamento tutti insieme». 
M-54/15:445, Ha sette porte, ad ogni porta una parte di loro sarà asse- 
gnata.R! 

M-54/15:45°. I timorati saranno in giardini con sorgenti: 

M-54/15:467. «Entratevi in pace, rassicurati». 

M-54/15:478. Strapperemo ogni rancore dai loro toraci. Come fratelli, 
su divani®', gli uni di fronte agli altri. 

M-54/15:48. Ivi nessuna pena li toccherà, e non si li farà uscirne. 
M-54/15:49°. Notifica ai miei servi che sono il perdonatore, il miseri- 
corde, 

M-54/15:50. e che il mio castigo è il castigo doloroso. 

M-54/15:51!°. [---] Notifica a loro a proposito degli invitati di Abramo. 
M-54/15:52. Quando entrarono presso di lui e dissero: «Pace», disse: 
«Noi siamo impauriti di voi». 

M-54/15:53!!. Dissero: «Non impaurirti! Ti annunciamo un ragazzo 
conoscitore». 
M-54/15:54!?, Disse: «Mi annunciate mentre la vecchiaia mi ha tocca- 
to? Che cosa annunciate allora?» 

M-54/15:554. Dissero: «Ti abbiamo annunciato con la verità, non esse- 
re allora tra i disperati». 

M-54/15:56"4. Disse: «Chi dispera della misericordia del suo Signore, 
se non gli smarriti?» 

M-54/15:57. Disse: «Che problema avete, o inviati?» 

M-54/15:58. Dissero: «Noi siamo inviati [a Lot, a causa di] gente cri- 
minale, 

M-54/15:59". tranne la famiglia di Lot®!. Li salveremo tutti insieme, 
M-54/15:60!. tranne sua moglie che abbiamo predeterminato tra gli 
abbandonati».®! 

M-54/15:61. Quando gli inviati vennero dalla famiglia di Lot, 
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T1) Vedere la nota di 54/15:26. 

T1) Vedere la nota di 7/81:25. 

1) alii + T1) Vedere la nota di 38/38:83. 
1) gle al - psi gle La a ls Âi bel i 


1) Gist yae 

1 usi 

1). dh + RI) Per la descrizione dei divani nel paradiso vedere Ginzberg, vol. 1, p. 14. 
2g 

1) pois 

to 1) dal dali «da 2) As 

1) SÍ 2) Gobi coso 

31) ahili 

u 1) Lis du 

51) siga + R1) Vedere la nota di 39/7:80. 
16 1) Ú + R1) Vedere la nota di 39/7:83. 


O 0 4 O Uu aWN 
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1) 4 da Jae RI) Leggende ebree parlano delle sette porte dell'inferno. Vedere i dettagli in Ginzberg, vol. 1, p. 11; Geiger, p. 49. 


M-54/15:62. disse: «Siete gente sconosciuta». 

M-54/15:63". Dissero: «Anzi siamo venuti a te per ciò di cui dubitava- 
no. 

M-54/15:64. Siamo venuti a te con la verità. Noi siamo veritieri. 
M-54/15:65°. Parti allora con la tua famiglia sul finire della notte, e 
seguila da dietro. e che nessuno tra voi si rigiri. Passate dove vi sarà 
ordinato». 

M-54/15:663. Abbiamo deciso questa vicenda per lui: «Quelli saranno 
sterminati al mattino». 

M-54/15:67!. Gli abitanti della città vennero rallegrandosi. 
M-54/15:68°. Disse: «Questi sono miei ospiti, non disonoratemi. 
M-54/15:69°. Temete Dio, e non avvilitemi». 

M-54/15:70. Dissero: «Non ti avevamo vietato [di ricevere nessuno] 
dei mondi?» 

M-54/15:71. Disse: «Ecco le mie figlie. — Se fareste». 

M-54/15:72?. Per la tua vita! Essi vaneggiano"! nella loro ebbrezza. 
M-54/15:73. Il clamore li ha allora presi all'alba. 

M-54/15:748. Abbiamo allora fatto la parte più elevata dellla loro città] 
la più bassa, ed abbiamo fatto piovere su di loro pietre di argilla.*! 
M-54/15:75. In questo ci sono segni per gli scrutatori. 

M-54/15:76?. Essa è su un sentiero persistente." 

M-54/15:77. C’è qui un segno per i credenti. 

M-54/15:78!°. La gente della Foresta era anche oppressiva. 
M-54/15:79!. Ci siamo allora vendicati di loro. Queste due sono una 
guida evidente.!! 

M-54/15:80!. [---] La gente di Al-Hijr®! ha smentito gli inviati. 
M-54/15:81'. Abbiamo apportato loro i nostri segni, ~ ma se ne disco- 
stavano. 
M-54/15:82!4. Scolpiscono dalle montagne case, rassicurati. 
M-54/15:83. Il clamore li ha allora presi al mattino. 

M-54/15:84. Non gli servì [a niente] ciò che realizzavano. 
M-54/15:85!. [---] Abbiamo creato i cieli, la terra, e ciò che è tra loro 
solamente con la verità. L'ora verrà. Assolvi allora di una bella assolu- 
zione.^! 
M-54/15:86!°. Il tuo Signore è il creatore, il conoscitore. 

E-54/15:87!. [---] Noi ti abbiamo dato i sette [segni] ripetuti," ed il 
Corano immenso. 
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T1) su una strada ben nota (Piccardo). 
10 1) 4i 


12 R1) Vedere la nota del titolo. 


B puj 

4 1) jgish 

15 A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
16 1) auii 


capitolo del Corano composto di sette versetti. 
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1) AE 52) pa Ši call Sia agih 3) Ó seri gia A rene Li elia iu bel å T1) Vedere la nota di 39/7:186. 
R1) Vedere la nota di 37/54:34. Sul significato di «pietre d’argilla», vedere la nota di 19/105:4. 


T1) quelle due sono su una strada ben riconoscibile (Piccardo); quelle due città son chiari segni che servono di esempio (Guzzetti). 


T1) Il termine mathani, tradotto con ciò che si ripete ricorda il termine ebraico Mishna, ripetizione. Il versetto designerebbe il primo 


M-54/15:88!. [---] Non estendere i tuoi occhi verso ciò di cui abbiamo 
fatto godere, coppie di loro. Non rattristarti per loro.^! Abbassa la tua 
ala"! verso i credenti. 

M-54/15:89°. Dì [loro]: «Sono l'avvertitore evidente, ?! 

M-54/15:90°. [contro un castigo] simile a quello che abbiamo fatto 
scendere sui ripartitori,!! 

M-54/15:91. quelli che hanno fatto il Corano in frazioni». 

M-54/15:92!. Per il tuo Signore! Li interrogheremo tutti insieme, 
M-54/15:93. su ciò che facevano. 

M-54/15:94°. Proclama allora ciò che ti è stato ordinato, e discostati 
dagli associatori.*! 

M-54/15:95°. Noi ti abbiamo risparmiato i ridicolizzatori, 

M-54/15:96. quelli che fanno con Dio un altro dio. ~ Sapranno. 


M-54/15:97. Noi sappiamo che il tuo torace diventa stretto, a causa di 
ciò che dicono. 

M-54/15:98. Esalta allora la lode del tuo Signore, sii tra i prosternati, 
M-54/15:99”, ed adora il tuo Signore finché ti venga la convinzione." 
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CAPITOLO 55/6: I BESTIAMI 
alati Bj gui 


165 versetti - meccano [tranne: 20, 23, 91, 93, 114, 141, 151-153]? 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 

M-55/6:1!°. Lode a Dio che ha creato i cieli e la terra, e ha fatto l'oscu- 
rità e la luce.*! Poi quelli che hanno miscreduto danno equivalenti al 
loro Signore. 

M-55/6:2!!. È lui che vi ha creati da argilla,"! poi ha deciso un termine, 
un termine nominato presso di lui. Poi dubitate. 

M-55/6:3. Egli è Dio nei cieli e sulla terra. Sa il vostro segreto e ciò che 
dite ad alta voce, e sa ciò che realizzate. 

M-55/6:4. [---] Non viene loro un segno, tra i segni del loro Signore, ~ 
senza che se ne discostino. 

M-55/6:5". Essi hanno smentito la verità quando è venuta a loro. Ver- 
ranno loro notizie di ciò che ridicolizzavano. 








1 T1) Vedere la nota di 47/26:215 + A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 


2? A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 


nel senso di stregoni che si trova in ebraico in 2 Re 17:17. 


1 pí 

5 A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 

6 1) ú FE 

7 1) cisl + T1) l'ultima certezza (Piccardo); fino alla morte (Abdelaziz). 
8 


ge (Peirone). 
? — Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 


tramonto. 
4 1) Si ché TI) Vedere la nota di 38/38:71. 
1) O si KÉL gita 
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T1) sui congiurati (Piccardo); sui dissidenti (Mandel); quelli che dividono (Guzzetti). Sawma (p. 310) comprende questo termine 


Titolo derivato dai versetti 136, 138, 139 e 142. Tradotto: Il bestiame (Piccardo); Gli armenti (Mandel); I greggi (Guzzetti); Il greg- 


1) x31 2) cli e RI) Dio creò prima le tenebre (Gn 1: 1-3). Perciò, presso i musulmani, come presso gli ebrei, il giorno inizia al 


M-55/6:6'. Non hanno visto quante generazioni abbiamo distrutto pri- 
ma di loro? Le abbiamo dato il potere sulla terra, ciò che non vi abbia- 
mo dato. Abbiamo inviato su di loro il cielo in rovesci, ed abbiamo 
fatto scorrere sotto di loro i fiumi. Le abbiamo allora distrutte per i loro 
errori, ed abbiamo generato, dopo di loro, altre generazioni. 

M-55/6:7°. Anche se facessimo scendere su di te un libro in un foglietto 
e l’avessero toccato con le loro mani, quelli che hanno miscreduto di- 
rebbero: ~ «È solamente stregoneria evidente». 

M-55/6:8. Dissero: «Se un angelo fosse sceso su di lui!» Anche se 
avessimo fatto scendere un angelo, la vicenda sarebbe stata decisa, poi 
non sarebbero differiti. 

M-55/6:9°. Anche se l'avessimo fatto angelo, l'avremmo fatto uomo e li 
renderemmo confusi come sono confusi"! 

M-55/6:10°. Degli inviati sono stati ridicolizzati prima di te. Quelli che 
li hanno scherniti sono stati allora cinti [dal castigo] che ridicolizzava- 
no. 

M-55/6:11. Dì: «Muovetevi sulla terra, ~ poi guardate come fu la fine 
degli smentitori». 

M-55/6:12. [---] Dì: «A chi ciò che è nei cieli e sulla terra?» Dì: «A 
Dio». Si è prescritto la misericordia. Vi riunirà nel giorno della risurre- 
zione, non vi è dubbio. [Sono loro] che hanno perso le loro anime poi- 
ché non credono. 

M-55/6:13. A lui ciò che si riposa nella notte e [si muove] nel giorno. ~ 
È l'uditore, il conoscitore. 

M-55/6:14°. Dì: «Prenderò un altro che Dio come alleato, il creatore dei 
cieli e della terra, quando è lui che nutre e nessuno lo nutre?» Dì: «Mi è 
stato ordinato di essere il primo a sottomettermi». E non essere tra gli 
associatori. 

M-55/6:15°. Dì: «Temo, se disobbedissi al mio Signore, il castigo di un 
giorno immenso»! 

M-55/6:16”. Quello scostato [dal castigo], in quel giorno, egli gli ha 
fatto misericordia. ~ Ecco il successo evidente. 

M-55/6:17. Se Dio fa che un nocumento ti tocchi, nessuno può scartarlo 
fuori di lui. E se fa che un bene ti tocchi, [nessuno può impedirlo]. ~ È 
potente su ogni cosa. 

M-55/6:18. È lui il soggiogatore sopra i suoi servi. ~ È lui il saggio, 
l'informato. 

M-55/6:198. [---] Dì: «Cosa è più grande come testimonianza?» Dì: 
«[La testimonianza di] Dio [è la più grande testimonianza. Dio] è il 
testimone tra me e voi. Questo Corano mi è stato rivelato affinché io vi 
avvertissi, per la sua via, voi e chiunque [al quale] sarà comunicato. 
Testimonierete che ci sono con Dio altri dei?» Dì: «Non testimonio». 
Dì: «È solamente un solo dio, e sono libero da ciò che associate». 
E-55/6:20. Coloro ai quali abbiamo dato il libro lo riconoscono come 
riconoscono i loro figli. [Sono loro] che hanno perso le loro anime poi- 
ché non credono. 
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M-55/6:21. Qual peggiore oppressivo di quello che ha favoleggiato su 
Dio una menzogna, o ha smentito i suoi segni? ~ Gli oppressivi non 
riescono. 

M-55/6:22'. [Ricorda] il giorno in cui li raduneremo tutti, poi diremo a 
quelli che hanno associato: «Dove sono i vostri associati che afferma- 
vate [essere i vostri associati]?» 

E-55/6:23°. Poi [non avranno altra parola] essendo la loro prova che da 
dire:"! «Per Dio, nostro Signore! non eravamo associatori». 

M-55/6:24. Guarda come hanno mentito contro se stessi. ~ E ciò che 
favoleggiavano si è smarrito lontano da loro. 

M-55/6:253. C’è chi ti ode. Abbiamo messo veli sui loro cuori, affinché 
[non] comprendano, ed un peso nelle loro orecchie, [affinché non sen- 
tano]. Anche se vedessero tutti i segni, non ci crederebbero. 
Quand’ecco vengono a discutere con te, quelli che hanno miscreduto 
dicono: ~ «Sono solamente leggende dei primi». 

M-55/6:26*. Lo vietano [agli umani] e se ne distano. Distruggono sola- 
mente se stessi, — e non si accorgono. 

M-55/6:27°. Se tu vedessi quando saranno fermati davanti al fuoco! 
Diranno: «Se solamente fossimo resi [alla vita]! Non smentiremmo 
allora i segni del nostro Signore, e saremmo tra i credenti». 

M-55/6:28°. Anzi apparve loro ciò che prima nascondevano. Anche se 
fossero resi [alla vita], ritornerebbero a ciò che è stato vietato loro. So- 
no mentitori. 

M-55/6:29. Dissero: «Non c’è altro che la nostra vita quaggiù, e non 
saremo risuscitati). 

M-55/6:30. Se tu vedessi quando saranno fermati davanti al loro Signo- 
re! Dirà: «Non è questa la verità?» Diranno: «Anzi! Per nostro Signo- 
re!» Dirà: «Assaggiate il castigo allora, ~ perché miscredevate». 
M-55/6:31”. Quelli che hanno smentito l'incontro di Dio hanno perso. 
Quand’ecco l'ora verrà loro improvvisamente, diranno: «O la nostra 
costernazione per ciò che abbiamo trascurato al suo riguardo». Mentre 
portano i loro carichi sulle loro spalle. ~ Che malefici carichi che han- 
no! 

M-55/6:328. La vita quaggiù è solamente gioco e distrazione. Ma la 
dimora ultima è meglio per quelli che temono. ~ Non ragionate? 
M-55/6:33°. [---] Noi sappiamo che ciò che dicono ti rattrista.*! Ora 
non ti smentiscono, ma sono i segni di Dio che gli oppressivi negano. 
M-55/6:34!°. Altri inviati sono stati smentiti, prima di te, e hanno pa- 
zientato perché sono stati smentiti e lesi, finché il nostro soccorso ve- 
nisse loro. Nessuno può cambiare le parole di Dio. E ti è venuta [una 
parte] delle notizie degli inviati. 
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1) cli j312) dia oslbu ga osh Y gl - Gli giù Y Ani sel i eli gif «eli iS) + R1) Cf. Ez 3:4-7. 


M-55/6:35!. Se il loro discostamento ti sembrasse grande, e tu potessi 
trovare una galleria attraverso la terra, o una scala?! nel cielo per appor- 
tare loro un segno, [allora fallo]. Se Dio avesse voluto, li avrebbe riuniti 
sulla direzione. E non essere tra gli ignoranti. 

M-55/6:36?. Rispondono [al tuo richiamo] solamente quelli che odono. 
Quanto ai morti, Dio li risusciterà. — Poi verso di lui saranno ritornati. 
M-55/6:37. Dicono: «Se solamente un segno fosse sceso su di lui dal 
suo Signore!»®! Dì: «Dio è capace di fare scendere un segno. ~ Ma la 
maggioranza di loro non sanno». 

M-55/6:38°. [---]Non c'è animale sulla terra, né uccello che vola con le 
proprie ali, che non siano nazioni simili a voi. Non abbiamo trascurato 
niente nel libro. ~ Poi saranno radunati verso il loro Signore. 
M-55/6:39. [---] Quelli che hanno smentito i nostri segni sono sordi e 
muti, nell'oscurità. Dio smarrisce chi vuole, e mette chi vuole su una 
retta via. 

M-55/6:40°. Dì: «Guardate se il castigo di Dio vi viene, o se vi viene 
l'ora? Chiamerete un altro che Dio? ~ Se eravate veritieri». 

M-55/6:41. Anzi è lui che chiamerete. Egli scarterà allora ciò per cui lo 
chiamate, se vorrà, e dimenticherete ciò che associate. 

M-55/6:42. Noi abbiamo inviato prima di te alle nazioni [inviati che 
esse hanno smentito], li abbiamo allora presi con l'avversità ed il no- 
cumento. Forse supplicano! 

M-55/6:43. Se solamente, quando il nostro vigore venne loro, avessero 
supplicato! Ma i loro cuori si sono induriti, ~ e Satana ha abbellito loro 
ciò che facevano. 

M-55/6:44°. Quando hanno dimenticato ciò che era ricordato loro, ab- 
biamo aperto loro le porte di ogni cosa. Quand’ecco hanno esultato di 
ciò che è stato dato loro, li abbiamo presi improvvisamente. ~ Ed eccoli 
disperati. 

M-55/6:457. Così la gente che ha oppresso è stata sterminata. ~ Lode a 
Dio, il Signore dei mondi. 

M-55/6:468. Dì: «Avete visto se Dio avesse preso il vostro udito ed i 
vostri sguardi, ed avesse sigillato i vostri cuori? Quale dio altro che Dio 
ve li riporterebbe?» Guarda come esponiamo i segni! Poi se ne allonta- 
nano. 

M-55/6:47°. Dì: «Avete visto se il castigo di Dio vi fosse venuto im- 
provvisamente o pubblicamente? Chi sarebbe distrutta se non la gente 
oppressiva?» 

M-55/6:48!°. [---] Inviamo gli inviati solamente come annunciatori ed 
avvertitori. Quelli che hanno creduto e hanno fatto un’opera buona, ~ 
nessun timore per loro, e non saranno rattristati. 

M-55/6:49"!. Quelli che hanno smentito i nostri segni, il castigo li toc- 
cherà, — perché prevaricavano. 
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M-55/6:50. Dì: «Non vi dico che ho le riserve di Dio, né che so il se- 
greto, e non vi dico che sono un angelo. Seguo solamente ciò che mi è 
stato rivelato». Dì: «Sono uguali il cieco ed il veggente? ~ Non riflette- 
te?» 

M-55/6:51. Avverti con ciò quelli che temono di essere radunati verso 
il loro Signore, che non hanno fuori di lui né alleato né intercessore. ~ 
Forse temeranno! 

M-55/6:52). [---] Non respingere quelli che chiamano il loro Signore al 
mattino ed alla sera, volendo il suo volto. Non tocca a te di chiedere 
loro conto in niente, e chiederti conto non incombe su loro in niente. 
[Se] li respingessi, saresti tra gli oppressivi. 

M-55/6:53°. Così abbiamo provato gli uni con gli altri, affinché dicano: 
«Sono loro quelli che Dio ha gratificato tra noi?» Non è Dio che sa 
meglio i ringrazianti? 

M-55/6:54. Quando vengono a te quelli che credono nei nostri segni, 
dì: «Pace su di voi. Il vostro Signore si è prescritto la misericordia. 
Chiunque tra voi ha fatto un male per ignoranza, poi dopo questo si è 
pentito e ha fatto un'opera buona, egli è allora perdonatore, misericorde 
[verso di lui]». 

M-55/6:55°. [Così noi dettagliamo i segni, affinché sia evidenziato il 
sentiero dei criminali.] 

M-55/6:56*. Dì: «Mi è stato vietato [di] adorare quelli che chiamiate, 
fuori di Dio». Dì: «Non seguirò i vostri desideri, altrimenti mi smarri- 
rei. Ed io non sarei tra i diretti». 

M-55/6:57°. Dì: «Ho un’evidenza dal mio Signore, e l'avete smentita. 
Ciò che affrettate non dipende da me. Il giudizio appartiene solamente 
a Dio. Egli narra la verità. Ed è il migliore dei decisori». 

M-55/6:58°. Dì: «Se ciò che affrettate dipendesse da me,"! la vicenda 
sarebbe stata decisa tra me e voi». Dio sa meglio gli oppressivi. 
M-55/6:59”. È lui che detiene le chiavi?! del segreto, e solamente lui sa 
[dove si trovano]. Sa ciò che è sulla terra e nel mare. Nessuna foglia 
cade senza che lo sappia, nessun grano nell'oscurità della terra, e 
niente di umido o di secco che non sia in un libro evidente.** 
M-55/6:60*. È lui che vi richiama la notte, e sa ciò che avete commesso 
durante il giorno. Poi vi risuscita per compiere un termine nominato"! 
Poi verso di lui sarà il vostro ritorno. ~ Poi vi notificherà ciò che face- 
vate. 

M-55/6:61°. È lui il soggiogatore sopra i suoi servi. Invia su di voi dei 
custodi. Quand’ecco la morte viene ad uno di voi, i nostri inviati lo 
richiamano, mentre essi non trascurano. 

M-55/6:62". Poi sono resi verso Dio, il loro vero alleato. A lui il giudi- 
zio.! ~ È il più celere dei contabili. 

M-55/6:63). [---] Dì: «Chi vi salverà [dal male] dall'oscurità della terra 
e del mare?» Lo chiamate con supplica e di nascosto: «Se ci salva da 
questo, saremo tra i ringrazianti». 
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1) cüi lia 2) ia 3) Cal Ya ab) + R1) Ap 9:1 e 20:1 parlano di chiave del pozzo dell'Abisso. R2) Cf. Mt 10:29-30. R3) Cf. Ps 


M-55/6:64?. Dì: «È Dio che vi salverà da ciò e da ogni angoscia, poi 
associate». 

M-55/6:65°. Dì: «È capace di suscitare un castigo contro di voi sopra di 
voi, o sotto dei vostri piedi, o di confondervi in sette, e farvi assaggiare 
il vigore degli uni sugli altri». Guarda come esponiamo i segni. ~ Forse 
comprenderanno! 

M-55/6:66*. [---] La tua gente l'ha smentito, mentre è la verità. Dì: 
«Non sono io il vostro garante." 

M-55/6:67. Ogni notizia avrà il suo termine fisso. — E saprete». 
M-55/6:68°. Quando vedi quelli che divagano a proposito dei nostri 
segni, discostati da loro finché divaghino a proposito di un altro raccon- 
to.^! Se Satana ti fa dimenticare, non sederti, dopo il ricordo, con la 
gente oppressiva.*! 

M-55/6:69°. Non incombe su quelli che temono di chiedere loro conto 
in niente.*! Ma [incombe su loro] di ricordare. ~ Forse temeranno! 
M-55/6:707. Lascia®! quelli che hanno preso la loro religione come 
gioco e distrazione, e che la vita quaggiù ha ingannato. Ricorda tramite 
questo affinché un'anima [non] si esponga alla sua perdita per ciò che 
ha realizzato, non avendo, fuori di Dio, né alleato né intercessore. Qua- 
lunque sia l'equivalente che offrirebbe, non sarà preso da lei. Sono 
quelli che si sono esposti alla loro perdita per ciò che hanno realizzato. 
Avranno una bevanda di un’acqua ardente ed un castigo doloroso, per- 
ché miscredevano. 

M-55/6:718. [Dì: «Chiameremo, fuori di Dio, ciò che non può né profit- 
tarci né nuocerci? Ci ritrarremo dopo che Dio ci avrà diretto, come 
qualcuno che i Satana hanno inabissato perplesso nella terra,"! mentre i 
suoi compagni lo chiamano verso la direzione: "Vieni a noi"?» Dì: «La 
direzione di Dio è la direzione. Ci è stato ordinato di sottometterci al 
Signore dei mondi, 

M-55/6:72. e "elevate la preghiera e temetelo. ~ È verso di lui che sare- 
te radunati") 

M-55/6:73°. È lui che ha creato i cieli e la terra in verità. [Ricorda] il 
giorno in cui dice: «Sia!», e ciò è.*! La sua parola è verità.*° A lui il 
regno, il giorno in cui si soffierà nella tromba. Conoscitore del segre- 
to e del visibile. ~ È lui il saggio, l'informato.] 

M-55/6:74!°, [Ricorda] quando Abramo disse a suo padre Azar®! 
«Prendi degli idoli per dei? ~ Ti vedo con la tua gente in uno smarri- 
mento evidente». 

M-55/6:75"!. [Così facciamo vedere ad Abramo il regno dei cieli e della 
terra, affinché sia tra i convinti.*!] 
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1) Cass 5 + A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 

1) Úx“ + A1) Abrogato dal versetto 92/4:140 + R1) Cf. Ps 1:1. 
Al) Abrogato dal versetto 92/4:140. 

1) Js + Al) Abrogato dal versetto 113/9:29. 
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dèmoni (Piccardo); come qualcuno che gli diavoli hanno sedotto e che erra smarrito sulla terra (Mandel). 
° 1) ókĖ 2) Gs gi 3) jall jja 4) dle + RI) Cf. Gn 1:3-24 e Ps 33:9. R2) Cf. 2 Sa 7: 28; Ps. 119: 160; Gv 17:17. R3) Stesso 
termine in ebraico: shofar, utilizzato in questa vita (Es 19:19, ecc.) ed al giorno ultimo (Is 18:3; Gl 2:1 ecc.). E anche menzionato 


nel Nuovo Testamento (Mt 24: 31, 1 Co 15:52). 


10 1) gii li St SY 2) 25 è R1) Il nome del padre di Abramo in Gn 11:26-27 e 31 è Terach. Azar sarebbe una trascrizione greca 
di questo nome, ma si tratta probabilmente di una confusione con Eliezer, servitore di Abramo (Gn 15:2). 


1 1) gi 2) gl «ul e R1) Vedere questa visione in Ginzberg, vol. 1, p. 116-117. 
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M-55/6:76!. Quando la notte lo avvolse, vide una stella.8! Disse: «Ecco 
il mio Signore». Quando tramontò, disse: «Non amo quelli che tramon- 
tano)». 

M-55/6:77. Quando vide apparire la luna, disse: «Ecco il mio Signore». 
Ma quando tramontò, disse: «Se il mio Signore non mi dirige, sarò tra 
la gente smarrita». 

M-55/6:78°. Quando vide apparire il sole, disse: «Ecco il mio Signore. 
Questo è più grande». Ma quando tramontò, disse: «O gente mia! Sono 
libero da ciò che associate. 

M-55/6:79°. Oriento il mio volto verso chi ha creato i cieli e la terra, 
essendo retto". Non sono tra gli associatori». 

M-55/6:80*. La sua gente ha argomentato con lui. Disse: «Argomentate 
con me a proposito di Dio, quando mi ha diretto? Non temo ciò che gli 
associate, a meno che il mio Signore voglia una cosa [malefica che mi 
tocchi]. Il mio Signore ha abbracciato ogni cosa con la conoscenza. ~ 
Non vi ricordate? 

M-55/6:81°. Come temerei ciò che avete associato, mentre voi non 
temete di avere associato a Dio ciò di cui non ha fatto scendere su di 
voi nessun argomento autorevole"? Quale dei due gruppi ha allora più 
diritto alla rassicurazione? — Se sapevate». 

M-55/6:82°. Quelli che hanno creduto e non hanno confuso la loro cre- 
denza con l’oppressione,"! quelli hanno la rassicurazione, mentre sono 
diretti». 

M-55/6:83". Ecco il nostro argomento, che abbiamo dato ad Abramo 
contro la sua gente. Innalziamo in gradi chi vogliamo. ~ Il tuo Signore 
è saggio, conoscitore. 

M-55/6:84. Gli abbiamo dato Isacco e Giacobbe. Li abbiamo diretti 
entrambi. Abbiamo diretto prima Noè. E tra i suoi discendenti, Davide, 
Salomone, Giobbe, Giuseppe, Mosè ed Aronne. ~ Così noi retribuiamo 
i benefattori. 

M-55/6:853. Parimenti, Zaccaria, Giovanni, Gesù ed Elia. Ciascuno di 
loro è tra i virtuosi. 

M-55/6:86°. Parimenti, Ismaele, Eliseo, Giona e Lot. Abbiamo favorito 
ciascuno di loro sui mondi. 

M-55/6:87. Parimenti, [abbiamo diretto] una parte dei loro padri, dei 
loro discendenti e dei loro fratelli. Li abbiamo scelti e diretti verso una 
retta via. 

M-55/6:88!°. Ecco la direzione di Dio, con cui dirige chi vuole tra i 
suoi servi. — E se avessero associato, fallirebbe allora ciò che facevano. 

M-55/6:89"!. Sono coloro ai quali abbiamo dato il libro, la saggezza e 
la profezia. Se questi ci miscredono, noi li affidiamo a gente che non 
miscrede. 














Dt 4:19, 17:3; 2 R 21:3, 23:5; Gr 8:1-2; Sap 13:1-5. 
1) & 

T1) Vedere la nota di 51/10:105. 

1) l% 

1) J 2) ULÎL + T1) Vedere la nota di 23/53:23. 
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«39 ay O MS les li sale da Li 


1)! sul 2) atai 3) di i + T1) non ammantano di iniquità la loro credenza (Piccardo). 


«alii cal Yy dé «chi GÉ 
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lia lis yi a agi» -Jú RENE BAE «ži 

Bi 

«ai edi li pill gas lis l 
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«o abi paci o tak Gal REA 
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Real agi Als agis geile das [...] 


> è 


aá Lia I) sg 


Dial ila 
ui lp Sali; cis ie Gul cli 
ar rene 

Sa 


R1) Questo elemento è ripreso dalle leggende ebraiche (Ginzberg, vol. 1, p. 72). La Bibbia mette in guardia contro il culto astrale: 


M-55/6:90'. Sono quelli che Dio ha diretto. Conformati allora alla loro 
direzione. Dì: «Non vi chiedo compenso per questo. È solamente un 
ricordo per i mondi». 

E-55/6:91°. Non hanno misurato Dio come deve essere misurato, quan- 
do dissero: «Dio non ha fatto scendere nulla su un umano». Dì: «Chi ha 
fatto scendere il libro con cui Mosè è venuto come luce e direzione per 
gli umani? Voi lo raccogliete [in] foglietti, facendo apparir[ne quello 
che volete], e nasconder[ne] molto, mentre siete stati insegnati ciò che 
non avete saputo, né voi né i vostri padri. Dì: «È Dio». Poi lasciali“! 
giocare nella loro divagazione. 

M-55/6:923. Questo è un libro benedetto che abbiamo fatto scendere, 
confermando ciò che è davanti a lui,™! affinché tu avverta la madre 
delle città?! e quelli che le sono attorno. Quelli che credono nella vita 
ultima ci credono, mentre osservano la loro preghiera. 

E-55/6:934. Qual peggior oppressivo di chi ha favoleggiato su Dio una 
menzogna o ha detto: «Mi è stato rivelato», mentre niente gli è stato 
rivelato?®! E di chi dice: «Farò scendere un simile a ciò che Dio ha 
fatto scendere»? Se tu vedessi gli oppressivi quando saranno nei turbini 
della morte, gli angeli? estendenti le mani [con il castigo dicendo lo- 
ro]: «Fate uscire le vostre anime», [allora vedresti una cosa orrenda]. 
Quel giorno, sarete retribuiti col castigo dell'avvilimento perché diceva- 
te, su Dio, altro che la verità, e vi inorgoglivate al riguardo dei suoi 
segni. 

M-55/6:94°. Voi siete venuti a noi da soli, proprio come vi abbiamo 
creati la prima volta, ed avete lasciato dietro le vostre spalle ciò che vi 
abbiamo concesso. Non vediamo con voi i vostri intercessori che avete 
affermato essere tra gli associati [nel meritare la vostra adorazione]. Ci 
è stata divisione tra voi, e si sono smarriti lontano da voi quelli che 
affermavate [nella vita essere i vostri intercessori]. 

M-55/6:95°. Dio è il fenditore dei grani e dei noccioli. Fa uscire il vi- 
vente dal morto, e fa uscire il morto dal vivente. Ecco Dio. ~ Come 
allora siete pervertiti? 

M-55/6:96°. È il fenditore dei mattini, e che ha fatto la notte per il ripo- 
so, ed il sole e la luna per il computo. ~ Questa è la predeterminazione 
del fiero, del conoscitore. 

M-55/6:97. È lui che vi ha fatto le stelle, affinché grazie a loro vi diri- 
giate nell'oscurità della terra e del mare. ~ Noi abbiamo dettagliato i 
segni per gente che sa. 

M-55/6:988. È lui che vi ha generati da una sola anima. Poi [ha creato la 
terra come] luogo fisso [per voi durante la vostra vita] ed un deposito 
[per voi dopo la vostra morte]."! Noi abbiamo dettagliato i segni per 
gente che comprende. 
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2 1) 13358 2) 0,8 3) si has 4) Lisd 5) È BEEST 6) |b $ A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 


4:26; 2 S 20:19; 4 Esd 10:7. 
4 1) J$ 2) aall oya gå agia aaa JI gA A esi gly Aani 


1) 3; è T1) Vedere la nota di 43/35:3 + R1) Si tratta della Mecca. Gerusalemme terrestre o celeste è qualificata come madre: Ga 


i šel 3) ol gil + R1) Cf. Ez 13:6-7. R2) Secondo la tradizione musulmana, 


si tratta degli angeli sterminatori. Cf. Es 12:23; I Co 10: 10; Eb 11:28; Ap. cap. 8-10; 1 En 53:13, 62:11. 


1) sas cli ala S 2) Sp Le 
1) Cali ől 2) cli 3) odg abs 


o QU 


Bodo sf 


do). 
168 


1) last! sl Cali Gli lavi Sl 2) alli delay «alli eta 3 3) Llu 4) pakil g ig e aii ati 
1) Sid «Sis 2) fa sis + T1) È lui che vi ha fatto nascere da un solo individuo e [vi ha dato] un ricettacolo e un deposito (Piccar- 


M-55/6:99'. È lui che ha fatto scendere acqua dal cielo. Ne abbiamo 
allora fatto uscire piante di ogni genere. Ne abbiamo fatto uscire una 
verdura da cui facciamo uscire grani, gli uni sormontando gli altri. E 
dalle palme, dalle loro spate, cascami di datteri abbassati. E giardini di 
viti, di olivi e di melograni, simili e dissimili. Guardate i loro frutti, 
quando fruttificano, e la loro maturazione. In questo ci sono segni per 
gente che crede. 

M-55/6:100°. [---] Hanno fatto i jinn associati a Dio, mentre è lui che li 
ha creati. Gli hanno creato figli e figlie, senza conoscenza. Sia esaltato 
ed elevato su ciò che proferiscono! 

M-55/6:101°. Egli è l'innovatore!! dei cieli e della terra. Come avrebbe 
un figlio, mentre egli non aveva compagna? Ha creato ogni cosa, — ed è 
conoscitore di ogni cosa. 

M-55/6:102. [---] Ecco Dio, il vostro Signore. Non c'è altro dio che lui! 
Creatore di ogni cosa, adoratelo allora . ~ È garante di ogni cosa. 
M-55/6:103*. Gli sguardi non possono raggiungerlo," ed egli può rag- 
giungere gli sguardi. ~ Egli è l'accomodante, l'informato. 

M-55/6:104°. Vi sono venute prove visibili dal vostro Signore. Chiun- 
que vide, è per se stesso. E chiunque è cieco, è a suo detrimento.®! ~ 
Non sono il vostro custode. 

M-55/6:105°. Così noi esponiamo i segni affinché dicano: «Hai studia- 
to», — ed affinché lo evidenziamo a gente che sa. 

M-55/6:106”. Segui ciò che ti è stato rivelato dal tuo Signore. Non c'è 
altro dio che lui. Discostati*! dagli associatori. 

M-55/6:1078. Se Dio avesse voluto, essi non avrebbero associato. Non 
ti abbiamo fatto il loro custode.*' E non sei il loro garante. 
M-55/6:108°. [---] Non ingiuriate*! quelli che chiamano, fuori di Dio, 
perché per inimicizia ingiurierebbero Dio, senza conoscenza. [---] Così 
noi abbiamo abbellito ad ogni nazione la sua opera. Poi verso il loro 
Signore sarà il loro ritorno. ~ Notificherà allora a loro ciò che facevano. 
M-55/6:109"°. [---]Hanno giurato per Dio, con forti giuramenti, che se 
venisse loro un segno, crederebbero. Dì: «I segni sono solamente da 
Dio». Ma che cosa vi fa accorgere che, quando verrà, non crederan- 
no?™ 

M-55/6:110!!. Volgeremo i loro cuori ed i loro sguardi [affinché non 
credano in lui una seconda volta] come non hanno creduto in lui la 
prima volta, e li lasceremo vaneggiare nella loro trasgressione. 
M-55/6:111!?. Se facessimo scendere gli angeli a loro, i morti parlasse- 
ro loro, e radunassimo loro ogni cosa di fronte, non crederebbero, a 
meno che Dio lo voglia. ~ Ma la maggioranza di loro sono ignoranti. 








1) (SÌ gia Ga 4 È SÄ 2) ME: «DI sé 3) Silla 3 4) lelia 5) si io j 6) dass cdaddg 
1) Gall «Gall oa 2) ailé gas ceel 33) Iia dios d Éá5 di5 


R1) Cf. Es 33:18-20; Gv 1:18; 1 Gv 4:12. 

A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 

1) la ais 2) cu oaa «lau ) 30 agha Gai TE"SN) «Mi Cu iata 3) Aly 
A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 

Al) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 

1) 1 fe e AI) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
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1) wi 12) Ġ& + T1) Il creatore (Piccardo ed altri); Creatore nuovissimo (Bausani). 
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«zl Ss ASL a i 3 
cel ic IS e, i È ile zia; 
cl Ae = da 


sai lis 2) A Dis «Ah is e TI) Vedere la nota di 39/7:186. 


M-55/6:112'. Così noi abbiamo fatto per ogni profeta un nemico, i Sa- 
tana degli umani ed dei jinn che rivelano gli uni agli altri un discorso 
ornato, ingannevolmente,"! Se il tuo Signore volesse, non l'avrebbero 
fatto. Lasciali*! allora con ciò che favoleggiano. 

M-55/6:113?. Affinché i cuori di quelli che non credono nella vita ulti- 
ma si chinino verso di lui, lo gradiscano, e compiano ciò che compiono. 
E-55/6:114°. Ricercherò un altro che Dio come giudice, mentre è lui 
che ha fatto scendere a voi il libro dettagliato? Coloro ai quali abbiamo 
dato il libro sanno che è sceso con la verità dal tuo Signore. ~ Non esse- 
re allora tra i dubbiosi.!! 

M-55/6:115*. La parola del tuo Signore si è compiuta in verità ed in 
giustizia. Nessuno può cambiare le sue parole. ~ È l'uditore, il conosci- 
tore. 

M-55/6:116°. Se obbedisci alla maggioranza di quelli che sono sulla 
terra, ti smarriranno dal sentiero di Dio. Seguono solamente la presun- 
zione e non fanno che congetturare.” 

M-55/6:117°. Il tuo Signore conosce meglio [chi] si smarrisce dal suo 
sentiero, — e sa meglio chi sono i diretti. 

M-55/6:118. [---] Mangiate allora ciò su cui il nome di Dio è stato ri- 
cordato. Se eravate credenti nei suoi segni. 

M-55/6:119”. Che cosa avete [per] non mangiare di ciò su cui il nome 
di Dio è stato ricordato, mentre egli vi ha dettagliato ciò che vi ha proi- 
bito, a meno che vi siate costretti? [Molti si smarriscono, per i loro 
desideri, senza conoscenza. Il tuo Signore sa meglio i trasgressori. 
M-55/6:120*. Lasciate il peccato tanto apparente che dissimulato. Quel- 
li che realizzano il peccato saranno retribuiti per ciò che compivano.] 
M-55/6:121°. Non mangiate di ciò su cui il nome di Dio non è stato 
ricordato,*! perché è prevaricazione. [---] I Satana rivelano ai loro al- 
leati affinché discutano con voi. Se obbediste loro, sareste associatori. 
M-55/6:122!°. Quello che era morto e che abbiamo rivivificato ed al 
quale abbiamo fatto una luce con cui cammina tra gli umani, somiglia a 
chi è nell'oscurità senza poterne uscire? ~ Così fu abbellito ai miscre- 
denti ciò che facevano. 

M-55/6:123"!. [---] Così noi abbiamo messo in ogni città i più grandi 
dei loro criminali affinché ivi complottassero. Ma complottano sola- 
mente contro se stessi, — e non si accorgono. 

M-55/6:124!?. Quando un segno viene loro, dicono: «Crederemo sola- 
mente quando ci sarà dato un simile a ciò che fu dato agli inviati di 
Dio». Dio sa meglio dove mette il suo invio. Un disprezzo presso Dio 
ed un forte castigo affliggeranno quelli che hanno commesso il crimine 
per ciò che complottavano. 
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1 1) oY! cal + A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5 + T1) Sul significato del termine zukhruf, vedere la nota del capito- 


lo 63/43. 
1) EE bpas 


1) SLK 2) Veglia iii dh full Èg ni sel i 

TI) Vedere la nota di 51/10:6. 
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Al) Abrogato dal versetto 112/5:5 che permette il cibo della gente del libro. 
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e T1) Partendo dal termine ebraico marah, Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 156-157) traduce: Non essere tra i ribelli. 


M-55/6:125'. Chiunque Dio vuole dirigere, ®! gli apre il torace alla sot- 
tomissione. Chiunque egli vuole smarrire, fa il suo torace stretto, disa- 
giato, come se salisse al cielo. Così Dio ha messo l'obbrobrio su quelli 
che non credono. 

M-55/6:126. Questa è una retta via del tuo Signore. Noi abbiamo detta- 
gliato i segni per gente che si ricorda. 

M-55/6:127°. Per loro sarà la dimora della pace presso il loro Signore.®! 
È lui il loro alleato per ciò che facevano. 

M-55/6:128°. [Ricorda] il giorno in cui li radunerà tutti, [e dirà loro]: 
«O assemblea dei jinn! Voi avete molto [sviato] gli umani». I loro al- 
leati tra gli umani diranno: «Signore nostro! Abbiamo goduto gli uni 
degli altri, e siamo giunti al termine che hai predeterminato per noi». 
Dirà: «Il fuoco è il vostro soggiorno, dove sarete eternamente, tranne 
quelli che Dio voglia [salvare tra quelli che non hanno smentito il suo 
messaggio]». Il tuo Signore è saggio, conoscitore. 

M-55/6:129. Così facciamo gli oppressivi alleati gli uni agli altri per 
ciò che realizzavano. 

M-55/6:130*. «O assemblea dei jinn e degli umani! Non vi sono giunti 
inviati di voi per narrarvi i miei segni, ed avvertirvi dell'incontro di 
questo vostro giorno?» Diranno: «Testimoniamo su di noi stessi». La 
vita quaggiù li ha ingannati, e testimonieranno su di se stessi che erano 
miscredenti. 

M-55/6:131. [È] così [perché] il tuo Signore non distrugge mai oppres- 
sivamente le città, quando i loro abitanti sono disattenti. 

M-55/6:132°. Ci sono gradi per tutti in funzione di ciò che hanno fatto. 
Il tuo Signore non è disattento a ciò che fanno. 

M-55/6:133. Il tuo Signore è il ricco, detentore della misericordia. Se 
volesse, vi farebbe sparire e [farebbe succedere] chi vuole dopo di voi, 
come vi ha generati dai discendenti di altra gente. 

M-55/6:134. Ciò che vi è promesso verrà. E non potrete sfidare [il suo 
castigo]. 

M-55/6:135°. Dì: «O gente mia! Fate secondo la vostra posizione, 
anch’io faccio altrettanto.*' Saprete a chi sarà la dimora finale. ~ Gli 
oppressivi non riescono». 

M-55/6:136”. [---] Hanno assegnato a Dio una parte dell'aratura e dei 
bestiami che ha creato [e una parte ai loro associati].*! Dissero: «Que- 
sto è a Dio, secondo la loro affermazione, e questo è ai nostri associa- 
ti». Ma ciò che era per i loro associati, non perviene a Dio. E ciò che 
era per Dio, perviene ai loro associati. ~ Che malefico ciò giudicano! 
M-55/6:137*. [Così i loro associati hanno abbellito, a molti associatori, 
l’uccisione dei loro figli! per sciuparli e confondere per loro la loro 
religione. Se Dio avesse voluto, non l'avrebbero fatto. Lasciali*! allora 
con ciò che favoleggiano.] 
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1) KiK «SUS 2) Š + A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
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1) ebbi pet ja 2) elisa + R1) Questo ricorda l offerta delle primizie: Es 22:28-29; Dt 26:2. 
1) ael i aaay j di GS gei ov dI) et aa di. 6 AI Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5 è R1) 


Sacrifici umani praticati dagli ebrei ma condannati dalla Bibbia: Lv 18:21; Dt 12:31; 2 R 16:3 e 17; 17:31; Gr 32:35. Vedere l'indice 


sotto: Infanticidio. 
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M-55/6:138!. Dissero: «Ecco bestiami ed aratura sbarrati di cui si nutri- 
ranno solamente quelli che noi vorremo, secondo la loro affermazione, 
e bestiami i cui dorsi sono proibiti», bestiami su cui non ricordano il 
nome di Dio, favoleggiando su di lui. Li retribuirà per ciò che favoleg- 
giavano. 

M-55/6:139°. Dissero: «Ciò che è nei ventri di questi bestiami è esclu- 
sivamente ai nostri maschi, e proibito alle nostre spose». Se è carogna, 
ne sono associati. Li retribuirà per quello che proferiscono. ~ È saggio, 
conoscitore. 

M-55/6:140?. [Hanno perso quelli che, in modo insensato, senza cono- 
scenza, hanno ucciso i loro figli! e proibito ciò con cui Dio li ha so- 
stentati, favoleggiando su Dio. Essi si sono smarriti, ~ e non erano di- 
retti.] 

E-55/6:141*. [È lui che ha generato giardini, pergolati e non pergolati,"! 
palme, colture dai gusti diversi, olivi e melograni, simili e dissimili. 
Mangiate dai loro frutti, quando fruttificano, e datene il diritto il giorno 
della mietitura.*! Non eccedete. ~ Egli non ama gli eccessivi. ] 


M-55/6:142°. [Ha creato] dei bestiami per il fardello e per i materassi." 
[Mangiate da ciò con cui Dio vi ha sostentati e non seguite i passi di 
Satana. ~ È per voi un nemico evidente.] 

M-55/6:143°. [Ha creato] otto coppie: due di ovini, e due di caprini. Dì: 
«Sono i due maschi che ha proibito? O le due femmine? O ciò che con- 
tengono gli uteri delle due femmine? Notificatemi, in ogni conoscenza. 
~ Se eravate veritieri». 

M-55/6:144. [E ha creato] due di cammelli, e due di bovini. Dì: «Sono i 
due maschi che ha proibito? O le due femmine? O ciò che contengono 
gli uteri delle due femmine? Oppure eravate testimoni quando Dio vi ha 
ingiunto questo?» Qual peggior oppressivo di quello che ha favoleggia- 
to su Dio una menzogna per smarrire gli umani, senza conoscenza? ~ 
Dio non dirige la gente oppressiva. 

M-55/6:145”. [---] Dì: «In ciò che mi è stato rivelato, non trovo proibi- 
to,?! a nessuno che si nutre di nutrirsene, tranne la carogna, il sangue 
sparso, la carne di un maiale, perché è un obbrobrio, o ciò che per pre- 
varicazione è stato dedicato ad un altro che Dio».?? E chiunque è co- 
stretto, e non è né ribelle né trasgressore, [nessun peccato su di lui]. Il 
tuo Signore è perdonatore, misericorde [al suo riguardo]. 
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sala + T1) Variante: piantati e non piantati. Questo versetto completa il versetto 55/6: 99 ¢ A1) Abrogato dai versetti 113/9:103 e 


113/9: 60 che i impongono la decima. 


50 pálya 2) cubi lhi sculzià olshi + TI) bestiame da soma e da macello (Piccardo); alcuni per il trasporto ed altri per i tappeti 


(Mandel). 
© 1) gta 2) gli 3) cpl aali 4) pi 
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n 5) Shi «SL + R1) La proibizione per la bestia trovata morta e per il 


sangue è abrogata parzialmente dalla sunna che permette i i pesci e le cavallette morti, ed il sangue del fegato e della milza. La proi- 
bizione per ciò che è stato offerto ad altro Dio è abrogato da 112/5:5 che permette il cibo della gente del libro + R1) Cf. dagli ebrei: 
Gn 9:4; 32:32; Es 12:15-20; 22:20 e 31; 23:19; 34:26; Lv 3:4, 7; cap. 11; 17:10-16; 22:8 e 28; Dt 12:23; cap. 14; Tb 1:10-11; Ez 
4:14; Is 66:17; 1 M 62; 2 M cap. 6 e 7. Cf. dai cristiani: Mc 7:15, 19-22; At 10:11-16; 15:20 e 29; 1 Co cap. 8-10; Rm 14:2-4, 14 e 
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M-55/6:146'. Ai giudei, abbiamo proibito?! ogni bestia con artigli. Dei 
bovini e degli ovini, abbiamo proibito loro i loro grassi,*° tranne ciò 
che portano i loro dorsi, le viscere, o ciò che è mescolato con l’osso. 
[È] così che li abbiamo retribuiti per il loro abuso. Noi siamo veritieri. 
M-55/6:147. [---]Se ti hanno smentito, dì allora: «Il vostro Signore è 
detentore di una larga misericordia. Il nostro vigore non sarà respinto 
dalla gente criminale». 

M-55/6:148?. [---] Quelli che hanno associato diranno: «Se Dio avesse 
voluto, non avremmo associato, neanche i nostri padri, e non avremmo 
proibito niente». Così quelli prima di loro hanno smentito [i loro invia- 
ti] finché ebbero assaggiato il nostro vigore. Dì: «Avete qualche cono- 
scenza da fare uscire per noi? Seguite solamente la presunzione e non 
fate che congetturare».!! 

M-55/6:149?. Dì: «A Dio l'argomento che raggiunge." 
voluto, vi avrebbe diretti tutti insieme». 

M-55/6:150. Dì: «Venite con i vostri testimoni che testimoniano che 
Dio ha proibito ciò». Se testimoniano, non testimoniare allora con loro. 
Non seguire i desideri di quelli che hanno smentito i nostri segni e non 
credono nella vita ultima, mentre danno equivalenti al loro Signore. 
E-55/6:151%. Dì: «Venite affinché reciti ciò che il vostro Signore vi ha 
proibito: Non associategli niente. [Agite] con benevolenza verso i geni- 
tori.! Non uccidete i vostri figli [per timore del]la penuria.*®° Noi vi 
sostentiamo, così come loro. Non avvicinatevi alle turpitudini, tanto 
apparenti che dissimulate. Non uccidete l'anima che Dio ha proibita, se 
non con il diritto. Ecco ciò che vi ha ingiunto. ~ Forse ragionerete! 
E-55/6:152°. Non avvicinatevi alla fortuna dell'orfano che nel miglior 
modo, finché raggiunga la sua piena forza. Riempite la misura e la bi- 
lancia, con equità.*! [Incarichiamo un'anima solamente secondo la sua 
capacità]. Quando parlate, siate giusti, anche se fosse un parente. 
Adempite l’impegno di Dio». Ecco ciò che vi ha ingiunto. ~ Forse vi 
ricorderete! 

E-55/6:153°. Questa è la mia retta via, seguitela. Non seguite i sentieri, 
che vi dividerebbero allora dal suo sentiero. Ecco ciò che vi ha ingiun- 
to. ~ Forse temerete! 

M-55/6:154”. [---] Poi abbiamo dato a Mosè il libro come compimento 
per il bene che aveva fatto, un dettagliamento di ogni cosa, una direzio- 
ne ed una misericordia. ~ Forse crederanno nell'incontro del loro Signo- 
re! 

M-55/6:155. Questo è un libro benedetto che abbiamo fatto scendere. 
Seguitelo allora e temete. — Forse vi si farà misericordia! 

M-55/6:156*. [L'abbiamo fatto scendere] affinché non diciate: «Il libro 
è sceso solamente su due gruppi prima di noi, ed eravamo disattenti allo 
studio [dei loro libri]». 


Se avesse allora 
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1 1) jb ibe b + R1) Vedere il versetto precedente. R2) Il grasso era offerto a Dio: Lv 3:3-5, e perciò è proibito consumarlo: Lv 


7:1-5, 23-27. 
1) SX 2) dA € T1) Vedere la nota di 51/10:66. 
T1) Allah possiede l'argomento decisivo (Piccardo). 
R1) Vedere la nota di 44/19:14. R2) Vedere la nota di 7/81:9. 
1) ós“ + R1) Cf. Lv 19:35-36; Dt 25:13-16; Ez 45:10; Pr 11:1, 20:23. 
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M-55/6:157!. O affinché non diciate: «Se il libro fosse sceso su di noi, 
saremmo stati meglio diretti di loro». Vi sono allora venute dal vostro 
Signore un’evidenza, una direzione ed una misericordia. Qual peggior 
oppressivo di quello che ha smentito i segni di Dio e di chi se ne è al- 
lontanato? Retribuiremo quelli che si allontano dai nostri segni con il 
peggiore castigo, perché si allontanavano. 

M-55/6:158?. Aspettano che gli angeli vengano loro? O che venga il tuo 
Signore? O che vengano alcuni segni del tuo Signore? Il giorno in cui 
alcuni segni del tuo Signore verranno, la credenza non profitterà a nes- 
sun’anima [se] non ha creduto prima o non ha realizzato del bene nella 
sua credenza. Dì: «Aspettate, noi aspettiamo altrettanto». ^! 
M-55/6:159. [---] Di quelli che hanno diviso la loro religione ed erano 
delle sette, non ne sei responsabile in niente.^ La loro vicenda dipende 
solamente da Dio. Poi notificherà a loro ciò che facevano. 

M-55/6:160*. [---] Chiunque verrà col bene, avrà dieci [beni] simili.*! 
Chiunque verrà con la malefatta, sarà retribuito solamente di una simi- 
le. ~ Ed essi non saranno oppressi. 

M-55/6:161°. [---] Dì: «Il mio Signore mi ha diretto verso una retta via, 
una religione elevata," la religione di Abramo, un retto. ~ Non era tra 
gli associatori». 

M-55/6:162. Dì: «La mia preghiera, la mia libagione, la mia vita e la 
mia morte appartengono a Dio, il Signore dei mondi. 

M-55/6:163. A lui nessun associato. Ecco ciò che mi è stato ordinato, 
ed io sono il primo dei sottomessi». 

M-55/6:164°. Dì: «Ricercherò un altro che Dio come signore, mentre è 
il Signore di ogni cosa? Ogni anima non realizza [un male] che a suo 
detrimento. Nessun'[anima] caricata si caricherà del carico!! altrui.8! 
Poi verso il vostro Signore sarà il vostro ritorno. Vi notificherà allora 
ciò su cui divergevate. 

M-55/6:165. È lui che vi ha fatti dei successori [sulla] terra, e che ha 
alzato alcuni di voi sopra gli altri in gradi, per provarvi in ciò che vi ha 
dato. Il tuo Signore è celere in punizione. ~ È perdonatore, misericor- 
de». 
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CAPITOLO 56/37: GLI ALLINEATI 
culbluati 3) gui 


182 versetti - meccano” 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.* 
M-56/37:1. Per [gli angeli] allineati in linea! 
M-56/37:2°. Per quelli che intimano con forza!"! 
M-56/37:3. Per quelli che recitano il ricordo! 
M-56/37:4. Il vostro Dio è uno solo. 


1) LE 2) E 
DIES tere + A1) Abrogato dal versetto 113/9:29. 


1) léd Sie léd “ie + R1) Cf, Mt 19:29. 
1) Lé + T1) Vedere la nota di 53/12:40. T2) Vedere la nota di 51/10:105. 
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angeli a schiere (Peirone). 
8 Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 


gono i demoni violentemente (Bonelli). 
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1) GL cék Mas 2) sli es «già #33) AS 4) asl iad bel 5 + A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 


T1) Ripetizione nel testo arabo + R1) Cf. Dt 24:16; Ez 18:1-4 e 20; Ga 6:4-5; Rm 14:12; Gr 31:29-30. 
Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: I Ranghi (Piccardo); Gli schierantisi (Mandel); Gli angeli che si schierano (Guzzetti); Gli 


T1) per coloro che respingono con forza (Mandel); Per quei che ricacciano a caccia serrata (Bausani); Per quelli di essi che respin- 


M-56/37:5'. È il Signore dei cieli e della terra, e di ciò che è tra essi, ed 
il Signore degli orienti [e degli occidenti]. 

M-56/37:6°. [---] Noi abbiamo abbellito il cielo più vicino con l'orna- 
mento delle stelle, 

M-56/37:7. [e l'abbiamo protetto] contro ogni Satana ribelle. 
M-56/37:8ì. Non udiranno i notabili più elevati,*! e saranno buttati da 
ogni lato, 

M-56/37:9*. repressi. Ed avranno un castigo perpetuo. 

M-56/37:10°. Tranne chi rapina una rapina. Una fiamma perforante 
allora l'inseguirebbe. 

M-56/37:11°. [---] Chiedi il loro avviso: «Sono più difficili da creare? 
O quelli che abbiamo creato?» Li abbiamo creati da argilla"! collante. 
M-56/37:12”. Anzi tu ti stupisci, e loro scherniscono. 

M-56/37:138. Quando li si ricorda, non si ricordano. 

M-56/37:14°. Quando vedono un segno, scherniscono. 

M-56/37:15. Dicono: «È solamente stregoneria evidente. 

M-56/37:16!°. Quando moriremo e saremo terra ed ossa, saremo risu- 
scitati? 

M-56/37:17. Ed i nostri primi padri?» 

M-56/37:18!!. Dì: «Sì! E voi essendo umiliati». 

M-56/37:19. Non ci sarà che una sola intimazione, ed ecco che guarde- 
ranno. 

M-56/37:20. Diranno: «Guai a noi! È il giorno del giudizio». 
M-56/37:21. È il giorno della decisione che smentivate. 

M-56/37:22!°. Radunate quelli che hanno oppresso con le loro spose, e 
ciò che adoravano®! 

M-56/37:23. fuori di Dio, e dirigeteli verso la via della Gehenna. 
M-56/37:24!. Fermateli. Sarà chiesto conto di loro. 

M-56/37:25". Che cosa avete per non soccorrervi? 

M-56/37:26. Anzi sono, quel giorno, sottomessi. 

M-56/37:27. Si dirigeranno allora gli uni verso gli altri chiedendosi. 
M-56/37:28!. Diranno: «Venivate verso di noi dal lato destro».!! 
M-56/37:29. Diranno: «Anzi non eravate credenti. 

M-56/37:30. Non avevamo nessun’autorità su di voi. Anzi eravate gen- 
te trasgressiva. 

M-56/37:31. La parola del nostro Signore contro di noi si è allora avve- 
rata. Assaggeremo [il castigo]. 

M-56/37:32. Vi abbiamo allora sviati. Eravamo sviati». 

M-56/37:33. Saranno, quel giorno, associati nel castigo. 

M-56/37:34. Così noi faremo con i criminali. 

M-56/37:35. Quando si diceva loro: «Non c'è altro dio che Dio», si 
inorgoglivano, 
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1) ESS) ally aal 35 + R1) Secondo il Talmud, la gente ed i suoi idoli saranno castigati, basandosi su Es 12: 12 (Sukkah 29a) 


T1) Voi vi promettevate felicità (Guzzetti); invero, voi veniste a noi con presagio di prosperità (Bonelli). 


M-56/37:36. e dicevano: «Lasceremo i nostri dei per un poeta osses- 
so?» 

M-56/37:37'. Anzi è venuto con la verità e ha confermato gli inviati. 
M-56/37:38°. Assaggerete il castigo doloroso. 

M-56/37:39. Sarete retribuiti solamente per ciò che facevate, 
M-56/37:40?. tranne i servi devoti"! di Dio. 

M-56/37:41. Quelli avranno un sostentamento conosciuto, 
M-56/37:42*. dei frutti. Mentre saranno onorati, 

M-56/37:43. nei giardini della letizia, 

M-56/37:44°, su divani, gli uni di fronte agli altri. 

M-56/37:45°. Si farà circolare tra loro un calice [riempito] da una sor- 
gente, 

M-56/37:46’. bianca, deliziosa per i bevitori, 

M-56/37:478. non ne sarà mal di stomaco, né ne saranno inebriati. 
M-56/37:48. Presso di loro ci saranno quelle dallo sguardo reclinato, 
dai grandi occhi, 

M-56/37:49?. come se fossero delle uova preservate.?! 

M-56/37:50. Si dirigeranno allora gli uni verso gli altri chiedendosi. 
M-56/37:51!°. Uno di loro dirà: «Avevo un compagno"! 

M-56/37:52"!. che diceva: "Sei tra quelli che confermano 

M-56/37:53!?. che quando moriremo e saremo terra ed ossa, saremo 
giudicati?") 


M-56/37:54 
M-56/37:55 
M-56/37:56 


M-56/37:57. 


ì. Disse: «Vorreste sorgere?» 

4. Allora è sorto e l'ha visto nel mezzo della Gehenna. 

°. Disse: «Per Dio! Mi hai quasi fatto sciupare. 

Se non fosse la grazia del mio Signore [che mi ha salvato], 


sarei stato tra i presentati [nel castigo]. 

M-56/37:58!°. Non moriremo allora, 

M-56/37:59. se non della nostra prima morte, e non saremo castigati?» 
M-56/37:60!. Questo è il trionfo immenso. 

M-56/37:61. È per un simile a ciò che agiscano quelli che agiscono. 
M-56/37:62!*. Ciò è meglio come domicilio? Oppure [il luogo] dell'al- 
bero di Zaqqum?™ 

M-56/37:63. Noi l’abbiamo fatto una prova per gli oppressivi. 
M-56/37:64!., È un albero che esce dal fondamento della Gehenna, 
M-56/37:65”. le cui spate!! sono come se fossero le teste dei Satana. 
M-56/37:66. Ne mangeranno e se ne riempiranno i ventri. 











D ogl gias 

1) aÑ aail- oli ai gii 

1) Gaalitil + T1) Vedere la nota di 38/38:83. 
1) ó 

1) g0% 

1) AS 

I)ebio 

1) oii OA oi 


02 QU Aa UN 


dalla polvere (Bonelli). 
10 T1) Vedere la nota di 34/50:23. 


Ho esili 
2 1) 1012) Lix3) ý 
B Mogli 


uo pab lb ib 

5 Dogi 

16 1) Galla 

V Dal 

18 T1) Vedere la nota di 46/56:52. 

190 J) ant iu 

20 TI) frutti (Piccardo ed altri); spata (Mandel). 
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T1) simili a uova nascoste (Piccardo); simili al bianco dell'uova, nascosto (Mandel); simili, per bellezza, a uova di struzzo protette 


M-56/37:67'. Poi avranno sopra una mistura di un’acqua ardente. 
M-56/37:68°. Poi il loro ritorno sarà verso la Gehenna. 

M-56/37:69. Hanno trovato i loro padri smarriti, 

M-56/37:70. ed essi accorrono sulle loro tracce. 

M-56/37:71. La maggioranza dei primi, prima di loro, si sono smarriti, 
M-56/37:72. mentre abbiamo inviato tra loro avvertitori. 

M-56/37:73. Guarda come fu allora la fine degli avvertiti, 

M-56/37:74. tranne i servi devoti” di Dio. 

M-56/37:75*. [---] Noè ci chiamò. Che meraviglioso rispondente! 
M-56/37:76. L'abbiamo salvato con la sua famiglia, dall’angoscia im- 
mensa. 

M-56/37:77. Ed abbiamo fatto i suoi discendenti i rimanenti. 
M-56/37:78°. E lo benedicemmo tra gli ultimi." 

M-56/37:79°. Pace su Noè nei mondi. 

M-56/37:80. Così noi retribuiamo i benefattori. 

M-56/37:81. È tra i nostri servi credenti. 

M-56/37:82. Poi abbiamo annegato gli altri. 

M-56/37:83. [---] Dalla sua setta fu Abramo, 

M-56/37:84. quando venne al suo Signore con un cuore sano, 
M-56/37:85. quando disse a suo padre ed alla sua gente: «Che cosa 
adorate? 

M-56/37:86. Volete per perversione degli dei fuori di Dio? 

M-56/37:87. Quale presunzione avete del Signore dei mondi?» 
M-56/37:88. Poi guardò nelle stelle, 

M-56/37:89. e disse: «Sono malato». 

M-56/37:90. Si ritrassero allontanandosi da lui. 

M-56/37:91”. Andò poi discretamente verso i loro dei e disse: «Non 
mangiate?’ 

M-56/37:92. Che cosa avete per non parlare?» 

M-56/37:93*. Andò poi discretamente colpendoli con la mano destra. 
M-56/37:94°. Si diressero allora verso di lui, affrettandosi. 

M-56/37:95. Disse: «Adorate ciò che scolpite, 

M-56/37:96. mentre Dio ha creato voi e ciò che fate?» 

M-56/37:97!°. Dissero: «Edificate per lui un edificio,"! e lanciatelo 
nella Gehenna». 

M-56/37:98. Vollero congiurare contro di lui, ma li abbiamo resi i più 
bassi. 

M-56/37:99!!. Disse: «Me ne vado verso il mio Signore, egli mi dirige- 
rà. 

M-56/37:100. Mio Signore! Dammi [una discendenza] tra i virtuosi». 
M-56/37:101. Gli annunciammo allora un ragazzo magnanimo. 








1) ail 2) pes 
1) Pelia hiiia ih pai MERATE 

1) Gmail $ T1) Vedere la nota di 38/38:83. 
1) ta gi Lili Lil; ina deli 


v da UN“ 


posteri la sua lode (Guzzetti). 
1) Lulu 


1) Gia dii 
1) dior il vi 
T1) un forno (Piccardo ed altri). 
Ho 1) ka 


O 0 4 AI 
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R1) Questo racconto non è nella Bibbia, ma nelle leggende: cf. Ginzberg, vol. 1, p. 76. 
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T1) Lasciammo [il ricordo] di lui ai posteri (Piccardo); Lasciammo inoltre di lui, per i posteri (Mandel); abbiamo tramandato ai 


M-56/37:102'. Quando giunse all'età di affrettarsi con lui, disse: «O 
figlio mio! Mi sono visto durante il sonno immolandoti, guarda ciò che 
vedi». Disse: «O padre mio! Fai ciò che ti è ordinato. Mi troverai, se 
Dio vuole, tra i pazienti»! 

M-56/37:103°. Poi quando entrambi si furono sottomessi e l'ebbe getta- 
to sulla fronte,®! 

M-56/37:104ì. l'abbiamo chiamato: «O Abramo! 

M-56/37:105*. Tu hai confermato la visione.”! ~ Così noi retribuiamo i 
benefattori». 

M-56/37:106. Questa è la prova evidente. 

M-56/37:107°. Lo riscattammo con un’immolazione immensa."! 
M-56/37:108°. E lo benedicemmo tra gli ultimi.” 

M-56/37:109. Pace su Abramo. 

M-56/37:110. Così noi retribuiamo i benefattori. 

M-56/37:111. È tra i nostri servi credenti. 

M-56/37:112. Gli annunciammo Isacco come profeta tra i virtuosi. 
M-56/37:113”. Benedicemmo lui ed Isacco. Tra i loro discendenti ci 
sono un benefattore, ed un oppressivo evidente di se stesso. 
M-56/37:114. [---] Noi abbiamo gratificato Mosè ed Aronne, 
M-56/37:115. e li abbiamo salvati con la loro gente, dall’angoscia im- 
mensa. 

M-56/37:116. Li abbiamo soccorsi, ed erano i vincitori. 

M-56/37:117. Abbiamo dato loro il libro evidente, 

M-56/37:118. e li abbiamo diretti [verso] la retta via. 

M-56/37:119*. E li benedicemmo tra gli ultimi.!! 

M-56/37:120. Pace su Mosè ed Aronne. 

M-56/37:121. Così noi retribuiamo i benefattori. 

M-56/37:122. Sono tra i nostri servi credenti. 

M-56/37:123°. [---] Elia è tra gli inviati. 

M-56/37:124. [Ricorda] quando disse alla sua gente: «Non temete? 
M-56/37:125!°. Chiamate Baal?! e lasciate il migliore dei creatori, 
M-56/37:126!!. Dio, il vostro Signore ed il Signore dei vostri primi 
padri?» 

M-56/37:127. L'hanno smentito. Saranno allora presentati [nel castigo], 
M-56/37:128!. tranne i servi devoti"! di Dio. 

M-56/37:129". E lo benedicemmo tra gli ultimi.!! 

M-56/37:130!*. Pace sulla famiglia di Yasin." 

M-56/37:131. Così noi retribuiamo i benefattori. 
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1) gii 2) a Èi Le Cal alili 3 3) eÉ «gi 4) Cdl 5) a Sedi + R1) Gn 22:1-18 parla di Isacco, mentre nella tradizione musulmana, si 
tratta di Ismaele. Il Corano non lo menziona ma parla della nascita di Isacco nel versetto 112 dopo il sacrificio di Abramo. Il Corano 
dà un ruolo al figlio. Questo non è nella Bibbia, ma in una leggenda ebraica (Ginzberg, vol. 1, 107-108). Sul sacrificio del primo na- 
to vedere Es 13:2, 12, 22:29; Num 3:13; Ez 20:26, ecc. 

1) Liu «Lau + R1) Luxenberg (p. 172-177) propone ox! al posto di os e traduce: Poi quando entrambi si sono sottomessi e che 
l'ebbe legato sull'altare. Questa traduzione corrisponde a Genesi 22: 9 che dice: «così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; 
qui Abramo costruì l'altare, collocò la legna, legò il figlio Isacco e lo depose sull'altare, sopra la legna». 

1) alpi Li Als; 

1) ida 2) Uol «551 «651 + T1) hai realizzato il sogno (Piccardo); ti sei conformato al sogno (Mandel). 

T1) sacrificio generoso (Piccardo); vittima grande (Mandel). 

T1) Vedere la nota di 56/37:78. 

1) G55 

T1) Vedere la nota di 56/37:78. 

1) calli «cal gal «qui «Qua «qll 

1) e + R1) 1 R 18:16-40. 

1) $55 #85 dl 

1) Gaaliii ¢ T1) Vedere la nota di 38/38:83. 

T1) Vedere la nota di 56/37:78. 

1) Gul corti cid ciau culi él éll «iau Ji + T1) Pace su Elia (Piccardo ed altri). Yasin sarebbe Elia, nome reso 
altrove nel Corano con Ilyas (55/6:85; 56/37:123). 
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M-56/37:132. È tra i nostri servi credenti. 

M-56/37:133!. [---] Lot?! è tra gli inviati. 

M-56/37:134. [Ricorda] quando l'abbiamo salvato con la sua famiglia 
tutti insieme, 

M-56/37:135. tranne una vecchia tra gli abbandonati. 

M-56/37:136. Poi abbiamo distrutto gli altri. 

M-56/37:137. Passate presso di loro al mattino, 

M-56/37:138. e nella notte. ~ Non ragionate? 

M-56/37:139. [---] Giona è tra gli inviati. 

M-56/37:140°. Quando fuggì verso la feluca sovraccaricata,®! 
M-56/37:1415. prese parte alla sorte, e fu tra i rifiutati.R! 

M-56/37:1424. Allora il pesce lo inghiottì perché era biasimevole.®! 
M-56/37:143. Se non fosse stato tra gli esaltatori, 

M-56/37:144. sarebbe rimasto nel suo ventre fino al giorno in cui sa- 
ranno risuscitati. 

M-56/37:145°. Lo rigettammo sulla terra nuda, malato.®! 

M-56/37:146°. Abbiamo fatto germinare sopra di lui un albero di zuc- 
ca! 

M-56/37:147”. L'abbiamo inviato verso centomila, o ancora di più.*! 
M-56/37:1488. Hanno creduto, e li abbiamo fatti godere per un certo 
tempo. 

M-56/37:149. [---] Chiedi il loro avviso: «Il tuo Signore avrebbe delle 
figlie, e loro dei figli? 

M-56/37:150. Oppure abbiamo creato gli angeli femmine, mentre sono 
testimoni?» 

M-56/37:151. Essi dicono a causa del loro pervertimento: 
M-56/37:152?. «Dio ha partorito». Sono mentitori. 

M-56/37:153!°. Avrebbe scelto le figlie sui figli? 

M-56/37:154. Che cosa avete? Come giudicate? 

M-56/37:155!!. Non vi ricordate? 

M-56/37:156!. Oppure avete un argomento autorevole evidente?"! 
M-56/37:157. Apportate allora il vostro libro. — Se eravate veritieri. 
M-56/37:158. Hanno fatto tra lui ed i jinn una parentela, mentre i jinn 
hanno saputo che saranno presentati [nel castigo]. 

M-56/37:159. Dio sia esaltato su ciò che proferiscono! 

M-56/37:160"°. Tranne i servi devoti"! di Dio. 

M-56/37:161. Voi e ciò che adorate, 

M-56/37:162. non potrete sovvertire contro di lui, 

M-56/37:163!4. tranne chi arrostirà nella Gehenna. 

M-56/37:164!. Non c'è [nessuno] tra noi che non abbia un soggiorno 
conosciuto. 








1 R1) Vedere la nota di 39/7:80. 
2 R1)C£. Gion 1:3. 

È R1) Cf. Gion 1:7. 

4 1) àk + R1) Cf. Gion 2:1. 

; R1) Cf. Gion 2:11. 
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T1) pianta di zucca (Piccardo ed altri); zucca (Mandel); pianticella di zucca (Peirone). Il Corano parla di albero di zucca (shajaratan 
min yagtin). La zucca non è un albero. Gion 4:6 parla di pianta di ricino (Pp gigayun). C'è una confusione? 


1 1) ó 5 + RI) Cf. Gion 3:1. 


80 IIa 
° páa; 
10 1) chii 


Mo 1) gg o, 

12 TI) Vedere la nota di 23/53:23. 

131) GAI ¢ Vedere la nota di 38/38:83. 
4 1) gii cia 

150 PD) PVI LE djs dif eli dla di LIL dj; 
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M-56/37:165. Siamo noi gli allineati. 

M-56/37:166. Siamo noi gli esaltatori. 

M-56/37:167. Anche se dicevano: 

M-56/37:168. «Se avessimo avuto un ricordo dai primi, 

M-56/37:169'. saremmo stati i servi devoti"! di Dio». 

M-56/37:170. Ci hanno allora miscreduto. — Sapranno. 

M-56/37:171°. [---] La nostra parola ha preceduto per i nostri servi, gli 
inviati. 

M-56/37:172. Sono loro che saranno soccorsi, 

M-56/37:173. ed i nostri soldati saranno i vincitori. 

M-56/37:174ì. Allontanati allora da loro un certo tempo.! 
M-56/37:175*. E guardali, perché vedranno.f! 

M-56/37:176. Affrettano il nostro castigo? 

M-56/37:177°. Quando egli scenderà nella loro area, che malefico mat- 
tino quello degli avvertiti! 

M-56/37:178°. Allontanati allora da loro un certo tempo.?! 
M-56/37:179”. E guarda, perché vedranno. ^! 

M-56/37:180*. Il tuo Signore sia esaltato, il Signore della fierezza, su 
ciò che proferiscono! 

M-56/37:181. Pace sugli inviati. 

M-56/37:182. Lode a Dio, il Signore dei mondi! 
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CAPITOLO 57/31: LUQMAN 
Call Bg 


34 versetti - meccano [tranne: 27-29]? 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.!° 

M-57/31:1!!. Alif, Lam, Mim.!! 

M-57/31:2. Quelli sono i segni del saggio libro. 

M-57/31:3!. Una direzione ed una misericordia ai benefattori, 
M-57/31:4!8, che elevano la preghiera e danno la decima, ~ mentre 
sono convinti della vita ultima."! 

M-57/31:5!4. Quelli sono su una direzione da parte del loro Signore, ~ e 
quelli sono i riusciti.!! 

M-57/31:6. Tra gli umani c'è chi baratta con la distrazione di un rac- 
conto per smarrire dal sentiero di Dio, senza conoscenza, e prenderlo in 
ridicolo. ~ Quelli avranno un castigo avvilente. 








1) Gaalizil ¢ T1) Vedere la nota di 38/38:83. 

1) LilS 2) tske Le 

1) =£ + A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 


1) è + A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:S. 
1) 432) ó á 
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Titolo derivato dal versetto 12. Personaggio sconosciuto della Bibbia. Ricorda l'assiro Ahikar che avrebbe vissuto a Ninive al tempo 


dei re Sennacherib (704-681 a. C.) ed Asarhaddon (681-669 a. C.). Il suo nome raffigura in Tb 1:21-22, 2:10, 11:19, 14:10. Vedere: 


Histoire et sagesse d'Ahikar l'Assyrien. 
10 Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 


T1) Vedere la nota di 2/68:1. Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 22) stima che queste tre lettere iniziali siano l'abbreviazione di Æl Lemo- 


sha'ot che figura in Ps 68:21, e significano: Dio della liberazione. Formano un seguito dell'invocazione. 


1) oss 

13 T1) Vedere la nota di 48/27:3. 

14 T1) Vedere la nota di 39/7:8. 

15 1) dea 2) Giai 3) ÍS gli eh 55h 
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M-57/31:7!. Quando i nostri segni gli sono recitati, si allontana inorgo- 
gliendosi, come se non li avesse uditi, [e] come se avesse un peso nelle 
sue orecchie. Annunciagli allora un castigo doloroso. 

M-57/31:8. [---] Quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere buone 
avranno i giardini della letizia, 

M-57/31:9°. dove saranno eternamente. La promessa di Dio è vera. ~ È 
il fiero, il saggio. 

M-57/31:10. [---] Egli ha creato i cieli senza colonne che voi possiate 
vedere. Ha lanciato sulla terra montagne ancorate affinché [non] scuota 
con voi, ed ivi ha disseminato ogni genere di animali. Abbiamo fatto 
scendere acqua dal cielo, ed ivi abbiamo fatto germinare di ogni copia 
[di piante] generose. 

M-57/31:11. Questa è la creazione di Dio, fatemi allora vedere ciò che 
hanno creato quelli che sono fuori di lui. ~ Anzi gli oppressivi sono in 
uno smarrimento evidente. 

M-57/31:12?. [---] Noi abbiamo dato a Luqman?! la saggezza [e gli 
abbiamo detto]: «Ringrazia Dio. Chiunque ringrazia, ringrazia per se 
stesso. Chiunque è ingrato [per la grazia], Dio è ricco, lodevole». 
M-57/31:13*. [Ricorda] quando Luqman disse a suo figlio esortandolo: 
«O figlio mio! Non associare a Dio. L'associazione è un’oppressione 
immensa)». 

M-57/31:14°. [Abbiamo ingiunto all'umano [la benevolenza] verso i 
suoi genitori.®! Sua madre l'ha portato, debolezza su debolezza, ed il 
suo svezzamento ha luogo a due anni: «Ringrazia me ed i tuoi genito- 
riž? ~ È verso di me la destinazione. 

M-57/31:15°. Se entrambi lottassero contro di te affinché associ a me 
ciò di cui non hai nessuna conoscenza, non obbedire loro.8! Accompa- 
gnali nella vita quaggiù, [una compagnia] conveniente. Segui il sentiero 
di quello che ritorna a me. Poi verso di me sarà il vostro ritorno. ~ Vi 
notificherò allora ciò che facevate».] 

M-57/31:16”. «O figlio mio! Anche se [l'ingiustizia] fosse il peso di un 
grano di senape, che sia in una roccia, nei cieli o sulla terra, Dio la farà 
venire.R! ~ Dio è accomodante, informato. 

M-57/31:178. O figlio mio! Eleva la preghiera, ordina il conveniente, 
vieta il ripugnante, e pazienta di fronte a ciò che ti afflisse. ~ Ecco la 
risolutezza nelle vicende. 

M-57/31:18°. Non deviare la tua guancia dagli umani, e non camminare 
sulla terra con giubilo. ~ Dio non ama nessun presuntuoso, vanaglorio- 
so. 

M-57/31:19!°. Sii moderato nel tuo cammino, ed abbassa la voce. La 
più ripugnante delle voci è la voce degli asini».A! 
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1) = «È + R1) Sankharé (p. 113-114) stima che la pazienza prescritta dal Corano sia ispirata dalla filosofia stoica. 


6 
T Di e 2) Js 3) ÒS ÓS ÓS è RI) Cf. Le 8:17, 12:2; Mt 10:26; Mc 4:22; LG 5:14. 
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perché se bastasse una voce potente per costruire una casa, l'asino ne costruirebbe due in un giorno» (Histoire et sagesse d'Ahikar 
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M-57/31:20'. [---] Non avete visto che Dio vi ha sottomesso ciò che è 
nei cieli e ciò che è sulla terra, e ha riversato su di voi le sue grazie, 
tanto apparenti che dissimulate? [Tra gli umani c'è chi discute a propo- 
sito di Dio, senza conoscenza, né direzione, né libro luminoso. 
M-57/31:21. Quando si dice loro: «Seguite ciò che Dio ha fatto scende- 
re», essi dicono: «Anzi seguiamo ciò che abbiamo trovato dai nostri 
padri». Anche se Satana li chiamasse al castigo del braciere? 
M-57/31:22°. Chiunque sottomette il suo volto a Dio, pure essendo 
benefattore, trattiene l’ansa saldissima. ~ A Dio la fine delle vicende. 


M-57/31:23?. Chiunque ha miscreduto, la sua miscredenza non ti rattri- 
sti.*! Verso di noi sarà il loro ritorno. Notificheremo allora a loro ciò 
che hanno fatto. ~ Dio è conoscitore del contenuto dei toraci. 
M-57/31:24. Li facciamo godere per poco [tempo], poi li costringeremo 
verso un duro castigo. | 

M-57/31:25. Se chiedi loro: «Chi ha creato i cieli e la terra?», diranno: 
«Dio». Dì: «Lode a Dio!» — Anzi la maggioranza di loro non sanno. 





M-57/31:26*. A Dio ciò che è nei cieli e ciò che è sulla terra. ~ Dio è il 
ricco, il lodevole. 

E-57/31:27°. [---] Anche se gli alberi della terra fossero calami, ed il 
mare fosse esteso per sette altri mari [d inchiostro per scrivere le parole 
di Dio], queste parole non si esaurirebbero.*! ~ Dio è fiero, saggio. 
E-57/31:28. [---] La vostra creazione e la vostra risurrezione non sono 
altro che [la creazione e la risurrezione] di una sola anima. ~ Dio è 
uditore, veggente. 

E-57/31:29°. [---] Non hai visto che Dio fa penetrare la notte nel giorno, 
fa penetrare il giorno nella notte®!, e ha sottomesso il sole e la luna? 
Ciascuno corre ad un termine nominato. Dio è informato di ciò che 
fate. 

M-57/31:30”. [---] Ciò perché Dio è la verità, e ciò che chiamano fuori 
di lui è il falso. ~ Dio è l'elevato, il grande. 

M-57/31:31. [---] Non hai visto che la feluca scorre sul mare per la 
grazia di Dio, affinché vi faccia vedere dei suoi segni? ~ In questo ci 
sono segni per ogni paziente, ringraziante. 

M-57/31:32°. Quando le onde li coprono come delle ombre, chiamano 
Dio, dedicandogli la religione."! Quando li salva [riportandoli] a terra, 
c’è chi è moderato, [e c’è chi è ingrato dimenticando la grazia del loro 
Signore]. Nega i nostri segni solamente ogni perfido, ingrato. 
M-57/31:33!°. [---] O umani! Temete il vostro Signore e temete un 
giorno in cui il padre non retribuirà per il suo figlio, né il figlio retribui- 
rà per il suo padre in niente.*! La promessa di Dio è vera. Che la vita 
quaggiù non vi inganni. — E che l'ingannatore non vi inganni a proposi- 
to di Dio. 
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M-57/31:34'. Dio ha la conoscenza dell'ora, fa scendere la pioggia, e sa 
ciò che è negli uteri. Nessun’anima sa ciò che realizzerà domani. E 
nessun’anima sa in quale terra morirà. ~ Dio è conoscitore, informato. 
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CAPITOLO 58/34: SABA 
lui 5 jgu 


54 versetti - meccano [tranne: 61° 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 
M-58/34:1. Lode a Dio che ha ciò che è nei cieli e ciò che è sulla terra, 
e lode a lui nella vita ultima. ~ E lui il saggio, l'informato. 


M-58/34:2*. Sa ciò che penetra nella terra e ciò che ne esce, ciò che 
scende dal cielo e ciò che ci scala. — E il misericorde, il perdonatore. 





M-58/34:3°. [---] Quelli che hanno miscreduto dicono: «L'ora non ci 
verrà». Dì: «Anzi! Per mio Signore! Vi verrà. Il conoscitore del segre- 
to, il peso di un atomo non gli scappa né nei cieli né sulla terra, e niente 
di più piccolo o di più grande che non sia in un libro evidente. 
M-58/34:4. Affinché Dio retribuisca quelli che hanno creduto e hanno 
fatto le opere buone. ~ Quelli avranno un perdono ed un generoso so- 
stentamento. 

M-58/34:5°, Ma quelli che si sono sforzati [per annullare] i nostri segni 
sfidando [gli ordini di Dio], quelli avranno un castigo di un'abomina- 
zione dolorosa». 

E-58/34:67. [---] Coloro ai quali la conoscenza fu data vedono che ciò 
che è sceso a te dal tuo Signore è la verità, e dirige verso la via del fie- 
ro, del lodevole. 

M-58/34:78. Quelli che hanno miscreduto dissero: «Vi indichiamo noi 
un uomo che vi notificherà [la risurrezione], che quando sarete comple- 
tamente disintegrati, sarete [risuscitati] in una nuova creazione? 
M-58/34:8. Ha favoleggiato su Dio una menzogna? O è un ossesso?» 
Anzi quelli che non credono nella vita ultima saranno nel castigo e 
nello smarrimento lontano. 

M-58/34:9°. Non hanno visto ciò che è davanti a loro e dietro a loro dal 
cielo e dalla terra? Se volessimo, sprofonderemmo la terra con loro, o 
faremmo cadere su di loro dei pezzi del cielo. ~ C’è qui un segno per 
ogni servo ritornante. 

M-58/34:10!°. [---] Noi abbiamo dato a Davide un favore da parte no- 
stra: «O montagne! Ripetete con lui». [Gli abbiamo sottomesso] gli 
uccelli.! Ed abbiamo intenerito per lui il ferro.*° 
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1) ERP + RI) Cf. Ser: 96: 11-12; 97:5; 114:4, etc. R2) La Bibbia non parla di questo, ma una leggenda ebraica dice che David ha 


preso l'armatura di Saul, e divenne la sua dimensione. Saul riconobbe allora che David era destinato per il compito grave che avreb- 


be intrapreso (Ginzberg, vol. 4, p. 32). 
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M-58/34:11'. [Gli abbiamo detto:] «Fai larghe [cotte di maglia] e de- 
termina bene le maglie®'. Fate un'opera buona. ~ Sono veggente di ciò 
che fate»! 

M-58/34:12°. [Abbiamo sottomesso] a Salomone il vento la cui parten- 
za al mattino è un mese, ed anche il suo ritorno un mese.®! Per lui ab- 
biamo fatto fluire la sorgente di rame.®° Tra gli jinn c'è chi lavora da- 
vanti a lui, con il permesso del suo Signore. Chiunque di loro devia dal 
nostro ordine, gli facciamo assaggiare il castigo del braciere. 
M-58/34:13?. Fanno per lui ciò che vuole, santuari, statue, vassoi come 
le vasche, ! e marmitte ancorate. «O famiglia di Davide! Lavorate per 
ringraziare. Pochi dei miei servi sono ringrazianti. 

M-58/34:144. Quando decidemmo la sua morte, indicò loro la sua morte 
solamente l'animale della terra che mangiò la sua canna. Quando cadde, 
è stato evidenziato agli [umani] che, se i jinn sapessero"! il segreto, non 
sarebbero rimasti nel castigo avvilente. 

M-58/34:15°. [---] C'era per [la gente di] Saba un segno nelle loro abi- 
tazioni: due giardini, a destra ed a sinistra. «Mangiate dal sostentamen- 
to del vostro Signore, e ringraziatelo. [Questo è] un buon paese e [que- 
sto è] un Signore perdonatore». 

M-58/34:16°. Ma si discostarono. Inviammo allora su di loro il flusso di 
'Arim, e cambiammo loro i loro due giardini con due giardini con frutti 
amari, tamarischi e pochi giuggioli. 

M-58/34:177. Così li retribuimmo per la loro miscredenza. ~ Chi retri- 
buiamo se non l'ingrato? 

M-58/34:188. Abbiamo fatto, tra loro e le città che abbiamo benedetto, 
città apparenti, ed abbiamo predeterminato il movimento tra esse. 
«Muovetevi tra esse durante le notti ed i giorni, rassicurati». 
M-58/34:19°. Ma dissero: «Signore nostro! Allunga le distanze tra i 
nostri viaggi». Si sono oppressi da se stessi. Li facemmo allora raccon- 
ti, e li disintegrammo completamente. ~ In questo ci sono segni per 
ogni paziente, ringraziante. 

M-58/34:20!°. [---] Iblis rese veritiera la sua presunzione a loro riguar- 
do, e lo seguirono, tranne un gruppo di credenti. 

M-58/34:21!!. Eppure non aveva su di loro nessun’autorità, se non af- 
finché noi sappiamo chi crede nella vita ultima, e chi è nell’incertezza a 
questo proposito. Il tuo Signore è custode di ogni cosa. 

M-58/34:22. Dì: «Chiamate quelli che avete affermato [essere dei] fuo- 
ri di Dio. Non possiedono il peso di un atomo né nei cieli, né sulla ter- 
ra, non ci sono mai stati associati, ed egli non ne ha alcun sostegno». 
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M-58/34:23!. L'intercessione presso di lui non profitta tranne a quello a 
cui egli ha permesso. Quand’ecco lo spavento si è allontanato dai loro 
cuori, dissero: «Che cosa ha detto il vostro Signore?» Diranno: «La 
verità. ~ È l'elevato, il grande». 
M-58/34:24°. [---] Dì: «Chi vi sostenta dal cielo e dalla terra?» Dì: 
«Dio. Io oppure voi siamo in una direzione, o in uno smarrimento evi- 
dente». 
M-58/34:25°. Dì: «Non sarete interrogati sui crimini che abbiamo 
commesso, e non saremo interrogati su ciò che fate».^' 
M-58/34:26*. Dì: «Il Signore nostro ci riunirà, poi giudicherà tra noi in 
verità. ~ È lui il giudice, ®! il conoscitore». 
M-58/34:27. Dì: «Fatemi vedere quelli che avete aggiunto a lui come 
associati. No! Anzi è lui Dio, il fiero, il saggio». 
M-58/34:28. [---] Ti abbiamo inviato per tutti gli umani solamente co- 
me annunciatore ed avvertitore. ~ Ma la maggioranza degli umani non 
sanno. 
M-58/34:29. Dicono: «A quando questa promessa? ~ Se eravate veritie- 
ri». 
M-58/34:30°. Dì: «Avrete un appuntamento di un giorno che non potre- 
te né ritardare di un'ora, né anticipar[lo]». 
M-58/34:31°. [---] Quelli che hanno miscreduto dissero: «Non crede- 
remo mai né a questo Corano, né a ciò che è davanti ad esso».! Se tu 
vedessi quando gli oppressivi saranno fermati davanti al loro Signore, 
ritornando la parola gli uni agli altri! Quegli indeboliti! diranno a quel- 
li che si sono inorgogliti: «Se non foste voi, saremmo stati credenti». 
M-58/34:327. Quelli che si sono inorgogliti diranno a quelli indeboli- 
TI «Vi abbiamo noi distolti dalla direzione dopo che vi fu venuta? ~ 
Anzi eravate dei criminali». 
M-58/34:338. Quelli indeboliti"! diranno a quelli che si sono inorgogli- 
ti: «Anzi ciò era il complotto della notte e del giorno [che ci ha fatto 
cadere nella perdizione], quando ci avete ordinato di miscredere in Dio 
e di fargli degli uguali».'’R! Terranno segreto il rimpianto quando ve- 
dranno il castigo. Metteremo gli intralci al collo di quelli che hanno 
miscreduto. ~ Sarebbero retribuiti diversamente per ciò che facevano?» 
M-58/34:34. [---] Non abbiamo inviato un avvertitore in una città senza 
che i suoi opulenti dicessero: «Noi miscrediamo in ciò con cui siete 
inviati». 
M-58/34:35. Dissero: «Noi abbiamo più fortune e figli, e non saremo 
castigati». 
M-58/34:36?. Dì: «Il mio Signore estende il sostentamento a chi vuole, 
e [glielo] predetermina. ~ Ma la maggioranza degli umani non sanno». 
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dice che nid in siriaco significa ciò che è impuro o odiato, riferendosi agli idoli + R1) Vedere la nota di 42/25:75. 
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M-58/34:37!. [Né le vostre fortune, né i vostri figli vi avvicineranno a 
noi in un posto più vicino, tranne chi ha creduto e ha fatto un'opera 
buona. Quelli avranno una doppia retribuzione per ciò che hanno fatto, 
mentre saranno rassicurati nei palchi.*! 

M-58/34:38?. Ma quelli che si sforzano [per annullare] i nostri segni 
sfidando [gli ordini di Dio], quelli saranno presentati nel castigo.] 
M-58/34:39?. Dì: «Il mio Signore estende il sostentamento a chi vuole 
tra i suoi servi, e glie[lo] predetermina. Ciò che spendete, lo sostituisce. 
~È il migliore dei sostentatori». 

M-58/34:40*. [---][Ricorda] il giorno in cui li radunerà tutti, poi dirà 
agli angeli: «Siete voi che quelli adoravano?» 

M-58/34:41. Diranno: «Sii esaltato! Sei il nostro alleato, fuori di loro. 
Anzi adoravano i jinn. La maggioranza di loro ci credono». 
M-58/34:42. Questo giorno, non possedete gli uni per gli altri né profit- 
to né nocumento, e diremo a quelli che hanno oppresso: «Assaggiate il 
castigo del fuoco che smentivate». 

M-58/34:43. [---] Quando i nostri segni evidenti sono recitati loro, di- 
cono: «Questo è solamente un uomo che vuole distogliervi da ciò che i 
vostri padri adoravano». E dicono: «Questo è solamente un perverti- 
mento favoleggiato». E quelli che hanno miscreduto dicono della verità 
quando viene loro: «È solamente stregoneria evidente». 

M-58/34:445. Eppure non abbiamo dato loro libri da studiare. E non 
abbiamo inviato loro prima di te nessun avvertitore. 

M-58/34:45°. Già quelli prima di loro hanno smentito, mentre essi non 
sono giunti al decimo di ciò che abbiamo dato loro. Hanno allora smen- 
tito i miei inviati. ~ Come fu allora la mia riprovazione! 

M-58/34:467. Dì: «Vi esorto solamente ad una sola cosa: che vi alziate 
per Dio, per due o da soli, poi che riflettiate. Il vostro compagno non è 
un ossesso. È solamente un avvertitore per voi davanti ad un forte ca- 
stigo». 

M-58/34:47. Dì: «Ciò che vi ho chiesto come compenso, è per voi stes- 
si. Il mio compenso incombe solamente su Dio. ~ È testimone su ogni 
cosa). 

M-58/34:488. Dì: «Il mio Signore butta la verità [contro il falso]. ~ È il 
conoscitore dei segreti». 

M-58/34:49. Dì: «La verità è venuta, ed il falso niente può iniziare, 
niente rifare». 

M-58/34:50°. Dì: «Se mi sono smarrito, mi smarrisco a mio detrimento. 
E se mi dirigo, è grazie a ciò che il mio Signore mi rivela. ~ È uditore, 
vicino». 

M-58/34:51!°. Se tu vedessi quando essi saranno spaventati! Nessuna 
sfuggita allora. Saranno presi da un luogo vicino. 

M-58/34:52"!. Diranno: «Abbiamo creduto». E come potranno perveni- 
re [alla credenza] da un luogo lontano, 
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M-58/34:53!. mentre prima essi hanno miscreduto, e congetturano con 
il segreto da un luogo lontano? 

M-58/34:54°, Fu allora interposto tra loro e ciò che desiderano, come fu 
fatto prima con le loro sette. Erano in un'incertezza dubbiosa. 
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CAPITOLO 59/39: I GRUPPI 
Alli Bug 


75 versetti - meccano [tranne: 52-54] 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.* 

M-59/39:1°. La scesa del libro è da Dio, il fiero, il saggio. 

M-59/39:2°. Noi abbiamo fatto scendere a te il libro con la verità. Ado- 
ra allora Dio, dedicandogli la religione." 

M-59/39:37. Dio ha la religione pura. Quanto a quelli che hanno preso, 
fuori di lui, degli alleati [dissero]: «Li adoriamo solamente affinché ci 
avvicinino a Dio in un posto più vicino». Dio giudicherà tra loro su ciò 
in cui divergono.*! Dio non dirige chi è mentitore, miscredente. 
M-59/39:4. Se Dio avesse voluto prendersi un figlio, avrebbe scelto ciò 
che voleva tra ciò che crea. Sia esaltato! Egli è Dio, ~ il solo, il soggio- 
gatore. 

M-59/39:5. [---] Ha creato i cieli e la terra in verità. Avvolge la notte 
sul giorno, ed avvolge il giorno sulla notte. Ha sottomesso il sole e la 
luna. Ciascuno corre ad un termine nominato. È il fiero, il perdonatore. 


M-59/39:68. Vi ha creati da una sola anima. Poi ne ha fatto la sua sposa. 
[Ha fatto scendere per voi otto coppie dei bestiami.] Vi crea nei ventri 
delle vostre madri, creazione dopo creazione, in tre oscurità. Ecco Dio, 
il vostro Signore. A lui il regno. Non c'è altro dio che lui. Come allora 
vi siete scostati? 

M-59/39:7°. [---] Se miscredete, Dio non abbisogna di voi. Non gradi- 
sce la miscredenza per i suoi servi. E se ringraziate, lo gradisce da voi. 
Nessun'[anima] caricata si caricherà del carico! altrui. Poi verso il 
vostro Signore sarà il vostro ritorno. Vi notificherà allora ciò che face- 
vate. ~ È conoscitore del contenuto dei toraci. 

M-59/39:8!°. Quando un nocumento tocca l'umano, egli chiama il suo 
Signore, ritornante a lui. Poi quando gli concede una grazia da parte 
sua, dimentica ciò per cui chiamava prima, e fa a Dio degli uguali"! per 
smarrire [gli altri] dal suo sentiero. Dì: «Godi per poco [tempo] [il fatto 
di essere salvo del castigo durante] la tua miscredenza. Sei tra la gente 
del fuoco». 





1) ó As 
2 på 


il TEES cdi iu x 
re 

A ualia dij defi Al cisti a) LI Ù 
dagli 

su va at ga dei saldi 
di SUSY ARI Loy È NICE 
ciù a p ess di i) 5 
IRIS ia gi Y Ai iY popie 

u Ai a ibay i ata zi 
Seli dai i vs elia 


38 «a gas edi Gi [--] 
Cona li de i ie 
ii JAY E pi ati 
Gili col 

Magi la da di ita ali a ili 
i A ei i ca dig] 
eli i ali a ia dis [i ushi 
di bat 
SOS 


Gi VIA Sii e 


Li Te n Fe A ver 196 Lil 
E 
tai 


I i 5 Agli List dig led Hi Gea Gua ils 
cd oe DES JE ul Ale es 
I Alu de [.. dai i di dies 
csi da ei SUE [ESS] E 
«JU 


3 Titolo derivato dai versetti 71 e 73. Tradotto: Le schiere (Guzzetti); Le truppe (Bonelli); A schiere, a schiere (Peirone). Altro titolo: 
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M-59/39:9'. [È migliore,] chi è devoto, durante la notte, prosternato, ed 
a piedi, premunendosi contro la vita ultima, e sperando la misericordia 
del suo Signore [o chi ha miscreduto?] Dì: «Sono uguali quelli che 
sanno e quelli che non sanno?» ~ Ma solamente i dotati d’intelletto se 
ne ricordano. 

M-59/39:10°. Dì: «O miei servi che avete creduto! Temete il vostro 
Signore». Quelli che hanno fatto il bene nella vita quaggiù avranno un 
bene. [La terra di Dio è larga.] Solamente i pazienti saranno pagati il 
loro compenso, senza contare. 

M-59/39:11°. Dì: «Mi è stato ordinato di adorare Dio, dedicandogli la 
religione, "! 

M-59/39:12. e mi è stato ordinato di essere il primo dei sottomessi». 
M-59/39:13*. Dì: «Temo, se disobbedissi al mio Signore, il castigo di 
un giorno immenso». ^! 

M-59/39:145. Dì: «È Dio che adoro, dedicandogli la mia religione.”! 
M-59/39:15°. Adorate allora ciò che vorrete, fuori di lui»! Dì: «I per- 
denti sono quelli che avranno perso le loro anime e [quelle delle] loro 
famiglie, nel giorno della risurrezione». Ecco la perdita evidente. 
M-59/39:167. Avranno sopra di loro ombre di fuoco, e sotto di loro 
ombre [di fuoco]. Ecco ciò con cui Dio fa temere i suoi servi: «O miei 
servi! Temetemi». 

M-59/39:178. Quelli che hanno evitato gli idoli [temendo di] adorarli, e 
sono ritornati a Dio, a loro il buon annuncio. Fai allora il buon annun- 
cio ai miei servi, 

M-59/39:18. che odono la parola, poi ne seguono il meglio. Sono quelli 
che Dio ha diretto, ~ e quelli sono i dotati d’intelletto. 

M-59/39:19. Quello contro di cui la parola del castigo si è avverata, 
[puoi proteggerlo]? Sei tu che salvi chi è nel fuoco? 

M-59/39:20°. Ma quelli che hanno temuto il loro Signore avranno pal- 
chi?! sopra dei quali [altri] palchi edificati, sotto i quali scorrono i fiu- 
mi. Promessa di Dio. Dio non manca alla promessa. 

M-59/39:21!°. [---] Non hai visto che Dio ha fatto scendere acqua dal 
cielo, poi l'ha avviata come sorgenti sulla terra, poi ne fa uscire colture 
dai diversi colori, poi appassiscono e le vedi ingiallite, poi le schiaccia? 
~ C'è qui un ricordo ai dotati d’intelletto. 

M-59/39:22"!. Quello a cui Dio ha aperto il suo torace alla sottomissio- 
ne,™ e che è in una luce dal suo Signore, [è come quello il cui cuore era 
chiuso]? Guai a quelli i cui cuori sono induriti per il ricordo di Dio! ~ 
Quelli saranno in uno smarrimento evidente. 

M-59/39:23". Dio ha fatto scendere il migliore racconto, un libro simi- 
le ripetuto,"! per cui rabbrividiscono le pelli di quelli che temono il loro 
Signore. Poi le loro pelli ed i loro cuori s’inteneriscono al ricordo di 
Dio. Ecco la direzione di Dio con cui dirige chi vuole. ~ Chiunque Dio 
smarrisce, non ha nessuno per dirigerlo.*! 
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1) salò + T1) Vedere la nota di 54/15:87 + A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 


M-59/39:24. Chi si premunisce con il suo volto contro il peggiore ca- 
stigo nel giorno della risurrezione [è come chi né è protetto entrando 
nel giardino]? E sarà detto agli oppressivi: «Assaggiate ciò che realiz- 
zavate». 

M-59/39:25. Quelli prima di loro hanno smentito [gli inviati 
sull’avvenimento del castigo], ed il castigo è allora giunto loro, da dove 
non si accorgono. 

M-59/39:26. Dio ha allora fatto loro assaggiare l'avvilimento nella vita 
quaggiù. Ed il castigo della vita ultima è più grande. ~ Se sapessero! 
M-59/39:27. [---] Noi abbiamo citato per gli umani, in questo Corano, 
ogni tipo di esempi. — Forse si ricorderanno! 

M-59/39:28. Un Corano arabo, senza tortuosità. ~ Forse temeranno! 
M-59/39:29'. Dio ha citato come esempio: un uomo che appartiene ad 
associati litigiosi, ed un uomo che appartiene ad un solo uomo. Sono 
similmente uguali? Lode a Dio! ~ Anzi la maggioranza di loro non 
sanno. 

M-59/39:30°. [---] Morirai, ed anche loro moriranno. 

M-59/39:31. Poi nel giorno della risurrezione, litigherete presso il vo- 
stro Signore. 

M-59/39:32?. [---] Qual più oppressivo di quello che ha mentito contro 
Dio, e ha smentito la verità quando gli viene? Non c'è nella Gehenna un 
soggiorno per i miscredenti? 

M-59/39:334. Quanto a chi è venuto con la verità e la conferma, ~ quel- 
li sono i timorati. 

M-59/39:34. Avranno ciò che vogliono presso il loro Signore. ~ Ecco la 
retribuzione dei benefattori. 

M-59/39:35°. Dio espierà loro il peggio di ciò che hanno fatto, e retri- 
buirà loro il compenso per il meglio di ciò che facevano. 

M-59/39:36°. Non basta Dio al suo servo? E loro ti fanno temere con 
quelli che sono fuori di lui. ~ Chiunque Dio smarrisce, non ha nessuno 
per dirigerlo. 

M-59/39:37. Chiunque Dio dirige, nessuno può smarrirlo. Non è Dio 
fiero, detentore di vendetta? 

M-59/39:387. [Se chiedi loro: «Chi ha creato i cieli e la terra?», diran- 
no: «Dio».] Dì: «Avete visto ciò che chiamate fuori di Dio? Se Dio mi 
volesse un danno, scarterebbero il danno? O se volesse farmi miseri- 
cordia, tratterrebbero la sua misericordia?» Dì: «Dio mi basta. Quelli 
che si affidano, si affidino a lui». 








M-59/39:398. Dì: «O gente mia! Fate secondo la vostra posizione, 
anch’io faccio altrettanto. ~ Saprete,^! 

M-59/39:40°. a chi verrà un castigo che l'avvilirà, e su chi si abbatterà 
un castigo persistente». ^! 

M-59/39:41!°. Noi abbiamo fatto scendere su di te il libro per gli umani 
con la verità. Chiunque si è diretto, è per se stesso. Chiunque si è smar- 
rito, si smarrisce a suo detrimento. E non sei il loro garante.?! 
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M-59/39:42'. [---] Dio richiama le anime quando muoiono, e quelle che 
non muoiono durante il loro sonno. Trattiene quelle di cui ha deciso la 
morte, ed invia le altre ad un termine nominato." ~ In questo ci sono 
segni per gente che riflette. 

M-59/39:43. [---] Oppure hanno preso, fuori di Dio, degli intercessori? 
Dì: «Anche se non possedevano niente e non ragionavano?» 
M-59/39:44°. Dì: «Dio ha tutta l'intercessione. A lui il regno dei cieli e 
della terra. ~ Poi verso di lui sarete ritornati». 

M-59/39:45. [---] Quando solo Dio è ricordato, i cuori di quelli che non 
credono nella vita ultima se ne disgustano. Quando quelli che sono 
fuori di lui sono ricordati, ecco che si rallegrano. 

M-59/39:46Ì. [---] Dì: «O Dio! Creatore dei cieli e della terra, conosci- 
tore del segreto e del visibile."! Giudicherai tra i tuoi servi su ciò in cui 
divergevano».0! 

M-59/39:47. [---] Se quelli che hanno oppresso possedessero tutto ciò 
che è sulla terra, ed un simile con lui, se ne riscatterebbero dal peggiore 
castigo il giorno della risurrezione. Apparirà allora loro, da parte di 
Dio, ciò che non avevano stimato, 

M-59/39:48*. ed appariranno loro le malefatte di ciò che hanno realiz- 
zato. ~ E saranno cinti [dal castigo] che ridicolizzavano. 

M-59/39:49°. [---] Quando un nocumento tocca l'umano, egli ci chiama. 
Poi quando gli concediamo una grazia da parte nostra, dice: «Questo mi 
fu dato solamente grazie ad una conoscenza». Anzi è una prova. ~ Ma 
la maggioranza di loro non sanno. 

M-59/39:50°. Quelli prima di loro l’hanno detto. Ma non gli servì [a 
niente] ciò che realizzavano. 

M-59/39:51. Le malefatte di ciò che hanno realizzato li afflissero. E 
quelli tra loro che hanno oppresso li affliggeranno le malefatte di ciò 
che hanno realizzato. E non potrebbero sfidare [il nostro castigo]. 
E-59/39:527. [---] Non hanno saputo che Dio estende il sostentamento a 
chi vuole, e [glie]lo predetermina? ~ In questo ci sono segni per gente 
che crede. 

E-59/39:538. [---] Dì: «O miei servi che avete ecceduto su di voi stessi! 
Non disperate della misericordia di Dio. Dio perdona tutti gli errori. — È 
il perdonatore, il misericorde». 

E-59/39:54. Ritornate al vostro Signore, e sottomettetevi a lui, prima 
che non vi venga il castigo. ~ Poi non sarete soccorsi. 

M-59/39:55°. Seguite il meglio di ciò che è sceso verso di voi dal vo- 
stro Signore, prima che vi venga il castigo improvvisamente, — mentre 
voi non vi accorgete. 

M-59/39:56!°. [Affinché] un'anima [non] dica: «O la nostra costerna- 
zione per ciò che ho trascurato al riguardo di Dio! Ero tra gli schernito- 
ri». 

M-59/39:57. O che [non] dica: «Se Dio mi avesse diretto, sarei allora 
stato tra i timorati». 
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M-59/39:58. O che [non] dica quando vede il castigo: «Se avessi un 
ritorno, sarei allora tra i benefattori». 

M-59/39:59'. Anzi! I miei segni ti sono venuti, li hai smentiti, ti sei 
inorgoglito, ed eri tra i miscredenti. 

M-59/39:60°. Nel giorno della risurrezione, vedrai anneriti i volti di 
quelli che hanno mentito contro Dio. Non c'è nella Gehenna un sog- 
giorno per gli orgogliosi? 

M-59/39:61?. Dio salverà quelli che hanno temuto nel loro luogo sicu- 
ro. — Il male non li toccherà, e non saranno rattristati. 

M-59/39:62. [Dio è il creatore di ogni cosa. È garante di ogni cosa. 
M-59/39:63. A lui le chiavi dei cieli e della terra.] Quelli che hanno 
miscreduto nei segni di Dio, quelli sono i perdenti. 

M-59/39:64*. Dì: «Mi ordinate di adorare un altro che Dio, o ignoran- 
ti?» 

M-59/39:65°. È stato rivelato, a te ed a quelli prima di te: «Se associ, la 
tua opera fallirà, e sarai tra i perdenti. 


M-59/39:66°. Anzi adora Dio e sii tra i ringrazianti». 

M-59/39:67°. [---] Non hanno misurato Dio come deve essere misurato, 
mentre tutta la terra sarà nel suo pugno nel giorno della risurrezione, ed 
i cieli saranno piegati nella sua mano destra. ~ Sia esaltato ed elevato su 
ciò che associano! 

M-59/39:68*. [---] Si soffierà nella tromba, e quelli nei cieli e quelli 
sulla terra saranno folgorati, tranne quelli che Dio vorrà. Poi vi sarà 
soffiato un'altra [volta]. Ed eccoli allora in piedi a guardare. 
M-59/39:69°. La terra risplenderà della luce del suo Signore, il libro 
sarà depositato, si faranno venire i profeti ed i testimoni, e sarà deciso 
tra loro in verità"! ~ Ed essi non saranno oppressi. 

M-59/39:70. Ogni anima sarà pagata per ciò che ha fatto. Egli sa me- 
glio ciò che fanno. 

M-59/39:71!°. Quelli che hanno miscreduto saranno condotti verso la 
Gehenna, in gruppi schiere. Quand’ecco vi verranno, le sue porte sa- 
ranno aperte, ed i suoi custodi diranno loro: «Non vi sono giunti inviati 
tra voi! per recitarvi i segni del vostro Signore, ed avvertirvi dell'in- 
contro di questo vostro giorno?» Diranno: «Anzi! Ma la parola del ca- 
stigo si è avverata contro i miscredenti». 

M-59/39:72. Si dirà [loro]: «Entrate [dalle] porte della Gehenna, dove 
sarete eternamente». Che detestabile soggiorno per gli orgogliosi! 
M-59/39:73"!. Quelli che hanno temuto il loro Signore saranno condotti 
verso il giardino, in gruppi. Quand’ecco vi verranno, le sue porte sa- 
ranno aperte, ed i suoi custodi diranno loro: «Pace a voi. Siete stati 
buoni. Entrate, ivi sarete eternamente)». 
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M-59/39:74!. Diranno: «Lode a Dio che è stato veritiero nella sua pro- 
messa nei nostri confronti, e ci ha dato la terra in eredità,®! stabilendoci 
nel giardino dove vogliamo». ~ Che meraviglioso compenso degli ope- 
rai! 

M-59/39:75°. Vedrai gli angeli stando attorno al trono,®! esaltando la 
lode del loro Signore. Sarà deciso tra loro in verità"!. E si dirà: «Lode a 
Dio, il Signore dei mondi!» 
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CAPITOLO 60/40: IL PERDONATORE 
AE bug 


85 versetti - meccano [tranne: 56-57]? 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.* 

M-60/40:1°. Ha, Mim.!! 

M-60/40:2. La scesa del libro è da Dio, il fiero, il conoscitore. 
M-60/40:3. Perdonatore dell’errore ed accettante del pentimento, forte 
in punizione, detentore dei mezzi. Non c'è altro dio che lui. ~ È verso di 
lui la destinazione. 

M-60/40:4°. Discutono a proposito dei segni di Dio solamente quelli 
che hanno miscreduto. Non t'inganni il loro svolgimento nei paesi. 
M-60/40:57. Prima di loro, la gente di Noè ha smentito, ed anche le 
coalizioni dopo di loro. Ogni nazione si è prontata ad impadronirsi del 
suo inviato. Hanno discusso col falso per rifiutare la verità. Li ho allora 
presi. ~ Come era allora la mia punizione! 

M-60/40:68. Così la parola del tuo Signore si è avverata contro quelli 
che hanno miscreduto: «Saranno la gente del fuoco». 

M-60/40:7°. [---] Quelli che portano il trono e chi le sono attorno esal- 
tano la lode del loro Signore, credono in lui, e chiedono perdono per 
quelli che hanno creduto:?! «Signore nostro! Tu abbracci ogni cosa con 
la misericordia e la conoscenza. Perdona allora a quelli che si sono 
pentiti e hanno seguito il tuo sentiero, e preservali dal castigo della 
Gehenna. 

M-60/40:8!°, Signore nostro! Falli entrare nei giardini di Eden che hai 
promesso loro, con i virtuosi tra i loro padri, le loro spose ed i loro di- 
scendenti. — Sei tu il fiero, il saggio. 

M-60/40:9"!. Preservali delle malefatte. Chiunque tu preserverai delle 
malefatte quel giorno, gli hai fatto misericordia. ~ Ecco il trionfo im- 
menso». 

M-60/40:10. [---] Quelli che hanno miscreduto saranno chiamati: «L'e- 
secrazione da parte di Dio verso di voi è più grande della vostra esecra- 
zione verso di voi stessi, quando siete chiamati alla credenza ma mi- 
scredete». 
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M-60/40:11. Diranno: «Signore nostro! Ci hai fatto morire due volte, ci 
hai rivivificati due volte, ed abbiamo riconosciuto i nostri errori. C'è 
allora un sentiero per uscire?» 

M-60/40:12". Ciò perché quando solo Dio è chiamato, miscredevate; e 
se gli si associa, credete! A Dio il giudizio, l'elevato, il grande.*! 
M-60/40:13°. È lui che vi fa vedere i suoi segni, e fa scendere per voi 
dal cielo un sostentamento. Si ricorda solamente chi ritorna. 
M-60/40:145. Chiamate allora Dio, dedicandogli la religione! 
se i miscredenti [lo] odiano. 

M-60/40:15*. Chi ha i gradi alzati, detentore del trono, lancia lo spirito, 
con il suo ordine, su chi vuole tra i suoi servi, affinché avverta del gior- 
no dell'incontro. 

M-60/40:16°. Il giorno in cui compariranno, niente di loro sarà nascosto 
a Dio: «Chi ha il regno quel giorno?» «Dio, ~ il solo, il soggiogatore». 
M-60/40:17. Quel giorno, ogni anima sarà retribuita per ciò che ha 
realizzato. Nessun’oppressione, quel giorno. ~ Dio è celere nel rendi- 
conto. 

M-60/40:18°. [Avvertili del giorno dell’imminente,®! quando i cuori 
saranno presso le gole, soffocando dell’angoscia. Gli oppressivi non 
avranno né amico ardente, né intercessore obbedito.] 

M-60/40:19. Egli conosce il tradimento degli occhi e ciò che nascondo- 
no i toraci. 

M-60/40:20”. Dio decide in verità. E quelli che loro chiamano, fuori di 
lui, non decidono nulla. ~ Dio è l'uditore, il veggente. 

M-60/40:21*. [---] Non si sono mossi sulla terra per guardare come era 
allora la fine di quelli prima di loro? Avevano più forza di loro e più 
tracce sulla terra [e si sono scartati]. Dio li ha allora presi per i loro 
errori, — e non avevano contro Dio nessun preservante. 

M-60/40:22. Ciò perché i loro inviati apportavano a loro le evidenze, 
ma hanno miscreduto. Dio li ha allora presi. ~ È potente, forte in puni- 
zione. 

M-60/40:23°. [---] Noi abbiamo inviato Mosè, con i nostri segni ed un 
argomento autorevole evidente, "! 
M-60/40:24!°. a Faraone, Haman?! 
mentitore». 

M-60/40:25. Quando è venuto loro con la verità da parte nostra, disse- 
ro: «Uccidete i figli di quelli che hanno creduto con lui, e lasciate vive- 
re le loro donne». ~ La congiura dei miscredenti è solamente in smar- 
rimento. 

M-60/40:26"!. Faraone disse: «Lasciatemi uccidere Mosè, e che egli 
chiami il suo Signore. Temo che cambi la vostra religione, o che faccia 
trionfare la corruzione sulla terra». 
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M-61/41:27. Mosè disse: «Mi sono rifugiato presso il mio Signore ed il 
vostro Signore, contro ogni orgoglioso che non crede nel giorno del 
rendiconto)». 

M-60/40:28'. Un uomo credente della gente di Faraone, che tace la sua 
credenza, disse: «Uccidete un uomo perché disse: "Il mio Signore è 
Dio", mentre vi è venuto con le evidenze dal vostro Signore? Se è men- 
titore, la sua menzogna sarà a suo detrimento. Ma se è veritiero, allora 
una parte di ciò che vi promette cadrà su di voi.*! Dio non dirige chi è 
eccessivo, mentitore. 

M-60/40:29°. O gente mia! Avete il regno oggi, mentre trionfate sulla 
terra. Ma chi ci soccorrerebbe dal vigore di Dio se ci venisse?» Faraone 
disse: «Vi faccio vedere solamente ciò che vedo, e vi dirigo solamente 
verso il sentiero della buona direzione». 

M-60/40:30. Chi ha creduto disse: «O gente mia! Temo per voi un si- 
mile al giorno delle coalizioni. 

M-60/40:31°. [Fu con loro] il simile dell’uso della gente di Noè, Aad, 
Tamud, e quelli dopo di loro. Dio non vuole opprimere i servi. 
M-60/40:32*. O gente mia! Temo per voi il giorno della chiamata,*! 
M-60/40:33°. il giorno in cui vi ritrarrete allontanandovi, non avendo 
contro Dio alcun protettore. ~ Chiunque Dio smarrisce, non ha nessuno 
per dirigerlo. 

M-60/40:34°. Giuseppe vi è venuto prima con le evidenze, ma non ave- 
te cessato di essere nell’incertezza su ciò con cui è venuto a voi. 
Quand’ecco morì, diceste allora: «Dio non susciterà nessun inviato 
dopo di lui». Così Dio smarrisce chi è eccessivo, dubitativo. 
M-60/40:357. Quelli che discutono a proposito dei segni di Dio, senza 
che nessun argomento autorevole! sia giunto loro. È una grande ese- 
crazione, presso Dio e presso chi hanno creduto. Così Dio sigilla il 
cuore di ogni orgoglioso, dispotico». 

M-60/40:36f. Faraone disse: «O Haman!®! Edificami una torre.?? Forse 
raggiungerò i sentieri, 

M-60/40:37?. i sentieri dei cieli, ed allora sorgerò al Dio di Mosè. Ma 
presumo che costui sia mentitore». Così fu abbellita a Faraone la sua 
peggiore opera, e fu distolto dal sentiero. La congiura di Faraone è de- 
stinata solamente alla distruzione. 

M-60/40:38!°. Chi ha creduto disse: «O gente mia! Seguitemi, vi dirigo 
verso il sentiero della buona direzione. 

M-60/40:39. O gente mia! Questa vita quaggiù è solamente godimento, 
mentre la vita ultima è la dimora fissa. 

M-60/40:40"!. Chiunque compie una malefatta, sarà retribuito solamen- 
te da una simile. Chiunque, maschio o femmina, ha fatto un’opera buo- 
na essendo credente, allora quelli entreranno nel giardino, ivi saranno 
sostentati, senza contare. 

M-60/40:41. O gente mia! Che ho io per chiamarvi alla salvezza, men- 
tre mi chiamate al fuoco? 
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M-60/40:42. Mi chiamate a miscredere in Dio ed ad associargli ciò di 
cui non ho alcuna conoscenza, mentre vi chiamo al fiero, al perdonato- 
re. 

M-60/40:43). È certo [che] ciò a cui mi chiamate, non [esaudisce] nes- 
suna chiamata né nella vita quaggiù né nella vita ultima, e che è verso 
Dio il nostro ritorno. Gli eccessivi saranno la gente del fuoco. 
M-60/40:44?. Ricorderete ciò che vi dico. Affido la mia vicenda a Dio. 
Dio è veggente dei servi». 

M-60/40:45. Dio lo preservò allora dalle malefatte che hanno complot- 
tato, e la gente di Faraone è stata cinta dal peggiore castigo: 
M-60/40:46?. Il fuoco al quale saranno presentati al mattino ed alla 
sera. Il giorno in cui l'ora sorgerà [sarà detto]: «Fate entrare la gente 
di Faraone nel castigo più forte». 

M-60/40:47. [Ricorda] quando argomenteranno nel fuoco. I deboli di- 
ranno a quelli che si sono inorgogliti: «Eravamo i vostri seguaci. Ci 
servite contro una parte del fuoco?» 

M-60/40:48*. Quelli che si sono inorgogliti diranno: «Ci siamo tutti. 
Dio ha giudicato tra i servi»). 

M-60/40:49. Quelli che saranno nel fuoco diranno ai custodi della Ge- 
henna: «Chiamate il vostro Signore perché ci alleggerisca un giorno dal 
castigo». 

M-60/40:50. Diranno: «I vostri inviati non vi apportavano le eviden- 
ze?» Diranno: «Anzi!» Diranno: «Chiamate allora». ~ La chiamata dei 
miscredenti è solamente smarrimento. 

M-60/40:51°. [---] Soccorreremo i nostri inviati e quelli che hanno cre- 
duto, nella vita quaggiù e nel giorno in cui i testimoni si rialzeranno, 
M-60/40:52°. il giorno in cui le scuse degli oppressivi non profitteranno 
loro. ~ Avranno la maledizione e la peggiore dimora. 

M-60/40:53. [Noi abbiamo dato a Mosè la direzione, ed abbiamo dato 
in eredità il libro ai figli di Israele, 

M-60/40:54. una direzione, ~ ed un ricordo per i dotati d’intelletto.|] 
M-60/40:55”. Pazienta allora. La promessa di Dio è vera. Chiedi perdo- 
no per il tuo errore, ed esalta la lode del tuo Signore, sere e mattini. 
E-60/40:568. Quelli che discutono a proposito dei segni di Dio, senza 
che nessun argomento autorevole"! sia giunto loro, hanno nei loro tora- 
ci solamente orgoglio che non possono raggiungere.” Rifugiati allora 
presso Dio. ~ È l'uditore, il veggente. 

E-60/40:57. La creazione dei cieli e della terra è più grande della crea- 
zione degli umani. ~ Ma la maggioranza degli umani non sanno. 
M-60/40:58°. Il cieco ed il veggente non sono uguali, né quelli che 
hanno creduto e hanno fatto le opere buone ed il malfattore. ~ Voi vi 
ricordate poco. 

M-60/40:59. L'ora verrà, non vi è dubbio. ~ Ma la maggioranza degli 
umani non credono. 
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A 1) sű 2) | pia + R1) Si trova referenza alla sofferenza della tomba nei versetti 55/6: 93 e 88/8: 50, e proviene dal Midrash Yizhak 
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4 1) B9 
5 Das 
€ 1)ė42 ¿ï 
7 1i 
8 


nel loro cuore un grande orgoglio, ma non sapranno cavarsela (Peirone). 
°D ós% 


195 


T1) Vedere la nota di 23/53:23. T2) non hanno altro che invidia nei loro toraci: non raggiungeranno il loro scopo (Piccardo); hanno 


M-60/40:60'. Il vostro Signore disse: «Chiamatemi, vi risponderò.*! 
Quelli che si inorgogliscono al riguardo della mia adorazione entreran- 
no nella Gehenna, umiliati». 

M-60/40:61. [---] È Dio che vi ha fatto la notte affinché ivi vi riposiate, 
ed il giorno per vedere. Il tuo Signore è detentore di favore per gli 
umani. ~ Ma la maggioranza degli umani non ringraziano. 

M-60/40:62°. Ecco Dio, il vostro Signore, creatore di ogni cosa. Non 
c'è altro dio che lui. ~ Come allora siete pervertiti? 

M-60/40:63?. Così sono pervertiti quelli che negavano i segni di Dio." 
M-60/40:64*. È Dio che vi ha fatto la terra come luogo fisso, ed il cielo 
come edificio, vi ha formati, facendo bene le vostre forme, e vi ha so- 
stentati con le buone cose. Ecco Dio, il vostro Signore. Benedetto sia 
Dio, il Signore dei mondi. 

M-60/40:655. È lui il vivente, non c'è altro dio che lui. Chiamatelo allo- 
ra, dedicandogli la religione.! Lode a Dio, il Signore dei mondi! 
M-60/40:66. [---] Dì: «Mi è stato vietato di adorare quelli che chiamate, 
fuori di Dio, quando le evidenze mi sono venute dal mio Signore. E mi 
è stato ordinato di sottomettermi al Signore dei mondi». 

M-60/40:67°. È lui che vi ha creati da una terra, poi da una goccia, poi 
da un'aderenza, poi vi fa uscire fanciulli, poi [vi lascia] raggiungere la 
vostra piena forza, poi diventare vecchi. Alcuni tra voi saranno richia- 
mati prima. Affinché raggiungiate un termine nominato. — Forse ragio- 
nerete! 

M-60/40:687. È lui che vivifica e fa morire.8! Quando ha deciso una 
vicenda, ha solamente da dire: «Sia!», e ciò è.?? 

M-60/40:69. [---] Non hai visto quelli che discutono a proposito dei 
segni di Dio? ~ Come si sono scostati? 

M-60/40:70. Quelli che hanno smentito il libro e ciò con cui abbiamo 
inviato i nostri inviati, ~ sapranno, 

M-60/40:718. quando saranno trascinati, con gli intralci ai colli, e con le 
catene, 

M-60/40:72. nell'acqua ardente, poi saranno bolliti nel fuoco. 
M-60/40:73. Poi sarà detto loro: «Dove sono quelli che associavate, 
M-60/40:74. fuori di Dio?» Diranno: «Si sono smarriti lontano da noi. 
Anzi non chiamavamo niente prima». Così Dio smarrisce i miscredenti. 
M-60/40:75. Ciò [è il castigo] perché esultavate sulla terra, senza dirit- 
to, e perché giubilavate. 

M-60/40:76. Entrate [dalle] porte della Gehenna, dove sarete eterna- 
mente. Che detestabile soggiorno per gli orgogliosi! 

M-60/40:77°. Pazienta*' allora. La promessa di Dio è vera. Che ti fac- 
ciamo vedere una parte di ciò che promettiamo loro [come castigo], o 
che ti richiamiamo [prima del loro castigo], verso di noi saranno ritor- 
nati. 











1) óa + RI) Gr 33: 3; Mt 7:7; Mc 11:24. 

1) gle 2) osi cosi 

1) él} + T1) Così se ne allontanano coloro che negano i segni di Allah (Piccardo). 
1) Sos ide 

T1) Vedere la nota di 39/7:29 sat. 

1) SS Ss 2) Le gi 3) MA OS e dieg SLI 

1) ó stà + R1) Dt 32:39; 1 S 2:6; Gv 5:24; 1 Gv 3:14. R2) Gn 1:3-24 e Ps 33:9. 

1) Gili July «ii Lul dci Jul ci i Do 

1) © Adi «Adi + A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
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M-60/40:78. Noi abbiamo inviato degli inviati prima di te. Ce n’è di cui 
ti abbiamo narrato, e ce n’è di cui non ti abbiamo narrato. Non apparte- 
neva ad un inviato di apportare un segno se non con il permesso di Dio. 
Quando l'ordine di Dio verrà allora, sarà deciso in verità. È allora che 
perderanno i seguaci del falso. 

M-60/40:79. [---] È Dio che vi ha fatto i bestiami per salire su alcuni, 
ed affinché mangiate da altri, 

M-60/40:80. e ci abbiate profitti, raggiungiate su di essi una cosa desi- 
derata nei vostri toraci, e siate portati su di essi e sulle feluche. 
M-60/40:81. Egli vi fa vedere i suoi segni. Quale dei segni di Dio sco- 
noscete? 

M-60/40:82. [---] Non si sono mossi sulla terra per guardare come era 
allora la fine di quelli prima di loro? Erano più numerosi di loro, ed 
avevano più forza e tracce sulla terra. Ma non gli servì [a niente] ciò 
che realizzavano. 

M-60/40:83'. Quando i loro inviati sono venuti a loro con le evidenze, 
esultarono di ciò che hanno come conoscenza. ~ E sono stati cinti [dal 
castigo] che ridicolizzavano. 

M-60/40:84. Quando videro il nostro vigore, dissero: «Crediamo in Dio 
solo, e miscrediamo in quello che gli associavamo». 

M-60/40:85?. Ma la loro credenza non profittò loro quando videro il 
nostro vigore. È la legge passata di Dio verso i suoi servi. È allora che 
perderanno i miscredenti. 





ita i pile ell ga Ls Usi di; 
OS lg She gatat dl i pie cche 
Sal ela Ji do PLY AL bo Jy 

FEO alii di 


Via | SS ivi el ia eal ái [---] 
i Waa 
di IAES cai ad lg 
alti alli als gle; «Sile 
IRE dif cole egli aule 5 j 


Gis csi sli odi i la alii [ [---] 

536 a géie AÍ zie dagli ce Sali e 

úl.. J] i li A A ig 

li AE 

Atie Lula i. esili gi agile Li 
GSS. leg es dll da 

si tan Ie, g sii 

Gig 8033 il Cale) ci zié ai ii eli 

«oi ke 2% 8 a 

dies Ual izio i giu ai piAR Si a 

OST AIA iz 5 


CAPITOLO 61/41: DETTAGLIATI 
clad $ y gus 


54 versetti meccano? 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.* 

M-61/41:1°. Ha, Mim." 

M-61/41:2. [È] una scesa dal misericordioso, il misericorde. 
M-61/41:3°. Un libro i cui segni sono stati dettagliati, un Corano arabo, 
~ per gente che sa, 

M-61/41:4”. annunciatore ed avvertitore. E la maggioranza di loro si 
discostarono. ~ Essi non odono. 

M-61/41:58. Dissero: «I nostri cuori sono velati a proposito di ciò verso 
cui ci chiami, c'è un peso nelle nostre orecchie, e tra noi e te c'è un ve- 
lo. Fai [quello che vuoi] e noi facciamo [quello che vogliamo]». 
M-61/41:6°. Dì: «Io sono solamente un umano simile a voi. Mi è rivela- 
to che il vostro Dio è un solo dio.®! Tenetevi allora retti verso di lui e 
chiedetegli perdono. Guai agli associatori, 

M-61/41:7. che non danno la decima mentre loro miscredono nella vita 
ultima! 

M-61/41:8. Quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere buone 
avranno un compenso non rinfacciato». 











1) ói sono 5 «o sii 


1) Sig i) 
1) Jë 2) a+ R1) Cf. Dt 6: 4. 
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1 
2 1) gha R 2) Fa 

3 Titolo derivato dal versetto 3. Tradotto: Esposti chiaramente (Piccardo); I separati (Mandel). Altri titoli: std! - suli 
4 Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

5 T1) vola la nota di 2/68:1. 

TO 1) Salis had 

8 

9 


M-61/41:9. [---] Dì: «Miscredete in colui che ha creato la terra in due 
giorni, e gli fate degli uguali?»"!! Ecco il Signore dei mondi. 


M-61/41:10?. Ci ha fatto montagne ancorate sopra di essa, l'ha benedet- 
ta, e ha predeterminato i suoi nutrimenti in quattro giorni, in modo 
uguale" per i richiedenti.” 

M-61/41:113. Poi si è drizzato verso il cielo, che era fumo, e disse ad 
esso ed alla terra: «Venite entrambi, per obbedienza o per costrizione». 
Entrambi dissero: «Veniamo obbedienti».®! 

M-61/41:12*. Ha compiuto sette cieli in due giorni e ha rivelato in ogni 
cielo la sua vicenda. Abbiamo abbellito il cielo più vicino con lampa- 
de,’! e [gli abbiamo fatto] una custodia." ~ Questa è la predetermina- 
zione del fiero, del conoscitore. 

M-61/41:13°. [---] Se si discostano, dì allora; «Vi ho avvertiti con una 
folgore simile alla folgore di Aad e di Tamud». 

M-61/41:14°. [Ricorda] quando gli inviati sono venuti loro da davanti a 
loro e da dietro a loro,"! [dicendo loro]: «Adorate solamente Dio». Dis- 
sero: «Se il nostro Signore avesse voluto, avrebbe fatto scendere degli 
angeli. Noi miscrediamo in ciò con cui siete inviati». 

M-61/41:15. Quanto ad Aad, si sono inorgogliti sulla terra, senza dirit- 
to, e dissero: «Chi ha più forza di noi?» Non hanno visto che Dio, che li 
ha creati, ha più forza di loro? E negavano i nostri segni. 





M-61/41:167. Abbiamo allora inviato su di loro un vento tumultuoso"! 
in giorni sfortunati, per fare loro assaggiare il castigo dell'avvilimento 
nella vita quaggiù. Ed il castigo della vita ultima è più avvilente, ~ 
mentre essi non sono soccorsi. 

M-61/41:178. Quanto a Tamud, li abbiamo diretti, ma hanno amato la 
cecità più che la direzione. ~ La folgore del castigo dell'avvilimento li 
ha allora presi per ciò che realizzavano, 

M-61/41:18. ed abbiamo salvato quelli che hanno creduto e temevano. 
M-61/41:19°. [Ricorda] il giorno in cui i nemici di Dio saranno radunati 
verso il fuoco. Ed eccoli ripartiti. ™ 

M-61/41:20. Quand’ecco vi verranno, il loro udito, i loro sguardi e le 
loro pelli testimonieranno su di loro di ciò che facevano. 

M-61/41:21"°. Diranno alle loro pelli: «Perché avete testimoniato su di 
noi?» Diranno: «È Dio che ci ha fatto parlare, lui che fa parlare ogni 
cosa, e vi ha creati la prima volta. — Verso di lui sarete ritornati». 
M-61/41:22"!. Non vi nascondevate [per paura] che il vostro udito, i 
vostri sguardi e le vostre pelli testimonino su di voi. Ma avete presunto 
che Dio non sappia molto di ciò che fate. 

M-61/41:23. Ecco la presunzione che avete presunto del vostro Signo- 
re. Vi ha sciupati, e siete allora diventati tra i perdenti. 
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! T1) Partendo dal termine ebraico niddah in Lv. 20:21; Ez 7:20; Lm 1:8 e 17; Za 13:1; Esd 9:11, Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 37-38) 
traduce: abominazioni. Luxenberg (p. 318-319) dice che nid in siriaco significa ciò che è impuro od odiato, riferendosi agli idoli. 


interrogano (Piccardo). 
1) 4 2) ele ;L 3) ÚK cela 5$ 4) Li + R1) Cf. Is 48:13; Ps 50:1-4. 


1) ira Diu dina 

T1) da ogni parte (Piccardo). 

1) aai 2) pei + T1) Vedere la nota di 37/54:19. 
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1) #83 2) el5u «Is + T1) di uguale durata (Piccardo); egualmente accessibili (Mandel). T2) [Questa è la risposta] a coloro che 


R1) Cf. Gn 1:14-18 # T1) e di una protezione (Piccardo); e l'abbiamo reso inviolabile (Guzzetti). 


1) sei. sti Sii dita + T1) saranno divisi [in gruppi] (Piccardo); in schiere distinte (Guzzetti). 


M-61/41:24'. Se pazientano [di fronte al castigo], il fuoco sarà il loro 
soggiorno. E se si discolpano, non si chiederà loro di discolparsi.*! 
M-61/41:25°. Abbiamo assegnato loro degli compagni" che hanno 
abbellito loro ciò che è davanti a loro e dietro a loro. Si è allora avvera- 
ta contro di essi la parola verso nazioni di umani e di jinn passate prima 
di loro. ~ Erano dei perdenti. 

M-61/41:26. [---] Quelli che hanno miscreduto dissero: «Non udite 
questo Corano, e siate frivoli a suo riguardo. — Forse vincerete!» 
M-61/41:27*. Faremo assaggiare a quelli che hanno miscreduto un forte 
castigo, e li retribuiremo [con un castigo per il] peggio di ciò che face- 
vano. 

M-61/41:28°. Ecco la retribuzione dei nemici di Dio: il fuoco. Ivi 
avranno la dimora eterna, come retribuzione perché negavano i nostri 
segni. 

M-61/41:29°. Quelli che hanno miscreduto diranno: «Signore nostro! 
Facci vedere quelli dei jinn e degli umani che ci hanno smarriti. Li met- 
teremo sotto i nostri piedi, perché siano tra i più bassi». 

M-61/41:30”. [---] Quelli che dissero: «Il Signore nostro è Dio», poi si 
sono tenuti retti, gli angeli scendono su di loro [dicendo]: «Non temete, 
non rattristatevi, e rallegratevi per il giardino che si prometteva a voi. 
M-61/41:31. Noi siamo i vostri alleati nella vita quaggiù e nella vita 
ultima. Ivi avrete ciò che le vostre anime desiderano, ed ivi avrete ciò 
che chiamate, 

M-61/41:32f. un domicilio da parte di un perdonatore, di un misericor- 
de». 

M-61/41:33°. Chi ha migliori parole che [le parole di] chi ha chiamato 
Dio, ha fatto un'opera buona e ha detto: «Sono tra i sottomessi»? 
M-61/41:34!°, Il beneficio e la malefatta non sono uguali. Respingi [il 
male] nel miglior modo. Ed ecco che quello tra cui e te c’è un'inimici- 
zia diventa come se fosse un alleato ardente.*!8! 

M-61/41:35!!. [Questo migliore modo] sarà accolto solamente da quelli 
che hanno pazientato, e sarà accolto solamente da quelli che sono de- 
tentori di una parte immensa’! 

M-61/41:36. Se sei istigato da una istigazione da parte di Satana, rifu- 
giati presso Dio. ~ È l'uditore, il conoscitore. 

M-61/41:37!. [---] Tra i suoi segni la notte ed il giorno, il sole e la 
luna. Non prosternatevi né davanti al sole, né davanti alla luna,®! ma 
prosternatevi davanti a Dio che li ha creati. — Se è lui che adoravate. 
M-61/41:38!°. Ma se si inorgogliscono [e rifiutano di prosternarsi, Dio 
non ha bisogno della loro prosternazione]. Quelli che sono presso il tuo 
Signore l'esaltano, giorno e notte, mentre essi non si stancano. 
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1 1) gii). 14 + R1) Il capitolo 63 d'Enoch menziona le suppliche dei re e dei capi affinché gli angeli del castigo gli accordino 


un tempo di riposo per riconoscere le loro colpe, ma gli angeli rifiutano. 


2 TI1) Vedere la nota di 34/50:23 
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A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5 + R1) Cf. Rm 12: 17-21. 
TO 1) Gú GGN 2) abé La gò JS Y) Ai sel i + R1) Vedere Le 19:26. 

12 R1) Cf. Dt 4:19; 17:3; Sap 13:2; Jb 31:26-28 
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M-61/41:39'. È tra i suoi segni che vedi la terra prostrata. E quando 
facciamo scendere l'acqua su essa, si scrolla e cresce. Colui che l’ha 
rivivificata è colui che rivivificherà i morti. ~ È potente su ogni cosa. 
M-61/41:40?. Quelli che deviano nei nostri segni non si nasconderanno 
da noi. Chi sarà lanciato al fuoco è meglio? Oppure chi sarà rassicurato 
il giorno della risurrezione? Fate ciò che vorreste. ~ Egli è veggente di 
ciò che fate. 

M-61/41:41. [---] Quelli che hanno miscreduto nel ricordo quando ven- 
ne loro [saranno castigati]. ~ È un libro fiero. 

M-61/41:42. Il falso non gli perviene né da davanti ad esso né da dietro 
ad esso. [È] una scesa da un saggio, un lodevole. 

M-61/41:43. Ti è detto solamente ciò che è stato detto agli inviati prima 
di te. Il tuo Signore è detentore del perdono, e detentore di una punizio- 
ne doloroso. 

M-61/41:445. Anche se l’avessimo fatto un Corano in lingua straniera, 
avrebbero detto: «Se solamente i suoi segni fossero stati dettagliati! È 
[un libro in] lingua straniera e [un profeta] arabo?» Dì: «Per quelli che 
hanno creduto, è una direzione ed una guarigione. Quanto a quelli che 
non credono, è un peso nelle loro orecchie, ed è una cecità per loro». 
Quelli sono chiamati da un luogo lontano». 

M-61/41:45. Noi abbiamo dato a Mosè il libro, ma ci sono state diver- 
genze al suo proposito. Se una parola non avesse proceduto dal tuo 
Signore, sarebbe stato deciso tra loro. Sono in un'incertezza dubbiosa a 
suo riguardo. 

M-61/41:46. Chiunque ha fatto un'opera buona, è per se stesso. Chiun- 
que ha fatto il male, è a suo detrimento. — Il tuo Signore non è oppres- 
sivo verso i servi. 

M-61/41:474. A lui appartiene la conoscenza dell'ora.?! Nessun frutto 
esce dalla sua spata, nessuna femmina porta né partorisce, senza che lo 
sappia. Il giorno in cui li chiamerà: «Dove sono i miei associati?», di- 
ranno: «Ti annunciamo che non ci sono testimoni tra noi».!! 
M-61/41:48. Quelli che prima chiamavano si smarriranno lontano da 
loro. E hanno presunto allora che non hanno alcuna scappatoia. 
M-61/41:49°. [---] L'umano non si stanca di chiamare il bene. Ma se il 
male lo tocca, eccolo pessimista, disperato. 

M-61/41:50°. Se gli facciamo assaggiare una misericordia da parte no- 
stra dopo che un nocumento l'ha toccato, dice: «Ciò mi è dovuto. Pre- 
sumo che l'ora non sorgerà, e se tornassi verso il mio Signore, avrei 
presso di lui il migliore bene». Notificheremo a quelli che hanno mi- 
screduto ciò che hanno fatto, e faremo loro assaggiare un duro castigo. 
M-61/41:51”. Quando gratifichiamo l'umano, si discosta [dalla nostra 
chiamata] e si dista. E quando un male lo tocca, eccolo con una larga 
chiamata.!! 

M-61/41:52f. Dì: «Avete visto se questo è da parte di Dio, poi ci mi- 
scredete? Chi è più smarrito di chi è in un dissenso lontano?» 
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1) ebs 5 + T1) allora invoca a lungo (Piccardo); eccolo in una lunga preghiera (Mandel); non smette di pregare (Guzzetti). 


M-61/41:53!. Faremo loro vedere i nostri segni sugli orizzonti"! ed in 
se stessi, finché sia evidenziato a loro che è la verità. — Il tuo Signore 
non basta come testimone su ogni cosa? 

M-61/41:54?. Essi sono nell’incertezza a proposito dell'incontro del 
loro Signore. È lui che cinge ogni cosa. 
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CAPITOLO 62/42: LA CONSULTAZIONE 
GIS 5 y gui 


53 versetti - meccano [tranne: 23-25, 27° 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.* 

M-62/42:1°. Ha, Mim." 

M-62/42:2°. Ain, Sin, Qaf.!! 

M-62/42:37. Così ti rivela come a quelli prima di te, Dio il fiero, il sag- 
gio. 

M-62/42:4. A lui ciò che è nei cieli e ciò che è sulla terra. È l'elevato, 
l’immenso. 

M-62/42:58. I cieli quasi si fendono sopra di loro, e gli angeli esaltano 
la lode del loro Signore, e chiedono perdono per quelli che sono sulla 
terra.*! Dio è il perdonatore, il misericorde. 

M-62/42:6°. Quanto a quelli che prendono alleati fuori di lui, Dio è il 
loro custode." E non sei il loro garante.?! 

M-62/42:7!°. Così noi ti abbiamo rivelato un Corano arabo, affinché tu 
avverta la madre delle città?! e quelli attorno, e tu avverta del giorno 
dell’assembramento, non vi è dubbio. [La gente ci sarà in due gruppi:] 
un gruppo nel giardino, ed un gruppo nel braciere. 

M-62/42:8!!, [---] Se Dio avesse voluto, avrebbe fatto di loro una sola 
nazione. Ma fa entrare chi vuole nella sua misericordia. Quanto agli 
oppressivi, non avranno né alleato, né soccorritore. 

M-62/42:9. [---] Oppure hanno preso alleati fuori di lui? [Se vogliono 
un alleato], è Dio che è l'alleato ed è lui che rivivifica i morti. ~ È po- 
tente su ogni cosa. 

M-62/42:10. [---] In ciò che divergete, il suo giudizio appartiene a Dio. 
Ecco Dio, mio Signore, mi affido a lui, ed è a lui che ritorno. 
M-62/42:11!?. Creatore dei cieli e della terra. Vi ha fatto di voi stessi 
coppie, e [ha fatto] dei bestiami coppie,®! per il cui mezzo vi crea.!! 
Nulla gli è simile.?? ~ È l'uditore, il veggente. 

M-62/42:12". A lui le chiavi dei cieli e della terra. Estende il sostenta- 
mento a chi vuole, e [glielo] predetermina. ~ È conoscitore di ogni co- 
sa. 
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M-62/42:13!. [---] Vi ha legiferato della religione ciò che aveva ingiun- 
to a Noè, ciò che ti abbiamo rivelato, e ciò che abbiamo ingiunto ad 
Abramo, a Mosè ed a Gesù: «Stabilite la religione, e non dividetevi a 
suo riguardo». [Ciò a cui chiami gli associatori sembra loro grande. Dio 
sceglie per lui chi vuole, e dirige verso di lui chi si pente.] 

M-62/42:14?. Si sono divisi solamente dopo che la conoscenza fu venu- 
ta loro, per abuso tra loro.” Se una parola non avesse preceduto dal tuo 
Signore, ad un termine nominato, sarebbe stato deciso tra loro. Coloro 
ai quali il libro è stato dato in eredità dopo di loro sono in un'incertezza 
dubbiosa a suo riguardo. 

M-62/42:15°. Chiama allora a questo, tieniti retto come ti è stato ordi- 
nato, non seguire i loro desideri, e dì: «Ho creduto in ciò che Dio ha 
fatto scendere come libro, e mi è stato ordinato”! di essere giusto tra 
voi. Dio è il nostro Signore ed il vostro Signore. A noi le nostre opere, 
ed a voi le vostre opere. Nessun argomento tra noi e voi. Dio ci riunirà. 
~ È verso di lui la destinazione». 

M-62/42:16. Quelli che argomentano a proposito [della religione] di 
Dio [con il suo profeta] dopo che gli è stato risposto, il loro argomento 
sarà rifiutato presso Dio, una collera cadrà su di loro, ed avranno un 
forte castigo. 

M-62/42:17. [---] È Dio che ha fatto scendere il libro con la verità e la 
bilancia. Che sai tu? Forse [l'avvento] dell'ora sarà vicino! 

M-62/42:18. Quelli che non ci credono l'affrettano. E quelli che hanno 
creduto ne sono preoccupati, e sanno che è la verità. ~ Quelli che dubi- 
tano dell'ora sono in uno smarrimento lontano. 

M-62/42:19. [---] Dio è accomodante verso i suoi servi. Sostenta chi 
vuole. ~ È il forte, il fiero. 

M-62/42:20*. Chiunque vuole l'aratura della vita ultima, aumenteremo 
per lui la sua aratura. Chiunque vuole l'aratura della vita quaggiù, glie- 
ne daremo, ma non avrà parte nella vita ultima.A! 

M-62/42:21°. [---] Oppure avrebbero degli associati [con Dio] che 
avrebbero legiferato loro della religione ciò che Dio non ha permesso? 
Se non fosse una parola decisiva, sarebbe stato deciso tra loro. Gli op- 
pressivi avranno un castigo doloroso. 

M-62/42:22°. Vedrai gli oppressivi preoccupati per [il castigo] di ciò 
che hanno realizzato, e che accadrà loro. Quelli che hanno creduto e 
hanno fatto le opere buone, saranno nei frutteti dei giardini. Avranno 
ciò che vogliono presso il loro Signore. — Ecco il grande favore. 
E-62/42:23”. Ecco il buon annuncio [che] Dio fa a quelli tra i suoi servi 
che hanno creduto e hanno fatto le opere buone. Dì: «Non vi chiedo 
compenso?! per ciò, tranne l'affetto per i parenti».?! Chiunque compie 
un bene, glielo aumenteremo in bene. — Dio è perdonatore, ringraziante. 
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1) 1 #5 dis 55 + T1) opponendosi gli uni agli altri (Piccardo); per insolente rivalità (Guzzetti). 


1) äg Spi 2) fis 3) 314) iL + AI) Abrogato dal versetto 58/34:47 R1) Cf. Es. 20:12; Ef 6:1-3. Sul rispetto dei genitori vedere 


E-62/42:24'. Oppure direbbero: «Ha favoleggiato su Dio una menzo- 
gna»? Se Dio volesse, sigillerebbe il tuo cuore. Dio cancella il falso, ed 
avvera la verità con le sue parole. ~ È conoscitore del contenuto dei 
toraci. 

E-62/42:25°. È lui che accetta il pentimento dai suoi servi, grazia le 
malefatte, e sa ciò che fate. 

M-62/42:26. Risponde a quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere 
buone, ed aumenta loro dal suo favore. I miscredenti avranno un forte 
castigo. 

E-62/42:27°. [---] Anche se Dio avesse esteso il sostentamento ai suoi 
servi, essi avrebbero abusato sulla terra. Ma fa scendere secondo una 
predeterminazione ciò che vuole. ~ È informato dei suoi servi, veggen- 
te. 

M-62/42:28*. È lui che fa scendere la pioggia dopo che hanno dispera- 
to, e dispiega la sua misericordia. ~ È lui l'alleato, il lodevole. 
M-62/42:29. Tra i suoi segni, la creazione dei cieli, della terra e degli 
animali che ivi ha disseminato. È potente, quando vuole, per riunirli. 


M-62/42:30°. [Qualunque afflizione vi affligga, è dovuto a ciò che le 
vostre mani hanno realizzato, ma egli grazia molto. 

M-62/42:31. Non potete sfidare [Dio scappando] sulla terra. Non avete, 
fuori di Dio, né alleato né soccorritore.] 

M-62/42:32°. Tra i suoi segni, i vascelli sul mare, simili alle montagne. 
M-62/42:337. Se vuole, riposa il vento, e [i vascelli] restano immobili 
sul dorso [del mare]. ~ In questo ci sono segni per ogni paziente, rin- 
graziante. 

M-62/42:348. Oppure li inabissa per ciò che hanno realizzato, ma egli 
grazia molto. 

M-62/42:35°. Quelli che discutono a proposito dei nostri segni sanno 
che non hanno alcuna scappatoia. 

M-62/42:36. [---] Ciò che vi fu dato è il godimento della vita quaggiù. 
E ciò che è presso Dio è meglio e più rimanente per quelli che hanno 
creduto ~ e si affidano al loro Signore. 

M-62/42:37!°. Quelli che evitano i grandi peccati e le turpitudini, e 
perdonano quando sono stati in collera. 

M-62/42:38!!. Quelli che hanno risposto alla chiamata del loro Signore, 
elevato la preghiera, hanno le loro vicende in consultazione tra loro,®! ~ 
e spendono di ciò con cui li abbiamo sostentati. 

M-62/42:39"?. Quelli che, quando l’abuso li affligge si difendono.?! 
M-62/42:40". La retribuzione di una malefatta è una malefatta simile.*! 
Ma chiunque grazia e fa un'opera buona, il suo compenso incombe su 
Dio. — Egli non ama gli oppressivi. 
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M-62/42:41". Quanto a chi si è difeso dopo essere stato oppresso, con- 
tro quelli non c'è sentiero. 

M-62/42:42. Il sentiero è solamente contro quelli che opprimono gli 
umani ed abusano sulla terra senza diritto. ~ Quelli avranno un castigo 
doloroso. 

M-62/42:43. Chi ha pazientato e perdonato, ~ ecco la risolutezza nelle 
vicende. 

M-62/42:44?, [---] Chiunque Dio smarrisce non ha alcun alleato dopo di 
lui. [---] Vedrai gli oppressivi dire, quando vedranno il castigo: «C'è un 
sentiero per ritornare [alla vita]?» 

M-62/42:45°. Li vedrai presentati [alla Gehenna], prostrati a causa 
dell'umiliazione, guardando di nascosto. Quelli che hanno creduto di- 
ranno: «I perdenti sono quelli che avranno perso le loro anime e [quelle 
delle] loro famiglie, nel giorno della risurrezione». — Gli oppressivi 
avranno un castigo persistente. 

M-62/42:46. Non avevano alleati per soccorrerli, fuori di Dio. Chiun- 
que Dio smarrisce non ha più alcun sentiero. 

M-62/42:47*. [---] Rispondete al vostro Signore prima che venga da 
Dio un giorno che nessuno può respingere. Non avrete rifugio, quel 
giorno, e non avrete riprovazione. 

M-62/42:48°. Se si discostano [dal risponderti], non ti abbiamo inviato 
come il loro custode.*! Incombe su di te solamente la comunicazione. 
Quando facciamo assaggiare all'umano una misericordia da parte no- 
stra, ne esulta. ~ Ma se una malefatta li tocca, per ciò che le loro mani 
hanno anticipato, allora l'umano è ingrato. 

M-62/42:49. [---] A Dio il regno dei cieli e della terra. Crea ciò che 
vuole. Dà femmine a chi vuole, e dà maschi a chi vuole. 

M-62/42:50. Oppure li sposa a maschi e femmine, e fa sterile chi vuole. 
~È conoscitore, potente. 

M-62/42:51°. [---] Non appartiene ad un umano che Dio gli parli se non 
per rivelazione, oppure da dietro un velo, oppure gli invii un inviato 
che rivela ciò che egli vuole, con il suo permesso. ~ E elevato, saggio. 
M-62/42:52”. Così noi ti abbiamo rivelato uno spirito per nostro ordine. 
Non sapevi ciò che è il libro, né la credenza. Ma l'abbiamo fatto una 
luce con cui dirigiamo chi vogliamo tra i nostri servi. E tu dirigi verso 
una retta via, 

M-62/42:53. la via di Dio che ha ciò che è nei cieli e ciò che è sulla 
terra. — A Dio ritornano le vicende. 
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CAPITOLO 63/43: GLI ORNAMENTI 


A ig 


89 versetti - meccano [tranne: 54]! 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 

M-63/43:1°. Ha, Mim." 

M-63/43:2. Per il libro evidente! 

M-63/43:3. L'abbiamo fatto un Corano arabo. ~ Forse ragionerete! 
M-63/43:44. È nella madre del libro,"! presso di noi, elevato, saggio. 
M-63/43:5°. Vi assolviamo dal ricordo perché eravate gente eccessiva? 


M-63/43:6. Quanti profeti abbiamo inviato ai primi! 

M-63/43:7°. Non viene loro un inviato senza che lo ridicolizzassero. 
M-63/43:8. Abbiamo allora distrutto gente più forte di loro in assalto, e 
l'esempio dei primi è passato. 

M-63/43:9. [---] Se chiedi loro: «Chi ha creato i cieli e la terra?», di- 
ranno: «Il fiero, il conoscitore li ha creati». 

M-63/43:107. È lui che vi ha fatto della terra una culla, e ci ha fatto 
sentieri per voi. — Forse vi dirigerete! 

M-63/43:118. Colui che ha fatto scendere acqua dal cielo, secondo una 
predeterminazione, e con essa abbiamo risuscitato un paese morto. Così 
vi si farà uscire [dalle tombe]. 

M-63/43:12. Colui che ha creato tutte le coppie, e vi ha fatto feluche e 
bestiami sui quali salite, 

M-63/43:13°. affinché vi drizziate sui loro dorsi, poi ricordiate la grazia 
del vostro Signore, quando vi siete drizzati sopra, e diciate: «Sia esalta- 
to quello che ci ha sottomesso tutto ciò, mentre essi non eravamo capa- 
ci di farlo!!! 

M-63/43:14. È al nostro Signore che volgeremo». 

M-63/43:15!°. [---] Fecero dei suoi servi una parte di lui stesso. ~ L'u- 
mano è un ingrato evidente. 

M-63/43:16. Avrebbe preso figlie tra ciò che crea, e vi avrebbe scelto i 
figli? 

M-63/43:17"!. Quando si annuncia ad uno di essi qualcosa di simile a 
ciò che si attribuisce al misericordioso, il suo volto resta annerito, sof- 
focato d’angoscia. 

M-63/43:18!?. Oppure [avrebbe preso] quello generato nel ornamento, 
mentre nel litigio non è evidente? 

M-63/43:19'. Fecero gli angeli, che sono i servi del misericordioso, 
delle femmine. Sono stati testimoni della loro creazione? La loro testi- 
monianza sarà iscritta, e saranno interrogati. 
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Titolo derivato dal versetto 35. Tradotto: Gli ornamenti d'oro (Piccardo e Guzzetti). Il termine Zukhruf è menzionato quattro volte 


nel Corano oltre a questo titolo. Nel versetto 50/17:93, questo termine è stato modificato nella variante con il termine Dhahab, oro. 
Secondo Sankharé (p. 120), viene dal greco Coypagia che significa pittura. Jeffery ritiene che provenga dal siriaco e significhi colo- 


re rosso scarlatto (colore dell’abito con cui era vestito Gesù in Mt 27:28). 
Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
T1) Vedere la nota di 2/68:1. 
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1) é! 2) le Är sel é + T1) Nella madre della scrittura (Peirone). Stesso termine nel Talmud (Sanhedrino 4a). 


M-63/43:20°. [---] Dissero: «Se il misericordioso avesse voluto, non li 
avremmo adorati». Non ne hanno alcuna conoscenza. Non fanno che 
congetturare." 

M-63/43:21. Oppure abbiamo dato loro un libro prima [del Corano] che 
trattengono? 

M-63/43:22?. Anzi dissero: «Noi abbiamo trovato i nostri padri su una 
religione, e siamo sulle loro tracce diretti». 

M-63/43:234. Così non abbiamo inviato prima di te un avvertitore in 
una città, senza che i suoi opulenti dicessero: «Noi abbiamo trovato i 
nostri padri su una religione, e ci conformiamo alle loro tracce». 
M-63/43:24?. Dì: «Anche se venissi a voi con una migliore direzione di 
quella su cui avete trovato i vostri padri?» Dissero: «Noi miscrediamo 
in ciò con cui siete inviati». 

M-63/43:25. Ci siamo allora vendicati di loro. ~ Guarda come fu allora 
la fine dei smentitori. 

M-63/43:26°. [---] [Ricorda] quando Abramo disse a suo padre ed alla 
sua gente: «Sono libero da ciò che adorate, 

M-63/43:277. tranne colui che mi ha creato, perché mi dirigerà». 
M-63/43:288. Ne fece una parola rimanente tra il suo seguito. ~ Forse 
ritorneranno! 

M-63/43:29?. Anzi ho fatto godere questi ed i loro padri, finché la veri- 
tà ed un inviato evidente siano venuti loro. 

M-63/43:30. Ma quando la verità è venuta loro, hanno detto: «Ciò è 
stregoneria, e noi ci miscrediamo». 

M-63/43:31!°. Dissero: «Se solamente questo Corano fosse sceso su un 
uomo immenso dalle due città!» 

M-63/43:32!. Sono loro che ripartiscono la misericordia del tuo Signo- 
re? Noi abbiamo ripartito tra loro il loro vivere nella vita quaggiù ed 
abbiamo alzato alcuni di loro sopra gli altri in gradi, affinché gli uni 
prendano gli altri come sottomessi. La misericordia del tuo Signore è 
meglio di ciò che accumulano. 

M-63/43:33!2. Se non fosse [l avversione a] che gli uomini siano una 
sola nazione [di miscredenti], avremmo fatto, alle case di chiunque 
miscrede nel misericordioso, soffitti in argento e scale sulle quali sal- 
gono, 

M-63/43:34"., alle loro case porte, divani su cui si appoggiano, 
M-63/43:35!*. ed ornamenti."! Ma tutto ciò non è che godimento della 
vita quaggiù. E la vita ultima presso il tuo Signore è per i timorati. 
M-63/43:36!°. Chiunque si acceca riguardo al ricordo del misericordio- 
so, gli assegniamo un Satana che sarà il suo compagno." 

M-63/43:37'. Li distolgono dal sentiero, e stimano che siano diretti. 
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M-63/43:38?. Quand’ecco [il cieco con il suo compagno] verrà a noi, 
dirà: «Se solamente ci fosse tra te e me l'allontanamento tra i due orien- 
tit"! Che detestabile compagno!»"° 

M-63/43:39°. Egli non vi profitterà, questo giorno, quando avete op- 
presso. Sarete associati nel castigo. 

M-63/43:40. Sei tu che fai udire ai sordi, o che dirigi i ciechi — e chi era 
in uno smarrimento evidente? 

M-63/43:414. Oppure ti faremo sparire, ed allora ci vendicheremo di 
loro. 

M-63/43:42°. Oppure ti faremo vedere ciò che abbiamo promesso loro, 
e siamo allora onnipotenti su di loro. 

M-63/43:43°. Trattieni allora ciò che ti è stato rivelato. Sei su una retta 
via. 

M-63/43:447, È un ricordo per te e per la tua gente. Sarete interrogati. 
M-63/43:458. Chiedi a quelli che abbiamo inviato, prima di te, tra i 
nostri inviati:"! «Abbiamo fatto, fuori del misericordioso, degli dei da 
adorare?» 

M-63/43:46. [---] Noi abbiamo inviato Mosè, con i nostri segni, a Fa- 
raone ed ai suoi notabili, e disse: «Sono l'inviato del Signore dei mon- 
di». 

M-63/43:47. Quando è venuto loro con i nostri segni, ecco che ne rise- 
ro. 

M-63/43:48. Ogni segno che facevamo vedere loro era più grande del 
precedente. Li abbiamo allora presi con il castigo. — Forse ritorneranno! 
M-63/43:49. Dissero: «O stregone! Chiama il tuo Signore per noi in 
virtù del suo impegno con te. Saremo diretti». 

M-63/43:50°. Quando scartammo da loro il castigo, ecco che abiurano 
[i loro giuramenti]. 

M-63/43:51!°. Faraone chiamò la sua gente. Disse: «O gente mia! Il 
regno dell'Egitto non è mio, e questi fiumi che scorrono sotto di me? ~ 
Non vedete?®! 

M-63/43:52!!. [Non] sono migliore di questo vile che quasi non si evi- 
denzia?”! 

M-63/43:53!. Se solamente gli fossero stati lanciati braccialetti d’oro, 
o gli angeli fossero venuti con lui come compagni!» 

E-63/43:54!3. Prese alla leggera la sua gente,"! e gli obbedirono.®! ~ 
Erano gente prevaricatrice. 
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1) Jus 2) Ulay pelli tia] da Jul; sul) cli pl dis calli Ju il) Alti agli dis sii Juli il) citi agli Lisi cali All Ils «ili de 
Gli te GUSTI gii Gall Jia dille), de Al agli tisi gli Alu; «citi Lu agli His qll Al et dal ie di ge LISI gg dA è T1) 
Variante: Chiedi a quelli che leggono il libro prima di te. 

1) Gs 

R1) Cf. Ez 29:1-3. Secondo la leggenda ebraica, Faraone disse a Mosè: Non ho bisogno di Dio. Mi sono creato da me stesso, e se 
voi dite che Dio fa scendere la rugiada e la pioggia, io possiedo il fiume Nilo, il fiume che ha la sua sorgente sotto l'albero della vita, 
ed il terreno impregnato dalle sue acque produce frutta così grande che ci vogliono due asini per il trasporto, con trecento gusti dif- 
ferenti (Ginzberg, vol. 2, p. 127). 

1) Li 2) dae T1) che sa appena esprimersi (Piccardo). 

1) i 2) gl gli agli gli 

T1) Cercò così di confondere il suo popolo ed essi gli obbedirono (Piccardo); Così dicendo, tentava di sviare gli spiriti del popolo 
(Peirone). + R1) Questo può essere un riferimento ad una leggenda ebraica che dice che Mosè abbia annunciato la prima piaga al fa- 
raone una mattina quando il re stava in riva al fiume. Questa passeggiata mattutina gli ha permesso di praticare l'inganno. Si faceva 
chiamare dio, e pretendeva di non avere bisogni umani. Per mantenere l'illusione, faceva i suoi bisogni da solo e di nascosto dagli 
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M-63/43:55. Poi quando ci ebbero attristati, ci vendicammo di loro. Li 
annegammo allora tutti insieme, 

M-63/43:56". e ne facemmo un precedente! ed un esempio per gli ul- 
timi. 

M-63/43:57°. [---] Quando si cita come esempio il figlio di Maria, ecco 
che la tua gente se ne distoglie. 

M-63/43:58ì. Dissero: «Sono migliori i nostri dei? Oppure lui?» Te 
l’hanno citato solamente per discutere. Anzi è gente litigiosa. 
M-63/43:59. È solamente un servo che abbiamo gratificato, e l'abbiamo 
fatto un esempio per i figli d’Israele. 

M-63/43:60. Se volessimo, faremmo angeli [al vostro posto] che [vi] 
succederebbero sulla terra. 

M-63/43:61% È un segnale!! dell'ora. Non dubitatene, e seguitemi. 
Questa è una retta via. 

M-63/43:62. Che Satana non vi distolga. ~ È per voi un nemico eviden- 
te. 

M-63/43:63°. Quando Gesù venne con le evidenze, disse: «Io sono 
venuto a voi con la saggezza, e per evidenziarvi una parte di ciò in cui 
divergete. ~ Temete Dio ed obbeditemi. 

M-63/43:64°. Dio è il mio Signore ed il vostro Signore, adoratelo allo- 
ra. Questa è una retta via». 

M-63/43:65. Ma le coalizioni diversero tra loro. Guai a quelli che han- 
no oppresso per il castigo di un giorno doloroso! 

M-63/43:66”. [---] Aspettano solamente che l'ora venga loro improvvi- 
samente, — mentre essi non si accorgono? 

M-63/43:67. Gli amici, quel giorno, saranno nemici gli uni degli altri, 
tranne i timorati. 

M-63/43:688. O miei servi! ~ Nessun timore oggi per voi, e non sarete 
rattristati. 

M-63/43:69. Quelli che hanno creduto nei nostri segni ed erano sotto- 
messi, 

M-63/43:70°. [sarà loro detto:] «Entrate nel giardino con le vostre spo- 
se, sarete soddisfatti».!! 

M-63/43:71!°. Si farà circolare tra loro vassoi d’oro e coppe. Ci sarà ciò 
che le anime desiderano e ciò che è delizioso per gli occhi®!. ~ E voi vi 
sarete eternamente.®! 

M-63/43:72"!. Ecco il giardino che vi è dato in eredità per ciò che face- 
vate. 

M-63/43:73. Ivi avrete molti frutti di cui mangerete. 

M-63/43:74. I criminali saranno nel castigo della Gehenna, eternamen- 
te. 

M-63/43:75!. Non sarà rilassato per loro. Mentre sono disperati. 
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sguardi. A quel momento, Mosè apparve davanti a lui e gli gridò: «E costui un dio che ha bisogni umani?» «In realtà, io non sono 
un dio», rispose Faraone, «Ho solo fatto finta di essere un dio davanti agli Egiziani, che sono idioti e che dovrebbero essere conside- 


rati asini e non esseri umani» (Ginzberg, vol. 2, p. 133). 
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1) Š% «cli ahi 2) Ads 3) ii i ge Libia Ka åd sel å + T1) Variante: di un ricordo. 


+ T1) Facemmo di loro un ricordo (Piccardo); facendone un monito antico (Guzzetti). 


1) ii 2) Aie R1) troviamo descrizioni simili dei vassoi del Paradiso nelle leggende ebraiche (Ginzberg, vol. 1, p. 14). 


M-63/43:76". Non li abbiamo oppressi, ma sono loro che erano gli op- 
pressivi. 

M-63/43:77°. Chiameranno: «O Malik!?! Che il tuo Signore ci finisca». 
Dirà: «Voi rimarrete. 

M-63/43:783. Noi siamo venuti a voi con la verità. ~ E la maggioranza 
di voi odiano la verità». 

M-63/43:79. Oppure hanno combinato una vicenda? Allora noi combi- 
neremo. 

M-63/43:80*. Oppure stimano che non udiamo né il loro segreto né la 
loro confidenza? Anzi! Ed i nostri inviati iscrivono presso di loro. 
M-63/43:81°. [---] Dì: «Se il misericordioso avesse un figlio, allora 
sarei il primo degli adoratori». 

M-63/43:82. Il Signore dei cieli e della terra sia esaltato, il Signore del 
trono, su ciò che proferiscono! 

M-63/43:83°. Lasciali allora divagare e giocare finché incontrino il 
giorno che è promesso loro." 

M-63/43:847, È lui che è Dio nel cielo e Dio sulla terra. — È il saggio, il 
conoscitore. 

M-63/43:85*. Benedetto sia quello che ha il regno dei cieli e della terra 
e ciò che è tra loro, che ha la conoscenza dell'ora. ~ Verso di lui sarete 
ritornati. 

M-63/43:86°. Quelli che loro chiamano, fuori di lui, non possiedono 
l’intercessione, tranne quelli che avranno testimoniato della verità, 
mentre sanno. 

M-63/43:87!°. Se chiedi loro: «Chi li ha creati?», diranno: «Dio». ~ 
Come allora sono pervertiti? 

M-63/43:88!. [---] Dice:"! «O mio Signore! Questa è gente che non 
crede». 

M-63/43:89!, [---] Assolvili”! e dì: «Pace».!! 





~ Sapranno. 
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1) dk Ju ¢ R1) È l'angelo custode dell'inferno. Il custode del cielo, secondo Maometto, si chiama Radwan. 


1) & aki + A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5 + T1) Allontanati da loro (Piccardo ed altri). 


CAPITOLO 64/44: IL FUMO 
ESA 


59 versetti meccano! 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 

M-64/44:1°. Ha, Mim." 

M-64/44:2. Per il libro evidente! 

M-64/44:3*. Noi l'abbiamo fatto scendere in una notte benedetta. Era- 
vamo degli avvertitori.R! 

M-64/44:4°, Ogni ordine saggio ci sera diviso, 

M-64/44:5°. un ordine da parte nostra. Siamo noi che inviavamo, 
M-64/44:6°. a titolo di misericordia da parte del tuo Signore. ~ È l'udi- 
tore, il conoscitore. 

M-64/44:78, È il Signore dei cieli e della terra e di ciò che è tra loro. ~ 
Se eravate convinti. 

M-64/44:8°, Non c'è altro dio che lui. Vivifica e fa morire.®! 
Signore ed il Signore dei vostri primi padri. 

M-64/44:9. Anzi sono nell’incertezza, giocando. 
M-64/44:10!°. Osserva il giorno in cui il cielo apporterà un fumo evi- 
dente, A! 

M-64/44:11. che coprirà gli umani. [Diranno:] «Questo è un castigo 
doloroso. 

M-64/44:12. Signore nostro! Scarta da noi il castigo. Noi siamo creden- 
ti». 

M-64/44:13. Come avranno il ricordo, mentre un inviato evidente è 
venuto a loro? 

M-64/44:14!!, Poi si allontanarono dicendo: «È qualcuno a cui è stato 
insegnato, un ossesso». 

M-64/44:15!?, Scarteremo un poco il castigo. [Ma poi] ritornerete. 
M-64/44:16!. [Ricorda] il giorno in cui assaliamo con il più grande 
assalto. Ci vendicheremo. 

M-64/44:17" [---] Noi abbiamo provato, prima di loro, la gente di 
Faraone, ed un onorevole inviato è venuto loro, 

M-64/44:18. dicendo: «Datemi i servi di Dio. Io sono per voi un inviato 
fidato. 

M-64/44:19!. Non vi elevate sopra Dio. Vi apporto un argomento auto- 
revole evidente." 

M-64/44:20!°. Mi sono rifugiato presso il mio Signore ed il vostro Si- 
gnore, affinché non mi lapidiate. 

M-64/44:21". Se non mi avete creduto, scostatevi da me». 


È il vostro 
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M-64/44:22°. Chiamò allora il suo Signore [dicendo]: «Questa è gente 
criminale». 

M-64/44:23?. [Dio disse:] «Parti di notte con i miei servi, perché sarete 
seguiti. 

M-64/44:244. Lascia il mare spalancato. Sono soldati che saranno an- 
negati». 

M-64/44:25°. Quanti giardini e sorgenti lasciarono! 

M-64/44:26°. Quante colture ed onorevole soggiorno! 

M-64/44:27”. Quante grazie in cui godevano! 

M-64/44:28. [È] così. E li abbiamo dati in eredità ad altra gente. 
M-64/44:298. Né il cielo né la terra li hanno pianti, e non saranno diffe- 
riti. 

M-64/44:30°. Noi abbiamo salvato i figli di Israele dal castigo avvilen- 
te, 

M-64/44:31!°. da Faraone. Era altezzoso, tra gli eccessivi. 

M-64/44:32. Noi li abbiamo favoriti, in conoscenza, sui mondi, 
M-64/44:33. ed abbiamo apportato loro dei segni dove si trova una 
prova evidente. 

M-64/44:34. [---] Questi dicono: 

M-64/44:35. «Non c’è che la nostra prima morte. E non saremo risusci- 
tati. 

M-64/44:36. Fate venire i nostri padri. ~ Se eravate veritieri». 
M-64/44:37!!. Sono loro migliori? Oppure la gente di Tubba' e quelli 
prima di loro, che abbiamo distrutti? — Erano criminali. 

M-64/44:38. Non abbiamo creato i cieli, la terra e ciò che è tra loro 
giocando. 

M-64/44:39. Li abbiamo creati solamente con la verità. ~ Ma la mag- 
gioranza di loro non sanno. 

M-64/44:40", Il giorno della decisione sarà il tempo fissato per loro 
tutti insieme. 

M-64/44:41. Il giorno in cui un alleato non serve a niente per un allea- 
to, e loro non saranno soccorsi. 

M-64/44:42. Tranne colui verso il quale Dio ha fatto misericordia. ~ È 
il fiero, il misericorde. 

M-64/44:43*, [---] L'albero di Zaqqum”! 

M-64/44:44!*, sarà il nutrimento del peccatore. 

M-64/44:45!, Come il metallo in fusione!! che bolle nei ventri, 
M-64/44:46. come il ribollio dell'acqua ardente. 

M-64/44:47". Prendetelo e portatelo nel mezzo della Gehenna. 
M-64/44:48. Poi versate sopra la sua testa il castigo dell'acqua ardente. 
M-64/44:49 . Assaggia, tu che sei il fiero, l’onorevole. 
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M-64/44:50. Ecco ciò di cui dubitavate. 

M-64/44:51°. [---] I timorati saranno in un soggiorno sicuro, 
M-64/44:52?. in giardini con le sorgenti. 

M-64/44:534. Saranno vestiti [con abiti] di seta e di broccato, gli uni di 
fronte agli altri. 

M-64/44:54°, [È] così. Li sposeremo ad adolescenti agli occhi chiari.!! 
M-64/44:55. Ivi chiamano per ogni frutti, rassicurati. 

M-64/44:56°. Non assaggeranno ivi la morte, tranne la prima morte, ed 
egli li preserverà dal castigo della Gehenna, 

M-64/44:57. come favore del tuo Signore. ~ Ecco il trionfo immenso. 
M-64/44:58. [---] Noi abbiamo reso facile [la sua comprensione] nella 
tua lingua. ~ Forse si ricorderanno! 

M-64/44:59”. Osserva allora, anch’essi osservano.^! 
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CAPITOLO 65/45: LA GENUFLESSA 
A fai ig 


37 versetti - meccano [tranne: 14] 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 

M-65/45:1!°. Ha, Mim." 

M-65/45:2. La scesa del libro è da Dio, il fiero, il saggio. 

M-65/45:3. [---] Ci sono nei cieli e sulla terra segni per i credenti. 
M-65/45:4!!. Nella vostra creazione, e negli animali che vi dissemina, 
ci sono segni per gente convinta. 

M-65/45:5!. Ed anche [nella] successione della notte e del giorno, in 
ciò che Dio fa scendere dal cielo come sostentamento e ne rivivifica la 
terra dopo la sua morte, e nella direzione"! dei venti, ~ ci sono segni per 
gente che ragiona. 

M-65/45:6!. [---] Quelli sono i segni di Dio che ti recitiamo con la 
verità. Dopo [il racconto di] Dio ed i suoi segni, in quale racconto cre- 
deranno? 

M-65/45:7. Guai ad ogni pervertitore, peccatore. 

M-65/45:8. Egli ode i segni di Dio a lui recitati, poi si ostina inorgo- 
gliendosi come se non li avesse uditi. Annunciagli allora un castigo 
doloroso. 

M-65/45:9". Quando ha conosciuto alcuni dei nostri segni, li ha presi 
in ridicolo. ~ Quelli avranno un castigo avvilente. 

M-65/45:10. La Gehenna è dietro a loro. Non gli servono [a niente] ciò 
che hanno realizzato né ciò che hanno preso, fuori di Dio, come alleati. 
~ Avranno un castigo immenso. 
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M-65/45:11". Questa è una direzione. Quelli che hanno miscreduto nei 
segni del loro Signore avranno un castigo di un'abominazione dolorosa. 
M-65/45:12. [---] È Dio che vi ha sottomesso il mare, affinché le felu- 
che vi scorrano, per suo ordine, e che ricerchiate del suo favore. — E 
forse ringrazierete! 

M-65/45:13°. Vi ha sottomesso ciò che è nei cieli e ciò che è sulla terra, 
tutto venendo da lui. ~ In questo ci sono segni per gente che riflette. 
E-65/45:14?. [---] Dì a quelli che hanno creduto di perdonare a quelli 
che non sperano i giorni di Dio,^! ~ affinché retribuisca una gente per 
ciò che realizzava. 

M-65/45:154. Chiunque ha fatto un'opera buona, è per se stesso. Chiun- 
que ha fatto il male, è a suo detrimento. ~ Poi verso il vostro Signore 
sarete ritornati. 

M-65/45:16°. [---] Noi abbiamo dato ai figli di Israele il libro, la sag- 
gezza e la profezia, li abbiamo sostentati con le buone cose, e li abbia- 
mo favoriti sui mondi. 

M-65/45:17°. Noi abbiamo apportato loro le prove dell'ordine. Diverse- 
ro solamente dopo che la conoscenza fu venuta loro, per abuso tra lo- 
ro.!! Il tuo Signore deciderà tra loro, nel giorno della risurrezione, su 
ciò in cui divergevano. 

M-65/45:18. Poi ti abbiamo messo su una legge dell'ordine. Seguila 
allora, e non seguire i desideri di quelli che non sanno. 

M-65/45:19. Non ti serviranno a niente contro Dio. Gli oppressivi sono 
alleati gli uni degli altri. E Dio è l'alleato dei timorati. 

M-65/45:20”. Questo [Corano] costituisce prove visibili per gli umani, 
una direzione, ed una misericordia per gente convinta. 

M-65/45:21*. [---] Oppure quelli che hanno commesso le malefatte 
stimano che li renderemo uguali a quelli che hanno creduto e hanno 
fatto le opere buone, [nella] loro vita e [dopo] la loro morte? ~ Che 
malefico ciò che giudicano! 

M-65/45:22. Dio ha creato i cieli e la terra in verità, ed affinché ogni 
anima sia retribuita per ciò che ha realizzato. ~ Ed essi non saranno 
oppressi. 

M-65/45:23°. [---] Non vedi chi ha preso i propri desideri per il suo dio, 
che Dio ha smarrito in conoscenza, ha sigillato il suo udito ed il suo 
cuore, e ha messo sul suo sguardo una coperta?! Chi allora lo dirigerà 
dopo Dio? ~ Non vi ricordate? 

M-65/45:24!°. Dissero: «Non c’è altro che la nostra vita quaggiù. Mo- 
riamo e viviamo," e solamente il tempo ci distruggerà». Non ne hanno 
alcuna conoscenza.®! ~ Non fanno che presumere. 

M-65/45:25'. [---] Quando i nostri segni evidenti sono recitati loro, il 
loro argomento era solamente di dire: «Fate venire i nostri padri. ~ Se 
eravate veritieri». 
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M-65/45:26. [---] Dì: «Dio vi vivifica, poi vi fa morire, poi vi riunirà 
nel giorno della risurrezione, non vi è dubbio». ~ Ma la maggioranza 
degli umani non sanno. 

M-65/45:27. A Dio il regno dei cieli e della terra. Il giorno in cui l'ora 
sorgerà, quel giorno, perderanno i seguaci del falso. 

M-65/45:28°. Vedrai ogni nazione inginocchiata. Ogni nazione sarà 
chiamata verso il suo libro. [Sarà detto loro:] ~ «Oggi sarete retribuiti 
per ciò che facevate. 

M-65/45:29°. Ecco il nostro libro. Parla di voi con la verità. No copia- 
vamo ciò che facevate». 

M-65/45:30. Quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere buone, il 
loro Signore li farà entrare nella sua misericordia. Ecco il successo 
evidente. 

M-65/45:31. Quanto a quelli che hanno miscreduto, [sarà detto loro:] «I 
miei segni non vi erano stati recitati? Ma vi siete inorgogliti — ed erava- 
te gente criminale». 

M-65/45:32*. Quando fu detto: «La promessa di Dio è vera, e l'ora non 
vi è dubbio», diceste: «Non sappiamo che cosa sia l'ora. [Non] faccia- 
mo che presumere. E non siamo convinti». 

M-65/45:33°. Le malefatte che essi hanno fatto apparvero loro. ~ E 
sono stati cinti [dal castigo] che ridicolizzavano. 

M-65/45:34. Si dirà: «Oggi noi vi dimentichiamo come voi avete di- 
menticato l'incontro di questo vostro giorno, ed il fuoco sarà il vostro 
rifugio. ~ Non avrete soccorritori. 

M-65/45:35°. Ciò perché avete preso in ridicolo i segni di Dio, e la vita 
quaggiù vi ha ingannato». Quel giorno, non li si farà uscire, ~ e non 
saranno discolpati. 

M-65/45:36”. Lode a Dio, Signore dei cieli e Signore della terra, il Si- 
gnore dei mondi. 

M-65/45:37. A lui la grandezza nei cieli e sulla terra. ~ È il fiero, il 
saggio. 
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CAPITOLO 66/46: AL-AHQAF 
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35 versetti - meccano [tranne: 10, 15, 35]? 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 

M-66/46:1!°. Ha, Mim.!! 

M-66/46:2. La scesa del libro è da Dio, il fiero, il saggio. 

M-66/46:3. Abbiamo creato i cieli, la terra e ciò che è tra loro, sola- 
mente con la verità, e [ad] un termine nominato. ~ Quelli che hanno 
miscreduto si discostano da ciò di cui sono stati avvertiti. 
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Titolo derivato dal versetto 21. Questo nome designerebbe una città dell'Arabia del Sud difficile da localizzare. 


M-66/46:4'. Dì: «Avete visto quelli che chiamate, fuori di Dio? Fatemi 
vedere ciò che hanno creato della terra. Oppure sono stati associati [a 
Dio] nella [creazione] dei cieli?"! Apportatemi un libro prima di questo, 
o una traccia di una conoscenza. ~ Se eravate veritieri». 

M-66/46:5°. Chi è più smarrito di chi chiama, fuori di Dio, chi non gli 
risponderà, fino al giorno della risurrezione? Mentre sono disattenti alla 
loro chiamata. 

M-66/46:6. Quando gli umani saranno riuniti, saranno i loro nemici, e 
miscrederanno nella loro adorazione. 

M-66/46:7. Quando i nostri segni evidenti sono recitati loro, quelli che 
hanno miscreduto dicono della verità, quando venne loro: «Questa è 
stregoneria evidente». 

M-66/46:8°. Oppure dicono: «L'ha favoleggiato»? Dì: «Se l'ho favoleg- 
giato, allora non possedete niente per me contro Dio. Egli sa meglio ciò 
che spargete.!! Egli basta come testimone tra me e voi. ~ È il perdona- 
tore, il misericorde». 

M-66/46:9*. Dì: «Non sono una novità tra gli inviati, e non so ciò che si 
farà di me, né di voi. Seguo solamente ciò che mi è rivelato, e sono 
solamente un avvertitore evidente». ^! 

E-66/46:10°. Dì: «Avete visto se ciò è da parte di Dio e ci avete mi- 
screduto, mentre un testimone tra i figli di Israele ha testimoniato del 
simile e ha creduto, e vi siete inorgogliti? [Non sareste allora oppressi- 
vi?] Dio non dirige la gente oppressiva». 

M-66/46:11. Quelli che hanno miscreduto dicono a quelli che hanno 
creduto: «Se questo fosse un bene, non ci avrebbero preceduto ad es- 
so». Siccome non sono stati diretti da esso diranno: «È solamente un 
pervertimento anziano)». 

M-66/46:12°. [---] [Dio ha fatto discendere] prima [del Corano], il libro 
di Mosè, una guida ed una misericordia. Questo è un libro che confer- 
ma, in lingua araba, per avvertire quelli che hanno oppresso, ed un 
buon annuncio ai benefattori. 

M-66/46:137. [---] Quelli che dissero: «Il Signore nostro è Dio», poi si 
tennero retti, — nessun timore per loro, e non saranno rattristati. 
M-66/46:14. Quelli sono la gente del giardino, dove saranno eterna- 
mente, — in retribuzione per ciò che facevano. 

E-66/46:15*. Abbiamo ingiunto all'umano la benevolenza verso i suoi 
genitori.*! Sua madre l'ha portato per costrizione e l'ha partorito per 
costrizione. È portato e svezzato durante trenta mesi. Quand’ecco giun- 
se alla sua piena forza e giunse ai quarant'anni’, disse: «Mio Signore! 
Ispirami affinché ti ringrazi per la tua grazia di cui hai gratificato me ed 
i miei genitori, e che io faccia un'opera buona che gradisci, e fai che i 
miei discendenti siano virtuosi. Mi sono pentito verso te e sono tra i 
sottomessi». 

M-66/46:16°. Quelli di cui accettiamo il meglio di ciò che hanno fatto, 
e passiamo sopra le loro malefatte, sono tra la gente del giardino. Pro- 
messa veritiera che si faceva loro. 
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ás 4) id c sil + R1) Vedere la nota di 44/19:14. 
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1) a 2) ġa 3) osasi 4) sci ac asti ai acli + T1) Oppure è nei cieli che sono associati [ad Allah] (Piccardo). 


«x le usi se e A1) Abrogato dai versetti 111/48:1. 


M-66/46:17'. [Ricorda] colui che disse ai suoi due genitori: «Uffa a voi 
due! Mi promettete che mi si farà uscire [dalla tomba] mentre genera- 
zioni prima di me sono passate?» Ed i due, chiamando Dio a soccorso: 
«Guai a te! Credi, la promessa di Dio è vera». Ma disse: ~ «Queste 
sono solamente leggende dei primi». 

M-66/46:18°. Sono quelli contro di cui si è avverata la parola verso 
nazioni di jinn e di umani passate prima di loro. — Erano dei perdenti. 


M-66/46:19°. Ci sono gradi per tutti in funzione di ciò che hanno fatto. 
Pagherà loro [la retribuzione] delle loro opere. ~ Ed essi non saranno 
oppressi. 

M-66/46:20*. Il giorno in cui quelli che hanno miscreduto saranno pre- 
sentati al fuoco, [sarà detto loro]: «Avete fatto sparire le vostre buone 
cose durante la vostra vita quaggiù, e ne avete goduto. Quel giorno, 
sarete retribuiti dal castigo dell'avvilimento, perché vi inorgoglivate 
sulla terra, senza diritto, — e perché prevaricavate». 

M-66/46:21°. [---] Ricorda il fratello di Aad quando avvertì la sua gente 
ad Al-Ahgaf, mentre gli avvertitori sono passati davanti a lui e dietro a 
lui: «Adorate solamente Dio. ~ Temo per voi il castigo di un giorno 
immenso)». 

M-66/46:22°. Dissero: «Sei venuto a noi per pervertirci dai nostri dei? 
Fai venire su di noi ciò di cui ci minacci. — Se eri tra i veritieri». 
M-66/46:237. Disse: «La conoscenza è solamente presso Dio. Vi comu- 
nico ciò con cui sono stato inviato. Ma vi vedo come gente ignorante». 
M-66/46:248. Quando videro nuvole, dirigendosi verso le loro valli, 
dissero: «Ecco nuvole che pioveranno su di noi». Anzi è ciò che affret- 
tate. Un vento che contiene un castigo doloroso, 

M-66/46:25°. distruggente di ogni cosa, per ordine del suo Signore, e 
non si vedeva altro che le loro abitazioni. ~ Così noi retribuiamo la 
gente criminale. 

M-66/46:26!°. Noi abbiamo dato loro il potere su [ciò] che non vi ab- 
biamo dato. Abbiamo fatto loro un udito, sguardi e cuori. Ma non gli 
servirono [a niente] né il loro udito, né i loro sguardi, né i loro cuori, 
quando negavano i nostri segni. ~ E sono stati cinti [dal castigo] che 
ridicolizzavano. 

M-66/46:27. [---] Noi abbiamo distrutto le città intorno a voi, ed ab- 
biamo esposto i segni. — Forse ritorneranno! 

M-66/46:28!!. Se solamente li avessero soccorsi quelli che avevano 
preso come dei, fuori di Dio, per avvicinarsi! Anzi si sono smarriti lon- 
tano da essi. Ecco il loro pervertimento e ciò [su cui] favoleggiavano. 
M-66/46:29". [---] [Ricorda] quando dirigemmo a te qualche persona 
di jinn affinché udisse il Corano. Quando ci erano presenti, dissero: 
«Ascoltate». Quando fu compiuta [la sua lettura], ritornarono presto 
alla loro gente degli avvertitori. 
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M-66/46:30'. Dissero: «O gente nostra! Noi abbiamo udito un libro 
sceso dopo Mosè, confermante ciò che è davanti a lui, ™"?! che dirige 
verso la verità e verso una retta via. 

M-66/46:31. O gente nostra! Rispondete al chiamatore di Dio e credete 
in lui, vi perdonerà [ciò che ha preceduto] dei vostri errori, e vi proteg- 
gerà da un castigo doloroso». 

M-66/46:32. Chiunque non risponde al chiamatore di Dio non potrà 
sfidare [Dio scappandone] sulla terra, e non avrà, fuori di lui, alleati. — 
Quelli sono in uno smarrimento evidente. 

M-66/46:33°. [---] Non hanno visto che Dio, che ha creato i cieli e la 
terra, e non si è stancato con la loro creazione,®! è capace di rivivificare 
i morti? Anzi! ~ È potente su ogni cosa. 

M-66/46:34. [---] Il giorno in cui quelli che hanno miscreduto saranno 
presentati al fuoco, [si dirà loro]: «Non è questa la verità?» Diranno: 
«Anzi! Per nostro Signore!» Egli dirà: «Assaggiate allora il castigo, — 
perché miscredevate». 

E-66/46:35°. Pazienta*' allora, come hanno pazientato gli inviati dotati 
di risolutezza. E non affrettare per loro [il castigo che verrà loro]. Il 
giorno in cui vedranno ciò che è promesso loro, sarà come se fossero 
rimasti un'ora sola di un giorno. [Ecco] una comunicazione [agli uma- 
ni]. Chi sarà allora distrutta se non la gente prevaricatrice? 
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CAPITOLO 67/51: I DISPERDENTI 
ili 5 j gau 


. 4 
60 versetti meccano 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.” 

M-67/51:1. Per i venti disperdenti fortemente! 

M-67/51:2°. Per le nuvole portanti un peso!!! 

M-67/51:37. Per le navi correnti facilmente! 

M-67/51:4. Per gli angeli ripartenti secondo un ordine! 
M-67/51:5*. Ciò che vi è promesso è veritiero, 

M-67/51:6. e [il giorno del] giudizio accadrà. 

M-67/51:7°. Per il cielo con le maglie!"! 

M-67/51:8. Voi divergete su ciò che dite. 

M-67/51:9'°. È pervertito lontano da lui chiunque è stato pervertito. 
M-67/51:10!!. Che siano uccisi i congettatori,!! 

M-67/51:11!. quelli che sono distratti in un turbine.!! 
M-67/51:12"°. Chiedono: «Quando [verrà] il giorno del giudizio?» 








T1) Vedere la nota di 43/35:31. 
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1 

2 22) Sú WE + R1) Vedere la nota di 39/7:54. 

3 1) Ji 2) di db EU le 3) Clio lip 4) Gail asili VI Si culti agi VI Sei è A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 

4 Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: Quelle che spargono (Piccardo); Quelli che disseminano (Mandel); I venti che sporgono 
(Guzzetti). 

5 Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

$ 1) Å; + T1) per le nubi che portano pioggia (Guzzetti); per quelle che portano un carico (Piccardo). 

7T D 

80 I) gle gi Gli Gé Li) ina sel 

9 


del); Per il cielo solcato di stelle (Guzzetti). 
10 1) di «il 2) Gil «Sl «Shi 


1) ciali eaii ekai cetiali «tali «etti «call 4 T1) Per il cielo solcato di percorsi (Piccardo); Per il cielo e le sue costellazioni (Man- 


1h sall die T1) Maledetti i blasfemi (Piccardo); Periscano i mentitori (Mandel e Guzzetti). 


3° 1) ós 2) 60 
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T1) che nell'abisso dimenticano (Piccardo); essi sono in un abisso e ignorano (Mandel); 


M-67/51:13'. [Il castigo sarà] il giorno in cui saranno provati sul fuoco: 
M-67/51:14. «Assaggiate la vostra prova. Ecco ciò che affrettavate». 
M-67/51:15°. I timorati saranno in giardini con sorgenti, 

M-67/51:16. prendendo ciò che il loro Signore ha dato loro. Erano, 
prima di ciò, dei benefattori. 

M-67/51:17. Si assopivano solamente un poco di notte, 

M-67/51:18. all'alba, chiedevano perdono, 

M-67/51:195. e nelle loro fortune, c'era un diritto al richiedente ed allo 
spogliato.!! ^ 

M-67/51:20*. Sulla terra, ci sono segni per i convinti, 

M-67/51:21. ed in voi stessi. Non vedete? 

M-67/51:22°. C'è nel cielo, il vostro sostentamento e ciò che vi è pro- 
messo. 

M-67/51:23°. Per il Signore del cielo e della terra! È la verità, simile a 
ciò che parlate. 

M-67/51:24”. [---] Ti è giunto il racconto degli onorevoli invitati di 
Abramo,®! 

M-67/51:25*. quando entrarono presso di lui? Dissero: «Pace». Disse: 
«Pace. [Siete] gente sconosciuta». 

M-67/51:26. Andò poi discretamente verso la sua famiglia, venne con 
un vitello grasso, 

M-67/51:27. e l'avvicinò a loro. Disse: «Non mangiate?» 

M-67/51:28°. Ne provò timore. Dissero: «Non temere». Gli annuncia- 
rono allora un ragazzo conoscitore. 

M-67/51:29. Sua moglie ha allora avanzato tumultuosamente, si per- 
cosse il volto, e disse: «Una vecchia sterile, [come posso essere incin- 
ta?]» 

M-67/51:30. Dissero: «[È] così. Il tuo Signore ha detto. È il saggio, il 
conoscitore». 

M-67/51:31. Disse: «Che problema avete, o inviati?» 

M-67/51:32. Dissero: «Noi siamo inviati a gente criminale, 
M-67/51:33". per inviare su di loro pietre di argilla,"! 

M-67/51:34. marchiate dal tuo Signore per gli eccessivi». 

M-67/51:35. Facemmo allora uscire quelli che vi erano tra i credenti, 
M-67/51:36. ma trovammo ivi solamente una casa di sottomessi. 
M-67/51:37. Ivi lasciammo un segno per quelli che temono il castigo 
doloroso. 

M-67/51:38!!. [---] E [lasciammo un segno] in Mosè, quando l'abbiamo 
inviato a Faraone, con un argomento autorevole evidente.?! 
M-67/51:39!?. Ma egli si allontanò [dalla credenza] con il suo appog- 
gio,™! e disse: «È uno stregone o un ossesso». 

M-67/51:40. Lo prendemmo allora, lui ed i suoi soldati, e li rigettammo 
nel mare, perché era biasimevole. 
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D A + R1) Il racconto che segue in Gn cap. 18. 
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T1) fango (Peirone). 
T1) Vedere la nota di 23/53:23. 
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T1) Vedere la nota di 2/68:27 + A1) Abrogato dai versetti 113/9:103 e 113/9: 60 che impongono la decima. 


T1) ma volse le spalle insieme coi suoi (Piccardo); si volse ai notabili (Mandel); voltò le spalle fidando nella sua propria forza 


M-67/51:41!. [---] E [lasciammo un segno] in Aad, quando abbiamo 
inviato su di essi il vento sterile," 

M-67/51:42. che non lascia niente di ciò a cui giunse, senza farlo come 
disgregato. 

M-67/51:43°. [---] E [lasciammo un segno] in Tamud, quando fu detto 
loro: «Godete per un certo tempo». 

M-67/51:44. Ma furono insolenti a proposito dell'ordine del loro Si- 
gnore. La folgore li prese allora, ~ mentre guardavano. 

M-67/51:45. Non poterono alzarsi, e non si soccorsero. 

M-67/51:46*. [---] E [lasciammo un segno] nella gente di Noè, prima. ~ 
Erano gente prevaricatrice. 

M-67/51:47°. [---] Il cielo, l'abbiamo edificato con forza." 
gli allargatori. 

M-67/51:48°. La terra, l'abbiamo stesa. Che meraviglioso appianante! 
M-67/51:49”. Di ogni cosa abbiamo creato una coppia. ~ Forse vi ri- 
corderete! 

M-67/51:50. [---] [Dì:] «Fuggite allora verso Dio. Io sono per voi, da 
parte sua, un avvertitore evidente. 

M-67/51:51. Non fate, con Dio, un altro dio. Io sono per voi, da parte 
sua, un avvertitore evidente». 

M-67/51:52. [---][È] così. Nessun inviato è venuto a quelli prima di 
loro senza che avessero detto: «È un stregone o un ossesso». 
M-67/51:53. Se ne sono ingiunti? Anzi è gente trasgressiva. 
M-67/51:548. Allontanati allora da loro, perché non sei biasimato.f! 
M-67/51:55. Ricorda, perché il ricordo profitta ai credenti. 
M-67/51:56°. [---] Ho creato i jinn e gli umani solamente affinché mi 
adorino. 

M-67/51:57!°. Non voglio da loro sostentamento, e non voglio che mi 
nutrano. 

M-67/51:58!!. Dio è il sostentatore, il detentore della forza, il solido. 
M-67/51:59”. [---] Quelli che hanno oppresso hanno errori"! simili agli 
errori dei loro compagni. Che non mi affrettino. 

M-67/51:60. Guai a quelli che hanno miscreduto per il giorno che è 
promesso loro! 


E noi siamo 
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T1) Luxenberg (p. 99) legge: abb tit sidis, Il senso sarebbe allora: Il cielo, l'abbiamo edificato in qualche giorno. 


CAPITOLO 68/88: L'AVVOLGENTE 





igital 3 ygu 


26 versetti meccano! 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 
M-68/88:1. Ti è giunto il racconto dell’avvolgente? 
M-68/88:2. Ci saranno, quel giorno, volti prostrati, 
M-68/88:35. preoccupati, penati, 

M-68/88:44. arrostiti in un fuoco ardente, 

M-68/88:5. abbeverati di una sorgente bollente. 

M-68/88:6. Non avranno altro nutrimento che le piante spinose, 
M-68/88:7. che non ingrassano, né servono contro la fame. 
M-68/88:8°. Ci saranno, quel giorno, volti graziosi," 
M-68/88:9. gradendo il loro sforzo, 

M-68/88:10. in un giardino elevato, 

M-68/88:11°. in cui non si ode alcuna frivolezza. 

M-68/88:12. Ci sarà una sorgente corrente. 

M-68/88:13. Ci saranno divani alzati, 

M-68/88:14. coppe posate, 

M-68/88:15. cuscini allineati, 

M-68/88:16”. e tappeti disseminati. 

M-68/88:17*. [---] Non guardano i cammelli, come sono creati? 
M-68/88:18°. Il cielo, come è alzato? 

M-68/88:19'°. Le montagne, come sono alzate? 
M-68/88:20"!. E la terra, come è appiattita? 

M-68/88:21. [---] Ricorda allora, sei solamente un ricordatore. 
M-68/88:22!°. Non sei un dominatore"! su di loro." 


M-68/88:24!. Dio lo castigherà con il più grande castigo. 
M-68/88:25!. Verso di noi sarà il loro ritorno. 
M-68/88:26. Poi tocca a noi il loro rendiconto. 











Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: L'ora che avvolge (Guzzetti). 
Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
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M-68/88:23!. Ma chi si è allontanato [dalla credenza] e ha miscreduto, 
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121) pis «yi + A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5 + T1) Luxenberg (p. 235) interpreta questo termine nel senso 


del distributore, colui che assegna punizione. 
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CAPITOLO 69/18: LA CAVERNA 


Cigli gu 


110 versetti - meccano [tranne: 28, 83-101]! 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 

M-69/18:13. Lode a Dio che ha fatto scendere il libro sul suo servo, e 
non vi ha fatto tortuosità. 

M-69/18:2°. [L”ha fatto] elevato," per avvertire [i negatori] di un forte 
vigore da parte sua, e per annunciare ai credenti che fanno le opere 
buone che avranno un buon compenso. 

M-69/18:3. Ci rimarranno per sempre. 

M-69/18:4°. E per avvertire quelli che dissero: «Dio si 
glio». 

M-69/18:5°. Non ne hanno alcuna conoscenza, né loro né i loro padri. 
Parola troppo grande quella che esce dalle loro bocche. Dicono sola- 
mente menzogna. 

M-69/18:67. Forse ti distruggi allora di tristezza sulle loro tracce,!! 
perché non credono in questo racconto. 

M-69/18:7. [---] Noi abbiamo fatto di ciò che c'è sulla terra un orna- 
mento per essa, per provarli [e per sapere] chi di loro ha la migliore 
opera. 

M-69/18:8. E faremo di ciò che c’è sopra una terra arida. 

M-69/18:98. [---] Oppure stimi che la gente della caverna?! e del quadro 
inciso"! fosse tra i nostri segni i più stupefacenti? 

M-69/18:10°. [Ricorda] quando i giovani si rifugiarono nella caverna, e 
dissero: «Signore nostro! Dacci da parte tua una misericordia, e pianifi- 
caci una buona direzione nella nostra vicenda». 

M-69/18:11!°. Abbiamo allora colpito [di sordità] le loro orecchie,"! 
nella caverna, per un certo numero di anni. 

M-69/18:12!!. Poi li abbiamo risuscitati affinché sappiamo quale dei 
due gruppi censisse meglio il tempo nel quale sono rimasti. 
M-69/18:13. Ti narriamo le loro notizie in verità. Sono giovani che 
hanno creduto nel loro Signore, ed abbiamo aumentato loro la direzio- 
ne. 

M-69/18:14. Abbiamo rinforzato i loro cuori quando si alzarono, e dis- 
sero: «Signore nostro! Signore dei cieli e della terra! Mai chiameremo 
un dio fuori di lui. Noi diremmo allora un’esagerazione. 
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4001) L Liga Alan g sof ela Lisa ci Aai sel i Lai 2) Audi casa 3) Sag «Sis e T1) retto (Piccardo ed altri). Questo versetto ed il precedente 
sono mescolati, e la lettura corretta è: Lode a Dio che ha fatto scendere sul suo servo il libro elevato e non vi ha fatto tortuosità. Per 
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T1) Al-Ragim, tradotto qui quadro inciso, è lasciato spesso sotto questa forma senza traduzione (Mandel, Piccardo, ecc.) in quanto 


nome di luogo o il nome del cane. Tradotto: iscrizione (Guzzetti) + R1) Questo è il racconto dei sette dormienti di Efeso riportato 
all'inizio del sesto secolo (De pueris Ephesi, 27, Bibliotheca orientalis I, p. 283 e 335; vedere anche Entre Orient et Occident: la 
légende des sept dormants). Ma è possibile che questo termine sia a/-Ragib, vale a dire, l'angelo custode come nella storia originale 
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T1) Rendemmo sorde le loro orecchie (Piccardo); Allora gravammo le loro orecchie (Mandel). 


M-69/18:15'. Questa nostra gente ha preso, fuori di lui, degli dei». Se 
solamente apportassero loro un argomento autorevole evidente!" Qual 
peggiore oppressivo di quello che ha favoleggiato su Dio una menzo- 
gna? 
M-69/18:16?. [Alcuni tra loro dissero:] «Quando vi sarete scostati da 
loro e da ciò che adorano fuori di Dio, rifugiatevi nella caverna. Il vo- 
stro Signore vi dispiegherà la sua misericordia, e vi pianificherà una 
facilità nella vostra vicenda». 
M-69/18:17°. Avresti visto il sole, quando sorge, discostarsi dalla loro 
caverna a destra. E quando tramonta, superarli a sinistra. Mentre loro 
sono in una sua cavità. Ecco uno dei segni di Dio. [Chiunque Dio diri- 
ge, è lui il diretto. E chiunque egli smarrisce, non gli troverai nessun 
alleato dirigente]. 
M-69/18:18*. Li avresti stimati svegli, mentre sono addormentati. Li 
volgiamo a destra ed a sinistra. Ed il loro protettore! estendendo le sue 
due braccia all'entrata. Se saresti sorto a loro, ti saresti allontanato per 
fuggirne, e ne saresti riempito di spavento. 
M-69/18:19°. Così noi li abbiamo risuscitati, affinché si chiedessero. 
Uno di loro disse: «Quanto siete rimasti?» Dissero: «Siamo rimasti un 
giorno, o una parte di un giorno». Altri dissero: «Il vostro Signore sa 
meglio quanto siete rimasti. Suscitate allora uno di voi alla città con 
questo vostro denaro, affinché guardi quale nutrimento è più puro, e ve 
ne apporti qualche sostentamento. Che sia accomodante, e che non 
faccia accorgere nessuno di voi. 
M-69/18:20°. Se mai trionfassero su di voi, vi lapiderebbero, o vi fa- 
rebbero ritornare alla loro religione. E non riuscirete allora mai». 
M-69/18:21”. Così noi facemmo che furono scoperti, affinché sappiano 
che la promessa di Dio è vera, e che sull'ora non vi è dubbio, quando si 
litigarono tra loro a proposito della loro vicenda. Dissero allora: «Edifi- 
cate su di essi un edificio». Il loro Signore sa meglio su di essi. Ma 
quelli che hanno vinto nella loro vicenda dissero: «Prendiamoci un 
santuario su di essi». 
M-69/18:22*. Diranno: «Erano tre, essendo il quarto il loro protetto- 
Ti», E diranno: «Cinque, essendo il sesto il loro protettore!!», conget- 
turando sul segreto. E diranno: «Sette, essendo l'ottavo il loro protetto- 
re"!». Dì: «Il mio Signore sa meglio il loro numero. Pochi lo sanno». 
Dubita solamente di un dubbio apparente, e non chiedere l’avviso di 
nessuno di loro al loro riguardo. 
M-69/18:23. [Non dire mai, a proposito di qualcosa: «La farò domani», 
M-69/18:24°. senza [aggiungere]: «Se Dio lo vuole».®! Ricorda il tuo 
Signore, quando dimentichi, e dì: «Forse il mio Signore mi dirigerà 
verso ciò che è più vicino di questo nella buona direzione».] 
M-69/18:25'. Rimasero nella loro caverna trecento anni, aumentati di 
nove. 
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T1) Il versetti 18 e 22 parlano di cane. Nella storia originale non c’è menzione di cane, ma di protettore, che corrisponde alla lettura 
sciita ed al verbo usato dal versetto 73/21:42: Dì: «Chi vi protegge notte ed giorno, dal [castigo del] misericorde?». Perciò abbiamo 
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1) Č 2) iii ira Ainai Anai 3) AS aC 6 TI) Vedere la nota del versetto M-69/18:18. 
1) {x4 + R1) Cf. Ge 4:13-16. Si trova l'espressione «Se Dio vuole» in At 18:21; Rm 1:10; 1 Co 4:19; Eb 6:3. 


M-69/18:26°. Dì: «Dio sa meglio quanto rimasero. A lui il segreto dei 
cieli e della terra. Lo vede e l'ode meglio!” Non hanno, fuori di lui, 
alcun alleato, ed egli non associa nessuno al suo giudizio. 

M-69/18:27. [---] Recita ciò che ti è stato rivelato dal libro del tuo Si- 
gnore. Nessuno può cambiare le sue parole. E non troverai, fuori di lui, 
nessun rifugio. 

E-69/18:285. Pazienta con quelli che chiamano il loro Signore al matti- 
no ed alla sera, volendo il suo volto. Che i tuoi occhi non si allontanino 
da loro, volendo l'ornamento della vita quaggiù. Non obbedire a colui a 
cui abbiamo reso il cuore disattento al nostro ricordo, che ha seguito il 
suo desiderio e la cui vicenda era trascuratezza." 

M-69/18:29*. Dì: «La verità è dal vostro Signore. Chi vuole, creda. E 
chi vuole, miscreda».^! Noi abbiamo preparato per gli oppressivi un 
fuoco i cui padiglioni li cingono. Se chiamano a soccorso, saranno soc- 
corsi con un'acqua come il metallo in fusione"! che arrostisce i volti. 
Che detestabile bevanda! Che malefico appoggiatoio! 

M-69/18:30°. Quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere buone, 
[retribuiremo le loro opere]. Non lasciamo perdere il compenso a chi fa 
una buona opera. 

M-69/18:31°. Quelli avranno i giardini di Eden. Sotto di loro scorrono i 
fiumi. Ci saranno ornati con braccialetti d’oro, e vestiti con abiti verdi 
di seta e di broccato, e ci saranno appoggiati sui divani. Che meravi- 
gliosa retribuzione! Che buon appoggiatoio! 

M-69/18:32. [---] Cita loro come esempio: due uomini, ad uno di loro 
abbiamo fatto due giardini di viti, li abbiamo circondati di palme, ed 
abbiamo fatto colture tra loro. 

M-69/18:337. I due giardini davano il loro nutrimento senza opprimere 
in niente.!! Ed abbiamo fatto sgorgare attraverso di loro un fiume. 
M-69/18:348. Egli aveva frutti. Disse al suo compagno, conversando 
con lui: «Ho più fortuna di te, e sono più forte in persone». 

M-69/18:35. È entrato nel suo giardino, oppressivo di se stesso. Disse: 
«Presumo che mai questo sarà annientato. 

M-69/18:36°. E presumo che l'ora non sorgerà. E se sarò reso verso il 
mio Signore, troverò migliore svolgimento di questo». 

M-69/18:37!°. Il suo compagno gli disse, conversando con lui: «Hai 
miscreduto in colui che ti ha creato da una terra, poi da una goccia, poi 
ti ha formato uomo? 

M-69/18:38!!. Ma [io dico che] egli è Dio, il mio Signore, e non asso- 
cio nessuno al mio Signore. 

M-69/18:39". Se solamente, quando sei entrato nel tuo giardino, avessi 
detto: "È ciò che Dio ha voluto. C’è forza solamente in Dio". Se vedi 
che ho meno fortuna e figli di te, 
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asi ofisi SS 2) Leki 3) Usasg 4) Lll 5) I3 + TI) senza mancare in nulla (Piccardo); senza che nulla li danneggiasse 


M-69/18:40!. forse il mio Signore mi darà un giardino meglio del tuo, 
invierà dal cielo una calamità!! su di esso, e diventerà una terra scivo- 
losa. 

M-69/18:41°. Oppure la sua acqua diventerà cava, e non potrai più in- 
seguirla». 

M-69/18:42?. I suoi frutti sono stati cinti, e si è messo a volgere sue due 
mani [per pentimento] a causa di ciò che ci aveva speso, rovinato sulle 
sue fondamenta. Disse: «Se solamente non avessi associato nessuno al 
mio Signore!» 

M-69/18:434. Non aveva nessun gruppo per soccorrerlo fuori di Dio. E 
non si soccorreva. 

M-69/18:445. Ivi, l'alleanza appartiene a Dio, il vero. È migliore retri- 
buzione e migliore fine. 

M-69/18:45°. [---] Cita loro come esempio la vita quaggiù [che] è come 
un'acqua che abbiamo fatto scendere dal cielo. Se ne mescolarono allo- 
ra le piante della terra, poi divennero paglia che i venti disperdono. ~ 
Dio era potente su ogni cosa. 

M-69/18:46. [---] La fortuna ed i figli sono l'ornamento della vita quag- 
giù. E le opere buone rimanenti hanno, dal tuo Signore, una migliore 
retribuzione ed una migliore speranza. 

M-69/18:477. [---] [Ricorda] il giorno in cui muoviamo le monta- 
gne.R!!! Vedrai allora la terra emergere. E li raduneremo, senza omet- 
terne nemmeno uno. 

M-69/18:48. Saranno allora presentati allineati davanti al tuo Signore, 
[che dirà loro]: «Voi siete venuti a noi come vi abbiamo creati la prima 
volta. Anzi avete affermato che non vi fisseremo un appuntamento». 
M-69/18:498. Il libro sarà depositato. Vedrai allora i criminali, preoc- 
cupati di ciò che c'è dentro, dicenti: «Guai a noi! Cosa ha questo libro 
da non omettere di censire niente, che sia piccolo o grande?» E trove- 
ranno presente tutto ciò che hanno fatto. Il tuo Signore non opprime 
nessuno. 

M-69/18:50°. [---] [Ricorda] quando abbiamo detto agli angeli: «Pro- 
sternatevi davanti ad Adamo». Si sono prosternati, tranne Iblis®! che 
era tra i jinn. Ha prevaricato contro l'ordine del suo Signore. Prenderete 
lui ed i suoi discendenti come alleati, fuori di me, mentre sono nemici 
per voi? Che detestabile cambio per gli oppressivi! 

M-69/18:51!°. Non li ho presi come testimoni della creazione dei cieli e 
della terra, né della creazione di se stessi. E non ho preso gli sviatori 
come aiuto. 

M-69/18:52"!. [Ricorda] il giorno in cui dirà: «Chiamate quelli che 
avete affermato essere miei associati». Li chiameranno allora, e non 
risponderanno loro. Metteremo tra loro un abisso. 
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M-69/18:53!. I criminali vedranno il fuoco, e presumeranno che ci ca- 
dranno. Non troveranno modo di scostarsene. 

M-69/18:54°. [---] Noi abbiamo esposto, in questo Corano, per gli 
umani, ogni tipo di esempi. [Ne hanno discusso], e l'umano ha discusso 
il più in ogni cosa. 

M-69/18:55°. Non ha impedito agli umani, quando la direzione è venuta 
loro, di credere e di chiedere perdono al loro Signore, se non [l attesa] 
che la legge dei primi sia apportata loro, o che il castigo venga loro di 
fronte. 

M-69/18:56%. Inviamo gli inviati solamente come annunciatori ed av- 
vertitori. Quelli che hanno miscreduto discutono col falso, per rifiutare 
la verità. Hanno preso in ridicolo i miei segni e ciò di cui sono stati 
avvertiti. 

M-69/18:57. Qual peggior oppressivo di colui al quale i segni del suo 
Signore sono ricordati, ma se n’è discostato, e ha dimenticato ciò che le 
sue mani hanno anticipato? Noi abbiamo messo veli sui loro cuori, 
affinché [non] comprendano, ed un peso nelle loro orecchie, [affinché 
non sentano]. Anche se li chiami verso la direzione, non saranno mai 
diretti. 

M-69/18:58°. Il tuo Signore è il perdonatore, il detentore della miseri- 
cordia. Se dovesse rimproverarli per ciò che hanno realizzato, affrette- 
rebbe loro il castigo. Anzi hanno un appuntamento contro il quale non 
troveranno, fuori di lui, rifugio. 

M-69/18:59°. Quelle città, le abbiamo distrutte quando hanno oppresso, 
ed abbiamo fissato un appuntamento per la loro distruzione. 
M-69/18:60”. [---] [Ricorda] quando Mosè?! disse al suo giovane: «Non 
smetterò finché io raggiunga la confluenza dei due mari, anche se do- 
vessi passare lunghi periodi»."! 

M-69/18:618. Quando entrambi giunsero alla confluenza tra i due [ma- 
ri], dimenticarono il loro pesce, che prese il suo sentiero nel mare intru- 
folandosi.!! 

M-69/18:62°. Quando entrambi passarono, disse al suo giovane: «Ap- 
portaci il nostro cibo. Noi abbiamo incontrato pena in questo nostro 
viaggio». 

M-69/18:63!°. Disse: «Hai visto quando ci siamo rifugiati nella roccia? 
Ho dimenticato il pesce. Solamente Satana mi ha fatto dimenticare di 
ricordarlo. Ha preso il suo sentiero nel mare in modo stupefacente». 
M-69/18:64!!. Disse: «Ecco ciò che ricercavamo». Si sono allora ritratti 
sulle loro tracce. 

M-69/18:65!. Trovarono uno dei nostri servi,®! verso cui avevamo 
avuto misericordia, ed a cui abbiamo insegnato, da parte nostra, una 
conoscenza. 
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cipali di questa storia sono in una leggenda ebraica il cui personaggio è il profeta Elia (Ginzberg, vol. 4, p. 80-81). Ma può anche 


provenire dalla leggenda di Alessandro e del suo cuoco (Budge, p. 83). 
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T1) Luxenberg (p. 144-145) propone la lettura: Ly al posto di Ux4, Il senso sarebbe allora: che prese la sua via liberamente nel 


M-69/18:66°. Mosè gli disse: «Ti seguirei, a condizione che m’insegni 
di ciò che ti è stato insegnato come buona direzione?» 

M-69/18:67. Disse: «Non potrai mai pazientare con me. 

M-69/18:68?. E come pazienteresti a proposito di ciò che non cingi con 
l'informazione?» 

M-69/18:69. Gli disse: «Mi troverai, se Dio vuole, paziente, e non di- 
sobbedirò a nessuno dei tuoi ordini». 

M-69/18:70*. Disse: «Se mi segui, non chiedermi finché io te lo faccia 
ricordare». 

M-69/18:71°. Allora i due partirono. Quand’ecco furono saliti sulla 
barca, la spaccò. Disse: «È per annegare la sua gente che l'hai spaccata? 
Tu hai commesso una cosa mostruosa». 

M-69/18:72. Disse: «Non ti ho detto che non potrai pazientare con 
me?» 

M-69/18:73°. Disse: «Non rimproverarmi per ciò che ho dimenticato, e 
non sovraccaricarmi con una difficoltà nella mia vicenda». 
M-69/18:747. Allora i due partirono. Quand’ecco incontrarono un ra- 
gazzo, l'uccise. Disse: «Hai ucciso un'anima pura che [non ha ucciso] 
nessuno? Tu hai commesso una cosa ripugnante». 

M-69/18:75. Disse: «Non ti ho detto che non potrai pazientare con 
me?» 

M-69/18:768. Disse: «Se ti chiederò dopo di ciò su qualsiasi cosa, non 
prendermi allora più come compagno. Tu sei giunto allora, da parte 
mia, ad una scusa».!! 

M-69/18:77°. Allora i due partirono. Quand’ecco vennero presso gente 
di città, chiesero nutrimento ai suoi abitanti, ma questi rifiutarono di dar 
loro ospitalità. Trovarono un muro che voleva rompersi, e lo rialzò. 
Disse: «Se volessi, avresti preso per ciò un compenso». 

M-69/18:78!°. Disse: «È [il momento per] dividermi da te. Ti notifiche- 
rò l'interpretazione di ciò sul quale non hai potuto pazientare. 
M-69/18:79!!. Quanto alla barca, apparteneva ad indigenti che lavorano 
nel mare. Volevo danneggiarla, perché c'era dietro a loro un re che 
prendeva ogni barca [sana] con la forza. 

M-69/18:80!?. Quanto al ragazzo, i suoi due genitori erano credenti, ed 
abbiamo temuto che li avrebbe sovraccaricati per trasgressione e mi- 
scredenza. 
M-69/18:81". Abbiamo voluto che il loro Signore lo cambi loro contro 
un altro migliore di lui in purezza e più vicino in misericordia. 
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1) US + R1) Secondo la tradizione musulmana, sarebbe Al-Khadir. 
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dato una scusa per abbandonarmi (Guzzetti). 
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M-69/18:82'. Quanto al muro, apparteneva a due ragazzi orfani nella 
città. Sotto di esso c'era un tesoro appartenente a loro. Il loro padre era 
un virtuoso. Il tuo Signore ha voluto che entrambi raggiungessero la 
loro piena forza e che facciano uscire il loro tesoro, a titolo di miseri- 
cordia dal tuo Signore. Non l'ho fatto per mio ordine. Ecco l'interpreta- 
zione di ciò sul quale non hai potuto pazientare». 
E-69/18:83?. [---] Ti chiedono su Dhul-Qarnayn.!! 
ricordo di lui».®! 

E-69/18:84. Gli abbiamo dato il potere sulla terra, e gli abbiamo dato 
un sentiero per [raggiungere] ogni cosa. 

E-69/18:85°. Seguì allora un sentiero. 

E-69/18:86*. Quand’ecco giunse al tramonto del sole, lo trovò tramon- 
tare in una sorgente fangosa, e presso di essa trovò della gente. Di- 
cemmo: «O Dhul-Qarnayn! O castighi, o li prendi per benevolenza». 


Dì: «Vi reciterò un 


E-69/18:87°. Disse: «Quanto a quello che ha oppresso, lo castigheremo. 
Poi sarà reso verso il suo Signore, ~ che lo castigherà di un castigo 
ripugnante. 

E-69/18:88°. Quanto a quello che ha creduto e ha fatto un'opera buona, 
avrà il migliore bene in retribuzione, — e gli diremo ciò che è facile dei 
nostri ordini». 

E-69/18:89”. Poi seguì un sentiero. 

E-69/18:908. Quand’ecco giunse il sorgere del sole, lo trovò sorgendo 
su gente contro cui non abbiamo fatto loro alcun nascondiglio. 
E-69/18:91°. [È] così. Noi cingiamo con l’informazione ciò che è pres- 
so di lui. 

E-69/18:92!°. Poi seguì un sentiero. 

E-69/18:93!!. Quand’ecco giunse tra le due barriere, trovò fuori di esse 
gente che non comprende quasi alcuna parola [di alcuno]. 

E-69/18:94"°. Dissero: «O Dhul-Qarnayn! Gog e Magog?! corrompono 
sulla terra. Ti facciamo una retribuzione, a condizione che tu faccia tra 
noi e loro una barriera?» 

E-69/18:95"5. Disse: «Il potere che il mio Signore mi ha dato vale di 
più. Aiutatemi allora con forza, e farò un argine tra voi e loro. 
E-69/18:96!4. Apportatemi blocchi di ferro». Quand’ecco ebbe ugua- 
gliato tra i due versanti, disse: «Soffiate». Quand’ecco l'ebbe fatto co- 
me il fuoco, disse: «Apportatemi rame perché lo scarichi sopra». 
E-69/18:97!. Così non poterono né salirlo, né bucarlo. 
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T1) Letteralmente: Il bicorne. Indica o Alessandro il Grande, o Ciro il Grande al quale sembra rinviare Dn 8:20 dove si parla di due 


corna + R1) Il racconto che segue concernente Dhul-Qarnayn, Gog e Magog sono da paragonare con le leggende d’ Alessandro (Te- 


sti in Budge: The history of Alexander the Great). 
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12 Ié gak?) E EAG 3) lå 4) iL @ R1) Vedere la nota di 69/18:83. Gog e Magog sono menzionati in Ez 38:2-3, 14; 16, 


18, 39:1, 11, 15; 1 Cr 5:4; Ez 38:16; Ap 20:8. 
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E-69/18:98'. Disse: «Ciò è una misericordia dal mio Signore. Quando 
verrà la promessa del mio Signore, lo farà una schiacciatura. La pro- 
messa del mio Signore era veritiera». 

E-69/18:99°. Li lasceremo, quel giorno, infrangersi gli uni sugli altri 
come onde. Si soffierà nella tromba, e li riuniremo tutti. 

E-69/18:100. Presenteremo, quel giorno, da vicino la Gehenna ai mi- 
scredenti, 

E-69/18:101. i cui occhi erano in una coperta dal mio ricordo, e che non 
potevano udire. 

M-69/18:102?. Quelli che hanno miscreduto stimano di prendere i miei 
servi [come dei], fuori di me, come alleati? Noi abbiamo preparato per i 
miscredenti la Gehenna come domicilio. 

M-69/18:103*. Dì: «Vi notifichiamo noi chi sono i più perdenti in ope- 
re?» 

M-69/18:104?. Quelli il cui sforzo nella vita quaggiù si è smarrito, men- 
tre stimavano di fare bene. 

M-69/18:105°. Quelli che hanno miscreduto nei segni di Dio e nel suo 
incontro, e le cui opere sono fallite, non accorderemo loro nel giorno 
della risurrezione alcun peso. 

M-69/18:106”. Ecco la loro retribuzione, la Gehenna, perché hanno 
miscreduto e preso in ridicolo?! i miei segni ed i miei inviati. 
M-69/18:1078. Quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere buone 
avranno i giardini del paradiso come domicilio.*! 

M-69/18:108. Ivi saranno eternamente, non ricercandone alcuna devia- 
zione. 

M-69/18:109°. [---] Dì: «Se [l’acqua del] mare fosse un inchiostro [per 
scrivere] le parole del mio Signore, il mare si esaurirebbe prima che le 
parole del mio Signore si esauriscano.*! Anche se facessimo venire una 
superficie simile, [si esaurirebbe]». 

M-69/18:110!°. [---] Dì: «Io sono solamente un umano simile a voi. Mi 
è rivelato che il vostro Dio è un solo dio. Chiunque sperava l'incontro 
del suo Signore, che faccia un'opera buona e che non associ nessuno 
nell'adorazione del suo Signore». 
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R1) Il termine paradiso utilizzato anche in 74/23:11 viene dall'ebraico (Ct 4:13; Ne 2:8; Qo 2:5), preso dall'iraniano. 


CAPITOLO 70/16: LE API 
dali b pga 


128 versetti - meccano [tranne: 126-128]! 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 

M-70/16:13. L'ordine di Dio è venuto, non l’affrettate allora. ~ Sia esal- 
tato ed elevato su ciò che associano! 

M-70/16:2*. Fa scendere gli angeli con lo spirito, con il suo ordine, su 
chi vuole tra i suoi servi [affinché sappiano]: «Avvertite che non c'è 
altro dio che me. Temetemi allora». 

M-70/16:3. [---] Ha creato i cieli e la terra in verità. Sia elevato su ciò 
che associano! 

M-70/16:4. Ha creato l'umano da una goccia. Ed eccolo un litigante 
evidente. 

M-70/16:5°. I bestiami, li ha creati per voi. Ci sono calore e profitti, e 
ne mangiate. 

M-70/16:6°. Ci avete bellezza quando li ritornate e quando li liberate 
nel pascolo. 

M-70/16:7°. Essi portano i vostri fardelli verso un paese che non rag- 
giungereste se non con difficoltà. Il vostro Signore è compassionevole, 
misericorde. 

M-70/16:88. [Ha creato] i cavalli, i muli e gli asini sui quali salite, e 
come ornamento. E crea ciò che non sapete. 
M-70/16:9°. [A Dio la moderazione del sentiero." 
avesse voluto, vi avrebbe diretti tutti insieme.] 
M-70/16:10!°. È lui che ha fatto scendere acqua dal cielo. Di essa avete 
una bevanda, e di essa avete alberi in cui pascolate. 

M-70/16:11!. Con essa, fa germinare per voi, colture, olivi, palme, viti 
e di tutti i frutti. ~ C’è qui un segno per gente che riflette. 


Ce n’è chi devia. Se 





M-70/16:12!?. Vi ha sottomesso la notte ed il giorno, il sole e la luna. E 
le stelle sono sottomesse" al suo ordine. ~ In questo ci sono segni per 
gente che ragiona. 

M-70/16:13!. Ed anche ciò che vi ha creato, sulla terra, dai diversi 
colori. ~ C’è qui un segno per gente che si ricorda. 

M-70/16:14!*. È lui che ha sottomesso il mare affinché ne mangiate una 
carne tenera e ne facciate uscire un ornamento di cui vi vestite. Vedi le 
feluche spaccarla,"! affinché [ne profittiate] e ricerchiate del suo favore. 
~ E forse ringrazierete! 











Titolo derivato dal versetto 68. Altro titolo: ail! 

Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
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1) Sid «Sia; + T1) Guidarvi sulla retta via è prerogativa di Allah (Piccardo); Verso Dio è la retta via (Mandel); È Dio che indica la 


retta via (Guzzetti). I derivati del verbo igtasada ritornano in cinque altri versetti (43/35:32; 57/31:19, 32; 112/5:66; 113/9:42) nel 


senso di moderare. Da cui la nostra traduzione. 
11 1) Cs uti Cult) ES Jay GS. gara 


12 1) Sail uti 2) holly agio 3) alá + T1) Variante: Ed i venti sono sottomessi. Luxenberg (p. 225) traduce: Vi ha mantenuto 


la notte ed il giorno, il sole e la luna. E gli astri sono mantenuti con il suo ordine. 
13 1) DI ati a 
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T1) Luxenberg (p. 223-225) intende questo termine b154 nel senso di: Vedi le feluche mantenute in esso. 


M-70/16:15. Ha lanciato sulla terra montagne ancorate affinché [non] 
scuota con voi, fiumi e sentieri. ~ Forse vi dirigerete! 

M-70/16:16!. E [ha fatto] riferimenti. E tramite la stella si dirigono. 
M-70/16:17°. Colui che crea è come quello che non crea? ~ Non vi 
ricordate? 

M-70/16:18. Se contaste le grazie di Dio, non le censireste. ~ Dio è 
perdonatore, misericorde. 

M-70/16:19°. [---] Dio sa ciò che tenete segreto, e ciò che dite pubbli- 
camente. 

M-70/16:20*. [---] Quelli che loro chiamano, fuori di Dio, non creano 
niente, mentre sono creati. 

M-70/16:21°. Sono morti, non viventi. E non si accorgono quando sa- 
ranno risuscitati. 

M-70/16:22. [---] Il vostro Dio è un solo dio. Quelli che non credono 
nella vita ultima, i loro cuori sconoscono, ~ mentre s’inorgogliscono. 
M-70/16:23°. È certo [che] Dio sa ciò che tengono segreto, e ciò che 
dicono pubblicamente. Non ama gli orgogliosi. 

M-70/16:24”. Quando si dice loro: «Che cosa ha fatto scendere il vostro 
Signore?», dicono: «[Sono] leggende dei primi». 

M-70/16:25. Che portino i loro carichi completi, nel giorno della risur- 
rezione, e [alcuni] dei carichi di quelli che smarriscono, senza cono- 
scenza. ~ Che malefici carichi che hanno! 

M-70/16:268. Quelli prima di loro hanno complottato, ma [l'ordine di] 
Dio giunse [al] loro edificio dalle sedi. Il soffitto cadde allora sopra di 
loro?! ed il castigo giunse loro, ~ da dove non si accorgono. 
M-70/16:27°. Poi, il giorno della risurrezione, egli li avvilirà e dirà: 
«Dove sono i miei associati per i quali dissentivate?» Coloro ai quali la 
conoscenza fu data diranno: «L'avvilimento, oggi, ed il male cadono sui 
miscredenti». 

M-70/16:28!°. Quelli, oppressivi di se stessi, che gli angeli richiamano, 
accordano la sottomissione [dicendo]: «Non facevamo alcun male». 
[Gli angeli diranno:] «Anzi! ~ Dio è conoscitore di ciò che facevate. 
M-70/16:29. Entrate [dalle] porte della Gehenna, dove sarete eterna- 
mente. Che detestabile soggiorno per gli orgogliosi!» 

M-70/16:30!!. Si dirà a quelli che hanno temuto: «Che cosa ha fatto 
scendere il vostro Signore?» Diranno: «[Ha fatto scendere] un bene». 
Quelli che hanno fatto il bene nella vita quaggiù avranno un bene. Ma 
la dimora ultima è meglio. Che meravigliosa dimora quella dei timora- 
ti! 

M-70/16:31". I giardini di Eden, nei quali entreranno, sotto i quali 
scorrono i fiumi. Ivi avranno ciò che vorranno. Così Dio retribuisce i 
timorati. 
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M-70/16:32!. Quelli che gli angeli richiamano, mentre sono buoni, 
dicono [loro]: «Pace su di voi! Entrate nel giardino, per ciò che faceva- 
te». 

M-70/16:33°. Aspettano che gli angeli vengano loro, o che giunga l'or- 
dine del tuo Signore? Così facevano quelli prima di loro. ~ Dio non li 
ha oppressi, ma si opprimevano da se stessi. 

M-70/16:34f. Le malefatte che fecero li afflissero. ~ E sono stati cinti 
[dal castigo] che ridicolizzavano. 

M-70/16:35. [---] Quelli che hanno associato dissero: «Se Dio avesse 
voluto, non avremmo adorato nulla, fuori di lui, né noi né i nostri padri. 
E non avremmo proibito niente, fuori di lui». Così hanno fatto quelli 
prima di loro. ~ Incombe sugli inviati qualcos’altro che la comunica- 
zione evidente? 

M-70/16:36. Noi abbiamo suscitato in ogni nazione un inviato: «Adora- 
te Dio ed evitate gli idoli». Dio ha diretto alcuni tra loro, e lo smarri- 
mento si è avverato contro altri tra di loro. Muovetevi allora sulla terra, 
~ e guardate come era allora la fine dei smentitori! 

M-70/16:37*. Anche se tu badassi alla loro buona direzione, Dio non 
dirige quelli che egli smarrisce. — E non avranno soccorritori. 
M-70/16:38°. [---] Hanno giurato per Dio, con forti giuramenti: «Dio 
non risusciterà quello che muore». Anzi! È una vera promessa da parte 
sua. ~ Ma la maggioranza degli umani non sanno. 

M-70/16:39. Affinché egli evidenzi loro ciò in cui divergono, ed affin- 
ché quelli che hanno miscreduto sappiano che erano mentitori. 
M-70/16:40°. Il nostro parlare ad una cosa, quando lo vogliamo, è so- 
lamente di dirle: «Sia!», e ciò è.R! 

M-70/16:41”. [---] Quelli che hanno migrato [nel sentiero] di Dio, dopo 
che sono stati oppressi, stabiliremo loro un bene nella vita quaggiù. Ed 
il compenso della vita ultima sarà più grande. — Se sapessero! 
M-70/16:42. [Essi sono] quelli che hanno pazientato, ~ e si affidano al 
loro Signore. 

M-70/16:43*. [---] Abbiamo inviato, prima di te, solamente uomini ai 
quali riveliamo. Chiedete allora alla gente del ricordo, — se non sapete. 
M-70/16:44. [Li abbiamo sostenuti] con le evidenze e le scritture. Ed 
abbiamo fatto scendere a te il ricordo, affinché evidenzi agli umani ciò 
che è sceso per loro. — Forse rifletteranno! 

M-70/16:45. Quelli che hanno complottato le malefatte sono rassicurati 
che Dio non sprofondi la terra con loro, o che il castigo non venga loro, 
~ da dove non si accorgono? 

M-70/16:46°. O che non li prenda nel loro svolgimento?"! Ma loro non 
potrebbero sfidare [il castigo]. 

M-70/16:47!°. O che non li prenda in timore? ~ Il vostro Signore è 
compassionevole, misericorde. 

M-70/16:48!. [---] Non hanno visto che le ombre di ogni cosa che Dio 
ha creato s’inclinano a destra ed a sinistra, prosternandosi davanti a 
Dio, mentre sono umiliate? 
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M-70/16:49. Davanti a Dio si prosterna ciò che è nei cieli, ogni animale 
sulla terra, ed anche gli angeli, mentre essi non s’inorgogliscono. 
M-70/16:50. Temono il loro Signore sopra di loro, ~ e fanno ciò che è 
loro ordinato. 

M-70/16:51°. [---] Dio disse: «Non prendete due dei. È solamente un 
solo dio. ~ Abbiate allora spavento [di me]». 

M-70/16:52. A lui ciò che è nei cieli e sulla terra, ed a lui la religione 
perpetuamente. Temete un altro che Dio? 

M-70/16:53°. Tutto ciò che avete come grazia proviene da Dio. Poi 
quando il nocumento vi tocca, è a lui che gridate. 

M-70/16:544. Poi quando scarta da voi il nocumento, ~ ecco che un 
gruppo tra voi associa al loro Signore, 

M-70/16:55°. affinché miscredano in ciò che abbiamo dato loro. Gode- 
te. — Saprete. 

M-70/16:56. Fanno a quelli che non sanno [che nuocciono e non profit- 
tano a niente], una parte di ciò con cui li abbiamo sostentati. Per Dio! 
Sarete interrogati su ciò che favoleggiavate. 

M-70/16:57. [---] Assegnano figlie a Dio. Sia esaltato! Ed a se stessi, 
ciò che desiderano. 

M-70/16:58°. Quando si annuncia ad uno di loro una femmina, il suo 
volto resta annerito, soffocato d’angoscia. 

M-70/16:59”. Si nasconde dalla gente, a causa del male che gli è stato 
annunciato. La trattiene con avvilimento?”! Oppure la nasconde nella 
terra? ~ Che malefico ciò giudicano! 

M-70/16:60. [---] A quelli che non credono nella vita ultima il peggiore 
esempio. E Dio ha l'esempio più elevato. ~ È il fiero, il saggio. 
M-70/16:61*. [---] Se Dio rimproverasse gli umani a causa della loro 
oppressione, non lascerebbe sulla [superficie della terra] alcun anima- 
le.R! Ma li ritarda ad un termine nominato. Quando il loro termine verrà 
allora, non potranno né ritardar[lo] di un'ora, né anticipar[lo]. 
M-70/16:62°. [---] Assegnano a Dio ciò che odiano per se stessi. Le 
loro lingue proferiscono una menzogna quando dicono che SO il 
migliore bene. È certo [che] avranno il fuoco, e saranno trascurati.” 
M-70/16:63. [---] Per Dio! Noi abbiamo inviato a nazioni prima di te 
[inviati]. Ma Satana ha abbellito loro le loro opere. È il loro alleato 
oggi. ~ Avranno un castigo doloroso. 

M-70/16:64. Abbiamo fatto scendere su di te il libro solamente affinché 
tu evidenzi loro ciò su cui hanno diverso, e come direzione, e miseri- 
cordia per gente che crede. 

M-70/16:65. [---] Dio ha fatto scendere acqua dal cielo, e ne ha rivivifi- 
cato la terra dopo la sua morte. ~ In ciò vi sono segni per gente che ode. 








M-70/16:66!°. Avete nei bestiami una lezione. Vi abbeveriamo di ciò 
che è nei loro ventri, tra escremento e sangue, un latte puro, digeribile 
per i bevitori. 
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1) ii 2 é Por n ól E ó oj p Ó ibi DA co it e T1) in cui saranno spinti (Piccardo); vi saranno spinti dentro per primi (Guzzetti). 


M-70/16:67!. Dai frutti delle palme e delle viti, ottenete una bevanda 
inebriante, ed un buon sostentamento.*! ~ C’è qui un segno per gente 
che ragiona. 

M-70/16:68?. Il tuo Signore rivelò alle api: «Prendete case dalle monta- 
gne, dagli alberi, e da ciò che costruiscono. 

M-70/16:69. Poi mangiate di tutti i frutti, ed avviatevi umili [sui] sen- 
tieri del vostro Signore». Dai loro ventri esce una bevanda dai diversi 
colori, in cui c'è guarigione per gli umani. ~ C’è qui un segno per gente 
che riflette. 

M-70/16:70. [---] Dio vi ha creati, poi vi richiamerà. Tale altro tra voi 
sarà reso alla vita più vile, al punto che dopo aver avuto una conoscen- 
za non ne saprà più niente. ~ Dio è conoscitore, potente. 

M-70/16:71°. Dio ha favorito alcuni tra voi rispetto ad altri nel sosten- 
tamento. Quelli che sono stati favoriti non sono disposti a rendere il 
loro sostentamento a ciò che le loro mani destre possederono,"! affin- 
ché vi siano uguali. Negherebbero la grazia di Dio? 

M-70/16:72*. Dio vi ha fatto da voi stessi delle spose. E vi ha fatto dalle 
vostre spose figli e nipoti, e vi ha sostentati con le buone cose. Credono 
allora nel falso mentre miscredono nella grazia di Dio? 

M-70/16:73. Adorano, fuori di Dio, ciò che non possiede niente per 
loro sostentamento dai cieli e dalla terra, e che non possono. 
M-70/16:74?. [---] Non citate a Dio degli esempi. ~ Dio sa, mentre voi 
non sapete.®! 

M-70/16:75. Dio ha citato come esempio: un servo posseduto che non 
può niente, e qualcuno che abbiamo sostentato da parte nostra con un 
buon sostentamento, del quale spende segretamente e pubblicamente. 
Sono uguali? Lode a Dio! ~ Anzi la maggioranza di loro non sanno. 
M-70/16:76°. Dio ha citato come esempio: due uomini, di cui uno è 
muto non potendo niente, e è un fardello sul suo alleato, ovunque l'o- 
rienta, non apportando niente di buono. È uguale a chi ordina la giusti- 
zia essendo su una retta via? 

M-70/16:77”. [---] Dio ha il segreto dei cieli e della terra. La vicenda 
dell'ora"! sarà solamente come lo scintillio dello sguardo, o più vici- 
na.R! ~ Dio è potente su ogni cosa. 

M-70/16:78*. [---] Dio vi ha fatto uscire dai ventri delle vostre madri, 
non sapendo niente, e vi ha fatto l'udito, gli sguardi ed i cuori. ~ Forse 
ringrazierete! 

M-70/16:79°. [---] Non hanno visto gli uccelli sottomessi nello spazio 
del cielo,"! che niente trattiene fuori di Dio? ~ In questo ci sono segni 
per gente che crede. 

M-70/16:80!°. [---] Dio vi ha fatto dalle vostre case un'abitazione. Vi ha 
fatto case dalle pelli dei bestiami che trovate leggere, il giorno del vo- 
stro trasloco ed il giorno del vostro soggiorno, e dalla loro lana, dai loro 
peli e dai loro crini attrezzatura e godimento per un certo tempo. 
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R1) La frase «Dio sa, mentre voi non sapete» si trova cinque volte nel Corano, e sarebbe, secondo Sankharé (p. 114), un riflesso 


1) I3 + T1) Luxenberg (p. 222-223) intende questo versetto come segue: Non hanno visto gli uccelli mantenuti nello spazio del 


M-70/16:81!. Dio vi ha fatto ombre con ciò che ha creato. Vi ha fatto 
rifugi dalle montagne. Vi ha fatto tute che vi preservano dal caldo [e 
dal freddo], e tute che vi preservano dal vostro proprio vigore. Così egli 
compie la sua grazia verso di voi. ~ Forse vi sottometterete! 
M-70/16:82?. Se poi si allontanano [dall'islam, non ti nuocciono]. ~ 
Incombe su di te solamente la comunicazione evidente.?' 

M-70/16:835. Riconoscono la grazia di Dio, poi la sconoscono. ~ E la 
maggioranza di loro sono miscredenti. 

M-70/16:84*. [---][Ricorda] il giorno in cui susciteremo da ogni nazio- 
ne un testimone, poi non si permetterà a quelli che hanno miscreduto 
[di scusarsi], ~ e non saranno discolpati. 

M-70/16:85. Quando quelli che hanno oppresso vedranno il castigo, 
non sarà loro alleggerito, ~ e non saranno differiti. 

M-70/16:86. Quando quelli che hanno associato vedranno i loro asso- 
ciati, diranno: «Signore nostro! Ecco i nostri associati che chiamavamo 
fuori di te». Lanceranno allora loro la parola: «Siete mentitori». 
M-70/16:87°. Accordano a Dio, quel giorno, la sottomissione. ~ E ciò 
che favoleggiavano si smarrirà lontano da loro. 

M-70/16:88. Quelli che hanno miscreduto e distolto [la gente] dal sen- 
tiero di Dio, aumenteremo loro castigo sopra castigo, per ciò che cor- 
rompevano. 

M-70/16:89. [---] [Ricorda] il giorno in cui susciteremo tra loro da ogni 
nazione un testimone su di loro, e ti faremo venire come testimone su 
questi. Abbiamo fatto scendere su di te il libro, come esposizione evi- 
dente di ogni cosa, direzione, misericordia e buon annuncio ai sotto- 
messi. 

M-70/16:90°. [---] Dio ordina la giustizia e la benevolenza, e la dona- 
zione ai parenti, e vieta la turpitudine, il ripugnante e l'abuso. Vi esorta. 
~ Forse vi ricorderete! 

M-70/16:91. Adempite l’impegno di Dio quando vi impegnate, e non 
rompete i giuramenti dopo averli affermati, mentre voi avete fatto di 
Dio il vostro garante. Dio sa ciò che fate. 

M-70/16:92”. [---] Non fate come quella che rompeva il suo filato, dopo 
sforzo,?! abiurando. Prendete i vostri giuramenti come mutuo intrigo, 
[per il fatto] che una nazione è più crescente di un’altra. Dio vi prova 
solamente con ciò. E vi evidenzierà, nel giorno della risurrezione, ciò in 
cui divergevate. 

M-70/16:93. Se Dio avesse voluto, avrebbe fatto di voi una sola nazio- 
ne. Ma smarrisce chi vuole, e dirige chi vuole. Sarete interrogati su ciò 
che facevate. 

M-70/16:94. [---] Non prendete i vostri giuramenti come mutuo intrigo, 
altrimenti il piede scivolerà dopo la sua raffermazione, assaggerete il 
male perché avete distolto [la gente] dal sentiero di Dio, ~ ed avrete un 
castigo immenso. 

M-70/16:95. Non barattate l'impegno verso Dio a poco prezzo. Ciò che 
si trova presso Dio è meglio per voi. — Se sapevate. 
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Sankharé (p. 75), si riferisce a Penelope, moglie di Ulisse che ingannava i pretendenti che, in assenza del marito partito in spedizio- 
ne a Troia, desideravano sposarla. Dopo aver fatto il giuramento di accettare la loro proposta di matrimonio, una volta completato il 
sudario che tesseva, si mise ad ingannarli per guadagnare tempo disfacendo la notte ciò che aveva tessuto di giorno. 
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M-70/16:96'. Ciò che avete si esaurirà, mentre ciò che è presso Dio è 
rimanente. Retribuiremo a quelli che hanno pazientato il loro compenso 
per il meglio di ciò che facevano. 

M-70/16:97°. Chiunque, maschio o femmina, ha fatto un'opera buona, 
essendo credente, lo rivivificheremo per una buona vita. ~ Retribuire- 
mo a loro il loro compenso per il meglio di ciò che facevano. 
M-70/16:98?. [---] Quando leggi il Corano, rifugiati presso Dio contro 
Satana il lapidato.!! 

M-70/16:99. Non ha nessun’autorità su quelli che hanno creduto, ~ e si 
affidano al loro Signore. 

M-70/16:100. La sua autorità è solamente su quelli che si alleano a lui, 
e se ne associano. 

M-70/16:101*. [---] Quando cambiamo un segno con un altro, e Dio sa 
meglio ciò che fa scendere, dicono: «Sei solamente un favoleggiatore». 
~ Anzi la maggioranza di loro non sanno. 

M-70/16:102°. Dì: «Lo spirito del santo?! l'ha fatto scendere dal tuo 
Signore, con la verità, affinché egli raffermi quelli che hanno creduto, 
una direzione, ed un buon annuncio ai sottomessi. 

M-70/16:103°. [---] Noi sappiamo che dicono: «È solamente un umano 
che gli insegna». [Ora,] la lingua di colui al quale fanno allusione" è 
straniera! e questa è una lingua araba evidente. 

M-70/16:104. Quelli che non credono nei segni di Dio, Dio non li diri- 
ge. ~ Avranno un castigo doloroso. 

M-70/16:105. Favoleggiano la menzogna solamente quelli che non 
credono nei segni di Dio. ~ Quelli sono i mentitori. 

M-70/16:106. [---] Chiunque ha miscreduto in Dio dopo avere creduto, 
tranne chi è stato costretto mentre il suo cuore è rassicurato dalla cre- 
denza, [avrà forte minaccia]. Ma chi apre il petto alla miscredenza, una 
collera di Dio cadrà su di loro. ~ Ed avranno"! un castigo immenso. 
M-70/16:107. Ciò perché hanno amato la vita quaggiù più della vita 
ultima, e Dio non dirige la gente miscredente. 

M-70/16:108. Sono quelli a cui Dio ha sigillato i loro cuori, i loro udi- 
to, ed i loro sguardi. Quelli sono i disattenti. 

M-70/16:109”. È certo [che] saranno nella vita ultima i perdenti. 
M-70/16:110*. Poi il tuo Signore, verso quelli che hanno migrato, dopo 
che sono stati provati, poi hanno lottato e hanno pazientato, il tuo Si- 
gnore sarà, dopo questo, perdonatore, misericorde. 

M-70/16:111. [---] [Ricorda] il giorno in cui ogni anima verrà, discu- 
tendo per lei stessa, ed ogni anima sarà pagata per ciò che ha fatto. ~ Ed 
essi non saranno oppressi. 

M-70/16:112°. [---] Dio ha citato come esempio: una città che era sicu- 
ra, rassicurata, il suo sostentamento venendole abbondantemente da 
tutti i luoghi, poi ha miscreduto nelle grazie di Dio. Dio le fece assag- 
giare allora il vestito della fame e del timore in punizione per ciò che 
facevano. 
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1) 5 2) Lli 3) ós} + R1) Questo passaggio si riferisce probabilmente a 'Abdullah bin Salam, un rabbino con il quale Muham- 
mad ha avuto contatti + T1) Luxenberg (p. 112-118) propone la lettura: 04 al posto di ós}, 


che corrisponde meglio alla tradu- 


M-70/16:113. Un inviato tra loro è venuto loro, e l'hanno smentito. Il 
castigo li ha allora presi mentre sono oppressivi. 

M-70/16:114". [---] Mangiate da ciò con cui Dio vi ha sostentati, ciò 
che è permesso, buono, e ringraziate per la grazia di Dio. ~ Se è lui che 
adoravate. 

M-70/16:115°. Vi ha proibito?! solamente la carogna, ?! il sangue, la 
carne del maiale, e ciò che è stato dedicato ad un altro che Dio.® E 
chiunque è costretto, e non è né ribelle né trasgressore, [nessun peccato 
su di lui]. ~ Dio è perdonatore, misericorde. 

M-70/16:116?. Non dite, conformemente alle menzogne proferite dalle 
vostre lingue: «Questo è permesso, e questo è proibito», per favoleggia- 
re su Dio la menzogna. Quelli che favoleggiano su Dio la menzogna 
non riescono. 

M-70/16:117. Poco godimento. ~ Ed avranno un castigo doloroso. 
M-70/16:118. Ai giudei, abbiamo proibito ciò che ti abbiamo narrato 
prima. ~ Non li abbiamo oppressi, ma si opprimevano da se stessi. 
M-70/16:119. [---] Poi il tuo Signore, verso quelli che hanno fatto il 
male per ignoranza, poi si sono pentiti dopo di ciò e hanno fatto un'ope- 
ra buona, il tuo Signore sarà, dopo di ciò, perdonatore, misericorde. 
M-70/16:120*. [---] Abramo era una nazione, un devoto a Dio, un ret- 
to.!! ~ Non era tra gli associatori. 

M-70/16:121. [Era] ringraziante per le sue grazie. Egli l'ha scelto e l'ha 
diretto verso una retta via. 

M-70/16:122. Gli abbiamo dato un bene nella vita quaggiù. ~ E sarà 
nella vita ultima tra i virtuosi. 

M-70/16:123°. Poi ti abbiamo rivelato: «Segui la religione di Abramo, 
un retto. ~ Non era tra gli associatori». 

M-70/16:124°. [Il Sabato è stato fatto solamente a quelli che diversero a 
proposito [della religione d'Abramo]. Il tuo Signore giudicherà tra loro, 
nel giorno della risurrezione, su ciò in cui divergevano]. 

M-70/16:125”. Chiama al sentiero del tuo Signore con la saggezza e la 
buona esortazione.*! Discuti con loro nel miglior modo. Il tuo Signore 
sa meglio chi si è smarrito dal suo sentiero, e sa meglio chi sono i diret- 
t. 

E-70/16:126°. [---] Se punite, punite con il simile a ciò di cui siete stati 
puniti. E se pazientate,^! ciò è meglio per i pazienti. 

E-70/16:127°. Pazienta,^! la tua pazienza è solamente con [l'aiuto di] 
Dio. Non rattristarti per loro, e non sentirti allo stretto per ciò che com- 
plottano. 

E-70/16:128. Dio è con coloro che hanno temuto e con coloro che sono 
benefattori. 
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g 1) aa 2) isuli áli 3) Shi «Sal + A1) Parzialmente abrogato dalla sunna che permette i pesci e le cavallette morti. A2) Parzial- 
mente abrogato dalla sunna che permette di mangiare il sangue del fegato e della milza. A3) Parzialmente abrogato dal versetto 
112/5:5 che permette il cibo della gente del libro ¢ R1) I cibi vietati dagli ebraici: Gn 9:3-4; Lv 3:17, cap. 11, 22:8; Dt 12:15-16, 23- 
25, cap. 14. I cibi vietati dai cristiani: At 15:20, 29; 21:25; Rm 14; 1 Co cap. 8. Gesù ha abolito ogni distinzione: Mt 15:11, 17-20; 


Mc 7:15-23. x 

1) stili tti ssi 

T1) Vedere la nota di 51/10:105. 

T1) Vedere la nota di 51/10:105. 

1) culi Ul pi culi das 

ni Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
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i) Š 2) dia + A1) Abrogato dal versetto della sciabola 1 13/9: 5, 


236 


CAPITOLO 71/71: NOÈ 


TH dig 





a 1 
28 versetti meccano 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 

M-71/71:1°. Noi abbiamo inviato Noè alla sua gente: «Avverti la tua 
gente, prima che venga loro un castigo doloroso». 

M-71/71:2. Disse: «O gente mia! Io sono per voi un avvertitore eviden- 
te, 

M-71/71:3*. perché adoriate Dio, lo temiate e mi obbediate. 
M-71/71:4°. Vi perdonerà [ciò che ha preceduto] dei vostri errori, e vi 
ritarderà ad un termine nominato. Il termine di Dio, quando viene, non 
sarà ritardato. ~ Se sapevate.» 

M-71/71:5. Disse: «Mio Signore! Ho chiamato la gente mia, giorno e 
notte. 

M-71/71:6°. Ma la mia chiamata ha fatto solamente aumentare la loro 
fuga. 

M-71/71:7. Ogni volta che li ho chiamati affinché perdoni loro, hanno 
messo le loro dita nelle loro orecchie, si sono coperti con i loro abiti, si 
sono ostinati, e si sono estremamente inorgogliti. 

M-71/71:8. Poi li ho chiamati ad alta voce. 

M-71/71:9. Poi ho detto loro pubblicamente, ho parlato loro segreta- 
mente, 

M-71/71:10. e ho detto: "Chiedete perdono al vostro Signore. Egli era 
perdonatore. 

M-71/71:11. Invia su di voi il cielo in rovesci, 

M-71/71:12. vi dota con fortune e figli, vi fa giardini, e vi fa fiumi. 


M-71/71:137. Che cosa avete per non sperare la riverenza per Dio,"! 
M-71/71:14. mentre vi ha creati per fasi? 

M-71/71:158. Non avete visto come Dio ha creato sette cieli in livelli, 
M-71/71:16. vi ha fatto della luna una luce, e ha fatto del sole una lam- 
pada? 

M-71/71:17. È Dio che vi ha fatto germinare dalla terra come piante. 
M-71/71:18. Poi vi ritornerà in essa, e vi farà uscire. 

M-71/71:19. È Dio che vi ha fatto la terra estesa, 

M-71/71:20. affinché ivi vi avviate sui suoi sentieri spaziosi"). 
M-71/71:21°. Noè disse: «Mio Signore! Mi hanno disobbedito, e hanno 
seguito colui la cui fortuna ed i cui figli gli hanno fatto solamente au- 
mentare la perdita». 

M-71/71:22"°. Hanno complottato un grande complotto, 

M-71/71:23!. e hanno detto: «Non lasciate i vostri dei, e non lasciate 
Wadd, Suwa'a, Yagut, Ya'uq e Nasr». 





Titolo derivato dal versetto 1. 

Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
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T1) Perché non confidate nella magnanimità di Allah (Piccardo); Che avete da non sperare nella bontà di Dio? (Guzzetti). 


M-71/71:24. [Hanno smarrito molti. Non fare crescere gli oppressivi se 
non in smarrimento. 

M-71/71:25'. A causa dei loro errori, sono stati annegati e fatti entrare 
in un fuoco, e non hanno trovato, fuori di Dio, soccorritori.] 
M-71/71:26. Noè disse: «Mio Signore! Non lasciare sulla terra nessuna 
dimora dei miscredenti. 

M-71/71:27. Se li lasci, smarriranno i tuoi servi, e partoriranno sola- 
mente un prevaricatore miscredente. 

M-71/71:28°. Signore! Perdona a me, ai miei due genitori, a quello che 
entra nella mia casa essendo credente, ed ai credenti ed alle credenti. 
Fai aumentare gli oppressivi solamente in distruzione». 
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52 versetti - meccano [tranne: 28-29] 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.* 

M-72/14:1°. Alif, Lam, Ra.!! Un libro che abbiamo fatto scendere a te, 
affinché tu faccia uscire gli umani dall'oscurità verso la luce, con il 
permesso del loro Signore, verso la via del fiero, del lodevole. 
M-72/14:2°. È Dio che ha ciò che è nei cieli e ciò che è sulla terra. Guai 
ai miscredenti per un forte castigo. 

M-72/14:37. Quelli che amano la vita quaggiù più della vita ultima, 
distolgono [la gente] dal sentiero di Dio, e ricercano di [render]lo tor- 
tuoso, — quelli sono in uno smarrimento lontano. 

M-72/14:43. Abbiamo inviato un inviato solamente con la lingua della 
sua gente, affinché evidenzi loro [ciò con cui è venuto]. Dio allora 
smarrisce chi vuole, e dirige chi vuole. ~ È il fiero, il saggio. 
M-72/14:5. [---] Noi abbiamo inviato Mosè con i nostri segni [e gli 
abbiamo detto]: «Fai uscire la tua gente dalle oscurità verso la luce, e 
ricorda loro i giorni di Dio». — In questo ci sono segni per ogni pazien- 
te, ringraziante. 

M-72/14:6°. [Ricorda] quando Mosè disse alla sua gente: «Ricordate la 
grazia di Dio verso di voi, quando vi ha salvati dalla gente di Faraone 
che vi infliggeva il peggiore castigo, immolava i vostri figli e lasciava 
vivere le vostre donne.?! ~ C'è qui una prova immensa dal vostro Si- 
gnore». 

M-72/14:7!°. [Ricorda] quando il vostro Signore annunciò: «Se ringra- 
ziate, vi aumenterò [i favori]. Ma se miscredete, il mio castigo sarà 
forte». 

M-72/14:8. Mosè disse: «Se miscredete, voi e tutti quelli che sono sulla 
terra, Dio è ricco, lodevole». 
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Titolo derivato dal versetto 35. 

Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

1) calli E24 + T1) Vedere la nota di 2/68:1. 
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M-72/14:9'. [---] Non vi è giunta la notizia di quelli prima di voi: la 
gente di Noè, Aad, Tamud e quelli dopo di loro, che solamente Dio 
conosce? I loro inviati sono venuti ad essi con prove, ma essi misero le 
mani nelle loro bocche e dissero: «Noi abbiamo miscreduto in ciò con 
cui siete inviati. Noi siamo in un'incertezza dubbiosa a proposito di ciò 
verso cui ci chiamate». 

M-72/14:10?. I loro inviati dissero: «C'è un'incertezza a proposito di 
Dio, creatore dei cieli e della terra? Egli vi chiama per perdonarvi [ciò 
che ha preceduto] dei vostri errori, e vi ritardi ad un termine nominato». 
Dissero: «Siete solamente degli umani simili a noi. Volete distoglierci 
da ciò che adoravano i nostri padri. Apportateci allora un argomento 
autorevole evidente»! 

M-72/14:115. I loro inviati dissero loro: «Noi siamo solamente degli 
umani simili a voi. Ma Dio gratifica chi vuole tra i suoi servi. Non ap- 
parteneva a noi di apportarvi un argomento autorevole," se non con il 
permesso di Dio. — I credenti si affidino a Dio. 

M-72/14:12*. Che cosa avremmo noi da non affidarci a Dio, mentre ci 
ha diretti verso i nostri sentieri? Pazienteremo di essere stati lesi. Quelli 
che si affidano si affidino a Dio». 

M-72/14:13°. Quelli che hanno miscreduto dissero ai loro inviati: «Vi 
faremo uscire dalla nostra terra, a meno che non ritorniate alla nostra 
religione». Allora il loro Signore rivelò loro: «Distruggeremo gli op- 
pressivi, 

M-72/14:14°. e vi faremo abitare il paese dopo di loro. Ciò è per chi ha 
temuto la mia presenza, e ha temuto la mia minaccia». 

M-72/14:15”. Hanno sperato la conquista, ma è stato deluso ogni dispo- 
tico ostinato. 

M-72/14:16. Avrà dietro a lui la Gehenna, e sarà abbeverato di un'ac- 
qua purulenta. 

M-72/14:17. L’ingurgiterà, e quasi non la digerirà. La morte gli verrà 
da tutti i luoghi, ma non morirà. Avrà dietro a lui un duro castigo. 
M-72/14:188. [---] Le opere di quelli che hanno miscreduto nel loro 
Signore somigliano a cenere fortemente colpita dal vento, in un giorno 
tempestoso. Non possono trarre niente da ciò che hanno realizzato. 
Ecco lo smarrimento lontano. 

M-72/14:19°. Non hai visto che Dio ha creato i cieli e la terra in verità? 
Se volesse, vi farebbe sparire, e farebbe venire una creazione nuova. 
M-72/14:20. E ciò non è difficile per Dio. 

M-72/14:21!°. [---] Tutti compariranno davanti a Dio. Poi i deboli di- 
ranno a quelli che si sono inorgogliti: «Noi eravamo i vostri seguaci. Ci 
servite contro qualche cosa del castigo di Dio?» Diranno: «Se Dio ci 
avesse diretti, noi vi avremmo diretti. È uguale per noi che ci afflig- 
giamo oppure che pazientiamo, non abbiamo alcuna scappatoia». 








ps 

1) shú 2) USL + T1) Vedere la nota di 23/53:23. 
T1) Vedere la nota di 23/53:23. 
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M-72/14:22'. Satana dirà, quando la vicenda sarà decisa: «Dio vi ha 
fatto la promessa della verità, ed io vi ho promesso ma ho mancato alla 
mia promessa verso di voi. Non avevo nessun’autorità su di voi se non 
quella di chiamarvi, e mi avete risposto. Non biasimatemi, ma biasima- 
te voi stessi. Non posso rispondere al vostro grido d'aiuto, e voi non 
potete rispondere al mio grido d'aiuto. Ho miscreduto in ciò che mi 
avete associato prima». — Gli oppressivi avranno un castigo doloroso. 
M-72/14:23?. Si farà entrare quelli che hanno creduto e hanno fatto le 
opere buone in giardini sotto i quali scorrono i fiumi, dove saranno 
eternamente, con il permesso del loro Signore. Ivi, il loro saluto sarà: 
«Pace». 

M-72/14:24?. [---] Non hai visto come Dio ha citato come esempio una 
buona parola?! simile ad un buon albero, la cui radice è ferma, ed i cui 
rami sono nel cielo? 

M-72/14:25*. Dà il suo cibo ad ogni tempo, con il permesso del suo 
Signore. Dio cita gli esempi agli umani. ~ Forse si ricorderanno! 
M-72/14:26°. Una cattiva parola somiglia ad un cattivo albero, sradica- 
to dal disopra della terra, che non è fissa. 

M-72/14:27. [---] Dio rafferma quelli che hanno creduto con la parola 
ferma, nella vita quaggiù e nella vita ultima, e smarrisce gli oppressivi. 
Dio fa ciò che vuole. 

E-72/14:28. [---] Non hai visto quelli che hanno scambiato la grazia di 
Dio con la miscredenza, e hanno stabilito la loro gente nella dimora 
della distruzione? 

E-72/14:29°. La Gehenna, dove arrostiranno. Che detestabile luogo 
fisso! 

M-72/14:30”. Hanno fatto a Dio degli uguali"! per smarrire [la gente] 
dal suo sentiero. Dì: «Godete, perché è verso il fuoco la vostra destina- 
zione». 

M-72/14:318. [---] Dì ai miei servi che hanno creduto, che compiano la 
preghiera, e che spendano di ciò con cui li abbiamo sostentati, segreta- 
mente e pubblicamente, prima che venga il giorno in cui non ci sarà né 
vendita né amicizia. 

M-72/14:32. [---] È Dio che ha creato i cieli e la terra, ha fatto scendere 
acqua dal cielo, ne ha fatto uscire dei frutti come sostentamento per voi, 
vi ha sottomesso le feluche affinché scorrano sul mare per suo ordine, e 
vi ha sottomesso i fiumi. 

M-72/14:33. Vi ha sottomesso il sole e la luna, [che si muovono] con 
perseveranza, e vi ha sottomesso la notte ed il giorno. 

M-72/14:34?. Vi ha dato tutto ciò che gli avete chiesto.*! Se contaste le 
grazie di Dio, non le censireste. L'umano è oppressivo, miscredente. 
M-72/14:35". [---] [Ricorda] quando Abramo disse: «Mio Signore! Fai 
che questo paese sia sicuro, e fammi evitare con i miei figli l'adorazione 
degli idoli. 
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M-72/14:36. Mio Signore! Essi hanno smarrito molti umani. Chiunque 
mi segue è dei miei. Quanto a chi mi disobbedisce, [sei capace di diri- 
gerlo]. ~ Sei perdonatore, misericorde. 

M-72/14:37!. Signore nostro! Ho fatto abitare una parte dei miei di- 
scendenti in una valle senza colture, presso la tua casa proibita, Signore 
nostro! affinché compiano la preghiera. Fai allora che i cuori di una 
parte degli umani si inchinino verso di loro,®! e sostentali con frutti. ~ 
Forse ringrazieranno! 

M-72/14:38°. Signore nostro! Sai ciò che nascondiamo e ciò che dicia- 
mo pubblicamente. Niente sulla terra, né nel cielo è nascosto a Dio. 
M-72/14:393. Lode a Dio che mi ha dato, nella mia vecchiaia, Ismaele 
ed Isacco. Il mio Signore è uditore della chiamata. 

M-72/14:40*. Mio Signore! Fai che io elevi la preghiera, e [fai che] dai 
miei discendenti [ci sia chi la elevi]. Signore nostro! Accetta la mia 
chiamata. 

M-72/14:41°. Signore nostro! Perdona a me, ai miei genitori ed ai cre- 
denti, il giorno in cui il rendiconto viene». 

M-72/14:42°. [---] Non stimare che Dio sia disattento a ciò che fanno 
gli oppressivi. Li ritarderà solamente al giorno in cui i loro sguardi si 
sbarreranno, 

M-72/14:43. accorrendo, innalzando le loro teste, senza poter battere le 
ciglia, e con i loro cuori vuoti. 

M-72/14:44, [---] Avverti gli umani del giorno in cui il castigo verrà 
loro. Quelli che hanno oppresso diranno allora: «Signore nostro! Ritar- 
daci ad un termine vicino, risponderemo alla tua chiamata e seguiremo 
gli inviati». [Si dirà loro:] «Non avete giurato, prima, che non sparirete 
mai? 

M-72/14:45”. Avete abitato le abitazioni di quelli che si sono oppressi 
da se stessi, e vi è stato evidenziato come abbiamo fatto verso di loro. E 
vi abbiamo citato degli esempi». 

M-72/14:46*. Essi hanno complottato il loro complotto, e [la conoscen- 
za] del loro complotto è presso Dio, anche se il loro complotto facesse 
sparire le montagne. 

M-72/14:47°. [---] Non stimare che Dio manchi alla sua promessa verso 
i suoi inviati. ~ Dio è fiero, detentore di vendetta. 

M-72/14:48!°. [---] [Ricorda] il giorno in cui la terra sarà cambiata con 
un'altra terra! i cieli [saranno scambiati con altri cieli], ed essi usci- 
ranno [dalle tombe] davanti a Dio, il solo, il soggiogatore. 

M-72/14:49. Vedrai, quel giorno, i criminali, legati insieme con le pa- 
stoie, 

M-72/14:50!. le loro tute di catrame, ed il fuoco coprendo i loro volti, 
M-72/14:51. affinché Dio retribuisca ogni anima per ciò che ha realiz- 
zato. ~ Dio è celere nel rendiconto. 











1) Hei] «all da gii al Saij 2) scsi «ssi + RI) Cf. Is 60: Ka 7. 

Ie gli di Je Gig ug diaz bel ji 

1) 83 

1) 63 

1) G 2) glay dit! ca) rinaldi fell «BITS GA 5 5 ls cicala 
1) usi «dai 2) RESI 

1) dis bis Sas 2) olii Y UST OLIVI ASI Lizas Aai sel 

1) Ls DE 2) AS 3) Tsi J54) Juall a Sa ge JI SY, 

1) usi TIENI 2) è b5 

1) daii Uig ai J 2) 13533 $ RI) Cf. Is 65:17; Ap. 21:1, 

1) olhs el hs lohi eol pla 2) GUI aghi iiig ÓN ii ig 


241 


00 4 UU Aa UN — 


= o 


“É alli a 8 oli l iu) 
Sgt SÉ [...] uE tag «gie 
.#>Ì 
CIANO {toy 
a 
SI seg dll bai 


dÁ Leg «O tas ll a phi di 5 
sti oc sive di de 
Deli gli de sia gii 

steli iui 39 Ò Ea 

FP oes [...] Si ai Fal i, 

lelei 63 1655) [...] 


asti pi cialis 26; Foti E, 
lla 
O Ali as le Ie dif Egli Y; [---] 


al A 


(ai ai it? RAY Lai 


ib gl DI Y gemati i e sysh 
sal aiii 

Ù già. KA |) aei ¿i gú DIE bal 
Gai cca Å dai i Goal Úy» i lb osi 
(iti ai sh :[...] «dei iis ira 
rica ic cui 


Legig ira yalh Gaali Sha ei iE 3 
CJE ai Gya e Li ag di 


Log gh ča [...] ó i di FOSSERO 
Agali Ais 30 5i te 


: = ALI seg alii di iui [---] 
alii 5 pe dl 

[..] «gas pe Sas i aiL.. J 
aa - i [...] 213595 [pad 
„4 


T i Gusti zi é l ss 


DÚN hga A ii lb A lla 
kh áh ó ~ SS G qui E dii cs aal 
tal 


M-72/14:52". Questa è una comunicazione agli umani, ed affinché ne 
siano avvertiti, che sappiano che c’è un solo dio, ~ e che i dotati 
d’intelletto si ricordino. 


Al sò Ls pali; aus cati ida 
ai Vai DER cda) 


CAPITOLO 73/21: I PROFETI 
SUYI Bg 


112 versetti meccano? 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.* 

M-73/21:1. Il rendiconto per gli umani si è avvicinato, — mentre, disat- 
tenti, si discostano. 

M-73/21:2*. Non viene loro un nuovo ricordo dal loro Signore, senza 
che l'odano mentre giocano, 

M-73/21:3°. i loro cuori distratti. Quelli che hanno oppresso si fanno 
confidenze segrete: «Questo non è un umano simile a voi? Assistete 
allora alla stregoneria mentre vedete?» 

M-73/21:4°. Disse: «Il mio Signore sa ciò che si dice nel cielo e sulla 
terra. ~ È l'uditore, il conoscitore». 

M-73/21:57. Dissero: «Anzi sono dei fasci"! di sogni. Anzi l'ha favo- 
leggiato. Anzi è un poeta. Che ci apporti allora un segno come furono 
inviati i primi)». 

M-73/21:6. Nessuna città, che abbiamo distrutto prima di loro, ha cre- 
duto. Questi crederanno allora? 

M-73/21:78. Abbiamo inviato prima di te solamente uomini ai quali 
riveliamo. Chiedete allora alla gente del ricordo, — se non sapevate. 
M-73/21:8. Non li abbiamo fatti corpi che non mangiano il nutrimento, 
e non erano eterni. 

M-73/21:9. Poi siamo stati veritieri nella promessa. Li abbiamo allora 
salvati con coloro che vogliamo, ed abbiamo distrutto gli eccessivi. 
M-73/21:10. Noi abbiamo fatto scendere a voi un libro in cui trovate il 
vostro ricordo. ~ Non ragionate? 

M-73/21:11. Quante città che erano oppressive abbiamo fracassato! Ed 
abbiamo generato, dopo di loro, altra gente. 

M-73/21:12. Quando percepirono il nostro vigore, ecco che corrono 
lontano da esse. 

M-73/21:13. Non correte, e ritornate all'opulenza nella quale eravate e 
nelle vostre abitazioni. — Forse sarete interrogati! 

M-73/21:14. Dissero: «Guai a noi! Eravamo oppressivi». 

M-73/21:15. Ecco la loro chiamata che non cessò finché li facemmo 
appassire come una mietitura. 

M-73/21:16. Non abbiamo creato il cielo, la terra e ciò che è tra loro 
giocando. 

M-73/21:17. Se avessimo voluto prenderci una distrazione, l'avremmo 
presa da parte nostra. ~ Se faremmo. 
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M-73/21:18!. Anzi buttiamo la verità contro il falso, ed essa schiaccia 
la sua testa. Ecco che deperisce allora. Guai a voi per ciò che proferite! 
M-73/21:19. A lui quelli che sono nei cieli e sulla terra. Quelli che sono 
presso di lui non si inorgogliscono al riguardo della sua adorazione, e 
non si costernano. 

M-73/21:20. Esaltano giorno e notte, senza rilassarsi. 

M-73/21:21°. Hanno preso dalla terra degli dei che risuscitano? 
M-73/21:225. Se ci fossero altri dei oltre a Dio [nel cielo e sulla terra], 
entrambi sarebbero corrotti.*! Dio sia esaltato, il Signore del trono, su 
ciò che proferiscono! 

M-73/21:234. Non è interrogato su ciò che fa, mentre saranno interroga- 
ti. 
M-73/21:24°. Oppure hanno preso degli dei, fuori di lui? Dì: «Apporta- 
te la vostra prova. Questo è un ricordo di coloro che sono con me, ed un 
ricordo di coloro prima di me». Anzi la maggioranza di loro non sanno 
la verità, — e si discostano. 

M-73/21:25°. Non abbiamo inviato prima di te un inviato senza che gli 
rivelassimo: «Non c'è altro dio che me, adoratemi allora». 

M-73/21:26'. Dissero: «Il misericordioso si è preso un figlio». Sia esal- 
tato! Anzi sono onorevoli servi. 

M-73/21:278. Non lo precedono nella parola, mentre fanno per suo 
ordine. 

M-73/21:28. Sa ciò che è davanti a loro e dietro a loro e non intercedo- 
no che in favore di quelli che ha gradito, mentre sono preoccupati dal 
suo timore. 

M-73/21:29°. Chiunque di loro dicesse: «Sono un dio, fuori di lui», lo 
retribuiremmo con la Gehenna. Così noi retribuiamo gli oppressivi. 
M-73/21:30!°. [---] Quelli che hanno miscreduto non hanno visto che i 
cieli e la terra erano saldati e li abbiamo spaccati,*! ed abbiamo fatto 
dall'acqua?’ ogni cosa vivente? Non credono? 

M-73/21:31. Abbiamo fatto sulla terra montagne ancorate affinché 
[non] scuota con loro, ed ivi abbiamo fatto sentieri spaziosi. ~ Forse si 
dirigeranno! 

M-73/21:32!!. Abbiamo fatto il cielo un soffitto custodito, ~ mentre si 
discostano dai suoi segni. 

M-73/21:33. È lui che ha creato la notte ed il giorno, il sole e la luna. 
Ogni [stella] navigando in un'orbita. 

M-73/21:34!. [---] Non abbiamo fatto a nessun umano, prima di te, 
l’eternità. Se morissi, sarebbero loro gli eterni? 

M-73/21:35!. Ogni anima assaggerà la morte. Vi testiamo con il male e 
e con il bene, a titolo di prova. ~ Verso di noi sarete ritornati. 
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R1) Sankharé (p. 96) ritiene che questo versetto sia stato ispirato da Lattanzio, che morì circa nel 325, che, nella sua Epitome II, IV, 


V, dice: «Nella Repubblica del mondo, se non ci fosse un solo moderatore che è anche il suo creatore, o ogni massa si sarebbe disin- 
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1) åf 2) 65, 3) Ua + RI) Cf. Gn 1:4-8. R2) L'espressione dell'acqua significa probabilmente la semenza. Si trova in ebraico la stessa 


espressione in Is 48:1. Ma se comprendiamo questo versetto nel senso letterale, richiama la concezione di Talete di Mileto (VI seco- 
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M-73/21:36?. [---] Quando quelli che hanno miscreduto ti vedono, ti 
prendono solamente in ridicolo: «È questo che ricorda i vostri dei?» 
Mentre loro miscredono nel ricordo del misericordioso. 

M-73/21:37. [L'umano è stato creato di frettolosità. Vi farò vedere i 
miei segni, non affrettatemi.] 

M-73/21:38. Dicono: «A quando questa promessa? Se eravate veritie- 
ri». 

M-73/21:39. Se quelli che hanno miscreduto sapessero quando non 
tratterranno il fuoco dai loro volti né dai loro dorsi e loro non saranno 
soccorsi, [non direbbero questo]. 

M-73/21:404. Anzi verrà loro improvvisamente, e li abbaglierà. Non 
potranno respingerlo, — e non saranno differiti. 

M-73/21:41°. Degli inviati sono stati ridicolizzati prima di te. Quelli 
che li hanno scherniti sono stati allora cinti [dal castigo] che ridicoliz- 
zavano. 

M-73/21:42°. Dì: «Chi vi protegge notte e giorno, dal [castigo del] mi- 
sericordioso?» ~ Anzi si discostano dal ricordo del loro Signore. 
M-73/21:43. Oppure hanno degli dei che li proteggono oltre a noi? Non 
possono né soccorrere se stessi, né farsi accompagnare contro di noi. 
M-73/21:44. Anzi abbiamo fatto godere questi, così come i loro padri, 
finché la vita sia stata lunga per loro. Non vedono che veniamo alla 
terra,™! diminuendola dalle sue estremità? Saranno loro i vincitori? 
M-73/21:45”. Dì: «Vi avverto solamente con la rivelazione». Ma i sordi 
non odono la chiamata, quando sono avvertiti. 

M-73/21:46. Se una ventata del castigo del tuo Signore li toccasse, 
direbbero allora: «Guai a noi! Eravamo oppressivi». 

M-73/21:478. Depositiamo le bilance [dell']equità, nel giorno della ri- 
surrezione. Nessun’anima sarà oppressa per niente. Anche se [l'ingiu- 
stizia] fosse il peso di un grano di senape,®! la faremo venire. Bastiamo 
come contabili. 

M-73/21:48°. Noi abbiamo dato a Mosè ed ad Aronne la liberazione," 
un'illuminazione, ed un ricordo per i timorati, 

M-73/21:49. quelli che temono il loro Signore nel segreto, mentre sono 
preoccupati dell'ora. 

M-73/21:50. Questo è un ricordo benedetto che abbiamo fatto scendere. 
Sarete voi a sconoscerlo? 

M-73/21:51!°. [---] Noi abbiamo dato prima ad Abramo la sua buona 
direzione, e ne eravamo conoscitori. 

M-73/21:52. [Ricorda] quando disse a suo padre ed alla sua gente: 
«Che cosa sono queste statue al culto delle quali siete legati?» 
M-73/21:53. Dissero: «Abbiamo trovato i nostri padri adorandole». 
M-73/21:54. Disse: «Voi siete stati, voi ed i vostri padri, in uno smar- 
rimento evidente». 

M-73/21:55!!. Dissero: «Sei venuto a noi con la verità? Oppure sei tra i 
giocatori?»®! 
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ica) 2) Ja 3) (Anni 361 ñ) TOS, e daii «Lia + R1) Cf. Mt 17:19 e Le 17:6. 


M-73/21:56. Disse: «Anzi il vostro Signore è il Signore dei cieli e della 
terra che egli ha creato. — Ed io ne sono tra i testimoni. 

M-73/21:57!. Per Dio! Congiurerò contro i vostri idoli dopo che vi 
ritraete allontanandovi». 

M-73/21:58?. Li mise in pezzi, tranne il loro grande. ~ Forse ritorne- 
ranno verso di lui! 

M-73/21:59. Dissero: «Chi ha fatto ciò ai nostri dei? È tra gli oppressi- 
vi». 

M-73/21:60. Dissero: «Abbiamo udito un giovane che li ricordava, 
chiamato Abramo». 

M-73/21:61. Dissero: «Apportatelo sotto gli occhi degli umani. Forse 
testimonieranno!» 

M-73/21:62. Dissero: «Sei tu che hai fatto ciò ai nostri dei, o Abramo?» 
M-73/21:63?. Disse: «Anzi è questo loro grande che l'ha fatto. Chiedete 
loro allora, se mai parlano». 

M-73/21:64. Ritornarono verso se stessi, e dissero: «Siete voi gli op- 
pressivi». 

M-73/21:65%. Poi sono stati abbassati sulle loro teste [e dissero]: «Tu 
hai saputo che questi non parlano». 

M-73/21:66. Disse: «Adorate allora, fuori di Dio, ciò che non vi profit- 
ta a niente né vi nuoce? 

M-73/21:67°. Uffa a voi ed a ciò che adorate, fuori di Dio. ~ Non ra- 
gionate?» 

M-73/21:68. Dissero: «Bruciatelo e soccorrete i vostri dei. ~ Se fare- 
ste». 

M-73/21:69°. Dicemmo: «O fuoco! Sii freschezza e pace su Abra- 
mo». 

M-73/21:70. Volevano congiurare contro di lui, ma li rendemmo i più 
perdenti. 

M-73/21:71. L'abbiamo salvato con Lot, verso la terra che abbiamo 
benedetto per i mondi. 

M-73/21:72. Gli demmo Isacco e, in sovrappiù, Giacobbe. Ciascuno 
rendemmo [tra i] virtuosi. 

M-73/21:73. Li rendemmo guide che dirigono per nostro ordine, ed 
abbiamo rivelato loro di fare beneficenze, di elevare la preghiera, e di 
dare la decima. Erano nostri adoratori. 

M-73/21:74”. E Lot,?! gli demmo saggezza e conoscenza, e lo salvam- 
mo dalla città che faceva cose cattive. ~ Era gente di malefica, prevari- 
catrice. 

M-73/21:75. L'abbiamo fatto entrare nella nostra misericordia. È tra i 
virtuosi. 
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R1) Cf. Midrash Rabbah, Gn 38:13; Talmud of Jerusalem, Pesahim 118a; Ginzberg, vol. 1, p. 76-77. La storia di Abramo salvato 


dal fuoco proviene da una leggenda ebraica, con un errore di traduzione della Genesi 15: 6-7: Abramo credette all’Eterno, che gli 
contò questo come giustizia. E l'Eterno gli disse: Io sono l'Eterno che ti ho fatto uscire da Ur dei Caldei per darti questo paese, per- 
ché tu lo possegga. Ur qui è il nome di una città, ma questa parola è stata intesa come designante un forno. Questo versetto fu tra- 
dotto da Jonathan Ben Uziel dall'ebraico in aramaico: Io sono l'Eterno che ti ho fatto uscire dalla fornace dei Caldei. E questa tradu- 
zione errata si sviluppò in seguito per diventare la leggenda d’Abramo salvato dalla fornace (si veda questo articolo 


http://g00.g1/DE10f4). 
7 RI) Vedere la nota di 39/7:80. 
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M-73/21:76. [---] [Ricorda] Noè quando prima ha chiamato. Abbiamo 
risposto alla sua chiamata, e l'abbiamo salvato con la sua famiglia, 
dall’angoscia immensa. 

M-73/21:77'. Lo soccorremmo contro la gente che ha smentito i nostri 
segni. Era gente malefica. Li annegammo allora tutti insieme. 
M-73/21:78?. [---][Ricorda] Davide e Salomone, quando ebbero a giu- 
dicare a proposito di un'aratura, quando ovini della gente 
l’abborracciarono, ed eravamo i testimoni del loro giudizio.^! 
M-73/21:79°. Lo facemmo capire a Salomone. Ed a ciascuno demmo 
saggezza e conoscenza.^! Ed abbiamo sottomesso le montagne per esal- 
tare con Davide, ed anche gli uccelli.8! ~ Siamo noi che facevamo. 
M-73/21:80*. Gli abbiamo insegnato a fare vestiti di maglie?! per voi, 
affinché vi preservassero contro il vostro vigore. — Siete allora ringra- 
zianti? 

M-73/21:81°. [---] [Sottomettemmo] a Salomone il vento tempestoso 
che scorre, per suo ordine, verso la terra che abbiamo benedetto®!. ~ 
Eravamo conoscitori di ogni cosa. 

M-73/21:82°. Tra i Satana, alcuni si tuffano per lui e fanno opere fuori 
di ciò*!. ~ Noi li custodivamo. 

M-73/21:837. [---] [Ricorda] Giobbe, quando chiamò il suo Signore: «Il 
nocumento mi ha toccato. ~ Sei il più misericordioso dei misericordi». 
M-73/21:848. Abbiamo risposto alla sua chiamata, ed abbiamo scartato 
il nocumento che aveva. Gli abbiamo riportato la sua famiglia, ed una 
simile con essa,®! per misericordia da parte nostra, e come ricordo agli 
adoratori. 

M-73/21:85°. [---][Ricorda] Ismaele, Idris®! 
loro era tra i pazienti. 

M-73/21:86. Li abbiamo fatti entrare nella nostra misericordia. Sono tra 
i virtuosi. 

M-73/21:87!°. [---][Ricorda] l'uomo del pesce,"! quando è andato in 
collera," e ha presunto che non avremmo il potere su di lui. Ha chia- 
mato allora nell'oscurità: «Non c'è altro dio che te. Sii esaltato! Sono 
stato tra gli oppressivi». 

M-73/21:88!!. Abbiamo allora risposto alla sua chiamata, e l'abbiamo 
salvato dall'angoscia. Così noi salviamo i credenti. 

M-73/21:89". [---][Ricorda] Zaccaria, quando chiamò il suo Signore: 
«Mio Signore! Non lasciarmi da solo. Sei il migliore degli eredi»).R! 
M-73/21:90!. Abbiamo allora risposto alla sua chiamata. Gli abbiamo 
dato Giovanni, ed abbiamo reso virtuosa la sua sposa. Si affrettavano 
nelle beneficenze, e ci chiamavano, per desiderio e per spavento. Erano 
prostrati davanti a noi. 
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1) kel ¢ A1) Questo versetto ed il seguente sono abrogati da un racconto di Maometto che discolpa il proprietario dai danni 


3 1) Ulizgili 2) SiN e Al) Abrogazione: vedere il versetto precedente + R1) Cf. Ps 98:8-9, 148:7-10, ecc. 
401) agi 2) piani alia liti tisi + R1) Questo non figura nella Bibbia che dice invece che il suo avversario Golia «era 


rivestito di una corazza a piastre» (I S 17:5). 


1) LI ul eb. + R1) Allusione al tappeto volante di Salomone nella leggenda (Cf. Ginzberg, vol. 4, p. 59) 


5. 

6 1) abita pal US; ags ål dii de ca bli Ges # R1) Cf. 1 R 7:38-39; 2Cr4:6 
7 DD) 

8 RI)Cf Gb 1:2, 19. 

? RI) Vedere la nota di 44/19:56. R2) Vedere Ja nota di 38/38:48. 

10 1) Lich 2) Gad 3) gii Gi ca ca 4) cli 
Il significato sarebbe: quando è andato in disobbedienza. 
pois 

12 R1) Vedere 44/19:2-15. 

BO DÚN dEi 2) Lgs bp elia ja LE Sia ps Leg cb bs lE 5 
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| ¢ T1) Jonas (56/37:142) T2) Luxenberg (p. 188-189) propone halaa invece di Lala, 


M-73/21:91!. [---][Ricorda] colei che aveva preservato il suo sesso. 
Abbiamo allora soffiato in essa del nostro spirito, e l'abbiamo fatta con 
suo figlio un segno per i mondi. 

M-73/21:92°. [---] Questa è la vostra nazione, una sola nazione, ed io 
sono il vostro Signore. Adoratemi allora. 

M-73/21:93. Ma si sono divisi nella loro vicenda. ~ Tutti ritorneranno 
verso di noi. 

M-73/21:945. Chiunque fa le opere buone essendo credente, il suo sfor- 
zo non sarà negato. Noi lo iscriviamo. 

M-73/21:95*. [---] È proibito, agli [abitanti] di una città che abbiamo 
distrutto, ~ essi non ritorneranno. 

M-73/21:96°. Quand’ecco [le dighe di] Gog e Magog?’ saranno aperte, 
mentre si precipiteranno da ogni altura. 

M-73/21:97. La vera promessa si avvicinerà, ed ecco che gli sguardi di 
coloro che hanno miscreduto si sbarrano [dicendo]: «Guai a noi! Noi 
siamo stati disattenti a questo. Anzi eravamo degli oppressivi». 
M-73/21:98°. [Si dirà loro:] «Sarete con ciò che adorate, fuori di Dio, 
legna" per la Gehenna. Ci arriverete».A!8! 

M-73/21:99”. Se questi fossero degli dei, non sarebbero ivi arrivati. ~ E 
tutti vi saranno eternamente. ^! 

M-73/21:100*. Ivi avranno sospiro, mentre ivi non udiranno.?! 
M-73/21:101. Coloro ai quali il migliore bene da parte nostra ha prece- 
duto, quelli ne saranno allontanati. 

M-73/21:102. Non udiranno il suo rumore. Mentre saranno eternamente 
in ciò che le loro anime desiderano. 

M-73/21:103°. Il più grande spavento non li rattristerà, e gli angeli li 
accoglieranno: «È il vostro giorno che si prometteva a voi». 
M-73/21:104!°. [Ricorda] il giorno in cui piegheremo il cielo come si 
piega il rotolo per scrivere. Come abbiamo iniziato la prima creazione, 
così la rifaremo. È una promessa al nostro incontro. ~ Siamo noi che 
facevamo. 

M-73/21:105!!. [---] Noi abbiamo prescritto nei salmi, dopo il ricordo, 
che la terra sarà ereditata dai miei servi virtuosi.®! 

M-73/21:106. In ciò vi è una comunicazione a gente adoratrice. 
M-73/21:107. [---] Ti abbiamo inviato solamente come misericordia per 
i mondi. 

M-73/21:108. Dì: «Mi è stato solamente rivelato che il vostro Dio è un 
solo dio. — Siete sottomessi?» 

M-73/21:109. Se poi si allontanano [dal tuo ricordo], dì: «Vi ho annun- 
ciato in modo uguale. Non so se ciò che vi è promesso è vicino o lonta- 
no. 

M-73/21:110. Egli sa ciò che dite ad alta voce, ~ e sa ciò che tacete. 
M-73/21:111. Non so. Forse è una prova per voi, ed un godimento per 
un certo tempo!» 
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5 ® R1) Vedere le note di 69/18:83 e 94. 
1) Hias luna chba «lita + A1) Abrogato dal versetto 73/21:101 + R1) Secondo il Talmud, la gente ed i suoi idoli saranno casti- 


gati, basandosi su Es 12: 12 (Sukkah 29a) + T1) Traduciamo la variante che corrisponde al versetto M-40/72:15. 


4 D ial + A1) Abrogato dal versetto 73/21:101. 

è A1) Abrogato dal versetto 73/21:101. 

D b gia 

10 1) egak 2) EGEN cs abi 3) DSL cli Je ali casd 4) csi «it 
111) 355112) casali + R1) CE Ps 37:29; Mt 5:4. 
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M-73/21:112". Dì": «Mio Signore! Giudica in verità. Il nostro Signore, 
il misericordioso, è l'aiuto contro ciò che proferite». 


Rave] i3 gaf 2Š3Í 1 :! 
K4 Ft gii a le 23 





CAPITOLO 74/23: I CREDENTI 
Cigiaizali 5 y gui 


118 versetti - meccano? 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.’ 

M-74/23:14. I credenti sono riusciti, 

M-74/23:2. quelli che sono prostrati nella loro preghiera, 

M-74/23:3°. che si discostano dalla frivolezza, 8! 

M-74/23:4. che fanno la decima, 

M-74/23:5. che custodiscono i loro sessi, 

M-74/23:6°. tranne con le loro spose, o con ciò che le loro mani destre 
possederono,"!*! perché non saranno biasimati. 

M-74/23:7. Chiunque ricerca oltre, quelli sono i trasgressori. 
M-74/23:87. Quelli che osservano i depositi confidati a loro ed il loro 
impegno, 

M-74/23:98. quelli che osservano le loro preghiere, 

M-74/23:10. quelli sono gli eredi, 
M-74/23:11°. che erediteranno il paradiso.*! 
mente. 

M-74/23:12!°. [---] Noi abbiamo creato l'umano da un estratto di argil- 
la.™ 

M-74/23:13. Poi lo facemmo una goccia in un luogo fisso solido. 
M-74/23:14!!. Poi abbiamo creato [dalla] goccia un'aderenza. Ed ab- 
biamo creato [dal]l'aderenza un embrione. Ed abbiamo creato 
[dal]l'embrione delle ossa. Ed abbiamo vestito le ossa di carne. Poi 
l'abbiamo generato un'altra creazione. ~ Benedetto sia Dio, il migliore 
dei creatori! 

M-74/23:15". Poi, dopo questo, morirete. 

M-74/23:16. Poi nel giorno della risurrezione sarete risuscitati. 
M-74/23:17". [---] Noi abbiamo creato, sopra di voi, sette vie,"! e non 
eravamo disattenti alla creazione. 

M-74/23:18. Abbiamo fatto scendere acqua dal cielo secondo una pre- 
determinazione, l'abbiamo fatta riposare sulla terra, e siamo capaci di 
farla sparire. 

M-74/23:19. Abbiamo generato per voi con essa giardini di palme e di 
viti, nei quali avete molti frutti, e di cui mangiate, 


~ Essi vi saranno eterna- 
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Titolo derivato dal versetto 1. 

Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

DIAL gbi abi «li 2) oba alil di vinz sel i 

R1) Cf. Qo 5:1. 

T1) Le schiave + R1) Permesso anche in Lv 19:20. 
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R1) Vedere la nota di 69/18:107. 

T1) Vedere la nota di 38/38:71. 
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T1) cieli (Piccardo); strade (Zilio-Grandi). Troviamo questo concetto fra gli ebrei (Geiger, p. 48). Ma forse c'è un errore di lettura: 


M-74/23:20'. ed un albero che esce dal Monte Sinai, germinando con 
l'olio ed un impregnante per i mangiatori. 

M-74/23:21°. Avete una lezione nei bestiami. Vi abbeveriamo di ciò 
che è nei loro ventri, ci avete molti profitti e ne mangiate. 

M-74/23:22. È su di loro e sulle feluche che siete portati. 

M-74/23:23?. [---] Noi abbiamo inviato Noè alla sua gente, e disse: «O 
gente mia! Adorate Dio, non avete altro dio che lui. ~ Non temete?» 
M-74/23:244. I notabili della sua gente che hanno miscreduto dissero: 
«Questo è solamente un umano simile a voi, volendo favorirsi rispetto a 
voi. Se Dio avesse voluto, avrebbe fatto scendere angeli. Non abbiamo 
udito ciò [nel tempo] dei nostri primi padri. 

M-74/23:25. È solamente un uomo ossesso. Aspettate allora per lui un 
certo tempo». 

M-74/23:26°. Disse: «Mio Signore! Soccorrimi perché mi hanno smen- 
tito». 

M-74/23:27°. Gli abbiamo rivelato: «Fai la feluca sotto i nostri occhi e 
secondo la nostra rivelazione. Quando il nostro ordine verrà allora ed il 
forno ribollirà,*! avviaci due di ogni coppia, e la tua famiglia, tranne 
quello tra loro contro cui la parola ha preceduto. Non discorrere con me 
a proposito di quelli che hanno oppresso. Saranno annegati. 
M-74/23:28. Quando ti drizzerai, tu e quelli che sono con te, sulla felu- 
ca, dì: "Lode a Dio che ci ha salvati dalla gente oppressiva". 
M-74/23:29”. E dì: "Mio Signore! Fammi scendere in un approdo bene- 
detto. Sei il migliore degli approdanti"».!! 

M-74/23:30. In questo ci sono segni. Eravamo provati. 

M-74/23:31. [---] Poi abbiamo generato, dopo di loro, altre generazioni. 
M-74/23:328. Abbiamo inviato allora tra loro un inviato di loro: «Ado- 
rate Dio, non avete altro dio che lui. ~ Non temete?» 

M-74/23:33°. I notabili della sua gente che hanno miscreduto e smenti- 
to l'incontro della vita ultima, ed ai quali abbiamo accordato l'opulenza 
nella vita quaggiù, dissero: «Questo è solamente un umano simile a voi. 
Mangia di ciò che mangiate, e beve di ciò che bevete. 

M-74/23:34. Se obbedite ad un umano simile a voi, sareste allora per- 
denti. 

M-74/23:35!°. Vi promette che, quando morirete e sarete terra ed osso, 
vi si farà uscire [dalle tombe]? 

M-74/23:36!!. Lontano, lontano, ciò che vi è promesso! 

M-74/23:37. Non c’è altro che la nostra vita quaggiù. Moriamo e vi- 
viamo, e non saremo risuscitati. 

M-74/23:38. È solamente un uomo che ha favoleggiato su Dio una 
menzogna, e noi non gli crederemo». 

M-74/23:39!?. Disse: «Mio Signore! Soccorrimi perché mi hanno 
smentito». 

M-74/23:40!. [Dio] disse: «Fra poco rimpiangeranno». 
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1) Jil cJ 5i e) ji + T1) Tu sei il migliore di coloro che danno approdo! (Piccardo); Tu procuri lo sbarco migliore (Mandel). 


M-74/23:41. Il clamore li ha allora presi nella verità, e li rendemmo 
degli scarti. Via la gente oppressiva! 

M-74/23:42. Poi abbiamo generato, dopo di loro, altre generazioni. 
M-74/23:43. Nessuna nazione anticiperà il suo termine, né [lo] ritarde- 
rà. 

M-74/23:44. Poi abbiamo inviato i nostri inviati successivamente. Ogni 
volta che un inviato venne alla sua nazione, l'hanno smentito. Li fa- 
cemmo seguire gli uni agli altri [nel disastro], e li facemmo racconti. 
Via la gente che non crede! 

M-74/23:45°. [---] Poi abbiamo inviato Mosè e suo fratello Aronne, con 
i nostri segni ed un argomento autorevole evidente, !! 

M-74/23:46. a Faraone ed ai suoi notabili, ma si inorgoglirono. Erano 
gente altezzosa. 

M-74/23:47. Dissero: «Crederemo a due umani simili a noi, mentre la 
loro gente ci serve?» 

M-74/23:48. Li hanno smentiti, ed erano allora tra i distrutti. 
M-74/23:49. Noi abbiamo dato a Mosè il libro. ~ Forse si dirigeranno! 
M-74/23:50°. [---] Facemmo del figlio di Maria e di sua madre un se- 
gno, ed abbiamo dato loro rifugio su una collina con sicurezza e sor- 
gente. 

M-74/23:51. [---] «O inviati! Mangiate dalle buone cose, e fate un'ope- 
ra buona. Sono conoscitore di ciò che fate. 

M-74/23:52*. [E sappiate] che questa è la vostra nazione, una sola na- 
zione, ed io sono il vostro Signore. Adoratemi allora». 

M-74/23:53°. Ma si sono divisi nelle loro vicende, secondo i libri.! ~ 
Ogni coalizione esultando di ciò che è presso di sé. 

M-74/23:54°. Lasciali nel loro turbine un certo tempo." 

M-74/23:55”. Stimano che dotandoli in fortuna e figli, 

M-74/23:568. acceleriamo loro [con questo] nelle beneficenze?"! ~ 
Anzi non si accorgono. 

M-74/23:57. Quelli che sono preoccupati, per timore del loro Signore, 
M-74/23:58. che credono nei segni del loro Signore, 

M-74/23:59. che non associano al loro Signore, 

M-74/23:60°. e che danno ciò che hanno dato, mentre i loro cuori sono 
impauriti ~ essi ritorneranno verso il loro Signore. 

M-74/23:61!°. Quelli si accelerano nelle beneficenze, mentre sono i 
precursori ad esse. 

M-74/23:62. Incarichiamo un'anima solamente secondo la sua capacità. 
C'è presso di noi un libro che parla con la verità. ~ Ed essi non saranno 
oppressi. 

M-74/23:63. Anzi i loro cuori restano in un turbine riguardo a ciò. E 
hanno opere fuori di ciò che fanno. 

M-74/23:64!!. Quand’ecco prendiamo i loro opulenti con il castigo, 
ecco che gridano. 
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1) È gii È pad È gli «È ad + TI) [sia un anticipo] sulle buone cose [della vita futura] (Piccardo); non sia per impegnarli a fare opera 


M-74/23:65. «Non gridate oggi. ~ Non sarete soccorsi contro di noi. 
M-74/23:66!. I miei segni vi erano recitati, ma voi vi ritraevate, 


M-74/23:67°. inorgogliendovi al riguardo [della rivelazione], ed abban- 
donandola durante le vigilie». 

M-74/23:68. Non hanno allora ponderato la parola? Oppure è venuto 
loro ciò che non è giunto ai loro primi padri? 

M-74/23:69. Oppure non hanno riconosciuto il loro inviato, e così lo 
sconoscono? 

M-74/23:70. Oppure dicono: «È un ossesso»? Anzi è venuto a loro con 
la verità. ~ E la maggioranza di loro odiano la verità. 

M-74/23:71?. Se la verità seguisse i loro desideri, i cieli, la terra e quelli 
che vi si trovano sarebbero corrotti. Anzi abbiamo dato loro il loro ri- 
cordo, ~ e loro si discostano dal loro ricordo. 

M-74/23:72*. Oppure chiedi loro una retribuzione? Ora la retribuzione 
del tuo Signore è meglio. ~ È il migliore dei sostentatori. 

M-74/23:73. Tu li chiami verso una retta via, 

M-74/23:74. e quelli che non credono nella vita ultima deviano dal 
sentiero. 

M-74/23:75°. Anche se facessimo loro misericordia e scartassimo da 
loro il nocumento, persisterebbero a vaneggiare™ nella loro trasgres- 
sione. 

M-74/23:76. Noi li abbiamo presi con il castigo, ma non hanno ceduto 
al loro Signore, e non supplicano. 

M-74/23:77°. Quand’ecco apriremo per loro una porta al forte castigo, 
~ eccoli disperati. 

M-74/23:78. [---] È lui che ha generato per voi l'udito, gli sguardi ed i 
cuori. ~ Voi ringraziate poco. 

M-74/23:79. È lui che vi ha creati sulla terra, — ed è verso di lui che 
sarete radunati. 

M-74/23:807. È lui che vivifica e fa morire! ed a lui appartiene la 
successione della notte e del giorno. ~ Non ragionate? 

M-74/23:81. Anzi dissero un simile a ciò che hanno detto i primi. 
M-74/23:82*. Dissero: «Quando moriremo e saremo terra ed ossa, sa- 
remo risuscitati? 

M-74/23:83. Ciò è stato promesso a noi e prima ai nostri padri. ~ Sono 
solamente leggende dei primi». 

M-74/23:84. Dì: «A chi la terra e quelli che vi sono? ~ Se sapevate». 


M-74/23:85°. Diranno: «A Dio». ~ Dì: «Non vi ricordate?» 
M-74/23:86!°. Dì: «Chi è il Signore dei sette cieli, ed il Signore del 
trono immenso?» 

M-74/23:87". Diranno: «Dio». ~ Dì: «Non temete?» 

M-74/23:88. Dì: «Chi ha nella sua mano il regno di ogni cosa, e pro- 
tegge e non è protetto? — Se sapevate». 
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M-74/23:89'. Diranno: «Dio». ~ Dì: «Come allora siete stregati?» 
M-74/23:90?. Anzi siamo venuti a loro con la verità. E sono mentitori. 
M-74/23:91?. [---] Dio non si è preso un figlio, e non esiste un dio con 
lui. [Se ci fosse stato un dio con lui,] ogni dio andrebbe allora con ciò 
che ha creato, ed alcuni si eleverebbero sugli altri. Dio sia esaltato su 
ciò che proferiscono!®! 

M-74/23:92*. Il conoscitore del segreto e del visibile. ~ Sia elevato su 
ciò che associano! 

M-74/23:93°. [---] Dì: «Mio Signore! Se mai mi fai vedere ciò che è 
promesso loro, 

M-74/23:94. mio Signore! non mettermi allora tra la gente oppressiva». 
M-74/23:95. Siamo capaci di farti vedere ciò che promettiamo loro. 
M-74/23:96°. Respingi la malefatta nel miglior modo.*! Sappiamo me- 
glio ciò che proferiscono. 

M-74/23:97". Dì: «Mio Signore! Mi rifugio presso di te contro le ca- 
lunnie dei Satana. 

M-74/23:988. Mi rifugio presso di te, mio Signore! che non si presenti- 
no a me». 

M-74/23:99?. Quand’ecco [le cause della] morte verranno ad uno di 
loro, dirà: «Mio Signore! Fatemi ritornare, 

M-74/23:100"°. forse farò un'opera buona in ciò che ho lasciato!» No! È 
semplicemente una parola che egli dice. E dietro a loro, c'è una soglia!! 
fino al giorno in cui saranno risuscitati. 

M-74/23:101!!. Quando si soffierà allora nella tromba, non ci saranno 
più legami di parentela tra loro, quel giorno, e non si chiederanno. 
M-74/23:102"°. Quelli le cui bilance?! saranno pesanti, ~ quelli sono i 
riusciti.!! 

M-74/23:103. Quelli le cui bilance saranno leggere, sono quelli che 
hanno perso le loro anime. [Saranno] nella Gehenna eternamente. 
M-74/23:104". Il fuoco brucerà i loro volti, mentre ivi si raggrinzano."! 
M-74/23:105. «I miei segni non vi erano recitati, e li smentivate?» 
M-74/23:106!*. Diranno: «Signore nostro! La nostra miseria ci ha vinti, 
ed eravamo gente smarrita. 

M-74/23:107. Signore nostro! Facci uscirne. Se recidiveremo, saremo 
allora oppressivi». 

M-74/23:108!. Dirà: «Statevi disprezzati, e non mi parlate». 
M-74/23:109!9. C'era un gruppo dei miei servi che disse: «Signore 
nostro! Abbiamo creduto, perdonaci allora, e facci misericordia. Sei il 
migliore dei misericordi». 
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1) ó + R1) Sankharé (p 91-92) stima che questo versetto sia ispirato da Atanasio di Alessandria che scrive: «Ovunque coman- 


dano diversi capi, il disordine regna in quanto ognuno prende tutto per lui e combatte contro gli altri». 
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1)ó SÌ + T1) avranno torte le labbra (Piccardo); in cui essi si contorceranno (Mandel). 


M-74/23:110!. Ma li scherniste, finché vi abbiano fatto dimenticare il 
mio ricordo, mentre ridevate di essi. 

M-74/23:111°. Li ho retribuiti quel giorno perché pazientarono. ~ Sono 
loro i trionfanti. 

M-74/23:1125. [---] Dirà: «Quanto è il numero degli anni che siete ri- 
masti sulla terra?» 

M-74/23:1134. Diranno: «Siamo rimasti un giorno, o una parte di un 
giorno. Chiedi allora ai contabili». 

M-74/23:114?. Dirà: «[Non] siete rimasti tranne poco. ~ Se sapevate. 


M-74/23:115°. Avete stimato che vi abbiamo creati per divertimento, ~ 
e che non sareste ritornati verso di noi?» 

M-74/23:116”. Dio sia elevato! Il vero re.?! Non c'è altro dio che lui, il 
Signore dell'onorevole trono. 

M-74/23:1178. Chiunque chiama un altro dio con Dio, senza che ne 
abbia la sua prova, avrà a renderne conto solamente al suo Signore. I 
miscredenti non riescono. 

M-74/23:118. Dì: «Mio Signore! Perdona e fai misericordia. Sei il mi- 
gliore dei misericordi». 
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CAPITOLO 75/32: LA PROSTERNAZIONE 
[RESTA ET 


30 versetti - meccano [tranne: 16-20]? 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.!° 

M-75/32:1"!. Alif, Lam, Mim." 

M-75/32:2. La scesa del libro, non vi è dubbio, è dal Signore dei mon- 
di. 
M-75/32:3. Oppure dicono: «L'ha favoleggiato»? Anzi è la verità dal 
tuo Signore, affinché tu avverta una gente verso la quale nessun avver- 
titore prima di te è giunto. — Forse si dirigeranno! 

M-75/32:4!. [---] È Dio che ha creato i cieli e la terra, e ciò che è tra 
loro, in sei giorni.’ Poi si è drizzato sul trono.?? Non avete, fuori di lui, 
né alleato né intercessore. ~ Non vi ricordate? 





M-75/32:5". Egli amministra l'ordine dal cielo fino alla terra. Poi [l'or- 
dine] scala verso di lui in un giorno la cui durata era di mille anni di ciò 
che contate.R! 

M-75/32:6!4. È lui il conoscitore del segreto e del visibile, ~ il fiero, il 
misericorde, 
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M-75/32:7'. che ha fatto bene tutto ciò che ha creato. Ha iniziato la 
creazione dell'umano da argilla." 

M-75/32:8. Poi fece la sua progenie da un estratto da vile acqua. 
M-75/32:9. Poi l'ha formato, e ci ha soffiato dal suo spirito. Vi ha fatto 
l'udito, gli sguardi ed i cuori. ~ Voi ringraziate poco. 

M-75/32:10?. Dissero: «Quando ci smarriremo sulla terra, [saremo risu- 
scitati] in una creazione nuova?» Anzi essi miscredono nell'incontro del 
loro Signore. 

M-75/32:11°. Dì: «L'angelo della morte,®'! a cui siete affidati, vi richia- 
merà. Poi verso il vostro Signore sarete ritornati». 

M-75/32:12*. Se tu vedessi quando i criminali, le loro teste abbassate 
davanti al loro Signore, [vedresti allora cose orribili]: «Signore nostro! 
Abbiamo visto ed udito. Facci ritornare, faremo un'opera buona. Noi 
siamo convinti». 

M-75/32:13. Se volessimo, daremmo ad ogni anima la sua direzione. 
Ma la mia parola si è avverata: «Riempirò la Gehenna dei jinn e degli 
umani tutti insieme. 

M-75/32:14. Assaggiate allora [il castigo]. Poiché avete dimenticato 
l'incontro di questo vostro giorno, vi abbiamo dimenticati. ~ Ed assag- 
giate il castigo eterno per ciò che facevate». 

M-75/32:15. [---] Credono nei nostri segni solamente quelli che, quan- 
do li si ricorda loro, cadono prosternati, esaltano la lode del loro Signo- 
re, mentre essi non si inorgogliscono. 

E-75/32:16. I loro fianchi si staccano dai giacigli, chiamano il loro Si- 
gnore, con timore e brama, e spendono di ciò con cui li abbiamo sosten- 
tati. 

E-75/32:17°. [---] Nessun’anima sa ciò che è stato loro nascosto come 
giubilo per gli occhi, in retribuzione per ciò che facevano. 

E-75/32:18. Chi era credente è come chi era perverso? Non sono ugua- 
li. 

E-75/32:19°. Quanto a quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere 
buone, avranno i giardini del rifugio come domicilio, per ciò che face- 
vano. 

E-75/32:20. Quanto a quelli che hanno prevaricato, il loro ricovero sarà 
il fuoco. Ogni volta che ne vorranno uscire, vi saranno ritornati, e si 
dirà loro: «Assaggiate il castigo del fuoco che smentivate». 
M-75/32:21”. Faremo loro assaggiare il castigo quaggiù, oltre al più 
grande castigo. — Forse ritorneranno! 

M-75/32:22*. Qual peggior oppressivo di colui al quale i segni di Dio 
sono ricordati, poi se ne è discostato? Ci vendicheremo dei criminali. 
M-75/32:23°. Noi abbiamo dato a Mosè il libro. Non essere allora 
nell’incertezza a proposito del suo incontro. L'abbiamo reso una dire- 
zione per i figli di Israele. 

M-75/32:24!°. Ne abbiamo fatto guide che dirigono, per nostro ordine, 
quando hanno pazientato, ed erano convinti dei nostri segni. 
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I)ò gar i 4 R1) Stesso termine in ebraico nel Talmud, Abodah Zarah 20b; 2 Ba 21:23. 
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M-75/32:25. È il tuo Signore [che] deciderà tra loro il giorno della ri- 
surrezione, su ciò in cui divergevano. 

M-75/32:26'. Non è stata una direzione per loro quante generazioni 
abbiamo distrutto prima di loro nelle cui abitazioni camminano? In 
questo ci sono segni. — Essi non odono? 

M-75/32:27°. Non hanno visto che conduciamo l'acqua verso la terra 
arida, e ne facciamo uscire colture di cui i loro bestiami e loro stessi 
mangiano? ~ Non vedono? 

M-75/32:28. [---] Dicono: «A quando questa conquista? ~ Se eravate 
veritieri). 

M-75/32:29. Dì: «Nel giorno della conquista, la credenza di quelli che 
hanno miscreduto non profitterà loro, ~ e non saranno differiti». 
M-75/32:30°. Discostati allora da loro ed aspetta,^! loro altrettanto 
aspettano. 
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CAPITOLO 76/52: IL MONTE 





Sga pig 


49 versetti meccano* 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.” 

M-76/52:1. Per il Monte! 

M-76/52:2. Per un libro scritto, 

M-76/52:3°. su una pergamena dispiegata! 

M-76/52:4”. Per la casa visitata!" 

M-76/52:5. Per il soffitto alzato! 

M-76/52:6. Per il mare bollente! 

M-76/52:7*. Il castigo del tuo Signore accadrà. 

M-76/52:8. Nessuno lo respingerà. 

M-76/52:9. Il giorno in cui il cielo si agiterà fortemente, 

M-76/52:10. e le montagne saranno mosse, 

M-76/52:11. guai, quel giorno, ai smentitori, 

M-76/52:12. quelli che giocano in una divagazione! 

M-76/52:13°. Il giorno in cui saranno respinti brutalmente verso il fuo- 
co della Gehenna, 

M-76/52:14. [si dirà loro:] «Ecco il fuoco che smentivate. 

M-76/52:15. Ciò è stregoneria? Oppure siete voi che non vedete? 
M-76/52:16. Arrostiteci. Che pazientiate, o che non pazientiate, è ugua- 
le per voi. — Sarete retribuiti solamente per ciò che facevate». 
M-76/52:17. I timorati saranno in giardini ed in una letizia, 
M-76/52:18!°. godendo di ciò che il loro Signore avrà dato loro, ed il 
loro Signore li preserverà dal castigo della Gehenna. 

M-76/52:19"!. [Si dirà loro:] «Mangiate e bevete piacevolmente, per ciò 
che facevate, 
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M-76/52:20'. appoggiati su divani?! 
scenti agli occhi chiari."!*° 
M-76/52:21°. Quelli che hanno creduto, ed i cui discendenti li avranno 
seguiti nella credenza, faremo raggiungere a loro i loro discendenti. 
Non diminuiremo loro nulla della loro opera. Ogni uomo è impegnato 
per ciò che ha realizzato. 

M-76/52:22. Li doteremo di frutti e di carni che desiderano. 
M-76/52:23?. Si litigheranno un calice. Non ci sarà né frivolezza né 
incitamento al peccato. 

M-76/52:24*. Circoleranno tra loro ragazzi per loro, come se fossero 
perle preservate. 

M-76/52:25. Si dirigeranno allora gli uni verso gli altri chiedendosi. 
M-76/52:26. Diranno: «Eravamo, prima, preoccupati tra le nostre fami- 
glie. 

M-76/52:27°. Ma Dio ci ha gratificati, e ci ha preservati dal castigo del 
simun"!. 

M-76/52:28. Lo chiamavamo, prima. ~ È il buono, il misericorde». 


allineati». Li sposeremo ad adole- 


M-76/52:29°. [---] Ricorda allora, perché non sei, per la grazia del tuo 
Signore, né un indovino né un ossesso. 

M-76/52:307. Oppure dicono: «È un poeta. Aspettiamo per lui il dubbio 
della morte»y?!! 

M-76/52:318. Dì: «Aspettate, io sono con voi tra quelli che aspetta- 
no».^! 

M-76/52:32°. Oppure la loro ragione ordina loro questo? Oppure sono 
gente trasgressiva? 

M-76/52:33. Oppure dicono: «L'ha forgiato»? Anzi non credono. 
M-76/52:34!°. Che apportino allora un racconto simile. ~ Se sono veri- 
tieri. 

M-76/52:35. Oppure sono stati creati dal nulla? Oppure sono loro i 
creatori? 

M-76/52:36. Oppure hanno creato i cieli e la terra? Anzi non sono con- 
vinti. 

M-76/52:37"!. Oppure hanno le riserve del tuo Signore? Oppure sono 
loro i dominatori??! 

M-76/52:38!. Oppure hanno una scala da dove odono? Che il loro 
uditore apporti un argomento autorevole evidente." 

M-76/52:39. Oppure avrebbe egli le figlie, mentre voi avete i figli? 
M-76/52:40. Oppure chiedi loro un compenso? Sarebbero allora appe- 
santiti da un sovraccarico. 

M-76/52:41. Oppure hanno [la conoscenza] del segreto? Ne scriveran- 
no allora [di ciò che giudicano]. 
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2 1) di + T1) vedere la nota del versetto M-46/56:42. 
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1) ose 2) Le 3) aam € II ale: 4)! Ge at id TI) Vedere la nota di 46/56:22 # R1) Vedere la nota di 46/56:22. 


1) i 4 dai; e T1) Aspettiamo che subisca qualche vicissitudine mortale (Piccardo); aspettiamo che gli tocchi la malasorte (Guz- 


1) da158 2) Soil è T1) Luxenberg (p. 235) interpreta questo termine nel senso del distributore, di colui che assegna retribuzioni. 


M-76/52:42. Oppure vogliono una congiura? Ora sono quelli che hanno 
miscreduto che saranno i congiurati. 

M-76/52:43. Oppure hanno un altro dio che Dio? Dio sia esaltato su ciò 
che associano! 

M-76/52:44!. Anche se vedessero cadere dei pezzi del cielo, direbbero: 
«Sono nuvole ammassate». 

M-76/52:45°. Lasciali allora, finché incontrino il loro giorno in cui 
saranno folgorati,*! 

M-76/52:46. il giorno in cui non gli servirà a niente la loro congiura. ~ 
E loro non saranno soccorsi. 

M-76/52:47°. Quelli che hanno oppresso avranno un castigo fuori di 
ciò. ~ Ma la maggioranza di loro non sanno. 

M-76/52:48*. E pazienta di fronte al giudizio del tuo Signore," poiché 
sei sotto i nostri occhi. Ed esalta la lode del tuo Signore quando tu ti 
alzi. 

M-76/52:49°. [E scegli una parte] della notte per esaltarlo, ed [esaltalo 
al] ritrarre delle stelle. 
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CAPITOLO 77/67: IL REGNO 
LLa dg 


È 6 
30 versetti meccano 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.” 

M-77/67:18. Benedetto sia colui che ha nella sua mano il regno. ~ È 
potente su ogni cosa. 

M-77/67:2. Quello che ha creato la morte e la vita per provarvi [e per 
sapere] chi di voi ha la migliore opera. È il fiero, il perdonatore. 
M-77/67:3°. Quello che ha creato sette cieli in livelli. Non vedi nessuna 
discordanza nella creazione del misericordioso. Ritorna lo sguardo. Ci 
vedi una fessura? 

M-77/67:4!°. Poi ritorna lo sguardo due volte, lo sguardo si rivolgerà a 
te disprezzato essendo costernato. 

M-77/67:5"!. Noi abbiamo abbellito il cielo più vicino con lampade [di 
cui] abbiamo fatto proiettili per i Satana."! ~ Abbiamo preparato loro il 
castigo del braciere. 

M-77/67:6°. Quelli che hanno miscreduto nel loro Signore avranno il 
castigo della Gehenna. ~ Che detestabile destinazione! 

M-77/67:7. Quando vi saranno gettati, udiranno il suo gemito mentre 
ribolle. 

M-77/67:8'. Quasi esploderà di rabbia. Ogni volta che una folla vi è 
lanciata, i suoi custodi chiedono loro: «Non vi è giunto un avvertitore?» 
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1) lb c gal 2) Úir ci girias cÓ pri è A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
1) alh åa l akie ~ Ai yga Lise agia sere JI I galli all lg Aani bel ë 2) ób Y Sly a i ah G 


1 
2 
3 
4 1) tel + A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
5 Dos 

6 


Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: La regalità (Mandel); La Sovranità (Piccardo). Altri titoli: - Adi - isidi - SI i - dall 


16) gli 
2 E la nota 2 del capitolo 1/96. 
8 1) áki 5 


9 1) ii peg «agli 

100 Da) e 

T1) ne abbiamo fatto strumenti per lapidare i dèmoni (Piccardo). 
12 1) ake 
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M-77/67:9. Diranno: «Anzi! Un avvertitore è venuto a noi, abbiamo 
smentito ed abbiamo detto: "Dio non ha fatto scendere nulla"». ~ Siete 
solamente in un grande smarrimento. 

M-77/67:10. E diranno: «Se avessimo udito o ragionato, non saremmo 
tra la gente del braciere». 

M-77/67:11°. Riconosceranno allora il loro errore. Lontano la gente del 
braciere! 

M-77/67:12. [---] Quelli che temono il loro Signore nel segreto avranno 
un perdono ed un grande compenso. 

M-77/67:13. Che teniate segrete le vostre parole, o che alziate la voce, 
[è lo stesso]. ~ Egli è conoscitore del contenuto dei toraci. 

M-77/67:14. Non sa ciò che ha creato? ~ Egli è l'accomodante, l'infor- 
mato. 

M-77/67:15. È lui che vi ha fatto sottomessa la terra. Camminate allora 
sulle sue strade, e mangiate dal suo sostentamento. Verso di lui è la 
risurrezione. 

M-77/67:16. Siete rassicurati del fatto che quello che è nel cielo non 
sprofondi la terra con voi? Ed ecco che essa si agita. 

M-77/67:17°. Oppure siete rassicurati che quello che è nel cielo non 
invii contro di voi un uragano di pietre? Saprete allora come è il mio 
avvertimento. 

M-77/67:18*. Quelli prima di loro hanno smentito. ~ Come fu allora la 
mia riprovazione! 

M-77/67:19°. Non hanno visto sopra di loro gli uccelli allineati che 
estendono e restringono [le ali]? Niente li trattiene fuori del misericor- 
dioso. ~ È veggente di ogni cosa. 

M-77/67:20°. Chi sarà per voi un soldato che vi soccorrerà fuori del 
misericordioso? ~ I miscredenti sono solamente in un inganno. 
M-77/67:21". Chi vi sostenterà se trattenesse il suo sostentamento? ~ 
Anzi hanno persistito nell'insolenza e nella repulsione. 

M-77/67:22*. Chi cammina rovesciato sul suo volto è meglio diretto? 
Oppure chi cammina drizzato su una retta via? 

M-77/67:23°. Dì: «È lui che vi ha generati e vi ha fatto l'udito, gli 
sguardi ed i cuori. ~ Voi ringraziate poco». 

M-77/67:24. Dì: «È lui che vi ha creati sulla terra, ~ ed è verso di lui 
che sarete radunati». 

M-77/67:25. Dicono: «A quando questa promessa? ~ Se eravate veritie- 
ri». 

M-77/67:26. Dì: «La conoscenza è solamente presso Dio. Ed io sono 
solamente un avvertitore evidente». 

M-77/67:27'°. Quando vedranno [il castigo] in un posto vicino, i volti 
di quelli che hanno miscreduto ne avranno male. Sarà detto: «Ecco ciò 
che chiamavate». 

M-77/67:28'. [---] Dì: «Avete visto se Dio mi distrugge con quelli che 
sono con me, o se ci fa misericordia? Chi allora proteggerà i miscreden- 
ti da un castigo doloroso?» 
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M-77/67:29. Dì: «È lui, il misericordioso, abbiamo creduto in lui e ci EE & Wale dai da sy Ui 


affidiamo a lui. ~ Saprete chi è in uno smarrimento evidente». «Posa Jka a 5 deli pià 
M-77/67:30°. [---] Dì: «Avete visto se la vostra acqua diventa cava? grad N 65 al 6) pi al di [---] 
Chi allora vi apporterebbe acqua da una sorgente?» Cir slu SS 


CAPITOLO 78/69: L'AVVERANTE 
Aa 5 jgu 


52 versetti meccano* 








Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.” ili di 
M-78/69:1. L'avverante. fai) J] 
M-78/69:2. Che cosa è l'avverante? l Aiai a 
M-78/69:3. Che sai tu dell'avverante? sali u b g 
M-78/69:4°. [---] Tamud ed Aad hanno smentito il cataclisma. Ae Jef ste g 1 gii tas [---] 
M-78/69:57. Quanto a Tamud, furono distrutti dalla trasgressione [ma- Piselli ui i ul 
rina].!! 

M-78/69:6*. Quanto ad Aad, furono distrutti da un vento tumultuoso," ile iaia rip IL dale Lig 
insolente, l 

M-78/69:7°. che egli ha sottomesso contro di loro durante sette notti ed I gli af Asi dii Ri agile tore 
otto giorni decisivi. Ci vedevi allora la gente rovesciata, come se fosse- dii iei le «E Dia i agili os 
ro ceppi di palme rovinate. äg 
M-78/69:8. Ne vedi un rimanente? tG dA el si dei 
M-78/69:9"°. [---] Faraone, quelli prima di lui, come anche le [città] Esa MATE as ciei cla; [---] 
pervertite®! commisero l'errore. ROSES 
M-78/69:10"!. Disobbedirono all'inviato del loro Signore, ed egli li LAS FARI parati agg dg i jaak 
prese con una presa crescente. 

M-78/69:11!?. Quando l'acqua ha trasgredito, noi vi abbiamo portati sul Pag al à ika ef EL LI li 
vascello, na 
M-78/69:12"?. per farne per voi un ricordo, e che un orecchio conser- Sine 32 Od ai dosi li asi 
vante lo conserva. 

M-78/69:13!*. Quando si soffierà allora nella tromba un solo soffio, 3 ida 3 dif api gi è ý 
M-78/69:14". e la terra e le montagne saranno portate, poi schiacciate ESTE O] Ica; 3 
tutto ad un tratto, i 
M-78/69:15!°. quel giorno, l'avvento accadrà. . Tiaia caig cia 
M-78/69:16 . Il cielo si fessurerà perché sarà, quel giorno, fragile, casal 3 cda zi «csi Flat cui 
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Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: Quella che si attua (Mandel); L'inevitabile (Piccardo ed altri); L'ora che sta per arrivare 


(Peirone). 
5 Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
s piä 


7 1) 354 2) fl 3) sell + T1) grido tremendo (Piccardo); folgore (Mandel); debordante (Zilio-Grande). Il verbo tagha è tradotto 
trasgredire. Nostra traduzione trasgressione [marina] (lento e progressivo avanzamento del mare sulle terre emerse), senso confer- 
mato in 78/69:11. 

1)! Éé + T1) vento tempestoso (Piccardo); vento mugghiante (Mandel); vento gelido (Guzzetti). 
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M-78/69:37 
M-78/69:38 


M-78/69:40 
M-78/69:41 
M-78/69:42 
M-78/69:43 
M-78/69:44 


M-78/69:46 
M-78/69:47 





M-78/69:39. 


M-78/69:45. 





M-78/69:48. 
M-78/69:49. 


M-78/69:17°. con angeli ai suoi confini. Quel giorno, otto?! porteranno 
sopra di loro il trono del tuo Signore. 
M-78/69:18°. Quel giorno, sarete presentati, niente di nascosto di voi 
resterà nascosto. 
M-78/69:19*. [Ciascuno riceverà un libro]. Colui il cui libro fu dato 
nella sua mano destra dirà: «Tenete, leggete il mio libro. 
M-78/69:20°. Ho presunto che incontrerò il mio rendiconto». 
M-78/69:21°. Egli sarà in un vivere gradevole, 

M-78/69:22”. in un giardino elevato, 

M-78/69:23*. i cui frutti sono abbassati. 

M-78/69:24°. «Mangiate e bevete piacevolmente, per ciò che avete 
fatto precedentemente nei giorni passati». 
M-78/69:25. Colui il cui libro fu dato nella sua mano sinistra dirà: «Se 
solamente non mi fosse stato dato il libro, 
M-78/69:26. 
M-78/69:27'°. Se solamente [la morte] fosse la decisiva! 
M-78/69:28. 
M-78/69:29. 
M-78/69:30. 
M-78/69:31. 
M-78/69:32. 
M-78/69:33. 
M-78/69:34. 
M-78/69:35. 
M-78/69:36. 


e non avessi saputo cosa è il mio rendiconto! 


Non mi servì [a niente] la mia fortuna. 

La mia autorità è distrutta lontano da me». 

«Prendetelo ed intralciatelo, 

poi arrostitelo nella Gehenna, 

poi avviatelo con una catena che misura settanta braccia. 
Non credeva in Dio, l immenso, 


e non incitava [la gente] a [dare] nutrimento all’indigente. 


Non c’è per lui, oggi, qui, alcun amico ardente, 
né altro nutrimento che il pus, 


1. che solamente coloro che sono nell'errore mangeranno». 


2. E no! Giuro per ciò che vedete, 

e ciò che non vedete! 

3. È la parola di un onorevole inviato. 

4. Non è la parola di un poeta. ~ Voi credete poco. 
5, Né la parola di un indovino. ~ Voi vi ricordate poco. 
6. [È] una scesa dal Signore dei mondi. 

?. Se avesse forgiato contro di noi alcune parole, 
l'avremmo preso per la mano destra, 

8. poi gli avremmo tagliato l'aorta.*! 

?. Nessuno tra voi l'avrebbe separato da lui.!! 

È un ricordo per i timorati. 

Sappiamo che ci sono tra voi smentitori, 
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T1) Nessuno di voi avrebbe potuto difenderlo da noi (Zilio-Grandi). 
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1) ig + RI) Il libro di Tobia (12:15) parla di sette angeli che stanno davanti al volto di Dio. 
1) Ro 2) ee 


M-78/69:50. che è una costernazione per i miscredenti, 
M-78/69:51. e che è la vera convinzione. 
M-78/69:52'. Esalta allora il nome del tuo Signore, l'immenso. 


copie e Baldi; 
oli ag 
abah cho Lù qui 


CAPITOLO 79/70: LE SCALE 
Tall ig 


44 versetti meccano? 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.’ 

M-79/70:1°. Un richiedente ha chiesto a proposito di un castigo che 
accadrà, 

M-79/70:2°. sui miscredenti, e che nessuno respingerà, 

M-79/70:3°. da parte di Dio, detentore delle scale.®! 

M-79/70:4”. Gli angeli e lo spirito scalano verso di lui in un giorno la 
cui durata era di cinquantamila anni.®! 

M-79/70:5*. [---] Pazienta allora, con buona pazienza.*! 

M-79/70:6. [---] Essi vedono [il castigo] lontano, 

M-79/70:7. mentre noi lo vediamo vicino. 

M-79/70:8°. Il giorno in cui il cielo sarà come il metallo in fusione, 
M-79/70:9. e le montagne come lana, 

M-79/70:10!°. nessun’amico ardente chiederà di un amico ardente. 
M-79/70:11!!. Quando si vedranno, il criminale desidererebbe se si 
riscattasse dal castigo di quel giorno con i suoi figli," 

M-79/70:12. la sua compagna, il suo fratello, 

M-79/70:13”. il suo clan che gli dà rifugio, 

M-79/70:14". e tutti quelli che sono sulla terra, per poi salvarlo. 
M-79/70:15. No! È solamente fiamma, 

M-79/70:16"4. estirpatrice della pelle del cranio.!! 

M-79/70:17. Essa chiama chi si ritrasse, si allontanò [dalla credenza], 
M-79/70:18. ammassò e conservò. 

M-79/70:19. [L'umano è stato creato ansioso. 

M-79/70:20. Quando il male lo tocca, è afflitto. 

M-79/70:21". E quando il bene lo tocca, è impeditore.]!! 

M-79/70:22. Tranne i preganti, 

M-79/70:23'°. che stanno assidui nelle loro preghiere, 

M-79/70:24. che sulle fortune dei quali c'è un diritto conosciuto 
M-79/70:25!. per il richiedente e lo spogliato," 











abail chio 


Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

1) Ju 2) du ciù cile 

1) sil cui le Ya ill ‘ieni bel i 

1) œa + RI) Cf. Gn 28:12. 

1) z3 + RI) Cf. Ps 90:4; 2 P 3:8. 

A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
T1) Il termine ebraico mn significa la secrezione dell’ albero. 
10 1) Ju 

Hi 1) ksa 2) o ké 3) 1% + RI) Cf. Ps 49: 8-9. 
1) isi ds 

3 I)i 


14 1) iali e T1) le membra (Mandel). 


O 2 QU dA UN 


1) agili 
17 TI) Vedere la nota di 2/68:27. 
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1) al asi i aii oii Galai la eni E it te dla atti lia dl i ts alati Gaali isi le AN 5 Ó) :52-48 SUŠU Aani teli 


Titolo derivato dal versetto 3. Tradotto: Le ascese (Mandel); Le vie dell'ascesa (Piccardo). Altri titoli: gd! gl - Ju - g jell 


T1) arrogante nel benessere (Piccardo); sordido quando il bene lo tocca (Mandel); ritroso quando il bene lo tocca (Zilio-Grandi). 


M-79/70:26. che dichiarano veritiero il giorno del giudizio, 
M-79/70:27. e che sono preoccupati del castigo del loro Signore. 
M-79/70:28'. Il castigo del loro Signore è inevitabile."! 

M-79/70:29. Quelli che custodiscono i loro sessi, 

M-79/70:30?. tranne con le loro spose, o con ciò che le loro mani destre 
possederono,"!*! perché non saranno biasimati. 

M-79/70:31. Chiunque ricerca oltre, quelli sono i trasgressori. 
M-79/70:32?. Quelli che osservano i depositi confidati a loro ed il loro 
impegno, 

M-79/70:33*. che si conformano alle loro testimonianze," 

M-79/70:34. e che osservano le loro preghiere, 

M-79/70:35. quelli saranno onorati in giardini. 

M-79/70:36. [---] Perché quelli che hanno miscreduto accorrono in 
fronte di te, 

M-79/70:37. da destra e da sinistra, in gruppi? 

M-79/70:38°. Ogni uomo tra loro brama che lo si lasci entrare in un 
giardino di letizia? 

M-79/70:39. [---] No! Noi li abbiamo creati da ciò che conoscono. 
M-79/70:40°. E no! Giuro per il Signore degli orienti e degli occidenti 
che siamo capaci 

M-79/70:41. di cambiarli con migliori di loro. Non saremo preceduti. 
M-79/70:42”. Lasciali allora divagare e giocare, finché incontrino il 
loro giorno che è promesso loro." 

M-79/70:43*. Il giorno in cui usciranno dalle tombe celermente, come 
se affluissero verso pietre alzate, 

M-79/70:44°. i loro sguardi prostrati, sovraccaricati di umiliazione. 
Ecco il giorno che si prometteva loro. 


da 





CAPITOLO 80/78: LA NOTIZIA 
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; 10 
40 versetti - meccano 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.!! 
M-80/78:1!°. Su che cosa si chiedono? 

M-80/78:2. Sulla notizia immensa, 

M-80/78:3. a proposito di ciò in cui divergono. 
M-80/78:4!3, No! Sapranno. 

M-80/78:5!4. Poi no! Sapranno. 

M-80/78:6!. Non abbiamo fatto la terra come un letto? 








è ineluttabile (Mandel). 


1) Isili 4 AI) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
1) GAI 2) dii ii i 


1) agg ahi 


2 T1)Le schiave + R1) Permesso anche in Lv 19:20. 

3 1) agilà 

gi 1) alei 4 TI) che rendono testimonianza sincera (Piccardo); quelli che sono fidati (Mandel). 
SO 1) 332) Lasi dia 

61) palla) ill gi 

7 

8 

9 


Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
1) die lie 2)c Ù. Att 

1) j giu 

1) j ghi 


1) ge 
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il aisi ca al 


lo gli nes 
cia gas dass ali 


1) os + T1) ché in verità il castigo del loro Signore non è cosa da cui si possa trovare riparo (Piccardo); il castigo del loro Signore 


Titolo derivato dal versetto 2. Tradotto: L'annuncio (Mandel ed altri); La novella (Bonelli). Altri titoli: =! yaral - Jgluill - ge 


M-80/78:7!. E le montagne come dei picchetti?! 


M-80/78:8. Vi abbiamo creati coppie. 

M-80/78:9. Abbiamo fatto del vostro sonno un riposo. 

M-80/78:10. Abbiamo fatto della notte un vestito. 

M-80/78:11°. Abbiamo fatto del giorno un vivere.!! 

M-80/78:12. Abbiamo edificato sopra di voi sette [cieli] forti. 
M-80/78:13. Abbiamo fatto una lampada radiosa. 

M-80/78:145. Abbiamo fatto scendere dalle nuvole!! un'acqua abbon- 
dante, 

M-80/78:15. per fare uscire con essa grani, piante, 

M-80/78:16*. e [alberi di] giardini intrecciati.” 

M-80/78:17. [---] Il giorno della decisione sarà al tempo fissato. 
M-80/78:18°. Il giorno in cui si soffierà nella tromba, e verrete in folle, 
M-80/78:19°. ed il cielo sarà aperto, e sarà porte, 

M-80/78:20. e le montagne saranno mosse, e saranno un miraggio. 
M-80/78:217. La Gehenna sarà in agguato, 

M-80/78:22. un luogo di ritorno per i trasgressori, 

M-80/78:23*. dove vi rimarranno a lungo," 

M-80/78:24. non assaggiando né freschezza né bevanda, 

M-80/78:25°. tranne un'acqua ardente ed una puzza, 

M-80/78:26!°. in retribuzione concordante.” 

M-80/78:27. Essi non speravano il rendiconto. 

M-80/78:28!!. E hanno smentito i nostri segni in modo menzognero. 
M-80/78:29"°. Abbiamo censito ogni cosa in un libro. 

M-80/78:30. Assaggiate allora, aumenteremo solamente il vostro casti- 
go. 

M-80/78:31. I timorati avranno un trionfo, 

M-80/78:32. giardini e viti, 

M-80/78:33". adolescenti con seni arrotondati, coetanee, "! 
M-80/78:34!4. ed un calice traboccante. 

M-80/78:35!. Non udiranno ivi né frivolezza né menzogne, 
M-80/78:36!°. in retribuzione del tuo Signore, a titolo di dono, di rendi- 
conto, 

M-80/78:37!. il Signore dei cieli e della terra, e di ciò che è tra loro, il 
misericordioso. Non possederanno da parte sua nessun discorso.!! 
M-80/78:38. Il giorno in cui lo spirito e gli angeli staranno allineati, 
non parleranno, tranne quello a cui il misericordioso ha permesso, e che 
dirà la verità. 

M-80/78:39. Ecco il giorno vero. Chi vuole, prenda un ritorno verso il 
suo Signore. 











1) cul gialli 2) ALS «ASS 4 T1) dalle sprementi (Mandel). 
T1) lussureggianti (Piccardo); rigogliosi (Mandel); folti di vegetazione (Guzzetti). 
1) 5al 54 
1)c csi 3 
1) éj 
1) Gal + T1) per [intere] generazioni (Piccardo); dei secoli (Mandel). 
1) iká 
1) “ú s ¢ T1) Giusto compenso (Piccardo); compenso equo (Mandel). 
11 1) 185 2) 1 GŠ ÁS 
12 1); 


02 QU da YUAN 


14 1) Lu$52) Us 
15 Dò pai 2) GÁS 
6 p a i i te 
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T1) fanciulle dai seni pieni e coetanee (Piccardo); adolescenti di eguali età (Mandel). 
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T1) montagne a pioli (Piccardo); monti come pali di una tenda (Guzzetti). Vedere anche la nota di 10/89:10 e 38/38:12. 
T1) per le incombenze della vita (Piccardo); il momento per la vita (Mandel); per sostentamento (Guzzetti). 


1) 432) ġa‘ + T1) Cui non oseranno rivolgere la parola (Piccardo); al quale non potranno rivolgere parola (Mandel). 


La leali Sia ags eli Ue Sch LI 


LIA 


pra GAS cib saki Us dl tradi 


M-80/78:40!. Noi vi abbiamo avvertiti di un castigo vicino, il giorno in 
cui l'uomo guarderà ciò che le sue mani hanno anticipato, ed il miscre- 


dente dirà: «Se solamente fossi stato terra!»)R! 


CAPITOLO 81/79: GLI STRAPPANTI 


cile JUN Bg 





46 versetti meccano” 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.* 

M-81/79:14. Per gli strappanti violentemente!®! 

M-81/79:2°. Per gli attivanti attivamente!"! 

M-81/79:3. Per gli nuotanti liberamente, 

M-81/79:4. poi precedendo velocemente, 

M-81/79:5°. ed amministrando le vicende! 

M-81/79:6. Il giorno in cui tremerà la tremante, 

M-81/79:7. seguita dalla seguente, 

M-81/79:8. dei cuori, quel giorno, fremeranno, 

M-81/79:9. i loro sguardi prostrati. 

M-81/79:10”. Dicono: «Saremo respinti nella fossa," 

M-81/79:11*. quando saremo ossa corrose?» 

M-81/79:12. Dissero: «Quello sarebbe allora un ritorno perdente». 
M-81/79:13°. Non ci sarà che una sola intimazione. 

M-81/79:14!°. Ed ecco che saranno sulla [terra] vigile." 

M-81/79:15. [Ti è giunto il racconto di Mosè, 

M-81/79:16!!. quando il suo Signore l'ha chiamato nella valle santa di 
Tuwa?®! 

M-81/79:17!?. «Va da Faraone, perché ha trasgredito. 

M-81/79:18!. Dì: "Vorresti purificarti, 

M-81/79:19. e che io ti diriga verso il tuo Signore affinché tu lo te- 
ma?") 

M-81/79:20. Gli fece vedere il più grande segno. 

M-81/79:21. Ma smentì e disobbedì. 

M-81/79:22. Poi si ritrasse affrettandosi. 

M-81/79:23. Radunò e chiamò. 

M-81/79:24. Disse: «Sono io il vostro Signore, il più elevato». 
M-81/79:25. Allora Dio lo prese con l'intimidazione della vita ultima e 
della vita prima. 

M-81/79:26. C’è qui una lezione per chi teme]. 
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1 Dalle) e gii o iani ca gl i lE i salti dig dis cdi La LUYI iii ai riad sel i $ R1) CF. Os 10:8, citato da Le 


23:30. 

2 Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto anche: Laceratori (Peirone); Le strappanti violente (Piccardo). 

3. Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

4 RI1) Si tratta probabilmente degli angeli che si impossessano delle anime come nel Midrash sul Salmo 41:7: 51b, 52a. 

5. TI) Peri correnti veloci (Piccardo); Per quelli che ritirano con dolcezza (Guzzetti). 

60 Dodi 

7 1) Ú! 2) ai aiii e T1) Saremo ricondotti [nella terra] (Piccardo); Saremo riportati allo stato di prima (Zilio-Grandi). Queste 
traduzioni riflettono le differenti interpretazioni date al termine hafirah. Una variante legge: hufrah, fossa. Da cui la nostra tradu- 
zione. 

8 1) Śl 2) e95 gal 

g 1) Aai 9 


T1) ed eccoli risvegliati, sulla superficie [della terra] (Piccardo); ed eccoli desti all'improvviso (Zilio-Grandi). Al-Sahirah può essere 


anche un nome dell'inferno. A meno che derivi dall'ebraico (Gn 39:20 e 40:3), ciò che significherebbe: prigione. 


4 1) sis 2) gl ssh «65h ssh è R1) Vedere il roveto ardente in Es 3:1-6. 
12 1) Chl gl 


13 RAS 
264 


M-81/79:27. Siete più difficili da creare, o il cielo che egli ha edificato? 
M-81/79:28. Ha alzato la sua volta, e l'ha formato. 

M-81/79:29. Ha oscurato la sua notte, e ha fatto uscire il suo pieno sole. 
M-81/79:30*. Quanto alla terra, dopo di ciò, l'ha spianata. 
M-81/79:31. Ne ha fatto uscire la sua acqua ed il suo pascolo. 
M-81/79:32?. Quanto alle montagne, le ha ancorate, 

M-81/79:33?. un godimento per voi e per i vostri bestiami. 

M-81/79:34. [---] Quando verrà il più grande sconvolgimento, 
M-81/79:35. il giorno in cui l'umano si ricorderà di che cosa si è sforza- 
to a fare. 

M-81/79:36*. Si farà allora comparire la Gehenna a chi vede. 
M-81/79:37. Quanto a chi ha trasgredito, 

M-81/79:38. e preferito la vita quaggiù, 

M-81/79:39°. la Gehenna sarà il [suo] rifugio, 

M-81/79:40. Quanto a chi ha temuto la presenza del suo Signore e vie- 
tato alla sua anima il desiderio, 

M-81/79:41°. il giardino sarà il [suo] rifugio. 

M-81/79:42”. Ti chiedono sull’ora: «A quando il suo ancoraggio?» 
M-81/79:43*. Chi sei tu per ricordarla?"! 

M-81/79:44. Al tuo Signore [la conoscenza della] sua fine. 
M-81/79:45°. Sei solamente l'avvertitore di chi la teme. 

M-81/79:46!°. Il giorno in cui la vedranno, è come se fossero rimasti 
solamente una sera, o il suo pieno sole. 





Meli paid ci life Az gli 
asá az ai á 
lata al; «eli ctis 
Taa alh i loai 
ele ag el Lia cai 
deaz dQualîg 
SY SII 
ces SS ALI cela h [--] 
REET 


2y vl aaaf aSa 

«ib ga Gli 

«LISI i pali la 

L'eta ail 

eish ve uil LIV) alia ili da al; 


Teese dé 

«Su ot det ge digita 
SISSI ge cui as 

ci Ji 

i ga Tiai cal Li 

di aio Vilas dro 636 ile 
ae: SL 


CAPITOLO 82/82: LA FENDITURA 
JUYI Bg 


19 versetti meccano!! 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.! 

M-82/82:1. Quando il cielo si fenderà, 

M-82/82:2. quando le stelle si sparpaglieranno, 

M-82/82:3'3. quando i mari saranno sgorgati, 

M-82/82:4. e quando le tombe saranno sconvolte, 

M-82/82:5. [ogni] anima saprà ciò che avrà anticipato e ciò che avrà 
ritardato. 

M-82/82:6"*. [---] O umano! Che cosa ti ha ingannato a proposito del 
tuo onorevole Signore, 

M-82/82:7!. che ti ha creato, ti ha formato, e ti ha adattato? 

M-82/82:8. Egli ti ha montato in una forma che egli ha voluto. 
M-82/82:9'. No! Anzi smentite il [giorno del] giudizio. 








1) dal 

1) be, + TD Questo versetto deve essere prima del versetto 32 
1) 13595 13452) i sÉ 

1) sal 
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1) dl 2) Ula dh 
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1) Sie 


10 1) pre 


12 Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 


13 1) pù agre 
4 1) ási 
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1) e 2) & + T1) Dopo di ciò ha esteso la terra (Piccardo); poi ha spianato la terra (Guzzetti). 


T1) Che [scienza] ne hai per informarli? (Piccardo); Ma come potrai dirlo tu? (Zilio-Grandi). 


Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: Lo squarciarsi (Piccardo); Lo squarciamento (Mandel); La spaccatura (Guzzetti). 


M-82/82:10. Sopra di voi ci sono [angeli] custodi, 
M-82/82:11. onorabili, che scrivono, 

M-82/82:12. sapendo ciò che fate. 

M-82/82:13. I buoni saranno in una letizia. 
M-82/82:14. Ed i prevaricatori saranno in una Gehenna. 
M-82/82:15°. Ivi arrostiranno nel giorno del giudizio. 
M-82/82:16. E non ne saranno fatti uscire. 

M-82/82:17. Che sai tu del giorno del giudizio? 
M-82/82:18. Poi che sai tu del giorno del giudizio? 
M-82/82:19°. Il giorno in cui alcuna anima possederà niente per alcuna 
anima. La vicenda, quel giorno, apparterrà a Dio. 
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CAPITOLO 83/84: LA FESSURAZIONE 


jiii 


SSY) Bg 


R 4 
25 versetti meccano 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.” 

M-83/84:1. Quando il cielo si fessurerà, 

M-83/84:2°. e tenderà l'orecchio al suo Signore, e dovrà farlo.!! 
M-83/84:3. Quando la terra sarà estesa, 

M-83/84:47. lancerà quello che ci ha, si libererà,*! 

M-83/84:5°. e tenderà l'orecchio al suo Signore, e dovrà farlo ™' 
M-83/84:6. O umano! Tu ti sforzi verso il tuo Signore con forza, e l'in- 
contrerai. 

M-83/84:7. Quanto a colui il cui libro fu dato nella sua mano destra, 
M-83/84:8. gli sarà chiesto un conto facile, 

M-83/84:9°. e volgerà alla sua famiglia contento. 

M-83/84:10. Quanto a colui il cui libro fu dato dietro le sue spalle, 
M-83/84:11. chiamerà allora la perdita, 

M-83/84:12"°. ed arrostirà in un braciere. 

M-83/84:13. Era tra la sua gente contento. 

M-83/84:14. Ha presunto che non sarebbe ritornato. 

M-83/84:15. Anzi! Il suo Signore era veggente di lui. 

M-83/84:16!!. [---] E no! Giuro per il crepuscolo! 

M-83/84:17. Per la notte e ciò che essa avvolge! 

M-83/84:18!. Per la luna quando si avvolge!"! 

M-83/84:19". Salirete livello su livello. 

M-83/84:20. Cosa hanno allora da non credere, 

M-83/84:21!. e quando si legge loro il Corano perché non si prosterna- 
no? 
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1 1) 05 

2 Degli 

301) #36 «636 2) di A cl cls dina Aagi sel 

4 Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: La fenditura (Piccardo); Il cielo spaccato (Zilio-Grandi); Lo squarcio (Mandel). 
5 Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

€ T1)e obbedirà al suo Signore e quel che deve fare farà (Piccardo); e, com'è suo dovere, al Signore obbedirà (Guzzetti). 
7. RI)Cf. Ez 37:12-13; 4 Esd 7: 32. 

8 TI1) Vedere la nota di 83/84:2. 

2 1) bbi; 

10 lai 

u 1) più 


T1) per la luna quando si fa piena (Piccardo). 


3 DEE GEI GE Si 
l4 1)ef 
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M-83/84:22". Anzi quelli che hanno miscreduto smentiscono. 
M-83/84:23?. Dio sa meglio ciò che conservano. 

M-83/84:24. Annuncia loro allora un castigo doloroso. 

M-83/84:25. Ma quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere buone, 
avranno un compenso non rinfacciato. 
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CAPITOLO 84/30: I ROMANI 
PIA b pga 


60 versetti - meccano [tranne: 17}} 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.* 

M-84/30:1°. Alif, Lam, Mim." 

M-84/30:2°. I Romani sono stati vinti 

M-84/30:37. nella terra più vicina. E, dopo essere stati vinti, vinceran- 
no, 

M-84/30:48. in alcuni anni. A Dio la vicenda, prima [della vittoria] e 
dopo [di essa]. Quel giorno, i credenti esulteranno 

M-84/30:5. del soccorso di Dio. Egli soccorre chi vuole. ~ È il fiero, il 
misericorde. 

M-84/30:6. Promessa di Dio. Dio non manca alla sua promessa. ~ Ma 
la maggioranza degli umani non sanno. 

M-84/30:7. Sanno un'apparenza della vita quaggiù, mentre sono disat- 
tenti alla vita ultima. 

M-84/30:8. Non hanno riflettuto in se stessi? Dio ha creato i cieli e la 
terra, e ciò che è tra loro, solamente con la verità, e [ad] un termine 
nominato. Molti uomini miscredono nell'incontro del loro Signore. 
M-84/30:9°. Non si sono mossi sulla terra per guardare come fu allora 
la fine di quelli prima di loro? Avevano più forza di loro, avevano arato 
e mantenuto la terra molto più che loro stessi l'abbiano mantenuta, ed i 
loro inviati sono venuti a loro con le evidenze. ~ Non era da Dio 
l’opprimerli, ma si opprimevano da se stessi. 

M-84/30:10'°. Poi cattiva era la fine di quelli che hanno fatto il male, 
perché hanno smentito i segni di Dio, e li ridicolizzavano. 
M-84/30:11!!. [---] Dio inizia la creazione, poi la rifà. ~ Poi verso di lui 
sarete ritornati. 

M-84/30:12!. Il giorno in cui l'ora sorgerà, i criminali saranno dispera- 
ti. 
M-84/30:13!. Non avranno intercessori tra i loro associati, e miscrede- 
ranno nei loro associati. 

M-84/30:14. Il giorno in cui l'ora sorgerà, quel giorno si divideranno. 
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M-84/30:15'. Quanto a coloro che hanno creduto e hanno fatto le opere 
buone, saranno soddisfatti! in un frutteto. 

M-84/30:16. Quanto a coloro che hanno miscreduto e hanno smentito i 
nostri segni e l'incontro della vita ultima, quelli saranno presentati nel 
castigo. 

E-84/30:17°. Dio sia esaltato quando siete alla sera e quando siete al 
mattino! 

M-84/30: 18. A lui la lode nei cieli e sulla terra, la sera e quando siete a 
mezzogiorno! 

M-84/30:195. Fa uscire il vivo dal morto, fa uscire il morto dal vivo, e 
rivivifica la terra dopo la sua morte. Così vi si farà uscire [dalle tombe]. 


M-84/30:20. [---] Tra i suoi segni, c’è che vi ha creati da una terra. Poi 
ecco che, umani, vi disperdete. 

M-84/30:21. Tra i suoi segni, c’è che ha creato per voi, da voi stessi, 
spose affinché vi riposiate presso di loro. E ha messo tra voi affetto e 
misericordia. — In questo ci sono segni per gente che riflette. 
M-84/30:22*. Tra i suoi segni, la creazione dei cieli e della terra, e la 
diversità delle vostre lingue e dei vostri colori. — In questo ci sono segni 
per i conoscitori." 

M-84/30:23. Tra i suoi segni, il vostro sonno durante la notte, e la vo- 
stra ricerca del suo favore durante il giorno. ~ In questo ci sono segni 
per gente che ode. 

M-84/30:24?. Tra i suoi segni, [c’è che] vi fa vedere il lampo [che vi 
ispira] timore e brama, fa scendere acqua dal cielo e ne rivivifica la 
terra dopo la sua morte. ~ In questo ci sono segni per gente che ragiona. 
M-84/30:25°. Tra i suoi segni, c’è che il cielo e la terra sono mantenuti, 
per suo ordine. Poi, quando vi chiamerà dalla terra, ecco che uscirete. 
M-84/30:26. A lui quelli che sono nei cieli e sulla terra. ~ Tutti gli sono 
devoti. 

M-84/30:277. È lui che inizia la creazione, poi la rifà, e ciò è più vilio 
per lui. [---] A lui l'esempio il più elevato"! nei cieli e sulla terra. ~ È il 
fiero, il saggio. 

M-84/30:28*. Vi ha citato come esempio voi stessi. Avete, tra ciò che le 
vostre mani destre possederono,"! associati in ciò con cui vi abbiamo 
sostentati affinché vi siate uguali e che li temiate come vi temete? ~ 
Così noi dettagliamo i segni per gente che ragiona. 

M-84/30:29. [---] Anzi quelli che hanno oppresso hanno seguito i loro 
desideri, senza conoscenza. Chi dirige allora quello che Dio ha smarri- 
to? — E non avranno soccorritori. 

M-84/30:30°. Alza allora il tuo volto verso la religione, essendo retto"! 
[Segui] la creazione di Dio con la quale ha creato gli umani. Nessun 
cambiamento alla creazione di Dio. Ecco la religione elevata.” ~ Ma la 
maggioranza degli umani non sanno. 

M-84/30:31. [Ritornate] a lui. Temetelo ed elevate la preghiera. E non 
siate né associatori, 
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M-84/30:32". [né] tra quelli che hanno diviso la loro religione ed erano 
delle sette, ~ ogni coalizione esultando di ciò che è presso di sé. 
M-84/30:33. [---] Quando un nocumento tocca gli umani, chiamano il 
loro Signore ritornanti a lui. Poi quando fa loro assaggiare da parte sua 
una misericordia, — ecco che un gruppo di loro associa al loro Signore. 
M-84/30:34?. Che miscredano in ciò che abbiamo dato loro. Godete. ~ 
Saprete. 

M-84/30:355. [---] Oppure abbiamo fatto scendere su di loro un argo- 
mento autorevole," di modo che essa parli di ciò di cui gli associava- 
no? 

M-84/30:36*. [---] Quando facciamo assaggiare una misericordia agli 
umani, ne esultano. Ma se una malefatta li tocca per ciò che le loro 
mani hanno anticipato, ecco che si disperano. 

M-84/30:37°. [---] Non hanno visto che Dio estende il sostentamento a 
chi vuole, e [glie]lo predetermina? — In questo ci sono segni per gente 
che crede. 

M-84/30:38°. Dà allora al parente il suo diritto, ed anche all’indigente 
ed al viandante. Ecco ciò che è meglio per quelli che vogliono il volto 
di Dio. ~ Quelli sono i riusciti." 

M-84/30:39”. Tutto ciò che darete [in prestito contro] accrescimento,"! 
affinché s’accresca®! a spese delle fortune degli umani, non s’accresce 
presso Dio. Ma ciò che date come decima, volendo il volto di Dio, 
quelli raddoppiano! 

M-84/30:40°. [---] È Dio che vi ha creati, poi vi ha sostentati, poi vi 
farà morire, poi vi rivivificherà. Chi c’è tra i vostri associati che faccia 
qualcosa di simile? ~ Sia esaltato ed elevato su ciò che essi associano! 
M-84/30:41°. [---] La corruzione è apparsa sulla terra e sul mare per ciò 
che le mani degli umani hanno realizzato, affinché Dio faccia loro as- 
saggiare una parte di ciò che hanno fatto. — Forse ritorneranno! 
M-84/30:42. Dì: «Muovetevi sulla terra, e guardate come fu allora la 
fine di quelli di prima. ~ La maggioranza di loro erano associatori». 
M-84/30:43!°. Alza il tuo volto verso la religione elevata,! prima che 
venga, da parte di Dio, un giorno che nessuno può respingere. Quel 
giorno, saranno divisi. 

M-84/30:44. Chiunque ha miscreduto, la sua miscredenza ricadrà su di 
lui. Chiunque avrà fatto un'opera buona, è per se stessi che appianano. 
M-84/30:45. Affinché retribuisca quelli che hanno creduto e hanno 
fatto le opere buone del suo favore. Egli non ama i miscredenti. 
M-84/30:46!!. [---] Tra i suoi segni, c’è che invia i venti come annun- 
ciatori, affinché vi faccia assaggiare la sua misericordia, che le feluche 
scorrano, per suo ordine, e che ricerchiate del suo favore. ~ E forse 
ringrazierete! 
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M-84/30:47. [---] Noi abbiamo inviato, prima di te, inviati alla loro 
gente. Sono venuti a loro con le evidenze, [ma li hanno smentiti]. Ci 
siamo allora vendicati di quelli che hanno commesso i crimini. Era 
dovere nostro di soccorrere i credenti. 

M-84/30:48!. [---] È Dio che invia i venti che sollevano nuvole. Le 
estende allora nel cielo, come vuole, e le fa dei pezzi. Vedi allora la 
pioggia uscire attraverso di esse. Quando egli ha toccato con essa chi 
vuole tra i suoi servi, ecco che si rallegrano, 

M-84/30:49°. sebbene erano, prima che sia scesa su di loro, prima di 
esso, disperati. 

M-84/30:503. Guarda le tracce della misericordia di Dio, come rivivifi- 
ca la terra dopo la sua morte. Ecco chi rivivificherà i morti. ~ È potente 
su ogni cosa. 

M-84/30:51%. Anche se avessimo inviato un vento [su una vegetazione] 
e che l’avessero vista ingiallita, resterebbero dopo questo a miscredere. 
M-84/30:52°. Non farai udire ai morti, né farai udire la chiamata ai 
sordi, quando si ritraggono allontanandosi. 

M-84/30:53°. E non dirigerai i ciechi fuori del loro smarrimento. Fai 
udire solamente quelli che credono nei nostri segni, perché sono sotto- 
messi. 

M-84/30:547, [---] È Dio che vi ha creati a partire da debolezza, poi 
dopo una debolezza ha fatto una forza, poi dopo una forza ha fatto una 
debolezza e canizie. Crea ciò che vuole. ~ È il conoscitore, il potente. 
M-84/30:55. [---] Il giorno in cui l'ora sorgerà, i criminali giureranno 
che sono rimasti solamente un'ora. ~ Così erano pervertiti. 
M-84/30:568. Coloro ai quali la conoscenza e la credenza furono date 
dissero: «Voi siete rimasti, secondo il libro di Dio, fino al giorno della 
risurrezione. È il giorno della risurrezione. ~ Ma non sapevate». 
M-84/30:57°. Quel giorno, la scusa di quelli che hanno oppresso non 
profitterà loro, ~ e non saranno discolpati. 

M-84/30:58. [---] Noi abbiamo citato per gli umani, in questo Corano, 
ogni tipo di esempi. Anche se vieni a loro con un segno, quelli che 
hanno miscreduto diranno: «Siete solamente dei seguaci del falso». 
M-84/30:59. Così Dio sigilla i cuori di quelli che non sanno. 
M-84/30:60!°. Pazienta allora.*! La promessa di Dio è vera. Non ti 
prendano alla leggera quelli che non sono convinti." 
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CAPITOLO 85/29: IL RAGNO 
Agasi] Bj gu 


69 versetti - meccano [tranne: 1-11)! 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 

E-85/29:1°. Alif, Lam, Mim."! 

E-85/29:2. Gli umani stimano che li si lascerà dire: «Abbiamo credu- 
to», mentre essi non sono provati? 

E-85/29:3'. Noi abbiamo provato quelli prima di loro. Dio saprà allora 
chi sono i veritieri, e saprà chi sono i mentitori. 

E-85/29:4. Oppure quelli che fanno le malefatte stimano di precederci? 
~ Che malefico ciò giudicano! 

E-85/29:5. Chiunque sperava l'incontro di Dio, [faccia opere buone], 
perché il termine di Dio verrà. ~ È l'uditore, il conoscitore. 

E-85/29:6. Chiunque lotta, lotta per se stesso. ~ Dio non abbisogna dei 
mondi. 

E-85/29:7. Quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere buone, 
espieremo loro le loro malefatte, e li retribuiremo per il meglio di ciò 
che facevano. 

E-85/29:8°. [Abbiamo ingiunto all'umano la benevolenza verso i suoi 
genitori.*! Se entrambi lottassero contro di te affinché associ a me ciò 
di cui non hai nessuna conoscenza, Non obbedire loro.” Verso di me 
sarà il vostro ritorno. ~ Vi notificherò allora ciò che facevate.] 
E-85/29:9. Quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere buone, li 
faremo entrare tra i virtuosi. 

E-85/29:10°. [---] Tra gli umani, c'è chi dice: «Abbiamo creduto in 
Dio». Ma quando è leso [a causa di] Dio, egli fa della prova da parte 
degli umani come il castigo di Dio. Se un soccorso viene dal tuo Signo- 
re, diranno: «Eravamo con voi». Non è forse Dio colui che sa meglio 
ciò che è nei toraci dei mondi? 

E-85/29:11”. Dio saprà chi hanno creduto, e saprà chi sono gli ipocriti. 
M-85/29:12*. Quelli che hanno miscreduto dicono a quelli che hanno 
creduto: «Seguite il nostro sentiero, e porteremo i vostri errori». Ma 
non porteranno nulla dei loro errori. Sono mentitori. 

M-85/29:13. Porteranno i loro fardelli, e fardelli con i loro fardelli. 
Saranno interrogati, il giorno della risurrezione, su ciò che favoleggia- 
vano. 

M-85/29:14°. [---] Noi abbiamo inviato Noè alla sua gente. È rimasto 
presso di loro mille anni meno cinquanta anni.*! Il diluvio li ha allora 
presi mentre sono oppressivi. 

M-85/29:15. L'abbiamo allora salvato con la gente della barca, che 
abbiamo fatto un segno per i mondi. 

M-85/29:16. [---] [Ricorda] Abramo, quando disse alla sua gente: 
«Adorate Dio e temetelo. Ciò è meglio per voi. — Se sapevate». 
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M-85/29:17'. Voi adorate solamente degli idoli, fuori di Dio, e create 
un pervertimento. Quelli che adorate, fuori di Dio, non possiedono 
sostentamento per voi. Ricercate allora il sostentamento presso Dio, 
adoratelo e ringraziatelo. ~ Verso di lui sarete ritornati. 

M-85/29:18. Se smentite, nazioni prima di voi hanno pure smentito. — 
Incombe sull'inviato solamente la comunicazione evidente. 
M-85/29:19°. [Non hanno visto come Dio inizia la creazione, poi la 
rifà? — Ciò è facile per Dio. 

M-85/29:20°. Dì: «Muovetevi sulla terra, e guardate come Dio ha ini- 
ziato la creazione. Poi Dio genera la generazione ultima. ~ Dio è poten- 
te su ogni cosa. 

M-85/29:21. Castiga chi vuole, e fa misericordia a chi vuole. E verso 
lui sarete volti. 

M-85/29:22. Non potete sfidare [Dio a raggiungervi], né sulla terra, né 
nel cielo. E non avete, fuori di Dio, né alleato, né soccorritore. 


M-85/29:23. Quelli che hanno miscreduto nei segni di Dio e nel suo 
incontro, quelli hanno disperato della mia misericordia. ~ Quelli avran- 
no un castigo doloroso».] 

M-85/29:244. La risposta della sua gente era solamente a dire: «Uccide- 
telo, o bruciatelo». Ma Dio l'ha salvato dal fuoco. ~ In questo ci sono 
segni per gente che crede. 

M-85/29:25°. Disse: «Avete preso, fuori di Dio, degli idoli, solamente 
per affetto reciproco nella vita quaggiù. Poi, il giorno della risurrezione, 
miscrederete gli uni negli altri, vi maledirete, ed il fuoco sarà il vostro 
rifugio. ~ Non avrete soccorritori. 

M-85/29:26. Lot l'ha creduto, e disse: «Io migro verso il mio Signore. ~ 
È il fiero, il saggio». 

M-85/29:27°. Gli demmo Isacco e Giacobbe, facemmo nei suoi discen- 
denti la profezia ed il libro, e gli demmo il suo compenso nella vita 
quaggiù. — E sarà nella vita ultima tra i virtuosi. 

M-85/29:28”. [---] [Ricorda] Lot?! quando disse alla sua gente: «Prati- 
cate la turpitudine in cui nessuno dei mondi vi ha preceduti. 
M-85/29:298. Praticate con gli uomini, tagliate il sentiero, e praticate il 
ripugnante nella vostra assemblea». La risposta della sua gente era so- 
lamente a dire: «Fai venire su di noi il castigo di Dio. — Se eri tra i veri- 
tieri». 

M-85/29:30. Disse: «Mio Signore! Soccorrimi contro la gente corruttri- 
ce». 

M-85/29:31°. Quando i nostri inviati?! vennero ad Abramo con il buon 
annuncio, dissero: «Distruggeremo la gente di questa città. ~ La sua 
gente era oppressiva». 

M-85/29:32!°. Disse: «Vi è Lot». Dissero: «Sappiamo meglio chi vi è. 
Lo salveremo con la sua famiglia, tranne sua moglie che era tra gli ab- 
bandonati».®! 
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M-85/29:33!. Quando i nostri inviati sono venuti a Lot, ne ha avuto 
male, e si è sentito allo stretto a causa di loro. Gli dissero: «Non temere, 
e non rattristarti. Ti salveremo con la tua famiglia, tranne tua moglie 
che era tra gli abbandonati’! 

M-85/29:34?. Faremo scendere sulla gente di questa città un'abomina- 
zione dal cielo, ~ perché prevaricavano». 

M-85/29:35. Noi ne abbiamo lasciato un segno evidente per gente che 
ragiona. 

M-85/29:36. [---] [Noi abbiamo inviato] a Madian il loro fratello 
Shu'ayb. Disse: «O gente mia! Adorate Dio, e sperate il giorno ultimo. 
~ E non devastate la terra corrompendo». 

M-85/29:37. L'hanno smentito. Il terremoto li ha allora presi, ~ ed al 
mattino giacevano nella loro dimora. 

M-85/29:38°. [E abbiamo distrutto] Aad e Tamud. È stato evidenziato 
per voi attraverso le loro abitazioni. Satana gli ha abbellito le loro ope- 
re, e li ha distolti dal sentiero. Mentre erano veggenti. 

M-85/29:39*. [E abbiamo distrutto] Core,! Faraone e Haman.” Mosè 
venne a loro con le evidenze, ma si sono inorgogliti sulla terra. E non 
potevano precedere [il nostro castigo]. 

M-85/29:40. Prendemmo allora ciascuno per il suo errore. Ci fu su chi 
inviammo un uragano di pietre, ci fu chi il clamore prese, ci fu con cui 
sprofondammo la terra, e ci fu chi annegammo. ~ Non era da Dio 
l’opprimerli, ma si opprimevano da se stessi. 

M-85/29:41°. Quelli che hanno preso alleati, fuori di Dio, somigliano al 
ragno che si è preso una casa. E la più debole casa è la casa del ragno.B! 
~ Se sapessero! 

M-85/29:42°. Dio sa che ciò che chiamano, fuori di lui, è niente. — È il 
fiero, il saggio. 

M-85/29:43. Ecco gli esempi che citiamo agli umani. Li ragionano 
solamente i conoscitori. 

M-85/29:44. [---] Dio ha creato i cieli e la terra in verità — C’è qui un 
segno per i credenti. 

M-85/29:45. [---] Recita ciò che ti è stato rivelato dal libro ed eleva la 
preghiera. La preghiera vieta la turpitudine ed il ripugnante. Ed il ricor- 
do di Dio è più grande. Dio sa ciò che fate. 

M-85/29:46”. [---] Non discutete con la gente del libro che nel miglior 
modo,^! tranne chi di loro hanno oppresso. Dite: «Abbiamo creduto in 
ciò che è sceso verso di noi e [in ciò che] è sceso verso di voi. Il nostro 
Dio ed il vostro Dio sono un solo. — E è a lui che siamo sottomessi». 
M-85/29:47. [---] Così abbiamo fatto scendere a te il libro. Coloro ai 
quali abbiamo dato il libro ci credono. Tra questi, c'è chi ci crede. Ne- 
gano i nostri segni solamente i miscredenti. 

M-85/29:48. Non recitavi alcun libro prima di esso, e non lo scrivevi 
con la mano destra. [Se recitavi o scrivevi], i seguaci del falso avrebbe- 
ro allora dubitato. 

M-85/29:49*. Anzi esso è segni evidenti, nei toraci di coloro ai quali la 
conoscenza fu data. Negano i nostri segni solamente gli oppressivi. 
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M-85/29:50'. Dissero: «Se solamente dei segni fossero scesi su di lui 
dal suo Signore!» Dì: «I segni sono solamente presso Dio. Ed io sono 
solamente un avvertitore evidente». ^! 

M-85/29:51. Non basta loro che abbiamo fatto scendere su di te il libro 
che è recitato loro? C’è qui misericordia e ricordo per gente che crede. 
M-85/29:52. Dì: «Dio basta, tra me e voi, come testimone». Sa ciò che 
è nei cieli e sulla terra. E quelli che hanno creduto nel falso e miscredu- 
to in Dio, ~ quelli sono i perdenti. 

M-85/29:53°. [Ti fanno affrettare il castigo. Se non ci fosse stato un 
termine nominato, il castigo sarebbe venuto loro. Verrà loro improvvi- 
samente, — mentre essi non si accorgono. 

M-85/29:54. Ti fanno affrettare il castigo. ~ La Gehenna cinge i mi- 
scredenti. 

M-85/29:55?. Il giorno in cui il castigo li coprirà, sopra di loro e sotto i 
loro piedi, [Dio] dirà loro: «Assaggiate ciò che facevate». 

M-85/29:56*. O miei servi che avete creduto! La mia terra è larga, ado- 
ratemi allora. 

M-85/29:57°. Ogni anima assaggerà la morte. ~ Poi verso di noi sarete 
ritornati.] 

M-85/29:58°. Quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere buone, 
stabiliremo loro palchi?! nel giardino sotto i quali scorrono i fiumi, 
dove saranno eternamente. ~ Che meraviglioso compenso degli operai, 
M-85/29:59. che hanno pazientato, — e si affidano al loro Signore! 
M-85/29:60”. [---] Quanti animali non portano il loro sostentamento, e 
Dio li sostenta, così come voi. ~ È l'uditore, il conoscitore. 

M-85/29:61. Se chiedi loro: «Chi ha creato i cieli e la terra, e sottomes- 
so il sole e la luna?», diranno: «Dio». ~ Come allora sono pervertiti? 


M-85/29:62*. Dio estende il sostentamento a chi vuole tra i suoi servi, e 
glielo predetermina. ~ Dio è conoscitore di ogni cosa. 

M-85/29:63. Se chiedi loro: «Chi ha fatto scendere acqua dal cielo e ne 
ha rivivificato la terra dopo la sua morte?», diranno: «Dio». Dì: «Lode 
a Dio!» ~ Anzi la maggioranza di loro non ragionano. 

M-85/29:64. Questa vita quaggiù è solamente distrazione e gioco. E la 
dimora ultima è la vita. — Se sapessero! 

M-85/29:65°. Quando salgono sulle feluche, chiamano Dio, dedicando- 
gli la religione"! Ma quando li salva verso la terra, ecco che associano. 
M-85/29:66!°. Che miscredano in ciò che abbiamo dato loro e che go- 
dano. ~ Sapranno. 

M-85/29:67"!. Non hanno visto che abbiamo fatto un luogo proibito 
sicuro, mentre gli umani sono rapinati attorno a loro? Credono nel fal- 
so, e miscredono nella grazia di Dio? 

M-85/29:68. Quale peggior oppressivo di chi ha favoleggiato su Dio 
una menzogna, o ha smentito la verità quando gli venne? Non c'è nella 
Gehenna un soggiorno per i miscredenti? 
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M-85/29:69'. Quelli che hanno lottato nel nostro [sentiero], li dirigere- 
mo verso i nostri sentieri. Dio è con i benefattori. 
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CAPITOLO 86/83: I FRODATORI 
Cppfiilrali 5 jgus 





36 versetti meccano? 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.’ 

M-86/83:1. Guai ai frodatori! 

M-86/83:2. Quelli che, quando si fanno misurare dagli umani, esigono 
il pieno. 

M-86/83:34. E quando misurano o pesano per loro, fanno perdere. 
M-86/83:4. Quelli non presumono che saranno risuscitati, 

M-86/83:5. per un giorno immenso? 

M-86/83:6°. Il giorno in cui gli umani si rialzeranno per il Signore dei 
mondi. 

M-86/83:7°. No! Il libro dei prevaricatori sarà in Sijjin.!! 

M-86/83:87. Che sai tu di Sijjin?!! 

M-86/83:98. Un libro inciso." 

M-86/83:10. [---] Guai, quel giorno, ai smentitori! 

M-86/83:11. Quelli che smentiscono il giorno del giudizio. 
M-86/83:12. Lo smentisce solamente ogni trasgressore, peccatore. 
M-86/83:13°. Quando i nostri segni gli sono recitati, dice: «Leggende 
dei primi». 

M-86/83:14. No! Anzi i loro cuori sono stati corrosi da ciò che hanno 
realizzato. 

M-86/83:15. No! Saranno, quel giorno, velati dal loro Signore. 
M-86/83:16. Poi arrostiranno nella Gehenna. 

M-86/83:17. Poi si dirà: «Ecco ciò che smentivate». 

M-86/83:18!°. No! Il libro dei buoni sarà in Illiyyun™". 

M-86/83:19. Che sai tu di Illiyyun? 

M-86/83:20!!. Un libro inciso," 

M-86/83:21. che gli avvicinati ne saranno testimoni. 

M-86/83:22. I buoni saranno in una letizia, 

M-86/83:23!?. guardando sui divani’! 

M-86/83:24!. Riconoscerai sui loro volti la radianza della letizia. 
M-86/83:25!4. Saranno abbeverati con un nettare sigillato.” 
M-86/83:26°. Il suo sigillo è muschio."! Ecco in cosa rivaleggino i 
rivali. 
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T1) nelle Altezze (Piccardo). Si ritrova questo termine in ebraico nel senso delle alte camere (Cf. Ez 41:7 e 42:5). Vedere su questo 


1) Agli «Ae + T1) con suggello di muschio (Piccardo). La nostra traduzione è confermata dalla variante. 


M-86/83:27. La sua mistura è di Tasnim, 

M-86/83:28. una sorgente da cui bevono gli avvicinati. 

M-86/83:29. Quelli che hanno commesso il crimine ridevano di quelli 
che hanno creduto. 

M-86/83:30. Quando passavano presso di loro, si facevano occhiate. 
M-86/83:31". Quando volgevano alle loro famiglie, volgevano scher- 
zando. 

M-86/83:32. Quando li vedevano, dicevano: «Questi sono degli smarri- 
ti». 

M-86/83:33. Ora, non sono stati inviati per essere i loro custodi. 
M-86/83:34. Oggi, sono quelli che hanno creduto che ridono dei mi- 
scredenti, 

M-86/83:35. guardando sui divani. 

M-86/83:36. I miscredenti sono stati retribuiti per ciò che facevano? 
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PARTE II: IL CORANO EGIRIANO (MEDINESE) 
SAY OLA iii pri 
(Gis) 
622-632 


I capitoli rivelati a Maometto dopo l'egira sono 28, secondo l'Azhar. Costituiscono ciò che chiamiamo il Corano 
egiriano, o medinese. Sono raggruppati in questa seconda parte. Bisogna segnalare tuttavia che questa seconda 
parte non comporta la totalità dei versetti rivelati dopo l'egira. Difatti, trentacinque capitoli della parte meccana 
comportano dei versetti del periodo egiriano (medinese). Li abbiamo mantenuti nei capitoli della prima parte, 
indicati con la lettera E. 

Tutti i versetti sono numerati come segue: 

- La lettera M indica i versetti meccani. 

- La lettera E indica i versetti egiriani (medinesi). 

- La prima cifra indica il numero cronologico del capitolo. 

- La seconda cifra indica il numero ordinario del capitolo. 

- L'ultima cifra indica il numero del versetto. 

Segni utilizzati: 

A abrogazione. 

R rinvio alle fonti. 

T problemi di traduzione o di testo arabo. 

Semplice cifra nel testo arabo: variante. 

Abbiamo fatto una nota per ogni versetto suddivisa in queste quattro categorie distinte da + 

[...] nel testo arabo indica lacune nel testo. 


[---] nel testo arabo ed italiano indica le dislocazioni, vale a dire le transizioni da un argomento all'altro e l'ini- 
zio di una nuova idea non collegati al passaggio precedente e/o successivo. 


~ indica un elemento spesso intrusivo che serve generalmente a mantenere la rima. 
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CAPITOLO 87/2: LA MUCCA 
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286 versetti - Egiriano! 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 

E-87/2:1°. Alif, Lam, Mim." 

E-87/2:2*. Quel libro, non vi è dubbio, è una direzione per i timorati"! 
E-87/2:3°. Quelli che credono nel segreto [e nel visibile],"! elevano la 
preghiera, ~ e spendono di ciò con cui li abbiamo sostentati. 

E-87/2:4°. E quelli che credono in ciò che è sceso a te, ed in ciò che è 
sceso prima di te, ~ e sono convinti della vita ultima." 

E-87/2:57. Quelli sono su una direzione dal loro Signore, ~ e quelli 
sono i riusciti.!! 

E-87/2:68. Quelli che hanno miscreduto, è uguale per loro che tu li av- 
verta, o che non li avverta, non credono?! 

E-87/2:7°. Dio ha sigillato i loro cuori ed il loro udito. Sui loro sguardi 
c’è una coperta". ~ Ed avranno un castigo immenso. !°R! 

E-87/2:8!°. Tra gli umani, c'è chi dice: «Abbiamo creduto in Dio e nel 
giorno ultimo», mentre essi non sono credenti. 

E-87/2:9!!. Cercano di ingannare Dio e quelli che hanno creduto, ma 
ingannano solamente loro stessi. ~ E non si accorgono. 

E-87/2:10!?. Hanno una malattia”! nei loro cuori, e Dio ha aumentato la 
loro malattia. ™" ~ Ed avranno un castigo doloroso, perché mentivano. 
E-87/2:11". Quando si dice loro: «Non corrompete sulla terra», dicono: 
«Noi siamo solamente dei benefattori». ™ 

E-87/2:12. Sono loro i corruttori. ~ Ma non si accorgono. 

E-87/2:13!4. Quando si dice loro: «Credete come hanno creduto gli 
umani», dicono: «Crederemo come hanno creduto gli insensati?»®! 
Sono loro gli insensati. ~ Ma non sanno. 

E-87/2:14”. Quando incontrano quelli che hanno creduto, dicono: 
«Abbiamo creduto». Ma quando si isolano con i loro Satana, dicono: 
«Noi siamo con voi, non facciamo che ridicolizzare». 

E-87/2:15!°. Dio li ridicolizza ed estende loro il vaneggiamento nella 
loro trasgressione."! 





Titolo derivato dai versetti 67 e 73. Altri titoli: dI äl pu - gi ill LU 
Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
T1) Vedere la nota di 2/68:1. 
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(vol. 1, p. 23) traduce il termine arabo muttagin con: i raddrizzati, i predestinati. 
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versetti 113/9:103 e 113/9: 60 che impongono la decima. 

1) J5 + T1) Vedere la nota di 48/27:3 

1) 5 + T1) Vedere la nota di 39/7:8. 
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f OSS so adi 
Pel = Paga di passi cai 
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ii is A at Yy zá dé DE 

| KOAA X hih 

OY ol ~ ó gaali dh i Yi 
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di ag INCA] dale LS fai 
bAi Y od siti 

Is ile) ci UNE dì giale Gall 1j al l5 
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1) Súsi dh ji ksih aid = calici cià 2) Ai ged ui 3) čal + T1) Partendo da un termine ebraico di Qo 1:15 e 7:13, Bonnet-Eymard 


T1) credono nell'invisibile (Piccardo); credono nell'inconoscibile (Mandel); credono nel mistero (Zilio-Grandi) ¢ A1) Abrogato dai 


1) agclaul 2) i glio ci gli dele gle gie cite ógó ciglio dalle dalle ii 4 T1) un velo (Piccardo ed altri). Si ritrova il termi- 


ne in ebraico nel senso di fumo in Is 6:4 (Bonnet-Eymard, vol. 1, p. 26). T2) Partendo da Gaon e da Ps 53:6, Bonnet-Eymard (vol. 


1, p. 26-27) traduce: Abbandonate, le loro ossa. + R1) Cf. Is 6:8-10 
1) dis 


1) Gr?) pri eri o prg ghi co pali iti 3) aiil 4) già Y Sly snai sel i 


12 1) ġa 2) La 3) ó + T1) Partendo dal termine marad in Gios 22:16-29, Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 28) traduce: ribellione. 


rare. 
14 1)Ys®RI1) Cf. Gr 5:21 l 
13 I) LAN 2) petite Igla Aai el 3) faa 4) Gi la soa 
16 1) i5 2) fel&L è TI) Vedere la nota di 39/7:186. 
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T1) oppure: riformatori. Partendo dal termine salehah in Gr 12:1, Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 29) traduce: non facciamo che prospe- 


E-87/2:16". Sono quelli che hanno barattato lo smarrimento con la dire- 
zione. Il loro commercio non ha allora guadagnato, ~ e non erano diret- 
t. 

E-87/2:17°. Somigliano a qualcuno che si è acceso un fuoco. Quando 
ha illuminato ciò che è attorno a lui, Dio ha fatto sparire la loro luce e li 
ha lasciati nell'oscurità, non veggenti. 

E-87/2:18ì. Sordi, muti, ciechi, ~ e non ritorneranno. 

E-87/2:19*. O come [gente di] un nuvolo dal cielo, nel quale sono oscu- 
rità, tuono e lampo. Mettono le loro dita nelle loro orecchie a causa 
delle folgori, per premunirsi contro la morte. — Dio cinge i miscredenti. 


E-87/2:20°. Il lampo quasi rapina i loro sguardi. Ogni volta che illumi- 
na loro [la strada], ci camminano. E quando oscura loro [la strada], 
restano in piedi. Se Dio avesse voluto, avrebbe fatto sparire il loro udito 
ed i loro sguardi. ~ Dio è potente su ogni cosa. 

E-87/2:21°. O umani! Adorate il vostro Signore che vi ha creati, e quel- 
li prima di voi. — Forse temerete! 

E-87/2:22”. Colui che vi ha fatto la terra come materasso, ed il cielo 
come edificio, ha fatto scendere acqua dal cielo e ne ha fatto uscire dei 
frutti come sostentamento per voi. Non fate allora a Dio degli uguali,"! 
mentre sapete [che è falso].A! 

E-87/2:238. Se eravate nel dubbio a proposito di ciò che abbiamo fatto 
scendere sul nostro servo, apportate un capitolo simile e chiamate i 
vostri testimoni, fuori di Dio. — Se eravate veritieri. 

E-87/2:24°. Se non fate, e non farete, temete"! il fuoco che ha per com- 
bustibile gli umani e le pietre, preparati per i miscredenti. 

E-87/2:25!°. Annuncia, a quelli che hanno creduto e hanno fatto le ope- 
re buone, che avranno giardini sotto i quali scorrono i fiumi. Ogni volta 
che saranno sostentati con un frutto, diranno: «È ciò con cui siamo stati 
sostentati prima». Ma è un simile che si apportò loro. Ivi avranno spose 
purificate.!! ~ Ed essi vi saranno eternamente. 

E-87/2:26"!. [Dio non si vergogna [di] citare come esempio una zanzara 
e ciò che è sopra di essa. Quelli che hanno creduto, sanno che questa è 
la verità dal loro Signore. Quanto a quelli che hanno miscreduto, dico- 
no: «Che cosa ha voluto Dio con questo esempio?» Ne smarrisce molti 
e ne dirige molti. Ne smarrisce solamente i prevaricatori.] 

E-87/2:27"°. Quelli che rompono l’impegno di Dio dopo aver concluso 
il patto,"! tagliano ciò che Dio ha ordinato di unire, e corrompono sulla 
terra. ~ Quelli sono i perdenti. 
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oi 
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1) aky e alii TANTI «Cali, «alii lia, caba ahi ba TA TANTE «abii 2) ela 3) (gini 3544) gd 5) albi 6) 7) 


di 1) ha 2) foga aga dblu 3) felt 4) spell 5) Ii + T1) Partendo dal termine ebraico niddah in Lv. 20:21; Ez 7:20; Lm 1:8 e 17; Za 
13:1; Esd 9:11, Bonnet- -Eymard (vol. 1, p. 37-38) traduce: abominazioni. Luxenberg (p. 318-319) dice che nid in siriaco significa 


ciò che è è impuro od odiato, riferendosi agli idoli è R1) Cf. Dt 20:3; Lv 5:7. 
8 1) 5i 2) gle Sue Le ui Di e oo gi EK dl visi del i slo 


9 1) kiz ad d5 2) dil lanci átal ii «esse + T1) Partendo da Ps 69:7 e Lm 3:25, Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 40) traduce: aspettate 


(nel senso di sperare). 


10 1) is 2) Ci cre Gi jy gal làa ll Gia le il LIS Aai sel 3) loi ii 4) il el laghi è T1) Sawma (p. 133) traduce dal 


siriaco: uva chiara. 


MO 1) gig a ig 2) Ara ghh cha gh 3) SAE ag Di de Jai 4) SS da az di da aa 5) O gilt Y) ds dg Ls co gia VI i dii Lg 


averla assaggiata. 
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T1) Partendo dall'ebraico mataq (assaggiare), Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 44) traduce: Quelli che rovinano l'alleanza di Dio dopo 


E-87/2:28'. Come miscredete in Dio [mentre] eravate morti e vi ha 
allora rivivificati*'? Poi vi farà morire, poi vi rivivificherà. ~ Poi verso 
di lui sarete ritornati. 

E-87/2:29°. È lui che ha creato per voi tutto ciò che è sulla terra. Poi si 
è drizzato verso il cielo e ne ha formato sette cieli.8! ~ È conoscitore di 
ogni cosa. 

E-87/2:30°. [---] [Ricorda] quando il tuo Signore disse agli angeli:*! 
«Farò un successore sulla terra». Dissero: «Ci stabilirai uno che cor- 
romperà e spargerà i sangui, mentre esaltiamo la tua lode e ti santifi- 
chiamo?»®° Disse: «So ciò che voi non sapete». 

E-87/2:31*. Ha insegnato ad Adamo tutti i nomi,*! poi li presentò agli 
angeli e disse: «Notificatemi i nomi di questi. ~ Se eravate veritieri». 


E-87/2:32. Dissero: «Sii esaltato! Abbiamo conoscenza solamente di 
ciò che ci hai insegnato. Sei tu il conoscitore, il saggio». 

E-87/2:33°. Disse: «O Adamo! Notifica a loro i loro nomi». Quando 
ebbe notificato a loro i loro nomi, disse: «Non vi ho detto che conosco 
il segreto dei cieli e della terra, ~ e che so ciò che fate apparire e ciò 
che tacevate?» 

E-87/2:34°. [Ricorda] quando abbiamo detto agli angeli: «Prosternatevi 
davanti ad Adamo». Essi si sono prosternati, tranne Iblis?! che rifiutò, 
si inorgoglì, ed era tra i miscredenti. 

E-87/2:357. Dicemmo: «O Adamo! Abita il giardino, tu e la tua sposa, e 
mangiatene abbondantemente da dove volete. Ma non avvicinatevi a 
quest’albero,£! altrimenti sareste tra gli oppressivi». 

E-87/2:368. Satana li fece scivolare a suo proposito, e li fece uscire da 
dove erano. Dicemmo: «Scendete, nemici gli uni degli altri.8! Avrete 
sulla terra un luogo fisso ed un godimento per un certo tempo». 
E-87/2:37°. Poi Adamo accolse le parole del suo Signore [e si pentì], e 
l’ha perdonato.®! ~ Egli è il perdonatore, il misericorde. 

E-87/2:38!°. Dicemmo: «Scendetene,®! voi tutti. Quando una direzione 
vi giungerà da parte mia, chiunque seguirà la mia direzione, ~ nessun 
timore per loro, e non saranno rattristati». 

E-87/2:39. [---] Quelli che hanno miscreduto [tra voi] e smentito i no- 
stri segni, quelli sono la gente del fuoco. ~ Essi vi saranno eternamente. 
E-87/2:40!!. [---] O figli di Israele! Ricordate la mia grazia di cui vi ho 
gratificati. Adempite il mio impegno,®! ed io adempirò il vostro impe- 
gno. ~ Abbiate allora spavento [di me].*° 

E-87/2:41!°. Credete in ciò che ho fatto scendere, confermando ciò che 
è con voi, e non siate i primi ad averci miscreduto. Non barattate i miei 
segni a poco prezzo. Temetemi. 





1 1) óa% + R1) Cf. Dt 32:39; 1 S 2:6; Gv 5:24; 1 Gv 3:14. 
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2 1) giga ual LS gla dil olg Aad sel i 4 R1) Pluralità dei cieli in Gn 11:4, 49:25; Es 17:14, 20:4; Dt 10:14; 1 R 8:27; Ps 


148:4, ecc. Troviamo i sette cieli in TL 3:1; 2 En cap. 3 a 20; AI 11:32; Katsh p. 22. 


a pik 2) Clituig chliti; iiag tliig élit 3) (Il + R1) Questo dialogo è in una legenda ebraica (Ginzberg, vol. 1, p. 66). R2) Sulla 


lode degli angeli cf. Is 6:1-3; Ps 148:2; Ap 7:11-12, ecc. 

1) pl és 2) ee ÚE 3) is 4) ¿Y3 è R1) Cf. Gn 2:19-20. 
1) è a) akii cagal eei 2) ail 3) 025013 

1) Li 2) Cub + R1) Vedere la nota di 38/38:74. 


Oo 0 4 au A 


1) È 2) Lot 3) là 4) iui « a] G bosil G bosil + R1) Cf. Gn 2:16-18; Ginzberg, vol. 1, p. 27-28. 
1) Lel agug capi sli lagli 2) gaili 3) Is14h1 4) Sut + R1) Vedere la nota di 39/7:22. 
1) dl aiy de a ii 2) è ii cile R1) La Genesi non fa nessuna allusione al pentimento di Adamo. Ma molti testi ebrei e cristiani 


lo ritengono vero sulla base probabilmente di Sap 10:1. Vedere Talmud, Erubin 18b; Abodah Zarah 8a; Ginzberg vol. 1, p. 36-38. 


10 1) éla elh 2) a «ca zà + R1) Gn 3:23-24. 


to 1) digil «gigli ig ilo degl eduli «pl 2) 193681 3) si 4) ka 5) cisl 6) cella 7) ASA + R1) Cf. Gn 17:7-9; Es 19:5 e 


34:10-11. R2) Cf. Dt 10:12-13. 
12 SEA sa 


1) Iati = gii Y5 2) 633) gii 
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E-87/2:42?. Non confondete la verità con il falso, e non tacete la verità, 
~ mentre [la] conoscete. 

E-87/2:43. Elevate la preghiera, date la decima, ed inginocchiatevi con 
quelli che si inginocchiano. 

E-87/2:44. Ordinate agli umani la bontà, e vi dimenticate voi stessi, 
mentre recitate il libro? — Non ragionate? 

E-87/2:45. Cercate aiuto nella pazienza e nella preghiera. È un grande 
obbligo, tranne per i prostrati, 

E-87/2:46°. che presumono che incontreranno il loro Signore, ~ e ritor- 
neranno verso di lui. 

E-87/2:47. O figli di Israele! Ricordate la mia grazia di cui vi ho grati- 
ficati, e che vi ho favoriti sui mondi. 

E-87/2:483. Temete un giorno [in cui] nessun’anima attribuirà niente al 
posto di un'altra anima, non si accetterà da lei alcuna intercessione,*! 
non sarà preso da lei alcun equivalente, — e loro non saranno soccorsi. 
E-87/2:49'. [Ricordate] quando vi abbiamo salvati dalla gente di Fa- 
raone che vi infliggeva il peggiore castigo, immolava i vostri figli e 
lasciava vivere le vostre donne.®! ~ Vi fu qui una prova immensa da 
parte del vostro Signore. 

E-87/2:50°. [Ricordate] quando abbiamo diviso il mare per voi. Vi ab- 
biamo allora salvati, ed abbiamo annegato la gente di Faraone, — men- 
tre guardavate.®! 

E-87/2:51°. [Ricordate] quando abbiamo fissato un appuntamento a 
Mosè [dopo] quaranta notti.*! Poi avete preso il vitello [per un dio] 
dopo di lui??, ~ perché siete oppressivi. 

E-87/2:52. Poi vi abbiamo graziati dopo di ciò. — Forse ringrazierete! 
E-87/2:537. [Ricordate] quando abbiamo dato a Mosè il libro e la libe- 
razione." ~ Forse vi dirigerete! 

E-87/2:54*. [Ricordate] quando Mosè disse alla sua gente: «O gente 
mia! Vi siete oppressi da voi stessi prendendo il vitello [per un dio].*! 
Pentitevi allora verso il vostro concepitore, ed uccidetevi da voi stes- 
si.P? Ciò è meglio per voi, presso il vostro concepitore. [Se lo farete], 
egli vi perdonerà. ~ È il perdonatore, il misericorde». 

E-87/2:55°. [Ricordate] quando diceste: «O Mosè! Ti crederemo sola- 
mente quando vedremo Dio pubblicamente». Allora la folgore vi pre- 
se,?! ~ mentre guardavate. 

E-87/2:56!°. Poi vi abbiamo risuscitati dopo la vostra morte.®! 
ringrazierete! 


~ Forse 
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30 1) fs pi dsj 2) dari ge iaa 3) Ga di 4) delia gi di delitti Li JË e R1) Gesù è considerato come intercessore in Rm 8:34; 1 Gv 


2:1, ecc. 
4 DERS Shai 2) 61564 3) stili Ali è R1) Cf Es 1:16-22. 


5 1) USS + RI) Cf. Es cap. 14. L'espressione «mentre guardavate» probabilmente si riferisce alla leggenda ebraica secondo la quale 
gli Israeliti si accamparono presso la riva del mare. Gli egiziani galleggiavano sulla superficie delle acque, ed un vento del nord li 
ha gettati di fronte al campo. d'Israele, e gli Israeliti andarono e li videro, e li riconobbero (Katsh, p. 48). 


1) Él; «dite 32) dai 3) A 


#4 € R1) Cf. Es. 24:18; Dt 9:9. R2) Il vitello d’oro in Es 32:4-6; Dt 9:16. 


1) Sub ESTE 2) gie è R1) Il vitello d’oro in Es 32:4-6; Dt 9:16. R2) Cf. Es 32:25-29; parla di uccidere gli uni gli altri. 


6 
7 TI) Vedere la nota del titolo del capitolo 42/25. 
8 
9 


1) $5 ó% 2) iial e R1) Cf. Es 19:16-22 e 33: 18-32; Gn 14:8. 


10 R1) Cf. Talmud, Shabbat 88b. Secondo la leggenda ebraica, gli ebrei sarebbero morti alla voce di Dio, e poi sono tornati alla vita. 
Secondo un'altra leggenda, è la Torah che intercedette in loro favore in modo che tornassero alla vita (Katsh, p. 55; Ginzberg, vol. 3, 


p 37-38). 
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E-87/2:57!. Vi abbiamo ombrati di nuvole,®! abbiamo fatto scendere su 
di voi la manna e le quaglie, [e abbiamo detto:]*° «Mangiate dalle buo- 
ne cose con cui vi abbiamo sostentati». ~ Non ci hanno oppressi, ma si 
opprimevano da loro stessi. 

E-87/2:58°. [Ricordate] quando dicemmo: «Entrate in questa città, 
mangiatene abbondantemente da dove volete, entrate [dalla] porta pro- 
sternati e dite: «Perdona [i nostri errori]».®! Vi perdoneremo i vostri 
errori. ~ Ed aumenteremo [il compenso] per i benefattori». 

E-87/2:59?. Allora quelli che hanno oppresso hanno cambiato le parole 
[con] altro di ciò che è stato detto loro. Abbiamo fatto scendere allora, 
su quelli che hanno oppresso, un'abominazione dal cielo, — perché pre- 
varicavano. 

E-87/2:60*. [Ricordate] quando Mosè chiese di abbeverare la sua gente. 
Dicemmo allora: «Colpisci la pietra con il tuo bastone». [Colpì e] ne 
sgorgarono dodici sorgenti.*! Ogni gruppo umano conobbe il suo abbe- 
veratoio. [Mosè disse:] «Mangiate e bevete dal sostentamento di Dio. ~ 
E non devastate sulla terra corrompendo». 

E-87/2:61°. [Ricordate] quando diceste: «O Mosè! Non pazienteremo 
più in fronte ad un solo nutrimento. Chiama allora il tuo Signore per 
noi affinché faccia uscire dalla terra ciò che essa fa germinare: le sue 
verdure, i suoi cetrioli, i suoi agli, le sue lenticchie, e le sue cipolle».E! 
Disse: «Volete cambiare ciò che è inferiore con ciò che è migliore? 
Scendete in Egitto,®° troverete ciò che avete chiesto». Furono allora 
colpiti da umiliazione ed indigenza, ed incorsero una collera di Dio. 
Ciò perché miscredevano nei segni di Dio ed uccidevano i profeti senza 
diritto.?? ~ Ciò perché disobbedivano e trasgredivano. 

E-87/2:62°. [Quelli che hanno creduto, i giudei, i nazareni"! ed i sabea- 
ni, chiunque [tra loro] abbia creduto in Dio e nel giorno ultimo, ed ab- 
bia fatto un’opera buona, avranno il loro compenso presso il loro Si- 
gnore, ~ nessun timore per loro, e non saranno rattristati.*!4!] 
E-87/2:63”. [Ricordate] quando abbiamo preso il vostro patto, ed alzato 
sopra di voi il Monte [dicendovi]: «Prendete con forza?! ciò che vi 
abbiamo dato, e ricordate ciò che ivi si trova. ~ Forse temerete!» 
E-87/2:64. Poi vi siete allontanati dopo di ciò. Se non fossero stati il 
favore di Dio verso di voi e la sua misericordia, sareste stati tra i per- 
denti. 

E-87/2:65*. Voi avete conosciuto quelli dei vostri che trasgredirono il 
Sabato. Allora dicemmo loro: «Siate scimmie disprezzate».®! 
E-87/2:66. Facemmo [di questa città] un'intimidazione per ciò che è 
davanti ad essa e dietro ad essa, ed un'esortazione per i timorati. 
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100 1) aSÉg$ Lilla; Ami el dé R1) Es 13:21 menziona una colonna di nubi. R2) Cf. Es 16:13-15. Le stesse parole in ebraico. 
20 1) gd 2) lè 3) iba 4) plico ii gii 5) ille aahi fili «Sia SLI + R1) Si tratterebbe di entrare dalla porta dei 
comandi e di accettarle. Cf. Talmud, Abodah zarah 2b. Questo versetto si riferisce probabilmente ad una leggenda ebraica 


(Ginzberg, vol. 4, p. 4-5). 


3 1) 1585 2) Op iS Ly sla go Li iù sio iii ai e Lili gl da gli ge vi pie aci lb pae ini sel fi cÓ iu 
4 1) fe «gie 2) IŠ «I gi25 + R1) La Bibbia ha due versioni: Es 17:1-7 e Num 20:7-8. Il Corano somiglia ad Es 17:1-7. Lo stesso 


termine in ebraico: ‘ayn. 


SO 1) E 5ÀI2) Cut 3) Leti; 4) Lasi 5) pitti 6) Lisi 7) | sith] 8) gias 9) jaa l giu g pilu La SI gli tal 10) sile 11) Olii cogli; + R1) Cf. 
Num 11:4-6. R2) Cf. Dt. 28:68; questo versetto è completato dal versetto 112/5:22 R3) 1 R 19:10, 14; Ne 9:26; Mt 23:30-31; Lc 


11:47, 51; Rm 11:3. 


$ 1) 16 2) Gauttaliz cónai 3) Casà «casà + T1) Questo versetto è intruso, senza legame con il versetto precedente ed il seguente. Il 
Corano utilizza il termine nazareno che si trova in Mt 2:23: At 2:22, ecc., e non il termine cristiano (in arabo: masihi, adepto del 
Messia). Abbiamo scelto il termine nazareno, contrariamente alle altre traduzioni consultate. Storicamente, il termine cristiani desi- 
gna i convertiti di origine pagana ed il termine nazareni, i convertiti di origine ebrea ¢ A1) Abrogato dal versetto 89/3:85 è R1) Cf. 


Ap21:4. i È j 
T 1) pig 2) 1585 Ia 45655 «1456515 R1) Vedere la nota di 39/7:171. 
8 1) 63,82) ó ó + RI) Vedere la nota di 39/7:166. 
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E-87/2:67'. [---] [Ricordate] quando Mosè disse alla sua gente: «Dio vi 
ordina di immolare una mucca».®! Dissero: «Ci prendi in ridicolo?» 
Disse: «Mi rifugio presso Dio [per non] essere tra gli ignoranti». 


E-87/2:68°. Dissero: «Chiama il tuo Signore per noi affinché egli ci 
evidenzi ciò che deve essere». Disse: «Dice che è una mucca, né vec- 
chia né vergine, via di mezzo tra queste. Fate allora ciò che vi è stato 
ordinato». 

E-87/2:69°. Dissero: «Chiama il tuo Signore per noi affinché egli ci 
evidenzi il suo colore». Disse: «Dice che è una mucca gialla,?! il suo 
colore è eclatante, che contenta i guardanti». 

E-87/2:70*. Dissero: «Chiama il tuo Signore per noi affinché egli ci 
evidenzi ciò che è. Le mucche sono simili per noi. Se Dio vuole, sare- 
mo diretti). 

E-87/2:71°. Disse: «Dice: "È una mucca che non è né sottomessa,"! 
arando la terra, né irrigando l'aratura!’, sana, senza che ci sia mac- 
chia"». Dissero: «Adesso sei venuto con la verità». L'immolarono, 
mentre essi non l’avrebbero quasi fatto. 

E-87/2:72°. [Ricordate] quando uccideste un'anima e ne respingeste [la 
colpa] l'un l'altro. ~ Dio farà uscire ciò che tacevate. 

E-87/2:737. Dicemmo allora: «Colpitelo con una parte di essa».®! Così 
Dio rivivificherà i morti e vi farà vedere i suoi segni. — Forse ragionere- 
te! 

E-87/2:748. Poi i vostri cuori si sono induriti dopo di ciò. Sono come 
pietre,8! o perfino ancora più duri. Ci sono pietre da cui sgorgano i 
fiumi.®° Ce ne sono che si fessurano e ne esce l'acqua. E ce ne sono che 
scendono per timore di Dio. ~ Dio non è disattento a ciò che fate. 


E-87/2:75°. Bramate che vi credano, mentre un gruppo di loro udiva le 
parole di Dio, poi le stravolge dopo averle ragionate,®! ~ mentre sa? 


E-87/2:76!°. Quando incontrano quelli che hanno creduto, dicono: 
«Abbiamo creduto». E quando sono soli gli uni con gli altri, dicono: 
«Andate a raccontare loro ciò che Dio vi ha confidato affinché ne ar- 
gomentino contro di voi presso il vostro Signore? ~ Non ragionate?» 
E-87/2:77!!. Non sanno che Dio sa ciò che tengono segreto e ciò che 
dicono pubblicamente? 

E-87/2:78!. Ce ne sono gentili"! che conoscono del libro nient'altro 
che desideri. ~ È solamente [gente] che presume. 





1) Ju 2) 4a 3) dg ai 
1) 5 6 RI) Num 19:2 parla di giovenca rossa (adama, in ebraico). 
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7 1) áa e R1)Cf. Dt21:1-9. 
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1) Spa Sl 2) Giai 3) SA gh deh 55h + R1) I versetti 67-71 mischiano tra Dt 21:1-9 e Num 19:1-10. 


80 1) 82) #83) dui 4) iglué 5) Li 6) Soi 7) Lie 8) Gili aiii iti aii 9) Lig 10) dsl è RI) Cf. Ez 11:17-18, 36:26. R2) Es 17:6; 


Num 20:10. 
9 Iób 2) 63) gi glie + RI) Cf. Gr 7:22-24, 8:8, 23:31-32; Ap 22:18-19. 
10 1) 1# È NI 
11 1) ogli 
12 1) dali 2) gii + T1) Vedere la nota di 39/7:157. 
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E-87/2:79'. Guai a quelli che scrivono il libro con le proprie mani, poi 
dicono: «Questo è da parte di Dio», per barattarlo a poco prezzo! Guai 
a loro per ciò che le loro mani hanno scritto! E guai a loro per ciò che 
realizzano! 

E-87/2:80°. Dissero: «Il fuoco ci toccherà solamente durante giorni 
contati».*! Dì: «[Avete] preso un impegno presso Dio, e Dio non man- 
cherà al suo impegno? ~ Oppure dite su Dio ciò che non sapete?» 
E-87/2:813. Anzi! Chiunque ha realizzato una malefatta ed è stato cinto 
dal suo errore, quelli sono la gente del fuoco.*! ~ Essi vi saranno eter- 
namente. 

E-87/2:82. Quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere buone, quel- 
li sono la gente del giardino. — Essi vi saranno eternamente. 

E-87/2:83‘. [---][Ricorda] quando abbiamo preso il patto dei figli di 
Israele [dicendo]: «Adorate solamente Dio, e [agite] con benevolenza 
verso i genitori,®! i parenti, gli orfani, e gli indigenti.*° Dite buone [pa- 
role] agli umani,^! elevate la preghiera, e date la decima». Poi vi siete 
allontanati, tranne pochi di voi, ~ discostandovi. 

E-87/2:84°. [Ricorda] quando abbiamo preso il vostro patto: «Non 
spargete i vostri sangui, e non fatevi uscire dalle vostre dimore». Poi 
avete acconsentito, ~ mentre siete testimoni. 

E-87/2:85°. Poi, ecco che vi uccidete, e fate uscire dalle loro dimore un 
gruppo tra voi, sostenendovi contro di loro, nel peccato e nella trasgres- 
sione. E se vengono a voi come captivi, li riscattate, mentre vi è proibi- 
to di farli uscire. Credete allora in una parte del libro, e miscredete in 
un’altra? La retribuzione di coloro tra voi che fa ciò sarà solamente 
l'avvilimento nella vita quaggiù, e nel giorno della risurrezione saranno 
resi al castigo più forte. ~ Dio non è disattento a ciò che fate. 
E-87/2:867. Sono quelli che hanno barattato la vita quaggiù con la vita 
ultima.®! Il castigo non sarà loro alleggerito, ~ e loro non saranno soc- 
corsi. 

E-87/2:878. Noi abbiamo dato a Mosè il libro. Ed abbiamo fatto seguire 
dopo di lui gli inviati. Abbiamo dato le prove a Gesù, figlio di Maria, e 
l'abbiamo fortificato con lo spirito del santo.*! Ogni volta che un invia- 
to venne a voi con ciò che le vostre anime non desiderano, vi siete 
inorgogliti, ~ smentendo un gruppo [tra loro], ed uccidendo un [altro] 
gruppo? 

E-87/2:88°. Dissero: «I nostri cuori sono avviluppati».!!®*! Anzi Dio li 
ha maledetti"? a causa della loro miscredenza. ~ Essi credono poco. 
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Ái ciel isti i dal Ji 
dg LE i au i irta if ie Ha ay 
ló sik Lia ail Diss leaf Cis Lia ai 


so eda Lai Y) SÓ rus cd, ig 
i alii gl IKE < dl - die A [...]» 
cose Y u áh de odi tie 
CALA a hij; A E A pa 
Oli kian ÚI eaz cl 


LA chizi enalia i slae 5 Í piale Galis 
OAE Gigh ~ pedi 





[a] Cesa GI Ge USI 35 [...][---] 
KERESI Kie [sei 
sail id Sua áls ails gi g3 


PETE 


aa i «ia Sd dla Ri ŝi 

‘osi Ý» [ [...] eo Gi Is [.. 7 

2 E a Lu pg Selo 

ose pls ~ ESS 

Uni sd ri; lussi (o gli Via ii di 

EL pelle “Oli ana da P 

A g 03 pi Sl E AG I. osai; 
«ús qn Éi pl AIAI Sole sai 

Tis ak dai oa lja Li foai wa 

"posa taal az diga ia 

olai ue Ji di si uz ai 

Si Sé sai LIL i pali i i lisi 


43° 


ogni rà Jy ~ liti aie Casi 
Sai De Lis ie ui Lila dal; 
eini Da A sine Gilg JE 
ta U sao Sela LI cap n 

OS [.. lina 
ha eri 


~ asia di agli tali Li gli) . dé 


a 


1) #4 + R1) Questo versetto si riferisce ad una credenza ebraica che i peccatori rimarranno nell'inferno solamente dodici mesi 


0 1) 4g du 2) aa chia cis cdilubà è A1) Abrogato dal versetto 92/4:48 secondo il quale Dio perdona a chi vuole. 
+ 1 lai Y of dygai Y dyra Y cogau Y = Gui Y 2) lal eia chili ili cina 3) dali + AI) Abrogato dal versetto della sciabola 
113/9:5 R1) Vedere la nota di 44/19:14. R2) Cf. Es cap. 20; Lv cap. 19; Is 1:17; Dt 5:7, 16. 
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7 RIC Talmud, Shabbat 33b. 
81) gil 2) búi 3) ål + R1) Lo stesso termine ebraico in Ps 51:13; Is 63:10-11. 
9 1) soli ii a 


T) dai cre iani šel 


È ẹ T1) I nostri cuori sono avvolti di un prepuzio, o i nostri cuori sono incirconcisi. Questa espressione si trova anche in 


92/4:155. T2) o: Che Dio piuttosto li maledica + R1) Circoncisione del cuore in Dt 10:16, 30:6; Lv 26: 41; Gr 4:4, 9:25-26; At 7:51; 


Rm 2:29, ecc. 
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E-87/2:89'. Quando venne loro un libro da parte di Dio, confermando 
ciò che è con loro, [lo negarono]. Ora, prima, speravano la conquista 
contro quelli che hanno miscreduto. Quando venne loro ciò che hanno 
riconosciuto, vi hanno miscreduto. La maledizione di Dio sia sui mi- 
scredenti. 

E-87/2:90°. Che detestabile ciò con cui hanno barattato le loro anime! 
Miscredono in ciò che Dio ha fatto scendere, abusati dal fatto che Dio 
fa scendere del suo favore su chi vuole dei suoi servi. Incorsero allora 
una collera su collera. ~ I miscredenti avranno un castigo avvilente. 
E-87/2:91°. Quando si disse loro: «Credete in ciò che Dio ha fatto 
scendere», dissero: «Crediamo in ciò che è sceso su di noi». Miscredo- 
no in ciò che è oltre, mentre è la verità che conferma ciò che è con loro. 
Dì: «Perché allora avete prima ucciso i profeti di Dio,®° ~ se eravate 
credenti?» 

E-87/2:92*. Mosè vi è venuto con le evidenze. Poi avete preso il vitello 
[per un dio] dopo di lui,®! ~ perché siete oppressivi. 

E-87/2:93°. [Ricordate] quando abbiamo preso il vostro patto, ed alzato 
sopra di voi il Monte [dicendovi]:®! «Prendete ciò che vi abbiamo dato 
con forza, ed udite». Dissero: «Abbiamo udito ed abbiamo disobbedi- 
to».® Sono stati abbeverati nei loro cuori [dall'amore] del vitello a cau- 
sa della loro miscredenza.R* Dì: «Che detestabile ciò che vi ordina la 
vostra credenza! ~ Se eravate credenti». 

E-87/2:94. Dì: «Se la dimora ultima, presso Dio, era esclusivamente a 
voi fuori degli umani, desiderate allora la morte. — Se eravate veritieri». 


E-87/2:95°. E non la desidereranno mai, per ciò che le loro mani hanno 
anticipato. ~ Dio è conoscitore degli oppressivi. 

E-87/2:96'. Li troverai i più badanti umani alla vita, [anche più badan- 
te] che quelli che hanno associato. Uno di loro desidererebbe se avesse 
una lunga vita di mille anni. Ma ciò non lo scosterà dal castigo anche se 
avrà lunga vita. ~ Dio è veggente di ciò che fanno. 

E-87/2:978. [---] Dì: «Chi era nemico di Gabriele [è nemico di Dio]». È 
lui che l'ha fatto scendere sul tuo cuore, con il permesso di Dio, con- 
fermando ciò che è davanti ad esso,!R! una direzione ed un buon an- 
nuncio ai credenti. 

E-87/2:98°. Chi era il nemico di Dio, dei suoi angeli, dei suoi inviati, di 
Gabriele e di Michele, [sappia] che Dio è il nemico dei miscredenti. 
E-87/2:99. [---] Noi abbiamo fatto scendere su di te segni evidenti. Ne 
miscredono solamente i prevaricatori. 

E-87/2:100'!°. Ogni volta che prendono un impegno, un gruppo di loro 
lo rigetta? — Anzi la maggioranza di loro non credono. 
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1) glo qè ÄI DSi La gici el Di lg Apani bel 62) Lilo di DSi La ile DSi Leo 3) Gti 4) esi e R1) CF. Mt 23:29-36; Lo 11:49-51. 


1) Magli segs 2) AAG «SU + R1) Vedere la nota di 87/2:63 R2) Cf. Dt 5:27: «noi ascoltiamo e noi eseguiamo». Es 24:7: «noi 


eseguiamo e noi ascoltiamo». La parola ebrea per «noi abbiamo fatto» è ‘asayn, vicino al termine arabo 'asyna: abbiamo disubbidi- 


to. C'è confusione? R3) Es 32:20 dice: «afferrò il vitello..., 
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6 
7 1) 2) aa ii 3) Galai 
8 
9 


1) FE ediSa05 Grag Grag ihag gany «dies «DailSr05 «dille 3 
10 uj 2) lyg dygó dyag 3) cai 4) Giai 


286 


E-87/2:101'. Quando un inviato venne loro, da parte di Dio, confer- 
mando ciò che è con essi, un gruppo di coloro ai quali il libro fu dato ha 
rigettato il libro di Dio dietro le loro spalle, ~ come se non sapessero. 
E-87/2:102?. Seguirono ciò che i Satana recitano [dal tempo] del regno 
di Salomone. Salomone non ha miscreduto,®! ma i Satana hanno mi- 
screduto. Insegnano agli umani la stregoneria e ciò che è sceso, a Babil, 
sui due angeli Harut e Marut.®°"! I due non insegnavano a nessuno sen- 
za dire: «Noi siamo solamente una prova. Non miscredere allora». Im- 
parano da loro ciò con cui dividono l'uomo dalla sua sposa. E non pos- 
sono nuocerne a nessuno, se non con il permesso di Dio. Imparano ciò 
che loro nuoce e loro non profitta. Essi hanno saputo che chi l'ha barat- 
tato non avrà nessuna parte? nella vita ultima. Che detestabile ciò con 
cui hanno barattato le loro anime! — Se sapessero! 

E-87/2:103°. Se avessero creduto e temuto, [avrebbero avuto] da parte 
di Dio una retribuzione che è meglio. — Se sapessero! 

E-87/2:104*. [---] O voi che avete creduto! Non dite: «Favoriscici», ma 
dite: «Guardaci"! ed udite». ~ I miscredenti avranno un castigo doloro- 
so. 

E-87/2:105°. [---] Né quelli che hanno miscreduto tra la gente del libro, 
né gli associatori, desidererebbero che un bene scenda su di voi dal 
vostro Signore. Ora, Dio riserva la sua misericordia a chi vuole. ~ Dio è 
detentore del favore immenso. 

E-87/2:106°. [---] Qualsiasi segno che abroghiamo o facciamo dimenti- 
care, ne apportiamo uno migliore, o uno simile. ~ Non hai saputo che 
Dio è potente su ogni cosa? 

E-87/2:1077. [---] Non hai saputo che a Dio il regno dei cieli e della 
terra,E! e che voi non avete, fuori di Dio, né alleato, né soccorritore? 


E-87/2:108*. Oppure vorreste chiedere al vostro inviato come fu chiesto 
a Mosè prima? Chiunque cambia la miscredenza con la credenza, si è 
smarrito dal retto sentiero. 

E-87/2:109°. Molti tra la gente del libro avrebbero desiderato farvi 
abiurare rendendovi miscredenti, dopo che avete creduto, per invidia da 
parte loro, dopo che la verità è stata evidenziata a loro. [Graziate®! ed 
assolvete finché Dio faccia giungere il suo ordine. ~ Dio è potente su 
ogni cosa. 

E-87/2:110'°. Elevate la preghiera e date la decima. Il bene che antici- 
pate per le vostre anime, lo ritroverete presso Dio. ~ Dio è veggente di 
ciò che fate.] 
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1) flui it 2) ei deu dedi dedi deli «dii ei dei lati lt li lui GLi ci lui 3) 3 4) del i deia 43 gi elia 


7 1) abi 2) 023554 R1) Cf. Dt 10:14; Ps 24:1, 47:8-9, 89:12, 95:3-5; Is 66:2, 37:16; Je 10:7; 1 Co 10:26. 


80 1) Vglui2) Alu cd gu cla di cda 
9 1) é + AI) Abrogato dal versetto 113/9:29, o dal versetto della sciabola 113/9: 5 
10 1) assi 
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E-87/2:111'. Dissero: «Entreranno nel giardino solamente quelli che 
erano giudei o nazareni».'! Ecco i loro desideri. Dì: «Apportate la vo- 
stra prova. — Se eravate veritieri». 

E-87/2:112°. Anzi! Chiunque ha sottomesso il suo volto a Dio, pure 
essendo benefattore, avrà il suo compenso presso il suo Signore. ~ Nes- 
sun timore per loro, e non saranno rattristati. 

E-87/2:113°. I giudei dissero: «I nazareni!! non hanno basi». Ed i naza- 
reni dissero: «I giudei non hanno basi». Mentre recitano il libro. Così 
quelli che non sanno dissero parole simili alle loro. Dio giudicherà tra 
loro, nel giorno della risurrezione, su ciò in cui divergevano. 


E-87/2:114*. [---] Qual peggior oppressivo di quello che ha impedito 
che si ricordi il suo nome nei santuari di Dio, e si sforza per demolirli? 
Non apparteneva a quelli di entrarvi se non timorosi. Avranno nella vita 
quaggiù un avvilimento. ~ Ed avranno nella vita ultima un castigo im- 
menso. 

E-87/2:115°. [---] A Dio l'oriente e l'occidente.®! 
vostri volti nella preghiera],*' lì è il volto di Dio.®° 
scitore. 

E-87/2:116°. [---] Dissero: «Dio si è preso un figlio». Sia esaltato! Anzi 
a lui ciò che è nei cieli e sulla terra. ~ Tutti gli sono devoti. 
E-87/2:1177. È l'innovatore”! dei cieli e della terra. Quando ha deciso 
una vicenda, ha solamente da dire: «Sia!», e ciò è! 

E-87/2:1188. [---] Quelli che non sanno dissero: «Se solamente Dio ci 
parlasse, o un segno ci venisse!» Così quelli prima di loro dissero paro- 
le simili alle loro. I loro cuori sono simili. ~ Noi abbiamo evidenziato i 
segni per gente convinta. 

E-87/2:119°. Noi ti abbiamo inviato con la verità, come annunciatore 
ed avvertitore. — Non sarai interrogato sulla gente della Gehenna. 
E-87/2:120'°. Non ti gradiranno né i giudei, né i nazareni,"! finché tu 
segua la loro religione. Dì: «La direzione di Dio è la direzione». Se 
segui i loro desideri, dopo che la conoscenza ti è venuta, non avrai con- 
tro Dio né alleato né soccorritore. 

E-87/2:121"!. Coloro ai quali abbiamo dato il libro, lo recitano come 
deve essere recitato. Quelli ci credono. Chiunque ci miscrede, — quelli 
sono i perdenti. 

E-87/2:122"°. O figli di Israele! Ricordate la mia grazia di cui vi ho 
gratificati, e che vi ho favoriti sui mondi. 

E-87/2:123. Temete un giorno [in cui] nessun’anima attribuirà niente al 
posto di un'altra anima, non sarà accettato da lei alcun equivalente, 
nessun’intercessione le profitterà, ~ e loro non saranno soccorsi. 


Ovunque giriate [i 
~ Dio è largo, cono- 





1) J% 2) Lil ai gi Laser = eai gi HA 3) agili e T1) Vedere la nota di 87/2:62. 
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Gi qui de Seli [.. Je Tuyl 

a Yy ~ dei gaii Yy «de gis UR Y3 

«ds 


1 

2 Daf 

3 TI1) Vedere la nota di 87/2:62. 

4 UÑ% u di 

2 1) 1i 2) 4 + A1) Abrogato dal versetto 87/2:144 che chiede di girare il volto verso il Santuario proibito + R1) Cf. Ps 139:7-10. 
R2) Cf. Gv 4:19-24. 

6 Ig 

1 1) fari %2) Ost + TI) Vedere la nota di 55/6:101 + R1) Cf. Gn 1:3-24; Ps 33:6, 9; Jdt 16:14; Lm 3:37; Sap 9:1. 

80 1) 1962) Gili 

9 


10 T1) Vedere la nota di 87/2:62. 
1) ós 
1) ia 
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E-87/2:124). La [Ricorda] quando il tuo Signore provò Abramo con 
delle parole, E! ed egli le compié. Tl Disse: «Farò di te una guida®°?° per 
gli umani». Disse: «E tra i miei discendenti?» Disse: «Il mio impegno 
non perverrà agli oppressivi». 

E-87/2:125°. [Ricorda] quando facemmo della Casa’! un rifugio ed una 
rassicurazione per gli umani, e [dicemmo:] «Prendete la stazione di 
Abramo come luogo di preghiera».*°!! Abbiamo impegnato Abramo ed 
Ismaele: «Purificate la mia Casa per quelli che circolano intorno,’ 
sono legati al culto, e si inginocchiano prosternandosi». 

E-87/2:1265. [Ricorda] quando Abramo disse: «Mio Signore! Fai che 
questo paese sia sicuro, e sostenta i suoi abitanti con frutti, chiunque di 
loro ha creduto in Dio e nel giorno ultimo». Disse: «E chi ha miscredu- 
to, lo farò godere per poco [tempo]. Poi lo costringerò"! verso il castigo 
del fuoco. ~ Che detestabile destinazione!» 

E-87/2:127*. [Ricorda] quando Abramo ed Ismaele?! alzarono le sedi 
della Casa [dicendo]: «Signore nostro! Accetta da noi. ~ Sei tu l'udito- 
re, il conoscitore.®! 

E-87/2:128°. Signore nostro! Fai di noi dei sottomessi a te, e dei nostri 
discendenti una nazione sottomessa a te. Facci vedere i nostri rituali, e 
perdonaci. — Sei tu il perdonatore, il misericorde. 

E-87/2:129°. Signore nostro! Suscita tra loro un inviato di loro,8! per 
recitare loro i tuoi segni, insegnare loro il libro e la saggezza, e purifi- 
carli. ~ Sei tu il fiero, il saggio». 

E-87/2:130. Chi desidera altro che la religione di Abramo, se non chi è 
insensato con se stesso? Noi l’abbiamo scelto nella vita quaggiù. — E 
nella vita ultima, è tra i virtuosi. 

E-87/2:131. [Ricorda] quando il suo Signore gli disse: «Sottomettiti [a 
me]». Disse: «Mi sono sottomesso al Signore dei mondi». 

E-87/2:132”. Abramo ingiunse [la religione] ai suoi figli, e Giacobbe 
[la ingiunse ai suoi figli]: «O figli miei! Dio vi ha scelto la religione. 
Non morite allora se non sottomessi». 

E-87/2:133*. Oppure eravate testimoni quando la morte si presentò a 
Giacobbe, quando disse ai suoi figli: «Che cosa adorerete dopo [la mia 
morte]?» Dissero: «Adoreremo il tuo Dio ed il Dio dei tuoi padri 
Abramo, Ismaele ed Isacco®!, un solo dio. ~ Ed è a lui che siamo sot- 
tomessi». 
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Sali Jú «[...] Ah una IL -] 
Di agi 
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1O DÁ hl al a adl yl catal pl 2) aili 3) eé 4) usdi + R1) Gn 26:5. Secondo Mishna Abot 5:3, Abramo è stato sottoposto a 


(S e S A 


dieci prove + R2) In Gn 17:4-5, Dio promette ad Abramo di diventare padre di una moltitudine di popoli (ab hamon govim) + T1) 
Seddik (Le Coran, p. 126) ritiene che sia Dio che compié, non Abramo T2) È il senso adottato dai commentatori e dai traduttori. 
Seguendo la Bibbia, questo termine si traduce con moltitudine di popoli (=!) al posto di guida (LL). Ma il termine può anche signi- 
ficare modello in siriaco, come nel versetto 91/60:4 (Sawma, p. 172). 

1) cuba 2) PESE 3) i + RI) Gn 12:8 utilizza Betel, casa di Dio. Cf. Ez 40:5; Ps 30:1. R2) Il termine arabo si trova in ebraico in 
Gn 22:4 e 13-14; Dt 12:4-5: maqom. Per i musulmani, si tratta della Kaaba. Bonnet-Eymard (vol. 2, p. 94) stima che si tratti del 
Tempio di Gerusalemme. R3) Ps 26:6 parla di girare attorno all'altare. In Gios 6:3-20 gli ebraici hanno girato attorno a Gerico prima 
che il bastione crollasse. g 

1) hand daii dli danl 2) shi ashi dihi oshi ah asha e T1) Luxenberg (p. 236) legge » hl invece di Lal, Il 
significato sarebbe: Poi lo separerò verso il castigo del fuoco. 

1) Ui5 ug 55 + R1) Una leggenda ebraica racconta la visita di Abramo al suo figlio Ismaele (Ginzberg, vol. 1, p. 102-103). 

1) Gold 2) agSulia sa j g = USutia Li Î5 3) cele 

1) aa al Gi sod 2) fis 3) SS $ RI) CE. Dt 18:15; 18:18; At 3:22; 7:37. 

1) ili «ta 2) 533) i bol= gh 

1) 532) pali gig = Egali Ca fi 3) aal 3 AJ; aala) dal àla = gal gi Cl 54) (ill i) vili iani sel i co galli + R1) Gn 49:1: 
«Giacobbe chiamò i suoi figli e disse: «Radunatevi, perché io vi annunzi quello che vi accadrà nei tempi futuri». In Gn 48:15, Gia- 
cobbe benedisse Giuseppe invocando «il Dio, davanti a cui hanno camminato i miei padri Abramo ed Isacco». Si osserva che 
Ismaele non fa parte dei padri di Giacobbe, perciò avrebbe dovuto dire: Adoreremo il tuo Dio ed il Dio dei tuoi padri Abramo ed 
Isacco. Il testo coranico differisce dal testo biblico, ma è più simile alla leggenda ebraica (vedere Ginzberg, vol. 2, p. 56). 
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E-87/2:134. Quella è una nazione che è passata. A lei ciò che ha realiz- 
zato, ed a voi ciò che avete realizzato. ~ Non sarete interrogati su ciò 
che facevano. 

E-87/2:135!. [---] Dissero: «Siate giudei o nazareni,"! e sarete diretti». 
Dì: «Anzi [seguiamo] la religione di Abramo, un retto!° ~ Non era tra 
gli associatori». 

E-87/2:136°. Dite: «Abbiamo creduto in Dio, in ciò che è sceso su di 
noi, in ciò che è sceso su Abramo, Ismaele, Isacco, Giacobbe e le Tri- 
bù,®! in ciò che fu dato a Mosè ed a Gesù, ed in ciò che fu dato ai pro- 
feti dal loro Signore. Non facciamo alcuna divisione tra l’uno [e l’altro] 
di loro. ~ Ed è a lui che siamo sottomessi». 

E-87/2:1375. Se poi credono similmente in ciò in cui avete creduto, essi 
sono allora diretti. Se si allontanano [dalla credenza], sono allora in un 
dissenso. Dio ti risparmierà da loro. ~ È l'uditore, il conoscitore. 
E-87/2:138°. [Seguite] l'impregnazione!! di Dio. E quale migliore im- 
pregnazione che quella di Dio? E siamo i suoi adoratori. 

E-87/2:139°. Dì: «Argomentate con noi a proposito di Dio, mentre è il 
nostro Signore ed il vostro Signore, ed appartengono a noi le nostre 
opere, ed a voi le vostre? Ed è a lui che siamo dedicati». 

E-87/2:140°. Oppure dite che Abramo, Ismaele, Isacco, Giacobbe e le 
Tribù erano giudei o nazareni?"! Dì: «Siete voi che sapete meglio, op- 
pure Dio?» Qual peggior oppressivo di quello che ha taciuto una testi- 
monianza che ha da Dio? ~ Dio non è disattento a ciò che fate. 
E-87/2:141. Quella è una nazione che è passata. A lei ciò che ha realiz- 
zato, ed a voi ciò che avete realizzato. ~ Non sarete interrogati su ciò 
che facevano. 

E-87/2:142”. Gli insensati tra gli umani diranno: «Chi ha fatto volgere 
[i loro volti] dalla loro direzione [di preghiera] sulla quale erano?» Dì: 
«Dio ha l'oriente?" e l'occidente. ~ Egli dirige chi vuole verso una retta 
via». 

E-87/2:1438. [Così vi abbiamo fatti una nazione mediana," affinché 
siate testimoni sugli umani, e che l'inviato sia testimone su di voi].®! 
Avevamo fatto la direzione verso la quale tu eri solamente affinché 
sappiamo chi segue l'inviato e chi si ritrae. Era una grande prova, tran- 
ne per quelli che Dio ha diretto. Non apparteneva a Dio di lasciar per- 
dere la vostra credenza. ~ Dio è compassionevole verso gli umani, mi- 
sericorde. 





1) iL e T1) Vedere la nota di 87/2:62. T2) Vedere la nota di 51/10:105. 
R1) Sulle tribù, vedere Gn cap. 46 e 49. 

1) & pill ill giid La = alii La dia 

1) 41 ẹ T1) la tintura di Allah (Piccardo); colore di Dio (Mandel). 

1) ALI ai Aui 

1) od 2) Gili «asti «adi e T1) Vedere la nota di 87/2:62. 

1) eis 2) ale iS GAI ALU de Say La 


Ia UÙ saUWU N 


Si ces. cli di dik 
fegato 


«di steps pid iS) sg z 
de US ag — Miss call 4 [.. 1.0 :08 

dosi 

Ii tz i Jj Lg ih Ualey ko 
Las BGU siii GALIS Cau; gal 

de cogli sl Us ques oa Aa 

TERS [...] Ae sl oE GE Y 455 

«lo Ali 

oli i si si tiala la fis | ziale SE 

~ A ate al i ii .. RISE 

ae 

tizia dif fu Eai] da Í 


Gig algo y Ag dî A! ui salati, it 


«ó yalia ål $55; eazi zi; ulzi 


E GA dales soi d'oggi ci 
File) i teya gi hà ISU; 

Da dale Sap 56 cia Ali Gas eei d ste 
cogli Lie Ji di ag ~ tA 

e mic et Li, Sla di dei cib 

RICALCA Yj ~ 


[...] éis tay cati de EREN J yiga 
SAI di) Ji «tele | e si liga 
biro d iUa vi ge gd 
spa 

le tig TAR diag i ig 65] 
Uha Go n Ripi e Dl os ii 
oa pb dele cus li Ati 

EA o Sarde (le Cali cia Dal 

di E G5 di ga galilei 
ai scie lidi ai 


qui ca elgiuli M J giu vini sel i 4 R1) All'inizio gli ebrei pregavano verso l'Oriente: Ez 8:16; 


11:1; 46:12; 47:1. Poi verso Gerusalemme: 1 R 8:44; Dn 6:11. Maometto ha cominciato a pregare verso Gerusalemme prima di ri- 
volgersi verso il tempio della Mecca (87/2:144, 149, 150). Ma i versetti 87/2:115, 142 e 177 indicano che il volto di Dio si trova 
ovunque, e dunque si può pregare in ogni direzione. Ora, la Mecca è menzionata solo nel versetto 111/48:24, e probabilmente in 
89/3:96 (vedere la nota di questo versetto). Secondo Gibson, i versetti 87/2:143-145 e 111/48: 24 non esistono nei primi manoscritti, 
e furono aggiunti nel periodo abbaside, e la direzione delle antiche moschee non era verso la Mecca (Gibson: Qur'anic Geography, 


p. 435-436). Vedere anche la nota del versetto 50/17:1. 


801) Lug dissi Suhay Ani sel fi dhag 2) ai 3) aie 4) iS 5) ad + T1) comunità equilibrata (Piccardo); comunità del giusto mez- 
zo (Zilio-Grandi). Sawma (p. 185) stima che significhi forte, basandosi su Gr 51:39. Leggiamo in Ez 5:5: Ecco Gerusalemme! Io 
l’avevo posta in mezzo alle nazioni + R1) Come i musulmani, gli ebrei si considerano il popolo eletto (Cf. Dt 14:1-2; Es 19:5-6). 
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E-87/2:144!. Noi ti vediamo volgere il tuo volto nel cielo. Ti faremo 
girare verso una direzione che gradisci. Volgi allora il tuo volto verso il 
Santuario proibito. ™?! Ovunque siate, volgete i vostri volti verso di 
esso. Coloro ai quali il libro fu dato sanno che è la verità del loro Si- 
gnore. — Dio non è disattento a ciò che fanno. 

E-87/2:145°. Anche se tu apportassi tutti i segni a coloro ai quali il libro 
fu dato, non seguirebbero la tua direzione. E tu non seguirai la loro 
direzione. Ed essi non seguiranno la direzione gli uni degli altri. Se 
segui i loro desideri, dopo che la conoscenza ti è venuta, ~ sarai allora 
tra gli oppressivi. 

E-87/2:146. [Coloro ai quali abbiamo dato il libro lo riconoscono come 
riconoscono i loro figli. Ma un gruppo di loro tace la verità, ~ mentre 
sa. 

E-87/2:147°. [È] la verità dal tuo Signore. ~ Non essere allora tra i dub- 
biosi.]!! 

E-87/2:148*. A ciascuno un orientamento verso il quale gira [il suo 
volto]. Concorrete allora [alle] beneficenze. Ovunque siate, Dio vi farà 
venire tutti. ~ Dio è potente su ogni cosa. 

E-87/2:149°. Da ovunque tu esca, volgi il tuo volto verso il Santuario 
proibito. ™"?! [È la verità dal tuo Signore. ~ Dio non è disattento a ciò 
che fate.] 

E-87/2:150°. Da ovunque tu esca, volgi il tuo volto verso il Santuario 
proibito. Ed ovunque siate, volgete i vostri volti verso di esso, affinché 
gli umani non abbiano argomento contro di voi, tranne quelli di loro 
che hanno oppresso. Non temete loro allora, ma temetemi. E ciò affin- 
ché io compia la mia grazia su di voi. — E forse vi dirigerete! 
E-87/2:151”. [---] Così, abbiamo inviato tra voi un inviato di voi?! per 
recitarvi i nostri segni, purificarvi, insegnarvi il libro e la saggezza, ed 
insegnarvi ciò che non sapevate. 

E-87/2:152*. Ricordatemi®' allora, ed io vi ricorderò. Ringraziatemi, e 
non miscredete in me. 

E-87/2:153. O voi che avete creduto! Cercate aiuto nella pazienza e 
nella preghiera. — Dio è con i pazienti. 

E-87/2:154°. [---] Non dite di quelli che sono uccisi nel sentiero di Dio 
che sono morti. Anzi sono vivi,*! ~ ma non vi accorgete. 

E-87/2:155"°. [---] Vi proveremo con un po' di timore, di fame e di 
diminuzione nelle fortune, nelle persone e nei frutti. ~ Fai il buon an- 
nuncio ai pazienti 

E-87/2:156!!. che, quando un'afflizione li afflisse, dissero: «Siamo a 
Dio, ~ e verso di lui ritorneremo».®! 

E-87/2:157". Quelli, su di essi preghiere del loro Signore e misericor- 
dia.™! ~ Quelli sono i diretti. 
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1) etli 2) ostili «als 3) ugali + T1) Vedere la nota di 50/17:1. + R1) Vedere la nota di 87/2:142 


1 

2 pais 

3 1) EN) + T1) Partendo dal termine ebraico marah, Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 156-157) traduce: Non essere tra i ribelli. 

4 1) is 08; dig 0852) ig 3) Lei gia y Aldi La JSI y 4) LIU 

51) É% 2) oshu + TI) Vedere la nota di 50/17:1. Questo paragrafo si ripete nel seguente versetto, ed il secondo paragrafo non ha 
legame con il resto, probabilmente continua il versetto 147 + R1) Vedere la nota di 87/2: 142. 

6 1) sei «als 2) de YA ai 

7 1) &4k45 6 RI) C£ Dt 18:15: 18:18; At. 3:22; 7:37. 

80 1) ig)fili 2) igditi + R1) Cf. Ps 105:5; Es 20:24. 

9 


R1) Cf. Sap 3:1-3; Talmud, Berakhot 18a. 

101) kisii 2) cad 

11 RI) Gb 1:21 e 2:10. 

T1) Quelli saranno benedetti dal loro Signore (Piccardo). 
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E-87/2:158!. [---] Al-Safa ed Al-Marwah sono tra i rituali”! di Dio. 
Chiunque ha fatto un pellegrinaggio alla Casa, o una visita,” nessuna 
lagnanza su di lui a circolare tra le due.!*4! Chiunque fa per obbedienza 
un bene, [è un bene per lui]. ~ Dio è ringraziante, conoscitore. 
E-87/2:159°. [---] Coloro che tacciono ciò che abbiamo fatto scendere 
come prove e direzione, dopo che l'abbiamo evidenziato agli umani nel 
libro, quelli Dio li maledice, ed i maledicenti li maledicono.8!4! 
E-87/2:160°. Tranne quelli che si sono pentiti, hanno fatto un'opera 
buona, ed evidenziato [il loro pentimento]. Quelli, li perdonerò. ~ Sono 
il perdonatore, il misericorde.*! 

E-87/2:161*. Quelli che hanno miscreduto e sono morti mentre sono 
miscredenti, quelli avranno su di loro la maledizione di Dio, degli ange- 
li, e degli umani tutti insieme. 

E-87/2:162. [Avranno il fuoco della Gehenna], dove saranno eterna- 
mente. Il castigo non sarà loro alleggerito, — e non saranno differiti. 
E-87/2:163. [---] Il vostro Dio è un solo dio. Non c'è altro dio che lui. Il 
misericordioso, il misericorde. 

E-87/2:164). Nella creazione dei cieli e della terra, nella successione 
della notte e del giorno, nelle feluche che scorrono sul mare con ciò che 
profitta agli umani®', nell'acqua che Dio ha fatto scendere dal cielo, e 
ne ha rivivificato la terra dopo la sua morte, e vi ha disseminato ogni 
sorta di animale, nella direzione dei venti, e nelle nuvole sottomesse tra 
il cielo e la terra," ~ ci sono segni per gente che ragiona. 

E-87/2:165°. Tra gli umani, vi è chi prende, fuori di Dio, degli uguali"! 
a lui, amandoli come l’amore di Dio®!. Ma quelli che hanno creduto 
hanno più amore di Dio. Se quelli che hanno oppresso vedessero, quan- 
do vedranno il castigo, [saprebbero] che tutta la forza appartiene a Dio, 
~ e che Dio è forte in castigo. 

E-87/2:1667. Quando i seguiti si dichiareranno liberi da quelli che han- 
no seguito, vedranno il castigo, ed i legami saranno tagliati con loro.8! 
E-87/2:167*. Quelli che hanno seguito diranno: «Se avessimo un ritor- 
no, ci dichiareremmo liberi da essi come si sono dichiarati liberi da 
noi!» Così Dio farà loro vedere le loro opere come costernazione per 
loro. E non usciranno dal fuoco. 

E-87/2:168?. [---] O umani! Mangiate di ciò che è sulla terra, ciò che è 
permesso, buono, e non seguite i passi di Satana. ~ È per voi un nemico 
evidente. 
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1) badall 2) yat 3) ashy cay e agli caa Y 4) esh es 5) a e T1) segni (Piccardo); riti (Zilio-Grandi); luoghi consacrati 
(Guzzetti) T2) l Pellegrinaggio alla Casa o la Visita (Piccardo); il grande pellegrinaggio alla Casa o il piccolo pellegrinaggio (Man- 
del) T3) Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 159-160) traduce: Sì, Al-Safa ed Al-Marwat sono tra le porte di Dio. Chiunque fa il pellegrinag- 
gio al Tempio o celebra l'omer non incorre in alcun biasimo. Bonnet-Eymard ritiene che questo versetto riguardi Gerusalemme e 
non la Mecca. Al-Safa ed Al-Marwat sarebbero due siti alle porte (sha'ar in ebraico, sha'a'ir en arabe) di Gerusalemme. Il termine 
arabo haj (fare pellegrinaggio) ricorda il termine ebraico hagag (girare in cerchio, danzare, celebrare una festa, particolarmente sa- 
lendo a Gerusalemme in pellegrinaggio). Il termine arabo 'umrah (piccolo pellegrinaggio o visita della Kaaba) ricorda il termine 
ebraico 'omer (cerimonia dell'offerta del primo covone di grano, tra le feste di Pasqua ebraica e di Pentecoste, Lv 23:9-14) # A1) 
Abrogato dal versetto 87/2:130 che dI di seguire la religione di Abramo [nel pellegrinaggio]. 

1) ge di cdl ein ge zii Li fit fall ÉJ Aani sel i 2) Ai 3) gibs + A1) Parzialmente abrogato dal versetto 87/2:160 + R1) Cf. 
Dt 27:26; Lv 26:14-16 

R1) Cf. Ps 86:5. 

1) oai Gulli ASILI, 

1) £ alii; 5 «iii; 2) cls DI T l + T1) Luxenberg (p. 225) traduce: e nelle nuvole mantenute tra il cielo e la terra. 

1) k i 2) oi 3) Gj0i «03 + T1) Partendo dal termine ebraico niddah in Lv. 20:21; Ez 7:20; Lm 1:8 e 17; Za 13:1; Esd 9:11, 
Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 37-38) traduce: abominazioni. + R1) Cf. Dt 6:4-5 

1) 15 = d 2) á 3) l Śl 4) | peri 5) tuali; 6) + d + RI) Questo versetto riflette la posizione rabbinica secondo la quale nel 
giorno del giudizio Dio separerà i cattivi seguaci dai loro capi che non saranno in grado di essere aiutati da quest'ultimi (Rosh Ha- 
shanah 17a http://go0.gl/JgEHPc; Katsh, p. 77). 
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E-87/2:169'. Vi ordina solamente il male e la turpitudine, ~ e di dire su 
Dio ciò che non sapete. 

E-87/2:170°. Quando si dice loro: «Seguite ciò che Dio ha fatto scende- 
re», essi dicono: «Anzi seguiamo ciò che abbiamo trovato dai nostri 
padri». ~ Anche se i loro padri non ragionano per niente e non sono 
diretti, [li seguono]? 

E-87/2:1715. Quelli che hanno miscreduto somigliano a chi urla ciò di 
cui ode solamente un appello ed una chiamata. Sordi, muti, ciechi, essi 
non ragionano. 

E-87/2:172. [---] O voi che avete creduto! Mangiate dalle buone cose 
con cui vi abbiamo sostentati, e ringraziate Dio. — Se è lui che adorava- 
te. 

E-87/2:173*. Vi ha proibito?! solamente la carogna,*! il sangue, la car- 
ne del maiale, e ciò che è stato dedicato ad un altro che Dio. E chiunque 
è costretto, e non è né ribelle né trasgressore, nessun peccato su di lui. ~ 
Dio è perdonatore, misericorde. 

E-87/2:174°. [---] Coloro che tacciono ciò che Dio ha fatto scendere dal 
libro e l'hanno barattato a poco prezzo, quelli non mangiano che fuoco 
nei loro ventri. Dio non parlerà loro, nel giorno della risurrezione, né li 
purificherà. ~ Ed avranno un castigo doloroso. 

E-87/2:175°. Sono quelli che hanno barattato lo smarrimento con la 
direzione, ed il castigo con il perdono. Come pazienteranno di fronte al 
fuoco! 

E-87/2:176. Ciò perché Dio ha fatto scendere il libro con la verità, — e 
quelli che hanno diverso a proposito del libro sono in un dissenso lon- 
tano. 

E-87/2:177". [---] La bontà non è di volgere i vostri volti in direzione 
dell'oriente o dell'occidente. Ma il buono è quello che crede in Dio, nel 
giorno ultimo, negli angeli, nel libro, e nei profeti, dà della sua fortuna 
malgrado l'amore [per la fortuna]"! ai parenti, agli orfani, agli indigenti, 
al viandante, ai richiedenti e per [l'affrancamento] delle nuche,®! eleva 
la preghiera e dà la decima. Ed anche quelli che adempiono il loro im- 
pegno quando si impegnano, e pazientano nell'avversità, nel nocumen- 
to, e così pure nel tempo del vigore. Quelli che sono i veritieri, ~ e sono 
quelli i timorati. 

E-87/2:1788. [---] O voi che avete creduto! Vi è stato prescritto il con- 
trappasso®! a proposito degli uccisi. [Sarà sanzionato] uomo libero per 
uomo libero, schiavo per schiavo, femmina per femmina. Quanto a chi 
è stato graziato per qualcosa da suo fratello, che ci sia perseguimento 
[del compenso] secondo la convenienza, e pagamento [all'alleato] con 
benevolenza.*! Ecco un alleggerimento da parte del vostro Signore ed 
una misericordia. ~ Chiunque trasgredisce dopo di ciò, avrà un castigo 
doloroso. 
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1) 258 eA 2) $d 3) falls 4) fal3 5) ils 6) dd 7) SLI GLi 8) ili = sil SÉ + A1) L'interdizione della bestia trovata morta e del 


sangue è parzialmente abrogato dalla sunna che permette i pesci e le cavallette morti, ed il sangue del fegato e della milza. L'interdi- 
zione di ciò che è stato offerto ad un altro che Dio è abrogato dal versetto 112/5:5 che permette il cibo della gente del libro + R1) 


Vedere la nota di 70/16:115. 
1) 09/602) #SS 
1) agi 


o QU 


1) 3412) ob 3) de a le id vel 4) Gi gall g 5) Assen 6) vsvialls + T1) per l'amore [di Dio] (Masson) + R1) Cf. Is 1:11 e 17. 
1) gii de Lil 4 A1) Abrogato dai versetti 112/5:45 e 50/17:33 + R1) Cf. Es 21:23-24; Lv 24:17-21; Dt 19:19 e 21; 24:16; 1 S 15:33. 


Num 35:31 e 33 vietano il compenso per il sangue ed esigono la pena di morte. Soppressione della legge del contrappasso da parte 
di Gesù: Mt 5:38-39. Presso gli ebrei, solo i sadducei richiedono l'applicazione letterale della legge del taglione, mentre i farisei la 
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E-87/2:179'. Avete nel contrappasso una vita,®! o dotati d’intelletto! ~ 
Forse temerete! 

E-87/2:180°. [---] Vi è stato prescritto, quando la morte si presenta ad 
uno di voi, se lascia beni, il testamento! in favore dei genitori e dei più 
vicini secondo la convenienza. ~ È un dovere per i timorati. 
E-87/2:181°. Chiunque lo cambia dopo che l'ha udito, il suo peccato 
cadrà solamente su quelli che lo cambiano. ~ Dio è uditore, conoscito- 
re. 

E-87/2:182*. Chi ha temuto di un testatore un'inclinazione o un peccato, 
e ha riconciliato [il testatore ed i legatari], nessun peccato su di lui. — 
Dio è perdonatore, misericorde. 

E-87/2:183°. [---] O voi che avete creduto! Vi è stato prescritto il digiu- 
no^! come è stato prescritto a quelli prima di voi.*! ~ Forse temerete! 
E-87/2:184°. [Digiunate] durante giorni contati. Chiunque tra voi era 
malato o in viaggio [e aveva interrotto il digiuno, dovrà digiunare] un 
numero di altri giorni. Quelli che [non] hanno la capacità, [dovranno] 
riscattarsi nutrendo un indigente.^! Chiunque fa per obbedienza un 
bene, è un bene per lui. Ma se digiunate, ciò è meglio per voi. — Se 
sapevate. 

E-87/2:185”. [Questi giorni sono] il mese di Ramadan"! in cui è sceso il 
Corano come direzione per gli umani, e prove della direzione e della 
liberazione." Chiunque tra voi è testimone [della luna di] questo mese, 
che lo digiuna. Chiunque era malato o in viaggio, [e ha interrotto il 
digiuno, dovrà digiunare] un numero di altri giorni. Dio vuole per voi la 
facilità, e non vuole per voi la difficoltà. Ciò affinché completiate il 
numero e magnifichiate Dio per avervi diretto. ~ E forse ringrazierete! 
E-87/2:186È. [---] Quando i miei servi ti chiedono su di me, [informali]: 
«Sono vicino. Rispondo alla chiamata del chiamatore, quando mi chia- 
ma».?! Che mi rispondano allora, e che credano in me. ~ Forse saranno 
sulla buona direzione! 
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interpretano nel senso di una compensazione finanziaria se la vittima accetta (Geiger p. 160; Bar-Zeev 75; Mishna Baba 


http://g00.g1/45xAH9). 
1 1) oal $ RI) Vedere la nota del versetto precedente. 
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A1) Abrogato dai versetti 92/4:11 riguardanti la successione e dal racconto di Maometto: «Nessun lascito per un erede» åsa, Y) 
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A1) Parzialmente abrogato dal versetto 87/2:187 che permette, la notte del digiuno, di avere dei rapporti sessuali, ¢ R1) Cf. Dt 9:9 e 
18; 1 R 19:8; Dn 10:3; Gr 36:9-10. Oggi gli ebrei hanno 25 giorni di digiuno ripartiti durante l’anno. Digiuno di Gesù: Mt 4:2 e Lc 
4:2. Sul digiuno nel Corano, vedere l'indice sotto: Digiuno; Ramadan. 

1) gui 2) ssd 3) Slania gal 4) is gigli di filo di ali di fili cdi flo di filo di li ci gi gh 5) lub åja celal did 6) oLa 7) esi «e sha 
8) å gall g ilualis= | gá giai MEC A1) Abrogato dal versetto 87/2:185 che impone il digiuno senza alternative. 

1) #2) òl alli 3) Antal 4) Spal 5) pull 6)! isil; 13 + T1) È la sola volta dove questo mese è menzionato nel Corano. Partendo dai 
termini ebraici sahar e rasah, Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 176) traduce: Luna favorevole nella quale è scesa la Proclamazione. T2) 
Vedere la nota del titolo del capitolo 42/25. 

1) ste 2) Gelli 3) Ed 4) GI) ON oi cosi co sd i «od; + R1) Cf. Dt 4:7; Ps 145:18-19. 
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E-87/2:187!. [---] Vi è stato permesso, la notte del digiuno, di avere 
rapporti sessuali con le vostre donne. Esse sono un vestito per voi, e voi 
siete un vestito per esse. Dio ha saputo che vi tradivate da voi stessi. Vi 
ha allora perdonati e vi ha graziati. Adesso, abbordatele e ricercate ciò 
che Dio ha prescritto per voi.R!A! Mangiate e bevete finché si evidenzi 
per voi il filo bianco dal filo nero dell'alba.*° Poi compiete il digiuno 
fino a notte. Ma non abbordatele mentre siete legati al culto nei santua- 
ri. Ecco i limiti di Dio, non avvicinatevene. Così Dio evidenzia i suoi 
segni agli umani. ~ Forse temerebbero! 

E-87/2:188°. [---] Non mangiate le fortune gli uni degli altri, illecita- 
mente, e non tendeteli ai giudici affinché mangiate i beni di una parte 
degli umani, per peccato,®! ~ mentre [lo] sapete. 

E-87/2:189°. [---] Ti chiedono sui noviluni. Dì: «Sono indicazioni del 
tempo per [le attività] degli umani ed il pellegrinaggio»?! [La bontà 
non è di venire nelle case dai loro dorsi. Ma la bontà è di temere. Veni- 
te nelle case dalle loro porte. E temete Dio. — Forse riuscirete!»] 
E-87/2:190*. [---] Combattete nel sentiero di Dio quelli che vi combat- 
tono, e non trasgredite.*!*! ~ Dio non ama i trasgressori. 

E-87/2:191°. Uccideteli ovunque li incontriate, e fateli uscire da dove vi 
hanno fatto uscire. E la sovversione è un più forte [peccato] che l'ucci- 
sione.?! Ma non combatteteli presso il Santuario proibito ®° prima che 
ivi vi combattano.?! Se vi combattono, allora uccideteli. ~ Così è la 
retribuzione dei miscredenti. 

E-87/2:192°. Se si astengono, Dio è perdonatore, misericorde.?' 
E-87/2:193. Combatteteli finché non ci sia più sovversione, e la reli- 
gione appartenga a Dio. — Se si astengono, non ci sarà nessuna tra- 
sgressione, tranne contro gli oppressivi. 

E-87/2:194". Il mese proibito per il mese proibito!^! E le cose proibite 
[sono sottoposte al] contrappasso.*! Chiunque trasgredisce contro di 
voi, trasgredite contro di lui con simile a ciò che ha trasgredito contro 
di voi. Temete Dio, ~ e sappiate che Dio è con i timorati. 
E-87/2:195*. [---] Spendete nel sentiero di Dio e non lanciate[vi] con le 
vostre mani nella distruzione. Fate il bene, ~ Dio ama i benefattori. 
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to 1) dai 2) Cagli «cà 3) Ala i ad, 4) ÓS 5) audi + AI) Questo versetto indica l'esistenza di una norma non menzionata nel 
Corano ormai abrogata  R1) Interdizione in Mishna Yoma 8.1 in rapporto con Lv 16:29; Geiger, p. 158. R2) La Mishna, Berakhot 


9b, prescrive di pregare la Shema' appena si distingue il filo blu dal filo bianco. 


2 1)! 1 2)! glio 3)! ESKE RI) Questo versetto si riferisce soprattutto alla corruzione dei giudici; cf. Es 23:8; Dt 27:25. 

3 1) Ale áld oé 2) gaiis 3) dal oSls 4) Isis + R1) Cf. Gn 1:14; Ps 104:19; Si 43:6-8. Secondo il Talmud di Gerusalemme, la luna è il 
segno per tre feste ed occasioni di pellegrinaggio: la Pasqua, Shavuot e Sukkot (Katsh, p. 133). 

4 A1) Abrogato dai versetti 113/9:29; 113/9:36; 87/2:191. L'interdizione di trasgredire è abrogata dal versetto 87/2:194 + R1) Dt 


20:10-20. 


SO 1) gh gli 2) as gli 3) 6 É6 e T1) Vedere la nota di 50/17:1 + A1) Abrogato dal versetti della sciabola 113/9:5 e 88/8:39; o dall'inizio 
dello stesso versetto + R1) Cf. DT 13:2-17; Il Talmud discute il combattimento il giorno di sabato (Sanhedrino 74a; Katsh, p. 22). 
R2) Sui luoghi di asilo vedere Es 21:12-13; Num 35:10-32; Dt 4:41-43 e 19:1-13; 1 R 2:27-34. 


€ A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 


7 1) dl alli è A1) Abrogato dal versetto precedente e dai versetti che comandano il combattimento come 113/9:36, 36 e 123 A2) 


Abrogato dal fatto che la sanzione incombe allo Stato + R1) Vedere la nota di 87/2:178. 


80 1) ASI 
295 


E-87/2:196'. [---] Compiete il pellegrinaggio e la visita per Dio.!! Se 
siete ristretti, fate un'offerta che [vi] sia facile.!? Non radete le vostre 
teste prima che l'offerta sia giunta al suo luogo [d'immolazione].!! 
Chiunque tra voi era malato o aveva lesione alla testa, [dovrà] riscattar- 
si con un digiuno, un'elemosina o una libagione.*! Quando vi rassicure- 
rete, chiunque ha goduto della visita prima del pellegrinaggio, faccia 
un'offerta che [gli] sia facile. Chiunque non trova, [dovrà] digiunare tre 
giorni!* durante il pellegrinaggio, e sette quando ritornate [a casa vo- 
stra]. Questi sono dieci giorni completi. Così è per quello la cui fami- 
glia non è presente presso il Santuario proibito." Temete Dio, ~ e sap- 
piate che Dio è forte in punizione. 

E-87/2:197°. [I mesi del] pellegrinaggio sono mesi conosciuti*!. Chiun- 
que ci [si] impose il pellegrinaggio, allora né rapporti sessuali,*! né 
prevaricazione, e né discussione durante il pellegrinaggio." [Ciò che 
fate di bene, Dio lo sa.] Approvvigionatevi, e la migliore provvista è il 
timore. ~ Temetemi, o dotati d’intelletto! 

E-87/2:198°. [Nessuna lagnanza su di voi a ricercare un favore dal vo- 
stro Signore.] Quando affluite da Arafat, ricordate Dio presso il Santua- 
rio proibito. Ricordatelo per come vi ha diretti, ~ sebbene prima di ciò 
foste tra gli smarriti. 

E-87/2:199*. Poi affluite da dove gli umani affluiscono, e chiedete per- 
dono a Dio. ~ Dio è perdonatore, misericorde. 

E-87/2:200°. Quando avrete allora compiuto i vostri rituali, ricordate 
Dio come ricordate i vostri padri, e più forte ancora. [Tra gli umani, c'è 
chi dice: «Signore nostro! Dacci nella vita quaggiù», ma non avrà nes- 
suna parte?! nella vita ultima. 

E-87/2:201. E c’è chi dice: «Signore nostro! Dacci un bene nella vita 
quaggiù, ed un bene nella vita ultima, ~ e preservaci dal castigo del 
fuoco». 

E-87/2:202°. Quelli avranno una parte di ciò che hanno realizzato. ~ 
Dio è celere nel rendiconto.] 

E-87/2:203”. Ricordate Dio durante giorni contati. Chiunque si affretta 
in due giorni, nessun peccato su di lui. E chiunque si attarda, nessun 
peccato su di lui. [Questo] per chi teme [Dio]. Temete Dio, — e sappiate 
che è verso di lui che sarete radunati. 

E-87/2:2048. [---] Tra gli umani, c'è quello la cui parola sulla vita quag- 
giù ti stupisce, e che prende Dio a testimone su di ciò che ha nel suo 
cuore, mentre è il più ostinato litigante. 

E-87/2:205'. Quando si allontana [da te], si sforza a corrompere sulla 
terra ed a distruggere l'aratura e la progenie. ~ Dio non ama la corru- 
zione. 
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L 1) Isas 2) aii 3) b gail 4) di cadi A ccnl LI) 5) sel 6) dall 7) lo 8) Asd 9) citi 10) alti 11) aiie ali 12) all 13) &aius e TI) 
Vedere la nota di 87/2:158. T2) Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 191-192) traduce: Finite il pellegrinaggio e l'omer per Dio. Se avete mie- 
tuto: ciò è richiesto come offerta. T3) Variante: tre giorni consecutivi. T4) Vedere la nota di 50/17:1. Partendo dall'ebraico, Bonnet- 
Eymard (vol. 1, p. 193) traduce: Ciò per quello la cui tenda non è più ai sagrati del Tempio devastato + A1) Il dovere di compiere il 
pellegrinaggio in questo passaggio è abrogato per il malato nel passaggio seguente. ¢ R1) Il termine nusuk si ritrova in Lv 23:13 e 


Num 29:16 nel senso di oblazione. 
2 D2) éi 3) ai 4) LS) lr) 5) Jon Yo Gli fo cis i 


Sé cita Yy gii Ya Cis SL Tita Ya Ti giò Yg Lig ii dia Yi gle Ya lio dé 6) 


& 7) ASN dams 150333 8) oil 3 + T1) Partendo da Ps 131:1 cantato durante il pellegrinaggio, Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 194) tradu- 
ce: né arroganza durante il pellegrinaggio. ¢ R1) La Bibbia non vieta i rapporti sessuali durante il pellegrinaggio, a differenza del 
Talmud che ispira la norma coranica (Rosh Hashana 16b http://g00.g1/9gQHpy, Katsh, p. 138). 
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1) Ésa auia 2) KSL eSLi + R1) Vedere la nota di 87/2:102. 
1) | siti Lao aussi cl sii! La apc 

DAS 

1) gii) Agli Dg «di a) l laig cdl Ialia du Dg deli dI g «di Nelly 


296 


o Qu Aa UYU 


E-87/2:206. Quando gli si dice: «Temi Dio», la fierezza nel peccato lo 
prende. La Gehenna gli basterà. — Che detestabile giaciglio! 
E-87/2:207°. Tra gli umani, c'è chi baratta la sua anima ricercando il 
gradimento di Dio.!! ~ Dio è compassionevole verso i servi. 
E-87/2:208?. [---] O voi che avete creduto! Entrate nella sottomissione 
totalmente.” [---] Non seguite i passi di Satana. ~ È per voi un nemico 
evidente. 

E-87/2:209*. [---] Se scivolate, dopo che le prove vi sono venute, sap- 
piate allora che Dio è fiero, saggio. 

E-87/2:210°. [---] Aspettano che [il vigore di] Dio venga loro con gli 
angeli in ombre delle nuvole?! e che la vicenda sia decisa? ~ A Dio le 
vicende saranno ritornate. 

E-87/2:211°. Chiedi ai figli di Israele quanti segni evidenti abbiamo 
apportato loro. Chiunque cambia la grazia di Dio, dopo che gli è venu- 
ta, [in miscredenza], ~ Dio è forte in punizione [a suo riguardo]. 
E-87/2:212?. [---] È stata abbellita la vita quaggiù a quelli che hanno 
miscreduto, e scherniscono quelli che hanno creduto. Ma quelli che 
hanno temuto saranno sopra di loro, nel giorno della risurrezione. ~ Dio 
sostenta chi vuole, senza contare. 

E-87/2:213*. [---] Gli umani erano una sola nazione [ma diversarono].*! 
Poi Dio ha suscitato i profeti come annunciatori ed avvertitori. Ha fatto 
scendere con loro il libro con la verità, per giudicare tra gli umani su 
ciò in cui diversarono. Ma sono solamente coloro ai quali il libro fu 
dato che diversarono, dopo che le prove furono venute loro, per abuso 
tra loro!!! Poi Dio diresse quelli che hanno creduto verso ciò in cui 
diversarono a proposito della verità, con il suo permesso. ~ Dio dirige 
chi vuole verso una retta via. 

E-87/2:214°. Oppure stimate di entrare nel giardino senza che vi giunga 
[una prova] simile alla prova di quelli passati prima di voi? Avversità e 
nocumento li hanno toccati, e sono stati scossi finché l'inviato e quelli 
che hanno creduto con lui abbiano detto: «A quando il soccorso di 
Dio?» ~ Il soccorso di Dio è vicino.!! 

E-87/2:215!°. [---] Ti chiedono ciò che devono spendere. Dì: «Ciò che 
avete speso di bene è per i genitori, i più vicini,°' gli orfani, gli indigen- 
ti, ed il viandante.R! Ciò che fate di bene, ~ Dio ne è conoscitore». 
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T1) Matra gli uomini, ce n'è qualcuno che ha dato tutto se stesso alla ricerca del compiacimento di Allah (Piccardo). 
1) alti «Idi 4 T1) Partendo dall'idea che questi passaggi mirino alla riconquista di Gerusalemme, Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 199) 


traduce: Entrate nel Salem (nome di Gerusalemme in Ps 76:3, Gn 14:18 e Gdt 4:4). Gli esegeti interpretano questo termine nel senso 
dell’islam, e può significare: Entrate tutti nell’islam, o Entrate in tutto l’islam (ciò che significa: accettate tutte le sue norme). 


4 1) #52) a 


5 1) JAE 2) eil de Ji pa ASILI dl 3) Si je ei iaig ea eLa e AI elmi 4) si cai a e RI) CF Es 34:5. 
6 1) Ja «lal 2) da 3) L ai dre dl Acri Gai iag Di a agia g ii e agia ra e agia g Gal de iii a Gya ALII a Gl al o Gia ian bel jå 


id hai dl ju die 
7 IL igj ciali gig = ital ci 
8001) pull 2) 42) 3) lailia balg 4) Ga pi 


5) Sad Eat SAI 6) die 7) DVI 4 T1) opponendosi gli uni agli altri (Piccardo); per insolente 


rivalità (Guzzetti) + R1) Secondo la tradizione ebraica, gli umani da Adamo fino ad Enoch (Gn 4:26) adoravano lo stesso Dio. Si 
sono divisi dopo (Katsh, p. 142. Confrontare anche la Mishnah http://g00.g1/ZPPkFg Aboth 5.2). 

9 1) 1) gli 2) pon 3) ESD ei ASST 4) BETENT è T1) Partendo da Is 11:1 e 60:21 che utilizzano il termine neser, Bonnet-Eymard 
(vol. 1, p. 203) traduce: A quando il germoglio di Dio? Di grazia! il germoglio di Dio non è forse vicino? 


1)! eli + A1) Abrogato dal versetto 113/9:60 che omette i genitori ed i parenti prossimi ¢ R1) La tradizione ebraica pone l’accento 


sull'obbligo di prendere cura del viandante e di fornirgli vitto ed alloggio, nonché una scorta in caso di pericolo (Katsh, p. 144). 
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E-87/2:216'. [---] Vi è stato prescritto il combattimento, anche se è 
odioso per voi.^! E forse odiate qualcosa, mentre è un bene per voi. E 
forse amate qualcosa, mentre è un male per voi. ~ Dio sa, mentre voi 
non sapete. 
E-87/2:217°. Ti chiedono sul mese proibito: «Cè combattimento?» Dì: 
«Il combattimento in esso è un grande [peccato].*! Ma il fatto di disto- 
gliere dal sentiero di Dio, di miscredere in lui, [di distogliere] dal San- 
tuario proibito,"! e di farne uscire la gente, è un più grande [peccato] 
presso Dio. E la sovversione è un più grande [peccato] che 
l’uccisione». Non cesseranno di combattervi fino a farvi abiurare la 
vostra religione, se lo possono. Chiunque tra voi abiura la propria reli- 
gione e muore mentre è miscredente, quelli le loro opere sono fallite 
nella vita quaggiù e nella vita ultima. Quelli sono la gente del fuoco. ~ 
Essi vi saranno eternamente. 
E-87/2:218. Quelli che hanno creduto, e quelli che hanno migrato e 
lottato nel sentiero di Dio, quelli sperano la misericordia di Dio. ~ Dio 
è perdonatore, misericorde. 
E-87/2:219. [---] Ti chiedono sul vino?! e sul gioco d’azzardo.*!! Dì: 
«In entrambi c’è grande peccato e profitti per gli umani, ma il loro pec- 
cato è più grande del loro profitto». Ti chiedono ciò che devono spen- 
dere.*° Dì: «L'eccedente». Così Dio vi evidenzia i segni. ~ Forse riflet- 
terete 
E-87/2:220*. sulla vita quaggiù e sulla vita ultima! Ti chiedono sugli 
orfani. Dì: «Far loro del bene è la migliore azione."! Se vi mescolate a 
loro, [sono] allora i vostri fratelli».™ Dio sa chi è il corruttore e chi è il 
benefattore. Se Dio avesse voluto, vi avrebbe prostrati. ~ Dio è fiero, 
saggio. 
E-87/2:221°. [---] Non sposate le associatrici*! finché abbiano credu- 
! Una schiava credente è migliore di un'associatrice, anche se vi 
stupisce. Non date spose agli associatori finché abbiano creduto. Uno 
schiavo credente è migliore di un associatore, anche se vi stupisce. 
Quelli chiamano al fuoco, mentre Dio chiama al giardino ed al perdono, 
con il suo permesso. Egli evidenzia agli umani i suoi segni. — Forse si 
ricorderanno! 
E-87/2:222°. [---] Ti chiedono sulla mestruazione. Dì: «È una lesione. 
Scostatevi allora dalle donne durante [il tempo della] mestruazione, e 
non avvicinarle finché si purifichino [dal sangue e con l'acqua].8!4! 
Quando si sono purificate, andate a loro da dove Dio vi ha ordinato. 
Dio ama i pentiti, ed ama i purificati». 
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1 1) 82) Jad Ja 3) è56 e A1) Abrogato dal versetto 113/9:122 che limita la mobilitazione. 
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1) 1) ciglia, 2) öt «chi J ge 3) Di 4) isa dati; 5) Calia + T1) Vedere la nota di 50/17:1 + A1) Abrogato dal versetto della sciabo- 
la 113/9:5, dal versetto 113/9:36 che prescrive di combattere tutti gli associatori, e dal versetto 113/9:29 che prescrive di combattere 
fino al pagamento del tributo. 

1) 586 2) sii e ASÍ 3) gidi + A1) Abrogato dal versetto 112/5:90-91. A2) Abrogato dai versetti 113/9:103 e 113/9: 60 che impongo- 
no la decima + R1) Questo versetto è da completare con 112/5:90-91 e 92/4:43. Il vino (yayin) e la bevanda inebriante (wa-shikhar 
yazir) sono vietati a chi fa il voto di nazireato (Num 6:2-3) così come ai preti ed ai giudici (Lv 10:8-11) + T1) Se seguiamo la Bib- 
bia, bisognerebbe tradurre questo termine con bevanda inebriante (.&) al posto di gioco d'azzardo (+) (vedere Bonnet-Eymard, 
vol. 1, p. 212-213). Il Corano stesso parla di bevanda inebriante „S= nel versetto 70/16:67: Dai frutti delle palme e delle viti, ottene- 
te una bevanda inebriante. 

1) eli 2) aell 3) ¿£il a&i + T1) Beneficiarli è una buona azione (Zilio-Grandi). T2) E se vi occupate dei loro affari, considerate 
che sono vostri fratelli! (Piccardo). Partendo dal termine ebraico halat in 1 R 20:33, Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 214) traduce: Se li 
adottate, che siano i vostri fratelli. 

1) laS 2) id; + A1) Parzialmente abrogato dal versetto 112/5:5 che permette di sposare le donne delle persone del libro + R1) 
La Bibbia vieta nei due sensi: Lv 18:20-21 interpretato; Dt 7:1-4; Gd 3:5-7; 1 R 11:1-2; Esd 9:12-14; Mishna Yebamot 20a e 78b. 

1) dali oi 6b 2) vel ia va gl jiel g gra Gi GLU gi Yo = ii... EESE 3) Gigli «ca &all + R1) La Bibbia vieta 
di avvicinare una donna che ha le sue regole: Lv 15:19-33; 18:19; Ez 18:6. Il termine /a tagrabu (non avvicinate) è lo stesso in 
ebraico: lo tigrab (Lv 18:19). Il termine purificazione è anche lo stesso in ebraico (Lv 15:13 e 28) + A1) Abrogato da un detto di 
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E-87/2:223'. Le vostre donne sono un'aratura®! per voi. Andate allora 
alla vostra aratura come volete."! Ed anticipate [un bene] per voi stes- 
si.*!!° Temete Dio e sappiate che l'incontrerete. ~ Fai il buon annuncio 
ai credenti. 
E-87/2:224°. [Non fate [del nome di] Dio una scusa per i vostri giura- 
menti. Se siete buoni, temete e riconciliate gli umani, [è meglio per 
voi].?!"! ~ Dio è uditore, conoscitore. 
E-87/2:2258. Dio non vi rimprovererà per la frivolezza nei vostri giu- 
ramenti. Ma vi rimprovererà per ciò che i vostri cuori hanno realizzato. 
~ Dio è perdonatore, magnanimo.] 
E-87/2:226*. Quelli che giurano di astenersi dalle loro donne aspette- 
ranno quattro mesi.?! Se recedono, Dio è perdonatore, misericorde. 
E-87/2:227°. Ma se si sono risolti per il ripudio, Dio è uditore, conosci- 
tore. 
E-87/2:228°. Le ripudiate aspetteranno per se stesse*! [un periodo di] 
tre mestruazioni.®! Non è permesso loro di tacere ciò che Dio ha creato 
nei loro uteri, se credono in Dio e nel giorno ultimo. I loro mariti hanno 
più diritto di riprenderle durante questo, se vogliono la riconciliazio- 
A? Esse hanno [sugli uomini] simile a ciò che [gli uomini] hanno su 
esse, secondo la convenienza. Gli uomini hanno tuttavia un grado su di 
esse.R° ~ Dio è fiero, saggio. 
E-87/2:229". Il ripudio [revocabile] è due volte.®! Poi, sarà lo tratta- 
mento secondo la convenienza, o la liberazione con benevolenza. Non 
vi è permesso di riprendere niente di ciò che avevate dato loro,^! a me- 
no che entrambi temano [che] non si conformino ai limiti di Dio. Se 
temete [che] non si conformino ai limiti di Dio, nessuna lagnanza su di 
loro se la donna si riscatta con [qualche bene]. Ecco i limiti di Dio, non 
trasgrediteli allora. Chiunque trasgredisce i limiti di Dio, — quelli sono 
gli oppressivi. 
E-87/2:230*. Se egli la ripudia, essa non gli sarà permessa dopo [il ter- 
zo ripudio], se non quando sposerà un altro sposo.*! Se [questo ultimo] 
la ripudia, nessuna lagnanza su di loro a ritornare l'uno all'altra, se pre- 
sumono di conformarsi ai limiti di Dio. ~ Ecco i limiti di Dio, che evi- 
denzia a gente che sa. 
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Maometto che permette di mangiare e di bere con le donne e di goderne sopra la cintura durante le loro regole, contrariamente agli 
Ebrei. 

1) Æ + T1) come volete (Piccardo ed altri). T2) ma predisponetevi (Piccardo); ma premettete, a vostro vantaggio, una buona azio- 
ne (Zilio-Grandi) ¢ A1) Abroga la pratica degli ebrei che vieta di bere o mangiare con le donne durante le loro regole ¢ R1) Termi- 
ne nel Talmud, Sanhedrino 74b. Si legge in Si 26:20: «Dopo aver cercato il campo più fertile del paese seminaci il tuo grano». I ca- 
raiti interpretano il termine aratura in Es 34:21 «Per sei giorni lavorerai, ma nel settimo riposerai; dovrai riposare anche nel tempo 
dell'aratura e della mietitura» come proibizione dei rapporti sessuali durante il sabato (Katsh, p. 150-151). Seddik (Nous n’avons 
jamais lu le Coran, p. 289-290) dice che il termine arabo harth deriva dal termine greco harotos che assimila la moglie all’aratura. 
R1) Es 20:7: «Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio». Anche in Dt 5:11 + T1) Con i vostri giuramenti, non fate di 
Allah un ostacolo all'essere caritatevoli, devoti e riconciliatori fra gli uomini (Piccardo); Non giurate su Dio che sarete giusti e avre- 
te timore di Dio e metterete pace tra gli uomini ((Zilio-Grandi). Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 217) traduce Gta ajé dil giá Y5: E 
non esecrate asa ja'al] il Dio: riverenza nei vostri giuramenti. 


1) isis 2) i 

1) IU 52) oi da ói 3) Lasi Tagli coed lagt + R1) Se l'uomo fa un voto deve o divorziare, o revocare il suo voto (Talmud, 
Ketubot 61b). Cf. Dt 24:1 

1) zl 


1) 3% 3 356 2) Gel is 3) ce + A1) La disposizione sul periodo di tre mestruazioni è abrogata (o più precisamente completata) dai 
versetti 99/65:4 e 90/33:49. A2) Il diritto dei mariti a riprenderle è abrogato dal versetto 87/2:229 che esige innanzitutto il matrimo- 
nio della donna con un altro ¢ R1) Cf. Niddah 8b. R2) Cf. Ef 5:22-24; 1 Co 11:3; 1 Tm 2:12. 

1) Úb ol 2) MELI d glad c galai datai caL 3) | pai 4) ALe 4 4 A1) L'interdizione di prendere ciò che è dato alle donne è abrogata parzial- 
mente dal seguente passaggio + R1) Il ripudio presso gli ebrei: Gn 21:14; Dt 24:1-4; Lv 22:13. Ma MI 2:15-16 dice: «nessuno tradi- 
sca la donna della sua giovinezza! Perché io detesto il ripudio». Interdizione del ripudio presso i cristiani: Mt 5:32, 19:9; Mc 10:2- 
12; Le 16:18; 1 Co 7:10-11. 

1) i + R1) Questo è contrario a Dt 24:1-4 che vieta di riprendere la donna ripudiata. 
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E-87/2:231". Quando ripudiate le donne, e raggiungono la scadenza del 
loro termine, trattenetele allora secondo la convenienza, o liberatele 
secondo la convenienza. Ma non trattenetele, nocivamente, per trasgre- 
dire. Chiunque fa ciò, opprime se stesso. Non prendete in ridicolo i 
segni di Dio. Ricordate la grazia di Dio verso di voi, ed il libro e la 
saggezza che ha fatto scendere su di voi, con cui vi esorta. Temete Dio, 
~ e sappiate che Dio è conoscitore di ogni cosa. 

E-87/2:232?. Quando ripudiate le donne, ed esse raggiungono la sca- 
denza del loro termine, non impedite loro allora di sposare i loro sposi, 
quando si gradiscono, secondo la convenienza. Ecco a cosa è esortato 
chi tra voi crede in Dio e nel giorno ultimo. Ecco ciò che è più appro- 
priato e più puro per voi. — Dio sa, mentre voi non sapete. 

E-87/2:233°. Le madri allatteranno i loro figli per due anni completi,*! 
per chi vuole compiere l'allattamento. Sul genitore incombono il loro 
sostentamento ed i loro vestiti, secondo la convenienza. Un’anima è 
incaricata solamente secondo la sua capacità. La madre non deve avere 
nocumento a causa di suo figlio, né il genitore a causa di suo figlio.*! 
L'erede ha un [obbligo] simile a questo. Se entrambi vogliono lo svez- 
zamento, per mutuo gradimento e consulto, nessuna lagnanza su di 
loro. E se volete fare allattare i vostri figli, nessuna lagnanza su di voi, 
quando date la retribuzione, secondo la convenienza. Temete Dio ~ e 
sappiate che Dio è veggente di ciò che fate. 

E-87/2:234*. Quelli tra voi che sono richiamati e lasciano delle spose, 
esse aspetteranno per se stesse quattro mesi e dieci [giorni]. Quando 
raggiungono la scadenza del loro termine, nessuna lagnanza su di voi 
per ciò che fanno di se stesse, secondo la convenienza. ~ Dio è infor- 
mato di ciò che fate. 

E-87/2:235°. Nessuna lagnanza su di voi se proponete fidanzamento 
delle donne, o per ciò che occultate in voi stessi. Dio ha saputo che le 
ricorderete. Ma non convenite niente con loro in segreto, tranne per dire 
parole convenienti. Non vi risolvete [a] legarvi in matrimonio finché il 
termine prescritto sia giunto. Sappiate che Dio sa ciò che è nelle vostre 
anime, premunitevi allora contro di lui. ~ E sappiate che Dio è perdona- 
tore, magnanimo. 

E-87/2:236°. Nessuna lagnanza su di voi se ripudiate le donne che non 
avete toccato, e verso le quali non vi siete imposti un'imposizione. [Ri- 
pudiatele allora] e fatele godere di qualche bene. Il detentore di lar- 
ghezza secondo la sua capacità, e l’indigente secondo la sua capacità, a 
titolo di godimento secondo la convenienza.*! ~ È un dovere per i be- 
nefattori. 
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E-87/2:237'. Se le ripudiate prima di averle toccate, mentre vi siete 
imposti un'imposizione verso di esse, [versate loro] allora la metà di ciò 
che vi siete imposti. A meno che esse ve ne grazino, o che ve ne grazi 
quello nella mano del quale è il legame del matrimonio. Se graziate, ciò 
è più vicino del timore. Non dimenticate il favore tra voi. ~ Dio è veg- 
gente di ciò che fate. 

E-87/2:238°. [Osservate le preghiere e [soprattutto] la preghiera media- 
na. Ed alzatevi per Dio, devoti. 

E-87/2:239°. Se temete, [pregate] stando in piedi o in sella.*! Quando vi 
rassicurerete, ricordate come Dio vi ha insegnato ciò che non sapevate.] 
E-87/2:240*. Quelli tra voi che sono richiamati e lasciano delle spose, 
[devono fare] un testamento in loro favore: qualche bene per un anno,î! 
senza [farle] uscire. Se escono, nessuna lagnanza su di voi per ciò che 
fanno di se stesse, secondo la convenienza. ~ Dio è fiero, saggio. 


E-87/2:241. Le ripudiate hanno diritto a qualche bene, secondo la con- 
venienza. ~ È un dovere a carico dei timorati. 

E-87/2:242. Così Dio vi evidenzia i suoi segni. — Forse ragionerete! 
E-87/2:243°. [---] Non hai visto quelli che uscirono dalle loro dimore, 
mentre erano migliaia, per premunirsi contro la morte? Dio disse loro: 
«Morite». Poi li ha rivivificati.*! Il tuo Signore è detentore di favore per 
gli umani. — Ma la maggioranza degli umani non ringraziano. 
E-87/2:244. Combattete nel sentiero di Dio. ~ E sappiate che Dio è 
uditore, conoscitore. 

E-87/2:245°. [---] Chi è colui che presta a Dio un buon prestito, e glielo 
raddoppierà molte volte?*! Dio restringe [il sostentamento] e [lo] di- 
spiega. ~ Verso di lui sarete ritornati. 

E-87/2:246". Non hai visto i notabili?! dei figli di Israele, dopo Mosè, 
quando dissero ad un loro profeta: «Suscitaci un re,*° [affinché] com- 
battiamo nel sentiero di Dio»? Disse: «Forse non volete combattere, 
quando vi è prescritto il combattimento». Dissero: «Che cosa avremmo 
[per] non combattere nel sentiero di Dio, mentre ci hanno fatto uscire 
dalle nostre dimore [e siamo stati allontanati dai] nostri figli?» Quando 
è stato prescritto loro il combattimento, si allontanarono, tranne pochi 
di loro. ~ Dio è conoscitore degli oppressivi. 
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1) Gus i (2 desi ei er Ias «II + R1) Secondo la Mishnah, se qualcuno è su un asino, deve scendere a pregare. Se non 
può farlo, deve girare il volto verso Gerusalemme. Se non può farlo, deve indirizzare il suo pensiero al Santuario di Gerusalemme 
(Berachot 28b http://g00.gl/WnRTuS). A proposito di preghiera fuori dalla Palestina, vedere Berachot 30b http://go00.gl/UrZzWr, 
Katsh, p. 113 e 157. 
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prevede la successione e la pensione. 

RI) Cf. Ez 37:1-14 

1) Ai dia dicka 2) biais 3) Oa úa% + R1) Cf. Pr 19:17. 

1) slali ali 2) Cs e Conti e G 3) pito 4) Lasi 5) Li; cis 6) ALE coglie 7) cei Lili oS dI YI + RI) Es 24:1, 9 e Num 11:16, 24- 
25 parlano di 70 anziani. R2) Si tratta di Samuele che ha unto il re Saul menzionato in 1 S cap. 8, 9 e 10. Si osserva che la designa- 
zione di Saul nel Corano è per combattere, mentre nella Bibbia è per giudicare (1 S 8:1-5). 
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E-87/2:247!. Il loro profeta disse loro: «Dio vi ha suscitato Saul"! come 
re». Dissero: «Come avrebbe il regno su di noi, mentre abbiamo più 
diritto di lui al regno, e non gli è stata data una larga fortuna?» Disse: 
«Dio l'ha scelto su di voi, e ha aumentato estensivamente la sua cono- 
scenza ed il suo corpo». Dio dà il suo regno a chi vuole. ~ Dio è lar- 
go, conoscitore. 

E-87/2:248°. Il loro profeta disse loro: «Il segno del suo regno sarà che 
l’Arca®! vi verrà, contenendo una presenza? del vostro Signore, ed il 
rimanente di ciò che lasciarono la famiglia di Mosè e la famiglia di 
Aronne, portata dagli angeli. C'è qui un segno per voi, ~ se eravate 
credenti». 

E-87/2:249. Quando Saul si mise in movimento con i soldati,!! disse: 
«Dio vi proverà con un fiume. Chiunque ne berrà non sarà dei miei, e 
chiunque non se ne nutrirà sarà dei miei, tranne chi ne attingerà una 
manciata con la mano».®! Ne bevvero, tranne pochi di loro. Quando 
l’ebbero traversato, lui e quelli che hanno creduto con lui, dissero: 
«Non abbiamo la capacità oggi contro Golia ed i suoi soldati».*° Quelli 
che presumevano che incontreranno Dio dissero: «Quante volte un 
gruppo poco numeroso ha vinto un gruppo più numeroso, con il per- 
messo di Dio! ~ Dio è con i pazienti». 

E-87/2:250. Quando comparvero davanti a Golia ed ai suoi soldati, 
dissero: «Signore nostro! Scarica su noi la pazienza, rafferma i nostri 
piedi, ~ e soccorrici contro la gente miscredente». 

E-87/2:251*. Li hanno disfatti, con il permesso di Dio. Davide uccise 
Golia.*! Dio gli diede il regno e la saggezza, e gli insegnò ciò che vuo- 
le.*° Se Dio non respingesse gli umani gli uni dagli altri, la terra si cor- 
romperebbe. ~ Ma Dio è detentore di favore per i mondi. 

E-87/2:252°. [---] Quelli sono i segni di Dio che ti recitiamo con la 
verità. Sei tra gli inviati. 

E-87/2:253°. Ecco gli inviati. Ne abbiamo favorito alcuni rispetto ad 
altri.®! C’è a cui Dio ha parlato. Ha alzato alcuni di loro in gradi. Ab- 
biamo apportato a Gesù, figlio di Maria, le prove, e l'abbiamo fortifica- 
to con lo spirito del santo. Se Dio avesse voluto, quelli che vennero 
dopo di loro non si sarebbero combattuti, dopo che le prove furono 
venute loro. Ma diversarono. C’è chi ha creduto, e c’è chi ha miscredu- 
to. Se Dio avesse voluto, non si sarebbero combattuti. ~ Ma Dio fa ciò 
che vuole. 

E-87/2:254". [---] O voi che avete creduto! Spendete di ciò con cui vi 
abbiamo sostentati, prima che venga il giorno in cui non ci sarà né ven- 
dita, né amicizia, né intercessione.!! ~ Ed i miscredenti sono gli oppres- 
sivi. 
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1 o 1) ái 2) Cig) 3) fau 4) Abis áhid 5) I e TI) In arabo: Talut, alto. Secondo la Bibbia, Saul era alto: cf. 1 S 9:2. Partendo dall'a- 
ramaico talei, Bonnet-Eymard (vol. l, P- 237) traduce: un giovane uomo + R1) Cf. 1 S 10:26-27. R2) Cf. 1 S 9:2. 
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3+ RI) È l'arca dell'alleanza di cui parlano Dt 10:5; 1 S 14:8; 2 S 6:2; 1 R 8:9; 2 Cr 5:10. Il 


termine arabo tabut corrisponde allo stesso termine ebraico. R2) Il termine sakinah viene dall'ebraico che significa: abitazione, ripo- 
so, designando nel linguaggio rabbinico la presenza divina (Es 25:8 e 29:45-46). Si ritrova in Gv 1:14. Generalmente i traduttori 
musulmani lo traducono con riposo. R3) 1 R 8:9 dice che nell'arca non c'era altro che le due tavole della legge, ma Eb 9: 4 indica 
che si trovavano «un'urna d'oro contenente la manna, la verga di Aronne che aveva fiorito e le tavole dell'alleanza». 

3 1) K% 2) 03) kié 4) dË 5) oi, 6) åå + T1) Partendo di Gd 7:16, Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 237) traduce: divise le truppe + R1) 


Fatto attribuito a Gedeone in Gd 7:1-8. R2) Cf. 1 S cap. 17. R3) Cf. Lv 26:7-8. 
4 1) 48 i «ill 255 4 R1) Cf. 1 S 17:32-54. R2) Cf. 2 S 5:3; 1 Cr 11:3. 
5 1) ú Ë 


6 1) du 3i 2) úl le dd a 3) BU 3 4) aiii è R1) 87/2:254 e 89/3:84 non fanno distinzione tra i profeti. La tradizione ebraica considera 
Mosè come il più grande (Katsh, p. 172-173). R2) Lo stesso termine ebraico in Ps 51:13; Is 63:10-11. 


intercessione. 
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1) fel Y5 AL Y; 4 & Y + T1) Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 242) traduce: non ci saranno più né implorazione, né contorsione, né 


E-87/2:255". [---] Dio, non c'è altro dio che lui.®! Il vivente, il sussi- 
stente.R? Né sonnolenza, né sonno lo prendono.** A lui ciò che è nei 
cieli e ciò che è sulla terra. Chi intercede presso di lui se non con il suo 
permesso? Sa ciò che è davanti a loro e dietro a loro. Cingono della sua 
conoscenza solamente ciò che vuole. La sua sede ha abbracciato i cieli 
e la terra.* La loro conservazione non lo affatica. ~ È l'elevato,’’ 
l’immenso.8° 

E-87/2:256°. [---] Nessuna costrizione nella religione.*!*! La buona 
direzione si è evidenziata dallo sviamento. Chiunque miscrede negli 
idoli e crede in Dio, trattiene l’ansa saldissima che non si spezza. ~ Dio 
è uditore, conoscitore. 

E-87/2:257°. Dio è l'alleato di quelli che hanno creduto. Li fa uscire 
dall'oscurità alla luce.! Quelli che hanno miscreduto, i loro alleati sono 
gli idoli che li fanno uscire dalla luce all'oscurità. Quelli sono la gente 
del fuoco. — Essi vi saranno eternamente. 

E-87/2:258°. [---] Non hai visto quello che?! argomentò con Abramo a 
proposito del suo Signore perché Dio gli ha dato il regno? Quando 
Abramo disse: «Il mio Signore è colui che vivifica e fa morire»,®° dis- 
se: «Io pure vivifico e faccio morire». Abramo disse: «Dio fa venire il 
sole dall'oriente, fallo allora venire dall'occidente». Chi ha miscreduto è 
stato abbagliato. ~ Dio non dirige la gente oppressiva. 

E-87/2:259°. [---] [Oppure hai visto] quello che è passato presso una 
città," rovinata sulle sue fondamenta?*! Disse «Come Dio rivivificherà 
questa qui dopo la sua morte?» Dio lo fece allora morire durante cento 
anni, poi l'ha risuscitato. Disse: «Quanto sei rimasto?» Disse: «Sono 
rimasto un giorno, o una parte di un giorno». Disse: «Anzi sei rimasto 
cento anni. Guarda al tuo nutrimento ed alla tua bevanda che non sono 
maleodoranti. Guarda il tuo asino. [Abbiamo fatto ciò] per fare di te un 
segno per gli umani. Guarda le ossa, come le alziamo, poi le vestiamo 
di carne».?? Quando [ciò] gli è stato evidenziato, disse: «So che Dio è 
potente su ogni cosa». 

E-87/2:260°. [---][Ricorda] quando Abramo disse: «Mio Signore! 
Fammi vedere come rivivifichi i morti». Disse: «Non hai creduto?» 
Disse: «Anzi! Ma [ti ho chiesto] affinché il mio cuore si rassicuri». 
Disse: «Prendi allora quattro uccelli?! e stringili contro di te.!! [Immo- 
lali], poi mettine una parte su ogni montagna. Poi chiamali e verranno a 
te affrettandosi. ~ Sappi che Dio è fiero, saggio». 
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Ei a da ali dé ai gá «tei 6 T1) Partendo dall'ebraico marar, Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 247) traduce: Oppure come quello che si 
lamentava su una città + R1) Cf. Ne 2:11-17. Lo stesso racconto in un testo etiope del libro di Baruc. R2) Cf. Talmud, Ta'anit, 23a. 
Ez 37:1-8. 

1) a 2) dii 3) Bi 4) óa pai Éh i CA ai ČA a 5) 1A A «1354 6) dis + T1) Partendo dall'aramaico serei, Bonnet-Eymard 
(vol. 1, p. 250) traduce: dividili per te + R1) Cf. Gn 15:1-18. Il testo coranico differisce dal testo biblico, ma è più vicino alla leg- 
genda ebraica (Ginzberg, vol. 1, p. 90). 
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E-87/2:261". [---] [Le spese di] quelli che spendono le loro fortune nel 
sentiero di Dio somigliano ad un grano da cui germinano sette spighe, a 
cento grani la spiga.®! Dio raddoppierà [il suo compenso] a chi vuole. ~ 
Dio è largo, conoscitore. 

E-87/2:262°. Quelli che spendono le loro fortune nel sentiero di Dio, 
poi non fanno seguire ciò che hanno speso né di vanteria né di lesio- 
ne,!! avranno il loro compenso presso il loro Signore. ~ Nessun timore 
per loro, e non saranno rattristati. 

E-87/2:263. Una parola conveniente ed un perdono valgono più di un'e- 
lemosina seguita da una lesione. — Dio è ricco, magnanimo. 
E-87/2:264°. O voi che avete creduto! Non nullificate le vostri elemosi- 
ne con il rinfaccio o la lesione,"!*! come chi spende la sua fortuna per 
farsi vedere dagli umani e non crede in Dio e nel giorno ultimo.*° So- 
miglia ad una roccia sulla quale c'è una terra.8* Un acquazzone la toccò 
e la lasciò nuda. Non possono disporre di niente di ciò che hanno rea- 
lizzato. ~ Dio non dirige la gente miscredente. 

E-87/2:265*. [Le spese di] quelli che spendono le loro fortune ricercan- 
do il gradimento di Dio, e per raffermarsi, somigliano ad un giardino su 
una collina. Un acquazzone lo toccò, e diede il doppio dei suoi frutti." 
Se non lo tocca un acquazzone, sarà una rugiada. ~ Dio è veggente di 
ciò che fate. 

E-87/2:266°. Uno di voi desidererebbe avere un giardino di palme e di 
viti sotto il quale scorrono i fiumi? Ci ha ogni sorta di frutti, mentre 
toccato dalla vecchiaia ed i suoi discendenti sono deboli. Un turbine 
contenente un fuoco lo toccò allora e lo bruciò. Così Dio vi evidenzia i 
segni. — Forse rifletterete! 

E-87/2:267°. O voi che avete creduto! Spendete delle buone cose che 
avete realizzato e di ciò che abbiamo fatto uscire dalla terra per voi. 
Non ricercate ciò che è cattivo per spenderne, mentre lo prendereste 
solamente chiudendo gli occhi. ~ Sappiate che Dio è ricco, lodevole. 
E-87/2:268". [Satana vi promette la povertà e vi ordina la turpitudine. E 
Dio vi promette perdono da parte sua e favore. ~ Dio è largo, conosci- 
tore. 

E-87/2:269*. Egli dà la saggezza a chi vuole. Colui al quale la saggezza 
viene data, gli sono dati molti beni. ~ Ma solamente i dotati d’intelletto 
si ricordano.] 

E-87/2:270. Ciò che avete speso come spesa, e ciò che avete votato 
come voto, Dio lo sa. ~ Gli oppressivi non avranno soccorritori. 
E-87/2:271°. Se fate apparire le vostre elemosine, è bene. E se le na- 
scondete®! e le date ai poveri, ciò è meglio per voi. Dio vi espia [ciò 
che ha preceduto] delle vostre malefatte.*° ~ Dio è informato di ciò che 
fate. 





11) 4402) M gia SÌ gi iaa die riga sel 6 3) Cisa) + RI) Cf. Mc 4:3-8. 
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1) cagà a + T1) Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 251) traduce: poi non cercano di contare [manah in ebraico] né di pesare ['azan in 


1) 49 2) ls pres «pl sica 3) rice T1) Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 252) traduce: Non rendete vane le vostre carità contando [manah in 


ebraico] e pesando ['azan in ebraico] + R1) Cf. Si 35:8; 2C09: 7. R2) Cf. Mt 6:1-4. R3) Mt 7:26-27, 13:1-23; Mc 4:1-20; Lc 8:4-15. 
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R2) Cf. Dn 4:24; Tb 12:9. 
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1) Vit lisi el galli lhi cl ghi 2) ginak e pinaki e pinaki cl piatt vi lai vi gii li 


1) GA Li pui ca Lisi ca Laii 2) iS Sig coil iS iS iS Ss iS iy iS ii DIS) 3) Su 


1) Alta 2) Lig 3) feel gans 4) ALS 5) Ba ii EUO è Sai 16) GRI 7) ols RI) CF. Mc 4:3-8. 


+ R1) Cf. Mt 6:1-4. 


E-87/2:272". [Non tocca a te dirigerli, ma Dio dirige chi vuole.] Ciò che 
spendete di bene, sarà per voi stessi. E non spendete che ricercando il 
volto di Dio.*! Ciò che spendete di bene vi sarà pagato. ~ E voi non 
sarete oppressi. 

E-87/2:273°. [Date] ai poveri che sono ristretti nel sentiero di Dio, non 
potendo attivarsi sulla terra. L'ignorante stima che sono ricchi a causa 
dell’astensione. Li riconosci dal loro marchio.!! Non chiedono agli 
umani con insistenza. Ciò che spendete di bene, ~ Dio ne è conoscitore. 


E-87/2:274°. Quelli che spendono le loro fortune, di notte e di giorno, 
segretamente e pubblicamente, avranno il loro compenso presso il loro 
Signore. ~ Nessun timore per loro, e non saranno rattristati. 
E-87/2:275*. Quelli che mangiano l'accrescimento?! [del prestito]! non 
si rialzano [dalle loro tombe] che come colui che Satana ha confuso con 
il tocco. Ciò perché dicono: «La vendita è simile all'accrescimento»." 
Ma Dio ha permesso la vendita, e ha proibito l'accrescimento.'? Quello 
a cui è venuta un'esortazione dal suo Signore e si è astenuto, avrà ciò 
che fu precedentemente, e la sua vicenda dipenderà da Dio. Chiunque 
ritorna, quelli sono la gente del fuoco. — Essi vi saranno eternamente. 
E-87/2:276°. Dio annienta l'accrescimento [del prestito] ed accresce le 
elemosine". ~ Dio non ama nessun miscredente, peccatore. 
E-87/2:277°. [Quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere buone, 
hanno elevato la preghiera, e hanno dato la decima, avranno il loro 
compenso presso il loro Signore. ~ Nessun timore per loro, e non sa- 
ranno rattristati.] 

E-87/2:278". O voi che avete creduto! Temete Dio e lasciate ciò che 
rimane dell'accrescimento [del prestito].'!*! ~ Se eravate credenti. 
E-87/2:279*. Se non lo fate, ricevete allora l'annuncio di una guerra da 
parte di Dio e del suo inviato. Se vi pentite, avrete il capitale delle vo- 
stre fortune." ~ Non opprimerete, e non sarete oppressi. 

E-87/2:280°. Se si tratta di qualcuno in difficoltà, [accordate] un diffe- 
rimento fino ad una faciltà.*! Ma se fate un'elemosina, ciò è meglio per 
voi. — Se sapevate. 

E-87/2:281!°. Temete un giorno in cui sarete ritornati verso Dio. Poi 
ogni anima sarà pagata per ciò che ha realizzato. ~ Ed essi non saranno 
oppressi. 





Dr Cf. Ps 17:15 e 27:8 


[Alia ca gap dl SS; pHa cile Dl] 
Ji © gii Ls Edie i do Î gii Las 
cai i dig dl as 
cnr 

Y áh Jp dii dali eli [.. 
alal guai PISO 

253. 

ots Y. Ehara ii „si ge ti 
su dif Eb gh del it Las dui e 
Va Jat J pl csi SA 
ai Y~ Ag) die zA SA li dale 3 
Oa a Va calle 
VEIL TI aa 
iù ch scali e peri alate gl ih 
Cda ái dsl; «ol de gl: AE 
85 GA Abe pa dela qui lio a55 
cale das dii i $ š 505 aka La db pit 
agi i ia EIA GIA 
Y ái; ~ gáva Sai ili di a 
„ai ús OS Gaai 
jij catia ile ci ziale dali È] 
~ agio rie sal al ie; dii 
[Ossa h Yo cagle a3 Y5 


ós gä aiis di ba ti giale cal iù 
Cia lit o oi 

Aag 6 a FIN 
Soli Yo Spi i ine ola 
gli 


x 
oli. tela LI li diga i ge! os 
agli e o ~ aa dii 


Sii irta ui 
Oi Yad; Sei i qui 


1 

2 1) kais 2) eelam 3 celk + T1) Sull origine greca di questo termine, vedere la nota di 39/7:46. 

3 1) a a 

401) II GA A 2) Lalli ag ós 3) ele e T1) si nutrono di usura (Piccardo); che praticano l'usura (Zilio-Grandi). T2) usura 
(Piccardo) + R1) Vedere nota di 84/30:39. 

50 1) 85492) I egli AA 3) 245 + T1) Allah vanifica l'usura e fa decuplicare la decima (Piccardo). 

6 ends 

7 D2) agl cel vi) csi Si) + T1) rinunciate ai profitti dell'usura (Piccardo) + R1) Vedere la nota di 84/30:39. 

8 


Grandi). 


Al) Abrogato dal versetto 92/4:58 che esige di restituire i depositi. 
1) sai OA O oa dr dvd 
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1) già cioe zio 2) gli Ys óli Y è T1) conserverete il vostro patrimonio (Hamidullah); i vostri capitali resteranno (Zilio- 


1) ag colà 2) Í paki ce le I lat ga 3) SIAE cd g ZIALE 6 ZIALE ch IAA ch lati A) s gaga co pila co) gia co glia ciglia 5) fia) iii el ei + 


E-87/2:282). [---] O voi che avete creduto! Quando contraete un debito 
ad un termine nominato, scrivetelo.^! Che uno scrivano lo scriva tra voi 
in giustizia. Che lo scrivano non rifiuti di scrivere come Dio gli ha in- 
segnato. Che lo scriva allora, e che detti il debitore. Che tema Dio, il 
suo Signore, e non ne riduca niente. Se il debitore è insensato o debole, 
o non può dettare lui stesso, che il suo alleato detti in giustizia. Fate 
testimoniare due testimoni tra i vostri uomini.*! In mancanza di due 
uomini, [prendete] allora un uomo e due donne tra quelli che gradite tra 
i testimoni, [così] se una di esse si smarrisce, l'altra possa allora ricor- 
darla. Che i testimoni non rifiutino quando sono chiamati. Non disde- 
gnate di scrivere il debito, che sia piccolo o grande, fino al suo termine. 
Ecco ciò che è più equo presso Dio, più elevato per la testimonianza, e 
più appropriato [affinché] non dubitiate. Tranne un commercio presente 
che volgete tra voi, nessuna lagnanza su di voi a non scriverlo. E pren- 
dete testimoni, quando fate una vendita tra voi. Nessun nocumento 
deve essere fatto allo scrivano o al testimone. Se lo faceste, ciò sarebbe 
una prevaricazione da parte vostra.*? Temete Dio. Dio vi insegna. ~ 
Dio è conoscitore di ogni cosa. 
E-87/2:283°. Se siete in viaggio e non trovate uno scrivano, un pegno 
ricevuto [basta]. Se [non trovate un pegno] e vi fidate gli uni degli altri, 
colui al quale è data fiducia restituisca il deposito confidato a lui, e 
tema Dio il suo Signore. E non tacete la testimonianza. Chiunque la 
tace, il suo cuore ha peccato. ~ Dio è conoscitore di ciò che fate. 
E-87/2:284?. [---] A Dio ciò che è nei cieli e ciò che è sulla terra. Che 
facciate apparire ciò che è in voi, o che lo nascondiate, Dio ve ne chie- 
derà conto.*! Poi perdonerà a chi vuole, e castigherà chi vuole. ~ Dio è 
potente su ogni cosa. 
E-87/2:285*. [---] L'inviato ha creduto in ciò che è sceso verso di lui dal 
suo Signore, così come i credenti. Ciascuno ha creduto in Dio, nei suoi 
angeli, nei suoi libri, e nei suoi inviati. Non facciamo alcuna divisone 
tra l'uno [e l'altro] dei suoi inviati. Dissero: «Abbiamo udito ed obbedi- 
to.R!T! [Ti chiediamo] perdono, nostro Signore! ~ È verso di te la desti- 
nazione)». 
E-87/2:286°. Dio incarica un'anima solamente secondo la sua capaci- 
tà.^! A lei [il bene] che ha realizzato, ed a suo detrimento [il male] che 
i realizzato. Signore nostro! Non rimproverarci se dimentichiamo o 
commettiamo un errore.®! Signore nostro! Non farci portare un impe- 
gno come l’hai fatto portare a quelli prima di noi. Signore nostro! Non 
farci portare ciò di cui non abbiamo la capacità. Graziaci, perdonaci, e 
facci misericordia. Sei il nostro alleato. ~ Soccorrici contro la gente 
miscredente. 
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Spala Soli 13) Se e oi la Sla 14) GÉ 15) fagli Y3 E cai Y5 + A1) Il dovere di scrivere il debito è abrogato dal 
versetto 87/2:283 che prescrive [unicamente] di restituire il deposito ¢ R1) Cf. Dt 19:15-21; Mt 18:16; Gv 8:17; 2 Co 13:1; 1 Tm 5- 
19; Eb 10:28. R2) Ahikar (assimilato a Luqman del capitolo 57/31) dice: «Mio figlio, non dare i tuoi beni senza scritti e senza te- 
stimone. Altrimenti si rinnegherà questo debito e ti affliggerai» (Histoire et sagesse d'Ahikar l'Assyrien, P- 268, no 191). 

1) Us (é «ES 2) SAS «OA 3) GI tóa 4) agili 5) gii úil «iu ui 6) nái ai di ai 8) gle 
1) É ik 2) TIRATE, A1) Abrogato dal versetto 87/2:286 nel quale Dio non carica un'anima che secondo la sua capacità. 

1) all = 45 de al 2) dial da 3 3) ÉS cal; 4) Alupg silly Sy 5) GA «BJ + R1) Vedere la nota di 87/2:93 + T1) Partendo 
dall'aramaico te'a, Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 2/73) traduce: errato. 
1) kas 2) Galé 3) GLR 4) dass «(asi 5) Ial I5Ll + A1) Abrogato dal versetto 87/2:185 secondo il quale "Dio vuole per voi la 
facilità, e non vuole per voi la difficoltà" + R1) Cf. Ps 19:13 e 130:3-4. 
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CAPITOLO 88/8: IL BOTTINO 
JUYI b jgu 


75 versetti - Egiriano! 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 

E-88/8:1°. Ti chiedono del bottino. Dì: «Il bottino appartiene a Dio ed 
al suo inviato».^! Temete allora Dio, conciliatevi tra voi, ed obbedite a 
Dio ed al suo inviato. — Se eravate credenti! 

E-88/8:24. I credenti sono solamente quelli i cui cuori sono impauriti, 
quando Dio è ricordato, e quando i suoi segni sono recitati loro, essi 
aumentano la loro credenza, ~ e si affidano al loro Signore. 

E-88/8:3. Quelli che elevano la preghiera, — e spendono di ciò con cui li 
abbiamo sostentati, 

E-88/8:4. quelli sono i veri credenti. ~ Avranno gradi presso il loro 
Signore, un perdono, ed un generoso sostentamento. 

E-88/8:5. [---] Come [i credenti hanno odiato che] il tuo Signore ti ab- 
bia fatto uscire dalla tua casa con la verità [per combattere], anche un 
gruppo dei credenti odiano [di uscire]. 

E-88/8:6°. Discutono con te a proposito della verità, dopo che è stata 
evidenziata, come se fossero condotti verso la morte, ~ mentre guarda- 
no. 

E-88/8:7°. [Ricordate] quando Dio vi ha promesso che uno dei due 
gruppi sarà il vostro, mentre avete desiderato che [quello] senza forza 
sia il vostro. Ma Dio vuole avverare la verità con le sue parole," 
sterminare i miscredenti. 

E-88/8:87. [Ha fatto ciò] per avverare"! la verità, e nullificare il falso. ~ 
Anche se i criminali [lo] odiano. 

E-88/8:9*. [Ricordate] quando chiamavate aiuto al vostro Signore, e 
rispose alla vostra chiamata: «Vi doterò di un migliaio di angeli che si 
seguono». 

E-88/8:10. Dio lo fece solamente come un buon annuncio, ed affinché i 
vostri cuori se ne rassicurino. Il soccorso proviene solamente da parte 
di Dio. — Dio è fiero, saggio. 

E-88/8:11°. [Ricordate] quando [Dio] vi copre di sonno come una rassi- 
curazione da parte sua, fa scendere acqua dal cielo su di voi affinché ve 
ne purifichi, faccia sparire da voi l'abominazione di Satana, rinforzi i 
vostri cuori e ne raffermi i piedi. 

E-88/8:12!°. [Ricordate] quando il tuo Signore rivela agli angeli: «Sono 
con voi, raffermate allora quelli che hanno creduto. Lancerò lo spaven- 
to nei cuori di quelli che hanno miscreduto. Colpite allora sopra i colli, 
e colpite tutte le loro dita». 





2 Vederelanota2 del capitolo 1/96. 
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Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: Le prese di guerra (Mandel); Il bottino di guerra (Guzzetti). Altro titolo: J% 


30 1) gigi 2) JESI Ju = JESI ¿é + T1) Seddik (Le Coran, p. 70) fa comparazione tra i termini Anfal, tradotto bottino, nafila del 
versetto 50/17:79, tradotto la preghiera supererogatoria, ed il termine greco vnọáňoç che significa libagione + A1) Abrogato dal 


versetto 88/8:41. 
1) ó$ 


$ 1) £ 2) cal 3) «il + T1) Dio voleva che la verità fosse compiuta (Zilio-Grandi); Allah voleva che si dimostrasse la verità [delle 


Sue parole] (Piccardo). 

T1) per far trionfare la verità (Piccardo). 
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E-88/8:13. Ciò [è il castigo] perché hanno dissentito da Dio e dal suo 
inviato. Chiunque dissenta da Dio e dal suo inviato, ~ Dio è forte in 
punizione [al suo riguardo]. 

E-88/8:14'. Ciò [è il vostro castigo]. Assaggiatelo allora. E [sappiate] 
che i miscredenti avranno il castigo del fuoco. 

E-88/8:15. O voi che avete creduto! Quando incontrate quelli che han- 
no miscreduto, in marcia, non ritraetevi allontanandovi da loro. 
E-88/8:16°. Chiunque, quel giorno, si allontana da loro, a meno che sia 
spostandosi per il combattimento, o inclinandosi ad un gruppo, incorre- 
rà allora una collera di Dio,^! e la Gehenna sarà il suo rifugio. ~ Che 
detestabile destinazione! 

E-88/8:17°. [Se vi vantate di averli uccisi], non siete voi che li avete 
uccisi, ma è Dio che li ha uccisi. Non sei tu che hai lanciato quando hai 
lanciato, ma è Dio che ha lanciato. Affinché egli provi i credenti con 
una buona prova da parte sua. ~ Dio è uditore, conoscitore. 

E-88/8:18*. Quella [prova è giusta]. E Dio indebolirà la congiura dei 
miscredenti. 

E-88/8:19°. Se sperate la conquista, la conquista allora vi verrà. E se vi 
astenete, ciò è meglio per voi. Ma se recidivate, noi recidiveremo. Non 
vi servirà a niente il vostro gruppo, anche se è moltiplicato. ~ Dio è coi 
credenti. 

E-88/8:20. [---] O voi che avete creduto! Obbedite a Dio ed al suo in- 
viato, e non allontanatevi da lui, ~ quando udite. 

E-88/8:21. Non siate come quelli che dissero: «Abbiamo udito», ~ 
mentre essi non odono. 

E-88/8:22. I peggiori animali presso Dio sono i sordo-muti, ~ che non 
ragionano. 

E-88/8:23. Se Dio avesse saputo in essi qualche bene, li avrebbe fatti 
udire. Anche se li facesse udire, si allontanerebbero da lui, ~ mentre si 
discostano. 

E-88/8:24°. O voi che avete creduto! Rispondete a Dio ed all'inviato 
quando vi chiama a ciò che vi vivifica. Sappiate che Dio si interpone 
tra l'uomo ed il suo cuore, ~ ed è verso di lui che sarete radunati. 
E-88/8:257. Temete una prova che, [se vi affliggerà], non affliggerà 
esclusivamente quelli tra voi che hanno oppresso [ma vi affliggerà tut- 
ti]. ~ Sappiate che Dio è forte in punizione. 

E-88/8:26. Ricordate quando eravate pochi, indeboliti sulla terra, te- 
mendo che gli umani vi rapinino. Vi diede rifugio, vi fortificò con il 
suo soccorso, e vi sostentò con le buone cose. — Forse ringrazierete! 
E-88/8:275. O voi che avete creduto! Non tradite Dio e l'inviato, e [non] 
tradite i depositi confidati a voi, — mentre [lo] sapete. 

E-88/8:28. Sappiate che le vostre fortune ed i vostri figli sono solamen- 
te una prova, — e che presso Dio c'è un compenso immenso. 

E-88/8:29?. O voi che avete creduto! Se temete Dio, vi fa una liberazio- 
ne,™ espia le vostre malefatte e vi perdona. ~ Dio è detentore del favore 
immenso. 
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T1) Vedere la nota del titolo del capitolo 42/25. 
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E-88/8:30'. [Ricorda] quando quelli che hanno miscreduto hanno com- 
plottato contro di te, per fermarti, ucciderti, o farti uscire. Complottano, 
e Dio complotta. — E Dio è il migliore dei complottori. 

E-88/8:31. [Ricorda] quando i nostri segni erano recitati loro. Dissero: 
«Noi abbiamo udito. Se volessimo, diremmo simile a ciò. ~ Sono sola- 
mente leggende dei primi» 

E-88/8:32°. [Ricorda] quando dissero: «O Dio! Se ciò è la verità da 
parte tua, fa piovere allora su di noi pietre dal cielo, o fa venire su di 
noi un castigo doloroso». 

E-88/8:33°. Non apparteneva a Dio il castigarli, mentre sei in mezzo a 
loro.^! E non apparteneva a Dio il castigarli mentre chiedono perdono. 
E-88/8:344. E che hanno essi perché Dio non li castighi, mentre distol- 
gono dal Santuario proibito,"! e non erano suoi alleati? I suoi alleati 
sono solamente i timorati. ~ Ma la maggioranza di loro non sanno. 
E-88/8:35°. La loro preghiera, presso la Casa, è solamente fischio ed 
applauso. Assaggiate allora il castigo, — perché miscredevate. 
E-88/8:36. Quelli che hanno miscreduto spendono le loro fortune per 
distogliere dal sentiero di Dio. Le spenderanno, poi saranno per loro 
una costernazione, poi saranno vinti. ~ E quelli che hanno miscreduto 
saranno radunati verso la Gehenna. 

E-88/8:37°. Affinché Dio dispartisca il cattivo dal buono, metta i cattivi 
gli uni sugli altri, li ammassi tutti, e li metta nella Gehenna. — Quelli 
sono i perdenti. 

E-88/8:387. Dì a quelli che hanno miscreduto che, se si astengono, si 
perdonerà loro ciò che fu precedentemente.*! Ma se recidivano [nel 
combatterlo], la legge dei primi è passata [e saranno castigati come i 
predecessori].!! 

E-88/8:398. [---] Combatteteli finché non ci sia più sovversione, e che 
tutta la religione sia a Dio. Se si astengono, — Dio è veggente di ciò che 
fanno. 

E-88/8:40. Ma se si allontanano [dalla credenza, non abbiate paura di 
loro] e sappiate che Dio è il vostro alleato. ~ Che meraviglioso alleato! 
E che meraviglioso soccorritore! 

E-88/8:41°. Sappiate che ciò che avete acquistato come bottino®!, un 
suo quinto appartiene a Dio ed all'inviato, ai parenti, agli orfani, agli 
indigenti, ed al viandante. Se avete creduto in Dio ed in ciò che abbia- 
mo fatto scendere sul nostro servo, il giorno della liberazione, " il gior- 
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2 Del, 

3 1) #5 + A1) Abrogato dal versetto 88/8:34. 
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E-88/8:42'. [Ricordate] quando eravate sul versante più vicino, mentre 
erano sul versante estremo, e quelli in sella erano più in basso di voi. Se 
aveste convenuto, avreste diverso nell'appuntamento. Ma [non avete 
convenuto e vi siete incontrati] affinché Dio decida una vicenda che 
sarà fatta, che quello distrutto sia distrutto con un’evidenza, e che chi 
ha vissuto viva con un’evidenza. ~ Dio è uditore, conoscitore. 
E-88/8:43°. [Ricorda] quando Dio te li ha fatti vedere durante il vostro 
sonno poco numerosi. Se te li avesse fatti vedere più numerosi, sareste 
falliti e vi sareste litigati a proposito della vicenda. Ma Dio [vi] ha sal- 
vaguardati. ~ È conoscitore del contenuto dei toraci. 

E-88/8:44°. [Ricordate] quando ve li ha fatti vedere poco numerosi ai 
vostri occhi, quando si siete incontrati, e vi ha fatti vedere pochi ai loro 
occhi, affinché Dio decida una vicenda che sarà fatta. ~ A Dio le vicen- 
de saranno ritornate. 

E-88/8:45'4. O voi che avete creduto! Quando incontrate un gruppo, 
siate fermi e ricordate molto Dio. — Forse riuscirete! 

E-88/8:46°. Obbedite a Dio ed al suo inviato, e non litigatevi, altrimenti 
fallireste ed il vostro vento sparirebbe.'! E pazientate. ~ Dio è con i 
pazienti. 

E-88/8:47°. Non siate come quelli che uscirono dalle loro dimore, con 
esuberanza e per farsi vedere dagli umani, e distolgono dal sentiero di 
Dio. — Dio cinge ciò che fanno. 

E-88/8:487. [Ricordate] quando Satana gli ha abbellito le loro opere e 
disse: «Nessuno tra gli umani può vincervi oggi, e sono il vostro soste- 
gno». Ma quando i due gruppi si videro, si ritrasse e disse: «Sono libero 
da voi. Vedo ciò che non vedete. Temo Dio. ~ Dio è forte in punizio- 
ne». 

E-88/8:49. [---] [Ricordate] quando gli ipocriti e quelli che hanno una 
malattia nel loro cuore dicevano: «Questi, la loro religione li ha ingan- 
nati». Chiunque si affida a Dio, Dio è fiero, saggio. 

E-88/8:508. Se tu vedessi, quando gli angeli richiameranno i miscreden- 
ti, colpendo i loro volti e le loro schiene [dicendo]: «Assaggiate il ca- 
stigo del fuoco bruciante»,®! [vedresti allora una cosa sorprendente]. 
E-88/8:51. Questo per ciò che le vostre mani hanno anticipato. ~ Dio 
non è oppressivo verso i servi. 

E-88/8:52°. [Fu con loro] il simile dell’uso della gente di Faraone e 
quelli prima di loro. Hanno miscreduto nei segni di Dio, e Dio li ha 
allora presi per i loro errori.*! ~ Dio è potente, forte in punizione. 
E-88/8:53. Ciò perché Dio non cambia una grazia che ha gratificato ad 
una gente, finché cambi ciò che è in se stessa. ~ Dio è uditore, conosci- 
tore. 

E-88/8:54. [Fu con loro] il simile dell’uso della gente di Faraone e 
quelli prima di loro. Hanno smentito i segni del loro Signore. Li abbia- 
mo allora distrutti per i loro errori ed abbiamo annegato la gente di 
Faraone. ~ Erano tutti oppressivi. 
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E-88/8:55. I peggiori animali presso Dio sono quelli che hanno miscre- 
duto, perché non credono. 

E-88/8:56. [---] Quelli con cui ti sei impegnato, poi rompono il loro 
impegno ogni volta mentre essi non temono, 

E-88/8:57!. se li incontri nella guerra, fai fuggire attraverso di loro 
quelli che sono dietro a loro. ~ Forse si ricorderanno! 

E-88/8:582. Ma se temi un tradimento da parte di una gente [con cui hai 
un impegno], rigetta allora [l'impegno] per loro in modo uguale.!! ~ 
Dio non ama i traditori. 

E-88/8:59°. Quelli che hanno miscreduto non stimino [che] hanno pre- 
ceduto. Non potrebbero sfidarci. 

E-88/8:60*. Preparate contro di loro quanto potete come forza e come 
cavalli in allerta, per spaventare il nemico di Dio ed il vostro nemico, 
ed altri oltre a questi che non conoscete. Dio li conosce. Ciò che spen- 
dete nel sentiero di Dio vi sarà restituito. ~ E voi non sarete oppressi. 


E-88/8:61°. Se propendono per la pace, propendici allora ed affidati a 
Dio.A! ~ È l'uditore, il conoscitore. 

E-88/8:62. Se vogliono ingannarti, allora Dio ti basterà. È lui che ti ha 
fortificato con il suo soccorso e con i credenti, 

E-88/8:63. e ha radunato i loro cuori. Se avessi speso tutto ciò che è 
sulla terra, non avresti potuto radunare i loro cuori. Ma Dio li ha radu- 
nati. ~ È fiero, saggio. 

E-88/8:64°. O Profeta! Dio e quelli che ti seguono tra i credenti ti ba- 
stano. 

E-88/8:657. O Profeta! Incita i credenti al combattimento. Se si trova tra 
voi venti pazienti, vinceranno duecento. E se si trova tra voi cento, 
vinceranno mille?! di quelli che hanno miscreduto,*! ~ Perché sono 
gente che non comprende. 

E-88/8:665. Adesso, Dio ha alleggerito per voi, e ha saputo che c'è della 
debolezza in voi. Se si trova tra voi cento pazienti, vinceranno duecen- 
to. E se si trova tra voi mille, vinceranno duemila, con il permesso di 
Dio. ~ Dio è con i pazienti.*! 

E-88/8:67°. [---] Non appartiene ad un profeta di avere captivi*! che 
quando ha straziato sulla terra."!*! Voi volete il bene effimero della vita 
quaggiù, mentre Dio vuole la vita ultima. — Dio è fiero, saggio. 
E-88/8:68. Se un libro da parte di Dio non avesse preceduto, un castigo 
immenso vi avrebbe toccato, per ciò che avete preso [come riscatto]. 
E-88/8:69. Mangiate allora, da ciò che avete acquistato come bottino, 
ciò che è permesso, buono. E temete Dio. ~ Dio è perdonatore, miseri- 
corde. 

E-88/8:70!°. O Profeta! Dì ai captivi che sono nelle vostre mani: «Se 
Dio sapesse che c'è qualche bene nei vostri cuori, vi darà meglio di ciò 
che vi è stato preso, e vi perdonerà». — Dio è perdonatore, misericorde. 
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E-88/8:71. Se vogliono tradirti, [il loro tradimento non ti nuocerà]. Essi 
hanno tradito Dio prima, ed egli ha allora dato il potere su di loro. — 
Dio è conoscitore, saggio. 

E-88/8:72!. [---] Quelli che hanno creduto, migrato, e lottato con le loro 
fortune e le loro persone nel sentiero di Dio, e quelli che hanno dato 
rifugio e soccorso, quelli sono alleati gli uni degli altri. Quanto a quelli 
che hanno creduto e non hanno migrato, non avete alleanza con loro, 
finché migrino. Se vi chiedono soccorso nella religione, a voi allora di 
soccorrere, tranne contro una gente con la quale avete un patto.^! ~ Dio 
è veggente di ciò che fate. 

E-88/8:73°. Quelli che hanno miscreduto sono alleati gli uni degli altri. 
Se non lo fate, ci sarà sovversione sulla terra e grande corruzione. 
E-88/8:74. Quelli che hanno creduto, migrato, e lottato nel sentiero di 
Dio, e quelli che hanno dato rifugio e soccorso, quelli sono i veri cre- 
denti. ~ Avranno un perdono ed un generoso sostentamento. 

E-88/8:75. Quelli che hanno creduto, dopo questo, migrato, e lottato 
con voi, quelli sono dei vostri. Ma le parentele hanno la priorità gli uni 
sugli altri [nella successione], nel libro di Dio. ~ Dio è conoscitore di 
ogni cosa. 
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CAPITOLO 89/3: LA FAMIGLIA D'IMRAN 
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200 versetti egiriano? 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.* 

E-89/3:1°. Alif, Lam, Mim." 

E-89/3:2°. Dio, non c'è altro dio che lui. Il vivente, il sussistente.R! 
E-89/3:37. Ha fatto scendere su di te il libro con la verità, confermando 
ciò che è davanti ad esso." E ha fatto scendere la Torah ed il Vangelo, 
E-89/3:48. prima, come direzione per gli umani. E ha fatto scendere la 
liberazione.™ Quelli che hanno miscreduto nei segni di Dio avranno un 
forte castigo. ~ Dio è fiero, detentore di vendetta.! 

E-89/3:5. Niente sulla terra, né nel cielo è nascosto a Dio. 


E-89/3:6°. È lui che vi forma?! 
dio che lui, il fiero, il saggio. 


negli uteri, come vuole. Non c'è altro 


! 1) iY 32) blas e A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5 e 90/33:6. 
2 D dae di 


Num 26:59; 1 Cr 5:19). Altro titolo: vb 
Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
T1) Vedere la nota di 2/68:1. 


1) GUSII ... J% + T1) Vedere la nota di 43/35:31. 


0 0 4 au A 


dell'uomo in Gn 2:7; Ps 33:15 e 139:7; Jer 1:5. 


312 


ali 

Liga cal I ay 
ssi lift J3 
dyi o gili J55 

odi éy ola Ja spilli sr «i da 
he Dig gui cite agi dif uu Î 566 
peg 

AI pile YI) 
celata 

~ Ali ce est d'a gli A 
Asi aal A Va 


Titolo derivato dal versetto 33. Secondo la Bibbia, Imran (in ebraico Amram) è il padre di Aronne, di Mosè e di Maria (Es 6:20; 


1) ati Sit alii ali ali audi £a] + R1) Si ritrova in Dn 6:27 in ebraico questi due attributi di Dio: hay we-qayyum. 


T1) Vedere la nota del titolo del capitolo 42/25 + R1) Lo stesso termine utilizzato in ebraico. Cf. Ps 94:1. 
1) o «Si 502) e R1) Il Corano utilizza il termine sawwar che corrisponde al termine ebraico yazar in rapporto con la creazione 


E-89/3:7!. È lui che ha fatto scendere il libro su di te. Ci sono segni 
decisivi! che sono la matrice del libro,” ed altri, equivoci. Quelli nei 
cui cuori c’è una devianza, seguono ciò che di esso è equivoco, ricer- 
cando la sovversione e ricercando la sua interpretazione. Ma nessuno sa 
la sua interpretazione, tranne Dio. E quelli fermi nella conoscenza di- 
cono": «Ci abbiamo creduto. Tutto è dal nostro Signore». ~ Ma sola- 
mente i dotati d’intelletto si ricordano. 

E-89/3:8°. Signore nostro! Non deviare i nostri cuori dopo che ci hai 
diretti, ed accordaci da parte tua una misericordia. Sei tu il donatore. 
E-89/3:9%. [---] Signore nostro! Riunirai gli umani un giorno, non vi è 
dubbio. ~ Dio non manca alla promessa.*! 

E-89/3:10*. Quelli che hanno miscreduto, non gli serviranno a niente né 
le loro fortune né i loro figli contro Dio.*! Quelli sono il combustibile 
del fuoco. 

E-89/3:11°. [Fu con loro] il simile dell’uso della gente di Faraone e 
quelli prima di loro. Hanno smentito i nostri segni, Dio li ha allora presi 
per i loro errori.*! ~ Dio è forte in punizione. 

E-89/3:12°. Dì a quelli che hanno miscreduto: «Sarete vinti e radunati 
verso la Gehenna. — Che detestabile giaciglio!» 

E-89/3:137. C’era per voi un segno in due gruppi che si incontrarono. 
Un gruppo combatteva nel sentiero di Dio, e l'altro, miscredente, [com- 
batteva per gli idoli]. Li vedevano simili al loro doppio, a vista 
d’occhio.*! Dio fortifica con il suo soccorso chi vuole. ~ In questo c’è 
una lezione per i dotati di chiaroveggenza. 

E-89/3:148. [---] È stato abbellito agli umani l'amore dei desideri delle 
donne, dei figli, dei quintali ammucchiati dell’oro e dell’argento,*' dei 
cavalli marchiati, dei bestiami e dell'aratura. Ecco un godimento della 
vita quaggiù, ma presso Dio c'è il migliore ritorno. 

E-89/3:15°. Dì: «Vi notifico io qualche cosa di meglio di tutto ciò? Per 
quelli che hanno temuto, ci saranno, presso il loro Signore, giardini 
sotto i quali scorrono i fiumi, dove saranno eternamente con spose puri- 
ficate, ed il gradimento di Dio». ~ Dio è veggente dei servi. 

E-89/3:16. Quelli che dicono: «Signore nostro! Noi abbiamo creduto, 
perdonaci allora i nostri errori, ~ e preservaci dal castigo del fuoco». 
E-89/3:17. I pazienti, i veritieri, i devoti, quelli che spendono, e quelli 
che chiedono perdono all'alba. 

E-89/3:18!°. [---] Dio ha testimoniato, che non c'è altro dio che lui, ed 
anche gli angeli ed i dotati di conoscenza, agendo con equità. ~ Non c'è 
altro dio che lui, il fiero, il saggio. 
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tO 1) di ai VIALE ol 2) ll FUSI Jis 3) 4 i Giusi Jgs åh ibi Ls + T1) Alcuni commentatori tagliano questo passaggio 
come segue: Ma nessuno sa la sua interpretazione, tranne Dio e quelli fermi nella conoscenza. [Questi ultimi] dicono @ R1) Il termi- 
ne arabo ayat muhkamat corrisponde al termine ebraico otivot mohkimot. R2) Stesso termine nel Talmud (Sanhedrino 4a). 


2 DEES GE past 5) a 

3 1) catili čt + R1) Cf. Dt 7:9; Ps 145:13; 1 Co 1:9; 1 Te 5:24; 2 Te 3:3. 
4 I) gii 2) Aligi) 6 R1) CF. Ps 49:6-18 
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1) gÉs 2) id dié 44 3) Ut) 4) AE 5) Rki caki calici 6) stufe 7) Lisi + R1) 2 R 19:35. 
Dés, DI) + R1) Ps 119:127 dice: Perciò amo i tuoi comandamenti più dell'oro, più dell'oro fino [mi-zahab u-mi-paz]. 


E-89/3:19!. La religione presso Dio è l'islam.!! Coloro ai quali il libro 
fu dato diversarono solamente dopo che la conoscenza fu venuta loro, 
per abuso tra loro." Chiunque miscrede nei segni di Dio, ~ [sappia che] 
Dio è celere nel rendiconto. 

E-89/3:20°. Se argomentano con te, dì: «Ho sottomesso il mio volto a 
Dio, con quelli che mi hanno seguito». Dì a coloro ai quali il libro fu 
dato ed ai gentili:"! «Vi siete sottomessi?» Se si sono sottomessi, essi 
sono allora diretti.” Ma se si sono allontanati [dall'islam],f! incombe 
su di te allora solamente la comunicazione. ~ Dio è veggente dei servi. 
E-89/3:21°. Quelli che miscredono nei segni di Dio, uccidono i profeti 
senza diritto, ed uccidono gli umani che ordinano l'equità, — annuncia 
loro un castigo doloroso. 

E-89/3:22". Ecco quelli le cui opere sono fallite nella vita quaggiù e 
nella vita ultima. ~ Non avranno soccorritori. 

E-89/3:23°. Non hai visto coloro ai quali una parte del libro fu data?*! 
Sono chiamati al libro di Dio affinché giudichi tra loro, poi un gruppo 
di loro si discosta, ~ mentre si discostano. 

E-89/3:24. Ciò perché dissero: «Il fuoco ci toccherà solamente durante 
giorni contati». Ciò che favoleggiavano li ha ingannati nella loro reli- 
gione. 

E-89/3:25. Come sarà allora [la loro situazione] quando li riuniremo in 
un giorno, non vi è dubbio, ed ogni anima sarà pagata per ciò che ha 
realizzato? — Ed essi non saranno oppressi. 

E-89/3:26. [---] Dì: «O Dio, possessore del regno! Dai il regno a chi 
vuoi, e strappi il regno a chi vuoi, dai la fierezza a chi vuoi, ed umilii 
chi vuoi. Il bene [e il male] sono nella tua mano. ~ Sei potente su ogni 
cosa. 

E-89/3:27. Tu fai penetrare la notte nel giorno, e fai penetrare il giorno 
nella notte. Fai uscire il vivente dal morto, e fai uscire il morto dal vi- 
vente. ~ Sostenti chi vuoi, senza contare». 

E-89/3:28°. I credenti non prendano i miscredenti come alleati fuori dei 
credenti. Chiunque fa ciò, non è [degli alleati] di Dio, a meno che non li 
temiate.^! Dio vi premunisce contro [il suo castigo]. ~ È verso Dio la 
destinazione. 

E-89/3:29”. Dì: «Che nascondiate ciò che è nei vostri toraci, o che lo 
facciate apparire, Dio lo sa.*! Sa ciò che è nei cieli e ciò che è sulla 
terra. ~ Dio è potente su ogni cosa». 

E-89/3:308. [Ricorda] il giorno in cui ogni anima troverà presente ciò 
che ha fatto di bene. E per ciò che ha fatto di male, desidererebbe allora 
se ci fosse tra lei ed esso un tempo lontano. Dio vi premunisce contro 
[il suo castigo]. ~ Dio è compassionevole verso i servi. 

E-89/3:31°. Dì: «Se amate Dio, seguitemi allora, Dio vi amerà e perdo- 
nerà i vostri errori. ~ Dio è perdonatore, misericorde». 
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! 1) di 2) iali «ML + T1) Partendo da Hawei shelim in Targum Gn 17:1, Bonnet-Eymard (vol. 2, p. 31) traduce: Sì, la giustizia 


agli occhi del Dio è la perfezione. T2) Vedere la nota di 62/42:14. 


201) ad 2) ili + T1) Vedere la nota di 39/7:157. T1) Bonnet-Eymard (vol. 2, p. 32) traduce: Che se lottano contro te, dì: «È per 
Dio che sono perfetto io stesso, con colui che mi cerca [dell'aramaico tebal». Dì ancora a quelli che hanno ricevuto la scrittura e co- 
sì pure ai popoli: «Siete perfetti?» Se sono perfetti, sono sulla Via. ¢ A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 


301) okis oiis 2) Iais e bli co, sha s 3) As 
4 pèls 


zione. 

1) ist 2) 663) a i5 6 AI) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
RI) Cf. Ps 7:10; Gr 17:10; Ap 2:23. 
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1) >! + R1) Questo versetto riguarderebbe una vicenda di adulterio tra ebrei che nascondevano a Maometto Lv 20:10 sulla lapida- 


E-89/3:32!. Dì: «Obbedite a Dio ed all'inviato».®! E se si allontanano 
[dall'obbedienza], Dio non ama i miscredenti. 

E-89/3:33°. [---] Dio ha preferito Adamo, Noè, la famiglia di Abramo, e 
la famiglia di Imran?! sui mondi. 

E-89/3:34. Sono discendenti gli uni dagli altri. ~ Dio è uditore, conosci- 
tore. 

E-89/3:355. [---] [Ricorda] quando la moglie di Imran disse:*! «Mio 
Signore! Ti ho votato liberato ciò che è nel mio ventre, accetta allora da 
me. ~ Sei tu l'uditore, il conoscitore». 

E-89/3:36*. Quando l'ha partorita, disse: «Mio Signore! L'ho partorita, 
una femmina. Dio sa meglio ciò che ha partorito, ed il maschio non è 
come la femmina. L'ho nominata Maria. La metto con i suoi discenden- 
ti sotto il tuo rifugio contro Satana il lapidato».! 

E-89/3:37°. Il suo Signore l'ha ben accettata, l'ha fatta germinare bene, 
e ne ha incaricato Zaccaria.*! Ogni volta che Zaccaria entrava presso di 
lei nel santuario,®° trovava da lei un sostentamento. Disse: «O Maria! 
Da dove hai ciò?» Disse: «È da parte di Dio. ~ Dio sostenta chi vuole, 
senza contare». 

E-89/3:38°. [---] Zaccaria chiamò allora il suo Signore. Disse: «Mio 
Signore! Dammi da parte tua buoni discendenti. ~ Sei l'uditore della 
chiamata».R! 

E-89/3:397. Gli angeli?! lo chiamarono allora mentre, in piedi, pregava 
nel santuario: «Dio ti annuncia Giovanni, confermando una parola di 
Dio,*° un capo, un casto, ed un profeta tra i virtuosi». 

E-89/3:408. Disse: «Mio Signore! Come potrei avere un ragazzo mentre 
sono giunto alla vecchiaia e mia moglie è sterile?» Disse: «[È] così. ~ 
Dio fa ciò che vuole». 

E-89/3:41°. Disse: «Mio Signore! Fammi un segno». Disse: «Il tuo 
segno sarà che non parlerai agli umani durante tre giorni?! se non a 
gesti.*! Ricorda molto il tuo Signore, ed esalta sere e mattini». 
E-89/3:42!. [---] [Ricorda] quando gli angeli?! dissero: «O Maria! Dio 
ti ha scelta, ti ha purificata, e ti ha scelta sulle donne dei mondi.*° 


E-89/3:43!!. O Maria! Sia devota al tuo Signore, prosternati, ed ingi- 
nocchiati con quelli che s’inginocchiano». 





i DIÁ R1) Cf. Le 10:16; Gn 14:1 
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2 Dro ds 2) olll Je sera dis óle dig alzi dis ta sig asi iLLLI di È) Ai sel å + R1) Vedere la nota del titolo del capitolo 89/3. 


1) sal lga 2) e + RI) Secondo la Bibbia, Imran (in ebraico Amram) è il padre di Aronne, di Mosè e di Maria (Es 6:20; Num 
26:59; 1 Cr 5:19). Questo versetto parla della madre di Maria come se fosse la moglie di Imran. 44/19:28 parla di Maria sorella di 
Aronne. C'è confusione tra Maria madre di Gesù e Maria sorella di Aronne? Il nome della madre di Maria secondo la tradizione cri- 
stiana è Anna (PG cap. 4-5; EPM 2:2, ecc.). 

1) 25 lara; + T1) Vedere la nota di 7/81:25. . 

1) eleal le - KÉK 2) Lidl 3) GESI; elit; elit; KEE 3 4) e £3 5) Ia e R1) Vedere la nota di 89/3:44. R2) Nessuno dei quattro 
Vangeli parla del soggiorno di Maria al Tempio, ma questo è menzionato in PG cap. 7-9, 13:2, EPM 8:2, LNM 8. 

1) +% Ś5 $ RI) Vedere 44/19:2-15. 

1) slat 2) ati 3) dl o) GS L dl È 4) Ali 
di Giovanni, cf. Mt 3:16-17; Lc 1:41-45. 

1) ib n 

1) alti 2) 1345) 1345) 1349 3) Kiis + A1) Abrogato da un detto di Maometto che vieta di osservare il silenzio durante il giorno + R1) 
Lc 1:20 dice che Zaccaria è rimasto muto fino alla nascita di Giovanni. 

1) dé + R1) Cf. Lc 1:28-30. Nel vangelo, c’è un solo angelo. R2) Cf. Gdt 13:18; Gd 5:24; Lc 1:42. 
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E-89/3:44!. Ecco delle notizie del segreto che ti riveliamo. Non eri 
presso di loro quando lanciavano i loro calami?! [per vedere] chi si 
incaricherebbe di Maria, e non eri neanche presso di loro quando litiga- 
vano. 

E-89/3:45°. [---] [Ricorda] quando gli angeli dissero: «O Maria! Dio ti 
annuncia una parola da parte sua, il cui nome è il Messia?! Gesù, figlio 
di Maria, un onorabile nella vita quaggiù e nella vita ultima, ~ e tra gli 
avvicinati. 

E-89/3:463. Parlerà agli umani nella culla come un adulto,*! 
i virtuosi». 

E-89/3:47*. Disse: «Mio Signore! Come potrei avere un figlio, quando 
nessun umano mi ha toccata?»®! Disse: «[È] così. Dio crea ciò che vuo- 
le. Quando ha deciso una vicenda, ha solamente da dire: "Sia!" e ciò 
è R? 

E-89/3:48°. [Gli insegnerà la scrittura, la saggezza, la Torah, ed il Van- 
gelo, 

E-89/3:49°. e [sarà] un inviato ai figli di Israele].'! [Disse:] «Io sono 
venuto a voi con un segno dal vostro Signore. Creo per voi da argilla 
[una creatura] come la figura di un uccello, poi ci soffio e diventa un 
uccello, con il permesso di Dio. Guarisco il cieco-nato ed il lebbroso, e 
rivivifico i morti, con il permesso di Dio. Vi notifico ciò che mangiate e 
ciò che conservate nelle vostre case.®! C°è qui un segno per voi, ~ se 
eravate credenti. 

E-89/3:507. [Sono venuto a voi] per confermare ciò che è davanti a me 
nella Torah,! e per permettervi una parte di ciò che vi è stato proibito. 
E sono venuto a voi con un segno dal vostro Signore. ~ Temete Dio ed 
obbeditemi. 

E-89/3:518. Dio è il mio Signore ed il vostro Signore, 8! 
ra. ~ Questa è una retta via». 

E-89/3:52°. Quando Gesù percepì la miscredenza da parte loro, disse: 
«Chi sono i miei soccorritori"! [che vanno] verso [il soccorso di] 
Dio?»®! Gli apostoli? dissero: «Noi siamo i soccorritori di Dio. Ab- 
biamo creduto in Dio, e sii testimone che siamo sottomessi." 
E-89/3:53!°, Signore nostro! Abbiamo creduto in ciò che hai fatto scen- 
dere, ed abbiamo seguito l'inviato. ~ Iscrivici allora con i testimoni».®! 
E-89/3:54!!. [---] Complottarono, e Dio complottò. ~ Dio è il migliore 
dei complottori.*! 
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1 1) saal agil + R1) Sui calami, vedere, EPM 8:1-4; PG cap. 8-9; LNM cap. 8. In questi testi, la scelta è caduta su Giuseppe e non su 
Zaccaria (come lo indica 89/3:37). Sull'utilizzazione dei calami nella Bibbia, vedere Num 17:16-26. 


2 1) dé2) dii 
il termine greco Cristo. 

R1) Vedere la nota di 112/5:110. 

Deo ò $8 + R1) Cf. Le 1:34. R2) Cf. Gn 1:3-24; Ps 33:9. 
1) bi 


Dunav 


Il versetto precedente e questo paragrafo dovrebbero essere dopo il versetto 46. 


23) 4 La 4 R1) Termine ebraico che significa l'unto, utilizzato in Mt 1:16 e 27:17; Gv 1:41 e 4:25, ecc. Da qui proviene 


1) Ja 2) ia 3) ul 4) && 5) gli 6) telsili 7) pil 8) gar cogli oggi 9) CLI è R1) Vedere le note di 112/5:110. + T1) 


7 I) af Lecca sali 2) pia 33) dlL4) i sg R1) Cf. Mt 5:17-18. Gesù ha abolito tuttavia le norme relative alla purezza corporale 


(Mt 15:20) e ha decretato norme morali più rigorose (Mt 5:20-48). 
è DÁ 2) pied gle Ly Ii mati iel 6 R1) Cf. Gv 20:17. 


? 1) ól i e T1) Il Corano utilizza il termine nazareno per cristiano (vedere 87/2:62). Il termine arabo è un aggettivo del nome di 
Nazaret, ma anche del verbo nasara: soccorrere. C'è una confusione sul senso o gioco di parole in questo versetto? T2) Il termine 
arabo hawwarun proviene dall'etiope, o dall'ebraico horei. T3) Bonnet-Eymard (vol. 2, p. 58) traduce: siamo perfetti ¢ R1) Cf. Gv 


6:66-71; Is 43:10. 
10 R1) Cf. Le 24:48; Gv 15:27; At 1:8, 10:39, ecc. 


11 R1)Cf Is 8:10; Pr 19:21 e 21:30. Questo versetto si riferirebbe a Giuda che consegna Gesù: Mt 26:14; Mc 14:10; Lc 22:4; Gv 18:2. 
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E-89/3:55!. [---] [Ricorda] quando Dio disse: «O Gesù! Ti richiamerò, 
ti alzerò verso di me, ti purificherò da quelli che hanno miscreduto, e 
farò quelli che ti hanno seguito sopra di quelli che hanno miscreduto, 
fino al giorno della risurrezione. Poi verso di me sarà il vostro ritorno, 
~ e giudicherò allora tra voi su ciò in cui divergevate. 

E-89/3:56. Quanto a quelli che hanno miscreduto, li castigherò con un 
forte castigo, nella vita quaggiù e nella vita ultima. ~ E non avranno 
soccorritori). 

E-89/3:57°. Quanto a quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere 
buone, egli pagherà loro i loro compensi, [nella vita quaggiù e nella 
vita ultima]. ~ Dio non ama gli oppressivi. 

E-89/3:58. Ecco ciò che ti recitiamo dai segni e dal saggio ricordo. 
E-89/3:59. [---] Gesù, per Dio, somiglia ad Adamo che creò da una 
terra,E! poi gli disse: «Sii!», e ciò è.*° 

E-89/3:60*. [---][È] la verità dal tuo Signore. ~ Non essere allora tra i 
dubbiosi.!! 

E-89/3:61°. Chi argomenta con te a suo proposito, dopo che la cono- 
scenza ti fu venuta, dì [loro]: «Venite, chiamiamo i nostri figli ed i vo- 
stri figli, le nostre donne e le vostre donne, noi stessi e voi stessi, poi 
imploriamo la maledizione di Dio sui mentitori». 

E-89/3:62°. Questa è la narrazione veritiera. Non vi è dio che Dio. ~ 
Dio è il fiero, il saggio. 

E-89/3:63. Ma se si allontanano [dalla credenza], ~ Dio è conoscitore 
dei corruttori. 

E-89/3:647. [---] Dì: «O gente del libro! Venite ad una parola uguale"! 
tra noi e voi, che adoriamo solamente Dio, non gli associamo niente, e 
non prendiamo gli uni e gli altri per Signori, fuori di Dio».?! Ma se si 
allontanano [dal monoteismo], dite: «Siate testimoni che noi siamo 
sottomessi». 

E-89/3:65. O gente del libro! Perché argomentate a proposito di Abra- 
mo, quando la Torah ed il Vangelo sono scesi solamente dopo di lui? ~ 
Non ragionate? 

E-89/3:66. Ecco che avete argomentato a proposito di ciò di cui avete 
conoscenza. Perché allora argomentate a proposito di ciò di cui non 
avete alcuna conoscenza? ~ Dio sa, mentre voi non sapete. 

E-89/3:675. Abramo non era né giudeo né nazareno,™! ma era retto,” 
sottomesso." ~ E non era tra gli associatori. 

E-89/3:68°. Gli umani che hanno priorità alla [religione di] Abramo”! 
sono quelli che l'hanno seguito, questo Profeta, e quelli che hanno cre- 
duto [con lui]. — Dio è l'alleato dei credenti. 

E-89/3:69. Un gruppo della gente del libro avrebbe desiderato smarrir- 
vi, ma smarriscono solamente se stessi. ~ E non si accorgono. 
E-89/3:70. O gente del libro! Perché miscredete nei segni di Dio, — 
mentre siete testimoni? 

E-89/3:71!. O gente del libro! Perché confondete la verità con il falso, e 
e tacete la verità, ~ mentre [la] conoscete? 





Bonnet-Eymard (vol. 2, p. 70) traduce: siamo perfetti ¢ R1) Cf. Mt 23:8-11. 
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1 

2 Iii 

3 I) ost + RI1) Cf. Gn 2:7. R2) Cf. Gn 1:3-24 e Ps 33:9. 

4 m ia dal termine ebraico marah, Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 156-157) traduce: Non essere dunque tra i ribelli. 
5 pij 

6 Desa 

7 


1)! pes 2) dle ale 3) ie cel gu 4) da Kai Úa | ií 5) PE 13 @ T1) dichiarazione comune (Piccardo); giusto accordo (Guzzetti). T2) 


8 TI1) Vedere la nota di 87/2:62. T2) Vedere la nota di 51/10:105. T3) musulmano (Piccardo); perfetto (Bonnet-Eymard, vol. 2, p. 70). 


9 DŠ «alle RI) Cf. Gv 8:39-40. 
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E-89/3:72. Un gruppo della gente del libro disse: «Credete in ciò che è 
sceso su quelli che hanno creduto all'inizio del giorno, e miscredete alla 
sua fine. ~ Forse ritorneranno!» 

E-89/3:73°. [E quel gruppo disse:] «Credete solamente in quello che ha 
seguito la vostra religione». Dì: «La direzione è la direzione di Dio». 
[Per paura] che sia dato a qualcuno un simile a ciò che vi fu dato, o che 
argomentino contro di voi presso il vostro Signore. Dì: «Il favore è 
nella mano di Dio, lo dà a chi vuole. ~ Dio è largo, conoscitore! 
E-89/3:74. Riserva la sua misericordia a chi vuole. ~ Dio è detentore 
del favore immenso». 

E-89/3:75°. [---] Tra la gente del libro, c'è chi, se gli confidi un quinta- 
le, te lo restituisce. Ma c’è anche chi, se gli confidi un denaro, te lo 
restituisce solamente se gli stai addosso. Ciò perché dicono: «Non c'è 
nessun sentiero contro di noi [nelle vicende con] i gentili"!». Dicono 
menzogne su Dio, — mentre sanno. 

E-89/3:76. Anzi! Chiunque adempie il suo impegno e ha temuto Dio, ~ 
Dio ama i timorati. 

E-89/3:77!. Quelli che barattano l'impegno verso Dio ed i loro giura- 
menti a poco prezzo, quelli non avranno nessuna parte?! nella vita ulti- 
ma. Dio non parlerà loro, né li guarderà, nel giorno della risurrezione, 
né li purificherà. ~ Ed avranno un castigo doloroso. 

E-89/3:78°. C’è un gruppo che storce la lingua?! con il libro affinché 
stimiate che ciò è dal libro, mentre non è dal libro. Dicono: «Questo è 
da parte di Dio», quando non è da parte di Dio. Dicono menzogne su 
Dio, ~ mentre sanno. 

E-89/3:79°. [Non apparteneva ad un umano che Dio gli dia il libro, la 
saggezza e la profezia, poi dica agli umani: «Siate i miei adoratori, 
fuori di Dio». Ma: «Siate rabbini,!! perché insegnavate il libro e lo 
studiavate». 

E-89/3:80”. Non vi ordina nemmeno di prendere gli angeli ed i profeti 
per Signori. Vi ordina la miscredenza dopo che vi siete sottomessi?]"! 
E-89/3:818. [Ricorda] quando Dio ha preso il patto dei profeti:*! «Ogni 
volta che vi darò un libro ed una saggezza, poi un inviato verrà a voi 
confermando ciò che è con voi, credete in lui e soccorretelo». Disse: 
«Avete acconsentito e preso il mio impegno a questo riguardo?» Disse- 
ro: «Abbiamo acconsentito». Disse: «Siate allora testimoni, ~ ed io 
sono con voi tra i testimoni. 

E-89/3:82. Chiunque si allontanerà [dalla credenza] dopo di ciò, — quel- 
li sono i prevaricatori». 
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1) pdl ih Ò) dl lil á dI 2) ol + T1) Questo versetto è disordinato e lacunoso, e dovrebbe essere letto come segue: 


[Quel gruppo disse:] «Credete solamente in quello che ha seguito la vostra religione per paura che sia dato a qualcuno un similare a 
ciò che vi fu dato o argomentino contro di voi presso il vostro Signore». Dì: «La direzione è la direzione di Dio ed il favore è nella 


mano di Dio, lo dà a chi vuole. - Dio è largo, conoscitore». 

1) Abati chieti 2) Aah 6635) BI « Ad) 3) Cato e T1) Vedere la nota di 39/7:157. 

1) ll 2) SS + R1) Vedere la nota di 87/2:102. 

1) ds © 2) b situa cò siutil 6 RI) Cf. Gr 7:22-24, 8:8, 23: 31-32; Ap 22:18-19. 


O ùu a Ww 


1) fèe Pap 2) Öö 3) ó bá co ii 4) dg oggi o gi $ T1) Siate veri devoti del Signore (Piccardo); siate maestri della legge 


divina (Zilio-Grandi). Il termine rabbiyyun o rabbaniyun proviene dell'ebraico e significa maestri. È utilizzato quattro volte nel Co- 


rano (vedere l'indice sotto: rabbini). Preferiamo la parola italiana rabbini. 
7 1) FOE Ya «Sy ME «alal Y32) Soli #T1) musulmani (Piccardo). 


801) o pal Glia di dal Ay Agani bel «USI Vil ili le dl HÍ 3132) Sus Li af LI af LI 3) Brai 4) o ci) A 6) 
sal NEGA + R1) Questa espressione si trova in 90/33:7. Ricorda la tradizione ebraica secondo la quale Dio riunisce sul Monte Si- 


nai tutti i profeti: Talmud, Sanhedrino 59; Horayoth 8b. 
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E-89/3:83!. Ricercano un'altra religione che quella di Dio, quando quel- 
li che sono nei cieli e sulla terra si sono sottomessi a lui, per obbedienza 
e per costrizione? — Verso di lui saranno ritornati. 

E-89/3:84°. Dì: «[Dite:] "Abbiamo creduto in Dio, in ciò che è sceso su 
di noi, in ciò che è sceso su Abramo, Ismaele, Isacco, Giacobbe e le 
Tribù, ed in ciò che fu dato a Mosè, a Gesù ed ai profeti, dal loro Si- 
gnore. Non facciamo alcuna divisone tra l'uno [e l'altro] di loro, ~ e è a 
lui che siamo sottomessi"».! 

E-89/3:85°. Chiunque ricerca una religione fuori dell'islam," 
sarà accettato da lui, — e sarà, nella vita ultima, tra i perdenti. 
E-89/3:86%. Come dirige Dio gente che ha miscreduto dopo avere cre- 
duto, e testimoniato che l'inviato è veritiero, e dopo che le prove sono 
venute loro? ~ Dio non dirige la gente oppressiva. 

E-89/3:87°. Quelli, la loro retribuzione è che avranno su di loro la ma- 
ledizione di Dio, degli angeli, e degli umani tutti insieme.A! 

E-89/3:88°. [Avranno il fuoco della Gehenna], dove saranno eterna- 
mente. Il castigo non sarà loro alleggerito, ~ e non saranno differiti.** 
E-89/3:89. Tranne quelli che si sono pentiti, dopo di ciò, e hanno fatto 
un'opera buona. ~ Dio è perdonatore, misericorde. 

E-89/3:90”. Quelli che hanno miscreduto dopo aver creduto, poi hanno 
aumentato la loro miscredenza, il loro pentimento non sarà accettato. ~ 
Quelli sono gli smarriti. 

E-89/3:918. Quelli che hanno miscreduto e sono morti mentre sono 
miscredenti, il pieno della terra in oro mai sarà accettato da nessuno di 
loro, anche se ne si riscatta.*! Quelli avranno un castigo doloroso, ~ e 
non avranno soccorritori. 

E-89/3:92°. [Non perverrete alla bontà che quando spenderete di ciò 
che amate. Ciò che spendete, ~ Dio ne è conoscitore.] 

E-89/3:93!°. Ogni nutrimento era permesso ai figli di Israele,®! tranne 
ciò che Israele si è proibito a se stesso, prima che fosse scesa la To- 
rah. Dì: «Apportate la Torah e recitatela. ~ Se eravate veritieri». 
E-89/3:94. Chiunque favoleggia su Dio la menzogna, dopo di ciò, ~ 
quelli sono gli oppressivi. 

E-89/3:95!!. Dì: S stato veritiero. Seguite allora la religione di 
Abramo, un retto.!! ~ Egli non era tra gli associatori». 

E-89/3:96”. [La prima casa stabilita [come luogo di culto] per gli uma- 
ni, è quella di Bakka,®! un [luogo] benedetto, ed una direzione per i 
mondi. 


[ciò] non 





1) © #2) Ú $53) dd db 


1) dil Soul zia gal ring 


A1) Abrogato dal versetto 89/3:89. 

1) ó paa dúl è A1) Abrogato dal versetto 89/3:89. 
AI) Abrogato dal versetto 89/3:89. 
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ii sel 5 € T1) musulmani (Piccardo); perfetti (Bonnet-Eymard, vol. 2, p. 81). 
1) è 2) alli pe vini sel. Ż + T1) sottomissione (Piccardo); perfezione (Bonnet-Eymard, vol. 2, p. 82). 


1) a passi de Di ella passi de Chi 2) Ga 3) Gai 4) dis ca e RI) Cf. Ez 7:19; So 1:18; Mt 16:26. 


10 1) J55 ¢ R1) Israele è Giacobbe (Gn 32:29). R2) Probabile allusione alla proibizione del nervo sciatico (Gn 32:33). Vedere anche la 


nota di 70/16:115 sugli alimenti vietati presso gli ebrei ed i cristiani. 
11 T1) Vedere la nota di 51/10:105. 


1) &5 + RI) La tradizione musulmana sostiene che uno dei nomi della Mecca è Bakka. La Mecca è menzionata nel Corano sola- 


mente nel versetto 111/48:24, se si eccettua questa allusione contestata. Bonnet-Eymard (vol. 2, p. 92-93) ritiene che la dimora di 
cui parla il versetto 89/3:97 sia il Tempio di Gerusalemme. Salmo 84:5-7 parla di Valle di Baka, traduce von Valle del balsamico o 
valle del pianto (in arabo: wadi al-buka!', ciò che ricorda il Muro del pianto: hayt al-mabka). Questa valle, a nord della valle di Hin- 
nom, era l'ultima tappa del pellegrinaggio ebraico al Tempio di Gerusalemme. Gd 18:31 indica che la casa di Dio era a Silo. La tra- 
dizione musulmana sostiene anche qui che uno dei nomi della Mecca è Salihi (nota di Hamidullah sul versetto 89/3:96). 
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E-89/3:97'. Ci sono segni evidenti, la stazione di Abramo. Chiunque ci 
è entrato era rassicurato. È un dovere verso Dio per gli umani di fare il 
pellegrinaggio alla Casa,! per chiunque può trovare un sentiero per 
esso.] Chiunque ha miscreduto, ~ Dio non abbisogna dei mondi. 
E-89/3:98°. Dì: «O gente del libro! Perché miscredete nei segni di Dio? 
~ Dio è testimone su di ciò che fate».®! 

E-89/3:99°. [---] Dì: «O gente del libro! Perché distogliete dal sentiero 
di Dio chi ha creduto, ricercando di [render]lo tortuoso, mentre siete 
testimoni? Dio non è disattento a ciò che fate». 

E-89/3:100. O voi che avete creduto! Se obbedite ad un gruppo di colo- 
ro ai quali il libro fu dato, vi faranno abiurare, rendendovi miscredenti, 
dopo avere creduto. 

E-89/3:101*. Come miscredete mentre i segni di Dio vi sono recitati, e 
tra voi c'è il suo inviato? ~ Chiunque si protegge presso Dio, è allora 
diretto verso una retta via. 

E-89/3:102°. O voi che avete creduto! Temete Dio come deve essere 
temuto,^! ~ e non morite se non sottomessi!" 
E-89/3:103°. Proteggetevi tutti con la corda di Dio, e non dividetevi. 
Ricordate la grazia di Dio verso di voi quando eravate nemici. Ha allora 
radunato i vostri cuori, e siete diventati, per sua grazia, fratelli. Eravate 
sul bordo di una fossa di fuoco, e ve ne ha salvati. Così Dio vi eviden- 
zia i suoi segni. ~ Forse vi dirigerete! 

E-89/3:1047. Sia di voi una nazione che chiama al bene, ordina il con- 
veniente, e vieta il ripugnante. ~ Quelli sono i riusciti.!! 


E-89/3:105. Non siate come quelli che si sono divisi e hanno diverso, 
dopo che le prove sono venute loro. ~ Quelli avranno un castigo im- 
menso, 

E-89/3:106°. il giorno [in cui] dei volti si imbiancheranno, e [in cui] dei 
volti si anneriranno. A quelli i cui volti si saranno anneriti [si dirà]: 
«Avete miscreduto dopo avere creduto? Assaggiate allora il castigo, — 
perché miscredevate». 

E-89/3:107°. Quanto a quelli i cui volti si saranno imbiancati, saranno 
nella misericordia di Dio. ~ Essi vi saranno eternamente. 

E-89/3:108!°. Quelli sono i segni di Dio, che ti recitiamo con la verità. 
~ Dio non vuole opprimere i mondi. 

E-89/3:109"!. A Dio ciò che è nei cieli e ciò che è sulla terra. ~ A Dio le 
vicende saranno ritornate. 

E-89/3:110". [---] Eravate la migliore nazione uscita per gli umani. 
Ordinate il conveniente, vietate il ripugnante, e credete in Dio. Se la 
gente del libro avesse creduto, ciò sarebbe stato meglio per loro. Ce ne 
sono di credenti, — e la maggioranza di loro sono i prevaricatori. 





1) äi» å 2) &5 + R1) Vedere la nota di 87/2:125. 
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2 RI)Cf. Gr 29:23. 

3 Dogs 

4 1) cl 7 s 

51) ASL 2) o e AY y dll J ga A y gabh cl VI Ani sel i có lui #4 A1) Abrogato dal versetto 108/64:16 che stabilisce il limite «quan- 
to voi possiate» + TI) musulmani (Piccardo); perfetti (Bonnet-Eymard, vol. 2, p. 97). 
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E-89/3:111'. Ti lederanno solamente per [qualche] lesione. Se vi com- 
battono, si ritrarranno allontanandosi da voi. ~ Poi non saranno soccor- 
si. 

E-89/3:112°. Furono colpiti da umiliazione ovunque siano stati incon- 
trati, a meno [che siano stati protetti] con una corda da parte di Dio e 
con una corda da parte degli umani. Incorsero una collera di Dio, e 
furono colpiti da indigenza. Ciò perché miscredevano nei segni di Dio 
ed uccidevano i profeti senza diritto. ~ Ciò perché hanno disobbedito e 
trasgredivano. 

E-89/3:113È. [---] Non sono uguali. Tra la gente del libro c'è una nazio- 
ne che, in piedi, recita i segni di Dio durante la notte, mentre si proster- 
nano.?! 

E-89/3:114*. Credono in Dio e nel giorno ultimo, ordinano il conve- 
niente, vietano il ripugnante, e si accelerano nelle beneficenze. ~ Quelli 
sono tra i virtuosi. 

E-89/3:115°. Qualunque bene che facciano, non sarà negato loro. ~ Dio 
è conoscitore dei timorati. 

E-89/3:116°. Quelli che hanno miscreduto, non gli serviranno a niente 
né le loro fortune né i loro figli contro Dio. Quelli sono la gente del 
fuoco. ~ Essi vi saranno eternamente. 

E-89/3:1177. Ciò che spendono nella vita quaggiù somiglia ad un vento 
tumultuoso."! Toccò un'aratura appartenente a gente che si è oppressa 
da se stessa, e la distrusse. ~ Non è Dio che li ha oppressi, ma si oppri- 
mono da se stessi. 

E-89/3:1188. [---] O voi che avete creduto! Non prendete confidenti 
fuori dei vostri, che non mancheranno di turbarvi. Avrebbero desiderato 
che siate prostrati. L'odio apparve dalle loro bocche, e ciò che i loro 
toraci nascondono è ancora più grande.R! Noi vi abbiamo evidenziato i 
segni. ~ Se ragionavate. 

E-89/3:119. Voi li amate, mentre loro non vi amano, e credete in tutto il 
libro. Quando vi incontrano, dicono: «Abbiamo creduto». E quando si 
isolano, si mordono le punte delle dita di rabbia contro di voi. Dì: «Mo- 
rite della vostra rabbia». ~ Dio è conoscitore del contenuto dei toraci. 
E-89/3:120°. Se un bene vi tocca, fa loro male. E se una malefatta vi 
tocca, ne esultano. Ma se pazientate e temete, la loro congiura non vi 
nuocerà in niente. ~ Dio cinge ciò che fanno. 

E-89/3:121!°. [---] [Ricorda] quando sei partito al mattino dalla tua 
gente per stabilire per i credenti sedi per il combattimento. ~ Dio è udi- 
tore, conoscitore. 

E-89/3:122"!. Quando due dei vostri gruppi si prontavano a fallire, 
mentre Dio è ad entrambi loro alleato. — I credenti si affidino a Dio. 
E-89/3:123!. Dio vi ha soccorsi a Badr, quando eravate umiliati.!! 
Temete Dio allora. — Forse ringrazierete! 





1) Sh 2) l gŭ + A1) Abrogato dal versetto 113/9:29. 
1) alibi 
RI) Cf. Ps 42:9, 77:3, 119:55, 134:1; At 16:25-26. 
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De di #2) óS; + T1) Vedere la nota di 37/54:19. Bonnet-Eymard (vol. 2, p. 103) traduce: vento contenente sassi [dall'ebraico sor]. 
1) ESPE 2)15 6 R1) Avvertimento contro le relazioni con gli idolatri: Es 23:33; Dt 12:29-31 e 20:18. 
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Oli aisi g gl colino gii g Ad elä e R1) Cf. 2 S 5:17-25 ¢ T1) La tradizione musulmana sostiene che Badr 


è il luogo della prima vittoria ottenuta dai musulmani nel 624. Bonnet-Eymard (vol. 2, p. 112 e 285-288) pensa che si tratti di un er- 
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E-89/3:124!. Quando dicevi ai credenti: «Non vi basta che il vostro 
Signore vi doti di tremila angeli scesi?»®! 

E-89/3:125°. Anzi! Se pazientate e temete, e vi giungono in questo 
istante," il vostro Signore vi doterà di cinquemila angeli marchiati. 


E-89/3:126. Dio lo fece solamente come un buon annuncio a voi, ed 
affinché i vostri cuori se ne rassicurino. ~ Il soccorso proviene sola- 
mente da parte di Dio, il fiero, il saggio. 

E-89/3:127°. Per sterminare una parte di quelli che hanno miscreduto o 
per costernarli, e così volgono delusi. 

E-89/3:128*. Non hai niente a che fare nella vicenda. Oppure Dio li 
perdona, oppure li castiga. ~ Sono oppressivi.*! 

E-89/3:129. A Dio ciò che è nei cieli e ciò che è sulla terra. Perdona a 
chi vuole, e castiga chi vuole. ~ Dio è perdonatore, misericorde. 
E-89/3:130°. [---] O voi che avete creduto! Non mangiate l'accresci- 
mento [del prestito]?! doppiamente raddoppiato,"! e temete Dio. ~ For- 
se riuscirete! 

E-89/3:131. Temete il fuoco preparato per i miscredenti. 

E-89/3:132. Obbedite a Dio ed all'inviato. ~ Forse vi si farà misericor- 
dia! 

E-89/3:133°. Acceleratevi verso un perdono dal vostro Signore ed un 
giardino la cui larghezza [è come la larghezza del] cielo e della terra, — 
preparato per i timorati.®! 

E-89/3:134. Quelli che spendono nella contentezza e nel nocumento, 
che soffocano la rabbia, e graziano gli umani. ~ Dio ama i benefattori. 


E-89/3:135. Quelli che, quando hanno fatto una turpitudine o si sono 
oppressi da se stessi, si sono ricordati di Dio, e chiesto perdono per i 
loro errori. E chi perdona gli errori se non Dio? E non si sono ostinati 
in ciò che hanno fatto, ~ mentre sanno, 

E-89/3:136. Quelli, la loro retribuzione sarà un perdono del loro Signo- 
re e giardini sotto i quali scorrono i fiumi, dove saranno eternamente. — 
Che meraviglioso compenso degli operai! 

E-89/3:1377. Leggi sono passate prima di voi." Muovetevi allora sulla 
terra, ~ e guardate come era la fine dei smentitori. 

E-89/3:138. Ciò è una evidenza per gli umani, una direzione, ed un'e- 
sortazione per i timorati. 

E-89/3:139. [---] Non indebolitevi e non rattristatevi, quando siete i più 
elevati. — Se eravate credenti. 
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rore di comprensione. Traduce: Ora, il Dio vi ha dapprima preservato, disperdendovi (dall'ebraico rabbinico biddér) e voi siete stati 
abbassati. Segnala una forma di questo termine [bidar] nel versetto 4:6, unanimemente tradotto con dissipare. Afferma che il verset- 
to 89/3:123 si riferisce alla presa di Gerusalemme nel 614 da parte dei Persiani che espulsero i loro alleati musulmani, preservando 


così questi ultimi dal combattimento. 


: 1) YÍ 2) dii ibi cavi KÉ af ab 3) GI dali «dali + R1) Sulla credenza che Dio combatte Cf. 2 S 5:23-24; 2 M 11:1-12; Mt 


26:51-53. 


2001) 65192) call art ay ata 3) Gue + T1) Partendo dall'ebraico purah in Midrash Rabbah Gn 2:14, Bonnet-Eymard (vol. 2, p. 


113) traduce: vengono dal loro Eufrate illustre. 


41) 552) aedis pelle asgl ei e dell dal ia (36 oa steal) aia di ille casi ii a da dl call igap sel i ceri 3) sell 


dana JY o gll agili aeda sl agile usi si 
sto versetto abroga questo modo di fare. 


quadruplo della somma prestata (Guzzetti) + R1) Vedere la nota di 84/30:39. 
601) 1 glug dg JU 


pi in chi visse prima di voi (Zilio-Grandi). 
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DAY cre dll Qual aa + A1) Maometto ha chiesto la maledizione di Dio per i miscredenti. Que- 


1) 4 + T1) non cibatevi dell'usura che aumenta di doppio in doppio (Piccardo); Non praticate l'usura esigendo il doppio o il 


T1) Certamente prima di voi avvennero molte cose (Piccardo); Quanta strada è stata fatta prima di voi (Mandel); Avete degli esem- 


E-89/3:140". Se una piaga vi tocca, una piaga simile ha toccato la gen- 
TI Ecco i giorni. Li roteammo tra gli umani, affinché Dio sappia quel- 
li che hanno creduto, e prenda tra voi dei testimoni. ~ Dio non ama gli 
oppressivi. 
E-89/3:141. Ed affinché Dio purifichi quelli che hanno creduto, ~ ed 
annienti i miscredenti. 
E-89/3:142°. Oppure stimate di entrare nel giardino senza che Dio co- 
nosca quelli che tra voi hanno lottato, e conosca i pazienti? 
E-89/3:143°. Voi desideravate la morte prima di averla incontrata. [Se 
veramente l'avete desiderata], l'avete allora vista, ~ mentre guardavate! 
E-89/3:144*. Maometto"! è solamente un inviato. Gli inviati sono pas- 
sati prima di lui. Se morisse o fosse ucciso, vi ritrarreste? Chiunque si 
ritrae, non nuocerà a Dio in niente.*! ~ Dio retribuirà i ringrazianti. 


E-89/3:145°. Non apparteneva ad un'anima di morire se non con il per- 
messo di Dio, secondo un libro predeterminato." 8! Chiunque vuole la 
retribuzione della vita quaggiù, gliene diamo.^! E chiunque vuole la 
retribuzione della vita ultima, gliene diamo. ~ Retribuiremo i ringra- 
zianti. 

E-89/3:146°. Quanti profeti ha combattuto con loro molta gente!" Non 
si sono indeboliti a causa di ciò che li afflisse nel sentiero di Dio, non si 
sono indeboliti e non hanno ceduto. ~ Dio ama i pazienti. 

E-89/3:1477. La loro parola era a dire solamente: «Signore nostro! Per- 
donaci i nostri errori ed i nostri eccessi nelle nostre vicende, rafferma i 
nostri piedi, — e soccorrici contro la gente miscredente». 

E-89/3:1488. Dio allora diede loro la retribuzione della vita quaggiù, e 
la buona retribuzione della vita ultima. ~ Dio ama i benefattori. 
E-89/3:149. [---] O voi che avete creduto! Se obbedite a quelli che han- 
no miscreduto, vi faranno ritrarre, — e vi rivolgerete perdenti. 
E-89/3:150°. Anzi Dio è vostro alleato. ~ È il migliore dei soccorritori. 
E-89/3:151!°. Lanceremo lo spavento nei cuori di quelli che hanno mi- 
screduto, per avere associato a Dio ciò di cui non ha fatto scendere 
nessun argomento autorevole." Il fuoco sarà il loro rifugio. ~ Che dete- 
stabile soggiorno per gli oppressivi! 

E-89/3:152!!. Dio è stato veritiero verso di voi nella sua promessa, 
quando li uccidevate con il suo permesso. Quand’ecco siete falliti, vi 
siete litigati a proposito della vicenda, ed avete disobbedito dopo che vi 
ebbe fatto vedere ciò che amavate, [vi ha privati del soccorso]. C'è tra 
voi chi vuole la vita quaggiù, e c'è tra voi chi vuole la vita ultima. Poi 
vi ha scostati da loro, per provarvi. Egli vi ha graziati. ~ Dio è detentore 
di favore per i credenti. 
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| «ie Rig 1... 


1) du) «Oui 2) ie 3) 5 + TI) Partendo dalla locuzione ish hamudot (uomo desiderato) in Dn 9:23; 10:10 e 19, e dal termine 


ebraico hamad (desiderare, bramare,), Bonnet-Eymard (vol. 2, p. 120-123) traduce: Un amato. Toglie così totalmente il nome di 
Maometto dal Corano + R1) Secondo il Targum, gli idolatri ledono se stessi piuttosto che Dio (Katsh. p. 217). 
51) DE 502) Ad) casi cdi 3) Sass e TI) in un termine scritto e stabilito (Piccardo); e il termine è scritto (Zilio-Grandi) ¢ A1) Abro- 


gato dai versetti 50/17:18- LITI Cf. Gb 14:5-6; Ps 139:16; Si 17:2. 


61) S5 O5 S5 eela OE5 +6 e ds lis 165 2) SH i 3) Deo Oh 4) ag did 5) Le 6) iia cata è TI) af- 
fiancati da numerosi discepoli (Piccardo). Il termine ribbiyyun significa in siriaco moltitudine. Partendo dal termine ebraico rabei, 
Bonnet-Eymard (vol. 2, p. 124) traduce: discepoli. Una variante permette tuttavia di tradurre: rabbini. 
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101) il 2) ce SI 3) Ji 4) ULI, 5) gal 33 + T1) Vedere la nota di 23/53:23. 
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E-89/3:153!. [Ricorda] quando salivate senza torcervi verso nessuno, 
l'inviato vi chiamava dietro a voi, e vi retribuì angoscia su angoscia, 
affinché non vi rattristiate per ciò che vi è sfuggito e vi ha afflitti. ~ Dio 
è informato di ciò che fate. 

E-89/3:154°. Poi ha fatto scendere su di voi, dopo l'angoscia, una rassi- 
curazione, un sonno che copre un gruppo di voi, mentre un gruppo si è 
preoccupato per se stesso, e ha presunto, su Dio, altro che la verità, 
come la presunzione dell'epoca dell'ignoranza."! Dicono: «Abbiamo a 
che fare nella vicenda?» Dì: «Tutta la vicenda appartiene a Dio». Na- 
scondono in se stessi ciò che non ti fanno apparire. Dicono: «Se aves- 
simo a che fare nella vicenda, non saremmo stati uccisi qui». Dì: «An- 
che se sareste stati nelle vostre case, quelli per cui la morte è stata pre- 
scritta, essa comparirebbe davanti ai loro letti. Dio [fece questo] affin- 
ché egli provi ciò che avete nei vostri toraci, e purifichi ciò che avete 
nei vostri cuori. ~ Dio è conoscitore del contenuto dei toraci. 
E-89/3:155. Quelli tra voi che si allontanarono, nel giorno in cui i due 
assembramenti s’incontrarono, è solamente Satana che li fece scivolare, 
con una parte di ciò che realizzarono. Dio li graziò. ~ Dio è perdonato- 
re, magnanimo. 

E-89/3:156°. O voi che avete creduto! Non siate come quelli che hanno 
miscreduto e dissero [a riguardo dei] loro fratelli, quando si attivano 
sulla terra [e sono morti], o erano razziatori [e sono uccisi]: «Se fossero 
stati presso di noi, non sarebbero morti, e non sarebbero stati uccisi». 
Dio renda ciò una costernazione nei loro cuori. È Dio che vivifica e fa 
morire.®! ~ Dio è veggente di ciò che fate. 

E-89/3:157°. Se siete uccisi nel sentiero di Dio o se morite, ~ un perdo- 
no ed una misericordia da parte di Dio sono meglio di ciò che accumu- 
lano. 

E-89/3:158ì. Se morite o se siete uccisi, è verso Dio che sarete ritornati. 
E-89/3:159°. È per misericordia da parte di Dio che tu ti sei intenerito 
verso di loro. Se fossi stato rude, dal cuore duro, si sarebbero dispersi 
attorno a te. Graziali allora, chiedi perdono per loro, e consultali a pro- 
posito delle vicende. E quando ti sei risolto, affidati a Dio.?! ~ Dio ama 
quelli che si affidano. 

E-89/3:160”. Se Dio vi soccorre, nessuno vi vincerà.R! Se vi diserta, chi 
vi soccorrerà dopo di lui? — I credenti si affidino a Dio. 


E-89/3:161*. Non apparteneva ad un profeta di frodare. Chiunque froda, 
verrà con ciò che ha frodato il giorno della risurrezione." Poi ogni 
anima sarà pagata per ciò che ha realizzato. ~ Ed essi non saranno op- 
pressi. 

E-89/3:162°. Chi segue il gradimento di Dio è come chi incorre il cor- 
ruccio di Dio, e di cui il rifugio sarà la Gehenna? ~ Che detestabile 
destinazione! 
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3 1) cÈ 2) 1183) asus è R1) CP. Dt 32:39; 1 S 2:6-7; Ez 36:33-36. 
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cá + T1) l'epoca preislamica. Troviamo la stessa espressione in AT 17:29-30. 


È je + RI) Il sistema di consultazione che si trova nei versi 48/27:32, 62/42:38 e 89/3:159 sarebbe ispirato, 


1) dai 2) & è T1) L'inganno non s'addice a un Profeta. Chi inganna porterà seco il suo inganno nel Giorno della Resurrezione 


E-89/3:163!. Sono in gradi presso Dio. ~ Dio è veggente di ciò che 
fanno. 

E-89/3:164°. [---] Dio ha gratificato i credenti, quando ha suscitato loro 
un inviato tra loro, per recitare loro i suoi segni, purificarli, ed insegna- 
re loro il libro e la saggezza, ~ sebbene fossero, prima, in uno smarri- 
mento evidente. 

E-89/3:165°. [---] Quando un'afflizione vi afflisse, simile al doppio di 
cui toccaste, diceste: «Da dove ciò?» Dì: «È da parte vostra».®! ~ Dio è 
potente su ogni cosa. 

E-89/3:166*. Ciò che vi afflisse, nel giorno in cui i due assembramenti 
si incontrarono, è con il permesso di Dio, ed affinché sappia chi sono i 
credenti, 

E-89/3:167. e sappia chi sono gli ipocriti. È stato detto loro: «Venite, 
combattete nel sentiero di Dio, o respingete». Dissero: «Se sapessimo 
combattere, vi seguiremmo». Sono, quel giorno, più vicini alla miscre- 
denza che alla credenza. Dicono con le loro bocche ciò che non è nei 
loro cuori. ~ Dio sa meglio ciò che tacciono. 

E-89/3:168°. Quelli seduti dissero ai loro fratelli: «Se ci avessero obbe- 
dito, non sarebbero stati uccisi». Dì: «Respingete allora da voi la morte. 
~ Se eravate veritieri). 

E-89/3:169°. Non stimare che quelli che sono stati uccisi nel sentiero di 
Dio, siano morti. Anzi [sono] vivi, presso il loro Signore, e ricevono il 
loro sostentamento. 

E-89/3:170”. Esultano del favore che Dio ha dato loro, e si rallegrano 
per quelli che non li hanno raggiunti, dietro a loro, ~ che nessun timore 
per loro, e non saranno rattristati. 

E-89/3:171*. Si rallegrano di una grazia e di un favore di Dio. ~ Dio 
non lascia perdere il compenso dei credenti. 

E-89/3:172°. Quelli che risposero alla chiamata di Dio e dell'inviato, 
dopo che la piaga li afflisse. Quelli di loro che hanno fatto il bene e 
hanno temuto avranno un compenso immenso. 

E-89/3:173. Coloro ai quali gli umani dissero: «Gli umani si sono con- 
certati contro di voi, temeteli allora», ma [ciò] aumentò la loro credenza 
e dissero: «Dio ci basta. Che meraviglioso garante!» 

E-89/3:174. [Uscirono e] volsero con una grazia ed un favore di Dio. 
Nessun male li toccò, e seguirono il gradimento di Dio. ~ Dio è deten- 
tore di un favore immenso. 

E-89/3:175!°. È solamente Satana che [vi] intimidisce [con] i suoi allea- 
ti. Non li temete allora, e temetemi. — Se eravate credenti. 

E-89/3:176!!. [---] Non ti rattristino quelli che si accelerano nella mi- 
scredenza. Non nuoceranno a Dio in niente. Dio non vuole fare loro 
alcuna parte nella vita ultima. — Ed avranno un castigo immenso. 
E-89/3:177!°. Quelli che hanno barattato la miscredenza con la creden- 
za non nuoceranno a Dio in niente. ~ Ed avranno un castigo doloroso. 
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E-89/3:178'. Quelli che hanno miscreduto non stimino che temporeg- 
giamo per loro per il loro bene. Temporeggiamo solamente per essi 
affinché aumentino nel peccato. ~ Ed avranno un castigo avvilente.®! 
E-89/3:179°. [---] Non apparteneva a Dio di lasciare i credenti nello 
stato in cui siete affinché dispartisca il cattivo dal buono. Non apparte- 
neva a Dio di farvi sorgere al segreto. Ma Dio sceglie tra i suoi inviati 
chi vuole. Credete in Dio allora e nei suoi inviati. ~ Se credete e temete, 
avrete un compenso immenso. 

E-89/3:180°. [---] Quelli che sono avari di ciò che Dio ha dato loro del 
suo favore non stimino che ciò sia buono per loro. Anzi è un male per 
loro. Saranno cinti da ciò di cui erano avari, il giorno della risurrezione. 
Dio ha l'eredità [di ciò che è nei] cieli e sulla terra. ~ Dio è informato di 
ciò che fate. 

E-89/3:1814. Dio ha udito la parola di quelli che dissero: «Dio è povero, 
mentre siamo ricchi».®! Iscriveremo la loro parola, ed il fatto di avere 
ucciso i profeti senza diritto, e diremo: — «Assaggiate il castigo del 
fuoco bruciante. 

E-89/3:182. Questo per ciò che le vostre mani hanno anticipato». ~ Dio 
non è oppressivo verso i servi. 

E-89/3:183°. [---] [Sono loro] che dissero: «Dio ci ha impegnato [a] 
credere in un inviato solamente quando ci apporterà un'offerta che il 
fuoco consuma».®! Dì: «Altri inviati vi sono venuti prima di me con 
prove, e con ciò che avete detto. Perché li avete allora uccisi, — se era- 
vate veritieri?» 

E-89/3:184°. Se ti hanno smentito [non rattristarti]. Degli inviati sono 
stati smentiti prima di te. Sono venuti con le evidenze, le scritture, ed il 
libro luminoso. 

E-89/3:1857. [---] Ogni anima assaggerà la morte. Ma vi saranno pagati 
i vostri compensi solamente nel giorno della risurrezione. Chiunque 
sarà scostato dal fuoco e si farà entrare nel giardino, ha allora trionfato. 
~ La [situazione della] vita quaggiù è solamente godimento ingannevo- 
le. 

E-89/3:1868. [---] Sarete provati nelle vostre fortune e nelle vostre per- 
sone, ed udirete da parte di coloro ai quali il libro fu dato prima di voi, 
e da parte di quelli che hanno associato, molte lesioni. Ma se pazientate 
e temete, ~ ecco la risolutezza nelle vicende.^! 

E-89/3:187°. [---] [Ricorda] quando Dio ha preso il patto di coloro ai 
quali il libro fu dato: «Evidenziatelo agli umani, e non tacetelo». Ma 
l'hanno rigettato dietro le loro spalle,®! e l'hanno barattato a poco prez- 
zo. ~ Che detestabile ciò che hanno barattato! 
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1) tia áa lit 2) VA 3) ali; 4) pel Os Og «0435 + RI) Questo versetto si riferisce alla credenza ebraica secondo la 


quale Dio ha dato la Torah e non poteva più cambiarla. Quindi Dio non possiede più la Torah, e perciò è povero, mentre gli Ebrei 
sono ricchi con la Torah (Talmud Baba Metzia 60 B; Méguilah 2 B; Yoma 80 A; Chabbat 104 A, Bar-Zeev, p. 69). 

SO 1) Us42) o3) ARG 4) pali ciali li ge du) i Amni sel A 5) PRE + R1) Sacrificio di Elia divorato dal fuoco: 1 R 18:20-40. Sul 
sacrificio tramite il fuoco vedere Gn 15:17; Lv 1:7, 9:24; Dt 13:16. Il sacrificio di Abramo consisteva nell’immolare suo figlio e 


bruciarlo (Dt 22:7). 
1) 0331152) alici; 
1) b j piia g Ca gall aha oii JS diaz bel i «pali ERKI és all ia iall iah 2) Gail gi 
A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5 o da 113/9:29. 
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O 0 4 AI 


326 


2950 


du 2) áa gii di gini ATi 3) 445 $ R1) Cf. Ne 9:25-26. 


E-89/3:188!. [---] Non stimare che quelli che esultano di ciò che hanno 
dato, ed amano essere lodati per ciò che non hanno fatto, non stimare 
allora che sono al sicuro dal castigo. ~ Avranno un castigo doloroso. 
E-89/3:189. [---] A Dio il regno dei cieli e della terra. ~ Dio è potente 
su ogni cosa. 

E-89/3:190. Nella creazione dei cieli e della terra, e nella successione 
della notte e del giorno, ci sono segni per i dotati d’intelletto. 
E-89/3:191°. Quelli che ricordano Dio, in piedi, seduti, e sui loro fian- 
chi,’?! e riflettono sulla creazione dei cieli e della terra [dicendo]: «Si- 
gnore nostro! Non hai creato ciò invano. Sii esaltato! — Preservaci allo- 
ra dal castigo del fuoco. 

E-89/3:192. Signore nostro! Chiunque tu fai entrare nel fuoco, l'hai 
allora avvilito. Gli oppressivi non avranno soccorritori. 

E-89/3:193°. Signore nostro! Noi abbiamo udito un chiamatore che 
chiama alla credenza: "Credete nel vostro Signore". Abbiamo allora 
creduto. Signore nostro! Perdonaci i nostri errori, espiaci le nostre ma- 
lefatte, e richiamaci [buoni] con i buoni.! 

E-89/3:194. Signore nostro! Dacci [ciò] che ci hai promesso [tramite] i 
tuoi inviati. E non avvilirci nel giorno della risurrezione. ~ Tu non 
manchi alla promessa». 

E-89/3:1954. Il loro Signore ha allora risposto alla loro chiamata: «Non 
lascio perdere l'opera di un operaio tra voi, maschio o femmina. Siete 
gli uni degli altri.! Quelli allora che hanno migrato, si sono fatti uscire 
dalle loro dimore, sono stati lesi nel mio sentiero, hanno combattuto, e 
sono stati uccisi, espierò loro le loro malefatte, e li farò entrare in giar- 
dini sotto i quali scorrono i fiumi, come retribuzione da parte di Dio. 
Presso Dio c'è la migliore retribuzione». 

E-89/3:196°. Non t'inganni lo svolgimento di quelli che hanno miscre- 
duto nei paesi. 

E-89/3:197°. Poco godimento, poi il loro rifugio sarà la Gehenna. ~ Che 
detestabile giaciglio! 

E-89/3:1987. Ma quelli che hanno temuto il loro Signore, avranno giar- 
dini sotto i quali scorrono i fiumi, dove saranno eternamente, un domi- 
cilio da parte di Dio. Ciò che è presso Dio è meglio per i buoni. 
E-89/3:199. Ci sono tra la gente del libro quelli che credono in Dio, in 
ciò che è sceso a voi, ed in ciò che è sceso a loro, prostrati davanti a 
Dio, e non barattano i segni di Dio a poco prezzo. Quelli avranno il loro 
compenso presso il loro Signore. — Dio è celere nel rendiconto. 
E-89/3:200*. O voi che avete creduto! Pazientate, incitatevi alla pazien- 
za, tenetevi allerti,! e temete Dio. ~ Forse riuscirete! 


1) flutti dit 2) | gle SERI 3) kiai Si Liu capiti di agis di capiti Si 
R1) Cf. Dt 6:6-9 e 11:19. 

1) Uil + R1) Cf. Num 23:10. 

1) i EDS Agal 3) Ias abs cl giis 1 fig ci Etg I E5 1665 + R1) Gn 2:21-23. 
1) cis 

1) salsa 

ESTE 

T1) lottate (Piccardo); siate saldi (Zilio-Grandi). 
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CAPITOLO 90/33: LE COALIZIONI 
ati b gu 


73 versetti egiriano! 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 

E-90/33:1°. O Profeta! Temi Dio e non obbedire ai miscredenti ed agli 

ipocriti.*! ~ Dio era conoscitore, saggio. 

E-90/33:2*. Segui ciò che ti è rivelato dal tuo Signore. ~ Dio era infor- 

mato di ciò che fate. 

E-90/33:3. Affidati a Dio. ~ Dio basta come garante. 

E-90/33:4°. [---] Dio non ha fatto due cuori ad un uomo nel suo inter- 
RI Non ha fatto dalle vostre spose che assimilate al dorso [materno] 

le vostre madri. Non ha fatto dai vostri adottivi i vostri figli. Ecco le 

vostre parole con le vostre bocche. Ma Dio dice la [parola della] veri- 
Al ed è lui che dirige verso il sentiero. 

E-90/33:5°. Chiamateli secondo i loro padri, è più equo presso Dio. Ma 

se non conoscete i loro padri, allora sono vostri fratelli nella religione e 

vostri alleati.*' Nessuna lagnanza su di voi per ciò che commettete per 

errore, ma [per] ciò che i vostri cuori fanno deliberatamente [a questo 

proposito]. ~ Dio era perdonatore, misericorde. 

E-90/33:67. Il Profeta ha la priorità sui credenti che essi stessi, e le sue 

spose sono le loro madri." Ma le parentele hanno la priorità gli uni 

sugli altri [nella successione], nel libro di Dio, che i credenti ed i migra- 

ti, a meno che facciate [un testamento] in favore dei vostri alleati se- 

condo la convenienza. — Ciò era scritto nel libro. 

E-90/33:78. [---] [Ricorda] quando abbiamo preso dei profeti il loro 

patto,®! ed anche di te, di Noè, di Abramo, di Mosè, e di Gesù, figlio di 

Maria. ~ Abbiamo preso di loro un duro patto, 

E-90/33:8°. affinché egli chieda ai veritieri sulla loro veracità. ~ Ha 

preparato per i miscredenti un castigo doloroso. 

E-90/33:9!°. [---] O voi che avete creduto! Ricordate la grazia di Dio 

verso di voi, quando dei soldati sono venuti a voi, ed abbiamo inviato 

su di loro un vento e dei soldati che non avete visti. ~ Dio era veggente 

di ciò che fate. 

E-90/33:10. [Ricordate] quando vi sono venuti dal disopra di voi e da 

più in basso di voi, quando gli sguardi hanno deviato, ed i cuori sono 

giunti alle gole, mentre presumevate delle presunzioni su Dio. 

E-90/33:11!. È qui che i credenti furono provati, e scossi da una forte 

scossa. 





derati (Bonelli). 

Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

AD Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
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il successivo abrogano l'adozione + R1) Vedere la nota di 92/4:3. 
A1) Vedere il precedente versetto. 
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Titolo derivato dai versetti 20 e 22. Tradotto: I coalizzati (Mandel e Piccardo); Le fazioni alleate (Guzzetti e Zilio-Grandi); I confe- 


1) Ul «HI 2) dali gii gli egli io egli gaia cogli 3) cati Ill «sd + A1) Questo versetto ed 
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Variante: ed egli è loro padre. 
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E-90/33:12!. [---][Ricorda] quando gli ipocriti e quelli che hanno una 
malattia"! nei loro cuori dicono: «Dio ed il suo inviato ci hanno pro- 
messo solamente un inganno». 
E-90/33:13?. [---][Ricorda] quando un gruppo di loro disse: «O gente di 
Yathrib! Nessun soggiorno per voi, ritornate allora». Un gruppo di loro 
chiese al Profeta il permesso dicendo: «Le nostre case sono vulnerabi- 
li». Mentre non sono vulnerabili. Vogliono solamente fuggire. 
E-90/33:14°. Se si fosse entrato su di loro dai lati [della città], poi si 
fosse chiesta loro la sovversione,!! avrebbero accettato di farla, ed ivi 
sarebbero rimasti solamente un po’. 
E-90/33:15*. Essi si erano impegnati verso Dio prima che si ritraessero 
allontanandosi. Sarà chiesto conto dell'impegno di Dio. 
E-90/33:16°. Dì: «La fuga non vi profitterà se fuggite dalla morte o 
dall’uccisione. Non godereste allora tranne per poco [tempo]». 
E-90/33:17. Dì: «Chi vi proteggerà contro Dio, se vi vuole male, o se 
vuole avere misericordia verso di voi?» ~ Non troveranno per loro, 
fuori di Dio, né alleato né soccorritore. 
E-90/33:18. Dio sa chi sono gli intralciatori tra voi, e quelli che dicono 
ai loro fratelli: «Venite da noi». Mentre essi non mostrano il vigore 
tranne poco, 
E-90/33:19°. avari al vostro riguardo. Quando viene allora il timore, li 
vedi che ti guardano volgendo gli occhi, come [guarda] qualcuno co- 
perto dalla morte. Quando il timore è allora sparito, vi bollono con lin- 
gue affilate, avari a fare il bene. Quelli non hanno creduto, e Dio ha 
fatto fallire le loro opere. — Ciò era facile per Dio. 
E-90/33:20”. Stimano che le coalizioni non siano andate. Ora, se le 
coalizioni ritornassero, desidererebbero se fossero beduini tra i noma- 
di?!, chiedendo le vostre notizie. Se fossero stati tra voi, non avrebbero 
combattuto, tranne pochi. 
E-90/33:21*. Avevate nell'inviato di Dio un buono modello per chiun- 
que sperava Dio ed il giorno ultimo, e ha ricordato molto Dio. 
E-90/33:22°. Quando i credenti videro le coalizioni, dissero: «Ecco ciò 
che Dio ed il suo inviato ci hanno promesso, e Dio ed il suo inviato 
sono veritieri». E ciò aumentò solamente la loro credenza e la loro sot- 
tomissione. 
E-90/33:23!°. Ci sono, tra i credenti, uomini che sono stati veritieri in 
ciò che si sono impegnati verso Dio. C’è chi ha compiuto il suo termi- 
ne, !! e c’è chi aspetta. ~ E non hanno cambiato in nessun modo. 
E-90/33:24!!. Affinché" Dio retribuisca i veritieri per la loro veracità, e 
castighi gli ipocriti, se vuole, oppure li perdoni. ~ Dio era perdonatore, 
misericorde. 
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T1) Partendo dal termine marad in Gios 22:16-29, Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 28) traduce: ribellione. 


1) ó giudi 2) 1595 laai al aa gang AG Tsi i SAYI 3) 13a «68 4) Golia coil colei + R1) Il termine Arab, tradotto nomadi, è 
utilizzato 10 volte nel Corano, e designa dei predoni che vivono abitualmente di preda, di saccheggio, ed abitano le tende. È il senso 
ebreo del termine 209 che significa penetrare ed interpenetrare, andare da altri per rapirli. 

1) gu 

1) 2a l5 

1)! sos ga s15 @ T1) hanno raggiunto il termine della vita (Piccardo); ha compiuto il suo tempo (Mandel). 

T1) Non è chiara la relazione tra questo versetto ed il precedente. 
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E-90/33:25". Dio ha respinto quelli che hanno miscreduto, con la loro 
rabbia, senza che abbiano ottenuto alcun bene. E Dio ha risparmiato ai 
credenti il combattimento. ~ Dio era forte, fiero. 

E-90/33:26°. Ha fatto scendere quelli che li hanno sostenuti, tra la gente 
del libro, dalle loro fortezze, e ha buttato lo spavento nei loro cuori. 
Avete ucciso un gruppo, e catturato un gruppo.®! 

E-90/33:275. Vi ha dato in eredità le loro terre, le loro dimore, le loro 
fortune, ed anche una terra che non avete calcato. ~ Dio era potente su 
ogni cosa. 

E-90/33:28*. [---] O Profeta! Dì alle tue spose: «Se volevate la vita 
quaggiù ed il suo ornamento, venite allora perché io vi faccia godere, ~ 
e vi liberi di una bella liberazione. 

E-90/33:29. Ma se volevate Dio, il suo inviato e la dimora ultima, Dio 
ha preparato per le benefattrici tra voi un compenso immenso. 
E-90/33:30°: O donne del Profeta! Quella tra voi che pratica una turpi- 
tudine evidente, il suo castigo sarà il doppio [di ciò che è previsto per 
questa turpitudine]. ~ Ciò era facile per Dio. 

E-90/33:31°. Quella tra voi che è devota a Dio ed al suo inviato, e fa 
un'opera buona, gli daremo il suo compenso due volte. Abbiamo prepa- 
rato per lei un onorevole sostentamento. 

E-90/33:32”. O donne del Profeta! Non siete comparabili ad alcun’altra 
tra le donne, se temete. Non sottomettetevi parlando, affinché chi ha 
una malattia nel suo cuore non brami. ~ E dite parole convenienti. 
E-90/33:338. Fissatevi nelle vostre case,R! e non esibitevi®° come l'esi- 
bizione dell'epoca della prima ignoranza." Elevate la preghiera, date la 
decima, ed obbedite a Dio ed al suo inviato. Dio vuole solamente fare 
sparire da voi l'obbrobrio, o gente della casa! e purificarvi pienamente. 
E-90/33:34°. Ricordate ciò che è recitato, nelle vostre case, dei segni di 
Dio e della saggezza. ~ Dio era accomodante, informato. 

E-90/33:35. I sottomessi e le sottomesse, i credenti e le credenti, i devo- 
ti e le devote, i veritieri e le veritiere, i pazienti e le pazienti, i prostrati 
e le prostrate, i datori e le datrici di elemosine, i digiunanti e le digiu- 
nanti, i custodi dei loro sessi e le custodi [dei loro sessi], quelli e quelle 
che ricordano [molto Dio], ~ Dio ha preparato loro un perdono ed un 
compenso immenso. 


E-90/33:36'°. Non apparteneva ad un credente o ad una credente, quan- 
do Dio ed il suo inviato hanno deciso una vicenda, di avere la scelta 
nella loro vicenda. ~ Chiunque disobbedisce a Dio ed al suo inviato, si 
è allora smarrito di uno smarrimento evidente. 
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1) 8903 2) EHI 3) ó Ë 4) RESET ESET + R1) Hamidullah indica che questo versetto si riferisce al combattimento contro gli 
ebrei di Medina ai quali Maometto applica la legge ebraica sul combattimento: Dt 20:10-20. 
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1) óJ Él «083 2) GAS + TI) l'epoca preislamica. Troviamo la stessa espressione in AT 17:29-30 + R1) Cf 4 M 18:7 R2) Cf. 1 Tm 


E-90/33:37!. [Ricorda] quando dicevi a quello che Dio ha gratificato e 
che tu hai gratificato: «Trattieni per te la tua sposa e temi Dio». E na- 
scondi nella tua anima ciò che Dio fa apparire, e temi gli umani, quan- 
do Dio ha più diritto che tu lo tema. Quando Zayd ha compiuto il biso- 
gno"! con lei, noi te l'abbiamo sposata, affinché non ci sia alcun disagio 
per i credenti con le spose dei loro adottivi, quando questi hanno com- 
piuto il bisogno con esse. — L'ordine di Dio sarà fatto. 

E-90/33:38°. Non c’era alcun disagio per il Profeta in ciò che Dio gli ha 
imposto. È la legge di Dio per quelli passati prima. L'ordine di Dio era 
una predeterminazione predeterminata." 

E-90/33:395. Quelli che comunicano gli invii di Dio, lo temono e non 
temono alcun altro che Dio. ~ Dio basta come contabile. 

E-90/33:40*. Maometto?! non è mai stato il padre di uno dei vostri uo- 
mini. Ma egli è l'inviato di Dio ed il sigillo dei profeti. ~ Dio era cono- 
scitore di ogni cosa. 

E-90/33:41. [---] O voi che avete creduto! Ricordate molto Dio, 
E-90/33:42. ed esaltatelo al mattino ed al crepuscolo. 

E-90/33:435. È lui che prega su di voi, con i suoi angeli," affinché vi 
faccia uscire dall'oscurità alla luce. ~ Era misericordioso verso i creden- 
ti. 

E-90/33:44. Il loro saluto, il giorno in cui l'incontreranno, sarà: «Pace». 
~ Ha preparato loro un generoso compenso. 

E-90/33:45. O Profeta! Noi ti abbiamo inviato come testimone, annun- 
ciatore, avvertitore, 

E-90/33:46°. chiamatore a Dio, con il suo permesso, e lampada lumino- 
sa 

E-90/33:47. Annuncia ai credenti che avranno da Dio un grande favore. 
E-90/33:487. Non obbedire ai miscredenti ed agli ipocriti, trascura la 
loro lesione, ed affidati a Dio.^! ~ Dio basta come garante. 

E-90/33:498. [---] O voi che avete creduto! Quando sposate le credenti, 
poi le ripudiate prima di averle toccate, non avete su di esse un termine 
di attesa che contate. ~ Fatele godere, e liberatele di una bella libera- 
zione. 
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1) nails 2) 855 «e 55 + T1) non ebbe più relazione con lei (Piccardo); ha regolato con lei ogni cosa (Zilio-Grandi); cessò di 
trarre intenso godimento dalla sua sposa (Peirone). Questo versetto completa i versetti 90/33:1-5 che proibiscono l'adozione. Vedere 
la nota del versetto 92/4:23 sull'allattamento che crea legame di parentela al posto dell'adozione. 

T1) L'ordine di Allah è decreto immutabile (Piccardo). 

D Isili a Ab 2) A 

1) Jy 2) lle «pile 5 «ili 5 3) Galli fa Lu È6; + RI) Il cristianesimo ritiene che non ci siano profeti dopo Gesù, che mise in guardia 
contro i falsi profeti (Mt 7:15, 24:11 e 24. 2 P 2:1). Come Maometto, Mani ha preteso che egli è l'ultimo profeta, che il suo messag- 
gio si rivolge a tutti, che i cristiani hanno falsificato i loro libri sacri, che i passi dei testi evangelici che parlano dell’invio del Para- 
clito (Consolatore: Jn 14:16-17 e 25-26; 15:26-27; 16:7-11 e 13-14) si riferiscono a lui, e che Gesù non è stato crocifisso (Christen- 
sen, p. 178). 

T1) Egli è Colui che effonde le Sue benedizioni su di voi, assieme ai Suoi angeli (Piccardo); Egli si china su di voi e così i suoi 
angeli (Mandel); È lui che insieme ai suoi angeli, prega per voi (Guzzetti). 

R1) Immagine usata da Gesù nel discorso della montagna: Mt 5:14-16. 

A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 

1) Ga guai 2) Li iti 
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E-90/33:50!. O Profeta! Noi ti abbiamo permesso le spose a cui hai 
dato i loro compensi, ciò che la tua mano destra possedé!!*! di ciò che 
Dio ti ha attribuito come bottino, le figlie di tuo zio paterno, le figlie 
delle tue zie paterne, le figlie di tuo zio materno, e le figlie delle tue zie 
materne che hanno migrato con te. E [ti abbiamo permesso] ogni donna 
credente se si è data al Profeta, se il Profeta ha voluto sposarla, esclusi- 
vamente a te, fuori dei credenti. [Noi abbiamo saputo ciò che abbiamo 
imposto loro a proposito delle loro spose e di ciò che le loro mani de- 
stre possederono,"! affinché non ci sia alcun disagio per te.] ~ Dio era 
perdonatore, misericorde. 

E-90/33:51°. Fai aspettare chi vuoi tra esse, e dai rifugio presso di te a 
chi vuoi. E quella che desideri tra quelle che hai scostate, nessuna la- 
gnanza su di te. Ciò è più appropriato affinché i loro occhi giubilino, 
non si rattristino, e gradiscano ciò che hai dato a tutte loro. Dio sa ciò 
che è nei vostri cuori. ~ Dio era conoscitore, magnanimo. 

E-90/33:52°. Non ti è più permesso di prendere donne dopo [questo 
giorno], né di cambiarle con altre spose, anche se la loro bellezza ti 
stupisce,*! tranne ciò che la tua mano destra possedé.!!*! ~ Dio era 
osservatore su ogni cosa. 

E-90/33:53*. [---] O voi che avete creduto! Non entrate nelle case del 
Profeta, a meno che vi si permetta per il nutrimento, non aspettando il 
suo momento." Ma quando vi chiama, allora entrate. Quando vi siete 
nutriti, disperdetevi senza compiacervi in un racconto. Ciò ledeva il 
Profeta ed egli si vergognava di voi, ma Dio non si vergogna della veri- 
tà. E quando chiedete al[le sue mogli] qualche bene, chiedetelo a loro 
da dietro un velo. Ciò è più puro per i vostri cuori ed i loro cuori. Non 
apparteneva a voi di ledere l'inviato di Dio, né di sposare le sue mogli 
dopo di lui. ~ Ecco ciò che sarebbe, presso Dio, un [peccato] immenso. 
E-90/33:54. [Che facciate apparire una cosa o che la nascondiate, ~ Dio 
era conoscitore di ogni cosa]. 

E-90/33:55°. Nessuna lagnanza su di esse [a non velarsi davanti] ai loro 
padri, ai loro figli, ai loro fratelli, ai figli dei loro fratelli, ai figli delle 
loro sorelle, alle donne [credenti] ed a ciò che le loro mani destre pos- 
sederono."! Temete Dio. ~ Dio era testimone su ogni cosa. 

E-90/33:56°. [---] Dio ed i suoi angeli pregano sul Profeta. O voi che 
avete creduto! Pregate su di lui e sottomettetevi completamente. 
E-90/33:57. [---] Quelli che ledono Dio ed il suo inviato, Dio li ha ma- 
ledetti nella vita quaggiù e nella vita ultima. — Egli ha preparato loro un 
castigo avvilente. 

E-90/33:58. Quelli che ledono i credenti ed le credenti, per ciò che non 
hanno realizzato, commettono allora una calunnia ed un peccato evi- 
dente. 

E-90/33:59. O Profeta! Dì alle tue spose, alle tue figlie ed alle donne 
dei credenti, di abbassare su esse i loro manti. Ciò è più appropriato 
affinché siano riconosciute, e così non saranno lese. ~ Dio era perdona- 
tore, misericorde. 
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1) SU 2) diaz HSSE 3) lg Shs 3 ihg 54) ill e T1) Le schiave $ R1) Permesso anche in Lv 19:20. 


1) dai + T1) Le schiave + Al) Abrogato dal versetto 90/33:50 + R1) Permesso anche in Lv 19:20. 
1) xò 2) cell 3) iù 4) i 5) dd h giò è T1) Luxenberg (p. 246) legge 4U du Eú al posto di ú! éx bú e traduce: senza guardare le 


E-90/33:60!. [---] Se gli ipocriti, quelli che hanno una malattia! nei 
loro cuori, ed i strementi a Medina, non si astengono, ti inciteremo 
contro di loro, poi non ti avvicineranno tranne poco. 

E-90/33:61°. [Poi saranno espulsi], maledetti, ed ovunque saranno in- 
contrati, saranno presi, ed uccisi spietatamente. 

E-90/33:62. [È] la legge di Dio per quelli passati prima. ~ E non trove- 
rai nella legge di Dio nessun cambiamento. 

E-90/33:63. [---] Gli umani ti chiedono a proposito dell'ora. Dì: «La sua 
conoscenza è solamente presso Dio». Che sai tu? Forse [l avvento] 
dell'ora è vicino! 

E-90/33:64. Dio ha maledetto i miscredenti e ha preparato loro un bra- 
ciere. 

E-90/33:65. Vi saranno eternamente, per sempre. ~ Non troveranno né 
alleato né soccorritore. 

E-90/33:66°. Il giorno in cui i loro volti saranno volti nel fuoco,8! di- 
ranno: «Se solamente avessimo obbedito a Dio ed obbedito all'inviato!» 
E-90/33:67*. Dissero: «Signore nostro! Noi abbiamo obbedito ai nostri 
capi ed ai nostri grandi, e ci hanno smarriti dal sentiero. 

E-90/33:68°. Signore nostro! Dà loro il doppio del castigo, e maledicili 
di una grande maledizione». 

E-90/33:69°. [---] O voi che avete creduto! Non siate come quelli che 
hanno leso Mosè, e Dio l’ha assolto da ciò che hanno detto®!. Egli era 
onorabile presso Dio.! 

E-90/33:70. O voi che avete creduto! Temete Dio, ~ e dite parole ade- 
guate. 

E-90/33:71”. Egli riformerà le vostre opere, e perdonerà i vostri errori. 
~ Chiunque obbedisce a Dio ed al suo inviato ha allora trionfato un 
trionfo immenso. 

E-90/33:72*. [---] Noi abbiamo presentato la credenza"! ai cieli, alla 
terra ed alle montagne, ma hanno rifiutato di portarla e ne sono stati 
preoccupati, mentre l'umano l'ha portata [e non l’ha assunta]®!. Era 
oppressivo, ignorante. 

E-90/33:73°. Affinché Dio castighi gli ipocriti e le ipocrite, gli associa- 
tori e le associatrici, e che Dio perdoni i credenti e le credenti. ~ Dio 
era perdonatore, misericorde. 
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! T1) Partendo dal termine marad in Gios 22:16-29, Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 28) traduce: ribellione. 


2 1) li; 


300 1) cali eci 2) agh sha abi caga sA Li + T1) Secondo una leggenda ebraica, Mosè ha visitato l'inferno ed ivi ha visto i peccatori 


proni sui loro volti co vol. 2, p. 119). 
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iå se) A 2) di ate ci die + R1) Vedere la nota del versetto M- 


T1) In verità proponemmo ai cieli, alla terra e alle montagne la responsabilità [della credenza] (Piccardo); Noi invero abbiamo 


voluto offrire il patto ai cieli (Mandel); In verità, abbiamo offerto il deposito della credenza ai cieli (Guzzetti) ¢ R1) Questo versetto 
ha probabilmente legame con una leggenda che racconta il litigo delle montagne perché il Sinai è stato scelto (Ginzberg, vol. 3, p. 


33-34). 
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CAPITOLO 91/60: LA PROVATA 
iin'iaali 5) gui 


13 versetti egiriano! 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 

E-91/60:1°. O voi che avete creduto! Non prendete il mio nemico ed il 
vostro nemico come alleati. Voi accordate loro l’affetto, mentre hanno 
miscreduto in ciò che vi è venuto dalla verità? Fanno uscire l'inviato e 
voi stessi perché credete in Dio, il vostro Signore. Se uscite lottando nel 
mio sentiero e ricercando il mio gradimento, [non prendeteli come al- 
leati], tenendo segreto affetto per loro. Io so meglio [di loro e di voi] 
ciò che avete nascosto e ciò che avete detto pubblicamente. Chiunque 
tra voi lo fa, si è allora smarrito dal retto sentiero. 

E-91/60:2. Se vi incontrano, saranno nemici per voi, estenderanno ver- 
so di voi le loro mani e le loro lingue in male, ed avrebbero desiderato 
se miscredeste. 

E-91/60:3*. Né le vostre parentele, né i vostri figli, vi profitteranno. Il 
giorno della risurrezione, egli deciderà tra voi. ~ Dio è veggente di ciò 
che fate. 

E-91/60:4°. [---] Avevate un buon modello in Abramo ed in quelli che 
erano con lui, quando dissero alla loro gente: «Noi siamo liberi da voi e 
da ciò che adorate, fuori di Dio. Abbiamo miscreduto in voi, e l'inimi- 
cizia e l'odio apparvero tra noi e voi, per sempre, finché crediate in Dio 
solo». Fatta eccezione per la parola di Abramo al suo padre: «Chiederò 
perdono per te, e non possiedo niente per te presso Dio», [che non do- 
vete imitare]. [Signore nostro! Ci affidiamo a te, ed a te ritorniamo. — È 
verso di te la destinazione. 

E-91/60:5. Signore nostro! Non fare di noi una prova per quelli che 
hanno miscreduto, e perdonaci, nostro Signore! — Sei tu il fiero, il sag- 
gio.] 

E-91/60:6°. Ci avevate un buon modello, per chiunque sperava Dio ed 
il giorno ultimo. Chiunque prende come alleati [i miscredenti], Dio è il 
ricco, il lodevole. 

E-91/60:7. [---] Forse Dio metterà affetto tra voi e quelli di cui siete 
stati nemici. Dio è potente. ~ Dio è perdonatore, misericorde. 
E-91/60:87. Dio non vi vieta, riguardo a quelli che non vi hanno com- 
battuti nella religione e non vi hanno fatto uscire dalle vostre dimore, di 
essere buoni ed equi verso di loro.*! ~ Dio ama gli equi. 

E-91/60:9. Dio vi vieta solamente, a riguardo di quelli che vi hanno 
combattuto nella religione, vi hanno fatto uscire dalle vostre dimore, e 
hanno sostenuto per farvi uscire, di allearvi con loro. Chiunque si allea 
con loro, ~ quelli sono gli oppressivi. 


Titolo derivato dal versetto 10. Altri titoli: si all - gi>iyl 
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A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
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E-91/60:10". [---] O voi che avete creduto! Quando le credenti vengono 
a voi come migranti, provatele. Dio sa meglio la loro credenza. Se sa- 
pete che sono credenti, non ritornatele ai miscredenti. Esse non sono 
permesse per essi, ed essi non sono permessi per esse. Date loro ciò che 
hanno speso. Nessuna lagnanza su di voi a sposarle, quando avrete loro 
dato i loro compensi. Non trattenete legami con le miscredenti. Chiede- 
te ciò che avete speso,^! e che chiedano ciò che hanno speso. Ecco il 
giudizio di Dio, egli giudica tra voi. ~ Dio è conoscitore, saggio. 
E-91/60:11°. Se vi sfuggisse qualche cosa [della dote pagata alle] vostre 
spose [che partono] verso i miscredenti, e che puniate, date allora a 
quelli da cui le spose sono andate un simile a ciò che avevano speso 
[come dote].*! ~ Temete Dio in cui credete. 

E-91/60:125. O Profeta! Quando le credenti vengono a te per fare con te 
alleanza che non assoceranno niente a Dio, non ruberanno, non forni- 
cheranno, non uccideranno i loro figli,8! non commetteranno una ca- 
lunnia favoleggiata [attribuendo bambini a padri che non sono loro, 
bambini] tra le loro mani ed i loro piedi, e non ti disobbediranno in ciò 
che è secondo la convenienza, ricevi allora la loro alleanza,?! e chiedi 
perdono a Dio per esse. ~ Dio è perdonatore, misericorde. 

E-91/60:13*. O voi che avete creduto! Non alleatevi a gente contro cui 
Dio è stato in collera. Essi disperarono della vita ultima, come dispera- 
rono i miscredenti [della risurrezione] della gente delle tombe. 
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CAPITOLO 92/4: LE DONNE 


phuill 5 j g 





176 versetti egiriano” 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.° 

E-92/4:1°. O umani! Temete il vostro Signore che vi ha creati da una 
sola anima, ne ha creato la sua sposa,®! e dai due ha disseminato molti 
uomini e donne. Temete Dio a proposito del quale vi chiedete, e [abbia- 
te compassione] delle parentele. ~ Dio era osservatore su di voi. 
E-92/4:2*. [---] Date agli orfani le loro fortune. Non cambiate il buono 
con il cattivo. Non mangiate le loro fortune [aggiungendole] alle vostre 
fortune.*! Era un grande peccato.*! 

E-92/4:3°. Se temete di non essere equi verso gli orfani [...], sposate le 
donne che vi piacquero: due, tre e quatro.^! ®! E se temete di non essere 
giusti, allora una sola, o ciò che le vostre mani destre possederono.!!8° 
Ciò è più appropriato per non opprimere.” 





eli aiiai eaii «alici + A) Abrogato dal versetto 113/9:1. 





1) sich 
Titolo derivato dal versetto 1. 
Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 


1) 162)! 


O o 4a LU a UN 


1) Sla 2) da 3) | Ša cl Siusi el iai 4) lgba e A1) Abrogato dal versetto 113/9:1. 


ail cali dif ai 

gli ce la gal 
Vu uii dt dazi te lg dida; 
[.. J A iki gii tts oi 
Mo Ge SS dl ~ Saoliz 

Sus i DE a as e] 


Gai dl. TEDA EEJ ih 
a SET 
PAsi q] i iii Yi iia ds 


a Aia scudi ga Si G Gib? 
2u gi Pisa i dii di fia gu SE 
Sii di chi ati ek 


1) GÉS + A1) Abrogato dal consenso, l'imam non ha il diritto di esigere queste condizioni, + R1) Vedere la nota di 7/81:9. 


1) 2315 2) IE 53) ls 4) ób cali ó fette 5) asia «aes cate 315 + R1) Gn 2:21-22. 
pe 3) Ue «hi 138 € AI) Abrogato dal versetto 87/2:220 + R1) Si ritrova questo termine in ebraico in Dn 1:10. 
1) gli ci iti ci iui 2) 43) iL 4) Î 5) Liz 6) #15 7) dal 8) 1 shed «I ai $ T1) Le schiave. T2) ciò è più atto ad evitare di essere 


ingiusti (Piccardo); al fine di non gravare il carico di famiglia (Mandel); Questo sarà più adatto a non farvi deviare dal sentiero (Zi- 
lio-Grandi) ¢ A1) Abroga il costume preislamico di sposare più di quattro donne + R1) Questo versetto è da completare con 
92/4:129 e 90/33:4. Poligamia presso gli ebrei: Giacobbe aveva quattro mogli: le due sorelle Lia e Rachele (Gn 29:23 e 28), e le lo- 
ro due domestiche Zilpa e Bilha (Gn 30:4 e 9). Dt 21:15 parla di un uomo con due mogli. Salomone aveva settecento principesse 
per mogli e trecento concubine (1 R 11:1-3). Isaia e Osea fanno della monogamia il simbolo dell'unione di Dio con il suo popolo (Is 
62:5 ed Os 2:18-23). Il Talmud (Yebamot 44b) consiglia di non sposare più di quattro donne per poterle visitare tutte una volta per 
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E-92/4:4'. Date alle donne la loro dote graziosamente."! Se vi cedettero 
per bontà d’animo qualcosa, mangiatene piacevolmente, propiziamente. 
E-92/4:5°. Non date agli insensati le vostre fortune di cui Dio ha fatto la 
vostra sussistenza. Ma sostentatene loro e vestiteli. ~ E dite loro parole 
convenienti. 
E-92/4:6}. Provate gli orfani. Quand’ecco raggiungono l’età di sposarsi, 
se ci scorgete una buona direzione, rimettete loro le loro fortune. Non 
mangiatele con eccesso e precipitazione [prima] che diventino grandi. 
Chiunque è ricco, si astenga. Se è povero, mangi secondo la convenien- 
Al Quando rimettete allora loro le loro fortune, fate testimoniare su 
di loro. ~ Dio basta come contabile. 
E-92/4:7*. [---] Agli uomini una parte di ciò che hanno lasciato i genito- 
ri ed i più vicini, ed alle donne una parte di ciò che hanno lasciato i 
genitori ed i più vicini,*!8! che sia poco o molto. Una parte imposta. 
E-92/4:8°. Quando i parenti, gli orfani e gli indigenti sono presenti alla 
ripartizione, sostentatene loro.^! ~ E dite loro parole convenienti. 


E-92/4:9°. Si preoccupino quelli che, se lasciassero dietro a loro di- 
scendenti deboli, temerebbero per loro. Temano Dio, ~ e dicano parole 
adeguate.*! 

E-92/4:107. Quelli che mangiano oppressivamente le fortune degli or- 
fani, mangiano solamente fuoco nei loro ventri.*! Ed arrostiranno in un 
braciere. 

E-92/4:118. Dio vi ingiunge a proposito [dell'eredità] dei vostri figli: al 
maschio, una parte simile a quella di due femmine.! Se sono più di due 
donne, ad esse i due terzi di ciò che ha lasciato. Se è una sola, a lei la 
metà. A ciascuno dei suoi genitori il sesto di ciò che ha lasciato, se ha 
un figlio. Se non ha figli ed i suoi genitori ereditano da lui, a sua madre 
il terzo. Se ha fratelli, a sua madre il sesto. Dopo [esecuzione] di un 
testamento che ha fatto o [pagamento] di un debito. Dei vostri genitori 
o dei vostri figli, non sapete chi è più vicino per voi in profitto. È 
un'imposizione da parte di Dio. ~ Dio era conoscitore, saggio. 


de SÌ Gib di. las logica uil | dle 5 
Á LA BASI «Ubi Aia si 

ESE di i pia, 
aiiai sig o ab ikia iii io; e 


Uri 
SAI > i | gii 
Yi lil agli ire RARO B5 ra iile 


ge as a T.. J1 514 Ta 
FOSSE di OE vas anii e 

| agili < al zi agli giada hú RETZAAE 
gui di E ele 

A ci La iai JESI [---] 
AUT i Vi aci cl; Gi 
Mita giù ina ES Gi dia DI La coi 
detti ao lil aa ia 1); 
LI Aia dio ati 
Mii 

Ro pelli al Soa; 
Sii ele | ili 
ETA 

polti i) culo ii Ji at cad) 
Spata Opi ISU ghi i 


Dia KÁN SII [. [ei 
Arre GÉ ili dé gli cavi 
Ugg said e iis «di 

AI GIS cy eli aa Sd ail agi da 3 ASI 
si ario siti 3 
čja SG edi dal GE ol. UA] 
A [...] Sita ogg [...] D 
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settimana del mese. Dai Caraiti d'Egitto, è consigliato di non sposarne più di quattro come Giacobbe (Faraj, p. 83). Monogamia 


presso i cristiani: Mt 19:5; Mc 10:7-8; Ef 5:31 citando Gn 2:24. R2) Cf. Dt 21:10-14. 


1 PERE] 


1) Ga óga óga éa 2) La 3) Ga + TI) E date alle vostre spose la loro dote (Piccardo); Date spontaneamente alle 
spose il dono nuziale (Mandel). Partendo dall'ebraico, Bonnet-Eymard (vol. 3, p. 25-26) traduce: Date alle donne ciò che ritorna lo- 
ro [dall' ebraico sedagah] dall'eredità [dall'ebraico nahal]. Si trova questo termine in Dt 1:38; Gr 3:18-19; Za 8:12; 2 S 20:19. 


2 DIA 2) Lita 3) alli «DUI 4) Lg cli cali tasi 


301) giuliani iui 2) (15 atg 3) La gli 4) JKL + A1) Abrogato dal versetto 92/4:10 e 29 
4 A1) Abrogato dai versetti 92/4:11, 12 e 176 + R1) Num 27:8-11 non dà eredità alle donne che in assenza di eredi maschi. Parimenti 


nel Mishnah, Baba Bathra 8:2. 

A1) Abrogato dal versetto 92/4:11. 

1) eliato Úa 2) Isili 3) fs A1) Abrogato dai versetti 87/42 182. 
1) VESTE O lia + Al) Abrogato dal versetto 92/4: 2e6,e 87/2: 220. 


0 QU 
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1) xa š 2) ÉË 3) b215 4) aail 5) fall 6) Sé 7) A] 8) og «ad è RI) Vedere la nota di 92/4:7. 


E-92/4:12'. A voi la metà di ciò che hanno lasciato le vostre spose, se 
non hanno figli. Se hanno un figlio, a voi il quarto di ciò che hanno 
lasciato. Dopo [esecuzione] di un testamento che hanno fatto o [paga- 
mento] di un debito. Ad esse un quarto di ciò che avete lasciato, se non 
avete figli. Se avete un figlio, ad esse l'ottavo di ciò che avete lasciato. 
Dopo [esecuzione] di un testamento che avete fatto o [pagamento] di un 
debito. Se un uomo o una donna senza eredi diretti ha lasciato un fratel- 
lo o una sorella, a ciascuno di loro un sesto. Se sono di più, sono asso- 
ciati nel terzo. Dopo [esecuzione] di un testamento che avete fatto o 
[pagamento] di un debito, senza nocumento. È un'ingiunzione da parte 
di Dio. ~ Dio è conoscitore, magnanimo. 

E-92/4:13%. Ecco i limiti di Dio. Chiunque obbedisce a Dio ed al suo 
inviato, lo farà entrare in giardini sotto i quali scorrono i fiumi, dove 
saranno eternamente. ~ Ecco il trionfo immenso. 

E-92/4:14°. Chiunque disobbedisce a Dio ed al suo inviato, e trasgredi- 
sce i suoi limiti, egli lo farà entrare nel fuoco, dove sarà eternamente. ~ 
Ed avrà un castigo avvilente. 

E-92/4:15*. [---] Quelle tra le vostre donne che praticano la turpitudi- 
ne,®! fate testimoniare su di loro quattro dei vostri. Se testimoniano, 
trattenetele nelle case finché la morte le richiami, ~ o che Dio faccia per 
esse un sentiero.®! 1! 

E-92/4:16°. Quando due dei vostri la praticano, ledeteli.*! Se si pentono 
e fanno un'opera buona, Discostatevi da loro. ~ Dio era perdonatore, 
misericorde. 

E-92/4:17°. Il perdono di Dio è solamente per quelli che fanno il male 
per ignoranza, poi si pentono da vicino.^! Quelli, Dio li perdona. ~ Dio 
era conoscitore, saggio. 

E-92/4:187. Il perdono non è per quelli che fanno le malefatte. 
Quand’ecco la morte si presenta ad uno di loro, dice: «Mi pento ades- 
so», neanche per quelli che muoiono mentre sono miscredenti.^! ~ 
Quelli, abbiamo preparato per loro un castigo doloroso. 

E-92/4:198. [---] O voi che avete creduto! Non vi è permesso di eredita- 
re le donne per costrizione.?! E non impedite loro [di sposare i loro 
sposi] per fare sparire una parte di ciò che avevate dato loro [come 
dote], a meno che abbiano praticato una turpitudine evidente. Accom- 
pagnatele secondo la convenienza. Se le odiate, forse odiate qualcosa in 
cui Dio mette molti beni. 

E-92/4:20°. Se avete voluto cambiare una sposa con un’ [altra] sposa, ed 
avete dato ad una di esse un quintale, non ne riprendete niente. ~ Lo 
riprendereste per calunnia e peccato evidente? 

E-92/4:21!°. Come lo riprendereste, mentre avete accesso gli uni agli 


altri, ~ e hanno preso di voi un duro patto?”! 
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.las5 
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MS clale dii (165 

na cli ili dal i ca 
DE «ol dh -Jú izal passi yaa 
rei vizi ii giga 
sali Lite 

Li i gl O Vi fate gal eb [---] 
fi gas [, [5] SA gia Y5 SS lui 
iiai o [A sile Li VARI 
É~ ene Agile 3. caga 
dz ua A i ai i aih $ 
Sdf 5h dd 

Files ez; o: ZJ Jai faj si 

~ AULA AS dista dra 

rit dis gi As 

«si I) fire ig A iti cass 
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1) #51! 2) 213) Gaggi li 4) ISS) al etti) dr 7) HEN 8) oi) ca 


sülb + A1) Abrogato dal racconto: «Prendete di me: Dio ha fatto alle donne una via [di uscita]. Vergine con vergine: 


cento colpi di frusta ed il bando per un anno. Non vergine con non vergine: lapidazione» L SL DSi Suu vg dil das di gio già) 
(eal lh äl g sale cu as Ala + R1) Questo versetto riguarderebbe l'omosessualità; Lv 20:13 prevede la pena capitale. Riguardo ai 
rapporti sessuali illeciti, cf. Lv 19:20, 20:10, 14, 21:9; Dt 22:21-22, 24; Gv 8:5 e seg. + T1) o Allah apra loro una via d'uscita (Pic- 


cardo). 


A1) Abrogato dal versetto 92/4:18. 
Al) Abrogato dal versetto 92/4:48 che si ripete nel versetto 92/4:116. 


0 QU 


Uaz 6 R1) Allusione probabile al levirato: Dt 25:5- 10 o ad un costume arabo. 
9 1) aà o I 2) 1 ai 3) Gi 
10 1) 454446 $ TI) una stretta alleanza (Piccardo). 
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1) giis giis 2) a sleis aall y etsh 3) Lab A 4 A1) Abrogato dal versetto 102/24:2. 


1) Jsi 2) sé 3) éA ia oj Yy 4) lail 5) Gul 6) Aig dit ii 7) oa gile g oiai ol YÍ Sle gasi gi Y) = 


daghe 5... ob di Y! 8) 


E-92/4:22'. [---] Non sposate le donne che i vostri padri hanno sposa- 
to,^! tranne ciò che fu precedentemente. Era una turpitudine, un'esecra- 
zione?! ed un malefico sentiero. 

E-92/4:23°. Vi è proibito?! [sposare] le vostre madri, figlie, sorelle, zie 
paterne e zie materne, figlie di un fratello e figlie di una sorella, madri 
che vi hanno allattati, sorelle di latte,]! madri delle vostre donne e fi- 
gliastre sotto la vostra tutela dalle donne nelle quali avete entrato. Ma 
se non ci avete entrato, nessuna lagnanza su di voi. E [vi è proibito 
sposare] le mogli dei vostri figli che sono dai vostri lombi, e due sorel- 
le? insieme, ?' tranne ciò che fu precedentemente. ~ Dio era perdonato- 
re, misericorde. 


E-92/4:24?. E [vi è proibito sposare] le preservate" tra le donne, tranne 
ciò che le vostre mani destre possederono."£! Il libro di Dio ve [lo 
prescrive]. Vi è permesso di ricercare oltre, con le vostre fortune, pre- 
servati, non come debosciati. Poi date loro i compensi per ciò che gode- 
te di esse,^! come un'imposizione. Nessuna lagnanza su di voi per ciò 
che gradite reciprocamente, dopo [pagamento] dell'imposizione. ~ Dio 
era conoscitore, saggio. 

E-92/4:25*. Chiunque tra voi non ha mezzi per sposare le credenti pre- 
servate!!, [sposi] di ciò che le vostre mani destre possederono tra le 
vostre giovani credenti. Dio sa meglio la vostra credenza. Voi siete 
gli uni dagli altri. Sposatele con il permesso delle loro famiglie, e date 
loro i compensi secondo la convenienza, preservate,"! e non come de- 
bosciate né prendendo amanti segreti. Quando sono allora preservate,"! 
se praticano la turpitudine, avranno la metà del castigo delle preservate. 
Ecco per quello tra voi che teme la prostrazione. Ma se pazientate, ciò è 
meglio per voi. ~ Dio è perdonatore, misericorde. 

E-92/4:26°. Dio vuole evidenziarvi ed indicarvi le leggi di quelli prima 
di voi," e perdonarvi. ~ Dio è conoscitore, saggio. 

E-92/4:27°. Dio vuole perdonarvi, e quelli che seguono i desideri vo- 
gliono che vi inchiniate di un’inclinazione immensa. 

E-92/4:28”. Dio vuole alleggerirvi [le norme].  L'umano è stato creato 
debole. 

E-92/4:29*. [---] O voi che avete creduto! Non mangiate illecitamente 
le fortune tra voi, a meno che sia [fortuna di] un commercio per mutuo 
gradimento.' [---] E non vi uccidete da voi stessi. ~ Dio era misericor- 
dioso verso di voi. 

E-92/4:30°. Chiunque fa ciò, per trasgressione ed oppressione, lo arro- 
stiremo nel fuoco. — Ciò era facile per Dio. 

E-92/4:31!°. Se evitate i grandi peccati che vi sono vietati, vi espiamo 
le vostre malefatte, — e vi facciamo entrare da un'onorevole entrata. 
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A1) Passaggio parzialmente abrogato dal seguente paragrafo + R1) Lv 20:12 prevede la pena capitale. Cf. anche 1 Co 5:1-5. 


2 1) al «I 2) tka + R1) Lv 18:6-18 e 20:11-21. R2) Giacobbe ha sposato due sorelle (Gn 29:23 e 28) + T1) Questa istituzione 
ha lo scopo di compensare il divieto dell'adozione creando legami parentali. Da qui deriva il detto di Maometto sull'allattamento de- 
gli adulti, permettendo alle donne di avere contatto con uomini che le sono proibiti. + A1) Abrogato con l'eccezione che segue. 

30 I) fair; tiri; 2) dl iS ci i 3) is 4) agili asa Dal LAI oeie = di gilé ékis + T1) Questo termine indica le persone rima- 
ste caste o che sono sposate. T2) le schiave + A1) Abrogato dai versetti 74/23:5-7 o 99/65: 1 + R1) Permesso anche in Lv 19:20. 


R1) Mt 5:17-19. 

1) ob 2) Labs 3) ia 

1) davi Gb; 

1)! pt 2) $343) 1) gli e A1) Parzialmente abrogato dal versetto 102/24:61. 
1) Ul ste 2) dalia culi calici 

101) 9a 2) 633) ia oa 4) iati 5) i 


0 0 4a ùu A 
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1) akai oaa 2) ai citati 3) Giai e T1) Vedere la nota di 92/4:24. T2) Le schiave. 


E-92/4:32'. [---] Non desiderate ciò di cui Dio ha favorito alcuni tra voi 
rispetto ad altri! Agli uomini una parte di ciò che hanno realizzato. Ed 
alle donne una parte di ciò che hanno realizzato. Chiedete a Dio dal suo 
favore. ~ Dio era conoscitore di ogni cosa. 

E-92/4:33?. [---] A ciascuno abbiamo fatto degli alleati [che ricevono] 
di ciò che hanno lasciato i genitori ed i più vicini. E quelli [con cui] vi 
siete legati tramite i vostri giuramenti, date anche ad essi la loro par- 
te.^! ~ Dio era testimone su ogni cosa. 

E-92/4:34. [---] Gli uomini si elevano al di sopra delle donne?! perché 
Dio ha favorito alcuni rispetto ad altri, e perché hanno speso dalle loro 
fortune. Le donne virtuose sono devote, e custodiscono il segreto che 
Dio ha custodito [per esse]. Quelle di cui temete il dissenso, esortatele, 
abbandonatele nei letti, e picchiatele. Se vi obbediscono, non ricercate 
più altro sentiero contro di esse. ~ Dio era elevato, grande. 


E-92/4:35. Se temete un dissenso tra i due, suscitate un giudice dalla 
sua famiglia a lui, ed un giudice dalla sua famiglia a lei. Se i due vo- 
gliono la riconciliazione, Dio ristabilirà la concordia tra loro. ~ Dio era 
conoscitore, informato. 

E-92/4:36*. [---] Adorate Dio, non associategli niente. [Agite] con be- 
nevolenza verso i genitori,*! i parenti, gli orfani, gli indigenti, il vicino 
parente, il vicino lontano, il compagno lontano, il viandante, e ciò che 
le vostre mani destre possederono."! Dio non ama chi era presuntuoso, 
vanaglorioso. 


E-92/4:37°. Quelli che sono avari, ordinano l'avarizia agli umani, e 
tacciono ciò che Dio ha dato loro del suo favore, [abbiamo preparato 
loro un castigo avvilente]. ~ Ed abbiamo preparato [anche] per i mi- 
scredenti [che somigliano loro] un castigo avvilente. 

E-92/4:38°. Quelli che spendono le loro fortune per farsi vedere dagli 
umani, e non credono né in Dio né nel giorno ultimo, [abbiamo prepa- 
rato loro un castigo avvilente]. ~ Chiunque di cui Satana è compagno, 
che malefico compagno."! 

E-92/4:39. Cosa avrebbero avuto se avessero creduto in Dio e nel gior- 
no ultimo, e speso di ciò con cui Dio li ha sostentati? ~ Dio era conosci- 
tore di essi. 

E-92/4:40”. Dio non opprime [nessuno] per il peso di un atomo.F! Se è 
un bene, lo raddoppia, — e dà da parte sua un compenso immenso. 
E-92/4:418. Come sarà allora [la situazione dei miscredenti] quando 
faremo venire da ogni nazione un testimone, — e ti faremo venire come 
testimone su questi? 

E-92/4:42°. Quel giorno, quelli che hanno miscreduto e disobbedito 
all'inviato desidererebbero se la terra fosse livellata su di loro. E non 
taceranno a Dio alcun racconto. 





1) Isis è RI) Cf. Es 20:17. 
1) Jisa 2) Casse «Cile + A1) Abrogato dai versetti 90/33:6 e 88/8:75. 


1) jus) 2) KŚ sii; 3) ciale T1) Le schiave + R1) Vedere la nota di 44/19:14. 
1) ó3%43 2) Jiu Jih Jii «Jil 
1) #4, + TI) Vedere la nota di 34/50:23. 
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E-92/4:43'. [O voi che avete creduto! Non avvicinatevi alla preghiera 
da ubriachi?! che quando sapete ciò che dite,*! né da inquinati, a meno 
che siate in viaggio, ma solamente quando vi lavate. Se eravate malati o 
in viaggio, o se uno tra voi è venuto dal luogo ritirato, o se avete tocca- 
to le donne, e non avete trovato acqua, ricercate allora una buona 
terra, 3° e sfregherete[ne] i vostri volti e le vostre mani. ~ Dio era gra- 
zioso, perdonatore.] 

E-92/4:442. Non hai visto coloro ai quali una parte del libro fu data? 
Barattano lo smarrimento [con la direzione] ~ e vogliono che vi smar- 
riate dal sentiero. 

E-92/4:45°. [Dio sa meglio i vostri nemici. Dio basta come alleato, ~ e 
Dio basta come soccorritore.] 

E-92/4:46'. Tra i giudei ci sono [chi] stravolgono le parole dai loro 
posti, e dicono: «Abbiamo udito ed abbiamo disobbedito»,*! «Odi ciò 
che non si ode», e «Favoriscici», torcendo le loro lingue, e diffamando 
la religione. Se avessero detto: «Abbiamo udito ed obbedito», «Odi e 
guardaci», ciò sarebbe stato meglio per loro, e più elevato. Ma Dio li ha 
maledetti a causa della loro miscredenza. ~ Perciò non credono, tranne 
pochi [tra loro]. 

E-92/4:47°. O voi ai quali il libro fu dato! Credete in ciò che abbiamo 
fatto scendere, confermando ciò che è con voi®!, prima che cancelliamo 
volti e li ritraiamo, o che li malediciamo come abbiamo maledetto la 
gente del sabato.*° ~ L'ordine di Dio sarà fatto. 

E-92/4:48. Dio non perdona che gli si associ, e perdona fuori di ciò a 
chi vuole. ~ Chiunque associa a Dio ha allora favoleggiato un peccato 
immenso. 

E-92/4:49°. Non hai visto quelli che si dichiarano puri? Anzi è Dio che 
dichiara puro chi vuole, ~ e non saranno oppressi, nemmeno [un'op- 
pressione simile ad] una pellicola di nocciolo di dattero. 

E-92/4:50. Guarda come favoleggiano su Dio la menzogna. ~ Ciò gli 
basta come peccato evidente. 

E-92/4:517. Non hai visto coloro ai quali una parte del libro fu data? 
Credono nelle statue e negli idoli,"! e dicono a quelli che hanno mi- 
screduto: «Questi sono meglio diretti sul sentiero che quelli che hanno 
creduto». 

E-92/4:52. Sono quelli che Dio ha maledetto. ~ Chiunque Dio maledi- 
ce, non gli troverai nessun soccorritore. 

E-92/4:538. Oppure possiedono essi una parte del regno? Non darebbe- 
ro allora nemmeno una fibra di dattero agli umani. 
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T1) agli spiriti impuri e agli idoli (Piccardo); nei feticci e negli idoli (Guzzetti). Sawma (p. 218) traduce Taghut con sviatore, basan- 


dosi su Ez 13:10: sviano il mio popolo *ny"n8 Wun. Seddik (Le Coran p. 36; Nous n’avons jamais lu le Coran, p. 222-223) ritiene 
che Gibt sarebbe Geb dei Greci, e Taghut sarebbe Thot degli Egiziani. Il Corano menziona il termine Gibt una volta, ed il termine 
Taghut otto volte. Questo versetto è probabilmente ispirato dal versetto: «Non vi farete idoli, non vi eleverete immagini scolpite né 
statue, e non collocherete nel vostro paese alcuna pietra ornata di figure, per prostrarvi davanti ad essa; poiché io sono l’Eterno, 


l’Iddio vostro» (Lv 26:1). 
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E-92/4:54!. Oppure invidiano gli umani per ciò che Dio ha dato loro del 
suo favore? Noi abbiamo dato alla famiglia di Abramo il libro e la sag- 
gezza, ~ ed abbiamo dato loro un regno immenso. 

E-92/4:55°. C'è chi ha creduto in lui, e c’è chi si è distolto da lui. ~ La 
Gehenna basta come braciere. 

E-92/4:563. Quelli che hanno miscreduto nei nostri segni, li arrostiremo 
nel fuoco. Ogni volta che le loro pelli saranno cotte, le cambieremo con 
altre pelli affinché assaggino il castigo.?! ~ Dio era fiero, saggio. 
E-92/4:57'. Quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere buone, li 
faremo entrare in giardini sotto i quali scorrono i fiumi, dove saranno 
eternamente, per sempre. Ivi avranno spose purificate. — E li faremo 
entrare sotto un'ombra ombrosa. 

E-92/4:58°. [---] Dio vi ordina di restituire i depositi confidati ai loro 
proprietari, e quando giudicate tra gli umani, di giudicare in giustizia. 
Come è eccellente ciò con cui Dio vi esorta! ~ Dio era uditore, veggen- 
te. 

E-92/4:59°. O voi che avete creduto! Obbedite a Dio, obbedite all'invia- 
to, ed a quelli tra voi dotati dell’ordine. Se vi siete litigati a proposito di 
una cosa, rendetela a Dio ed all'inviato,®! se credete in Dio e nel giorno 
ultimo. ~ Ecco ciò che è meglio, ed una migliore interpretazione. 
E-92/4:60°. Non hai visto quelli che affermano di aver creduto in ciò 
che è sceso a te, ed in ciò che è sceso prima di te? Vogliono farsi giudi- 
care dagli idoli, mentre è stato ordinato loro di miscrederci. ~ Satana 
vuole smarrirli in uno smarrimento lontano. 

E-92/4:618. Quando si dice loro: «Venite verso ciò che Dio ha fatto 
scendere e verso l'inviato», — vedi gli ipocriti distogliere fortemente da 
te. 

E-92/4:62. Come sarà allora [la loro situazione] quando un'afflizione li 
affligga, per ciò che le loro mani hanno anticipato? — Poi verranno a te, 
giurando per Dio: «Abbiamo voluto solamente benevolenza e concor- 
dia». 

E-92/4:63°. Ecco quelli di cui Dio conosce ciò che hanno nei loro cuori. 
Discostati da loro,^! esortali, ~ e dì loro una parola che raggiunge le 
loro anime. 

E-92/4:64!°. Abbiamo inviato un inviato solamente affinché sia obbedi- 
to, con il permesso di Dio. Se, quando si sono oppressi da se stessi, 
fossero venuti a te, avessero chiesto perdono a Dio, e l'inviato avesse 
chiesto perdono per loro, ~ avrebbero allora trovato che Dio è perdona- 
tore, misericorde.?! 
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1) felici aglai + R1) Una leggenda ebraica dice che Mosè ha visto dei peccatori nell’inferno che avevano i denti rotti dagli angeli 
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E-92/4:65!. No, per il tuo Signore! Crederanno solamente quando ti 
fanno giudice in ciò che hanno litigato tra loro, poi non troveranno in se 
stessi alcun disagio per ciò che hai deciso, — e si sottometteranno com- 
pletamente. 

E-92/4:66°. Se avessimo prescritto loro: «Uccidetevi da voi stessi», o 
«Uscite dalle vostre dimore», non l'avrebbero fatto, tranne pochi. Se 
avessero fatto ciò a cui li si esortava, ciò sarebbe stato meglio per loro, 
e più raffermante. 

E-92/4:67. Avremmo allora dato loro da parte nostra un compenso im- 
menso, 

E-92/4:68. e li avremmo diretti [verso] una retta via. 

E-92/4:69°. Chiunque obbedisce a Dio ed all'inviato, sarà con quelli che 
Dio ha gratificato tra i profeti, i veritieri, i testimoni, ed i virtuosi. — 
Che buoni compagni quelli. 

E-92/4:70. Ecco il favore di Dio. ~ Dio basta come conoscitore. 
E-92/4:71*. [---] O voi che avete creduto! Premunitevi. Mobilitatevi 
allora a gruppi, o mobilitatevi tutti insieme.^! 

E-92/4:72°. C'è tra voi chi indugia"!. Se un'afflizione vi afflisse, egli 
disse: «Dio mi ha gratificato ~ quando non ero testimone con loro». 
E-92/4:73°. Quando un favore di Dio vi toccò, disse, come se non ci 
fosse affetto tra voi e lui: «Se solamente fossi stato con loro, — per ac- 
quistare un trionfo immenso!» 

E-92/4:747. Combattano allora nel sentiero di Dio quelli che barattano 
la vita quaggiù con la vita ultima. Chiunque combatte nel sentiero di 
Dio, che sia ucciso o che vinca, gli daremo un compenso immenso. 
E-92/4:75*. Che cosa avete per non combattere nel sentiero di Dio, e 
per gli indeboliti tra gli umani, le donne ed i fanciulli che dicono: «Si- 
gnore nostro! Facci uscire da questa città la cui gente è oppressiva. 
Facci da parte tua un alleato. ~ E facci da parte tua un soccorritore»? 


E-92/4:76. Quelli che hanno creduto, combattono nel sentiero di Dio. E 
quelli che hanno miscreduto, combattono nel sentiero degli idoli. Com- 
battete allora gli alleati di Satana. La congiura di Satana era debole. 





lai lag di kai Lia O pia) Y Ilio 
«li Va esa ppi Figi ahii 
Aula Í galai 


gl «ali ai o eie G Ói gg 

pura OA YI isla Li io de laai 
Va GIS = du dle ga ila gi gig 
Rae ail 

cage RI a di; 


af Maia [...] aa 
sil edi gas i aH chs 
cli gia; cogli da agile di 
Aso alli oto fanti 
sale dii iS = il ja Urali Lù 
x Soda IS ri iale dali yi [---] 
RE EE PE 
06 io Sii Gi. iLE oal Sa ds 
agi KEY REETA dii sr, 
Sh Sie digit di oa ii i dg 
JAÚ au li Lib) Ba ga Atos af 
«lUa 137 
GAN ia i dali di a i ORE 
j Cis ci Ju 206 eg Soil 
Make iii agá cio 
oil if da dog YI Las 
soi ali cis et deli de 
Aghi ai dali osa de a A en 
aii oy f Jaig ea 
Tal ań 
dit di Jai i pot liate Ga 
pai ai it CAL Ju di si 
Mita GS GL e Ó 


1 1) 342) Mi g dá ceti á lia i a ia Cai Las aa ael i air Y Ai iii aa dei ia Oie Y o d Amni bel jå 


a O ai E B a a 
Lili Igalu ajai Li, agi ppi gii Ya 

1) Shë 2) ei Än Sel jä 
HIE ilda gigio gi La lobi uoiali dal ój 305 agio GA Yi b pbi LA Ua y po da hit i Cali aisi bag ikea | gli cy agile LES i sig gi 
Cif alg 

1) ós 2) ig ci) duss laly elagi Geol Galli de gle di adi agli a 
1) PEE 2) Gui 3) 1il è A1) Abrogato dal versetto 113/9:122. 

1) Gabi «Gili + T1) Bonnet-Eymard (vol. 3, p. 88-89) cambia i segni diacritici del termine arabo e traduce: C°è uno tra voi che è 
Nabateano. i 

1) bi sit 2) 413) jA 

1) Ji 2) chis 3) ii 

1) Guia tail 2) AJ cile asi ea gi 


a alli JI 5 dl ahi dg sl sel 


342 


E-92/4:77'. Non hai visto [alcuni di] coloro ai quali è stato detto: «Trat- 
tenete le vostre mani, elevate la preghiera, e date la decima?» Quando il 
combattimento è stato prescritto loro, ecco che un gruppo di loro teme 
gli umani [con un timore] come il timore di Dio, o un timore più forte, 
dicendo: «Signore nostro! Perché ci hai prescritto il combattimento? Se 
solamente ci ritardassi ad un termine vicino!» Dì: «Il godimento della 
vita quaggiù è poco, ma è meglio la vita ultima per chi ha temuto, ~ e 
non saranno oppressi, nemmeno [un'oppressione simile ad] una pellico- 
la di nocciolo di dattero. 

E-92/4:78°. Ovunque siate, la morte vi raggiungerà, anche se foste in 
torri elevate».!! Se un bene li tocca, dicono: «Questo è da parte di Dio». 
E se una malefatta li tocca, dicono: «Questo è da parte tua». Dì: «Tutto 
è da parte di Dio». Ma che ha questa gente che non comprende quasi 
nessun racconto? 

E-92/4:79?. Ogni bene che ti toccò, è da parte di Dio. Ed ogni malefatta 
che ti afflisse, è da parte tua. [---] Ti abbiamo inviato agli umani come 
inviato. ~ Dio basta come testimone. 

E-92/4:80*. Chiunque obbedisce all'inviato, ha allora obbedito a Dio.*! 
Chiunque si è allontanato [dall obbedienza, non deve preoccuparti]. 
Non ti abbiamo inviato come il loro custode.^! 

E-92/4:81°. Dicono: «[Ci è stato prescritto] l'obbedienza [a te]». Quan- 
do sono allora usciti da te, un gruppo di loro ha cospirato di notte altro 
di ciò che hai detto. Dio iscrive ciò che cospirano di notte. Discostati da 
loro^ ed affidati a Dio. ~ Dio basta come garante. 

E-92/4:82°. Non ponderano il Corano? Se fosse da parte di un altro che 
Dio, ci troverebbero molta divergenza. 

E-92/4:837. Quando una vicenda comportante rassicurazione o timore 
venne loro, lo diffusero. Se l'avessero reso all'inviato ed a quelli di loro 
dotati de l’ordine, quelli di loro che ne deducono il senso l’avrebbero 
saputo. Se non fossero stati il favore di Dio verso di voi e la sua miseri- 
cordia, avreste seguito Satana, tranne pochi. 

E-92/4:848. Combatti allora nel sentiero di Dio. Sei incaricato solamen- 
te di te stesso.! Incita i credenti [al combattimento]. Forse Dio tratterrà 
il vigore di quelli che hanno miscreduto. Dio ha più vigore e più inti- 
midazione. 

E-92/4:85°. [---] Chiunque intercede con un'intercessione benefica, ne 
avrà una parte. E chiunque intercede con un'intercessione malefica, ne 
avrà una porzione."®! Dio è provveditore di ogni cosa. 

E-92/4:86. [---] Se siete stati salutati con un saluto, salutate con uno 
migliore, o rendetelo. ~ Dio era contabile su ogni cosa. 

E-92/4:87!°. Dio, non c'è altro dio che lui. Vi riunirà nel giorno della 


risurrezione, non vi è dubbio. ~ Chi è più veritiero di Dio nel raccon- 
RI 
to? 
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E-92/4:88!. [---] Che cosa avete [per divergere in] due gruppi riguardo 
agli ipocriti, mentre Dio li ha fatti ricadere per ciò che hanno realizza- 
to? Volete dirigere quelli che Dio ha smarrito?! ~ Chiunque Dio smar- 
risce, non gli troverai nessun sentiero. 

E-92/4:89°. Avrebbero desiderato se miscredeste come essi hanno mi- 
screduto, affinché siate uguali. Non prendete alleati da loro, finché 
migrino nel sentiero di Dio. Se si allontanano [da ciò], prendeteli ed 
uccideteli ovunque li troviate;?! ~ E non prendete da loro né alleato né 
soccorritore. 

E-92/4:90?. Tranne quelli che si uniscono a gente con cui avete un pat- 
to, o quelli venuti a voi, [allora che] i loro toraci sono stretti di avere a 
combattervi o a combattere la loro gente. Se Dio avesse voluto, avrebbe 
dato loro l'autorità su di voi, e vi avrebbero allora combattuti. Se si 
scostano da voi, non vi combattono, e vi accordano la sottomissione," 
allora Dio non vi fa un sentiero contro di essi.^! 

E-92/4:91*. Troverete altri che vogliono fidarsi di voi, e fidarsi della 
loro gente. Tutte le volte che sono stati resi verso la sovversione, ci 
sono ricaduti. Se non si scostano da voi, non vi accordano la sottomis- 
sione! e non trattengono le loro mani, prendeteli ed uccideteli ovunque 
li incontriate. Quelli, vi abbiamo fatto su di loro un argomento autore- 
vole evidente. 

E-92/4:92°. [---] Non apparteneva ad un credente di uccidere un creden- 
te, se non per errore. Chiunque ha ucciso per errore un credente, dovrà 
affrancare una nuca [di schiavo] credente ed il prezzo del sangue rimes- 
so alla sua famiglia, a meno che essi facciano elemosina. Ma se era un 
credente di gente nemica"! a voi, egli dovrà affrancare una nuca [di 
schiavo] credente. Se era di una gente con cui avete un patto, dovrà il 
prezzo del sangue rimesso alla sua famiglia ed affrancare una nuca [di 
schiavo] credente. Chiunque non trova, [dovrà] digiunare due mesi 
consecutivi. Affinché Dio [vi] perdoni. ~ Dio era conoscitore, saggio. 
E-92/4:93°. Chiunque uccide un credente deliberatamente, la sua retri- 
buzione sarà la Gehenna dove sarà eternamente. Dio è stato in collera 
contro di lui e l'ha maledetto. ~ E gli ha preparato un castigo immen- 
so.^! 

E-92/4:947. O voi che avete creduto! Quando vi attivate nel sentiero di 
Dio, che vi sia evidenziato. Non dite a quello che vi ha accordato la 
pace:"! «Non sei credente», ricercando un bene effimero della vita 
quaggiù. Presso Dio ci sono molti bottini. Così eravate prima, e Dio vi 
ha gratificati. Che vi sia evidenziato allora. ~ Dio era informato di ciò 
che fate. 





1 1) iis 2) $5 «a, + A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
2 RI) Cf. Dt 13:13-19 e 20:10-19. 
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3001) K ŠÚ 2) colt ici pale cit dà 3) pitti cai tti 4) aid «ati + T1) prendono per voi la Salem [Gerusalemme] (Bon- 


net-Eymard, vol. 3, p. 105) + A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5 e 113/9:1. 


4 1) 158) 2) A d aS 3) alli call + T1) vi offrono la pace (Piccardo); prendono per voi la Salem [Gerusalemme] (Bonnet-Eymard, 


vol. 3, p. 106). 


SO 1) Ubs ciba ll 2) | fai ii) fi dii 3) ego ga g GL + A1) Abrogato dai versetti 113/9:1 e 88/8:58. 


6 1) hai e A1) Abrogato dai So 92/4:92 e 92/4:94. 
TO 1) gilt 2) pil caldi Ed 3) aa 


Salem [Gerusalemme] per voi (Bonnet-Eymard, vol. 3, p. 107). 
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ll di ti lal Yg jii sel fi dii 4) de T1) vi rivolge il saluto (Piccardo); prende la 


E-92/4:95'. Non sono uguali i seduti tra i credenti, tranne quelli che 
hanno un nocumento, e quelli che lottano con le loro fortune e le loro 
persone nel sentiero di Dio. Dio ha favorito di un maggior grado quelli 
che lottano con le loro fortune e le loro persone rispetto ai seduti. A 
ciascuno Dio ha promesso il migliore bene. E Dio ha favorito con un 
compenso immenso quelli che lottano rispetto ai seduti. 

E-92/4:96. [Li ha favoriti] di gradi da parte sua, e pure di perdono, e di 
misericordia. ~ Dio era perdonatore, misericorde. 

E-92/4:97°. [---] Quelli, oppressivi di se stessi, che gli angeli richiama- 
rono, questi dissero [loro]: «In che situazione eravate?» Dissero: «Era- 
vamo indeboliti sulla terra». Dissero: «La terra di Dio non era larga 
affinché ci migriate?» Quelli il loro rifugio sarà la Gehenna. — Che 
malefica destinazione! 

E-92/4:98. Tranne gli indeboliti tra gli uomini, le donne ed i fanciulli 
che non possono trovare un mezzo, né dirigersi su alcun sentiero. 
E-92/4:99. Quelli, forse Dio li grazierà. ~ Dio era grazioso, perdonato- 
re. 

E-92/4:100°. Chiunque migra nel sentiero di Dio, troverà sulla terra 
molti rifugi e larghezza. Chiunque esce dalla sua casa, migrando verso 
Dio ed il suo inviato, poi la morte lo raggiunge, il suo compenso cadrà 
su Dio. ~ Dio era perdonatore, misericorde. 

E-92/4:101*. [---] Quando vi attivate sulla terra, nessuna lagnanza su di 
voi ad accorciare la preghiera," se temete che quelli che hanno miscre- 
duto vi provino. — I miscredenti erano per voi un nemico evidente. 


E-92/4:102°. Quando sei tra loro ed elevi la preghiera per loro, che un 
gruppo di loro si alzi nella tua compagnia, e che prenda le armi. Quan- 
do si prosterna allora, che sia dietro a voi. Un altro gruppo che non ha 
pregato venga, preghi con te, e si premunisca con le armi. Quelli che 
hanno miscreduto avrebbero desiderato se foste disattenti alle vostre 
armi ed ai vostri beni, per inchinarsi su di voi in una sola inclinazione. 
Nessuna lagnanza su di voi a deporre le armi se siete lesi a causa della 
pioggia, o eravate malati. E premunitevi. ~ Dio ha preparato per i mi- 
scredenti un castigo avvilente. 

E-92/4:103°. Quando avete compiuto la preghiera, ricordate Dio, in 
piedi, seduti, e sui vostri fianchi. Quando vi siete allora rassicurati, 
elevate la preghiera. La preghiera era, per i credenti, al tempo fissato 
secondo il libro. 

E-92/4:104”. Non indebolitevi nella ricerca della gente. Se dolorate, 
anch’essi dolorano come voi dolorate. E sperate di Dio ciò che essi non 
sperano. ~ Dio era conoscitore, saggio. 

E-92/4:105. [---] Noi abbiamo fatto scendere a te il libro con la verità, 
affinché giudichi tra gli umani, secondo ciò che Dio ti ha fatto vedere. 
E non essere un litigante in favore dei traditori. 

E-92/4:106. Chiedi perdono a Dio. ~ Dio era perdonatore, misericorde. 
E-92/4:107. Non discutere in favore di quelli che si tradiscono da se 
stessi. Dio non ama chi era traditore, peccatore. 
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E-92/4:108. Si nascondono agli umani, ma non si nascondono a Dio 
mentre egli è con loro quando cospirano di notte con parole che non 
gradisce. ~ Dio cingeva ciò che fanno. 

E-92/4:109'. Ecco che avete discusso in loro favore nella vita quaggiù. 
Ma chi discuterà in loro favore davanti a Dio nel giorno della risurre- 
zione? Oppure chi sarà il loro garante? 

E-92/4:110. Chiunque fa il male od opprime se stesso, poi chiede per- 
dono a Dio, ~ troverà Dio perdonatore, misericorde. 

E-92/4:111°. Chiunque realizza un peccato, lo realizza solamente a suo 
detrimento. ~ Dio era conoscitore, saggio. 

E-92/4:112°. Chiunque realizza un errore o un peccato, poi ne accusa 
qualcuno che è innocente, ~ commetterà allora una calunnia ed un pec- 
cato evidente. 

E-92/4:113. Se non fossero stati il favore di Dio verso di te e la sua 
misericordia, un gruppo di loro si sarebbe prontato a smarrirti, ma 
smarriscono solamente se stessi. E non ti nuoceranno in niente. Dio ha 
fatto scendere su di te il libro e la saggezza, e ti ha insegnato ciò che 
non sapevi. — Il favore di Dio su di te è immenso. 

E-92/4:1144. Non c'è niente di buono in molte delle loro confidenze, 
tranne [le confidenze di] chi ordina un'elemosina, un'[azione] conve- 
niente, o una riconciliazione tra gli umani. Chiunque fa ciò, ricercando 
il gradimento di Dio, gli daremo un compenso immenso. 

E-92/4:115°. Chiunque dissenta dall'inviato, dopo che la direzione gli è 
stata evidenziata, e segue altro che il sentiero dei credenti, ci allontane- 
remo da lui come egli si è allontanato, e l'arrostiremo nella Gehenna. ~ 
Che malefica destinazione! 

E-92/4:116. [---]Dio non perdona che gli si associ, e perdona fuori di 
ciò a chi vuole. ~ Chiunque associa a Dio, si è allora smarrito in uno 
smarrimento lontano. 

E-92/4:117°. Chiamano, fuori di lui, solamente delle femmine, e chia- 
mano solamente un Satana ribelle. 

E-92/4:118. Dio lo maledica. Ha detto: «Prenderò dai tuoi servi una 
parte imposta. 

E-92/4:119”. Li smarrirò, li farò desiderare, ed ordinerò loro, e mozze- 
ranno le orecchie dei bestiami. Ordinerò loro, e cambieranno la crea- 
zione di Dio». Chiunque prende Satana per alleato, fuori di Dio, perde- 
rà allora, una perdita evidente. 

E-92/4:120*. Egli promette loro e li fa desiderare. ~ Ma Satana promet- 
te loro solamente un inganno. 

E-92/4:121. Quelli, il loro rifugio sarà la Gehenna, e non ne troveranno 
alcuna scappatoia. 

E-92/4:122°. Quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere buone, li 
faremo entrare in giardini sotto i quali scorrono i fiumi, dove saranno 
eternamente, per sempre. La promessa di Dio è vera. — Chi è più veri- 
tiero di Dio in parola? 
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E-92/4:123". [---] Non dipende né dai vostri desideri, né dai desideri 
della gente del libro. Chiunque fa male sarà retribuito per questo. ~ Non 
troverà per lui, fuori di Dio, né alleato né soccorritore. 
E-92/4:124?. Chiunque fa opere buone, maschio o femmina, essendo 
credente, quelli entreranno nel giardino. E non saranno oppressi nem- 
meno per una fibra di dattero. 
E-92/4:1255. Chi ha una migliore religione di colui che ha sottomesso il 
suo volto a Dio, pure essendo benefattore, e ha seguito la religione di 
Abramo, un retto?! E Dio ha preso Abramo per amico.®! 
E-92/4:126. A Dio ciò che è nei cieli e ciò che è sulla terra. ~ Dio cin- 
geva ogni cosa. 
E-92/4:127*. [---] Chiedono il tuo avviso a riguardo delle donne. Dì: 
«Dio vi avvisa a loro riguardo, in più di ciò che vi è recitato nel libro 
concernente gli orfani delle donne alle quali non date ciò che è stato 
prescritto loro, e che [non] desiderate sposare, ed i deboli tra i fanciulli. 
[Vi ordina] di agire con equità verso gli orfani. Ciò che fate di bene, ~ 
Dio ne era conoscitore». 
E-92/4:128°. Se una moglie ha temuto, da parte del marito, dissenso o 
discostamento, nessuna lagnanza sui due [a] riconciliarsi, e la riconci- 
liazione è migliore. [E l'avarizia è presente nelle anime.] — E se fate il 
bene e temete, Dio era informato di ciò che fate. 
E-92/4:129°. E non potreste essere giusti tra le donne, anche se bada- 
RI. Non inchinatevi allora di un'intera inclinazione [verso una], la- 
sciando [l'altra] come sospesa. Ma se fate conciliazione e temete, Dio 
era perdonatore, misericorde. 
E-92/4:130”. Se i due si dividono, Dio arricchirà ciascuno con la sua 
larghezza. ~ Dio era largo, saggio. 
E-92/4:131. [---] A Dio ciò che è nei cieli e ciò che è sulla terra. Noi 
abbiamo ingiunto a coloro ai quali il libro fu dato prima di voi, ed a 
voi: «Temete Dio. Se miscredete, [Dio non abbisogna della vostra cre- 
denza]. A Dio ciò che è nei cieli e ciò che è sulla terra». — Dio era ric- 
co, lodevole. 
E-92/4:132. A Dio ciò che è nei cieli e ciò che è sulla terra. ~ Dio basta 
come garante. 
E-92/4:133. Se volesse, vi farebbe sparire, o umani, e farebbe venire 
altri. ~ Dio era potente su ciò. 
E-92/4:134. Chiunque vuole la retribuzione della vita quaggiù, [non si 
distolga dalla religione di Dio], perché presso Dio è la retribuzione 
della vita quaggiù e della vita ultima. ~ Dio era uditore, veggente. 
E-92/4:135*. [---] O voi che avete creduto! Agite con equità, come te- 
stimoni per Dio, anche se fosse su di voi stessi, o i genitori ed i più 
vicini. [Che i litiganti] siano ricchi o poveri, Dio ha la priorità su en- 
trambi. Non seguite allora i desideri [nella vostra testimonianza], per 
[non] essere ingiusti®!. Se vi torcete o ve [ne] discostate, ~ Dio era in- 
formato di ciò che fate. 
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T1) ae la nota di 51/10:105 + R1) Cf. 2 Cr 20:7; Is 41:8 e Gc 2:23; TA 1:4 e 6, 9:7; 15:12-14; 16:4-5 e 9. 


E-92/4:136'. [---] O voi che avete creduto! Credete in Dio, nel suo in- 
viato,®! nel libro che ha fatto scendere sul suo inviato, e nel libro che ha 
fatto scendere prima. — Chiunque miscrede in Dio, nei suoi angeli, nei 
suoi libri, nei suoi inviati, e nel giorno ultimo, si è allora smarrito in 
uno smarrimento lontano. 

E-92/4:137. Quelli che hanno creduto, poi miscreduto, poi creduto, poi 
miscreduto, poi aumentato la loro miscredenza, Dio non perdona loro, 
né li dirige verso alcun sentiero. 

E-92/4:138. Annuncia agli ipocriti che avranno un castigo doloroso. 
E-92/4:139. Quelli che prendono i miscredenti come alleati fuori dei 
credenti, ricercano presso di loro la fierezza? Ma tutta la fierezza appar- 
tiene a Dio. 

E-92/4:140°. Egli ha fatto scendere su di voi nel libro: «Quando udite 
che si miscrede nei segni di Dio, e che sono ridicolizzati, non sedetevi 
con loro finché divaghino a proposito di un altro racconto». [Se vi sede- 
te con loro], sareste allora simili a loro. Dio riunirà tutti gli ipocriti ed i 
miscredenti nella Gehenna. 

E-92/4:141°. Quelli che aspettano per voi, se avevate una conquista da 
parte di Dio, dissero: «Non eravamo con voi?» Se i miscredenti aveva- 
no una parte, dissero: «Non vi abbiamo cinti e protetti dai credenti?» 
Dio giudicherà allora tra voi nel giorno della risurrezione. E Dio non 
farà sentiero ai miscredenti contro i credenti. 

E-92/4:142*. Gli ipocriti cercano di ingannare Dio, ma è lui che li in- 
ganna. Quando si alzano per la preghiera, si alzano come pigri. Cercano 
di farsi vedere dagli umani,®! e non ricordano Dio tranne poco. 
E-92/4:143°. Oscillano in ciò, né per questi, né per quelli. ~ Chiunque 
Dio smarrisce, non gli troverai nessun sentiero. 

E-92/4:144°, O voi che avete creduto! Non prendete i miscredenti come 
alleati fuori dei credenti. Vorreste dare a Dio un argomento autorevole 
evidente contro di voi?! 

E-92/4:145°. Gli ipocriti saranno nel più basso raggiungibile punto del 
fuoco®!. ~ E non gli troverai nessun soccorritore.*! 

E-92/4:1468. Tranne quelli che si sono pentiti, hanno fatto un'opera 
buona, si sono protetti presso Dio, e hanno dedicato la loro religione a 
Dio. Quelli sono con i credenti. ~ Dio darà ai credenti un compenso 
immenso. 

E-92/4:147°. Che farebbe Dio con il vostro castigo," 
to e creduto? — Dio era ringraziante, conoscitore. 
E-92/4:148!°. [---] Dio non ama che il mal [contro alcuno] sia detto ad 
alta voce"! tranne da quello che è stato oppresso. ~ Dio era uditore, 
conoscitore. 

E-92/4:149. [---] Che facciate apparire un bene, lo nascondiate, o gra- 
ziate un male, Dio era grazioso, potente. 


se avete ringrazia- 
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1) A + A1) Parzialmente abrogato dal versetto 92/4:146 + R1) Sulle sette porte dell'inferno vedere Ginzberg, vol. 1, p. 11; Gei- 


1) alli de alb ¿a + T1) Allah non ama che venga conclamato il male (Piccardo); Dio non ama che si dica il male con la parola (Man- 


E-92/4:150. [---] Quelli che miscredono in Dio e nei suoi inviati, vo- 
gliono dividere Dio dai suoi inviati dicendo: «Crediamo in alcuni, ma 
miscrediamo in altri», e vogliono prendere tra ciò un sentiero, 


E-92/4:151. quelli sono i veri miscredenti. ~ Abbiamo preparato per i 
miscredenti un castigo avvilente. 

E-92/4:152!. Quelli che hanno creduto in Dio e nei suoi inviati, e non 
hanno fatto alcuna divisone tra l'uno [e l'altro] di loro, a quelli darà i 
loro compensi. ~ Dio era perdonatore, misericorde. 

E-92/4:153°. [---] La gente del libro ti chiede che tu faccia scendere su 
di loro un libro dal cielo. Essi hanno chiesto a Mosè più di questo di- 
cendo: «Facci vedere Dio pubblicamente».*! La folgore li ha allora 
presi a causa della loro oppressione. Poi hanno preso il vitello [per 
dio], dopo che le prove furono venute loro. Abbiamo allora graziato 
questo, ed abbiamo dato a Mosè un argomento autorevole evidente." 
E-92/4:154ì. Abbiamo alzato sopra di loro il Monte,®! durante il loro 
patto, ed abbiamo detto loro: «Entrate [dalla] porta prosternandovi». Ed 
abbiamo detto loro: «Non trasgredite nel Sabato».!! ~ Abbiamo preso 
da loro un duro patto.” 

E-92/4:155%. [Li abbiamo maledetti] perché hanno rotto il loro patto, 
miscreduto nei segni di Dio, ucciso i profeti senza diritto, e detto: «I 
nostri cuori sono avviluppati».*! Anzi Dio li ha sigillati a causa della 
loro miscredenza. ~ Così non credono, tranne pochi. 

E-92/4:156. Ed a causa della loro miscredenza, e per aver detto una 
calunnia immensa contro Maria. 

E-92/4:157°. E perché hanno detto: «Noi abbiamo ucciso il Messia 
Gesù, figlio di Maria, l'inviato di Dio». Ora non l’hanno né ucciso, né 
crocifisso. Ma sembrò loro.! Quelli che diversarono a proposito di ciò 
sono nell’incertezza a riguardo di ciò. Non ne hanno alcuna conoscen- 
za, tranne il seguimento della presunzione. E sicuramente non l’hanno 
ucciso. 

E-92/4:158. Anzi Dio lo alzò verso di sé. ~ Dio era fiero, saggio. 
E-92/4:159°. [Non] ci sarà [nessuno] tra la gente del libro che non avrà 
creduto in lui prima della sua morte. E nel giorno della risurrezione, 
sarà testimone su di loro. 

E-92/4:1607. È a causa dell'oppressione dei giudei, che abbiamo proibi- 
to loro le buone cose che erano loro permesse, per essersi molto distolti 
dal sentiero di Dio, 

E-92/4:161*. per aver preso l'accrescimento [del prestito],'!*! mentre è 
stato vietato loro, e per aver mangiato illecitamente le fortune degli 
umani. ~ Abbiamo preparato per i miscredenti tra loro un castigo dolo- 
roso. 
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20 1) ell 2) J5% «di 3) A 4) Usi 5) iial @ T1) Vedere la nota di 23/53:23 + R1) Secondo Es 33:18 è Mosè che chiede di vedere 
Dio; cf. anche 39/7:143. Stessa domanda in Gv 14:8 R2) Il vitello d’oro in Es 32:4-6; Dt 9:16. R3) Cf. Es 32:11-14. 

3 1)! FS «I sii dg% $ R1) Vedere su questa leggenda basata su Es 19:16-19 Talmud, Shabbat 88b, Ginzberg 3, 36, e Katsh p. 65 + 
T1) Partendo dall'aramaico 'adah e dall'interdizione di camminare il giorno del sabato (Es 16:29; Is 58:13), Bonnet-Eymard (vol. 3, 


p. 148) traduce: Non camminate nel giorno di sabato T2) impegno solenne (Piccardo). 


40 Din) cali 4 R1) Vedere la nota di 87/2:88. 


1) 4 2) £ LS + R1) L'idea che Gesù non è stato crocifisso, e che qualcuno ha preso il suo posto, è stata diffusa tra gli agnostici il cui 


teorico era Basilide del 2° secolo, in Alessandria (vedi http://go0.g1/vQ78mi). Mani ha anche negato la crocifissione di Gesù (Chri- 


stensen, p. 187). 
€ l) ge 2) e6133) Ġ Š 
7 1)ċ cli il 
8 TI) perché praticano l'usura (Piccardo) + R1) Vedere la nota di 84/30:39. 
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E-92/4:162!. Ma quelli fermi nella conoscenza tra loro ed i credenti 
credono in ciò che è sceso a te, ed a ciò che è sceso prima di te. Quelli 
che elevano la preghiera, danno la decima, e credono in Dio e nel gior- 
no ultimo, a quelli daremo un compenso immenso. 

E-92/4:163?. [---] Noi ti abbiamo rivelato come abbiamo rivelato a Noè 
ed ai profeti dopo di lui. Ed abbiamo rivelato ad Abramo, ad Ismaele, 
ad Isacco, a Giacobbe, alle Tribù, a Gesù, a Giobbe, a Giona, ad Aron- 
ne, ed a Salomone. Ed abbiamo dato a Davide i salmi. 

E-92/4:164ì. [E abbiamo inviato] degli inviati di cui ti abbiamo prima 
narrato, e degli inviati di cui non ti abbiamo narrato. E Dio ha parlato a 
Mosè a viva voce.®! 

E-92/4:165. [Li abbiamo inviati] come inviati annunciatori ed avverti- 
tori, affinché dopo gli inviati non ci sia per gli umani alcun argomento 
contro Dio. ~ Dio era fiero, saggio. 

E-92/4:166'. Ma Dio testimonia su di ciò che ha fatto scendere a te. 
L'ha fatto scendere con la sua conoscenza. Anche gli angeli testimonia- 
no. ~ Dio basta come testimone. 

E-92/4:167°. Quelli che hanno miscreduto e si sono distolti dal sentiero 
di Dio, — si sono smarriti in uno smarrimento lontano. 

E-92/4:168°. Quelli che hanno miscreduto ed oppresso, Dio non ha da 
perdonare loro, né da dirigerli verso alcuna via, 

E-92/4:169. se non la via della Gehenna, dove saranno eternamente, per 
sempre. ~ Ciò era facile per Dio. 

E-92/4:170”. O umani! L'inviato è venuto a voi con la verità dal vostro 
Signore, credete allora, ciò è meglio per voi. Se miscredete, [Dio non 
abbisogna della vostra credenza]. A Dio ciò che è nei cieli e sulla terra. 
~ Dio era conoscitore, saggio. 

E-92/4:171*. [---] O gente del libro! Non esagerate nella vostra religio- 
ne, e dite su Dio solamente la verità. Il Messia Gesù, figlio di Maria, è 
solamente un inviato di Dio, la sua parola che lanciò a Maria, ed uno 
spirito da lui. Credete in Dio allora e nei suoi inviati. Non dite: «[I no- 
stri dei sono] tre». Astenetevi, [è] meglio per voi. Dio è solamente un 
solo dio. Sia esaltato! Come potrebbe avere un figlio? A lui ciò che è 
nei cieli e ciò che è sulla terra. ~ Dio basta come garante. 

E-92/4:172°. Il Messia non disdegnerà [di] essere un servo di Dio,®! né 
gli angeli avvicinati. Chiunque disdegna di adorarlo e si inorgoglisce, è 
verso di lui che li radunerà tutti. 

E-92/4:173. Quanto a quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere 
buone, pagherà loro i loro compensi ed aumenterà loro dal suo favore. 
Quanto a quelli che hanno disdegnato e si sono inorgogliti, li castigherà 
con un castigo doloroso. ~ E non troveranno per loro, fuori di Dio, né 
alleato né soccorritore. 

E-92/4:174'°. O umani! Una prova vi è venuta dal vostro Signore, ed 
abbiamo fatto scendere su di voi una luce evidente.®! 
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sel ä € R1) La rivelazione paragonata ad una luce: Ps 36:10; Is 2:5, 9:1; Le 1:78-79; Gv 8:12, ecc. 


E-92/4:175. Quanto a quelli che hanno creduto in Dio e si sono protetti aliii i jatii diù | pial égal LL 


presso di lui, li farà entrare nella sua misericordia e nel suo favore, ~ e Úa a ) ag ~ «Jas 3 4i iiy È 
li dirigerà verso di lui in una retta via. Mai 
E-92/4:176". [---] Chiedono il tuo avviso, dì: «Dio vi avvisa a riguardo ol Akhi a sul di) i cli fia tl 
dell'assenza di eredi diretti. Se un uomo muore senza figli [né padre], e ili cal ál; [s .] Azai culi cla jga 
ha una sorella, a questa la metà di ciò che ha lasciato. Erediterà da lei, KAARS aio TE AÉ la dala; 
se non ha figli. Ma se ha due sorelle, ad esse i due terzi di ciò che ha Jy «ii lia cei Lili «EI Uil oú 
lasciato. Se sono fratelli, uomini e donne: al maschio, una parte simile a ha pan Ab: sbu Ya: Je $535 i HS 
quella di due femmine». Dio vi evidenzia [le norme della vostra reli- 43) p o [...] 80 i ca «EN 
gione] affinché [non] vi smarriate. ~ Dio è conoscitore di ogni cosa. ale ed di 


CAPITOLO 93/99: LA SCOSSA 
AN Bugia 


. b e 2 
8 versetti egiriano 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? asi ei Sl cd aus 
E-93/99:1* Quando la terra sarà scossa con la sua scossa, ‘ 1i; das ci} E) 
E-93/99:2. e la terra farà uscire i suoi fardelli, elet avi aai 
E-93/99:3. e l'umano dirà: «Che cosa ha?» «Ul Ly sf Jú; 
E-93/99:4°. quel giorno, racconterà le sue informazioni, «agli LE sat cd pi 
E-93/99:5. perché il tuo Signore gliele avrà rivelate. la A gi cho db 
E-93/99:6°. Quel giorno, gli umani partiranno dispersi per far loro ve- lei [.. ii 30) Uni ali Sala RIT 
dere [il compenso] delle loro opere. i 

E-93/99:7". Chiunque fa un bene del peso di un atomo, lo vedrà. ZB A 85) die i gi 
E-93/99:88. E chiunque fa un male del peso di un atomo, lo vedrà.*! 2165 i 5 Ja ai as 





CAPITOLO 94/57: IL FERRO 
Laal) Bg 


29 versetti egiriano’ 





Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde."? ail ali ci a 
E-94/57:1. Ciò che è nei cieli e sulla terra ha esaltato Dio. ~ È il fiero, il A 3 = aiig cpu Sl di è ia 
saggio. ASH Goal 
E-94/57:2"!. A lui il regno dei cieli e della terra. Vivifica e fa morire.®! CITES SIE sail Sit al 
~ È potente su ogni cosa. Egeo sii BS gle 
E-94/57:3”. È lui il primo e l'ultimo, l'apparente ed il dissimulato.®! ~ ad die je l; CAV USM 5 
È conoscitore di ogni cosa. Ale ei 
1 Diso 

2. Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: Lo scuotimento (Mandel); Il terremoto (Piccardo). 

3. Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
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š 1) Bg Và 2) dI 6 e R1) Cf. Mt 10:26; Le 8:17; Mc 4:22, 2 Co 5:10. 

g 


Titolo derivato dal versetto 25. 

Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

R1) Cf. Dt 32:39; 1 S 2:6-7; Ez 36:33-36. 
R1) Cf. Is 44:6, 48:12; Ap 1:17, 22:13, ecc. 


N- o 


351 


E-94/57:4!. È lui che ha creato i cieli e la terra in sei giorni! Poi si è 
drizzato sul trono. Sa ciò che penetra nella terra e ciò che ne esce, ciò 
che scende dal cielo e ciò che ci scala. È con voi ovunque siate. ~ Dio è 
veggente di ciò che fate. 


E-94/57:5°. A lui il regno dei cieli e della terra. ~ A Dio le vicende 
saranno ritornate. 

E-94/57:6. Fa penetrare la notte nel giorno, e fa penetrare il giorno nel- 
la notte. ~ È conoscitore del contenuto dei toraci. 

E-94/57:7. [---] Credete in Dio e nel suo inviato, e spendete di ciò in 
cui vi ha fatto successori. Quelli tra voi che hanno creduto e hanno 
speso avranno un grande compenso. 

E-94/57:8ì. Che cosa avete per non credere in Dio, mentre l'inviato vi 
chiama a credere nel vostro Signore e ha preso il vostro patto? ~ Se 
eravate credenti. 

E-94/57:9*. È lui che fa scendere sul suo servo segni evidenti, per farvi 
uscire dall'oscurità alla luce. ~ Dio è compassionevole verso di voi, 
misericorde. 

E-94/57:10°. Che cosa avete per non spendere nel sentiero di Dio, 
quando Dio ha l'eredità [di ciò che è nei] cieli e sulla terra? Non sono 
uguali quelli tra voi che hanno speso prima della conquista e combattu- 
to [e quelli che hanno speso dopo e combattuto]. Quelli hanno un mag- 
giore grado rispetto a quelli che hanno speso dopo e combattuto. A 
ciascuno, Dio ha promesso il migliore bene. ~ Dio è informato di ciò 
che fate. 

E-94/57:11°. Chi è colui che presta a Dio un buon prestito, e glielo 
raddoppierà, ed avrà un generoso compenso? 

E-94/57:12”. [Ricorda] il giorno in cui vedrai i credenti e le credenti, la 
loro luce affrettandosi davanti a loro e sulle loro destre. [Sarà detto 
loro:] «Il buon annuncio a voi oggi [è l'entrata in] giardini sotto i quali 
scorrono i fiumi, dove sarete eternamente». ~ Ecco il trionfo immenso. 
E-94/57:138. [Ricorda] il giorno in cui gli ipocriti e le ipocrite diranno a 
quelli che hanno creduto: «Aspettateci che prendiamo un tizzone della 
vostra luce».®! Sarà detto: «Ritornate indietro, e cercate una luce». Si 
innalzerà allora tra loro un muro che ha una porta la cui parte dissimu- 
lata contiene la misericordia, e la cui parte apparente, di fronte ad essa, 
contiene il castigo. 

E-94/57:14°. Li chiameranno: «Non eravamo con voi?» Diranno: «An- 
zi! Ma vi siete sovvertiti da voi stessi, avete aspettato, avete dubitato, 
ed i desideri vi hanno ingannati finché venne l'ordine di Dio. — E l'in- 
gannatore vi ha ingannati a proposito di Dio. 

E-94/57:15!°, Quel giorno, non si prenderà riscatto di voi, né di quelli 
che hanno miscreduto. Il vostro rifugio sarà il fuoco. È il vostro alleato. 
~ Che detestabile destinazione!» 
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E-94/57:16'. [---] Il momento non è venuto per quelli che hanno credu- 
to affinché i loro cuori si prostrino al ricordo di Dio ed a ciò che è sceso 
dalla verità, e perché non siano come coloro ai quali il libro fu dato 
prima, per i quali il tempo è stato lungo, ed i cui cuori si sono induriti? 
~ Molti di loro sono prevaricatori. 

E-94/57:17. [---] Sappiate che Dio rivivifica la terra dopo la sua morte. 
Noi vi abbiamo evidenziato i segni. ~ Forse ragionerete! 

E-94/57:18?. [---] Quelli e quelle che fanno l'elemosina, e hanno presta- 
to a Dio un buon prestito, esso sarà raddoppiato loro®', ed avranno un 
generoso compenso. 

E-94/57:19. Quelli che hanno creduto in Dio e nei suoi inviati, quelli 
sono i veritieri. I testimoni avranno [come] il loro compenso e la loro 
luce presso Dio. E quelli che hanno miscreduto e smentito i nostri se- 
gni, — quelli sono la gente della Gehenna. 

E-94/57:20°. Sappiate che la vita quaggiù è solamente gioco, distrazio- 
ne, ornamento, vanagloria tra voi, e moltiplicazione di fortune e di figli. 
Somiglia ad una pioggia le cui piante hanno stupito i coltivatori, poi 
appassiscono, e le vedi allora ingiallite, poi sono schiacciate. Nella vita 
ultima, ci sarà un forte castigo, un perdono da parte di Dio ed il suo 
gradimento. ~ La [situazione della] vita quaggiù è solamente godimento 
ingannevole. 

E-94/57:21*. Concorrete verso un perdono dal vostro Signore ed un 
giardino la cui larghezza è come la larghezza del cielo e della terra,*! 
preparato per quelli che hanno creduto in Dio e nei suoi inviati. Ecco il 
favore di Dio, che egli dà a chi vuole. ~ Dio è detentore del favore im- 
menso. 

E-94/57:22°. [---] Nessun’afflizione affligge la terra o le vostre persone 
se non in un libro prima che le concepiamo. ~ Ciò è facile per Dio. 


E-94/57:23°. [Vi informiamo di ciò] affinché non vi affliggiate per ciò 
che vi è sfuggito, né esultiate di ciò che vi ha dato. ~ Dio non ama nes- 
sun presuntuoso, vanaglorioso. 

E-94/57:24'. [---] Quelli che sono avari ed ordinano l'avarizia agli 
umani [avranno una minaccia forte]. Chiunque si allontana [dal suo 
dovere non nuoce a Dio]. — Dio è il ricco, il lodevole. 

E-94/57:25. [---] Noi abbiamo inviato i nostri inviati con prove eviden- 
ti, ed abbiamo fatto scendere con loro il libro e la bilancia, affinché gli 
umani agiscano con equità. Ed abbiamo fatto scendere il ferro, in cui 
c’è forte vigore e profitti per gli umani, affinché Dio sappia chi lo soc- 
corre con i suoi inviati nel segreto. — Dio è forte, fiero. 

E-94/57:268. Noi abbiamo inviato Noè ed Abramo, ed abbiamo fatto 
nei loro discendenti la profezia ed il libro. C’è chi è diretto. ~ Molti di 
loro sono prevaricatori. 
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1) cli INFOR] PEREO REDNA] 2) dic lai lia è R1) Cf. Pr 19:17; Mt. 25:31-40 


R1) Secondo il Talmud, ogni giusto avrà 310 volte la larghezza di questo mondo (Sanhedrino 100a). 


E-94/57:27'. Poi abbiamo fatto seguire sulle loro tracce i nostri inviati, 
ed abbiamo fatto seguire Gesù, figlio di Maria, e gli abbiamo dato il 
Vangelo. Ed abbiamo messo nei cuori di quelli che l'hanno seguito 
compassione e misericordia. Essi innovarono il monachesimo, che non 
abbiamo prescritto loro, solamente ricercando il gradimento di Dio, ma 
non l'osservarono come doveva essere osservato. Abbiamo allora dato a 
quelli di loro che hanno creduto il loro compenso. ~ Molti di loro sono 
prevaricatori. 

E-94/57:28. [---] O voi che avete creduto! Temete Dio e credete nel suo 
inviato. Vi darà due porzioni della sua misericordia, vi farà una luce 
con l'aiuto della quale camminerete, e vi perdonerà. ~ Dio è perdonato- 
re, misericorde. 

E-94/57:29°. Ciò affinché la gente del libro sappia che niente possono 
sul favore di Dio, e che il favore è nelle mani di Dio. Lo dà a chi vuole. 
~ Dio è detentore del favore immenso. 
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CAPITOLO 95/47: MAOMETTO 
daaa b jgu 


38 versetti egiriano? 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.* 

E-95/47:1. Quelli che hanno miscreduto e distolto dal sentiero di Dio, — 
egli ha smarrito le loro opere. 

E-95/47:2°. Quelli che hanno creduto, hanno fatto le opere buone, e 
hanno creduto in ciò che è sceso su Maometto," e ciò è la verità dal 
loro Signore, egli ha espiato loro le loro malefatte, e ha riformato la 
loro condizione. 

E-95/47:3. Ciò perché quelli che hanno miscreduto hanno seguito il 
falso, e quelli che hanno creduto hanno seguito la verità del loro Signo- 
re. Così Dio cita agli umani i loro esempi. 

E-95/47:4°. Quando incontrate quelli che hanno miscreduto, colpite le 
nuche. Quand’ecco li avete straziati, legate fortemente. Dopo di ciò, o 
la gratifica [della libertà], o il riscatto, finché la guerra depositi i suoi 
carichi. Ciò è [il giudizio di Dio]. Se Dio volesse, avrebbe vinto contro 
di loro [senza combattimento].*! Ma è per provarvi gli uni con gli altri. 
Quelli che sono stati uccisi nel sentiero di Dio, — egli non smarrirà le 
loro opere. 

E-95/47:5. Li dirigerà, riformerà la loro condizione, 

E-95/47:6’. e li farà entrare nel giardino, che avrà fatto riconoscere 
loro. 

E-95/47:7*. O voi che avete creduto! Se soccorrete Dio, egli vi soccor- 
rerà e raffermerà i vostri piedi. 

E-95/47:8. Quelli che hanno miscreduto, miseria a loro! 
rito le loro opere. 


~ Egli ha smar- 
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3. Titolo derivato dal versetto 2. Altro titolo: Judi 

4. Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

5 1) di «Jo dl «05 2) de & dora le J jil Lu à se d 4 T1) Vedere la nota di 89/3:144. 
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E-95/47:9'. Questo perché hanno odiato ciò che Dio ha fatto scendere. 
~ Egli ha fatto allora fallire le loro opere. 
E-95/47:10. [---] Non si sono mossi sulla terra per guardare come fu 
allora la fine di quelli prima di loro? Dio ha distrutto [le loro case] so- 
pra di loro. Ed ai miscredenti ci saranno fini simili. 
E-95/47:11°. Ciò perché Dio è l'alleato di quelli che hanno creduto, 
mentre i miscredenti non hanno alleato. 
E-95/47:12. Dio fa entrare quelli che hanno creduto e hanno fatto le 
opere buone in giardini sotto i quali scorrono i fiumi. Ma quelli che 
hanno miscreduto, godono e mangiano come mangiano i bestiami, ed il 
fuoco sarà il loro soggiorno. 
E-95/47:13. Quante città più forti della tua città che ti ha fatto uscire 
abbiamo distrutto, ~ e non ebbero soccorritore! 
E-95/47:14*. Colui che ha un’evidenza del suo Signore, è comparabile a 
colui al quale è stata abbellita la sua peggiore opera, ~ ed a quelli che 
hanno seguito i loro desideri? 
E-95/47:15°. [---] [Ecco a cosa] somiglia il giardino promesso ai timo- 
rati. Ci sono fiumi d'acqua non fetida, fiumi di latte il cui sapore non 
cambia, fiumi di vino delizioso per i bevitori, e fiumi di miele purifica- 
RI E ci sono, per loro, ogni sorta di frutti, ed un perdono da parte del 
loro Signore. [Quelli nel giardino saranno] simili a quelli che sono 
eternamente nel fuoco, e sono abbeverati di un'acqua ardente, che lace- 
rerà i loro intestini? 
E-95/47:16°. [---] C'è tra loro chi ti ode. Quand’ecco escono da casa 
tua, dicono a coloro ai quali la conoscenza fu data: «Che cosa ha detto 
prima?» Sono quelli a cui Dio ha sigillato i cuori, ~ e hanno seguito i 
loro desideri. 
E-95/47:177. Quelli che si sono diretti, egli ha aumentato loro la dire- 
zione e ha dato loro il loro timore. 
E-95/47:188. Aspettano solamente che l'ora venga loro improvvisamen- 
te? I suoi segni sono già venuti. Come si ricorderanno allora quando 
verrà loro? 
E-95/47:19. Sappi che non c'è altro dio che Dio, e chiedi perdono per il 
tuo errore, e per [gli errori] dei credenti e delle credenti. Dio conosce il 
vostro svolgimento ed il vostro soggiorno. 
E-95/47:20°. [---] Quelli che hanno creduto dicono: «Se solamente un 
capitolo fosse sceso!» Quando un capitolo decisivo scende allora ed ivi 
il combattimento è ricordato, vedi quelli che hanno una malattia"! nei 
loro cuori guardarti con lo sguardo di quello che è coperto dalla morte. 
Ora, la priorità sarebbe per loro 
E-95/47:21!°. un'obbedienza ed una parola conveniente. Quando la 
vicenda è stata allora risolta, se essi sarebbero stati veritieri di fronte a 
Dio, ciò sarebbe stato meglio per loro. 
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1) Ji «cs 2) ife gle it ila 3) Jäi k 5683 4) Li 4 T1) Partendo dal termine marad in Gios 22:16-29, Bonnet- -Eymard 


E-95/47:22". Forse volete, allontanandovi, corrompere sulla terra e 
tagliare i vostri [legami delle] parentele? 

E-95/47:23. Sono quelli che Dio ha maledetto, li ha resi sordi, ed a cui 
ha accecato gli sguardi. 

E-95/47:24°. Non ponderano il Corano? Oppure ci sono dei lucchetti 
sui [loro] cuori? 

E-95/47:25°. Quelli che si sono ritratti, dopo che la direzione è stata 
evidenziata a loro, è Satana che suggerì loro, ma [Dio] temporeggiò per 
loro.!! 

E-95/47:26*. Ciò perché hanno detto a quelli che hanno odiato ciò che 
Dio ha fatto scendere: «Vi obbediremo in una certa vicenda». Dio co- 
nosce i loro segreti. 

E-95/47:27°. Come sarà allora [la loro situazione] quando gli angeli li 
richiameranno, colpendo i loro volti e le loro schiene? 

E-95/47:28. Questo perché hanno seguito ciò che ha corrucciato Dio, e 
hanno odiato il suo gradimento. ~ Egli ha allora fatto fallire le loro 
opere. 

E-95/47:29°. Oppure quelli che hanno una malattia"! nei loro cuori, 
stimano che Dio non farebbe uscire da essi i loro rancori? 

E-95/47:30”. Se volessimo, te li faremmo vedere. Li riconosceresti allo- 
ra dal loro marchio," e li riconosceresti dal tono del loro parlare. Dio 
conosce le vostre opere. 

E-95/47:318. Vi proveremo per sapere quelli che lottano ed i pazienti, e 
proveremo le vostre informazioni. 

E-95/47:32. Quelli che hanno miscreduto, distolto dal sentiero di Dio, e 
dissentito dall'inviato, dopo che la direzione è stata evidenziata a loro, 
non nuoceranno in niente a Dio. — Ed egli farà fallire le loro opere. 
E-95/47:33. O voi che avete creduto! Obbedite a Dio, obbedite all'in- 
viato, e non nullificate le vostre opere. 

E-95/47:34. Quelli che hanno miscreduto e distolto dal sentiero di Dio, 
poi sono morti mentre sono miscredenti, Dio non perdonerà loro. 
E-95/47:35°. Non indebolitevi allora e non chiamate alla sottomissione, 
quando siete i più elevati e Dio è con voi. Ed egli non disprezzerà le 
vostre opere. 

E-95/47:36!°. La vita quaggiù è solamente gioco e distrazione. Ma se 
credete e temete, egli vi darà i vostri compensi e non vi chiederà le 
vostre fortune.?! 

E-95/47:37!!. Se ve le chiedesse insistendo, diventereste avari e ciò 
farebbe uscire i vostri rancori.^! 

E-95/47:38. Ecco che siete chiamati a spendere nel sentiero di Dio. 
Alcuni tra voi sono avari. Chiunque è avaro, è avaro solamente a suo 
detrimento. Dio è il ricco mentre voi siete i poveri. Se vi allontanate 
[dalla sua obbedienza], egli [vi] cambierà con altra gente che voi, poi 
non saranno simili a voi. 
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CAPITOLO 96/13: IL TUONO 
ac jil b jgu 


43 versetti egiriano! 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 

E-96/13:1°. Alif, Lam, Mim, Ra." Quelli sono i segni del libro. Ciò che 
è sceso a te da parte del tuo Signore è la verità. ~ Ma la maggioranza 
degli umani non credono. 

E-96/13:2*. [---] Dio è colui che ha alzato i cieli senza colonne?! che 
possiate vedere. Poi si è drizzato sul trono.*° Ha sottomesso il sole e la 
luna, ciascuno correndo fino ad un termine nominato. Egli amministra 
l'ordine [e] dettaglia i segni. Forse sarete convinti dell'incontro del vo- 
stro Signore! 

E-96/13:35. È lui che ha esteso la terra ed ivi ha fatto montagne ancora- 
te e fiumi. Di tutti i frutti, ci ha fatto una coppia di due. Copre il giorno 
con la notte. — In questo ci sono segni per gente che riflette. 


E-96/13:4°. Sulla terra, ci sono pezzi vicini, giardini di viti, colture e 
palme, similari e non similari, irrigati con la stessa acqua. Tuttavia fa- 
voriamo alcuni rispetto ad altri nel gusto. — In questo ci sono segni per 
gente che ragiona. 

E-96/13:57. [---] Se tu ti stupisci, stupefacente è la loro parola: «Quan- 
do saremo terra, [saremo risuscitati] in una creazione nuova?» Sono 
quelli che hanno miscreduto nel loro Signore. Quelli avranno gli intral- 
ci ai colli. E quelli sono la gente del fuoco. ~ Essi vi saranno eterna- 
mente. 

E-96/13:65. [---] Ti fanno affrettare la malefatta prima del beneficio, 
mentre i castighi esemplari sono passati prima di loro. Il tuo Signore è 
detentore di perdono per gli umani,^! malgrado la loro oppressione. ~ Il 
tuo Signore è forte in punizione. 

E-96/13:7°. [---] Quelli che hanno miscreduto dicono: «Se solamente un 
segno fosse sceso su di lui da parte del suo Signore!» Sei solamente un 
avvertitore. Ed ad ogni gente un dirigente. 

E-96/13:8!°. [---] Dio sa ciò che porta ogni femmina, ciò che nascondo- 
no gli uteri, e ciò che partoriscono. Ogni cosa presso di lui è secondo 
una predeterminazione. 

E-96/13:9"!. Il conoscitore del segreto e del visibile, il grande, il molto 
elevato. 

E-96/13:10". Sono uguali [per Dio], chi tra voi tiene segrete le parole e 
chi alza la voce, chi si nasconde di notte e chi si intrufola di giorno. 





Titolo derivato dal versetto 13. 
Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
T1) Vedere la nota di 2/68:1. 
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1) ETA E ei eo e A1) Abrogato dal versetto 92/4:48 che si ripete nel versetto 92/4:116 


E-96/13:11'. Ha da davanti a lui e da dietro a lui angeli in seguito, che 
lo custodiscono per ordine di Dio. [Dio non cambia ciò che è in una 
gente finché essa cambi ciò che è in se stessa. Quando Dio vuole del 
male ad una gente, nessuno può respingerlo. Non hanno, fuori di lui, 
nessun alleato.] 

E-96/13:12. [È lui che vi fa vedere il lampo [che vi ispira] timore e 
brama, e genera le nuvole pesanti. 

E-96/13:13?. Il tuono esalta la sua lode, ed anche gli angeli sotto l'effet- 
to del suo timore. Egli invia le folgori, e così tocca con esse chi vuole.] 
Mentre discutono a proposito di Dio allora che è forte in potenza. 
E-96/13:14°. A lui il richiamo della verità. Quelli che loro chiamano, 
fuori di lui, non rispondono a loro in niente, similmente a chi estende le 
mani verso l'acqua affinché raggiunga la bocca, ma non la raggiunge. ~ 
La chiamata dei miscredenti non è altro che smarrimento. 

E-96/13:15*. A Dio si prosternano quelli che sono nei cieli e sulla terra, 
per obbedienza e per costrizione, ed anche le loro ombre al mattino ed 
al crepuscolo.®! 

E-96/13:16°. [---] Dì: «Chi è il Signore dei cieli e della terra?» Dì: 
«Dio». Dì: «Avete preso, fuori di lui, alleati che non possiedono per se 
stessi né profitto né nocumento?» Dì: «Sono uguali il cieco ed il veg- 
gente? Oppure sono uguali l'oscurità e la luce? Oppure hanno fatto 
associati a Dio che hanno creato come la sua creazione al punto che le 
due creazioni siano simili a loro?» Dì: «Dio è il creatore di ogni cosa. — 
È il solo, il soggiogatore». 

E-96/13:17°. [---] Ha fatto scendere acqua dal cielo, le valli fluiscono 
secondo la loro predeterminazione, ed il flusso ha portato una schiuma 
crescente. E di ciò che accendono sopra, nel fuoco, ricercando orna- 
mento o qualche bene, è prodotta una schiuma simile. Così Dio cita 
[come esempio] la verità ed il falso. La schiuma va come rifiuto, men- 
tre ciò che profitta agli umani rimane sulla terra. Così Dio cita gli 
esempi. 

E-96/13:187. [---] Quelli che rispondono al loro Signore avranno il mi- 
gliore bene. Quanto a quelli che non gli rispondono, se possedessero 
tutto ciò che è sulla terra, ed un simile con lui, se ne riscatterebbero. 
Quelli avranno il peggiore rendiconto. Il loro rifugio sarà la Gehenna. ~ 
Che detestabile giaciglio! 

E-96/13:19*. Chi sa che ciò che è sceso a te dal tuo Signore è la verità, 
è come il cieco? ~ Ma solamente i dotati d’intelletto si ricordano. 
E-96/13:20. Quelli che adempiono l’impegno di Dio e non rompono il 
patto, 

E-96/13:21. quelli che uniscono ciò che Dio ha ordinato di unire, temo- 
no il loro Signore e temono il peggiore rendiconto, 

E-96/13:22. quelli che hanno pazientato ricercando il volto di Dio, han- 
no elevato la preghiera e hanno speso, segretamente e pubblicamente, 
di ciò con cui li abbiamo sostentati, e respingono la malefatta con il 
beneficio, — quelli avranno la dimora finale: 
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E-96/13:23'. I giardini di Eden. Ci entreranno con i virtuosi tra i loro 
padri, spose, e discendenti. Gli angeli entreranno presso di loro da tutte 
le porte,®! 

E-96/13:24?. [dicendo:] «Pace su di voi, perché pazientaste». ~ Che 
meravigliosa dimora finale! 

E-96/13:25. Quelli che rompono l’impegno di Dio dopo aver concluso 
il patto, tagliano ciò che Dio ha ordinato di unire, e corrompono sulla 
terra, — quelli avranno la maledizione e la peggiore dimora. 
E-96/13:265. [---] Dio estende il sostentamento a chi vuole, e [glie]lo 
predetermina.®! [---] Hanno esultato della vita quaggiù, quando la vita 
quaggiù [accanto] alla vita ultima è solamente un godimento.®° 
E-96/13:27*. [---] Quelli che hanno miscreduto dicono: «Se solamente 
un segno fosse sceso su di lui da parte del suo Signore!» Dì: «Dio 
smarrisce chi vuole, e dirige verso di lui chi ritorna». 

E-96/13:28. Quelli che hanno creduto, i loro cuori si rassicurano per il 
ricordo di Dio. È per il ricordo di Dio che si rassicurano i cuori. 
E-96/13:29°. Quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere buone, ~ 
felicità a loro e migliore ritorno. 

E-96/13:30. Così noi ti abbiamo inviato in una nazione, prima della 
quale sono passate nazioni, affinché reciti loro ciò che ti abbiamo rive- 
lato, mentre miscredono nel misericordioso. Dì: «È lui il mio Signore, 
non c'è altro dio che lui. Mi affido a lui, ed a lui mi pento». 
E-96/13:31°. Se ci fosse un Corano con il quale le montagne sono mos- 
se, con il quale la terra è lacerata, o con il quale viene detto ai morti [di 
risuscitarsi, non crederebbero]. Anzi appartiene a Dio ogni vicenda. 
Quelli che hanno creduto non si sono resi conto!" che, se Dio volesse, 
avrebbe diretto tutti gli umani? Ma quelli che hanno miscreduto, un 
cataclisma non cesserà di affliggerli per ciò che fanno, o di abbattersi 
vicino alla la loro dimora, finché venga la promessa di Dio. ~ Dio non 
manca alla promessa. 

E-96/13:32”. Degli inviati sono stati ridicolizzati prima di te. Ho allora 
temporeggiato per quelli che hanno miscreduto, poi li ho presi. ~ Come 
era allora la mia punizione! 

E-96/13:33*. [---] Chi sta sopra ogni anima per ciò che ha realizzato [è 
simile a chi non lo è]? Tuttavia, hanno fatto degli associati a Dio. Dì: 
«Nominateli. Oppure gli notificate voi ciò che egli non conosce sulla 
terra? Oppure [li chiamate] con parole apparenti?» Anzi è stato abbelli- 
to a quelli che hanno miscreduto il loro complotto, e sono stati distolti 
dal sentiero. ~ Chiunque Dio smarrisce, non ha nessuno per dirigerlo. 
E-96/13:34°. Avranno un castigo nella vita quaggiù, ma il castigo della 
vita ultima sarà più difficile. ~ E non avranno contro Dio nessun pre- 
servante. 
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to I) catia 2) Kä 3) aka 4) ihs 5) ói è R1) Ap. 21:9-14 parlano di dodici porte del paradiso, secondo le 12 tribù d'Israele. Una 
leggenda ebraica dice che le anime passano da sette porte prima di entrare in paradiso (Ginzberg, vol. 1, p. 34). 
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2 1) aal å il le iga Lay piile IL Aann Sel i 2) i li 

3 1) 5855 «555 + R1) Vedere Ginzberg vol. 3, p. 51-52. R2) Cf. Mishna, Abot 4:17. 

4 RI)Si15: 12: Non dire: «È lui che mi ha tratto in errore», perché egli non ha bisogno di un peccatore. 
SI) 2) GL pig ale dig 

61) gati esi ob 2) GS 3) alo + TI) Variante: Non era evidente a quelli che hanno creduto. 
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E-96/13:35". [Ecco a cosa] somiglia il giardino promesso ai timorati, 
sotto il quale scorrono i fiumi. I suoi frutti saranno perpetui, e la sua 
ombra [sarà perpetua]. Ecco la fine di quelli che hanno temuto. E la 
fine dei miscredenti sarà il fuoco. 

E-96/13:36°. [---] Coloro ai quali abbiamo dato il libro esultano di ciò 
che è sceso a te. Ma alcuni delle coalizioni ne sconoscono una parte. 
Dì: «Mi è stato solamente ordinato di adorare Dio e di non associargli. 
È a lui che chiamo, e verso di lui sarà il mio ritorno». 

E-96/13:37°. Così noi l'abbiamo fatto scendere, un giudizio arabo. Se 
segui i loro desideri, dopo che la conoscenza ti è venuta, non avrai con- 
tro Dio né alleato né preservante. 

E-96/13:38. Noi abbiamo inviato degli inviati prima di te, ed abbiamo 
fatto per loro spose e discendenti. Non apparteneva ad un inviato di 
apportare un segno se non con il permesso di Dio. Ad ogni termine un 
libro. 

E-96/13:39*. Dio cancella ciò che vuole e rafferma. E la matrice del 
libro?! è presso di lui. 

E-96/13:40°. [---] Che ti facciamo vedere una parte di ciò che promet- 
tiamo loro [come castigo], o che ti richiamiamo [prima del loro casti- 
go], incombe su di te allora solamente la comunicazione,?! ed a noi il 
rendiconto. 

E-96/13:41°. [---] Non hanno visto che veniamo alla terra, diminuendo- 
la dalle sue estremità? Dio giudica, nessuna replica al suo giudizio. ~ È 
celere nel rendiconto. 

E-96/13:427. Quelli prima di loro hanno complottato, ma tutto il com- 
plotto appartiene a Dio. Egli sa ciò che ogni anima realizza. ~ I miscre- 
denti sapranno a chi appartiene la dimora finale. 

E-96/13:43*8. Quelli che hanno miscreduto dicono: «Non sei un invia- 
to». Dì: «Dio basta come testimone tra me e voi, e chi ha la conoscenza 
del libro!"),. 
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CAPITOLO 97/55: IL MISERICORDIOSO 
Cagli sug 


78 versetti egiriano” 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.!° 

E-97/55:1. Il misericordioso. 

E-97/55:2. Ha insegnato il Corano. 

E-97/55:3. Ha creato l'umano. 

E-97/55:4. Gli ha insegnato l’evidenziare. 

E-97/55:5!. [---] Il sole e la luna [navigano]?! secondo un calcolo. 
E-97/55:6"°. E la stella e gli alberi"! si prosternano. 





1) da «tizi 2) etti 

paz Ñ 

1) gi 

1) Š; è R1) Stesso termine nel Talmud (Sanhedrino 4a). 
Al) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 

1) lai , i 

1) biag 2) SISI di iS Al eyg ALI Sai 
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Titolo derivato dal versetto 1. Altro titolo: ol All ose 

Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

1) gl; oaii + R1) Cf. Gn 1:16. 

T1) L'albero e l'erba (Zilio-Grandi); L'albero e tutto ciò che cresce (Mandel). 
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1) ġa 2) Súsi di oie Cres laici le ale Crag chés alt oaie deg «USÌI dle oaie das ¢ T1) Variante: la matrice del libro. 


E-97/55:7'. Il cielo, egli l'ha alzato, e ha depositato la bilancia, 
E-97/55:8°. affinché non trasgrediate con la bilancia®!. 

E-97/55:9°. Stabilite il peso con equità, e non fate perdere con la bilan- 
cia. 

E-97/55:10*. La terra, egli l'ha stabilita per le creature. 

E-97/55:11. Ci sono frutti, le palme con le loro spate, 

E-97/55:12°. i grani con la paglia, ed il profumo. 

E-97/55:13. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 

E-97/55:14°. [---]Egli ha creato l'umano da argilla come la terracotta.*! 
E-97/55:157. Egli ha creato il jinn da un magma di fuoco. !R! 
E-97/55:16. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 

E-97/55:178. [---] [È] il Signore dei due orienti ed il Signore dei due 
occidenti. 

E-97/55:18. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 

E-97/55:19. [---]Egli ha confuso i due mari che s’incontrano, 
E-97/55:20°. tra loro una soglia"! che non trasgrediscono. 

E-97/55:21. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 

E-97/55:22!°. Escono da entrambi la perla ed il corallo. 

E-97/55:23. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 
E-97/55:24!!. A lui i vascelli alzati nel mare come le montagne. 
E-97/55:25. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 
E-97/55:26"°. [---] Tutto ciò che è su essa sparirà, 

E-97/55:27"8. e rimarrà il volto del tuo Signore, detentore della maestà 
e dell’onore. 

E-97/55:28. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 

E-97/55:29". [---] Quelli che sono nei cieli e sulla terra gli chiedono. 
Ogni giorno, è in una situazione.!! 

E-97/55:30. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 

E-97/55:31”. [---] Noi ci libereremo per voi, o voi due pesanti! 
E-97/55:32. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 

E-97/55:33'. [---] O assemblea dei jinn e dei umani! Se potete attraver- 
sare i lati dei cieli e della terra, attraversate allora. Non attraverserete se 
non con un'autorità. 








1) etaidi; 2) glia gaii 5 col jall gaii ital is 
Ri Pt25: 13- 14; Lv 25: 13-15; Ez 45:10; Pr 11:1 
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R1) Vedere la nota di 54/15:26. 
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T1) È ogni giorno in [nuova] opera (Piccardo); ogni giorno | Egli agisce (Zilio-Grandi). 
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1) skii e TI) da fiamma di un fuoco senza fumo (Piccardo) ¢ R1) Vedere la nota di 39/7:12. 


E-97/55:34. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 

E-97/55:35°. Sarà inviato contro di voi due uno zampillo di fuoco e di 
fumo," e non potrete soccorrervi voi stessi. 

E-97/55:36. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 

E-97/55:37. [---] Quando il cielo si fessurerà e diventerà come colore 
rosa 

E-97/55:38. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 

E-97/55:39*. Quel giorno, né umano né jinn sarà interrogato sul suo 
errore. 

E-97/55:40. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 

E-97/55:41°. I criminali saranno riconosciuti dal loro marchio,” e sa- 
ranno presi per i ciuffi ed i piedi. 

E-97/55:42. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 

E-97/55:43°. Ecco la Gehenna che i criminali hanno smentito’! 
E-97/55:447. Circoleranno tra essa ed un’acqua ardente, bollente. 
E-97/55:45. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 

E-97/55:46. Chi ha temuto la presenza del suo Signore avrà due giardi- 
ni. 

E-97/55:47. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 

E-97/55:48. I due provvisti di rami. 

E-97/55:49. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 

E-97/55:50. Nei due saranno due sorgenti scorrenti. 

E-97/55:51. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 

E-97/55:52. Nei due sarà una coppia di ogni frutto. 

E-97/55:53. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 

E-97/55:548. Saranno appoggiati su materassi le cui fodere sono di 
broccato. Ed il raccolto dei due giardini sarà abbassato. 

E-97/55:55. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 

E-97/55:56°. Ivi saranno quelle dallo sguardo reclinato, che né un uma- 
no, prima di loro, né un jinn deflorarono. 

E-97/55:57. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 

E-97/55:58. Come se fossero giacinto e corallo. 


1 1) do j no 1 
2° D bis 2) bi.. 
fiamma (Zilio-Grandi); fiamma ardente e rame fuso (Piccardo). 
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E-97/55:59. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 

E-97/55:60'. La retribuzione per la benevolenza è altro che la benevo- 
lenza? 

E-97/55:61. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 

E-97/55:62. Fuori dei due saranno due giardini. 

E-97/55:63. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 

E-97/55:64. Di un verde scuro. 

E-97/55:65. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 

E-97/55:66. Nei due saranno due sorgenti zampillanti. 

E-97/55:67. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 

E-97/55:68. Nei due saranno frutti, palme, e melograni. 

E-97/55:69. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 

E-97/55:70°. Nei due saranno beneficianti, belle. 

E-97/55:71. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 

E-97/55:72?. Adolescenti [agli occhi] chiari?!*! chiuse nelle tende. 
E-97/55:73. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 

E-97/55:74*. Che né un umano, prima di loro, né un jinn deflorarono. 
E-97/55:75. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 

E-97/55:76°. Saranno appoggiate su verdi cuscini e bei tappeti. 
E-97/55:77. Quale allora dei benefici del vostro Signore entrambi 
smentite? 

E-97/55:78°. Benedetto sia il nome del tuo Signore, detentore della 
maestà e dell’onore. 
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CAPITOLO 98/76: L'UMANO 
OYI Bg 


31 versetti egiriano” 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.$ 

E-98/76:1°. È passato sull'umano un lasso di tempo in cui non era una 
cosa ricordabile?*! 

E-98/76:2. Noi abbiamo creato l'umano da una goccia di intrugli, per 
provarlo. Poi l'abbiamo fatto uditore, veggente. 

E-98/76:3'°. Noi l’abbiamo diretto verso il sentiero, oppure ringrazian- 
te, oppure ingrato. 
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D dig dii 

T1) Vedere la nota di 46/56:22 + R1) Vedere la nota di 46/56:22. 
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Titolo derivato dal versetto 1. 
Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
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1) Gja «ili caa 2) Í iai uai cià 3) ihe 5 ele ALe 5 ege les če Alge 5 ee AGE 5 


asi TEES so 

uiotip AV ada ail 
ee 
aihaá AKÉ ti dii ga Giai k Ñ) 
Va cia 
doit g AS a Gát ia Ú) 


R1) Cf. Gb 7:17: Che cosa è luomo che tu ne faccia tanto caso, che tu ponga mente ad esso? 


E-98/76:4}. 
braciere. 
E-98/76:5°. 


E-98/76:6}. 


Noi abbiamo preparato per i miscredenti catene, intralci, e 
I buoni bevono da un calice la cui mistura era canfora, 


una sorgente da cui bevono i servi di Dio, facendola sgor- 


gare in abbondanza. 


E-98/76:7. 


[---] Essi adempiono i loro voti, e temono un giorno il cui 


male è esteso. 


E-98/76:8*. 


Nutrono il nutrimento, malgrado il loro amore [per il nu- 


trimento], all’indigente, all'orfano, ed al captivo:^' 


E-98/76:9). 


«E solamente per il volto di Dio che vi nutriamo, ~ non 


vogliamo da voi né retribuzione né ringraziamento. 


E-98/76:10. 


strofico». 


Temiamo, dal nostro Signore, un giorno aggrottato, ~ cata- 


E-98/76:11°. Dio li preservò allora dal male di quel giorno, ~ ed accor- 
dò loro radianza e contentezza. 

E-98/76:12”. Li retribuì, perché pazientarono, con giardino, — e seta, 
E-98/76:13*. ivi appoggiati sui divani. ~ Ivi non vedranno né sole®! 


freddo. 


E-98/76:14°. Le sue ombre saranno abbassate su di loro, ~ ed i suoi 
frutti saranno molto inclinati. 


E-98/76:15 


°. Si farà circolare tra loro recipienti di argento e coppe ~ 


che erano di cristallo, 


E-98/76:16 
E-98/76:17 


ro, 


E-98/76:18! 


E-98/76:19 
li stimi perl 
E-98/76:20 
E-98/76:21 


!. cristallo d’argento, ~ che saranno ben predeterminate. 
2. Saranno abbeverati da un calice la cui mistura era zenze- 


. una sorgente che ivi si trova — nominata Salsabil. 

4. Circoleranno tra loro fanciulli eterni. ~ Quando tu li vedi, 
e sparpagliate. 

5, Quando tu vedi, poi vedi letizia e grande regno. 

°. Avranno sopra di loro abiti verdi di seta e di broccato, e 


saranno ornati con braccialetti d’argento. — Ed il loro Signore li abbeve- 
rerà di una bevanda pura. 


E-98/76:22 
ringraziato. 
E-98/76:23 


?. Ciò era per voi una retribuzione. ~ ed il vostro sforzo era 


8. [---] Siamo noi che abbiamo fatto scendere su di te il 


Corano in modo ripetuto. 


E-98/76:24. 





Pazienta*! allora di fronte al giudizio del tuo Signore e 


non obbedire, tra loro, al peccatore, o all'ingrato. 
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E-98/76:25. Ricorda il nome del tuo Signore al mattino ed al crepusco- 
lo, 

E-98/76:26. [e scegli una parte] della notte per prosternarti davanti a 
lui, ed esaltarlo a lungo di notte. 

E-98/76:27. [---] Questi amano la [vita] frettolosa, e lasciano dietro a 
loro un giorno pesante. 

E-98/76:28. Noi li abbiamo creati ed abbiamo fortificato le loro giuntu- 
re. E quando vogliamo, possiamo scambiar[li] con simili a loro. 
E-98/76:29°. [---] Questo è un ricordo. Chi vuole allora, prenda un sen- 
tiero verso il suo Signore.^' 

E-98/76:30°. Ma non vorreste, a meno che Dio lo voglia. ~ Dio era 
conoscitore, saggio. 

E-98/76:31*. Egli fa entrare chi vuole nella sua misericordia. Ed agli 
oppressivi, egli ha preparato loro un castigo doloroso. 
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CAPITOLO 99/65: IL RIPUDIO 
EMI Bg 


12 versetti egiriano” 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.° 

E-99/65:17. O Profeta! Quando ripudiate le donne, ripudiatele in segui- 
to al loro termine di attesa, e censite [i giorni dell']attesa. Temete Dio il 
vostro Signore. Non fatele uscire di casa. E non ne escano, a meno che 
pratichino una turpitudine evidente. Ecco i limiti di Dio. Chiunque tra- 
sgredisce i limiti di Dio, si opprime allora da se stesso. Non sai. Forse 
Dio farà, dopo questo, qualcosa! 

E-99/65:23. Quando allora raggiungono il loro termine di attesa, tratte- 
netele secondo la convenienza, o dividetevi da loro secondo la conve- 
nienza. Fate testimoniare due giusti di voi, e stabilite la testimonianza 
per Dio. Ecco a cosa è esortato chi crede in Dio e nel giorno ultimo. 
Chiunque teme Dio, gli farà un'uscita, 

E-99/65:3°. e lo sostenterà da dove non ha stimato. Chiunque si affida a 
Dio, egli gli basti. Dio raggiunge il suo ordine. Dio ha fatto una prede- 
terminazione per ogni cosa. 

E-99/65:4!°. Quelle delle vostre donne che hanno disperato di avere 
mestruazione, se dubitate, il loro termine di attesa è di tre mesi. E quel- 
le che non hanno ancora avuto mestruazione, [il loro termine di attesa è 
di tre mesi]. Quanto alle donne incinte, il loro termine è quando partori- 
scono la loro portata. ~ Chiunque teme Dio, egli gli rende facile la sua 
vicenda. 

E-99/65:5"!. Ecco l'ordine di Dio. L’ha fatto scendere su di voi. ~ 
Chiunque teme Dio, gli espierà le sue malefatte, e gli maggiorerà il 
compenso. 


A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
A1) Abrogato dal versetto 98/76:30 e 7/81:29. 
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E-99/65:6!. Fatele abitare dove voi abitate, secondo ciò che trovate, e 
non nuocete loro per metterle allo stretto. Se sono incinte, spendete su 
di esse finché partoriscono la loro portata. E se hanno allattato per voi, 
datele i loro compensi e concertatevi secondo la convenienza. Se vi 
trovate in difficoltà, un’altra allatterà per lui. 

E-99/65:7°. Il detentore di larghezza spenda della sua larghezza. E quel- 
lo il cui sostentamento è predeterminato, spenda secondo ciò che Dio 
gli ha dato. Dio incarica un'anima solamente secondo ciò che le ha da- 
to. Dio farà dopo la difficoltà la facilità. 

E-99/65:85. [---] Quante città sono state insolenti riguardo all'ordine del 
loro Signore e dei suoi inviati! Abbiamo allora chiesto a loro un forte 
rendiconto, — e le abbiamo castigate con un castigo ripugnante. 
E-99/65:9'. Hanno allora assaggiato la devastazione della loro vicenda. 
La fine della loro vicenda era una perdizione. 

E-99/65:10. Dio ha preparato loro un forte castigo. Temete allora Dio, 
o dotati d’intelletto, voi che avete creduto! Dio ha fatto scendere su di 
voi un ricordo. 

E-99/65:11°. [Vi ha inviato] un inviato che vi recita i segni evidenti di 
Dio, per fare uscire quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere 
buone dall'oscurità alla luce. Chiunque crede in Dio e fa le opere buo- 
ne, egli lo fa entrare in giardini sotto i quali scorrono i fiumi, dove sa- 
ranno eternamente, per sempre. Dio gli ha fatto un buon sostentamento. 
E-99/65:12°. [---] È Dio che ha creato sette cieli e [ha creato] della terra 
[sette] simili [in numero].®! L'ordine scende tra loro, affinché sappiate 
che Dio è potente su ogni cosa, — e che Dio cinge ogni cosa con la sua 
conoscenza. 
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CAPITOLO 100/98: LA PROVA 
Aiah Bg 


8 versetti egiriano” 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.* 

E-100/98:1°. Quelli che hanno miscreduto tra la gente del libro, e gli 
associatori, non saranno affrancati [da ciò che seguono] finché 
l’evidenza venga loro: 

E-100/98:2!°. Un inviato da parte di Dio che recita foglietti purificati, 
E-100/98:3"!. in cui sono degli scritti elevati.!! 

E-100/98:4. Coloro ai quali il libro fu dato si sono divisi solamente 
dopo che la prova venne a loro. 

E-100/98:5'. Ora, è stato ordinato loro solamente di adorare Dio, dedi- 
candogli la religione,"! essendo retti,” di compiere la preghiera, e di 
dare la decima. ~ Ecco la religione [della comunità] elevata." 
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1) fili. 2) HY1 054 3) Ibd + R1) La Bibbia non menziona la creazione di sette terre, ma una leggenda ebraica ne parla (Ginzberg, 


T1) contenenti precetti immutabili (Piccardo); che contengono scritti giusti (Mandel); contenenti scritti autentici (Guzzetti). 


E-100/98:6°. Quelli che hanno miscreduto tra la gente del libro, e gli 
associatori, andranno nel fuoco della Gehenna, dove saranno eterna- 
mente. ~ Quelli sono i peggiori della creazione. 

E-100/98:7°. Quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere buone, ~ 
quelli sono i migliori della creazione. 

E-100/98:8. La loro retribuzione presso Dio sarà i giardini di Eden, 
sotto i quali scorrono i fiumi, dove saranno eternamente, per sempre. 
Dio li ha graditi, ed essi l'hanno gradito. Ecco per colui che ha temuto il 
suo Signore. 
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CAPITOLO 101/59: L'ASSEMBRAMENTO 
Jal Bg 


24 versetti egiriano‘ 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.” 

E-101/59:1. Ciò che è nei cieli e ciò che è sulla terra hanno esaltato 
Dio. ~ È il fiero, il saggio. 

E-101/59:2°. È lui che ha fatto uscire quelli che hanno miscreduto tra la 
gente del libro dalle loro dimore durante il primo raduno. Voi non avete 
presunto che sarebbero usciti, ed essi hanno presunto che le loro fortez- 
ze li avrebbero protetti da Dio. Ma Dio è giunto loro da dove non hanno 
stimato, e ha buttato lo spavento nei loro cuori. Essi demoliscono le 
loro case con le proprie mani e le mani dei credenti. ~ Traetene allora 
una lezione, o dotati di chiaroveggenza! 

E-101/59:37. Se Dio non avesse prescritto contro di loro l’esilio, li 
avrebbe castigati nella vita quaggiù. Ed avranno nella vita ultima il 
castigo del fuoco.^! 

E-101/59:48. Questo [è il castigo] perché hanno dissentito da Dio e dal 
suo inviato. Chiunque dissenta da Dio [e dal suo inviato], ~ Dio è forte 
in punizione [riguardo a lui]. 

E-101/59:5°. Qualunque palma che avete tagliata o avete lasciata in 
piedi sulle sue radici, è con il permesso di Dio. Affinché avvilisca i 
prevaricatori. 

E-101/59:6. [---] Ciò che Dio ha attribuito al suo inviato come bottino 
proveniente da loro, non ci avete fatto fremere né cavalli, né cammelli. 
Ma Dio dà l'autorità ai suoi inviati su chi vuole. ~ Dio è potente su ogni 
cosa. 
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E-101/59:7'. Ciò che Dio ha attribuito al suo inviato come bottino pro- 
veniente dalla gente delle città, appartiene a Dio ed all'inviato, ai paren- 
ti, agli orfani, agli indigenti ed al viandante, affinché [il bottino] non 
rotei tra i ricchi tra voi. Ciò che l'inviato vi ha dato, prendetelo. E ciò 
che vi ha vietato, asteneteve[ne]. E temete Dio. ~ Dio è forte in puni- 
zione.^! 

E-101/59:8. [Appartiene anche] ai poveri migranti che si sono fatti 
uscire dalle loro dimore e dalle loro fortune, ricercando favore e gradi- 
mento di Dio, e soccorrendo Dio ed il suo inviato. ~ Quelli sono i veri- 
tieri. 

E-101/59:9°. Quelli che si sono stabiliti nella dimora e [hanno accetta- 
to] la credenza, prima di loro, amano quelli che hanno migrato verso di 
loro, non trovano nei loro toraci nessuna cosa per ciò che fu dato loro, e 
preferiscono [i migranti] a se stessi, anche se ci fosse penuria presso di 
loro. Chiunque si preserva contro la propria avarizia, — quelli sono i 
riusciti.!! 

E-101/59:10°. Quelli che sono venuti dopo di loro dicono: «Signore 
nostro! Perdona a noi, ed ai nostri fratelli che ci hanno preceduti nella 
credenza, e non mettere nei nostri cuori nessun rancore per quelli che 
hanno creduto. ~ Signore nostro! Sei compassionevole, misericorde». 
E-101/59:11. [---] Non hai visto quelli che sono stati ipocriti? Dicono ai 
loro fratelli che hanno miscreduto tra la gente del libro: «Se vi si fa 
uscire, usciremo con voi, e non obbediremo mai a nessuno contro di 
voi. E se siete combattuti, vi soccorreremo». ~ Dio testimonia che sono 
mentitori. 

E-101/59:12. Se li si fa uscire, non usciranno con loro. E se sono com- 
battuti, non li soccorreranno. E se li soccorrono, si ritrarranno allonta- 
nandosi, — poi non saranno soccorsi. 

E-101/59:13. Voi siete un più forte spavento nei loro toraci che [lo 
spavento] di Dio. ~ Ciò perché sono gente che non comprende. 
E-101/59:144. Vi combattono tutti insieme solamente in città fortificate, 
o dietro delle mura. Il vigore tra loro è forte. Stimi che siano uniti, 
quando i loro cuori sono diversi. ~ Ciò perché sono gente che non ra- 
giona. 

E-101/59:15. [Essi] somigliano a quelli di poco prima di loro. Hanno 
assaggiato la devastazione della loro vicenda. ~ Ed avranno un castigo 
doloroso. 

E-101/59:16°. [Essi] somigliano a Satana quando disse all'umano: «Mi- 
scredi». E quando ha miscreduto, disse: «Sono libero da te. ~ Temo 
Dio, il Signore dei mondi». 

E-101/59:17°. La loro fine sarà che ambedue sono nel fuoco, dove sa- 
ranno eternamente. ~ Ecco la retribuzione degli oppressivi. 
E-101/59:18. [---] O voi che avete creduto! Temete Dio. Ogni anima 
guardi ciò che ha anticipato per domani. Temete Dio. ~ Dio è informato 
di ciò che fate. 

E-101/59:197. Non siate come quelli che hanno dimenticato Dio, ed egli 
ha fatto loro dimenticare se stessi. ~ Quelli sono i prevaricatori. 
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E-101/59:20'. Non sono uguali la gente del fuoco e la gente del giardi- 
no. ~ La gente del giardino è la trionfante. 

E-101/59:21°. [---] Se avessimo fatto scendere questo Corano su una 
montagna, l'avresti vista prostrata, spaccandosi per timore di Dio. Ecco 
gli esempi che citiamo agli umani. — Forse rifletteranno! 

E-101/59:22. [---] Egli è Dio, colui che non c'è altro dio che lui. Il co- 
noscitore del segreto e del visibile. — È il misericordioso, il misericorde. 
E-101/59:23°. Egli è Dio, colui che non c'è altro dio che lui, il re,®! il 
santo,®° la pace, il rassicurante, il predominante, il fiero, il dispotico, 
l’orgoglioso. ~ Dio sia esaltato su ciò che associano! 

E-101/59:244. Egli è Dio, il creatore, il concepitore, il formatore. A lui i 
migliori nomi. Ciò che è nei cieli e sulla terra l'esalta. ~ È il fiero, il 
saggio. 
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CAPITOLO 102/24: LA LUCE 
JI Big 


64 versetti egiriano” 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.° 

E-102/24:1”. [Questo è] un capitolo che abbiamo fatto scendere ed im- 
posto, ed ivi abbiamo fatto scendere segni evidenti. ~ Forse vi ricorde- 
rete! 

E-102/24:2*. [---] [Ecco le norme riguardanti] la fornicatrice ed il forni- 
catore: frustate ciascuno dei due con cento frustate.*! Non siate presi da 
compassione verso i due nella religione di Dio, se credete in Dio e nel 
giorno ultimo. Un gruppo dei credenti sia testimone del castigo dei 
due.®! 

E-102/24:3°. Il fornicatore sposerà solamente una fornicatrice o un'as- 
sociatrice, e la fornicatrice sarà sposata solamente da un fornicatore o 
un associatore.^! Ciò è proibito ai credenti. 

E-102/24:4!°. Quelli che accusano [d'adulterio] le donne preservate!! 
poi non apportano quattro testimoni, frustateli con ottanta frustate, *!8! e 
non accettate mai più la loro testimonianza. ~ Quelli sono i a 
tori. 

E-102/24:5. Tranne quelli che si sono pentiti dopo di ciò, e hanno fatto 
un'opera buona. ~ Dio è perdonatore, misericorde. 

E-102/24:6!!. Quelli che accusano [d'adulterio] le loro spose, e non 
hanno altri testimoni che se stessi, uno di loro testimonierà quattro te- 
stimonianze per Dio che è tra i veritieri, *! 
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E-102/24:7'. e la quinta, che la maledizione di Dio sia su di lui, se era 
tra i mentitori. 

E-102/24:8. Il castigo sarà respinto da lei, se testimonia quattro testi- 
monianze per Dio che suo marito è tra i mentitori, 

E-102/24:9°. e la quinta, che la collera di Dio sia su di lei, se egli è tra i 
veritieri. 

E-102/24:10. Se non fossero stati il favore di Dio verso di voi e la sua 
misericordia, ~ e che Dio è perdonatore, saggio, [vi avrebbe castigati] 
E-102/24:11°. Quelli che sono venuti con il pervertimento sono un 
gruppo di voi. Non stimate che sia un male per voi, anzi un bene per 
voi. Ad ogni uomo di loro ciò che ha realizzato come peccato. ~ Quello 
di loro che si è caricato della più grande parte del peccato avrà un ca- 
stigo immenso. 

E-102/24:12. Se solamente, quando l'avete udito, i credenti e le credenti 
avessero presunto il bene di se stessi, ed avessero detto: «È un perver- 
timento evidente». 

E-102/24:13. Se solamente fossero venuti con quattro testimoni su di 
lui! Ma siccome non hanno apportato testimoni, ~ quelli, presso Dio, 
sono i mentitori. 

E-102/24:14. Se non fossero stati il favore di Dio verso di voi e la sua 
misericordia nella vita quaggiù e nella vita ultima, un castigo immenso 
vi avrebbe toccato per ciò che avete sparso, 

E-102/24:15*. quando lo accogliete con le vostre lingue, dite con le 
vostre bocche ciò di cui non avete alcuna conoscenza, e stimate che 
questo è vilio, ~ mentre presso Dio ciò è una [calunnia] immensa. 
E-102/24:16. Se solamente, quando l'avete udito, aveste detto: «Non 
abbiamo a che parlare di ciò. Sii esaltato! Ciò è una calunnia immen- 
sa». 

E-102/24:17°. Dio vi esorta a [non] più mai recidivare in simile a ciò. ~ 
Se eravate credenti. 

E-102/24:18. Dio vi evidenzia i segni. ~ Dio è conoscitore, saggio. 
E-102/24:19. Quelli che amano che [l'informazione della] turpitudine si 
propaghi tra quelli che hanno creduto avranno un castigo doloroso, 
nella vita quaggiù e nella vita ultima. ~ Dio sa, mentre voi non sapete. 
E-102/24:20. Se non fossero stati il favore di Dio verso di voi e la sua 
misericordia, ~ e che Dio è compassionevole, misericorde, [vi avrebbe 
castigati]. 

E-102/24:21°. O voi che avete creduto! Non seguite i passi di Satana. 
Chiunque segue i passi di Satana, [ha peccato] perché ordina la turpitu- 
dine ed il ripugnante. Se non fossero stati il favore di Dio verso di voi e 
la sua misericordia, nessuno tra voi sarebbe mai stato purificato. Ma è 
Dio che dichiara puro chi vuole. ~ Dio è uditore, conoscitore. 
E-102/24:22”. [---] I dotati di favore e di larghezza tra voi, non manchi- 
no di dare ai parenti, agli indigenti, ed ai migranti nel sentiero di Dio. 
Grazino ed assolvano. Non amate che Dio vi perdoni? ~ Dio è perdona- 
tore, misericorde. 
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E-102/24:23!. [---] Quelli che accusano [d'adulterio] le donne preserva- 
! disattente,"? e credenti, sono maledetti nella vita quaggiù e nella 
vita ultima. ~ Avranno un castigo immenso. 
E-102/24:24°. Il giorno in cui le loro lingue, le loro mani, ed i loro piedi 
testimonieranno su di loro di ciò che facevano, 8! 
E-102/24:25°. quel giorno, Dio pagherà loro il loro vero debito, e sa- 
pranno che Dio è la verità evidente. 
E-102/24:26. [---] Le cattive donne ai cattivi uomini, ed i cattivi uomini 
alle cattive donne. Parimenti, le buone donne ai buoni uomini, ed i 
buoni uomini alle buone donne. Quelli [buoni] sono liberi da ciò che [i 
cattivi] dicono. ~ Avranno un perdono ed un generoso sostentamento. 
E-102/24:27*. [---] O voi che avete creduto! Non entrate in case altre 
che le vostre case, se non quando chiediate il permesso e salutiate la 
loro gente.*! Ciò è meglio per voi. ~ Forse vi ricorderete! 
E-102/24:28. Se non trovate ivi nessuno, allora non entrateci finché vi 
si permetta. Se vi si dice: «Ritornate», ritornate allora. Ciò è più puro 
per voi. ~ Dio è conoscitore di ciò che fate. 
E-102/24:29. Nessuna lagnanza su di voi ad entrare in case non abitate 
dove si trova qualche bene per voi. ~ Dio sa ciò che fate apparire e ciò 
che tacete. 
E-102/24:30. [---] Dì ai credenti di abbassare i loro sguardi e di custodi- 
re i loro sessi. Ciò è più puro per loro. ~ Dio è informato di ciò che 
fanno. 
E-102/24:31°. Dì alle credenti di abbassare i loro sguardi, di custodire i 
loro sessi, e di non fare apparire [del] loro ornamento se non ciò che ne 
è apparente. Ripieghino i veli sulle loro fessure."! Facciano apparire il 
loro ornamento solamente ai loro mariti, ai loro padri, ai padri dei loro 
mariti, ai figli, ai figli dei loro mariti, ai fratelli, ai figli dei loro fratelli, 
ai figli delle loro sorelle, alle loro donne, a ciò che le loro mani destre 
possederono,! ai seguaci senza bisogni sessuali tra gli uomini, o ai 
fanciulli che non sono informati delle intimità delle donne.*! Non bat- 
tano con i piedi affinché si sappia ciò che nascondono del loro orna- 
mento. Pentitevi tutti verso Dio, o credenti! — Forse riuscirete! 


E-102/24:32°. [---] Permettete ai celibi tra voi ed ai virtuosi tra i vostri 
schiavi e schiave di sposarsi. Se sono poveri, Dio li arricchisce del suo 
favore. ~ Dio è largo, conoscitore. 
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E-102/24:33!. Quelli che non trovano da sposarsi, si astengano finché 
Dio li arricchisca del suo favore. Quando quelli che le vostre mani de- 
stre possederono!!*!A! ricercano uno scritto di affrancamento, scrivete- 
lo a loro se sapete del bene in loro. E date loro dalla fortuna che vi ha 
dato Dio”. Non costringete le vostre giovani alla prostituzione se vo- 
gliono preservarsi,° ricercando un bene effimero della vita quaggiù. 
Chiunque le costringe [e si pente], Dio, dopo la loro costrizione, è per- 
donatore, misericorde. 

E-102/24:34?. [---] Noi abbiamo fatto scendere a voi segni evidenti, un 
esempio di quelli passati prima di voi, ed un'esortazione per i timorati. 
E-102/24:35°. [---] Dio è la luce dei cieli e della terra.®! La sua luce 
somiglia ad una nicchia dove si trova una lampada. La lampada è in un 
cristallo. Il cristallo è come se fosse una stella radiosa. È accesa da un 
albero benedetto, un olivo né orientale né occidentale, il cui olio quasi 
illumina anche se il fuoco non l’abbia toccato. Luce su luce. Dio dirige 
verso la sua luce chi vuole. Dio cita gli esempi agli umani. ~ Dio è 
conoscitore di ogni cosa. 

E-102/24:36*. [---] In case che Dio ha permesso a costruire ed ad ivi 
ricordare il suo nome, lo esaltino al mattino ed al crepuscolo, 
E-102/24:37°. uomini che né il commercio né la vendita li distraggano 
dal ricordo di Dio, dall'elevazione della preghiera e dalla donazione 
della decima, temendo un giorno in cui i cuori e gli sguardi saranno 
volti. 

E-102/24:38. Affinché Dio li retribuisca il meglio di ciò che hanno 
fatto, ed aumenti loro dal suo favore. ~ Dio sostenta chi vuole, senza 
contare. 

E-102/24:39°. Quelli che hanno miscreduto, le loro opere sono come un 
miraggio in un bassofondo, che l'assetato stima essere acqua. 
Quand’ecco gli viene, trova che non è niente, ma trova Dio presso di 
sé, che gli paga il conto. ~ Dio è celere nel rendiconto. 

E-102/24:40”. Oppure come oscurità in un mare profondo. Onde lo 
coprono, con onde sopra di esse, con nuvole sopra di esse. [Oppure 
come] oscurità le une sopra le altre. Quando [qualcuno] [ci] fa uscire la 
mano, la vede appena. Colui al quale Dio non fa luce, non ha alcuna 
luce. 

E-102/24:418. Non hai visto che quelli che sono nei cieli e sulla terra 
esaltano Dio, ed anche gli uccelli allineati? Ciascuno ha saputo la sua 
preghiera e la sua esaltazione. ~ Dio è conoscitore di ciò che fanno. 
E-102/24:42. A Dio il regno dei cieli e della terra. ~ È verso Dio la 
destinazione. 

E-102/24:43°%. Non hai visto che Dio fa vogare le nuvole? Poi egli le 
raduna, poi le fa un ammasso. Vedi allora la pioggia uscire attraverso di 
esse. Egli fa scendere grandine dal cielo, proveniente da montagne, e 
così tocca con essa chi vuole, e la scosta da chi vuole. — Il bagliore del 
suo lampo fa quasi sparire gli sguardi. 
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E-102/24:44. Dio volge la notte ed il giorno. ~ In questo c’è una lezio- 
ne per i dotati di chiaroveggenza. 

E-102/24:45!. Dio ha creato ogni animale da un'acqua*'. C’è chi cam- 
mina sul suo ventre, c’è chi cammina su due piedi, e c’è chi cammina 
su quattro. Dio crea ciò che vuole. ~ Dio è potente su ogni cosa. 


E-102/24:46?. Noi abbiamo fatto scendere segni evidenti. ~ Dio dirige 
chi vuole verso una retta via. 

E-102/24:47. Dicono: «Abbiamo creduto in Dio e nell'inviato, ed ab- 
biamo obbedito», poi un gruppo di loro si allontana dopo di ciò. ~ 
Quelli non sono i credenti. 

E-102/24:48ì. Quando sono chiamati verso Dio ed il suo inviato affin- 
ché giudichi tra loro, ecco che un gruppo di loro si discostano. 
E-102/24:49. Ma se il diritto è per loro, essi vengono a lui, obbedienti. 
E-102/24:50*. Hanno una malattia" nei loro cuori? Oppure hanno dubi- 
tato? Oppure temono che Dio ed il suo inviato li opprimano? ~ Anzi 
quelli sono gli oppressivi. 

E-102/24:51°. La parola dei credenti, quando sono chiamati verso Dio 
ed il suo inviato, affinché giudichi tra loro, era solamente di dire: «Ab- 
biamo udito ed abbiamo obbedito».R! ~ Quelli sono i riusciti.” 
E-102/24:52°. Chiunque obbedisce a Dio ed al suo inviato, paventa Dio 
e lo teme, — quelli sono i trionfanti. 

E-102/24:53”. Hanno giurato per Dio, con forti giuramenti, che se tu gli 
ordinassi [di uscire], uscirebbero. Dì: «Non giurate. Obbedienza secon- 
do la convenienza [sarebbe meglio per voi]. ~ Dio è informato di ciò 
che fate». 

E-102/24:548. Dì: «Obbedite a Dio ed obbedite all'inviato. Se poi vi 
allontanate [dall'obbedienza], incombe su di lui solamente ciò di cui è 
caricato, ed incombe su di voi ciò di cui siete caricati. E se gli obbedite, 
sarete diretti». ~ Incombe sull'inviato solamente la comunicazione evi- 
dente.^! 

E-102/24:55°. Dio ha promesso a quelli tra voi che hanno creduto e 
hanno fatto le opere buone, che li farà succedere sulla terra, come ha 
fatto succedere quelli prima di loro. Darà il potere alla loro religione 
che ha gradito per loro. Cambierà il loro timore in rassicurazione [se] 
mi adorano, non associando niente a me. ~ Chiunque, dopo di ciò, ha 
miscreduto, quelli sono i prevaricatori. 

E-102/24:56. Elevate la preghiera, date la decima, ed obbedite all'invia- 
to. ~ Forse vi si farà misericordia! 

E-102/24:57!°. Non stimare che quelli che hanno miscreduto possano 
sfidar[ci] sulla terra. Il fuoco sarà il loro rifugio. ~ Che detestabile de- 
stinazione! 
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E-102/24:58!. [---] O voi che avete creduto! Vi chiedano il permesso 
quelli che le vostre mani destre possederono"! e quelli dei vostri che 
non hanno raggiunto la pubertà tre volte:*' prima della preghiera 
dell'alba, a mezzogiorno quando depositate i vostri abiti, e dopo la pre- 
ghiera della sera. Sono tre intimità per voi. Nessuna lagnanza su di voi 
né su di loro, dopo di ciò, a circolare tra voi, [e] gli uni presso altri. 
Così Dio vi evidenzia i segni. ~ Dio è conoscitore, saggio. 
E-102/24:59°. Quando i fanciulli tra voi raggiungono la pubertà, chie- 
dano il permesso, come hanno chiesto il permesso quelli prima di loro. 
Così Dio vi evidenzia i suoi segni. ~ Dio è conoscitore, saggio. 
E-102/24:60°. Quanto alle donne sedute"! che non sperano di sposarsi, 
nessuna lagnanza su di esse a depositare i loro abiti, senza esibirsi con 
un ornamento.*! E se si astengono, ciò è meglio per esse. ~ Dio è udito- 
re, conoscitore. 

E-102/24:61*. Nessun disagio per il cieco, nessun disagio per lo zoppo, 
nessun disagio per il malato, e per voi stessi, di mangiare nelle vostre 
case, le case dei vostri padri, le case delle vostre madri, le case dei vo- 
stri fratelli, le case delle vostre sorelle, le case dei vostri zii paterni, le 
case delle vostre zie paterne, le case dei vostri zii materni, le case delle 
vostre zie materne, in quelle di cui possedete le chiavi, o in quella del 
vostro amico. Nessuna lagnanza su di voi a mangiare tutti insieme o 
dispersi. Quando entrate nelle case, salutatevi,8! con un saluto da parte 
di Dio, benedetto, buono. Così Dio vi evidenzia i suoi segni. — Forse 
ragionerete! 

E-102/24:62°. I credenti sono solamente quelli che hanno creduto in 
Dio e nel suo inviato, e quando sono con lui per una comune vicenda, 
non vanno finché gli abbiano chiesto il permesso. Quelli che ti chiedo- 
no il permesso sono quelli che credono in Dio e nel suo inviato. Quan- 
do allora ti chiedono il permesso per qualche loro situazione, dà il per- 
messo a chi vuoi di loro, e chiedi perdono a Dio per loro. ~ Dio è per- 
donatore, misericorde. 

E-102/24:63°. Non fate la chiamata dell'inviato tra voi come la vostra 
chiamata gli uni agli altri. Dio sa quelli dei vostri che si intrufolano per 
nascondersi. Quelli che divergono dal suo ordine si premuniscano con- 
tro una prova che li affligga, o un castigo doloroso che li affligga. 
E-102/24:64”. [---] A Dio ciò che è nei cieli e sulla terra. Egli sa in cosa 
voi siete. Il giorno in cui saranno ritornati verso di lui, notificherà allora 
a loro ciò che hanno fatto. ~ Dio è conoscitore di ogni cosa. 
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1) gel cogli ce cò e 2) Gis + T1) donne in menopausa (Piccardo); donne anziane (Guzzetti); donne che non possono più 


CAPITOLO 103/22: IL PELLEGRINAGGIO 
all ig 


78 versetti egiriano! 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 

E-103/22:1. O umani! Temete il vostro Signore. La scossa dell'ora è 
una cosa immensa. 

E-103/22:2°. Il giorno in cui la vedrete, ogni allattatrice®" si distrarrà da 
ciò che ha allattato, ogni donna incinta partorirà la sua portata, e vedrai 
gli umani ubriachi mentre essi non sono ubriachi. Ma il castigo di Dio è 
forte. 

E-103/22:3*. Tra gli umani c'è chi discute a proposito di Dio, senza 
conoscenza, e segue ogni Satana ribelle. 

E-103/22:45. È stato prescritto contro di lui ch’egli smarrirà chiunque si 
allea a lui, e lo dirigerà verso il castigo del braciere. 

E-103/22:5°. O umani! Se eravate nel dubbio a proposito della risurre- 
zione, siamo noi che vi abbiamo creati da una terra, poi da una goccia, 
poi da un'aderenza, poi da un embrione formato e non formato, per 
evidenziarvi [il nostro potere]. Fissiamo allora negli uteri ciò che vo- 
gliamo ad un termine nominato, poi vi facciamo uscire fanciulli, poi [vi 
lasciamo avanzare negli anni] affinché raggiungiate la vostra piena 
forza. C’è tra voi chi sarà richiamato [giovane]. Tale altro tra voi sarà 
reso alla vita più vile, al punto che dopo aver avuto una conoscenza non 
ne saprà più niente. [---] Vedi la terra spenta. E quando facciamo scen- 
dere l'acqua su essa, si scrolla, cresce, e fa germinare di ogni coppia [di 
piante] rigogliose.! 

E-103/22:6. Ciò perché Dio è la verità, che lui rivivifica i morti, ~ che è 
potente su ogni cosa, 

E-103/22:77. che l'ora verrà, non vi è dubbio, e che Dio risusciterà quel- 
li che sono nelle tombe. 

E-103/22:8. Tra gli umani c'è chi discute a proposito di Dio, senza co- 
noscenza, né direzione, né libro luminoso, 

E-103/22:9*. piegando il collo per smarrire dal sentiero di Dio. A lui 
l'avvilimento nella vita quaggiù. ~ E gli faremo assaggiare, nel giorno 
della risurrezione, il castigo del fuoco bruciante. 

E-103/22:10. Questo per ciò che le vostre mani hanno anticipato. ~ Dio 
non è oppressivo verso i servi. 

E-103/22:11°. [---] Tra gli umani, c'è chi adora Dio stravolgendo."! Se 
un bene lo tocca, se ne rassicura. E se una prova l’affligga, volge il suo 
volto, perdendo [così] la vita quaggiù e la vita ultima. — Ecco la perdita 
evidente. 

E-103/22:12. Chiama, fuori di Dio, ciò che non può né nuocergli né 
profittargli. ~ Ecco lo smarrimento lontano. 





Titolo derivato dal versetto 27. 
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Í tá GAY; ali AT a gais.. á $ TI) A partire di 1 S 17:10, Sawma (p. 356) traduce: Tra gli umani, 


E-103/22:13'. Chiama quello il cui nocumento è più vicino del suo 
profitto. Che detestabile alleato! E che detestabile compagno! 
E-103/22:14. [---] Dio fa entrare quelli che hanno creduto e hanno fatto 
le opere buone in giardini sotto i quali scorrono i fiumi. ~ Dio fa ciò 
che vuole. 

E-103/22:15°. [---] Chi presumeva che Dio non soccorrerebbe [il suo 
profeta] nella vita quaggiù e nella vita ultima, estenda una corda fino al 
cielo, poi [la] tagli,"! e guardi se la sua congiura farà sparire ciò che fa 
arrabbiare. 

E-103/22:16. [---] Così noi l'abbiamo fatto scendere, segni evidenti. — 
Dio dirige chi vuole. 

E-103/22:17°. Quelli che hanno creduto, i giudei, i sabeani, i nazare- 
ni," i magi e quelli che hanno associato, Dio deciderà tra loro il giorno 
della risurrezione. ~ Dio è testimone su ogni cosa. 


E-103/22:18*. Non hai visto che a Dio si prosternano quelli che sono 
nei cieli e quelli che sono sulla terra, il sole, la luna, le stelle, le monta- 
gne, gli alberi, gli animali, e molti tra gli umani? Ce ne sono molti con- 
tro di cui il castigo si è avverato. Chiunque Dio avvilisce, non ha nes- 
suno per onorarlo. ~ Dio fa ciò che vuole. 

E-103/22:19°. [---] Ecco due litiganti che hanno litigato a proposito del 
loro Signore. A quelli che hanno miscreduto, sono tagliati abiti di fuo- 
co. È versata sopra le loro teste l’acqua ardente, 

E-103/22:20°. con la quale viene fuso ciò che è nei loro ventri e le pelli. 
E-103/22:21. Hanno mazzuoli di ferro. 

E-103/22:22”. Ogni volta che ne vogliono uscire, a causa dell’angoscia, 
ivi sono ritornati [e viene detto loro]: ~ «Assaggiate il castigo del fuoco 
bruciante». 

E-103/22:23*. Dio fa entrare quelli che hanno creduto e hanno fatto le 
opere buone, in giardini sotto i quali scorrono i fiumi. Ivi saranno ornati 
con braccialetti d’oro e di perle. — Ed il loro vestito sarà di seta. 
E-103/22:24. Sono stati diretti verso la buona parola, ~ e sono stati 
diretti verso la via del lodevole. 

E-103/22:25°. [---] Quelli che hanno miscreduto e distolgono dal sentie- 
ro di Dio e dal Santuario proibito,"! che abbiamo fatto per gli umani, 
uguale che sia legato al culto o di passaggio, e chiunque vi cerchi in- 
giustamente una devianza," gli faremo assaggiare un castigo doloroso. 
E-103/22:26!°. [Ricorda] quando abbiamo stabilito Abramo nel luogo 
della Casa [e gli abbiamo prescritto]: «Non associarmi niente, e purifica 
la mia Casa per quelli che circolano intorno, stanno in piedi, e si ingi- 
nocchiano prosternati». 
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E-103/22:27!. Annuncia agli umani il pellegrinaggio. Verranno a te, a 
piedi, e su ogni bestia smagrita, venendo da ogni remoto sentiero. 
E-103/22:28°. Affinché testimonino i loro profitti, e ricordino il nome 
di Dio, nei giorni conosciuti, sugli animali dei bestiami con cui li ha 
sostentati.*! Mangiatene, e nutrite il bisognoso, il povero. 
E-103/22:29°. Poi per togliere le loro immondizie, adempiere i loro 
voti, e circolare intorno all'antica Casa. 

E-103/22:30. È così! Chiunque magnifica le cose proibite da Dio, ciò 
sarà meglio per lui presso il suo Signore. [Sono stati permessi per voi i 
bestiami, tranne ciò che vi è recitato.] Evitate l'obbrobrio degli idoli, ed 
evitate le parole false. 

E-103/22:31*. [Siate] retti per Dio," non associandogli. Chiunque as- 
socia a Dio, è come se cadesse dal cielo e gli uccelli lo rapinassero, o il 
vento lo inabissasse in un luogo lontano. 

E-103/22:32°. È così! Chiunque magnifica i rituali di Dio,"! [la magni- 
ficazione] è dal timore dei cuori. 

E-103/22:33. Ci avete profitti ad un termine nominato, poi il loro luogo 
[d'immolazione] è presso l'antica Casa. 

E-103/22:34°. Ad ogni nazione, abbiamo fatto un rituale, affinché ri- 
cordino il nome di Dio sugli animali dei bestiami con cui li ha sostenta- 
ti. Il vostro Dio è un solo dio, sottomettetevi allora a lui. — Fai il buon 
annuncio agli umili, 

E-103/22:35”. quelli i cui cuori sono impauriti, quando Dio è ricordato, 
pazientano di fronte a ciò che li afflisse, elevano la preghiera, — e spen- 
dono di ciò con cui li abbiamo sostentati. 

E-103/22:36*. Quanto agli armenti, li abbiamo fatti per voi per determi- 
nati rituali"! di Dio. Ci avete un bene. Ricordate allora il nome di Dio 
su di loro, quando sono allineati. Quando i loro fianchi giacciono, man- 
giatene,^! e nutrite l’appagato ed il mendicante. Così noi li abbiamo 
sottomessi per voi. ~ Forse ringrazierete! 

E-103/22:37°. Non perverranno a Dio né le loro carni né i loro sangui, 
ma gli perverrà il timore da parte vostra.*! Così ve li ha sottomessi, 
affinché magnifichiate Dio [per i bestiami] che vi ha offerti. — Fai il 
buon annuncio ai benefattori. 

E-103/22:38!°. [---] Dio difende quelli che hanno creduto. ~ Dio non 
ama alcun traditore, ingrato. 

E-103/22:39"!. Permesso è dato a quelli che sono combattuti [di com- 
battere], perché sono stati oppressi. Dio è potente per soccorrerli. 
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E-103/22:40'. Quelli che si sono fatti uscire dalle loro dimore senza 
diritto, semplicemente perché hanno detto: «Dio è il nostro Signore». 
Se Dio non respingesse gli umani gli uni contro gli altri, sarebbero stati 
distrutti eremi, chiese, luoghi di preghiera e santuari, dove il nome di 
Dio è ricordato molto. Dio soccorrerà chi lo soccorre. ~ Dio è forte, 
fiero. 

E-103/22:41. Quelli che, quando abbiamo dato loro il potere sulla terra, 
hanno elevato la preghiera, dato la decima, ordinato il conveniente, e 
vietato il ripugnante. ~ A Dio la fine delle vicende. 

E-103/22:42. [---] Se ti smentiscono, [non stupirti]. Prima di loro, la 
gente di Noè ha smentito, ed anche Aad, Tamud, 

E-103/22:43. la gente di Abramo, la gente di Lot, 

E-103/22:44°. e la gente di Madian. Anche Mosè è stato smentito. Ho 
allora temporeggiato per i miscredenti, poi li ho presi. ~ Come fu allora 
la mia riprovazione! 

E-103/22:45°. [---] Quante città abbiamo distrutto quando furono op- 
pressive! Eccole rovinate sulle loro fondamenta, un pozzo abbandona- 
to, ed un castello”! elevato. 

E-103/22:46*. Non si sono mossi sulla terra per avere cuori con cui 
ragionano, o orecchie con cui odono?®! Non sono gli sguardi che si 
accecano. Ma sono i cuori che sono nei toraci che si accecano. 


E-103/22:47°. Ti fanno affrettare il castigo. Dio non mancherà alla sua 
promessa. Un giorno presso il tuo Signore è come mille anni di ciò che 
contate.®! 

E-103/22:48°. Quante città per cui ho temporeggiato quando sono state 
oppressive! Poi le ho prese. ~ È verso di me la destinazione. 
E-103/22:49. [---] Dì: «O umani! Io sono per voi solamente un avverti- 
tore evidente». 

E-103/22:50. Quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere buone, ~ 
avranno un perdono ed un generoso sostentamento. 

E-103/22:51”. Ma quelli che si sforzano [per annullare] i nostri segni 
sfidando [gli ordini di Dio], ~ quelli sono la gente della Gehenna. 
E-103/22:52*. [---] Non abbiamo inviato, prima di te, né inviato, né 
profeta senza che, quando ha recitato, Satana abbia lanciato [il dubbio] 
nella sua recitazione. Dio abroga ciò che Satana lancia, poi Dio rende 
decisivi i suoi segni. ~ Dio è conoscitore, saggio. 

E-103/22:53°. Affinché faccia, di ciò che Satana lancia, una prova per 
quelli che hanno una malattia! nei loro cuori, e per quelli i cui cuori 
sono induriti. ~ Gli oppressivi sono in un dissenso lontano. 
E-103/22:54!°. Ed affinché coloro ai quali la conoscenza fu data sap- 
piano che questa è la verità dal tuo Signore, credano, ed i loro cuori si 
umilino davanti a lui. ~ Dio dirige quelli che hanno creduto verso una 
retta via. 
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2 1) Š 

301) (gli cli «dali 2) KABI 3) 25 4) åh è T1) Il termine italiano castello e qasr utilizzato qui nel Corano provengono dal latino 
castrum. 

A 1) 082) 6 $ RI) Cf. Ps 115:5-6; Is 6:9-10; Mt 13:13-14. 

3 1) ó è RI) Cf. Ps 90:4; 2 P 3:8-9. 
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° TI1) Partendo dal termine marad in Gios 22:16-29, Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 28) traduce: ribellione. 
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E-103/22:55'. Quelli che hanno miscreduto non cesseranno di essere 
nell’incertezza a suo proposito, finché l'ora venga loro improvvisamen- 
te, — o venga loro il castigo di un giorno sterile. 

E-103/22:56. Il regno, quel giorno, appartiene a Dio. Egli giudicherà tra 
loro. Quelli che hanno creduto e hanno fatto le opere buone saranno nei 
giardini della letizia. 

E-103/22:57. E quelli che hanno miscreduto e smentito i nostri segni, — 
quelli avranno un castigo avvilente. 

E-103/22:58?. [---] Quelli che hanno migrato nel sentiero di Dio, poi 
sono stati uccisi, o sono morti, Dio li sostenterà con un buon sostenta- 
mento. ~ Dio è il migliore dei sostentatori. 

E-103/22:59°. Li farà entrare da un'entrata che gradiscono. ~ Dio è 
conoscitore, magnanimo. 

E-103/22:60. [---][È] così. Chiunque punisce con un simile a ciò di cui 
è stato punito, poi è stato abusato, Dio lo soccorrerà. ~ Dio è grazioso, 
perdonatore. 

E-103/22:61. [---][È] così. Dio fa penetrare la notte nel giorno, e fa 
penetrare il giorno nella notte. ~ Dio è uditore, veggente. 

E-103/22:62*. [---][È] così. Dio è la verità, e quello che loro chiamano, 
fuori di lui, è il falso. ~ Dio è l'elevato, il grande. 


E-103/22:63°. [---] Non hai visto che Dio ha fatto scendere acqua dal 
cielo, e la terra diventa allora verdeggiante? ~ Dio è accomodante, in- 
formato. 

E-103/22:64. A lui ciò che è nei cieli e ciò che è sulla terra. ~ Dio è il 
ricco, il lodevole. 

E-103/22:65°. Non hai visto che Dio vi ha sottomesso tutto ciò che è 
sulla terra, che le feluche scorrono sul mare per suo ordine, e che egli 
trattiene il cielo affinché [non] cada sulla terra, se non con il suo per- 
messo? ~ Dio è compassionevole verso gli umani, misericorde. 
E-103/22:66. È lui che vi ha vivificati, poi vi farà morire, poi vi rivivi- 
ficherà. ~ L'umano è ingrato. 

E-103/22:677. [---] Ad ogni nazione, abbiamo fatto un rituale che se- 
guono. Non litighino allora con te a proposito della vicenda. Chiama il 
tuo Signore. — Sei su una retta direzione. 

E-103/22:68f. Se discutono con te, dì allora: «Dio sa meglio ciò che 
fate». ^! 

E-103/22:69°. Dio giudicherà tra voi, nel giorno della risurrezione, ~ su 
ciò in cui divergevate.^! 

E-103/22:70. [---] Non hai saputo che Dio sa ciò che è nel cielo e sulla 
terra? Questo è in un libro. ~ Ciò è facile per Dio. 


E-103/22:71!°. [---] Adorano, fuori di Dio, ciò di cui non ha fatto scen- 
dere nessun argomento autorevole," e ciò di cui non hanno alcuna co- 
noscenza. ~ Gli oppressivi non avranno nessun soccorritore. 
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E-103/22:72'. Quando i nostri segni evidenti sono recitati loro, ricono- 
sci la ripugnanza sui volti di quelli che hanno miscreduto. Si sono quasi 
attaccati a quelli che recitano loro i nostri segni. Dì: «Vi notifico allora 
qualche cosa di peggio di questo? Il fuoco che Dio ha promesso a quelli 
che hanno miscreduto. — Che detestabile destinazione!» 

E-103/22:73°. O umani! È stato citato un esempio, uditelo allora: 
«Quelli che chiamate, fuori di Dio, non potrebbero creare una mosca, 
anche se si riunissero per ciò. E se la mosca rubasse loro qualche cosa, 
non potrebbero salvarla da lei. L’inseguitore e l’inseguito sono deboli!» 
E-103/22:74. Non hanno misurato Dio come deve essere misurato. ~ 
Dio è forte, fiero. 

E-103/22:75. [---] Dio sceglie gli inviati tra gli angeli, e tra gli umani. — 
Dio è uditore, veggente. 

E-103/22:76°. Sa ciò che è davanti a loro e dietro a loro. ~ A Dio le 
vicende saranno ritornate. 

E-103/22:77. [---] O voi che avete creduto! Inginocchiatevi, prosterna- 
tevi, adorate il vostro Signore, e fate il bene. — Forse riuscirete! 
E-103/22:78*. Lottate [nel sentiero di] Dio come si deve lottare per 
lui.^ È lui che vi ha scelti. Non vi ha fatto alcun disagio nella religione. 
[Seguite] la religione del vostro padre Abramo. È lui che vi ha chiama- 
ti, prima, i sottomessi, come in questo [Corano], affinché l'inviato sia il 
testimone su di voi, e che voi siate i testimoni sugli umani. Elevate la 
preghiera, e date la decima. Proteggetevi presso Dio. È il vostro alleato. 
~ Che meraviglioso alleato! E che meraviglioso soccorritore! 


CAPITOLO 104/63: 
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GLI IPOCRITI 
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11 versetti egiriano” 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.° 

E-104/63:1. Quando gli ipocriti vengono a te, dicono: «Testimoniamo 
che sei l'inviato di Dio». Dio sa che sei il suo inviato. E Dio testimonia 
che gli ipocriti sono mentitori. 

E-104/63:2”. Hanno preso i loro giuramenti come un nascondiglio," 
hanno allora distolto dal sentiero di Dio. ~ Che malefico ciò che face- 
vano! 

E-104/63:3*. Ciò perché hanno creduto, poi miscreduto. I loro cuori 
sono stati allora sigillati. ~ Così non comprendono. 

E-104/63:4°. Quando li vedi, i loro corpi ti stupiscono. Se parlano, odi 
la loro parola. Sono come se fossero legni appoggiati. Stimano che ogni 
clamore sia diretto contro di loro. Sono loro il nemico. Premunitevi 
allora contro di loro. Dio li combatta. ~ Come allora sono pervertiti? 
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Titolo derivato dal versetto 1. 

Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
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1) dl gli gti 


1) wii 2) Ci Cii 3) È giuda 


O 0 4a UU AU N 


380 


1) ål ¢ A1) Abrogato dal versetto 108/64:16 che mette come limite «per quanto potete». 
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E-104/63:5!. Quando si dice loro: «Venite affinché l’inviato di Dio 
chieda perdono per voi», torcono le loro teste, e li vedi distogliere, — 
mentre si inorgogliscono. 

E-104/63:6?. [---] È uguale per loro che tu chieda perdono per loro op- 
pure che tu non lo chieda. Dio non perdonerà loro. ~ Dio non dirige la 
gente prevaricatrice. 

E-104/63:7°. [---] Sono loro che dicono: «Non spendete per quelli che 
sono presso l'inviato di Dio, affinché si disperdano». Dio ha le riserve 
dei cieli e della terra. ~ Ma gli ipocriti non comprendono. 

E-104/63:8*. [---] Dicono: «Se ritorniamo a Medina, il più fiero ne farà 
uscire il più umiliato». La fierezza appartiene a Dio, al suo inviato ed ai 
credenti. ~ Ma gli ipocriti non sanno. 


E-104/63:9. [---] O voi che avete creduto! Né le vostre fortune né i 
vostri figli vi distraggano dal ricordo di Dio. Chiunque fa questo, ~ 
quelli sono i perdenti. 

E-104/63:10°. Spendete di ciò con cui vi abbiamo sostentati prima che 
la morte venga ad uno di voi e dica: «Mio Signore! Se solamente mi 
ritardassi ad un termine vicino, darei allora la decima e sarei tra i vir- 
tuosi!» 

E-104/63:11°. E Dio non ritarderà un'anima quando il suo termine vie- 
ne. ~ Dio è informato di ciò che fate. 
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CAPITOLO 105/58: LA DISCUTENTE 
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22 versetti egiriano” 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.* 

E-105/58:1°. Dio ha udito la parola di quella che discute con te a propo- 
sito del suo sposo, e si lamenta a Dio. Dio ode la vostra conversazione. 
~ Dio è uditore, veggente. 

E-105/58:2!°. Quelli tra voi che assimilano le loro donne ai dorsi [ma- 
terni], esse non sono le loro madri. Le loro madri sono solamente quelle 
che li hanno partoriti. Essi dicono una parola ripugnante e falsa. ~ Dio è 
grazioso, perdonatore. 

E-105/58:3!!. Quelli che assimilano le loro donne ai dorsi [materni], poi 
ritornano su [ciò] che hanno detto [dovranno] affrancare una nuca [di 
schiavo] prima di toccarsi. Ecco a che cosa siete esortati. ~ Dio è in- 
formato di ciò che fate. 

E-105/58:4. Chiunque non trova, [dovrà] digiunare due mesi consecuti- 
vi prima che si tocchino. Chiunque non può, [dovrà] nutrire sessanta 
indigenti. Ciò affinché crediate in Dio e nel suo inviato. Ecco i limiti di 
Dio. — I miscredenti avranno un castigo doloroso. 
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Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: la disputante (Piccardo); Quella che polemizzava (Mandel). Altro titolo: teli 


E-105/58:5. [---] Quelli che si oppongono a Dio ed al suo inviato sa- 
ranno costernati come furono costernati quelli prima di loro. Noi ab- 
biamo fatto scendere segni evidenti. ~ I miscredenti avranno un castigo 
avvilente, 

E-105/58:6. il giorno in cui Dio li risusciterà tutti. Notificherà allora a 
loro ciò che hanno fatto. Dio l'ha censito, e l'hanno dimenticato. ~ Dio è 
testimone su ogni cosa. 

E-105/58:7!. [---] Non hai visto che Dio sa ciò che è nei cieli e ciò che 
è sulla terra? Nessuna confidenza di tre senza che sia il loro quarto,*! 
né di cinque senza che sia il loro sesto, né meno né più di ciò senza che 
sia con essi, ovunque siano. Poi notificherà a loro ciò che hanno fatto, il 
giorno della risurrezione. ~ Dio è conoscitore di ogni cosa. 


E-105/58:8°. Non hai visto coloro ai quali le confidenze sono state vie- 
tate, poi ritornano a ciò che è stato vietato loro, e si fanno confidenze 
nel peccato, nella trasgressione e nella disobbedienza all'inviato? 
Quando vengono a te, ti salutano con ciò di cui Dio non ti ha salutato, e 
dicono dentro di sé: «Se solamente Dio ci castigasse per ciò che dicia- 
mo!» La Gehenna basterà loro, dove arrostiranno. ~ Che detestabile 
destinazione! 

E-105/58:93. O voi che avete creduto! Quando vi fate confidenze, non 
fatevi confidenze nel peccato, nella trasgressione e nella disobbedienza 
all'inviato, ma fatevi confidenze nella bontà e nel timore. ~ Temete Dio 
verso cui sarete radunati. 

E-105/58:10*. La confidenza è solamente di Satana per rattristare quelli 
che hanno creduto. Ma non può nuocere loro in niente se non con il 
permesso di Dio. — I credenti si affidino a Dio. 

E-105/58:11°. [---] O voi che avete creduto! Quando vi si dice: «Fate 
spazio nelle assemblee», fate allora spazio, Dio vi farà uno spazio. E 
quando si dice: «Alzatevi», alzatevi allora. [Dio innalza quelli tra voi 
che hanno creduto e coloro ai quali la conoscenza fu data, in gradi. ~ 
Dio è informato di ciò che fate.] 

E-105/58:12°. [---] O voi che avete creduto! Quando avete una confi- 
denza con l'inviato, date davanti alla vostra confidenza un'elemosina.! 
Ciò è meglio per voi e più puro. ~ Ma se non trovate, Dio è perdonato- 
re, misericorde. 

E-105/58:13”. Vi siete preoccupati di dare davanti alla vostra confiden- 
za un'elemosina? Quando non l’avete fatta, e Dio vi ha perdonati, ele- 
vate allora la preghiera, date la decima, ed obbedite a Dio ed al suo 
inviato. ~ Dio è informato di ciò che fate. 

E-105/58:14. [---] Non hai visto quelli che si sono alleati a gente contro 
cui Dio è stato in collera? Non sono di voi, né [voi] di loro. Giurano 
mendacemente, ~ mentre sanno. 

E-105/58:15. Dio ha preparato loro un forte castigo. ~ Che malefico ciò 
che facevano! 
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E-105/58:16'. Hanno preso i loro giuramenti come un nascondiglio,"! 
hanno allora distolto dal sentiero di Dio. ~ Avranno un castigo avvilen- 
te. 

E-105/58:17. Non gli serviranno a niente né le loro fortune né i loro 
figli contro Dio. Quelli sono la gente del fuoco. — Essi vi saranno eter- 
namente. 

E-105/58:18°. Il giorno in cui Dio li risusciterà tutti, gli giureranno 
allora come vi giurano, stimando di avere qualcosa. ~ Sono loro i men- 
titori. 

E-105/58:19. Satana li ha cinti, e ha fatto loro dimenticare il ricordo di 
Dio. Quella è la coalizione di Satana. — La coalizione di Satana sarà la 
perdente. 

E-105/58:20. Quelli che si oppongono a Dio ed al suo inviato, quelli 
saranno tra i più umiliati. 

E-105/58:21. Dio ha prescritto: «Vincerò, io ed i miei inviati». ~ Dio è 
forte, fiero. 

E-105/58:22*. Non troverai nessuna gente che crede in Dio e nel giorno 
ultimo che scambia affetti con quello che si è opposto a Dio ed al suo 
inviato, anche se fossero i loro padri, i loro figli, i loro fratelli, o la loro 
tribù.! Quelli, egli ha scritto la credenza nei loro cuori, e li ha fortifica- 
ti con uno spirito proveniente da lui. Li farà entrare in giardini sotto i 
quali scorrono i fiumi, dove saranno eternamente. Dio li ha graditi, ed 
essi l'hanno gradito. Quella è la coalizione di Dio. ~ La coalizione di 
Dio sarà i riusciti. 
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CAPITOLO 106/49: I RECINTI 
al aall b ygu 


18 versetti egiriano” 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.° 

E-106/49:17. O voi che avete creduto! Non precedete davanti a Dio ed 
al suo inviato. Temete Dio. — Dio è uditore, conoscitore. 

E-106/49:2*. O voi che avete creduto! Non alzate le vostre voci sopra la 
voce del Profeta, e non gli parlate ad alta voce, come parlate ad alta 
voce gli uni agli altri, affinché le vostre opere [non] falliscano, — men- 
tre voi non vi accorgete. 

E-106/49:3. Quelli che abbassano le loro voci presso l'inviato di Dio 
sono quelli di cui Dio ha provato i cuori per il timore. ~ Avranno un 
perdono ed un compenso immenso. 

E-106/49:4°. Quelli che ti chiamano da dietro i recinti, ~ la maggioran- 
za di loro non ragionano. 

E-106/49:5. Se pazientassero finché tu esca per loro, ciò sarebbe me- 
glio per loro. ~ Dio è perdonatore, misericorde. 
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Titolo derivato dal versetto 4. Tradotto: Le stanze intime (Piccardo); gli appartamenti (Mandel). 


E-106/49:6'. [---] O voi che avete creduto! Se un perverso viene a voi 
con una notizia, che vi sia evidenziato [per paura] di affliggere une 
gente [con un male], per ignoranza. Rimpiangerete allora ciò che avete 
fatto. 

E-106/49:7. Sappiate che l'inviato di Dio è tra voi. Se vi obbedisse in 
molte vicende, sareste prostrati. Ma Dio vi ha fatto amare la credenza, 
l'ha abbellita nei vostri cuori, e vi ha reso odiosi la miscredenza, la pre- 
varicazione, e la disobbedienza. Quelli sono i diretti. 

E-106/49:8. Un favore ed una grazia da parte di Dio. ~ Dio è conoscito- 
re, saggio. 

E-106/49:9°. [---] Se due gruppi dei credenti si combattono, riconcilia- 
teli tra loro. Se uno di loro abusa l'altro, combattete il gruppo che abu- 
sa, finché s’inclini all'ordine di Dio. Se s’inclina, riconciliateli in giusti- 
zia. E siate equi. ~ Dio ama gli equi. 


E-106/49:10Ì. In verità, i credenti sono fratelli. Riconciliate tra i vostri 
fratelli. E temete Dio. — Forse vi si farà misericordia! 

E-106/49:11*. [---] O voi che avete creduto! Una gente non schernisca 
altra gente. Forse sono migliori di essi. Nemmeno le donne schernisca- 
no altre donne. Forse sono migliori di esse. Non vi criticate, e non vi 
insultate con soprannomi. Che detestabile parola la «prevaricazione»?! 
dopo aver creduto! Chiunque non si pente, — quelli sono gli oppressivi. 
E-106/49:12°. O voi che avete creduto! Evitate molta presunzione. 
Qualche presunzione è un peccato. Non spiate, e non sparlate gli uni 
degli altri. Qualcuno di voi amerebbe mangiare la carne di suo fratello 
morto? [Se questo accadesse], lo odiereste. Temete Dio. ~ Dio è perdo- 
natore, misericorde. 

E-106/49:13°. [---] O umani! Noi vi abbiamo creati da un maschio e da 
una femmina, e vi abbiamo fatti popoli e tribù, affinché vi riconosciate. 
Il più onorabile tra voi, presso Dio, è quello che più teme. ~ Dio è co- 
noscitore, informato. 

E-106/49:14”. [---] I nomadi hanno detto: «Abbiamo creduto». Dì: 
«Non avete creduto. Ma dite: "Ci siamo sottomessi". Perché la credenza 
non è entrata nei vostri cuori. Se obbedite a Dio ed al suo inviato, non 
vi diminuirà niente delle vostre opere». ~ Dio è perdonatore, misericor- 
de. 

E-106/49:15. I credenti sono solamente quelli che hanno creduto in Dio 
e nel suo inviato, poi non hanno dubitato, e hanno lottato con le loro 
fortune e le loro persone nel sentiero di Dio. ~ Quelli sono i veritieri. 
E-106/49:16. Dì: «Insegnerete a Dio la vostra religione, mentre Dio sa 
ciò che è nei cieli e ciò che è sulla terra?» ~ Dio è conoscitore di ogni 
cosa. 

E-106/49:178. Ti rinfacciano che si sono sottomessi? Dì: «Non rinfac- 
ciatemi la vostra sottomissione. Anzi è Dio che vi gratifica dirigendovi 
verso la credenza. — Se eravate veritieri». 

E-106/49:18°. Dio conosce il segreto dei cieli e della terra. ~ Dio è 
veggente di ciò che fate. 
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1 

20 1) ii «SIG 2) sat 3) cei 4) I gia ci 5) Lul agin gai I geli gli = | old 3 Jill Lai arie teli gli 
3 DÉ gii 

4 1) ljó 2) Giu 3) Isa $ R1) Cf. Mt 5:22. 

SO 1) Vpistus$2) Új 3) b sih $i 

6 1) IAE dA citt Ail 2) Í 3) e ai Sin ist 

7 1) äly Sil 

81) o, el gala È) 2) dI él 3) Sala 

9 1) úl 


CAPITOLO 107/66: LA PROIBIZIONE 
aa aili ig 


12 versetti egiriano! 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 

E-107/66:1°. O Profeta! Perché proibisci ciò che Dio ti ha permesso, 
ricercando il gradimento delle tue spose? ~ Dio è perdonatore, miseri- 
corde. 

E-107/66:2°. Dio vi ha imposto la dissoluzione dai vostri giuramenti. 
Dio è il vostro alleato. — È il conoscitore, il saggio. 

E-107/66:3°. [Ricorda] quando il Profeta ha affidato un racconto ad 
alcune sue spose. Quando essa l’ha notificato [alla sua compagna] e 
Dio glielo ebbe divulgato, egli ne fece riconoscere una parte e si disco- 
stò da una parte. Quando egli l’ebbe notificato a lei, essa disse: «Chi 
l’ha notificato a te?» Egli disse: «Il conoscitore, l'informato l’ha notifi- 
cato a me». 

E-107/66:4°. Se voi due vi pentite verso Dio, i vostri cuori si sono chi- 
nati [consentendo]. Ma se vi sostenete contro di lui, allora i suoi alleati 
saranno Dio, Gabriele ed i virtuosi tra i credenti. E gli angeli saranno, 
dopo di ciò, un sostegno. 

E-107/66:5”. Forse il suo Signore, se lui vi ripudia, vi cambierà per lui 
con spose migliori di voi, sottomesse, credenti, devote, penitenti, ado- 
ranti, digiunanti,"! già sposate e vergini. 

E-107/66:68. [---] O voi che avete creduto! Preservate le vostre anime e 
le vostre famiglie da un fuoco che ha per combustibile gli umani e le 
pietre, sul quale ci sono angeli severi, forti, che non disobbediscono a 
ciò che Dio ordina loro, — e fanno ciò che si ordina loro. 

E-107/66:7. [---] O voi che avete miscreduto! Non scusatevi oggi. — 
Sarete retribuiti solamente per ciò che facevate. 

E-107/66:8°. O voi che avete creduto! Pentitevi verso Dio, un penti- 
mento sincero. Forse il vostro Signore espierà le vostre malefatte e vi 
farà entrare in giardini sotto i quali scorrono i fiumi, un giorno in cui 
Dio non avvilirà il Profeta e quelli che hanno creduto con lui. La loro 
luce si affretterà davanti a loro e sulle loro destre, dicendo: «Signore 
nostro! Compi per noi la nostra luce e perdonaci. ~ Sei potente su ogni 
cosa). 

E-107/66:9"°. [---] O Profeta! Lotta contro i miscredenti e gli ipocriti, e 
sii duro riguardo a loro. Il loro rifugio sarà la Gehenna. ~ Che detesta- 
bile destinazione! 





Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
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Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: Il divieto (Mandel); La dichiarazione d'illiceità (Guzzetti). Altri titoli: e2~ a - av>iel 


1) Als 2) aaa «citate + T1) digiunanti (Guzzetti); obbedienti (Mandel); dedite alle pratiche di austerità (Peirone). 


E-107/66:10". [---] Dio ha citato come esempio per quelli che hanno 
miscreduto la moglie di Noé®! e la moglie di Lot. Erano sotto due vir- 
tuosi dei nostri servi, ma li hanno traditi, ed essi non hanno servito loro 
a niente contro Dio. Fu detto [loro]: «Entrate nel fuoco tutte e due, con 
quelli che vi entrano». 

E-107/66:11°. E Dio ha citato come esempio per quelli che hanno cre- 
duto, la moglie di Faraone?! quando disse: «Mio Signore! Edificami, 
presso di te, una casa nel giardino, salvami da Faraone e dalla sua ope- 
ra, ~ e salvami da gente oppressiva»?! 

E-107/66:12?. [Dio ha citato come esempio] Maria, la figlia di Imran, 
che ha preservato il suo sesso. Ci abbiamo allora soffiato!! dal nostro 
spirito. Essa ha dichiarato veritiere le parole del suo Signore ed i suoi 
libri, — e fu tra i devoti. 
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CAPITOLO 108/64: L'INGANNO RECIPROCO 





CAII diga 


18 versetti egiriano‘ 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.” 

E-108/64:1. Ciò che è nei cieli e ciò che è sulla terra esaltano Dio. A lui 
il regno, e ha la lode. ~ È potente su ogni cosa. 

E-108/64:2. È lui che vi ha creati. Tra voi c'è un miscredente, e tra voi 
c'è un credente. ~ Dio è veggente di ciò che fate. 

E-108/64:3°. Ha creato i cieli e la terra in verità, vi ha formati, e ha 
fatto bene le vostre forme. ~ È verso di lui la destinazione. 

E-108/64:47. Sa ciò che è nei cieli e sulla terra, e conosce ciò che tenete 
segreto e ciò che dite pubblicamente. ~ Dio è conoscitore del contenuto 
dei toraci. 

E-108/64:5. [---] Non vi è giunta la notizia di quelli che hanno miscre- 
duto, prima, e hanno allora assaggiato la devastazione della loro vicen- 
da? — Avranno un castigo doloroso. 

E-108/64:6. Ciò perché i loro inviati apportavano loro le prove, ma 
hanno detto: «Sono umani che ci dirigono?» Hanno allora miscreduto e 
si sono allontanati [dalla credenza]. Dio non abbisogna [della loro cre- 
denza]. ~ Dio è ricco, lodevole. 

E-108/64:7. [---] Quelli che hanno miscreduto hanno affermato che non 
sarebbero risuscitati. Dì: «Anzi! Per il mio Signore! Sarete risuscitati, 
poi sarete notificati ciò che avete fatto. — Ciò è facile per Dio». 
E-108/64:8. Credete allora in Dio, nel suo inviato, e nella luce che ab- 
biamo fatto scendere. ~ Dio è informato di ciò che fate. 


ail TEES Ner Š 
áf N ausal pd 
Sie JÈ le Ci Anali al; dii 
adi dies AS id KEL gl a 
Sa agi La dig 
IGIENE cui gli 
Spal alli; ~ Sos quali 
Csi La alias Size i La dl 
paia id ale di O i Las 


iA i ce dit Gal hdi [--- 
alle al; Sza gl n 


Já iaf apt ae sli cas ASL ih 


ALI [...] ida iS «Iii ssi 
ENEN «fé áis = .[...] PO] 


rd dio de gal #5 [--] 
ah; dlé La GA di Gai 13005 
«ass dî de 

foi ali i lg ii 
Dad bki La 


1) si 541 2) sÎ3415 3) Gl6 4) AU «Let $ RI) Nulla viene detto negli scritti ebraici o cristiani sulla moglie di Noè. Una leggenda ebraica 


dice che il suo nome è Naama ed era pia (Ginzberg, vol. 1, p. 62). Ma un’altra leggenda ebraica menziona un'altra donna con lo 
stesso nome ma depravata ed idolatra (Ginzberg, vol. 1, p. 47). Può essere che il Corano abbia confuso queste due donne. 


dere Ginzberg, vol. 2, p. 102). 


1) 5x4 + R1) La Bibbia non parla della conversione della moglie del faraone, ma l'evento è segnalato da una leggenda ebraica (ve- 


E 1) 45 2) la ded 3) lidia; 4) AS 5) ai; ais «S5 + T1) una variante: Abbiamo soffiato nella sua fessura (sinonimo di sesso); 


vedere anche la nota di 102/24:31. 


s, Titolo derivato dal versetto 9. Tradotto: Ciurmeria reciproca (Peirone). 
3 Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 
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E-108/64:9". Il giorno in cui vi riunirà per il giorno 
dell’assembramento, quello sarà il giorno dell'inganno reciproco. Chi 
crede in Dio e fa un'opera buona, gli espierà le sue malefatte e lo farà 
entrare in giardini sotto i quali scorrono i fiumi, dove saranno eterna- 
mente, per sempre. — Ecco il trionfo immenso. 

E-108/64:10. Quelli che hanno miscreduto e smentito i nostri segni, 
quelli sono la gente del fuoco, dove saranno eternamente. ~ Che dete- 
stabile destinazione! 

E-108/64:11°. [---] Nessun'afflizione afflisse se non con il permesso di 
Dio. E chiunque crede in Dio, egli dirige il suo cuore. ~ Dio è conosci- 
tore di ogni cosa. 

E-108/64:12. Obbedite a Dio ed obbedite all'inviato. ~ Se vi allontana- 
te, incombe sul nostro inviato allora solamente la comunicazione evi- 
dente. 

E-108/64:13. [---] Dio, non c'è dio che lui. ~ I credenti si affidino a 
Dio. 

E-108/64:14?. [---] O voi che avete creduto! Tra le vostre spose ed i 
vostri figli c'è un nemico per voi,?! premunitevi contro di loro. [E se 
graziate,^! assolvete e perdonate, [Dio vi perdonerà]. ~ Dio è perdona- 
tore, misericorde.] 

E-108/64:15. Le vostre fortune ed i vostri figli sono solamente una 
prova. — E presso Dio c'è un compenso immenso. 

E-108/64:16'. Temete allora Dio per quanto potete, udite, obbedite e 
spendete. [Sarebbe] meglio per voi. Chiunque si preserva contro la 
propria avarizia, ~ quelli sono i riusciti." 

E-108/64:17°. Se prestate a Dio un buon prestito, ve lo raddoppierà®! e 
vi perdonerà. — Dio è ringraziante, magnanimo. 

E-108/64:18. Il conoscitore del segreto e del visibile, — il fiero, il sag- 


gio. 
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CAPITOLO 109/61: LA SCHIERA 
ciall 5 jgu 


14 versetti egiriano” 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.” 

E-109/61:1. Ciò che è nei cieli e ciò che è sulla terra hanno esaltato 
Dio. ~ È il fiero, il saggio. 

E-109/61:2. [---] O voi che avete creduto! Perché dite ciò che non fate? 


E-109/61:3. È una grande esecrazione, presso Dio, che diciate ciò che 
non fate. 

E-109/61:48. [---] Dio ama quelli che combattono nel suo sentiero, alli- 
neati, come se fossero un edificio piombato."! 


1) aai glasi 2) Ji 3) Alesi; 


1) agi 2) ALLE - ag capi dai a 


1) å ca + T1) Vedere la nota di 39/7:8. 

1) tiriad chinta) åd + R1) Cf. Pr 19:17. 

Titolo derivato dal versetto 4. Altro titolo: osol s~ 
Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

1) ó gli «sl è T1) solido (Piccardo). 
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1) els Sals ol Aei sel â + A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5 + R1) Cf. Dt 13:7-12; Mt. 10:37; Lc 14:26. 


E-109/61:5. [---] [Ricorda] quando Mosè disse alla sua gente: «O gente 
mia! Perché mi ledete mentre sapete che sono l'inviato di Dio a voi?» 
Quando deviarono, Dio deviò i loro cuori. ~ Dio non dirige la gente 
prevaricatrice. 

E-109/61:6'. [---] [Ricorda] quando Gesù, figlio di Maria, disse: «O 
figli di Israele! Sono l'inviato di Dio a voi, confermando ciò che è da- 
vanti a me nella Torah, ed annunciando un inviato che verrà dopo di me 
il cui nome è Ahmad».?! Quando venne a loro con le evidenze, dissero: 
«Questa è stregoneria evidente». 

E-109/61:7°. Quale peggior oppressivo di chi ha favoleggiato su Dio 
una menzogna, mentre è chiamato alla sottomissione? ~ Dio non dirige 
la gente oppressiva. 

E-109/61:8°. Vogliono spegnere la luce di Dio con le loro bocche, men- 
tre Dio compirà la sua luce. ~ Anche se i miscredenti [lo] odiano. 
E-109/61:9*. È lui che ha inviato il suo inviato con la direzione e la 
religione della verità, affinché la faccia trionfare su ogni altra religione. 
~ Anche se gli associatori [lo] odiano. 

E-109/61:10°. [Dì:] «O voi che avete creduto! Vi indico un commercio 
che vi salverà da un castigo doloroso? 

E-109/61:11°. Credete in Dio e nel suo inviato, e lottate con le vostre 
fortune e le vostre persone nel sentiero di Dio. Ciò è meglio per voi. ~ 
Se sapevate. 

E-109/61:12. Egli perdonerà i vostri errori, e vi farà entrare in giardini 
sotto i quali scorrono i fiumi, ed in buone abitazioni nei giardini di 
Eden. ~ Ecco il trionfo immenso. 

E-109/61:13”. E [vi darà] un'altra [grazia] che amate: un soccorso che 
viene da Dio ed una conquista vicina». — E fai il buon annuncio ai cre- 
denti. 

E-109/61:148. O voi che avete creduto! Siate i soccorritori di Dio, come 
Gesù, figlio di Maria, disse agli apostoli: «Chi sono i miei soccorritori 
[andando] verso [il soccorso di] Dio?» Gli apostoli dissero: «Noi siamo 
i soccorritori di Dio».*! Un gruppo dei figli di Israele credette, ed un 
gruppo miscredette. Fortificammo allora quelli che credettero contro il 
loro nemico, ed essi trionfarono. 
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! 1) al + R1) Vedere la nota di 90/33:40. Ahmad e Muhammad sono soprannomi adottati dal Profeta dell'Islam (il cui vero nome è 
Qatham Ibn Abd-al-Lat) probabilmente per creare un collegamento con il termine ebraico nmn contenuto in Daniele 9: 20-24 e 10: 


11-19. 
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1) dt ii e i sim rei 2) pd 3) Uli + R1) Vedere la nota di 89/3:52. 


CAPITOLO 110/62: IL VENERDÌ 
iaraa) b jgu 


11 versetti egiriano! 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 

E-110/62:1°. Ciò che è nei cieli e ciò che è sulla terra esaltano Dio, il 
RI il santo, ~ il fiero, il saggio. 

E-110/62:2*. [---] È lui che ha suscitato, tra i gentili," un inviato di 

loro, per recitare loro i suoi segni, purificarli, ed insegnare loro il libro 

e la saggezza, ~ sebbene fossero, prima, in uno smarrimento evidente. 

E-110/62:3. E [l'ha inviato] ad altri di loro che non li hanno raggiunti. — 

È il fiero, il saggio. 

E-110/62:4. Ecco il favore di Dio che dà a chi vuole. ~ Dio è detentore 

del favore immenso. 

E-110/62:5°. [---] Quelli a cui si è fatto portare la Torah, poi non la 

portano, somigliano all'asino caricato di libri.8! Che detestabile somi- 

glianza quella della gente che ha smentito i segni di Dio! ~ Dio non 

dirige la gente oppressiva. 

E-110/62:6°. Dì: «O giudei! Se affermate di essere gli alleati di Dio, 

fuori degli umani, desiderate allora la morte. — Se eravate veritieri». 


E-110/62:7. Ma non la desidereranno mai, per ciò che le loro mani 
hanno anticipato. ~ Dio è conoscitore degli oppressivi. 

E-110/62:87. [---] Dì: «La morte da cui fuggite, vi incontrerà. Poi sarete 
resi verso il conoscitore del segreto e del visibile. ~ Vi notificherà allo- 
ra ciò che facevate». 

E-110/62:9. [---] O voi che avete creduto! Quando si chiama alla pre- 
ghiera, nel giorno di venerdì,"! affrettatevi al ricordo di Dio, e lasciate 
la vendita. Ciò è meglio per voi. — Se sapevate. 

E-110/62:10°. Quando la preghiera è compiuta, disperdetevi sulla terra, 
ricercate il favore di Dio, e ricordate molto Dio. ~ Forse riuscirete! 


E-110/62:11!°. Quando vedono un commercio o una distrazione, si 
precipitano verso di essi e ti lasciano in piedi. Dì: «Ciò che è presso 
Dio è meglio della distrazione e del commercio. ~ Dio è il migliore dei 
sostentatori».®! 





Titolo derivato dal versetto 9. 

Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

1) cgil 2) &SSli Sa ail Ga giii GILÌI + R1) Vedere la nota di 21/114:2. 
1) óx! è T1) Vedere la nota di 39/7:157. 
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1)! pra 2) Jaa 3) desi + RI) Espressione che proviene dall'ebraico (Geiger, p. 71); gli arabi del tempo di Maometto non avevano 


1) drazli ärad] 2) lalui 3) saill g all Anzi sel + T1) del giorno dell'assemblea (Mandel); il giorno dell'adunanza (Guzzetti). 


6 

TO D SMI 

8 

9 1) dl dai lil g Aui bel jä 

10 1) i isel e geig asili 2) Lalli caill 3) cos sll óa 
| siii aN äl 4 R1) Cf. Mt 6:26. 
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CAPITOLO 111/48: LA CONQUISTA 
Crisi dg 


29 versetti egiriano! 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? 

E-111/48:1. Noi ti abbiamo accordato una conquista evidente, 
E-111/48:2°. affinché Dio ti perdoni ciò che ha preceduto del tuo errore 
e ciò che ha proseguito, compia la sua grazia su di te, ti diriga [verso] 
una retta via, 

E-111/48:3. ed affinché Dio ti soccorra con un soccorso fiero. 
E-111/48:4*. È lui che ha fatto scendere il riposo"! nei cuori dei creden- 
ti, affinché aumentino la credenza in più della loro credenza. [Dio ha i 
soldati dei cieli e della terra. ~ Dio era conoscitore, saggio]. 

E-111/48:5. [Ha prescritto il combattimento] affinché faccia entrare i 
credenti e le credenti in giardini sotto i quali scorrono i fiumi, dove 
saranno eternamente, ed espii loro le loro malefatte. ~ Ciò era presso 
Dio un trionfo immenso. 

E-111/48:6°. Ed affinché castighi gli ipocriti e le ipocrite, gli associatori 
e le associatrici che presumono il male da Dio. Sia su di loro il peggiore 
volgimento di fortuna. Dio è stato in collera contro di loro, li ha male- 
detti, e ha preparato loro la Gehenna. ~ Che malefica destinazione! 
E-111/48:7. [Dio ha i soldati dei cieli e della terra. — Dio era fiero, sag- 
gio.] 

E-111/48:8. [---] Noi ti abbiamo inviato come testimone, annunciatore 
ed avvertitore, 

E-111/48:9°. affinché crediate in Dio e nel suo inviato, lo sosteniate, lo 
riveriate, e l'esaltiate al mattino ed al crepuscolo. 

E-111/48:10”. Quelli che ti fanno alleanza, fanno alleanza solamente a 
Dio, la mano di Dio sopra le loro mani. Chiunque abiura [l'alleanza], 
abiura solamente a suo detrimento. E chiunque adempie ciò in cui si è 
impegnato verso Dio, egli gli darà un compenso immenso. 
E-111/48:11°. [---] I ritardatari tra i nomadi ti diranno: «Le nostre for- 
tune e le nostre famiglie ci hanno occupati. Chiedi allora perdono per 
noi». Dicono con le loro lingue ciò che non è nei loro cuori. Dì: «Chi 
allora possiede qualcosa per voi contro Dio, se egli vi vuole del nocu- 
mento, o se vi vuole del profitto? ~ Anzi Dio era informato di ciò che 
fate. 

E-111/48:12°. Anzi avete presunto che l'inviato ed i credenti non volge- 
rebbero mai alle loro famiglie. Ciò vi è stato abbellito nei vostri cuori, 
ed avete presunto il male. ~ Eravate gente distrutta». ™ 

E-111/48:13. Chiunque non ha creduto in Dio e nel suo inviato, — ab- 
biamo preparato per i miscredenti un braciere. 

E-111/48:14. A Dio il regno dei cieli e della terra. Perdona a chi vuole, 
e castiga chi vuole. ~ Dio era perdonatore, misericorde. 





Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: La vittoria (Piccardo ed altri). 
Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 

1) ciù dl Jul E Lg cdl SANI oda Clay} riesi sel ji 

T1) Vedere la nota di 87/2:248. 

1) eguli 

1) il 2) bg rig hg prg eg as e 4433) biz ghi; 4) birds 
1) á 2) ÈS 3) age 4) aiii 

1) Bä 2) 1a 3) iiy 

1) e sull ¢ T1) Vedere la nota di 42/25:18. 
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E-111/48:15!. I ritardatari diranno quando partite verso i bottini per 
prenderli: «Lasciateci seguirvi». Vorrebbero cambiare la parola di Dio. 
Dì: «Non ci seguirete. Dio disse così prima». Diranno: «Anzi ci invi- 
diate». ~ Anzi non comprendevano, tranne poco. 


E-111/48:16°. Dì ai ritardatari tra i nomadi: «Sarete chiamati contro 
gente dotata di un forte vigore: li combatterete o si sottometteranno.?! 
Se obbedite, Dio vi darà un buon compenso. E se vi allontanate [dalla 
chiamata] come vi siete allontanati prima, vi castigherà con un castigo 
doloroso». 

E-111/48:17°. Nessun disagio per il cieco, nessun disagio per lo zoppo, 
e nessun disagio per il malato. Chiunque obbedisce a Dio ed al suo 
inviato, lo farà entrare in giardini sotto i quali scorrono i fiumi. — E 
chiunque si allontanerà, lo castigherà con un castigo doloroso. 
E-111/48:18. [---] Dio ha gradito i credenti quando ti facevano allean- 
za sotto l'albero. Ha saputo ciò che è nei loro cuori, ha fatto scendere il 
riposo"! su di loro, e li ha retribuiti con una conquista vicina, 
E-111/48:19°. e con molti bottini che prenderanno. ~ Dio era fiero, 
saggio. 

E-111/48:20. Dio vi ha promesso molti bottini che prenderete. Li ha 
allora affrettati per voi, e ha trattenuto le mani degli umani da voi. ~ 
Affinché ciò sia un segno per i credenti, e che egli vi diriga [verso] una 
retta via. 

E-111/48:21. E [vi ha promesso] altri [bottini] sui quali non avete avuto 
il potere, che Dio ha cinti. — Dio era potente su ogni cosa. 

E-111/48:22. Se quelli che hanno miscreduto vi avessero combattuti, si 
sarebbero ritratti allontanandosi. ~ Poi non avrebbero trovato per loro 
né alleato né soccorritore. 

E-111/48:23°. [È] la legge di Dio che è passata prima. ~ E non troverai 
nella legge di Dio nessun cambiamento. 

E-111/48:247. È lui che ha trattenuto le loro mani da voi, e le vostre 
mani da loro, nella valle della Mecca", dopo che vi ha fatto trionfare su 
di loro. ~ Dio era veggente di ciò che fate. 

E-111/48:25*. [---] Sono loro che hanno miscreduto e vi hanno distolti 
dal Santuario proibito,"! mentre l'offerta era legata, affinché [non] rag- 
giunga il suo luogo [di immolazione]. Se non ci fossero uomini credenti 
e donne credenti [che si trovavano alla Mecca e] che non avete cono- 
sciuti, [vi avrebbe incitati contro la gente della Mecca. Ma non l'ha 
permesso per paura] che li calchiate, e così una colpa vi affliggerebbe a 
causa di loro, senza conoscenza. Affinché Dio faccia entrare nella sua 
misericordia chi vuole. Se si fossero separati, avremmo castigato quelli 
di loro che hanno miscreduto con un castigo doloroso. 


1) 1a 2) aK 3) Ui sing cli iuti 


1 

2 I)ipalso T1) abbraccino l'islam (Zilio-Grandi). 
3 1) PIER 2) aii 

4 1) alla + T1) Vedere la nota di 87/2:248. 

5 D pit 

6 pá 

7 1) ói + TI) Vedere la nota di 87/2:142. 

8 


1) kls «gala ésas 2) Agli 3) A 4) VI e T1) Vedere la nota di 50/17:1. 
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E-111/48:26'. Quando quelli che hanno miscreduto ebbero messo nei 
loro cuori l'ardore, l'ardore dell'epoca dell'ignoranza", Dio ha fatto 
scendere il suo riposo!” sul suo inviato e sui credenti, e ha imposto loro 
la parola del timore a cui avevano più diritto, e ne erano più degni. ~ 
Dio era conoscitore di ogni cosa. 

E-111/48:27°. Dio è stato veritiero verso il suo inviato nella visione con 
la verità: «Entrerete nel Santuario proibito," se Dio vuole, rassicurati, 
avendo raso le vostre teste ed accorciato [i capelli], non temendo». Ha 
saputo ciò che non avete saputo, e ha fatto, fuori di ciò, una conquista 
vicina. 

E-111/48:28. [---] È lui che ha inviato il suo inviato con la direzione e 
la religione della verità, affinché la faccia trionfare su tutte le religioni. 
~ Dio basta come testimone. 

E-111/48:29}. Maometto"! è l'inviato di Dio. Quelli che sono con lui 
sono forti contro i miscredenti, misericordiosi tra loro. Li vedi inginoc- 
chiati, prosternati, ricercando favore e gradimento di Dio. Il loro mar- 
chio” è sui loro volti, traccia della prosternazione. Somigliano a ciò 
che è nella Torah. Nel Vangelo, somigliano ad una coltura che fa uscire 
il proprio germoglio, si rinforza, s’indurisce, e si drizza sul suo gambo, 
stupendo i coltivatori.®! Per fare arrabbiare, con essi, i miscredenti. ~ 
Dio ha promesso a quelli di loro che hanno creduto e hanno fatto le 
opere buone, un perdono ed un compenso immenso. 
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CAPITOLO 112/5: IL BANCHETTO 


ailal 5 j gui 





120 versetti - Egiriano* 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.” 

E-112/5:1°. O voi che avete creduto! Adempite i legami. [---] Vi sono 
stati permessi?! gli animali dei bestiami, tranne ciò che vi è recitato, 
non permettendo [la caccia della] preda mentre siete in stato di proibi- 
zione." Dio giudica ciò che vuole. 

E-112/5:2”. O voi che avete creduto! Non permettete [ciò che è proibito 
riguardo] i rituali di Dio, il mese proibito, l’offerta, le ghirlande,®! 
quelli che si dirigono verso la Casa proibita, ricercando favore e gradi- 
mento dal loro Signore. Quando non siete in stato di proibizione, cac- 
ciate allora. L'odio per una gente che vi ha distolti dal Santuario proibi- 
to non vi inciti a trasgredire. Aiutatevi nella bontà e nel timore, e non 
alutatevi nel peccato e nella trasgressione. Temete Dio. ~ Dio è forte in 
punizione!!! 





di 87/2:248. 
2 1) 55 «6511 2) o gt Y + T1) Vedere la nota di 50/17:1. 
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1) te si lie a gni iS; e T1) l'epoca preislamica. Troviamo la stessa espressione in AT 17:29-30. T2) Vedere la nota 


30 1) Dsg 2) taah., EÍ 3) pd lar cò las 4) II Lt 5) eg arhi aba ába dhi 6) boi 7) ds 631 + T1) Vedere la nota di 
89/3:144 T2). Sull’origine greca di questo termine, vedere la nota di 39/7:46 è R1) Mt 13:31-32; Mc 4:26-32; Lc 13:18-19. 


Altri titoli: 534l - a gia 
3 Vedere la nota 2 del capitolo 1/96. 


Titolo derivato dal versetto 112. Tradotto: La tavola imbandita (Piccardo); La tavola (Mandel); La mensa (Guzzetti e Zilio-Grandi). 


1) ll Sie caie A a aih aial ii Gall Q G Ani sel 2) åa 3) Sé 4) 23A + TI) in stato di sacralizzazione (Piccardo); in stato di 
sacralità (Zilio-Grandi); in pellegrinaggio (Guzzetti); perché siete un popolo sacro (Bonnet-Eymard, vol. 3, 187) + R1) Vedere la 
nota di 70/16:115. K 

1) at 2) eload cali i 3) GA 4) gS 5) Aii 6) | hiala 7) aia ai lie ia 8) dl 9) a$ iia e TI) Vedere la nota di 50/17:1 + A1) 
Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5 + R1) Le ghirlande, menzionate anche in 112/5:97, erano sospese probabilmente al col- 
lo degli animali destinati al sacrificio. Cf. At 14:13. 
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E-112/5:3!. Vi è stato proibito?! [di mangiare] la carogna, il sangue,^' 
la carne del maiale, ciò che è stato dedicato ad un altro che Dio, la be- 
stia strangolata, picchiata a morte, sciupata, incornata e mangiata da 
una fiera tranne ciò macellato vivo, e ciò che è immolato su pietre alza- 
R2 [È anche proibito] di ripartire tra voi con le frecce divinatorie.R57! 
Ciò è prevaricazione. [Oggi, quelli che hanno miscreduto hanno dispe- 
rato [riguardo] alla vostra religione. Non li temete allora, ma temetemi. 
Oggi, ho completato per voi la vostra religione, ho compiuto la mia 
grazia verso di voi, e ho gradito l'islam! come religione per voi.] Ma 
chiunque è costretto dalla carestia,™ senza inclinazione verso il pecca- 
to, [nessun peccato su di lui]. ~ Dio è perdonatore, misericorde. 
E-112/5:4°. Ti chiedono ciò che è loro permesso. Dì: «Vi sono permes- 
se le buone cose, e [ciò che è catturato] dai animali di caccia insegnati 
da voi come cani, ai quali avete insegnato ciò che Dio vi ha insegnato. 
Mangiate allora ciò che hanno trattenuto per voi, e ricordate sopra il 
nome di Dio. Temete Dio. ~ Dio è celere nel rendiconto. 
E-112/5:5°. Oggi, vi sono permesse le buone cose. Vi è anche permesso 
il nutrimento di coloro ai quali il libro fu dato, ed il vostro nutrimento è 
permesso loro. [Parimenti vi sono permesse] le donne preservate tra le 
credenti, e le donne preservate tra coloro ai quali il libro fu dato prima 
di voi, quando date loro i loro compensi, preservandole," non come 
debosciati né prendendo amanti segreti». [Chiunque miscrede nella 
credenza, la sua opera allora fallirà. ~ E sarà, nella vita ultima, tra i 
perdenti.] 
E-112/5:6*. [---] O voi che avete creduto! Quando vi alzate per la pre- 
ghiera, lavate! i vostri volti e le vostre mani fino ai gomiti. Sfregate le 
vostre teste ed i vostri piedi fino alle caviglie.®! Se eravate inquinati, 
purificatevi allora. Se eravate malati o in viaggio, o se uno tra voi è 
venuto dal luogo ritirato, o se avete toccato le donne, e non avete trova- 
to acqua, ricercate allora una buona terra,’ e sfregatevene i vostri volti 
e le vostre mani. Dio non vuole farvi alcun disagio, ma vuole purificar- 
vi e compiere la sua grazia verso di voi. — Forse ringrazierete! 


E-112/5:7°. [---] Ricordate la grazia di Dio verso di voi, ed il suo patto 
con cui vi ha legati, quando avete detto: «Abbiamo udito ed abbiamo 
obbedito».'!*! Temete Dio. ~ Dio è conoscitore del contenuto dei tora- 
ci. 

E-112/5:8°. O voi che avete creduto! Siate retti davanti a Dio, testimoni 
con equità. L'odio per una gente non vi inciti a non essere giusti. Siate 
giusti, ciò è più vicino al timore. Temete Dio. ~ Dio è informato di ciò 
che fate. 

E-112/5:9. Dio ha promesso a quelli che hanno creduto e hanno fatto le 
opere buone [che] avranno un perdono ed un compenso immenso. 
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10 piai 2) Ax giaialls 3) gid ASis ad dici; 4) ill 5) ail iui i 6) Ga 7) g 8) Shil «Shi 9) iat + A1) Vedere la 
nota di 87/2:173 + R1) Vedere la nota di 70/16:115. R2) Cf. Dt 27:4-6. R3) Cf. Ez 21:26; Lv 18:10-11. Si trova in Lv 19:26 lo stes- 
so passaggio dai cibi vietati alla proibizione della magia: Non mangerete carne con il sangue. Non praticherete alcuna sorta di divi- 
nazione o di magia + T1) tirare a sorte con le freccette (Piccardo); o diviso a sorte (Mandel). Si trova la proibizione della divinazio- 
ne (in ebraico gasam), in Dt 18:10. T2) la perfezione (Bonnet-Eymard, vol. 3, p. 194) T3) Partendo dall'ebraico hames in Ps 71:4, 


Bonnet-Eymard (vol. 3, p. 194) traduce: per violenza. 
2 1) E 2) dalla 
3 D Asi Súas 2) ć giai D Lu ¢ T1) Vedere la nota di 92/4:24. 
ao DER J5 glis 2) galgal óe iz ag ie 


U iznzti sel jä 3) laeb cb i 4) háli 5) dial 6) Il 7) ken 8) Sohle 


A1) Abrogato da un racconto che permette la preghiera senza abluzione se la persona non ha fatto i suoi bisogni naturali ¢ R1) Cf. 


Es 30:17-21; Talmud, Yoma 30b e Zebahim 19b. R2) Vedere la nota di 92/4:43. 


5. TI) Partendo dall'aramaico te'a, Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 273 e vol. 3, p. 197) traduce: errato. + R1) Vedere la nota di 87/2:93. 


601) pa ag lia 332) dia 
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E-112/5:10. Quelli che hanno miscreduto e smentito i nostri segni, 
quelli sono la gente della Gehenna. 

E-112/5:11'. O voi che avete creduto! Ricordate la grazia di Dio verso 
di voi quando una gente si prontava ad estendere le mani verso di voi. 
Ha allora trattenuto le loro mani da voi. Temete Dio. ~ I credenti si 
affidino a Dio. 

E-112/5:12°. [---] Dio prese il patto dei figli di Israele, e ne abbiamo 
suscitato dodici capi.?! Dio disse: «Sono con voi. Se elevate la preghie- 
ra, date la decima, credete nei miei inviati, li sostenete, e prestate a Dio 
un buon prestito, espierò le vostre malefatte, e vi farò entrare in giardini 
sotto i quali scorrono i fiumi. Chiunque miscrede, dopo di ciò, tra voi, 
si smarrisce allora dal retto sentiero». 


E-112/5:13°. Perché hanno rotto il loro patto, li abbiamo maledetti, ed 
abbiamo reso i loro cuori induriti. Stravolgono le parole dai loro posti, 
e hanno dimenticato una parte di ciò che è stato ricordato loro. Non 
cesserai di sorgere ad un tradimento da parte loro, tranne pochi di loro. 
Graziali*! allora, ed assolvi. ~ Dio ama i benefattori. 

E-112/5:144. Da quelli che dissero: «Noi siamo nazareni»,"! abbiamo 
preso il loro patto. Hanno dimenticato una parte di ciò che è stato ricor- 
dato loro. Abbiamo allora incitato tra loro l'inimicizia e l'odio?! fino al 
giorno della risurrezione. — Dio notificherà a loro ciò che facevano. 
E-112/5:15. O gente del libro! Il nostro inviato è venuto a voi, eviden- 
ziandovi molto di ciò che nascondevate del libro, e graziando molto. 
Una luce ed un libro evidente vi sono venuti da Dio. 

E-112/5:16°. Dio dirige con lui chi segue il suo gradimento [verso] i 
sentieri della pace!!, li fa uscire dall'oscurità alla luce, con il suo per- 
messo, e li dirige verso una retta via. 

E-112/5:17. Hanno miscreduto quelli che hanno detto: «Dio è il Mes- 
sia, figlio di Maria». Dì: «Chi possiede qualche cosa contro Dio se vo- 
lesse distruggere il Messia, figlio di Maria, sua madre, e tutti quelli che 
sono sulla terra?» A Dio il regno dei cieli e della terra, e ciò che è tra 
essi. Egli crea ciò che vuole. ~ Dio è potente su ogni cosa. 


E-112/5:18°. I giudei ed i nazareni"! dissero: «Noi siamo i figli di Dio 
ed i suoi amati». Dì: «Perché allora vi castiga per i vostri errori? Anzi 
siete umani tra quelli che ha creato». Egli perdona a chi vuole, e castiga 
chi vuole. A Dio il regno dei cieli e della terra, e ciò che è tra essi. ~ È 
verso di lui la destinazione. 

E-112/5:19”. O gente del libro! Il nostro inviato è venuto per eviden- 
ziarvi [le norme della religione] dopo un rilassamento degli inviati"! 
affinché [non] diciate: «Non ci è venuto né annunciatore né avvertito- 
re». Mentre vi è venuto un annunciatore ed un avvertitore. ~ Dio è po- 
tente su ogni cosa. 


1) 135801 2) 4003) cia 

1) gh ines 2) Kee + R1) Si trova questo stesso termine in Am 6:1. 

1) Aid fui cid 2) ak AÍ 3) aa ja 4) La 4 A1) Abrogato dal versetto 113/9:29. 
1) 45 + T1) Vedere la nota di 87/2:62 è R1) Cf. Is 19:2. 


IO U aU N 


T1) Vedere la nota di 87/2:62. 
1) J3 + T1) un'interruzione dei messaggeri (Mandel). 
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1) dik + T1) della salvezza (Piccardo); di Salem [Gerusalemme] (Bonnet-Eymard, vol. 3, p. 206). 


E-112/5:20'. [---] [Ricorda] quando Mosè disse alla sua gente: «O gen- 
te mia! Ricordate la grazia di Dio verso di voi, quando ha fatto tra voi 
dei profeti, vi ha fatti dei re, e vi ha dato ciò che non aveva dato ad 
alcun altro dei mondi.*! 

E-112/5:21°. O gente mia! Entrate nella Terra santa che Dio vi ha pre- 
seritto,®! e non ritraetevi. ~ Volgereste allora perdenti». 

E-112/5:22°. Dissero: «O Mosè! C'è qui gente dispotica.®! Non vi en- 
treremo finché essi non ne escano. ~ Se ne escono, allora noi ci entre- 
remo». 

E-112/5:23*. Due uomini" tra quelli che temevano, e che Dio ha grati- 
ficato, dissero: «Entrate da loro dalla porta. Quando ci entrate, vincere- 
te allora. Affidatevi a Dio. ~ Se eravate credenti». 

E-112/5:24. Dissero: «O Mosè! Non ci entreremo mai, finché ci staran- 
no loro. Va allora, tu col tuo Signore, e combattete. Noi restiamo seduti 
qui». 

E-112/5:25°. Disse: «Mio Signore! Possiedo solamente me stesso e mio 
fratello. ~ Dividi allora tra noi e la gente prevaricatrice». 

E-112/5:26°. Disse: «Essa sarà loro proibita. Erreranno quarant'anni?! 
sulla terra. ~ Non affliggerti allora per la gente prevaricatrice». 
E-112/5:277. [---] Recita loro la notizia dei due figli di Adamo in verità, 
quando offrirono un'offerta. Fu accettata da uno di loro, e non fu accet- 
tata dall’altro. Disse: «Ti ucciderò». Disse: «Dio accetta solamente dei 
timorati.R! 

E-112/5:288. Anche se estendi verso di me la tua mano per uccidermi, 
io non estenderò verso di te la mia mano per ucciderti. ~ Temo Dio, il 
Signore dei mondi. 

E-112/5:29°. Voglio che tu incorra il mio peccato ed il tuo peccato.!! 
Sarai allora tra la gente del fuoco. ~ Ecco la retribuzione degli oppres- 
sivi». 

E-112/5:30'°. La sua anima lo spinse ad uccidere suo fratello e l'uccise. 
~ Diventò allora tra i perdenti. 

E-112/5:31"!. Dio suscitò allora un corvo?! che grattò nella la terra per 
fargli vedere come nascondere le parti vergognose del suo fratello. 
Disse: «Guai a me! Sono incapace di essere simile a questo corvo, per 
nascondere le parti vergognose del mio fratello?» — E diventò tra i rim- 
pianti. 





1 1) ti 2) 3 e R1) Cf. Num 13:17 à 14:38. 
2 RI)Cf Num 13:1-3 e 25-33. 
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3 1) ósi asi Lei us è R1) Sulla rivolta cf. Num 14:1-10. La Bibbia parla di Amalek come nemici nel tempo di Mosè (Es 17:8; 


O 0 4a Wuv 


Num 13:29; 14:25, ecc.; Dt 1:28). Sarebbero i discendenti di Amalek, nipote di Esaù (Gn 36:12). Il termine arabo 'amaliqah signifi- 
ca i giganti. Il termine jabbarin (in ebraico guibbor) è tradotto da Mandel con popolo forte, e da Guzzetti e da Zilio-Grandi con po- 
polo di giganti. Preferiamo il termine dispotica, ciò che corrisponde meglio al termine utilizzato altrove nel Corano al singolare, 
(34/50:45; 44/19:14: 47/26:130, ecc.). 
1) Gili 2) Sly Lagile + T1) Partendo dall'ebraico miragalim in Gios 6:25, Bonnet-Eymard (vol. 3, p. 214) traduce: due spie. I loro 
nomi in Num 14:6. 
1) GË «o iù 
1) a + R1) Cf. Num 14:10-38, 32:13; Dt 2:7, 8:2, 29:4; Gios 5:6. 
1) Jai Gi 2) AY + R1) Cf. Gn 4:3-11. 
1) Shia 2) Lala 
1) 35 + T1) Voglio che tuti addossi il mio peccato e il tuo (Piccardo). Partendo dal termine ebraico hébi in Gn 4:4, Bonnet-Eymard 
(vol. 3, p. 217) traduce: che offri per il mio peccato ed il tuo peccato. 

1) die sibi «le giò g 
1) b5 dg 2) olii; «lis 3) Gael + R1) Pirkei Rabbi Eliezer, cap. 21, attribuisce l'episodio del corvo ad Adamo. Midrash Tanhuma, 
beresit X dice che Dio ha mandato due uccelli che si combattevano; l’uno uccise l'altro e poi con le zampe scavò un buco dove sep- 
pellì il morto. Ispirandosi a questo esempio, Adamo scavò la terra e vi seppellì Abele. Vedere Ginzberg, vol. 1, p. 46. 
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E-112/5:32'. Per questo abbiamo prescritto ai figli di Israele che chiun- 
que uccidesse una persona senza [omicidio di] una persona o corruzio- 
ne sulla terra, è come se avesse ucciso tutti gli umani.! E chiunque la 
vivifica, è come se avesse vivificato tutti gli umani. I nostri inviati sono 
venuti a loro con le evidenze, poi molti di loro, dopo quello, sono stati 
eccessivi sulla terra. 

E-112/5:33°. La retribuzione di quelli che guerreggiano contro Dio ed il 
suo inviato, e che si sforzano a corrompere sulla terra, è solamente che 
siano uccisi, o crocifissi, o che siano tagliati le loro mani ed i loro piedi 
dai lati opposti,"! o che siano esiliati dalla terra.^! Avranno questo co- 
me avvilimento nella vita quaggiù. ~ Ed avranno nella vita ultima un 
castigo immenso. 

E-112/5:34. Tranne quelli che si sono pentiti prima che abbiate il potere 
su di loro. ~ Sappiate che Dio è perdonatore, misericorde. 

E-112/5:35. O voi che avete creduto! Temete Dio, ricercate il mezzo 
per accedere a lui, e lottate nel suo sentiero. — Forse riuscirete! 
E-112/5:36°. Quelli che hanno miscreduto, se possedessero tutto ciò 
che è sulla terra, ed un simile con lui, per riscattarsene dal castigo del 
giorno della risurrezione, ciò non sarebbe accettato da loro.®! ~ Ed 
avranno un castigo doloroso. 

E-112/5:374. Vorranno uscire dal fuoco, e non ne usciranno. ~ Ed 
avranno un castigo persistente. 

E-112/5:38°. [---] [E stato prescritto riguardo] al rubatore ed alla ruba- 
trice: ad entrambi tagliate le loro mani,®! in retribuzione per ciò che 
hanno realizzato, come intimidazione da parte di Dio. — Dio è fiero, 
saggio. 

E-112/5:39°. Ma chiunque si è pentito dopo essere stato oppressivo e ha 
fatto un’opere buone, Dio lo perdona.*! ~ Dio è perdonatore, miseri- 
corde. 

E-112/5:40. [---] Non hai saputo che a Dio il regno dei cieli e della 
terra? Castiga chi vuole, e perdona a chi vuole. ~ Dio è potente su ogni 
cosa. 

E-112/5:41”. [---] O inviato! Non ti rattristino quelli che si accelerano 
nella miscredenza tra quelli che dissero: «Abbiamo creduto» con le loro 
bocche, mentre i loro cuori non hanno creduto.*! Tra i giudei ci sono 
[chi] odono la menzogna, e [ti] odono [per dire menzogne su di te ad] 
altra gente che non è venuta da te, e [ci sono che] stravolgono, dopo, le 
parole [dai] loro posti. Dicono: «Se ciò vi è stato dato, prendetelo. E se 
non vi è stato dato, premunitevi». Quello che Dio vuole provare, non 
possederai niente per lui contro Dio. Ecco quelli a cui Dio non ha volu- 
to purificare i loro cuori. Avranno nella vita quaggiù un avvilimento. — 
Ed avranno nella vita ultima un castigo immenso. 
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1) jilué + R1) Questo passaggio proviene da Sanhedrino 37b: è un interpretazione del versetto «La voce del sangue di tuo fratello 


grida a me dal suolo» (Gn 4:10). Il sangue è utilizzato al plurale nella Bibbia. Dunque, Caino, uccidendo suo fratello, è come se 


avesse ucciso tutti gli umani. 


2 1)! li 2) | sila) 3) «Li + T1) Partendo dall'espressione yeda halaph yeda rigala halaph rigala in Targum Es 21:24, Bonnet-Eymard 
(vol. 3, p. 220-221) traduce: mano per mano e piede per piede ¢ A1) Abrogato dal versetto 112/5:34. 


1) Ji + R1) Cf. Ez 7:19; So 1:18; Mt 16:26. 
1) obi 


RI) Cf. Za 1:3; MI 3:7. 
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1) a pill Gialli g cate ul g y 58 lui 42) agita! «Legal + R1) Dt 25:11-12 prevede l'amputazione della mano per un altro reato. 


1) dii ja12) de 3) duelli 4) Gilli ciel) 5) ili sisii + R1) Cf. Is 29:13 citato in Mt 15:8 e Mc 7:6. 


E-112/5:42!. Odono la menzogna e mangiano il fraudolento.!!*! Se 
vengono a te, giudica tra loro o discostati da loro.^! Se li lasci, non ti 
nuoceranno in niente. Se giudichi, allora giudica tra loro con equità. ~ 
Dio ama gli equi. 
E-112/5:43. Come ti fanno loro giudice allora che hanno la Torah in cui 
si trova il giudizio di Dio, poi si allontanano [dal tuo giudizio] dopo di 
ciò? ~ Quelli non sono i credenti. 
E-112/5:44°. Noi abbiamo fatto scendere la Torah nella quale ci sono 
direzione e luce. Secondo essa, i profeti che si sono sottomessi giudica- 
no i giudei," ed anche i rabbini! ed i dottori", perché la guardia del 
libro di Dio è stata loro confidata, e ne erano i testimoni. [Abbiamo 
detto loro:] «Non temete gli umani, ma temetemi. Non barattate [l'ac- 
cettazione dei] miei segni a poco prezzo». ~ Chiunque non giudica 
secondo ciò che Dio ha fatto scendere, quelli sono i miscredenti». 
E-112/5:45°. Abbiamo prescritto per loro?! vita per vita, occhio per 
occhio, naso per naso," orecchio per orecchio, dente per dente, e per le 
ferite il contrappasso. Chiunque ne fa elemosina, ciò sarà un'espiazio- 
R2 per lui. ~ Chiunque non giudica secondo ciò che Dio ha fatto 
scendere, quelli sono gli oppressivi. 
E-112/5:46*. Ed abbiamo fatto seguire sulle loro tracce Gesù, figlio di 
Maria, confermando ciò che è davanti a lui nella Torah. Gli abbiamo 
dato il Vangelo dove ci sono direzione e luce, confermando ciò che è 
davanti a lui nella Torah,*! una direzione ed un'esortazione per i timo- 
rati. 
E-112/5:47°. Che la gente del Vangelo giudichi secondo ciò che Dio ha 
fatto scendere. ~ Chiunque non giudica secondo ciò che Dio ha fatto 
scendere, quelli sono i prevaricatori. 
E-112/5:48°. Ed abbiamo fatto scendere a te il libro con la verità, con- 
fermando ciò che è davanti ad esso nel libro, e predominante su di lui. 
Giudica allora tra loro secondo ciò che Dio ha fatto scendere. Non se- 
guire i loro desideri, [lontano] dalla verità che ti è venuta. A ciascuno di 
voi abbiamo fatto una legislazione ed una guida."! Se Dio avesse volu- 
to, avrebbe fatto di voi una sola nazione. Ma [vi fece così] per provarvi 
in ciò che vi ha dato. Concorrete allora [alle] beneficenze. Verso Dio 
sarà il vostro ritorno a tutti. ~ Vi notificherà allora ciò su cui divergeva- 
te. 
E-112/5:49. [Noi ti abbiamo comandato:] «Giudica tra loro secondo ciò 
che Dio ha fatto scendere, e non seguire i loro desideri. Premunisciti 
affinché non ti sovvertano da una parte di ciò che Dio ha fatto scendere 
su di te. Se si allontanano [dal giudizio sceso], sappi che Dio vuole 
affliggerli per una parte dei loro errori». Molti umani sono prevaricato- 
ri. 
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1001) citi e N AN 4 T1) illeciti guadagni (Piccardo). Partendo dall'ebraico sehi in Lm 3:45, Bonnet-Eymard (vol. 3, p. 
229) traduce: immondizie. Questo farebbe soprattutto allusione alla corruzione dei giudici; cf. Es 23:8; Dt 27:25 + A1) Abrogato dal 


versetto 112/5:48 o 49. 


2 1) 545l; + T1) erano perfetti (Bonnet-Eymard, vol. 3, p. 230). T2) Vedere la nota di 89/3:79. T3) Il termine Ahbar ritorna quattro 
volte nel Corano (vedere l'indice sotto questa parola). Proviene dall'ebraico e significa compagno; designa anche un membro di una 


setta che possiede conoscenze religiose. Lo traduciamo con dottori. 


301) dila ei ole dil Jia = ale LS; 2) é abali Gili Gals goyo SÙ; aito caii gii dial; qui Gai oi 3) é soal ola 4) os gal 
a a gaai 5) aÉ $ R1) Vedere la nota di 87/2:178. R2) Si trova lo stesso termine nella Bibbia: Es 21:30, 29:33, 36, 30:10, ecc. + 
T1) L'espressione naso per naso non si trova nella Bibbia. Partendo dall'ebraico anaf, ed invocando il comando di Gesù in Mt 5:22 
e 38-38, di cui il Corano prende esplicitamente il contrario, Bonnet-Eymard (vol. 3, p. 230) traduce: collera per collera. 


4 1) ALe 5456 RI) Cf, Mt 5:17-19. 
5 1) Jaf aal ola JA akaa Sia Gal aagi «hl Si; 


re. 
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1) Lit 3 2) 46 5 + T1) una via ed un percorso (Piccardo). Il termine ebraico minhag si trova in 2 R 9:20 nel senso di modo di guida- 


E-112/5:50'. Ricercano il giudizio dell'epoca dell'ignoranza?!! Chi ha 
un migliore giudizio che Dio per gente convinta? 

E-112/5:51°. [---] O voi che avete creduto! Non prendete i giudei ed i 
nazareni come alleati." Sono alleati gli uni degli altri. Chiunque di voi 
si allea a loro è di loro. ~ Dio non dirige la gente oppressiva. 


E-112/5:52°. Vedrai allora che quelli che hanno una malattia" nei loro 
cuori si accelerano verso di loro. Dicono: «Temiamo che il [cattivo] 
volgimento di fortuna ci affligga». Forse Dio farà venire la conquista o 
un ordine da parte sua, ed allora rimpiangeranno ciò che tennero segre- 
to nelle loro anime. 

E-112/5:53*. Quelli che hanno creduto dicono: «Sono questi qui che 
hanno giurato per Dio, con forti giuramenti, che sono con voi?» Le loro 
opere sono fallite, e sono diventati perdenti. 

E-112/5:54°. O voi che avete creduto! Chiunque tra voi abiura la pro- 
pria religione [non nuocerà a Dio]. Dio farà venire gente che egli ama e 
che l'amano, umile verso i credenti, fiera contro i miscredenti, che lotta 
nel sentiero di Dio, e non teme il biasimo di alcun biasimatore. Ecco il 
favore di Dio. Egli lo dà a chi vuole. ~ Dio è largo, conoscitore. 
E-112/5:55°. Il vostro alleato è solamente Dio, ed anche il suo inviato, e 
quelli che hanno creduto, elevano la preghiera e danno la decima, men- 
tre si inginocchiano. 

E-112/5:56. Chiunque si allea a Dio, al suo inviato, ed a quelli che han- 
no creduto, [Dio li soccorrerà]. La coalizione di Dio sarà la vincitrice. 
E-112/5:577. O voi che avete creduto! Non prendete come alleati quelli 
che hanno preso la vostra religione in ridicolo e come gioco, tra coloro 
ai quali il libro fu dato prima di voi ed i miscredenti. Temete Dio. ~ Se 
eravate credenti. 

E-112/5:58*. Quando chiamate alla preghiera, essi la prendono in ridi- 
colo e come gioco. — Ciò perché è gente che non ragiona. 

E-112/5:59°. Dì: «O gente del libro! Vi vendicate di noi solamente per- 
ché abbiamo creduto in Dio, in ciò che è sceso verso di noi, ed in ciò 
che è sceso prima? — E che la maggioranza di voi sono prevaricatori?». 
E-112/5:60!°. Dì: «Vi notifico io ciò che è peggio di questo, come retri- 
buzione da Dio? Quello che Dio ha maledetto, contro di cui è stato in 
collera, di cui ha fatto le scimmie ed i maiali! e chi ha adorato gli 
idoli. Quelli hanno la peggiore situazione, e sono i più smarriti dal retto 
sentiero». 

E-112/5:61. Quando vengono a voi, dicono: «Abbiamo creduto». Men- 
tre essi sono entrati con la miscredenza e sono usciti con essa. — Dio sa 
meglio ciò che essi tacevano. 
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1o 1) Š esai atti?) ó Aï è TI) l'epoca preislamica. Troviamo la stessa espressione in AT 17:29-30. 


2 TI1) Vedere la nota di 87/2:62. 
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E-112/5:62'. Vedi molti di loro accelerarsi nel peccato e nella trasgres- 
sione, e mangiare il fraudolento."!*! ~ Che detestabile ciò che faceva- 
no! 

E-112/5:63°. Se solamente i rabbini"! ed i dottori? vietassero loro di 
dire bugie e di mangiare il fraudolento! ~ Che detestabile ciò che 
facevano! 

E-112/5:645. I giudei dissero: «La mano di Dio è intralciata». Le loro 
mani siano intralciate, e siano maledetti per averlo detto. Anzi le sue 
mani sono estese, spendendo come vuole.®! Ciò che è sceso a te dal tuo 
Signore aumenterà a molti di loro la trasgressione e la miscredenza. Ed 
abbiamo lanciato tra loro l'inimicizia e l'odio fino al giorno della risur- 
rezione. Ogni volta che hanno acceso un fuoco per la guerra, Dio l'ha 
estinto. E si sforzano a corrompere sulla terra. ~ Dio non ama i corrut- 
tori. 

E-112/5:65%. Se la gente del libro avesse creduto e temuto, avremmo 
espiato le loro malefatte, e li avremmo fatto entrare nei giardini della 
letizia. 

E-112/5:66. Se si fossero conformati alla Torah, al Vangelo, ed a ciò 
che è sceso verso di loro dal loro Signore, avrebbero mangiato dal di- 
sopra di loro e da sotto i loro piedi. C'è una nazione moderata. Ma mol- 
ti di loro, che malefico ciò che fanno! 

E-112/5:67°. O inviato! Comunica [tutto] ciò che è sceso a te da parte 
del tuo Signore. Se non lo fai, allora non avrai comunicato il suo invio. 
Dio ti protegga dagli umani. Dio non dirige la gente miscredente. 
E-112/5:68°. Dì: «O gente del libro! Non vi attenete a niente finché 
applichiate la Torah, il Vangelo, e ciò che è sceso verso di voi dal vo- 
stro Signore». Ciò che è sceso a te dal tuo Signore aumenterà a molti di 
loro la trasgressione e la miscredenza. ~ Non affliggerti allora per la 
gente miscredente. 

E-112/5:69”. [---] Quelli che hanno creduto, i giudei, i sabeani, ed i 
nazareni,'! chiunque [tra loro] che ha creduto in Dio e nel giorno ulti- 
mo e ha fatto un’opera buona, — nessun timore per loro, e non saranno 
rattristati.A! 

E-112/5:708. [---] Noi abbiamo preso il patto dei figli di Israele, ed 
abbiamo inviato loro inviati. Ogni volta che un inviato venne da loro 
con ciò che le loro anime non desiderano, ~ smentirono un gruppo, ed 
uccidono un [altro] gruppo.®! 

E-112/5:71°. Stimarono che non ci sarebbe stata una prova. Divennero 
allora ciechi e sordi, poi Dio gli perdonò. Poi molti di loro divennero 
ciechi e sordi. ~ Dio è veggente di ciò che fanno. 
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1) olgil 2) CAd bui «241 + T1) guadagno illecito (Hamidullah). Partendo dall'ebraico sehi in Lm 3:45, Bonnet-Eymard (vol. 
3, p. 229 e 247) traduce: immondizie + R1) Questo versetto si riferisce soprattutto alla corruzione dei giudici; cf. Es 23:8; Dt 27:25. 
1) ©2491 2) oladi 3) CALI cli e 4) ggh + T1) Vedere la nota di 89/3:79. T2) Vedere la nota di 112/5:44. T3) Vedere la 
nota di 112/5:62 


1) valli tal 2) O ally co guttali; coulitàll 3) asa «lisi + T1) Vedere la nota di 87/2:62 + A1) Abrogato dal versetto 89/3:85. 
1) sa si # R1) Cf. Mt 21:33-39. 
1) sf 2) All 3) | get 4) lsitag 5) Let 6) DS 
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E-112/5:72'. [---] Hanno miscreduto quelli che hanno detto: «Dio è il 
Messia, figlio di Maria». Ora, il Messia ha detto: «O figli di Israele! 
Adorate Dio, il mio Signore ed il vostro Signore.®! Chiunque associa a 
Dio, Dio gli ha proibito il giardino, ed il suo rifugio sarà il fuoco. ~ 
Gli oppressivi non avranno soccorritori». 

E-112/5:73. Hanno miscreduto quelli che hanno detto: «Dio è il terzo di 
tre». Ora, non vi è dio che un solo dio. Se non si astengono da ciò che 
dicono, un castigo doloroso toccherà quelli di loro che hanno miscredu- 
to. 

E-112/5:74. Non si pentono a Dio e gli chiedono perdono? ~ Dio è 
perdonatore, misericorde. 

E-112/5:75°. Il Messia, figlio di Maria, è solamente un inviato prima 
del quale gli inviati sono passati, e sua madre è una veritiera. Entrambi 
mangiavano il nutrimento. Guarda come evidenziamo loro i segni! — 
Poi guarda come sono pervertiti! 

E-112/5:76°. Dì: «Adorate, fuori di Dio, ciò che non possiede per voi 
né nocumento né profitto?»®! — Dio è l'uditore, il conoscitore. 
E-112/5:77. [---] Dì: «O gente del libro! Non esagerate nella vostra 
religione [e non dite] altro che la verità. Non seguite i desideri di gente 
che si è smarrita prima, ha smarrito molti, e si è smarrita dal retto sen- 
tiero». 

E-112/5:78*. [---] Quelli che hanno miscreduto tra i figli di Israele sono 
stati maledetti dalla lingua di Davide?! e di Gesù, figlio di Maria.®° ~ 
Ciò perché disobbedirono e trasgredivano. 

E-112/5:79°. Non si vietavano ciò che hanno fatto di ripugnante. — Che 
detestabile ciò che facevano! 

E-112/5:80. Vedi molti di loro allearsi a quelli che hanno miscreduto. 
Che detestabile ciò che le loro anime hanno anticipato per se stessi, 
corrucciando Dio contro di loro. Saranno eternamente nel castigo. 
E-112/5:81. Se credessero in Dio, nel Profeta ed in ciò che è sceso ver- 
so di lui, non li prenderebbero come alleati. ~ Ma molti di loro sono 
prevaricatori. 

E-112/5:82°. [---] Troverai che i più forti degli umani in inimicizia ver- 
so quelli che hanno creduto sono i giudei e quelli che hanno associato. 
E troverai che i più vicini in affetto verso quelli che hanno creduto sono 
quelli che dissero: «Noi siamo nazareni».'! Ciò perché ce ne sono pre- 
ti" e monaci, e che non si inorgogliscono. 

E-112/5:837. Quando odono ciò che è sceso verso l'inviato, vedi i loro 
occhi traboccanti di lacrime, per ciò che hanno riconosciuto della veri- 
tà. Dicono: «Signore nostro! Abbiamo creduto. ~ Iscrivici allora con i 
testimoni. 

E-112/5:848. Perché non crederemmo in Dio, ed in ciò che ci è venuto 
dalla verità, mentre bramiamo che il nostro Signore ci faccia entrare 
con la gente virtuosa?» 

E-112/5:85°. Dio li retribuì, per ciò che dissero, con giardini sotto i 
quali scorrono i fiumi, dove saranno eternamente. ~ Ecco la retribuzio- 
ne dei benefattori. 





1) ol las e R1) Cf. Gv 20:17. R2) Cf. Mc 12:28-30. 
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20 DÖ 2) oA 3) oki 

3 R1)Cf. Ba 6:29 e 33-37. 

4 RI) Cf. Ps 5:10, 69:22-28, 78:21-22, 109:17-18. R2) Cf. Mt 12:34 e cap. 23. 
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E-112/5:86. Quelli che hanno miscreduto e smentito i nostri segni, ~ 
quelli sono la gente della Gehenna. 

E-112/5:87. O voi che avete creduto! Non proibite le buone cose che 
Dio vi ha permesso. [E non trasgredite. ~ Dio non ama i trasgressori]. 
E-112/5:88. Mangiate da ciò con cui Dio vi ha sostentati, ciò che è 
permesso, buono. ~ Temete Dio in cui credete. 

E-112/5:89'. [---] Dio non vi rimprovererà per la frivolezza nei vostri 
giuramenti. Ma vi rimprovererà per ciò [con cui] vi siete legati tramite 
giuramenti. La sua espiazione sarà allora di nutrire dieci indigenti, con 
il cibo mediano di cui nutrite la vostra gente, o di vestirli, o di affranca- 
re una nuca [di schiavo]. Chiunque non trova, [dovrà] digiunare tre 
giorni." Ecco l'espiazione per i vostri giuramenti, quando avete giura- 
to. Mantenete i vostri giuramenti. Così Dio vi evidenzia i suoi segni. — 
Forse ringrazierete! 

E-112/5:90°. [---] O voi che avete creduto! Il vino ed il gioco d'azzar- 
do,®! le pietre alzate, e le frecce divinatorie sono solamente obbrobrio, 
opera di Satana. Evitatele allora. ~ Forse riuscirete! 

E-112/5:91°. Satana vuole solamente suscitare tra voi l'inimicizia e 
l'odio, con il vino ed il gioco d’azzardo,*'e distogliervi dal ricordo di 
Dio e dalla preghiera. Ve[ne] astenete allora? 

E-112/5:92. Obbedite a Dio ed obbedite all'inviato, e premunitevi. Se vi 
allontanate [dall'obbedienza], ~ sappiate allora che sul nostro inviato 
incombe solamente la comunicazione evidente. 

E-112/5:93*. Nessuna lagnanza su quelli che hanno creduto e hanno 
fatto le opere buone per ciò di cui si sono nutriti, quando hanno temuto, 
hanno creduto, e hanno fatto le opere buone, poi hanno temuto e hanno 
creduto, poi hanno temuto e hanno fatto del bene. ~ Dio ama i benefat- 
tori.^! 

E-112/5:94°. O voi che avete creduto! Dio vi proverà con qualche preda 
alla quale perverranno le vostre mani e le vostre lance, affinché Dio 
sappia chi lo teme nel segreto. ~ Chiunque trasgredisce, dopo di ciò, 
avrà un castigo doloroso. 

E-112/5:95°. O voi che avete creduto! Non uccidete la preda mentre 
siete in stato di proibizione.!! Chiunque tra voi la uccide deliberata- 
mente, [la sua] retribuzione è simile a ciò che ha ucciso tra i bestiami, 
secondo il giudizio di due giusti tra voi, un’offerta che farà raggiungere 
la Kaaba,” o un'espiazione nutrendo degli indigenti, o l'equivalente in 
digiuno, affinché assaggi la devastazione della sua vicenda. Dio ha 
graziato ciò che fu precedentemente. Chiunque ritorna, Dio si vendi- 
cherà di lui. ~ Dio è fiero, detentore di vendetta. 

E-112/5:96”. Vi sono permessi la preda ed il nutrimento del mare, un 
godimento per voi e per le carovane." E vi è proibita la preda della 
terra mentre state in stato di proibizione. ~ Temete Dio verso cui sarete 
radunati. 


A1) Abrogato dai precedenti due versetti. 
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1) aisig 2) paile «pie 3) GluyI Cii 4) Slaj 5) agire cagisulS eggi UŠ 6) apud 7) citi ci $ T1) Variante: tre giorni consecutivi. 
R1) Sulla base della Bibbia, dovrebbe essere bevanda inebriante. Vedere la nota di 87/2:219. 
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1) Cho él jai Gia gl jai iia ogl jai cia él jai 2) il 3) ó 4) Usa 5) eab 5516 6) ab 7) óS 8) Ge + TI) in stato di consacrazione (Pic- 


cardo); in stato di sacralità (Zilio-Grandi); in pellegrinaggio (Guzzetti); perché siete un popolo sacro (Bonnet-Eymard, vol. 3, 187 e 
266). T2) Bonnet-Eymard (vol. 3, p. 267 e 299-302) sostiene che la Kaaba non è la costruzione quadrata che, alla Mecca, ripara la 
pietra nera, ma quella che si trova a Gerusalemme lungo la strada tra la casa della Vergine dove si addormentò ed il suo sepolcro di 


Getsemani. 


7 D) iah; 2) aa Sile 15333) fi 4) GGA «Lasa e T1) viaggiatori (Piccardo); navigatori (Bonnet-Eymard, vol. 3, p. 267). 
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E-112/5:97'. [---] Dio ha fatto della Kaaba,"! la Casa proibita, una sta- 
zione per gli umani." [Parimenti] il mese proibito, l'offerta e le ghir- 
lande.®! [---] Ciò affinché sappiate che Dio sa ciò che è nei cieli e ciò 
che è sulla terra, — e che Dio è conoscitore di ogni cosa. 
E-112/5:98. Sappiate che Dio è forte in punizione, — e che Dio è perdo- 
natore, misericorde. 
E-112/5:99°. Incombe sull'inviato solamente la comunicazione.?! 
sa ciò che fate apparire e ciò che tacete. 
E-112/5:100. Dì: «Il cattivo ed il buono non sono uguali, anche se la 
molteplicità del cattivo ti stupisce. Temete Dio, o dotati d’intelletto! — 
Forse riuscirete!» 
E-112/5:101°. [---] O voi che avete creduto! Non chiedete su cose che, 
se vi apparvero, vi farebbero male. Se chiedete a loro proposito, quando 
il Corano è sceso, vi apparirebbero. Dio l’ha graziato. ~ Dio è perdona- 
tore, magnanimo. 
E-112/5:102. Una gente prima di voi aveva chiesto [su di] esse, poi ci 
hanno miscreduto. 
E-112/5:103*. [---] Dio non ha fatto né Bahirah, né Saibah, né Wasilah, 
né Ham."! Ma quelli che hanno miscreduto favoleggiano la menzogna 
su Dio. ~ La maggioranza di loro non ragionano. 
E-112/5:104. [---] Quando si dice loro: «Venite verso ciò che Dio ha 
fatto scendere e verso l'inviato», dicono: «Ciò che abbiamo trovato dai 
nostri padri ci basta» . ~ Anche se i loro padri non ragionano per niente 
e non sono diretti, [li seguono]? 
E-112/5:105°. O voi che avete creduto! Siete responsabili di voi stes- 
Al Quello che si è smarrito non vi nuocerà, quando vi siete diretti. 
Verso Dio sarà il vostro ritorno a tutti. ~ Vi notificherà allora ciò che 
facevate. 
E-112/5:106°. [---] O voi che avete creduto! Quando la morte si presen- 
ta ad uno di voi, [richiedete] la testimonianza, al tempo del testamento, 
di due giusti tra voi, o altri due che voi,^! se vi attivate sulla terra e 
l'afflizione della morte vi affligga. Tratteneteli dopo la preghiera. Giu- 
reranno allora per Dio, se dubitate: «Non baratteremo [la falsificazione 
della nostra testimonianza] con un prezzo, anche se fosse un parente, e 
non taceremo la testimonianza di Dio. ~ Saremmo allora tra i peccato- 
ri». 
E-112/5:1077. Se si scopre che questi due hanno commesso un peccato, 
altri due prendano il loro posto,^! tra i primi contro cui il peccato è 
stato commesso." Giureranno allora per Dio: «La nostra testimonianza 
è più giusta della loro testimonianza, e noi non trasgrediremo. ~ Sa- 
remmo allora tra gli oppressivi».®! 
E-112/5:108. Ciò è più appropriato [affinché] apportino una testimo- 
nianza vera, o temano che giuramenti siano respinti dopo i loro giura- 
menti. Temete Dio ed udite. ~ Dio non dirige la gente prevaricatrice. 


~ Dio 
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1) Lä L $ T1) Vedere la nota di 112/5:95. T2) un luogo di preghiera per gli uomini (Piccardo). Partendo dal siriaco, Luxenberg (p. 


1) Alu 2) a 3) vs + T1) Bestie feticci volontariamente lasciate in libertà: Bahirah: cammella che ha partorito cinque volte; 


Saibah: cammella destinata al servizio di un dio; Wasilah: pecora con parti gemellari; Ham: cammello stallone che è stato montato 


dieci volte. 


51) Si) 2) Sa iii iS pai 3) a + A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
60 ])6alg82) sali al fel è A1) Abrogato dal versetto 99/65:2 che proibisce di prendere testimoni non-musulmani. 


1) Š 2) gl S óa i AY) wY Se TI) scelti tra [i parenti prossimi] di quanti accampano diritti (Piccardo); i due parenti più 


prossimi tra gli aventi diritto (Zilio-Grandi); scelti fra quelli che hanno attestato il vero contro i primi due e che sono i parenti più 


vicini (Guzzetti) ¢ A1) Abrogato dal versetto 92/4:15 e 99/65:2 + R1) Dt 19:15-21. 
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E-112/5:109'. [---] [Ricorda] il giorno in cui Dio riunirà gli inviati e 
dirà: «Che cosa vi è stato risposto?» Diranno: «Non abbiamo alcuna 
conoscenza. ~ Sei tu il conoscitore dei segreti». 

E-112/5:110°. [---] [Ricorda] quando Dio disse: «O Gesù, figlio di Ma- 
ria! Ricorda la mia grazia verso di te e verso tua madre quando ti ho 
fortificato con lo spirito del santo,?! parlando agli umani nella culla 
come un adulto.*° E quando ti ho insegnato la scrittura, la saggezza, la 
Torah ed il Vangelo. E quando creavi da argilla [una creatura] come la 
figura di un uccello con il mio permesso,?? poi ci soffiavi e diventava 
un uccello con il mio permesso. E quando guarivi il cieco-nato** ed il 
lebbroso con il mio permesso.’ E quando facevi uscire i morti [dalle 
tombe] con il mio permesso.R° E quando ho trattenuto i figli di Israele 
da te, quando venivi a loro con le evidenze, ma quelli di loro che hanno 
miscreduto dissero: ~ "È solamente stregoneria evidente"».R7 
E-112/5:111°. [Ricorda] quando ho rivelato agli apostoli: «Credete in 
me e nel mio inviato».R! Dissero: «Abbiamo creduto, sii testimone che 
siamo sottomessi» ™'. 

E-112/5:112*. [Ricorda] quando gli apostoli dissero: «O Gesù, figlio di 
Maria, puoi [chiedere al] tuo Signore di fare scendere dal cielo su di noi 
un banchetto?»®! Disse: «Temete Dio. ~ Se eravate credenti». 
E-112/5:113°. Dissero: «Ne vogliamo mangiare, affinché i nostri cuori 
si rassicurino, che sappiamo che sei veritiero nei nostri confronti, — ed 
affinché ne siamo tra i testimoni». 

E-112/5:114°. Gesù, figlio di Maria, disse: «O Dio, nostro Signore! Fai 
scendere dal cielo su di noi un banchetto che sia una festa" per noi, per 
il primo tra noi e per l'ultimo, ed un segno da parte tua. Sostentaci. — 
Sei il migliore dei sostentatori». 

E-112/5:115”. Dio disse: «Lo farò scendere su di voi. Chiunque tra voi 
miscrede dopo di ciò, lo castigherò con un castigo con cui non ho casti- 
gato nessuno dei mondi». 

E-112/5:116f. [Ricorda] quando Dio disse: «O Gesù, figlio di Maria! 
Sei tu che hai detto agli umani: "Prendete me e mia madre, come due 
dei, fuori di Dio"?»®! Disse: «Sii esaltato! Non mi appartiene il dire ciò 
a cui non ho diritto. Se l'avessi detto, l'avresti allora saputo. Sai ciò che 
è in me, ed io non so ciò che è in te. — Sei tu il conoscitore dei segreti. 
E-112/5:117°. Io ho detto loro solamente ciò che mi avevi ordinato: 
"Adorate Dio, il mio Signore ed il vostro Signore". Fui testimone su di 
loro finché stai tra loro. Quando mi hai richiamato, tu eri l'osservatore 
su di loro. — Sei testimone su ogni cosa. 
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20 1) ci 2) udili 3) 44 4) pill 5) kaii 6) osè 7) Í 8) alu + RI) Lo stesso termine ebraico in Ps 51:13; Is 63:10-11. R2) EPM 
18-19; VGA cap. 36. R3) SIG cap. 2; VGA cap. 34. R4) Gv 9:1-7. R5) Mt 8:1-4, Mc 1:40-42; Lc 5:12-13, 17:12-14. R6) Mt 9:23- 


26; Mc 5:35-43; Le 7:11-17; Gv 11:17-46. R7) Cf, Mt 12:24; Mc 3:22; Lc 11:15. 


3. R1)Cf. Gv 14:1 T1) musulmani (Piccardo); perfetti (Bonnet-Eymard, vol. 3, p. 275). 
chio alii 2) abi cl) da Aani bel a «Ji + R1) Questo miracolo non è indicato nei Vangeli. Potrebbe 


riferirsi al miracolo della moltiplicazione dei pani e dei pesci (Mt 14:13-21 e 15:32-39), alle nozze di Cana (Gv 2:1-11), all'ultima 
cena (Mt 26:26-28; Mc 14:22-24; Lc 22:19-20; 1 Co 11:23-26) o al sogno di Pietro (At 10:10-16). Cibi scesi dal cielo: Es 16:4; Dt 
8:3; Ps 78:23-25; Ne 9:15; Sap 16:20. Può anche risultare di una non comprensione dei versetti: Siete voi quelli che avete dimorato 
con me nelle prove; ed io preparo per voi un regno, come mio Padre l'ha preparato per me, perché possiate mangiare e bere alla mia 
mensa nel mio regno e siederete in trono a giudicare le dodici tribù di Israele (Lc 22:28-30). 
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1) js 6 2) LI al s UY SÌ 3) äly è T1) Partendo dall'ebraico ‘id, Bonnet-Eymard (vol. 3, p. 276) traduce: una testimonianza. 


1) de 2) sli o giil o R1) Questo si riferirebbe ai colliridiani o agli ofiti che consideravano Maria come una divinità. 


E-112/5:118!. Se li castighi, sono i tuoi servi. E se perdoni loro, ~ sei tu 
il fiero, il saggio». 

E-112/5:119?. [---] Dio disse: «È un giorno [in cui] profitterà ai veritieri 
la loro veracità. Avranno giardini sotto i quali scorrono i fiumi, dove 
saranno eternamente, per sempre». Dio li ha graditi, ed essi l'hanno 
gradito. ~ Ecco il trionfo immenso. 

E-112/5:120. [---] A Dio il regno dei cieli e della terra, e di ciò che è in 
essi. ~ È potente su ogni cosa. 
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CAPITOLO 113/9: IL PERDONO 
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129 versetti - Egiriano® 


E-113/9:1*. [Ciò è] un'assoluzione!! da parte di Dio e del suo inviato 
riguardo agli associatori verso di cui vi siete impegnati! 

E-113/9:2°. [Dì loro:] «Percorrete la terra durante quattro mesi,^! e 
sappiate che non potrete sfidare Dio, e che Dio avvilirà i miscredenti». 


E-113/9:3°. Un annuncio agli umani, da parte di Dio e del suo inviato, 
nel giorno del più grande Pellegrinaggio: «Dio ed il suo inviato sono 
liberi dagli associatori. Se vi pentite, ciò è meglio per voi. Ma se vi 
allontanate, sappiate che non potrete sfidare Dio». ~ Annuncia un casti- 
go doloroso a quelli che hanno miscreduto. 

E-113/9:47. Tranne quelli tra gli associatori verso di cui vi siete impe- 
gnati, poi non hanno diminuito in niente al vostro riguardo, e non han- 
no sostenuto alcuno contro di voi. Compiete allora loro il loro impegno 
fino al loro termine. ~ Dio ama i timorati. 

E-113/9:58. Quando i mesi proibiti sono trascorsi, uccidete gli associa- 
tori ovunque li troviate, prendeteli, assediateli e sedetevi per loro [in] 
ogni agguato.*! Ma se si pentono, elevano la preghiera, e danno la de- 
cima, allora liberate loro il sentiero. ~ Dio è perdonatore, misericorde. 


E-113/9:6. Se uno degli associatori ti chiede protezione, proteggilo 
finché oda la parola di Dio. Poi fallo pervenire al suo luogo di rassicu- 
razione. ~ Ciò perché è gente che non sa. 

E-113/9:7°. Come dovrebbe essere per gli associatori un impegno pres- 
so Dio ed il suo inviato, tranne quelli verso di cui vi siete impegnati?! 
presso il Santuario proibito?"! Finché si tengono retti verso di voi, tene- 


tevi retti verso di loro. ~ Dio ama i timorati. 
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Titolo derivato dal versetto 118. Tradotto: Il Pentimento o la Disapprovazione (Piccardo); Il pentimento (Mandel ed altri); la con- 


versione (Guzzetti). Altri titoli: iali - diiil o caldali - - Cognali - Acnerali - ba pioli o ASANI - A pali - 3 ginsali - 8 gia - iial del a - 


sf 


1) $#1x% + T1) disapprovazione (Piccardo); disconferma (Mandel): immunità (Zilio-Grandi): dichiarazione d'immunità (Guzzetti) 


Partendo dall'ebraico berit, Luxenberg (p. 97-98) traduce: Patto ¢ A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 


AI) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
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1) gà salai + A1) Questo è generalmente chiamato versetto della sciabola. Secondo gli autori classici, abroga un gran numero di 


° 1) 443 Yy dil + T1) Vedere la nota di 50/17:1 + A1) Abrogato dal versetto della sciabola 113/9:5. 
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E-113/9:8!. Come [dovrebbe essere per gli associatori un impegno] 
mentre se mai trionfassero su di voi, non osserverebbero al vostro ri- 
guardo né legame, né patto? Vi accontentano con le loro bocche, ma i 
loro cuori rifiutano. ~ La maggioranza di loro sono prevaricatori. 
E-113/9:9. Hanno barattato i segni di Dio a poco prezzo, e hanno di- 
stolto dal suo sentiero. ~ Che malefico ciò che facevano! 

E-113/9:10. Non osservano, riguardo ad un credente, né legame, né 
patto. ~ Quelli sono i trasgressori. 

E-113/9:11. Ma se si pentono, elevano la preghiera, e danno la decima, 
diventano i vostri fratelli nella religione. ~ Noi dettagliamo i segni per 
gente che sa. 

E-113/9:12°. Se abiurano i loro giuramenti dopo il loro impegno, e 
diffamano la vostra religione, combattete allora le guide della miscre- 
denza. Essi non mantengono i giuramenti. ~ Forse si asterranno! 
E-113/9:13°. Non combatterete gente che ha abiurato i suoi giuramenti 
e si è prontata a fare uscire l'inviato, mentre sono loro che hanno inizia- 
to contro di voi la prima volta? Li temete? Ora, Dio ha più diritto ad 
essere temuto. — Se eravate credenti. 

E-113/9:144. Combatteteli, Dio li castigherà tramite le vostre mani, li 
avvilirà, vi soccorrerà contro di essi, guarirà i toraci della gente creden- 
te, 

E-113/9:15°. e farà sparire la rabbia dai loro cuori. Dio perdona chi 
vuole. ~ Dio è conoscitore, saggio. 

E-113/9:16°. Oppure stimate che sarete lasciati [senza prova], affinché 
Dio sappia quelli che tra voi hanno lottato e non hanno preso, fuori di 
Dio, del suo inviato e dei credenti, un intruso!!? ~ Dio è informato di 
ciò che fate. 

E-113/9:177. [---] Non apparteneva agli associatori di visitare!! i san- 
tuari di Dio, testimoniando su di se stessi la loro miscredenza. Quelli, le 
loro opere sono fallite, e saranno eternamente nel fuoco. 

E-113/9:18f. Visiterà”! i santuari di Dio solamente chi ha creduto in 
Dio e nel giorno ultimo, elevato la preghiera, dato la decima, e ha te- 
muto solamente Dio. Forse quelli saranno allora tra i diretti. 
E-113/9:19°. Considerate l'abbeveraggio dei pellegrini ed il manteni- 
mento"! del Santuario proibito allo stesso modo di colui che ha creduto 
in Dio e nel giorno ultimo, e ha lottato nel sentiero di Dio? Non sono 
uguali presso Dio. ~ Dio non dirige la gente oppressiva. 

E-113/9:20. Quelli che hanno creduto, migrato, e lottato con le loro 
fortune e le loro persone nel sentiero di Dio, hanno un maggiore grado 
presso Dio. ~ Quelli sono i trionfanti. 

E-113/9:21!°. Il loro Signore annuncia loro misericordia da parte sua e 
gradimento, e giardini dove avranno una letizia persistente, 

E-113/9:22. dove saranno eternamente, per sempre. ~ Presso Dio c'è un 
compenso immenso. 
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E-113/9:23'. [---] O voi che avete creduto! Non prendete i vostri padri 
ed i vostri fratelli come alleati se hanno amato la miscredenza più della 
credenza. Chiunque di voi si allea a loro, — quelli sono gli oppressivi. 
E-113/9:24°. Dì: «Se i vostri padri, i vostri figli, i vostri fratelli, le vo- 
stre spose, la vostra tribù, le fortune che avete compiuto, il commercio 
di cui temete il declino e le abitazioni che gradite, li amate più di Dio," 
del suo inviato e della lotta nel suo sentiero, aspettate allora finché Dio 
faccia giungere il suo ordine. ~ Dio non dirige la gente prevaricatrice». 


E-113/9:25°. [---] Dio vi ha soccorsi in molte regioni. Il giorno di 
Hunayn, quando la vostra moltitudine vi stupì, ciò non vi servì a niente, 
e la terra, malgrado la sua estensione, divenne stretta per voi, poi vi 
siete ritratti allontanandovi. 

E-113/9:26*. Poi Dio ha fatto scendere il suo riposo"! sul suo inviato e 
sui credenti, ha fatto scendere soldati che non avete visti, e ha castigato 
quelli che hanno miscreduto. ~ Ecco la retribuzione dei miscredenti. 
E-113/9:27. Poi Dio perdona chi vuole. ~ Dio è perdonatore, misericor- 
de. 

E-113/9:28°. [---] O voi che avete creduto! Gli associatori sono impuri. 
Non si avvicinino più al Santuario proibito,"! dopo questo anno. Se 
temete la povertà, Dio vi arricchirà del suo favore, se vuole. ~ Dio è 
conoscitore, saggio. 

E-113/9:29°. [---] Combattete quelli che non credono né in Dio né nel 
giorno ultimo, che non proibiscono ciò che Dio ed il suo inviato hanno 
proibito, e non professano la religione della verità, tra coloro ai quali il 
libro fu dato, finché diano il tributo con una mano, mentre sono in stato 
di disprezzo.'! 

E-113/9:30”. [---] I giudei dissero: «Esdra è figlio di Dio»,F! ed i naza- 
reni"! dissero: «Il Messia è figlio di Dio».*° Ecco la loro parola dalle 
loro bocche. Imitano la parola di quelli che hanno miscreduto prima. 
Dio li combatta. ~ Come sono pervertiti? 

E-113/9:318. Hanno preso i loro dottori”! ed i loro monaci come Signo- 
ri, fuori di Dio, ed anche il Messia, figlio di Maria, mentre è stato ordi- 
nato loro di non adorare che un solo dio. Non c'è altro dio che lui. — Sia 
esaltato su ciò che associano! 

E-113/9:32°. Vogliono spegnere la luce di Dio con le loro bocche, men- 
tre Dio rifiuta [tutt'altro] che compiere la sua luce. ~ Anche se i mi- 
scredenti [lo] odiano. 

E-113/9:33. È lui che ha inviato il suo inviato con la direzione e la reli- 
gione della verità, affinché la faccia trionfare su ogni altra religione. ~ 
Anche se gli associatori [lo] odiano. 
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1) al~ «ubi 2) Alle + T1) Seddik (Nous n’avons jamais lu le Coran, p. 240-241) dice che il termine najas, tradotto impuri, provie- 


ne dal greco évaynig énagès il che significa impurità, che impediva di avvicinarsi ai santuari. T2) Vedere la nota di 50/17:1. 


T1) finché non versino umilmente il tributo, e siano soggiogati (Piccardo); che non versino la tassa con le loro proprie mani dopo 


essersi umiliati (Mandel); finché pagheranno il tributo uno per uno, umiliati (Zilio-Grandi). 
7 1) dj gdlai2) Gs + T1) Vedere la nota di 87/2:62 + R1) In arabo 'Uzayr ed in ebraico 'Azra al quale è dedicato un libro nella Bib- 


bia. Una setta samaritana ne ha fatto un dio. R2) Cf. Mt 16:16. 
$ TI1) Vedere la nota di 112/5:44. 
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E-113/9:34!. O voi che avete creduto! Molti dottori”! e monaci man- 
giano illecitamente le fortune degli umani, e distolgono dal sentiero di 
Dio. Quelli che tesaurizzano*" l'oro ed il denaro, e non li spendono nel 
sentiero di Dio, annuncia loro un castigo doloroso. 

E-113/9:35°. Il giorno in cui saranno ardenti nel fuoco della Gehenna, 
la loro fronte, i loro fianchi ed i loro dorsi ne saranno allora cauterizza- 
ti. [Si dirà loro:] «Ecco ciò che avete tesaurizzato per voi stessi.?! As- 
saggiate allora [il castigo di] ciò che tesaurizzavate». 

E-113/9:368. [---] Il numero dei mesi, presso Dio, è di dodici mesi, nel 
libro di Dio, [dal] giorno in cui egli ha creato i cieli e la terra. Quattro 
tra loro sono proibiti. [Ecco la religione elevata]."! Non opprimetevi da 
voi stessi. Combattete tutti gli associatori, come essi tutti vi combatto- 
no. ~ E sappiate che Dio è con i timorati. 

E-113/9:37*. L'intercalazione!! è solamente un aumento nella miscre- 
denza. Quelli che hanno miscreduto ne sono smarriti. Un anno la per- 
mettono, ed un anno la proibiscono, per fare concordare il numero [dei 
mesi] che Dio ha proibito. Permettono così ciò che Dio ha proibito. Le 
loro peggiori opere sono state loro abbellite. ~ Dio non dirige la gente 
miscredente. 

E-113/9:38°. O voi che avete creduto! Che cosa avete, quando vi è det- 
to: «Mobilitatevi nel sentiero di Dio», per appesantirvi sulla terra?! 
Avete gradito la vita quaggiù più della vita ultima? — Ora, il godimento 
della vita quaggiù riguardo alla vita ultima è poco. 

E-113/9:39°. Se non vi mobilitate,*! egli vi castigherà con un castigo 
doloroso, vi cambierà con altra gente che voi, e non gli nuocerete in 
niente. — Dio è potente su ogni cosa. 

E-113/9:40”. Se non lo soccorrete, [egli non abbisogna del vostro soc- 
corso]. Dio l'ha soccorso quando quelli che hanno miscreduto l'hanno 
fatto uscire secondo di due, quando erano nel cavo, quando lui diceva 
al suo compagno: «Non rattristarti, Dio è con noi». Dio ha fatto allora 
scendere il suo riposo"! su di lui, l'ha fortificato con soldati che non 
avete visti, e ha fatto la parola, di quelli che hanno miscreduto, la più 
bassa, e la parola di Dio la più elevata. — Dio è fiero, saggio. 
E-113/9:418. Mobilitatevi,! leggeri e pesanti, e lottate con le vostre 
fortune e le vostre persone nel sentiero di Dio. Ciò è meglio per voi. ~ 
Se sapevate. 

E-113/9:42°. Se si fosse trattato di un bene effimero vicino e di un 
viaggio moderato, ti avrebbero seguito. Ma la distanza sembrò loro 
lontana. Giureranno per Dio: «Se avessimo potuto, saremmo usciti con 
voi». Essi si distruggono da se stessi. ~ Dio sa che sono mentitori. 
E-113/9:43. Dio ti ha graziato. Perché hai permesso loro [di rimanere] 
finché si evidenzi per te chi sono stati i veritieri, e sappia chi sono i 
mentitori? 





1) ati 2) GS 3) eish 6 R1) Cf. Go 5:1-6. 
T1) Vedere la nota di 53/12:40. 
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1) Gal 2) ©43:& + T1) Vedere la nota di 112/5:44 + A1) Abrogato dai versetti 113/9:103 e 113/9: 60 che impongono la decima. 


1) fsh cela ela i el ci ci ai 2) di i e cai 3) 1 la) Ai 4) e sla él 655 + T1) Si tratta di un tredice- 


simo mese che gli ebrei aggiungevano periodicamente al calendario lunare (354 giorni) per ristabilire la concordanza con il calenda- 
rio solare (365 giorni). Vedere la nota di 53/12:40. I musulmani mantengono tuttavia i 12 mesi. Vedere sulla pratica ebraica: Sanhe- 


drino 13 B http://g00.g1/BSc300, Bar-Zeev p. 61. 
so pi gi 
€ A1) Abrogato dal versetto 113/9:122. 
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aiK 6) «Lili ¢ T1) Vedere la nota di 87/2:248. 
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E-113/9:44'. Quelli che credono in Dio e nel giorno ultimo non ti chie- 
dono il permesso [di non] lottare con le loro fortune e le loro persone.?! 
~ Dio è conoscitore dei timorati. 

E-113/9:45°. Ti chiedono il permesso [di rimanere] solamente quelli 
che non credono in Dio e nel giorno ultimo,^! ed i cui cuori hanno du- 
bitato, tergiversando nel loro dubbio. 

E-113/9:46ì. Se avessero voluto uscire al combattimento, avrebbero 
preparato per ciò un’attrezzatura. Ma Dio ha odiato la loro uscita, e li 
ha impacciati. Fu detto loro: «Sedetevi con i seduti». 

E-113/9:47'. Se fossero usciti con voi, aumenterebbero solamente la 
vostra turbazione, e provocherebbero il dissenso tra voi, ricercando la 
vostra sovversione. C’è tra voi chi li ode. ~ Dio è conoscitore degli 
oppressivi. 

E-113/9:48°. Essi hanno ricercato la sovversione, prima, e ti hanno 
volto le cose, finché la verità sia venuta e che l'ordine di Dio abbia 
trionfato, mentre loro [lo] odiano. 

E-113/9:49°. C’è chi dice: «Permettimi [a rimanere] e non sovvertir- 
mi». Ora, sono caduti nella sovversione. ~ La Gehenna cinge i miscre- 
denti. 

E-113/9:50”. Se un bene ti tocca, ciò fa loro male. E se un'afflizione ti 
affligge, dicono: «Noi ci siamo occupati della nostra vicenda prima». E 
si allontanano mentre esultano. 

E-113/9:518. Dì: «Non ci affliggerà se non ciò che Dio ci ha prescritto. 
Egli è nostro alleato. — I credenti si affidino a Dio». 

E-113/9:52. Dì: «Che cosa aspettate per noi, se non una delle due cose 
migliori: [la vittoria o il martirio]? Mentre ciò che aspettiamo per voi è 
che Dio vi affligga con un castigo, da parte sua o tramite le nostre ma- 
ni. Aspettate allora, noi aspettiamo con voi altrettanto». 

E-113/9:53°. Dì: «Che spendiate per obbedienza o per costrizione, ciò 
non sarà accettato da voi. ~ Eravate gente prevaricatrice». 

E-113/9:54!°, Non ha impedito [a Dio] di accettare da loro le loro spe- 
se, se non il fatto che abbiano miscreduto in Dio ed nel suo inviato, non 
facciano la preghiera che come pigri, e non spendano che mentre odia- 
no. 

E-113/9:55. Le loro fortune ed i loro figli non ti stupiscano [nella vita 
quaggiù]. Dio vuole con ciò solamente castigarli [nella vita ultima], — e 
che le loro anime deperiscano mentre miscredono. 

E-113/9:56. Giurano per Dio che sono dalla vostra parte, mentre essi 
non sono dalla vostra parte. Ma sono gente paurosa. 

E-113/9:57!!. Se trovassero un rifugio, dei cavi, o un'entrata, vi ci an- 
drebbero, mentre si precipitano. 

E-113/9:58!°. C’è tra loro chi ti critica a proposito delle elemosine. Se 
ne è data loro, gradiscono. Ma se non ne è data loro, eccoli corrucciati. 





A1) Abrogato dal versetto 102/24:62. 
A1) Abrogato dal versetto 102/24:62. 
1) Ate die ide die j j | S 
1) eS 2) l ge fg el gai jS a cl gai Y g cl pag l gai 5 
1) laiis 
1) i 2) Liu 
1) èA jii 2) Ag 
1) da 
1) ú% 
1) Assi ih 2) agili agli ii 3) AaS 
1) csi 2) Vi A i RE ao) a) Usd 
1) GIS Ajah «55 2) ogha 


O 0 4 a Uu aWN 


N-o 


408 


[s JA ati di oit oal eiis Y 
ile ig ~ enil s asab i dei o 
Metodi 

e3 di cy oil. ] cisco Li) 
OSS peo a i ili casi; ad 


sÉ d. Hie alig oi i 3 
ii di; RL ii i 


Yui YI FESSO 
Copia Big ALL pipi bili) pass 
ób ide dif; ~ FA 


Og dii gii; die At i i 
GAS gii ib ll uis 
ilk] 

yi E 5I.. goth sO si DA las 


Aina dici ls. Agri dina dii o) 
aas idris «di gii tiai e 5; Jis 
Ta 

ua AU UNI lui di 
og Spi dii de 5 - 
giusti sas) DA sti oó day J 
eli dI ainai o Sa Gai SAI T.. ] 
Ša ÚJ ii css gi aie da 
MÒ i 
ia Je ol AZK ji e 3h j iih «UÈ 
IUGECHE Li ps pi 

j) capii agio O cl [...] «perda 

ELE CRE) og di nane: 
SAS roi Je 


Hi 
EY 


ái da i [...] la Yo aia alai G 
Gais ~ [J pali 


MIEI 
iis pla ah Las lid api dl ia 
PETE 
3j MERA gilet EEE 
ot dg cali 


i zi ge stai dia gi les 
ah I lie ihai al oly ita le 
Zog 


E-113/9:59. Se gradissero ciò che Dio ed il suo inviato hanno dato loro, 
ed avessero detto: «Dio ci basta. Dio ci darà del suo favore, ed anche il 
suo inviato. ~ Desideriamo [l'avvicinamento] a Dio». 

E-113/9:60'. Le elemosine sono solamente per i poveri, gli indigenti, 
quelli che ivi lavorano, quelli i cui cuori sono da radunare, [l'affranca- 
mento] delle nuche, quelli che sono sovraccarichi di debiti, il sentiero 
di Dio, ed il viandante. È un'imposizione da parte di Dio. ~ Dio è cono- 
scitore, saggio. 

E-113/9:61?. C’è chi lede il Profeta, e dice: «È un orecchio». Dì: «Un 
orecchio per il vostro bene». Crede in Dio e crede i credenti, ed è una 
misericordia per quelli tra voi che hanno creduto. Quelli che ledono 
l'inviato di Dio, ~ avranno un castigo doloroso. 

E-113/9:62. Essi vi giurano per Dio per accontentarvi. Ora, Dio ed il 
suo inviato hanno più diritto [di voi] che essi li accontentino. — Se era- 
no credenti. 

E-113/9:63?. Non sanno che quello che si oppone a Dio ed al suo invia- 
to, avrà il fuoco della Gehenna, dove sarà eternamente? Ecco 
l’avvilimento immenso. 

E-113/9:644. [---] Gli ipocriti si premuniscono che un capitolo scenda 
su di loro, notificando a loro ciò che si trova nei loro cuori. Dì: «Ridi- 
colizzate. Dio farà uscire ciò contro cui vi premunite». 

E-113/9:65°. Se chiedi loro [perché ridicolizzano Dio e te], dicono: 
«Eravamo solamente divagando e giocando». Dì: «A proposito di Dio, 
dei suoi segni, e del suo inviato che ridicolizzavate?» 

E-113/9:66°. Non vi scusate. Voi avete miscreduto dopo avere creduto. 
Se graziamo un gruppo di voi, castighiamo un [altro] gruppo, perché 
erano criminali. 

E-113/9:67. Gli ipocriti e le ipocrite sono gli uni degli altri. Ordinano il 
ripugnante, vietano il conveniente, e restringono le mani. Hanno di- 
menticato Dio, ed egli li ha dimenticati. ~ Gli ipocriti sono i prevarica- 
tori. 

E-113/9:68. Dio ha promesso agli ipocriti, alle ipocrite ed ai miscreden- 
ti il fuoco della Gehenna, dove saranno eternamente. Essa basta a loro. 
Dio li ha maledetti. ~ Avranno un castigo persistente. 

E-113/9:69”. [Ha promesso ai miscredenti il fuoco della Gehenna] co- 
me a quelli prima di voi. Avevano più forza di voi, ed avevano più for- 
tune e figli. Hanno goduto della loro parte, e voi avete goduto della 
vostra parte come quelli prima di voi hanno goduto della loro parte, 
ed avete divagato come essi hanno divagato. Quelli, le loro opere sono 
fallite nella vita quaggiù e nella vita ultima. ~ Quelli saranno i perdenti. 
E-113/9:70*. Non è giunta loro la notizia di quelli prima di loro: la gen- 
te di Noè, Aad, Tamud, la gente di Abramo, la gente di Madian, e le 
[città] pervertite?®! I loro inviati vennero loro con prove. ~ Non era da 
Dio l’opprimerli, ma si opprimevano da se stessi. 
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E-113/9:71. [---] I credenti e le credenti sono alleati gli uni degli altri. 
Ordinano il conveniente, vietano il ripugnante, elevano la preghiera, 
danno la decima, ed obbediscono a Dio ed al suo inviato. Quelli, Dio li 
farà misericordia. ~ Dio è fiero, saggio. 


E-113/9:72'. Dio ha promesso ai credenti ed alle credenti?! giardini 
sotto i quali scorrono i fiumi, dove saranno eternamente, e buone abita- 
zioni nei giardini di Eden. Ed un gradimento di Dio che è più grande. ~ 
Ecco il trionfo immenso. 

E-113/9:73°. [---] O Profeta! Lotta contro i miscredenti e gli ipocriti, e 
sii duro riguardo a loro.®! Il loro rifugio sarà la Gehenna. ~ Che dete- 
stabile destinazione! 

E-113/9:74ì. Giurano per Dio che non hanno detto, mentre hanno detto 
la parola della miscredenza, e hanno miscreduto dopo la loro sottomis- 
sione. Si sono prontati ad avere ciò che non hanno ottenuto. Si sono 
vendicati solamente perché Dio, ed il suo inviato, li ha arricchiti del suo 
favore. Se si pentono, ciò sarebbe stato meglio per loro. Se si allonta- 
nano [dalla credenza], Dio li castigherà con un castigo doloroso, nella 
vita quaggiù e nella vita ultima. ~ E non avranno sulla terra né alleato 
né soccorritore. 

E-113/9:75*. C’è chi si è impegnato verso Dio: «Se ci dà del suo favo- 
re, daremo la decima e saremo tra i virtuosi». 

E-113/9:76. Ma quando diede loro del suo favore, ne furono avari e si 
allontanarono [dall'obbedienza di Dio], mentre si discostano. 
E-113/9:77°. Egli fece allora seguire loro un'ipocrisia nei loro cuori fino 
al giorno in cui l'incontreranno, per avere mancato a ciò che promisero 
a Dio, — e perché mentivano. 

E-113/9:78°. Non hanno saputo che Dio conosce il loro segreto e la loro 
confidenza, ~ e che Dio è il conoscitore dei segreti? 

E-113/9:79”. Quelli che criticano i credenti che praticano per obbedien- 
za l’elemosina, e scherniscono quelli che trovano solamente il loro 
sforzo, Dio li ha scherniti. ~ Avranno un castigo doloroso. 


E-113/9:80f. [---] Chiedi perdono per loro, o non chiedi perdono per 
loro. Anche se chiedi perdono per loro settanta volte,*! Dio non perdo- 
nerà loro.*! Ciò perché hanno miscreduto in Dio e nel suo inviato. ~ 
Dio non dirige la gente prevaricatrice. 

E-113/9:81°. I ritardatari hanno esultato di essere stati seduti dietro 
l'inviato di Dio, hanno odiato di lottare con le loro fortune e le loro 
persone nel sentiero di Dio, e hanno detto: «Non vi mobilitate con il 
caldo». Dì: «Il fuoco della Gehenna è più caldo». ~ Se comprendesse- 
ro! 

E-113/9:82. Ridano poco, e piangano molto, ~ in retribuzione per ciò 
che realizzavano. 
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201) fasti 2) LE; 3) las + R1) Cf. Ps 45:4-5. 
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E-113/9:83!. Se Dio ti ritorna verso un gruppo di loro, ed essi ti chie- 
dono il permesso di uscire in combattimento, dì allora: «Non uscirete 
mai con me, e non combatterete un nemico con me. Avete gradito di 
essere seduti la prima volta, sedetevi allora con i ritardatari». 
E-113/9:84°. [---] Non pregare mai su alcun morto di loro,®! e non so- 
stare presso la sua tomba. Hanno miscreduto in Dio e nel suo inviato, ~ 
e sono morti mentre sono prevaricatori. 

E-113/9:85. [---] Le loro fortune ed i loro figli non ti stupiscano [nella 
vita quaggiù]. Dio vuole con ciò solamente castigarli [nella vita ulti- 
ma], ~ e che le loro anime deperiscano mentre sono miscredenti. 
E-113/9:86. Quando un capitolo è sceso: «Credete in Dio e lottate con 
il suo inviato», quelli di loro dotati di mezzi ti chiedono il permesso, 
dicendo: «Lasciaci con i seduti». 

E-113/9:87°. Hanno gradito di essere con i ritardatari,!! 
sono stati sigillati. ~ Così essi non comprendono. 
E-113/9:88%. Ma l'inviato, e quelli che hanno creduto con lui, hanno 
lottato con le loro fortune e le loro persone. Quelli avranno le benefi- 
cenze, — e quelli sono i riusciti." 

E-113/9:89. Dio ha preparato loro giardini sotto i quali scorrono i fiu- 
mi, dove saranno eternamente. — Ecco il trionfo immenso. 

E-113/9:90°. Quelli con scuse, tra i nomadi, sono venuti affinché li si 
permetta, e quelli che hanno smentito Dio ed il suo inviato si sono se- 
duti. ~ Un castigo doloroso affliggerà quelli di loro che hanno miscre- 
duto. 

E-113/9:91°. Nessun disagio per i deboli, né per i malati, né per quelli 
che non trovano cosa spendere, quando sono sinceri verso Dio ed il suo 
inviato. Non c’è nessun sentiero contro i benefattori. ~ Dio è perdona- 
tore, misericorde. 

E-113/9:92”. Non c'è neanche per quelli, quando vengono a trovarti 
affinché li portassi, [ai quali] dicesti: «Non trovo su che portarvi». Si 
allontanano, i loro occhi traboccanti di lacrime, tristi di non trovare di 
che spendere. 

E-113/9:93*. Il sentiero è solamente contro quelli che ti chiedono il 
permesso mentre sono ricchi. Hanno gradito di essere con i ritardatari,!! 
e Dio ha sigillato i loro cuori. ~ Così essi non sanno. 

E-113/9:94°. Si scusano con voi quando ritornate verso di loro. Dì: 
«Non vi scusate. Non vi crederemo. Dio ci ha notificato le vostre in- 
formazioni. Dio ed il suo inviato vedranno la vostra opera, poi sarete 
resi verso il conoscitore del segreto e del visibile. ~ Vi notificherà allo- 
ra ciò che facevate». 

E-113/9:95!°. Vi giureranno per Dio quando volgerete a loro, affinché 
vi discostate da loro. Discostatevi allora da loro. Sono un obbrobrio. Il 
loro rifugio sarà la Gehenna, ~ in retribuzione per ciò che realizzavano. 
E-113/9:96. Vi giurano perché li gradiate. Anche se voi li gradite, Dio 
non gradisce la gente prevaricatrice. 


ed i loro cuori 
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2 RI) Cf. 2 M 12:32-45; Gr 7:16. 

3 T1) Sawma traduce (p. 293) dal Siriaco: Hanno gradito di essere con quelli che hanno cambiato la loro religione. 
4 TI1) Vedere la nota di 39/7:8. 
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T1) Sawma traduce (p, 293) dal Siriaco: Hanno gradito di essere con quelli che hanno cambiato la loro religione. 


E-113/9:97'. [---] I nomadi sono più forti in miscredenza ed in ipocri- 
sia, e più probabili a non conoscere i limiti di ciò che Dio ha fatto scen- 
dere sul suo inviato.*! ~ Dio è conoscitore, saggio. 

E-113/9:98°. Tra i nomadi, c'è chi prende ciò che spende come un so- 
vraccarico, ed aspetta per voi i volgimenti. Sia su di loro il peggiore 
volgimento di fortuna.*! ~ Dio è uditore, conoscitore. 

E-113/9:99°. Tra i nomadi, c'è chi crede in Dio e nel giorno ultimo e 
prende ciò che spende come mezzo per avvicinarsi a Dio ed alle pre- 
ghiere dell'inviato. È per loro un mezzo per avvicinarsi. Dio li farà en- 
trare nella sua misericordia. ~ Dio è perdonatore, misericorde. 
E-113/9:100*. I primi precursori tra i migranti ed i soccorritori, e quelli 
che li hanno seguiti con benevolenza, Dio li ha graditi, ed essi l'hanno 
gradito. Ha preparato loro giardini sotto i quali scorrono i fiumi, dove 
saranno eternamente, per sempre. — Ecco il trionfo immenso. 
E-113/9:101°. Tra i nomadi attorno a voi, vi sono degli ipocriti. E tra la 
gente di Medina, [c'è un gruppo] che persiste nell'ipocrisia. Tu non li 
conosci. Noi li conosciamo. Li castigheremo due volte, ~ poi saranno 
resi verso un castigo immenso. 

E-113/9:102°. Altri hanno riconosciuto i loro errori. Hanno mescolato 
un'opera buona [con una malefatta], ed una malefatta [con un'opera 
buona]. Forse Dio gli perdonerà. ~ Dio è perdonatore, misericorde. 
E-113/9:103”. [---] Prendi dalle loro fortune un'elemosina con cui li 
purifichi e li mondi, e prega per loro. La tua preghiera è un riposo per 
loro. ~ Dio è uditore, conoscitore. 

E-113/9:1048. Non hanno saputo che Dio accetta il pentimento dai suoi 
servi, e prende le elemosine, ~ e che Dio è il perdonatore, il misericor- 
de? 

E-113/9:105°. Dì: «Agite, e Dio, il suo inviato ed i credenti vedranno le 
vostre opere. Sarete resi verso il conoscitore del segreto e del visibile. — 
Vi notificherà allora ciò che facevate». 

E-113/9:106!°. Altri sono in aspettanza, [nell'attesa] dell'ordine di Dio: 
li castigherà, oppure gli perdonerà. ~ Dio è conoscitore, saggio. 
E-113/9:107"!. [Tra gli ipocriti] ci sono quelli che hanno preso un san- 
tuario per il nocumento, la miscredenza e la divisione tra i credenti, ed 
in agguato per chi ha guerreggiato contro Dio ed il suo inviato, prima. 
Essi giureranno: «Volevamo solamente il migliore bene». ~ Dio testi- 
monia che sono mentitori. 

E-113/9:108!?. Non starci mai. Un santuario fondato sul timore fin dal 
primo giorno è più degno che tu vi stia. Ci sono uomini che amano 
purificarsi. Dio ama chi si purificano. 





A1) Abrogato dal versetto 113/9:99. 


1 

2 1) esuli + A1) Abrogato dal versetto 113/9:99. 
> DA 

4 1) SESSI 2) dall 3) io 

3 1) aiu 

6 1) ia 

T 1) Agli gabeli 2) chi fio 3) Sé 

5 Dig 

DI 


o 


1) ©5554 2) alle adi gl Lil; ati of Li) rima sel i 3) iS) gt 
1) dall 2) ip gal 
1) 42) Isla 3) Ga gli 


No 


412 


Vi sasiy Gig 1556 dai e Yi [---] 
is ~ ahy i iA OGA G asit Llig 
dia Git Gato ca EY I 
E sl dg 
«le ga 5 

AN als di be da ei è das 
lei aikas di io CI Ga si La dat 
ó) Ando Fill al su alii Yi 
COSE ái 

rai dagli da Osti pid 
ue dii ot gd di af o 
sii [...] gi cus gl iy Ale ils 
dadi $i ab ~ S dga ali GUI 
pete Des già ceti ca 5a ties 
Gai abi Y gui Ae ia [...] ciali 
Li OARE oi ai gaki 
„ahi cia 

Lal ue j hii duel 
assoli e [.. JIA [.. .] 
ab os did) - age 

PŚ ig ai ei Rica agli de dà [--] 
~ life Éy dif dios di 

5 sig 

ce de UAI Ok E) Ta 
fai ii dî ol nti bg 


aj suss le chi Sri idih Jis 
EN RÍ AA aing óil 
„Oia k la "ai ~ 

a Lil di A [.. .] MEA Glg 
Sat ale Di; age Gg Li; 
e er ene E .] 
di Paga dal lazio rie ci is 
Y G dh pn Li oa Al sug 
SAL di Ke Sella dig ~ «ali 


de degli le cl aa Salad i Y 
ol op ded dd ic dal gii 


Sinibaldi 2 i 


E-113/9:109'. È migliore chi ha fondato il suo edificio sul timore e sul 
gradimento di Dio? O chi ha fondato il suo edificio sul bordo di una 
scogliera crollante, che crollò con lui nel fuoco della Gehenna? ~ Dio 
non dirige la gente oppressiva. 

E-113/9:110?. L'edificio che hanno edificato non cesserà di essere [una 
sorgente di] dubbio nei loro cuori, [finché] i loro cuori si lacerino. ~ 
Dio è conoscitore, saggio. 

E-113/9:111°. [---] Dio ha barattato le anime e le fortune dei credenti 
[con la promessa] che avranno il giardino. Combattono nel sentiero di 
Dio, uccidono, e si fanno uccidere.®! Una vera promessa su di lui nella 
Torah, nel Vangelo, e nel Corano. Chi adempie il suo impegno meglio 
di Dio? Rallegratevi dell'alleanza che avete fatto. ~ Ecco il trionfo im- 
menso. 

E-113/9:112*. [Sono] quelli che si pentono, adorano, lodano, digiunano, 
si inginocchiano, si prosternano, ordinano il conveniente e vietano il 
ripugnante, ed osservano i limiti di Dio. — Fai il buon annuncio ai cre- 
denti. 

E-113/9:113°. [---] Non apparteneva al Profeta ed a quelli che hanno 
creduto di chiedere perdono per gli associatori, anche se fossero paren- 
ti, dopo che è stato evidenziato loro, ~ che sono la gente della Gehen- 
na! 

E-113/9:114°. La richiesta di perdono di Abramo in favore di suo padre 
era solamente a causa di una promessa che egli gli ha fatto. Quando gli 
è stato evidenziato che è il nemico di Dio,E! si dichiarò libero da lui. ~ 
Abramo è compassionevole, magnanimo. 

E-113/9:115. Non apparteneva a Dio di smarrire la gente, dopo che l’ha 
diretta, finché egli evidenzi ad essa ciò che teme. — Dio è conoscitore di 
ogni cosa. 

E-113/9:1167. A Dio il regno dei cieli e della terra. Egli vivifica e fa 
morire.®! ~ Non avete, fuori di Dio, né alleato né soccorritore. 
E-113/9:1178. Dio ha perdonato al Profeta, ai migranti ed ai soccorritori 
che l'hanno seguito in un momento della difficoltà, dopo che i cuori di 
un gruppo di loro si sono quasi deviati. Poi gli ha perdonati. ~ Egli è 
compassionevole verso di loro, misericorde. 

E-113/9:118°. [Dio ha perdonato anche] ai tre rimasti indietro. 
Quand’ecco la terra, malgrado la sua estensione, divenne stretta per 
loro, si sono sentiti allo stretto in loro stessi, e hanno presunto che non 
ci sia rifugio contro Dio che presso di lui. Poi egli gli ha perdonati af- 
finché si pentano. ~ Dio è il perdonatore, il misericorde. 

E-113/9:119'°. O voi che avete creduto! Temete Dio. E siate con i veri- 
tieri. 





1) Ali ul steli dl calati Vul casati è Galia citi qui 2) 6583) AIA 4) oael i CJ 
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R1) Cf. 2M 12:32-45; Gr 7:16. 
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E-113/9:120!. [---] Non apparteneva alla gente di Medina, né ai nomadi 
che sono attorno a loro, di ritardarsi dietro l'inviato di Dio, né di deside- 
rare la loro persona più della sua persona.*! Ciò perché né sete, né pe- 
na, né carestia li affliggono nel sentiero di Dio, non calcano alcun suolo 
che faccia arrabbiare i miscredenti, e non ottengono alcun vantaggio da 
un nemico, senza che ciò sia loro iscritto un'opera buona. ~ Dio non 
lascia perdere il compenso dei benefattori. 

E-113/9:121. Non spenderanno alcuna spesa, che sia piccola o grande, 
e non attraverseranno alcuna valle, senza che ciò sia loro iscritto, ~ 
affinché Dio li retribuisca meglio di ciò che facevano. 

E-113/9:122°. I credenti non dovevano mobilitarsi tutti. Se solamente 
alcune persone, di ogni divisione di loro, mobilitassero un gruppo af- 
finché comprendano la religione ed avvertano la loro gente quando 
ritornano verso di loro. Forse si premuniscono! 

E-113/9:123°. [---] O voi che avete creduto! Combattete i miscredenti 
che vi sono limitrofi, e che trovino durezza in voi. ~ Sappiate che Dio è 
con i timorati. 

E-113/9:124*. [---] Quando un capitolo è sceso, c’è chi dice: «A chi di 
voi questo ha aumentato la credenza?» Quanto a quelli che hanno cre- 
duto, esso ha aumentato la loro credenza, mentre si rallegrano. 
E-113/9:125°. Quanto a quelli che hanno una malattia! nei loro cuori, 
esso ha aumentato loro un obbrobrio sul loro obbrobrio, ~ e sono morti 
mentre sono miscredenti. 

E-113/9:126°. Non vedono che sono provati ogni anno una o due volte? 
Poi non si pentono, né si ricordano. 

E-113/9:127. Quando un capitolo è sceso, si sono guardati l’un l’altro: 
«Qualcuno vi vede?», poi si sono scostati. Che Dio scosti i loro cuori. — 
Perché sono gente che non comprende. 

E-113/9:128”. [---] È venuto a voi un inviato preso tra voi, per il quale è 
difficile che siate prostrati, che bada a voi, compassionevole verso i 
credenti, misericorde. 

E-113/9:1298. Se allora si allontanano [dalla credenza], dì: «Dio mi 
basta. Non c'è altro dio che lui. Mi affido a lui. ~ È il Signore del trono 
immenso)». 


1) ra 2) og 3) bia 4) ia = è A1) Abrogato dal seguente versetto 122. 
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CAPITOLO 114/110: IL SOCCORSO 
pill Bigi 


3 versetti egiriano! 


Nel nome di Dio, il misericordioso, il misericorde.? aa «asl cdi pe 
E-114/110:1°. Quando vengono il soccorso"! di Dio e la conquista, ri di dirai sla Il 
E-114/110:2*. e vedi gli umani entrare nella religione di Dio in folle, dal gii di He logi culi gos 
E-114/110:3. esalta allora la lode del tuo Signore e chiedigli perdono. bi ae dI Egon éig ka giá 


Egli era perdonatore. 





Titolo derivato dal versetto 1. Tradotto: L'ausilio (Piccardo); Il trionfo (Zilio-Grandi). Altro titolo: a» gl 

? Vederelanota2 del capitolo 1/96. 

1) jail; ál 2 ele + T1) Partendo da Is 11:1 e 60:21 che utilizza il termine neser, Bonnet-Eymard (vol. 1, p. 203) traduce: il germo- 
glio di Dio (che significa Gesù). 
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OSSERVAZIONI GENERALI E BIBLIOGRAFIA 


Trascrizione 


L'alfabeto arabo si presta a varie forme di trascrizione. Evito la forma erudita, troppo complicata per un lettore 
non specializzato. Fornisco qui le equivalenze di alcune lettere arabe: 





Ea gh d 
kh la utw 3 
d atoa i+y $ 
dh d+k t ath 
sh DÌ h A+t7 
s w+ oe j fa 


Citazioni della Bibbia 


Le citazioni dell'Antico Testamento e del Nuovo Testamento sono prese dalla Bibbia di Gerusalemme: 
www.castrovilli.altervista.org/ 


Note 


Abbiamo fatto una nota per ogni versetto diviso in quattro categorie separate con +: 

- T: traduzione. 

- R: rinvio. 

- A: abrogazione. 

- Semplice cifra nel testo arabo: variante. 

Nelle note, citiamo il nome dell'autore, talvolta con i primi elementi del titolo. Gli antichi scritti ebraici e cri- 
stiani sono indicati sotto forma abbreviata. Per questi scritti e le altre fonti citate, vedere ciò che segue. 


Abbreviazioni degli scritti ebraici e cristiani nelle note 


1 Co 1° epistola di Paolo ai Corinzi 
1Cr 1° libro delle Cronache 

1 En 1° libro di Enoch (apocrifo) 

1 Gv 1° epistola di Giovanni 

1M 1° libro dei Maccabei 

1P 1° epistola di Pietro 

IR 1° libro dei Re 

1S 1° libro di Samuele 

1 Te 1° epistola di Paolo ai Tessalonicesi 
1 Tm 1° epistola di Paolo a Timoteo 
2 Ba Apocalisse di Baruc (apocrifo) 
2 Co 2° epistola di Paolo ai Corinzi 
2Cr 2° libro delle Cronache 

2 En 2° libro di Enoch (apocrifo) 

2 Gv 2° epistola di Giovanni 

2M 2° libro dei Maccabei 

2P 2° epistola di Pietro 

2R 2° libro dei Re 

25S 2° libro di Samuele 

2 Te 2° epistola di Paolo ai Tessalonicesi 
2Tm 2° epistola di Paolo a Timoteo 
3 Gv 3° epistola di Giovanni 

4 Esd 4° libro di Esdra (apocrifo) 
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Ab 

Ab 

Ag 

AG 

AI 

Am 

Ap 

Ap. Paolo 
Ap. Pietro 
At 

Ba 

Col 





Abadia 

Abacuc 

Aggeo 

Atti di Giovanni (apocrifo) 
Ascensione di Isaia (apocrifo) 
Amos 

Apocalisse 

Apocalisse di Paolo (apocrifo) 
Apocalisse di Pietro (apocrifo) 
Atti degli apostoli 

Baruc 

Epistola di Paolo ai Colossesi 
Cantico dei cantici 

Daniele 

Deuteronomio 

Epistola di Paolo agli Ebrei 
Epistola di Paolo ai Efesini 
Vangelo del Pseudo-Matteo (apocrifo) 
Esdra 

Esodo 

Ester 

Ezechiele 

Epistola di Paolo a Filemone 
Epistola di Paolo ai Filippesi 
Epistola di Paolo ai Galati 
Giobbe 

Epistola di Giacomo 

Giudici 

Giuditta 

Giona 

Giosuè 

Epistola di Giuda 

Gioele 

Genesi 

Vangelo secondo Giovanni 
Geremia 

Isaia 

Vangelo secondo Luca 

Libro dei Giubilei (apocrifo) 
Lamentazioni 

Libro della natività di Maria (apocrifo) 
Levitico 

Vangelo secondo Marco 
Michea 

Malachia 

Vangelo secondo Matteo 
Naum 

Neemia 

Numeri 

Osea 

Protovangelo di Giacomo (apocrifo) 
Proverbi 

Salmi 

Ecclesiaste o Qoelet 

Epistola di Paolo ai Romani 
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Rt Rut 

Sap Sapienza 

Si Ecclesiastico o Siracide 

SIG Storia dell'infanzia di Gesù (apocrifo) 
So Sofonia 

Tb Tobia 

TA Testamento di Abramo (apocrifo) 
TD Testamento di Dan (apocrifo) 

TG Testamento di Giuseppe (apocrifo) 
TL Testamento di Levi (apocrifo) 

Tt Epistola di Paolo a Tito 

VGA Vita di Gesù in arabo (apocrifo) 
Za Zaccaria 
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INDICE DEI NOMI E DEGLI ELEMENTI 


Questo indice comprende tutti i nomi menzionati nel Corano, in italiano ed in arabo, e gli elementi più impor- 
tanti. Questi elementi sono ripartiti talvolta in rubriche. Così il lettore troverà l'abrogazione sotto Corano, i giu- 
dei sotto Gente del libro, la lapidazione sotto Sanzioni, il bottino sotto Finanza dello stato, l'omosessualità sotto 
Rapporti sessuali, l'apostasia sotto Libertà religiosa, ecc. Rinviamo, il lettore interessato al diritto, alla tavola 
giuridica analitica del Corano alla fine del nostro libro: Introduzione al diritto musulmano. Diamo la doppia 
numerazione, secondo l'ordine cronologico e secondo l'ordine canonico del Corano. Non abbiamo aperto una 
rubrica per le parole che si ripetono spesso come Dio, uomo, credenti, Gehenna, ecc. 


Aad ste: 10/89:6; 23/53:50; 34/50:13; 37/54:18-21; 38/38:12; 39/7:65-73, 74; 42/25:38; 47/26:123-139; 
52/11:50-60; 60/40:31; 61/41:13-16; 66/46:21-28;  67/51:41-42; 72/14:9; 78/69:4, 6-8; 85/29:38; 
103/22:42; 113/9:70. 

Aronne vs): 39/7:122, 142, 150-151; 42/25:35; 44/19:28, 53; 45/20:29-32, 70, 90-94; 47/26:13, 48; 49/28:34- 
35; 51/10:75; 55/6:84; 56/37:114, 120; 73/21:48; 74/23:45; 87/2:248; 92/4:163. 

Abele dla: (allusione) 112/5:27-31. 

Abraha ås >): (allusione) 19/105:1-5. 

Abramo el»: 8/87:19; 23/53:37; 38/38:45; 44/19:41-49, 58; 47/26:69-89; 52/11:69-76; 53/12:6, 38; 54/15:51- 
60; 55/6:74-84, 161; 56/37:83-113; 62/42:13; 63/43:26-28; 67/51:24-32; 70/16:120-123; cap. 72/14; 
72/14:35-41; 73/21:51-73; 85/29:16-17, 25-27, 31-32; 87/2:124-133, 135-136, 140, 258, 260; 89/3:33, 65- 
68, 84, 95, 97; 90/33:7; 91/60:4; 92/4:54, 125, 163; 94/57:26; 103/22:26, 43, 78; 113/9:70, 114. 

- Donna di Abramo e madre di Isacco ael si yal: 52/1 1:71-73; 67/51:29. 

Abu-Lahab =e s: 6/111:1-5. 

Abu-Bakr vS s: (allusione) 113/9:40. 

Accusare un innocente del suo proprio errore: 92/4:112. 

Adamo as: 39/7:11-12, 19-27; 45/20:115-126; 50/17:61-62; 55/6:98; 69/18:50; 87/2:31-38; 89/3:33, 59; 
112/5:27. 

- Moglie d'Adamo pd č sal: 39/7:19-25; 92/4:1. 

- Figli d'Adamo ad +: 39/7:26-27, 31, 35, 172; 41/36:60; 50/17:70. 

- Discendenti d'Adamo ad dò: 44/19:58. 

Adozione: 49/28:9; 53/12:21; 90/33:1-5; 90/33:36-40. 

Ahbar obsl: (tradotto: dottori) 112/5:44, 63; 113/9:31, 34. 

Ahmad «sal: 109/61 :6. 

Ahqaf =al: Cap. 66/46; 66/46:21. 

Albero dell'eternità; l'albero maledetto 4 saldi 3 ali ali ja: 39/7:19-22; 45/20:120-121; 50/17:60; 87/2:35. 

Alessandro il Grande_»SÌ )xiSul: vedere Dhul-Qarnayn 

Discostarsi dagli ignoranti: 39/7:199; 49/28:55. 

Ambiente naturale: 

- Non seminare la perversione sulla terra: 10/89:12-13; 38/38:28; 39/7:56, 74, 85, 127; 47/26:152, 183; 
48/27:48; 49/28:77, 83; 52/11:85, 116; 53/12:73; 60/40:26; 84/30:41; 85/29:36; 87/2:11-12, 27, 30, 60, 
205; 95/47:22; 96/13:25; 112/5:33, 64. 

- Alterazione della creazione di Dio: 92/4:119. 

Animale (dell'apocalisse): 48/27:82. 

Api: Cap. 70/16; 70/16:68-69. 

- Miele: 70/16:69; 95/47:15. 

Arafat H: 87/2:198. 

Arbitraggio e conciliazione: 62/42:40; 87/2:182, 224; 88/8:1; 92/4: 35, 114, 128-129; 106/49:9-10. 

Arim esl: 58/34:16. 

Asino: 4/74:50; 57/31:19; 70/16:8; 87/2:259; 110/62:5. 
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Astuzia: 99/65:3; 36/86:15-16; 38/38:44; 39/7:163, 182-183; 48/27:50; 53/12:76; 56/37:88-93; 87/2:9, 235; 

88/8:30; 89/3:54; 92/4:142. 

Avarizia: 9/92:8; 14/100:8; 17/107:7; 42/25:67; 50/17:29, 100; 79/70:21; 89/3:180; 90/33:19; 92/4:37, 53, 128; 

94/57:24; 95/47:37-38; 101/59:9; 108/64:16; 113/9:67, 76. Cf. Spreco; Generosità. 

Ayshah 4&iste: (allusione) 102/24:11. 
Azar Jj: (padre di Abramo) 44/19:42-50; 47/26:70, 86; 55/6:74; 56/37:85; 63/43:26; 73/21:52; 91/60:4; 

113/9:114. 

Aziz x: 5all: 53/12:21, 25, 30. 

- Moglie d'AI-Aziz jj si gal: 53/12:21, 23-33. 

Baal da: 56/37:125. 

Babil di: 87/2:102. 

Badr va: 88/8:5 sg.; 89/3:123 e 165 sg. 

Banchetto: Cap. 112/5; 112/5:112-115. 

Beniamino vst: (allusione) 53/12:59-90. 

Bisognoso: vedi Indigente 

Caino vst: (allusione) 112/5:30-31. 

Caccia e selvaggina: 112/5:1-2, 4, 94-96. 

Cammello: 33/77:33; 39/7:40; 46/56:55; 53/12:65, 72; 55/6:144; 68/88:17. 
-  Cammella di Tamud: 26/91:12-14; 37/54:27-29; 39/7:73-77; 47/26:155-157; 50/17:59; 52/11:64-65. 
Cane: 39/7:176; 69/18:18, 22. 

Cattiva sorte: 39/7:131; 41/36:18-19; 48/27:47; 50/17:13. 

Cavallo: 38/38:31; 70/16:8; 88/8:60; 89/3:14; 101/59:6 

Caverna <ieSÌl: Cap. 69/18. 

- Gente della Caverna =<! ~~l: 69/18:9-26. 

Cieco (non disdegnarlo): 24/80:1-4. 

Circoncisione 

- Argomento dei sostenitori: 70/16:123; 87/2:124, 138. 

- Argomento degli oppositori: 28/95:4; 37/54:49; 38/38:27; 42/25:1-2; 60/40:64; 74/23:115; 75/32:6-7; 

82/82:6-8; 84/30:30; 89/3:6, 191; 92/4:118-119; 96/13:8; 108/64:3. 

- Cuori avvolti: (traduce anche: cuori non circoncisi) 87/2:88; 92/4:155. 

Clamore: 34/50:42; 37/54:31; 38/38:15; 41/36:29, 49, 53; 52/11:67, 94; 54/15:73, 83; 74/23:41; 85/29:40. 
Cospirare in segreto: 45/20:60; 63/43:79-80; 73/21:3; 92/4:108; 105/58:8-10. 

Commercio: (dovere religioso passa prima del), 3/73:7; 102/24:37; 104/63:9; 110/62:9-11. 

Consenso nei rapporti contrattuali: 92/4:29, 

Contratto d'appalto: 49/28:25-28; 63/43:32; 69/18:77; 87/2:233; 99/65:6. 

Corano: 

- È unseguito delle precedenti leggi rivelate: 62/42:13; 89/3:3-4; 92/4:26; 112/5:48. 

- È l'ultimo messaggio: 90/33:40. 

- Èin lingua araba: 44/19:97; 45/20:113; 47/26:195; 53/12:2; 59/39:28; 61/41:3, 44; 62/42:7; 63/43:3; 

64/44:58; 66/46:12; 70/16:103; 96/13:37. 

- Il miracolo del Corano, è la sua inimitabilità: 50/17:88; 51/10:38; 52/11:13-14; 76/52:33-34; 87/2:23-24. 

- È un lavoro completo: 55/6:38; 70/16:89; 112/5:3. 

- È preservato da ogni falsificazione: 54/15:9. 

- Comporta dei versetti precisi e dei versetti equivoci: 52/11:1; 59/39:23; 87/2:119; 89/3:7; 95/47:20; 

103/22:52. 

- Comporta dei versetti abrogati ed abroganti: 8/87:6-7; 45/20:126; 51/10:15; 55/6:34; 115; 69/18:27; 

70/16:101; 87/2:106, 187; 89/3:50; 96/13:39; 103/22:52. 

- Non è autenticato dai miracoli: 41/36:46, 45/20:133; 50/17:59; 51/10:20; 55/6:4, 35, 109, 124; 73/21:5; 

84/30:58; 85/29:50; 96/13:7, 27. 

Proviene da un originale conservato su delle tavolette presso di Dio: 27/85:21-22; 63/43:3-4; 96/13:39. 
Corda 6/111:5; 38/38:10; 39/7:202; 45/20:66; 47/26:44; 60/40:36-37; 87/2:166; 89/3:103; 89/3:112; 103/22:15. 
Core uso: 49/28:76-82; 60/40:24; 85/29:39-40. 

Cortesia: 50/17:53; 92/4:86; 102/24:61; 106/49:1-5. 
Danno alla proprietà: 
- Furto: 112/5:38; 91/60:12; 112/5:38-39. 
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- Mangiare illecitamente i beni di altrui: 50/17:34; 55/6:63, 152; 87/2:188; 92/4:2, 6, 10, 29, 161; 113/9:34. 

- Prendere con la forza: 69/18:79. 

- Corruzione dei giudici per spossessare altrui: 87/2:188. 

-  Impedire le donne di risposarsi per ereditarle: 92/4:19. 

-  Divorare l'eredità: 10/89:19. 

- Alterazione del testamento: 87/2:181-182. 

-  Rimetterealle persone i loro debiti: 47/26:183. 

- Rispetto della misura e del peso: 39/7:85; 47/26:181-182; 50/17:35; 52/11:84-85; 53/12:59, 88; 55/6:152; 
86/83:2-3; 97/55:8-9, 59. 

-  Invidiare i beni altrui: 20/113:5; 45/20:131; 54/15:88; 87/2:109; 92/4:32, 54; 111/48:15. 

Danno alla sicurezza pubblica 

-  Insurrezione e brigantaggio: 112/5:33-34; 39/7:86; 85/29:29; 106/49:9-10. 

-  Complottare: 39/7:123; 45/20:60; 49/28:20; 50/17:47; 53/12:102; 55/6:123; 63/43:79-80; 73/21:3; 88/8:30; 
89/3:54; 92/4:81, 108, 114; 96/13:10; 105/58:7-10; 113/9:78. 

- Poeti oppositore al potere: 47/26:224-227. 

Davide 33h: 38/38:17-26, 30; 48/27:15-16; 50/17:55; 55/6:84; 58/34:10-11; 73/21:78-80; 87/2:251; 92/4:163; 
112/5:78. 

- Gente di Davide 33h dl: 58/34:13. 

Deposito confidato: 74/23:8; 79/70:32; 87/2:283; 88/8:27; 89/3:75-76; 92/4:58; 

Debiti: 87/2:282-283; 92/4:11-12; 113/9:60. 

Dhul-Kifl Ji sò: 38/38:48; 73/21:85-86. 

Dhul-Qarnayn ut sò: 69/18:83-98. 

Digiuno: 44/19:26; 87/2:183-185, 187, 196, 92/4:92; 105/58:4; 112/5:89, 95. 

Diluvio: Vedere sotto: Noè. 

Dispensa dell'applicazione rigorosa della legge: 

-  Incasodicecità: 102/24:61; 111/48:17. 

- In caso di claudicazione: 102/24:61; 111/48:17. 

- In caso di costrizione: 70/16:106. 

- In caso di debolezza: 87/2:282; 92/4:97-100; 113/9:91. 

- In caso di errore: 87/2:286; 69/18:73; 90/33:5. 

-  Incaso di ignoranza della legge: 55/6:54, 131; 70/16:119; 92/4:17; 106/49:6. 

-  Incaso di malattia: 87/2:184-186; 92/4:43; 102/24:61; 111/48:17; 112/5:6; 113/9:91. 

-  Incaso di necessità: 55/6:119, 145; 70/16:115; 87/2:173; 112/5:3. 

-  Incasodioblio: 87/2:286. 

-  Incaso di paura: 92/4:101. 
In caso di viaggio: 87/2:184-185; 92/4:43; 112/5:6. 

Dise malaon: 53/12:4-5; 60/40:28; 69/18:19-20; 70/16:106; 89/3:28-29; 106/49:13. Cf. Astuzia. 

Divieti: 

- Ciò che non è proibito è permesso: 87/2:29. 

- Le norme sono fatte per facilitare e non per disturbare: 8/87:8; 9/92:7; 12/94:5-6; 39/7:42; 55/6:152; 
74/23:62; 87/2:185, 233, 286; 92/4:28; 99/65:4; 103/22:78; 112/5:6. 

- L'uomo non deve inventare dei divieti: 39/7:32-33; 55/6:138-140, 143-144, 150; 70/16:35; 89/3:93; 
107/66:1. 

- Non esagerare in religione: 92/4:171; 112/5:77. 

- Non si interroga Dio: 73/21:23. 

- Solo Dio decide ciò che è lecito e ciò che non lo è: 51/10:59; 70/16:116; 112/5:87-88; 113/9:37. 

Divieti alimentari: 39/7:31, 157; 43/35:12; 55/6:118-119, 121, 138-146; 60/40:79; 70/16:5, 8, 114-115; 
74/23:21; 87/2:168; 172-173; 89/3:93; 103/22:28, 34, 36; 112/5:1-5, 60, 87-88, 93-96, 103. 

- Maiale: 55/6:145-146; 70/16:115; 87/2:173; 112/5:3, 60. 

- Vino: 70/16:67; 87/2:219; 92/4:43; 95/47:15; 112/5:90-91. 

Donazione: Liceità della: 87/2:177; 92/4:4; 112/5:2. 

Donne preservate: 92/4:24-25; 102/24:4, 23; 112/5:5. 

Due mari d saM: 42/25:53; 43/35:12; 48/27:61; 69/18:60-61; 97/55:19-20. 

Durezza del cuore: 55/6:43; 59/39:22; 103/22:53; 112/5:13. 
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Eden ose: 38/38:50; 43/3 5:33; 44/19:61; 45/20:76; 60/40:8; 69/18:31; 70/16:31; 96/13:23; 100/98:8; 109/61:12; 
113/9:72. 

Egitto +a: 51/10:87; 53/12:21, 99; 63/43:51; 87/2:61. 

Elia Hull; 55/6:85; 56/37:123-130. 

Eliseo =: 38/38:48; 55/6:86. 

Entrare nella casa altrui: 90/33:53; 102/24:27-29; 58-59. 

Fanciulli del Paradiso ghle olds: 46/56:17; 76/52:24; 98/76:19. 

Epoca dell'ignoranza 4: 89/3:154; 90/33:33; 111/48:26; 112/5:50. 

Esdra xe: 113/9:30. 

Eunuchi: 102/24:31 (?). 

Faraone ose: 3/73:15-16; 10/89:10; 27/85:18; 34/50:13; 37/54:41; 38/38:12; 39/7:103-127, 130, 137; 
45/20:24, 43-80; 47/26:16-66; 48/27:12-15; 49/28:3-6, 32, 38-41; 50/17:101-103; 51/10:75-92; 52/11:96- 
100; 60/40:23-30, 36-46; 63/43:46-56; 64/44:17-32; 67/51:38-40; 74/23:45-48; 78/69:9; 81/79:17; 
85/29:39-40. 

- Moglie di Faraone use À č sl: 49/28:9; 107/66:11. 

- Gente o famiglia di Faraone ose À J ose À es: 39/7:137, 141; 45/20:87; 47/26:10-11; 49/28:8; 63/43:51; 
64/44:17; 72/14:6; 87/2:49-50; 88/8:52, 54; 89/3:11. 

Feto ed inizio della vita: 1/96:2; 23/53:32, 46; 24/80:19; 31/75:37-39; 36/86:6-7; 38/38:71-72; 39/7:12; 
41/36:77; 43/35:11; 50/17:61; 54/15:26-27, 30, 34; 55/6:2; 56/37:11; 59/39:6; 60/40:67; 69/18:37; 70/16:4; 
74/23:12-14; 75/32:7-9; 89/3:6; 97/55:14; 98/76:2; 103/22:5. 

Finanza dello stato: 

- Beneficiari: 87/2:215; 88/8:41; 101/59:6-10; 113/9:60. 

-  Beniin comune: l'acqua: 37/54:28; 46/56:68-70; i minerali: 88/8:1; il fuoco e ciò che lo produce: 46/56:71- 
72. 

-  Bottino di guerra: 88/8:1, 41, 69; 89/3:161; 92/4:94; 101/59:6-10; 111/48:15-21. 

- Tassa sui beni: 113/9:103-104. 

- Tassa sui raccolti: 55/6:141. 

- Sadaqat: 87/2:196; 87/2:263; 92/4:114; 105/58:12; 113/9:103. 

- Tributo: 113/9:29. 

- Zakat: 3/73:20; 39/7:156; 44/19:31, 55; 48/27:3; 57/31:4; 61/41:7; 73/21:72-73; 74/23:4; 84/30:39; 
87/2:43, 83, 110, 177, 277; 90/33:33; 92/4:77, 162; 100/98:5; 102/24:37, 56; 105/58:13; 112/5:12, 55, 156; 
113/9:5, 11, 18, 41, 71, 78. 

Formiche: Cap. 48/27; 48/27:18. 

Fossato (battaglia del) &xA4ll: (allusione) 99/33:9 sg. 

Funerale: 24/80:21; 31/75:29; 33/77:25-26; 88/8:11; 104/63:6; 112/5:31; 113/9:80, 84, 113-114. 

Furgane ot äl: (traduce: la liberazione) Cap. 42/25; 42/25:1; 73/21:48; 87/2:53, 185; 88/8:29, 41; 89/3:4. 

Gabriele i va: 87/2:97-98: 107/66:4. 

Garantita: 2/68:40; 38/38:23; 45/20:40; 49/28:12; 53/12:66, 72; 70/16:91; 89/3:37, 44. 

Generosità: in segreto e pubblicamente: 87/2:271; 87/2:274; 96/13:22; 72/14:31; 70/16:75; 43/35:29; per farsi 
vedere: 87/2:264; 92/4:38; per essere lodato: 92/4:38; per ricevere oltre: 4/74:6; fare seguire la decima con 
un male: 87/2:262-264; dare l'eccedente: 87/2:219; dare ciò che c'è di migliore e ciò che si ama: 87/2:267; 
89/3:92; nella spigliatezza e l'avversità: 89/3:134; prima di consultare Maometto: 105/58:12-13. Cf. Spre- 
co; Avarizia 

Gente del fossato 295$) taal; 27/85:4-9. 

Gente del Al-Hijr a~ tal: 54/15:80-84. 

Gente del libro «USI Jai: 85/29:46; 87/2:105, 109; 89/3:64-65, 69-73, 75, 98-100, 110-115, 199; 90/33:26-27; 
92/4:123, 153, 159, 171; 94/57:29; 100/98:1, 6; 101/59:2, 11; 112/5:15, 19, 59; 112/5:65, 68, 77. 

- Ebrei ə% - 33: 55/6:146; 70/16:118; 87/2:62, 111, 113, 120, 135, 140; 89/3:67; 92/4:46, 160; 103/22:17; 
110/62:6; 112/5:18, 41, 44, 51, 64, 69, 82; 113/9:30. 

-  Nazareni ob: 87/2:62, 111, 113, 120, 135, 140; 89/3:67; 103/22:17; 112/5:14, 18, 51, 69, 82; 113/9:30 
(vedere anche: Gente del Vangelo, sotto Vangelo,). 

- — Sabeani o tall: 87/2:62; 103/22:17; 112/5:69. 

- Magi œ~: 103/22:17 

- Rapporti con la Gente del libro: 

-- Buone relazioni se non combattono: 91/60:8-9. 
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-- Pagare il tributo 45»: 113/9:29 

--  Mantengono le loro leggi e i loro tribunali: 87/2:148; 112/5:42-50; 103/22:67. 

-- I musulmani possono sposare le loro donne, ma le donne musulmane non sono permesse loro: norma de- 
dotta da: 87/2:221; 92/4:141; 112/5:5 e 91/60:10. 

-- Il loro cibo è lecito: 112/5:5. 

-- Non possono entrare nelle moschee: 113/9:17 o nella Kaaba: 113/9:28. 

-- Discutere cortesemente con essi: 70/16:125; 85/29:46. 

-- Evitare di prenderli come alleati: 89/3:28; 112/5:51; 113/9:8; 113/9:23. 

-- Accusati di essere dei politeisti: 112/5:72-73 e 113/9:30-31. 

-- 1 versetti tolleranti del Corano al loro riguardo sarebbero abrogati dal versetto della sciabola 113/9:5. 

-- Dovrebbero un giorno raggiungere l'islam considerato come la sola religione accettata da Dio: 89/3:19, 83, 
85; 85/29:49. 

Andranno all’inferno dopo la morte se non si convertono: 89/3:85; 100/98:6. 

Gente della casa [del Profeta] = dai: 52/11:73; 90/33:33. 

Gente di Al-Rass vali ~al: 34/50:12; 42/25:38. 

Gentili osl: 87/2:78; 89/3:20, 75; 110/62:2. 

- Profeta dei gentili «~Y! il: (tradotto spesso con: Profeta analfabeta) 39/7:157-158. 

Gesù =e: (Il Corano utilizza anche Messia «=»; Figlio di Maria ajs o) 44/19:34-36; 55/6:85; 62/42:13; 
63/43:63-64; 87/2:87, 136, 253; 89/3:39, 45-55, 59, 84; 90/33:7; 92/4:157-159, 163, 171-172; 94/57:27; 
109/61:6, 14; 112/5:17, 46, 72-75, 78, 110-118; 113/9:30-31. 

- Apostoli di Gesù vs) sl: 89/3:52-54; 109/61:14; 112/5:111-115. 

Ghirlande Sl; 112/5:2, 97. 

Giacobbe «si: 38/38:45; 44/19:49; 52/11:71; 53/12:4-6, 8-9, 11-13, 16-18, 38, 59, 61, 63-68, 78, 80-87, 93- 
100, 93; 73/21:72; 85/29:27; 87/2:132-133, 136, 140; 89/3:84; 92/4:163. Cf. Israele. 

- Famiglia di Giacobbe «six J: 44/19:6; 53/12:6. Cf. figli d'Israele. 

Giona; l'uomo del pesce usi sò Syal cala quis: 2/68:48-50; cap. 51/10; 51/10:98; 55/6:86; 56/37:139-148; 
73/21:87-88; 92/4:163. 

Giudicare con equità: 38/38:26; 39/7:29; 50/17:36; 52/11:119; 55/6:152; 62/42:15; 70/16:90; 87/2:188; 92/4:58, 
135; 106/49:6, 12; 112/5:2, 8, 42. 

Gog e Magog z sabhs z sab: 69/18:94, 97; 73/21:96. 

Golia gia; 87/2:249-251. 

Giobbe =+: 38/38:41-44; 55/6:84; 73/21:83-84; 92/4:163. 

Giovanni Battista =: 44/19:7-17; 55/6:85; 73/21:90; 89/3:39-41. 

Giri rituali: 87/2:125, 158; 103/22:26, 29. 

Giuseppe «iu»: Cap. 53/12; 53/12:4-101; 55/6:84; 60/40:34. 

Gravidanza di sei mesi almeno: dedotto da 57/31:14; 66/46:15 e 87/2:233. 

Guerra 

- | Alleanze: 65/45:19; 88/8:56-58, 72-73; 89/3:28, 118; 91/60:1, 9, 13; 92/4: 88-89, 139, 144; 105/58:22; 
112/5:51, 55-58; 113/9:1, 4, 7-13, 23, 71. 

- Cessazione della guerra e conclusione della pace: 49/28:57; 85/29:67; 87/2:191-194, 208, 217; 88/8: 38-39, 
61; 89/3:142; 92/4:90-91, 94-:95; 95/47:37; 106/49:15; 109/61:11; 111/48:16; 112/5:2, 97; 113/9:2, 4-5, 
11, 20, 29, 36-37. 

-  Difensiva: 87/2:190, 194; 91/60:8-9; 103/22:39-40. 

-  Diserzionee rifiuto del combattimento: 88/8:15-16, 65-66; 89/3:145, 154, 168; 90/33:13, 16-17; 92/4:141- 
143; 111/48:11-16; 113/9:43, 45, 49, 83, 86, 90-98. 

- Dispensati della guerra: 92/4:95, 102; 111/48:17; 113/9:91-92, 122. 

- Immunità: 49/28:57; 85/29:67; 87/2:191, 194, 217; 91/60:8; 112/5:2, 97; 113/9:2, 5-6, 36-37. 

- Offensiva: 87/2:191, 193, 207, 87/2:217, 88/8:39, 72-73; 92/4:91; 113/9:47. 

- Captivi e riscatto: 87/2:85, 177; 88/8:67-68, 70; 90/33:13, 26; 95/47:4; 98/76:8; 113/9:60. 

-  Sorte dei martiri: 87/2:154; 89/3:157, 169-171, 195; 95/47:4; 103/22:58-59. Cf. Huri. 

- Svolgimento del combattimento: 39/7:82, 88, 110; 42/25:52; 47/26:35, 37, 167; 48/27:56; 50/17:7, 103; 
72/14:13; 84/30:5; 87/2: 84-85, 114, 191, 217, 286; 88/8:9-10, 12, 17, 50, 60, 72; 89/3:13, 124-126, 160, 
195; 90/33:9-10; 91/60:1, 9; 92/4: 94-95, 101-104; 95/47:13; 101/59:2, 5, 8; 103/22:40; 106/49:15; 
107/66:9; 109/61:11; 111/48:25; 113/9:21, 25, 36, 40-41, 73, 81, 88. 

-  Voluta da Dio: 87/2:216, 246, 251; 89/3:140; 92/4:74, 77; 103/22:40. 
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Haman vu: 49/28:6; 49/28:8; 49/28:38: 60/40:24, 36; 85/29:39-40. 

Hanif «asia: (tradotto con: girato verso Dio) 51/10:105; 55/6:79, 161; 70/16:120, 123; 84/30:30; 87/2:135; 
89/3:67, 95; 92/4:125; 100/98:5; 103/22:31. 

Harut «là: 87/2:102. 

Hud > sà: (profeta di Aad) 38/38:12-14; 39/7:65-72; 47/26:123-139; cap. 52/11, 50-60, 89; 103/22:42. 

Huri e spose nel Paradiso: 38/38:52; 41/36:56; 46/56:22-24, 35-37; 56/37:48-49; 64/44:54; 76/52:20; 80/78:33; 
87/2:25; 89/3:15; 92/4:57; 97/55:56, 58, 70-74. 

Hudaybiyyah 4+xell: (alleanza a - allusione) 111/48:10, 18. 

Hunayn ota: (battaglia di) 113/9:25-26. 

Hutamah sha: 32/104:4-9. 

Idris oA: 44/19:56-57; 73/21:85-86. 

Illiyun v4le: 86/83:19. 

Impedire il bene: 2/68:12; 34/50:25. 

Imran ùle: Cap. 89/3; 89/3:33, 35; 107/66:12. 

Incapace: 87/2:282; 92/4:5-6. 

Indigente (dovere verso 1°): 2/68:24; 4/74:44; 35/90:16; 50/17:26; 67/51:19; 79/70:25; 84/30:38; 87/2:83, 177, 
184, 215; 88/8:41; 92/4:8, 36; 98/76:8; 101/59:7; 102/24:22; 103/22:36; 105/58:4; 112/5:89, 95; 113/9:60. 

-  Esortare altrui a nutrire l’indigente: 10/89:18; 17/107:3; 78/69:34.Infanticidio: 7/81:8-9; 50/17:31; 55/6: 
137, 140, 151; 56/37:102; 70/16:59; 91/60:12; 103/22:2. 

Ingannare altrui: 87/2:9. 

Iram ell: 10/89:7-8. 

Isacco Gal: 38/38:45; 44/19:49; 52/11:71; 53/12:6, 38; 55/6:84; 56/37:112-113; 72/14:39; 73/21:72; 85/29:27; 
87/2:133, 136, 140; 89/3:84; 92/4:163. 

Ismaele dekul: 38/38:48; 44/19:54-55; 55/6:86; 56/37:101-107 (sacrificio d'Ismaele); 72/14:39; 73/21:85-86; 
87/2:125, 127, 133, 136, 140; 89/3:84; 92/4:163. 

Israele dsl al: (questo nome indica Giacobbe) 44/19:58. 

- Figlio di Israele dël a su: (questo nome indica i figli di Giacobbe) 39/7:105, 134, 137-138; 45/20:47, 80, 
94; 47/26:17, 22, 59, 197; 48/27:76; 50/17:2, 4, 101, 104; 51/10:90, 93; 60/40:53; 63/43:59; 64/44:30; 
65/45:16; 66/46:10; 75/32:23; 87/2:40, 47, 83, 122, 211, 246; 89/3:49, 93; 109/61:6, 14; 112/5:12, 32, 70, 
72,78, 110. 

Jibt <uall: (tradotto statue) 92/4:51. 

Joudi all: 52/11:44. 

Latte: 70/16:66; 95/47:15. 

- Allattamento, svezzamento: 49/28:7, 12; 57/31:14; 66/46:15; 87/2:233; 99/65:6; 103/22:2. 

-  Parenteladi latte: 92/4:23. 

Lat WI; 23/53:19. 

Libertà religiosa 

-  Apostasia: 3/73:11; 4/74:11; 70/16:106; 89/3:72, 87, 86-91; 87/2:217; 89/3:89, 167; 90/33:14; 92/4:137; 
112/5:34, 54; 113/9:5, 11, 74, 107. 

-  Falsificazione dei libri sacri: 87/2:79, 174; 89/3:199; 112/5:44. 

- Libertà di culto: 55/6:108; 87/2:114; 113/9:17, 28. 

- Non c'è costrizione in religione: 3/73:19; 4/74:54-55; 34/50:45; 39/7:88; 48/27:92; 51/10:41, 99, 108; 
52/11:28; 55/6:104; 59/39:41; 69/18:20, 29; 87/2:256; 98/76: 29. 

- Rispetto dei libri sacri, dei messaggeri e della religione: 4/74:45; 38/38:63; 39/7:51; 41/36:30; 42/25:41, 
72; 47/26:6; 49/28:55; 52/11:8; 54/15:95; 55/6:10, 68, 70, 91; 56/37:12; 57/31:6; 59/39:48; 61/41:26; 
63/43:47, 83; 64/44:9; 65/45:9, 35; 66/46:26; 70/16:34; 73/21:2, 36, 41; 74/23: 3, 110; 76/52:12; 79/70:42; 
84/30:10; 87/2:231; 92/4:140; 96/13:32; 112/5:57-58; 113/9:64-65. 

- Rispetto del Sabato per gli ebraici: 39/7:163; 70/16:124; 87/2:65; 92/4:154. 

Lot Lg: 34/50:13; 37/54:33-34; 38/38:13; 39/7:80-84; 47/26:160-174; 48/27:54-58; 52/11:70, 74-83, 89; 
54/15:59-75; 55/6:86; 56/37:133-138; 73/21:71, 74-75; 85/29:26, 26-35; 103/22:43; 107/66:10. 

- Moglie di Lot Ly si val: 39/7:83; 47/26:171; 48/27:57; 52/11:81; 54/15:60; 56/37:135; 85/29:32-33; 
107/66:10. 

Luqman obal: Cap. 57/31; 57/31:12-19. 

Madian o: 39/7:85-93; 45/20:40; 49/28:22-23, 45; 52/11:84-95; 85/29:36-37; 103/22:44; 113/9:70. 

- La Foresta ASI: 34/50:14; 38/38:13; 47/26:176-189; 54/15:78. 
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Maometto ~: 89/3:144; 90/33:40; Cap. 95/47; 95/47:2; 111/48:29. 

- È solamente un avvisatore: 38/38:70; 39/7:184, 188; 42/25:56; 43/35:23-24; 47/26:115; 49/28:56; 
50/17:54, 105; 51/10:108; 52/11:2, 12; 55/6:66, 107; 58/34:28, 46; 59/39:41; 62/42:6, 9; 68/88:22; 
87/2:119. 

-  Infallibile: 54/15:39-40; 55/6:84-90; 23/53:2-4, 11 e 17. 

-  Interdizione di fare scissione con Maometto: 92/4:115. 

- Modello: 90/33:21. 

- Moglie di Maometto: 90/33:6, 28-34; 50-53, 55, 59; 107/66:1-5. 

- Il suo messaggio è universale: 39/7:158; 42/25:1; 58/34:28; 89/3:19, 85. 

- Sottomettersi al giudizio di Maometto: 92/4:65; 101/59:7; 102/24:51. 

-  Ubbidienzaa Dio e al Messaggero: 88/8:1, 20, 46; 89/3:32; 90/33:33, 36, 71; 92/4:13, 59, 69, 80; 95/47:33; 
101/59:7; 102/24:52, 54, 56; 105/58:13; 106/49:14; 108/64:12, 16; 111/48:17; 112/5:92; 113/9:71. 

- Ultimo dei profeti e dei messaggeri: 90/33:40. 

Ahmad: 109/61:6. 

Malik elia: 63/43:77. 

Manat šta: 23/53:20. 

Mandato: 69/18:19; 92/4:35; 103/22:55; 113/9:60. 

Manna e quaglie: 39/7:160; 45/20:80; 87/2:57. 

Matrimonio: 

-  Dote: 87/2:229, 237; 90/33:50; 91/60:10; 92/4:4, 24-25; 112/5:5. 

-  Proibizioni: 87/2:221, 230, 235; 90/33:53; 91/60:10; 92/4:22-25, 141; 102/24:3, 26; 112/5:5. 

- Matrimonio di godimento: 92/4:24. 

- Poligamia: 90/33:50-52; 92/4:3, 129. 

- Condizioni: 87/2:232, 234; 92/4:6, 141; 99/65:2. 

Poliandria: 92/4:24; 102/24:32. 

Maria av: Cap. 89/3; 89/3:35-37; 44/19:16-29; 74/23:50; 89/3:36-37, 42-47; 92/4:156, 171; 107/66:12; 

112/5:17, 116 (vedere anche: Gesù). 

- Madre di Maria av al: 89/3:35. 

Marut sole: 87/2:102. 

Marwah 3l: 87/2:158. 

Mecca; Bakka; Um al-Qura; Al-Balad; Al-Qaryah A8 4 äl e ill al AS åa: 28/95:3; 48/27:91; 55/6:92; 62/42:7; 

72/14:35; 87/2:126; 89/3:96; 95/47:13; 111/48:24. 

Medina; Yathrib= xi - äl: 90/33:60; 104/63:8; 113/9:101, 120. 

Mendicante (dovere verso il): 11/93:10; 67/51:19; 79/70:25; 87/2:177. 

Menopausa: 99/65:4; 102/24:60. 

Mentire: 103/22:30. 

Mese intercalato: 113/9:37. 

Mese proibito: 87/2:194, 217; 112/5:2, 97; 113/9:2, 5, 36. 

Mestruazione: 87/2:222, 228; 99/65:4. 

Michele dif: 87/2:98. 

Migliori nomi c= eLuuYI; 39/7:180; 45/20:8; 50/17:110; 101/59:24. 

Migrazione: 70/16:40-41, 110; 85/29:26; 87/2:218; 92/4:75, 89, 97-100; 88/8:72-75; 89/3:195; 90/33:6, 50; 
91/60:10-11; 92/4:89, 97-100; 101/59:8-9; 102/24:22; 103/22:58; 113/9:20, 100, 117. 

Monachesimo, monaco: 94/57:27; 102/24:32; 112/5:82; 113/9:31, 34. 

Mosè sa: 8/87:19; 23/53:36; 39/7:103-155, 159-160; 42/25:35-36; 44/19:51-53; 45/20:9-98; 47/26:10-66; 
48/27:7-14; 49/28:3-48, 76; 50/17:2, 101-103; 51/10:75-90; 52/11:17, 96-97, 110; 55/6:84, 91, 154; 
56/37:114-122; 60/40:23-28, 36-46, 53; 61/41:45; 62/42:13; 63/43:46-49; 66/46:12, 30; 67/51:38-40; 
69/18:60-82; 72/14:5-8; 73/21:48; 74/23:45-49; 75/32:23; 81/79:15-25; 85/29:39; 87/2:51-57, 60-61, 67- 
71, 87, 92-93, 108, 136, 246, 248; 89/3:84; 90/33:7, 69; 92/4:153-154, 164; 103/22:44; 109/61:5; 112/5:20- 
26. 

Mucca: Cap. 87/2; 87/2:67-71, 73. 

Mulo: 70/16:8. 

Nasr xs: 71/71:23. 

Nazione degli animali: 55/6:38. 

Nazione dei jinn: 39/7:38. 
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Nazione musulmana: 73/21:92; 74/23:52; 87/2:128, 143; 89/3:104, 110; 96/13:30. 

Nettare: 86/83:25. 

Nimrod 35: (allusione) 87/2:258. 

Noè g: 23/53:52; 34/50:12; 37/54:9-16; 38/38:12; 39/7:59-64; 39/7:69-72; 42/25:37; 44/19:58; 47/26:105-122; 
50/17:3, 17; 51/10:71-73; 52/11:25-48, 89; 55/6:84; 56/37:75-82; 60/40:5, 31; 62/42:13; 67/51:46; cap. 
71/71; 71/71:1-28; 72/14:9; 73/21:76-77; 74/23:23-29; 85/29:14-15; 89/3:33; 90/33:7; 92/4:163; 94/57:26; 
103/22:42; 107/66:10; 113/9:70. 

- Moglie di Noè z # č xl: 107/66:10. 

Nomadi: 90/33:20; 106/49:14; 111/48:11, 16; 113/9:90, 97-99, 101, 120. 

Notte della predeterminazione osill All: 25/97:1-5; 64/44:3. 

Oggetto trovato: 12:10; 49/28:8. 

Omicidio: 42/25:68; 50/17:33; 55/6:151; 87/2:61, 84, 91, 191, 195; 89/3:21, 112, 183; 92/4:91-93; 112/5:32; 
113/9:5, 111. Cf. Infanticidio. 

Ordalia: 89/3:61; 102/24:6-9. 

Ordinare l'adatto e vietare il ripugnante: 39/7:157; 57/31:17; 89/3:104, 110, 114; 103/22:41, 71, 112. 

Ordinare ad altrui ciò che non si fa: 87/2:44; 109/61:2. 

Orfano: 10/89:17; 11/93:9; 17/107:2; 35/90:15; 50/17:34; 55/6:152; 87/2:83, 177, 215, 220; 88/8:41; 92/4:2, 6, 
8, 10, 36, 127; 98/76:8; 101/59:7. 

Orgoglio o elevazione della voce: 39/7:146; 42/25:63; 49/28:83; 50/17:37-38; 57/31:18-19; 70/16:23; 106/49:3. 

Pagamento di un premio: 7:113-114; 47/26:41-42; 53/12:72. 

Palchi al Paradiso = sė: 42/25:75; 58/34:37; 59/39:20; 85/29:58. 

Paradiso vst: 69/18:107; 74/23:11. 

Parente (dovere verso il): 92/4:36. 

Parentela: 

- Affetto della madre: 49/28:10; 57/31:14; 66/46:15. 

- Dio ha la precedenza sui genitori: 24/80:33-37; 57/31:14-15; 74/23:101; 79/70:11-14; 85/29:8; 91/60:3; 
104/63:9; 105/58:22; 108/64:14-15; 113/9:13, 23-24. 

- Rispetto dei genitori: 44/19:14; 50/17:23-24; 55/6:151; 57/31:14-15; 62/42:23; 66/46:15; 85/29:8; 87/2:83; 
92/4:36; 113/9:8, 10. 

- Rispetto dei legami di consanguineità: 87/2:27; 92/4:1; 95/47:22-23, 96/13:21, 25. 

- Sostegno ai parenti: 50/17:26; 62/42:23; 70/16:90; 84/30:38; 87/2:83, 177; 88/8:41; 92/4:8, 36; 101/59:7; 
102/24:22. 

Parlare e discutere in modo gentile: 45/20:44; 48/27:28; 50/17:23; 70/16:125; 72/14:24-27; 85/29:46; 87/2:83, 
263; 92/4:5, 8. 

Parlare su altri: 90/33:58; 91/60:12; 92/4:156; 102/24:16; 106/49:12. 

Pegno: 87/2:283. 

Pesca: 43/35:12; 112/5:96. 

Pellegrinaggio g~! e visita # wall: 87/2:158, 189, 196-200, 203; 89/3:97:; cap. 103/22; 103/22:26-29; 112/5:95- 
97; 113/9:3, 17-19. 

Piaghe di Egitto: 39/7:130-135. 

Potere politico: 

- Condizioni del capo: essere musulmano: 92/4:141; un uomo: 92/4:34; avere la conoscenza: 53/12:55; 
87/2:247; avere l'attitudine fisica: 87/2:247; essere degno di fiducia: 53/12:55; rispettare gli obblighi reli- 
giosi: 103/22:41; ordinare il bene e vietare il male: 103/22:41; avere la saggezza e la facoltà di giudicare: 
38/38:20; non essere avaro: 92/4:53. 

- Dovere del capo: governare con giustizia: 38/38:26; 62/42:15; 70/16:90; 92/4:58, 105, 135; 112/5:8; tratta- 
re il popolo con magnanimità: 47/26:215; 54/15:88; 89/3:159; consultare il popolo: 48/27:32; 51/10:36; 
52/11:116; 53/12:43; 55/6:116; 62/42:38; 89/3:159; non ingannare il popolo: 63/43:54. 

- Dovere del popolo: l'alleanza: 91/60:12; 111/48:10, 18; 112/5:7; 113/9:111; l'ubbidienza: 45/20:90; 
92/4:59; 108/64:13; la disobbedienza a quello che l'inganna o che è esagerato: 63/43:54; 69/18:28. 

- Monarchia: 48/27:34; 113/9:24. 

-  Oligarchia: 50/17:16; 101/59:7. 

- Partiti politici di opposizione sono proibiti: 105/58:19-22. 
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- Solo il potere basato sulla religione è accettato: 28/95:8; 49/28:50; 51/10:36; 52/11:116; 55/6:56, 116; 
62/42:15, 21, 38; 65/45:18; 84/30:29; 87/2:120, 145; 89/3:159; 90/33:36; 92/4:105; 95/47:14; 96/13:37; 
102/24:51; 112/5:45, 48-49. 

-  Tirannia: 34/50:45; 39/7:141; 45/20:43, 79; 49/28:4; 52/11:59; 60/40:35; 63/43:54; 81/79:17; 87/2:24, 49. 

Preghiera: 

- Non pregare in caso di ebbrezza: 92/4:43. 

- Direzione: 51/10: 87; 87/2: 115, 142, 144,149-150,177. 

- Tempi: 50/17: 78; 52/11: 114; 87/2: 238-239; 92/4: 101; 102/24: 58; 110/62: 9-11. 

-  Abluzione: 92/4:43; 112/5: 6. 

Prestito: liceità dedotta del: 112/5:2; 50/17:7. 

- Prestito ad interessi proibito: 84/30:39; 87/2:275-276, 278-280; 89/3:130; 92/4:161; 113/9:37. 

Principio della priorità: 113/9:19-20. 

Proibizioni: vedi Divieti. 

Propositi futili: 42/25:72; 44/19:62; 46/56:25; 49/28:55; 61/41:26; 68/88:11; 74/23:3; 76/52:23; 80/78:35; 
87/2:225;112/5:89. 

Quelli i cui cuori sono da radunare eg gli 48 gall: 113/9:60. 

Quraysh cid: Cap. 29/106; 29/106:1. 

Rabbini - discepoli 040 - osuu: 89/3:79, 146; 112/5:44, 63. 

Rahim (il misericorde) a>: Questo nome di Dio raffigura all'inizio di tutti i capitoli, tranne il capitolo, 113/9. 
È anche menzionato in 5/1:3; 41/36:5; 47/26:9, 68, 104, 122, 140, 159, 175, 191, 217; 48/27:30; 49/28:16; 
51/10:107; 53/12:98; 54/15:49; 58/34:2; 59/39:53; 61/41:2; 62/42:5; 64/44:42; 66/46:8; 75/32:6; 76/52:28; 
84/30:5; 87/2:37, 54, 129, 160, 163; 101/59:23; 113/9:104, 118. 

Rahman (il misericordioso) vt ll: Questo nome di Dio raffigura all'inizio di tutti i capitoli, tranne il capitolo, 
113/9. È anche menzionato in 5/1:3; 34/50:33; 41/36:11, 15, 23, 52; 42/25:26, 59-60, 63; 44/19:18, 26, 44- 
45, 58, 61, 69, 75, 78, 85, 87-88, 91-93, 96, 45/20:5, 90, 108-109; 47/26:6; 48/27:30; 50/17:110; 61/41:2; 
63/43:17, 19, 21, 33, 36, 45, 81, 73/21:26, 36, 42, 112; 77/67:3, 19-20, 29, 80/78:37-38; 87/2:163; 
96/13:30; 97/55:1; 101/59:22. 

Ramadan vba): 87/2:183-185. Cf. Digiuno. 

Rapporti sessuali 

- Adulterio: 42/25:68; 50/17:32; 90/33:30-31; 91/60:12; 92/4:15, 25; 102/24:2-3. 

- Concubinato: 92/4:24-25; 112/5:5. 

-  Diffamazione di adulterio =¥: 102/24:4, 6-9, 11-20, 23 

- Masturbazione: norma dedotta da 74/23:1, 5-7; 102/24:33. 

- Omosessualità: 7:81; 47/26:165; 48/27:55; 85/29:29; 92/4:15-16; 92/4:16. Cf. Sodoma e Gomorra. 

- Propagazione dei rapporti sessuali illeciti: 102/24:19 

- Rapporti anali tra uomini e donna proibiti: 87/2:222. 

Prostituzione: 44/19:20-28; 102/24:33. 

Riza (disprezzo delle ragazze): 7/81:8-9; 63/43:16-18; 70/16:57. 

Ragim as: (tradotto con: quadro inciso) 69/18:9. 

Risalti =l 91: (traduce anche limbo) 39/7:46-48. 

Rispondere al male con il bene: 49/28:54; 61/41:34; 74/23:96; 96/13:22. 

Rispetto dell'impegno: 39/7:102; 50/17:34; 55/6:152; 70/16:91; 74/23:8; 79/70:32; 87/2:27, 40, 80, 100, 124, 
177; 88/8:56, 58, 72; 89/3:76-77, 152; 90/33:8, 15; 92/4:90, 92, 155; 96/13:20, 25; 112/5:1; 113/9:4, 7, 12, 
111. 

Rispetto degli altri: 2/68:11; 32/104:1; 52/11:38; 56/37:12; 56/37:14; 74/23:110; 86/83:29-31, 34; 87/2:212; 
90/33:58, 110; 106/49:11-12; 113/9:58, 79. 

Responsabilità: 

- Equivalenza della sanzione e del reato: 51/10:27; 55/6:160; 60/40:40; 62/42:40; 70/16:126; 87/2:178, 194; 
103/22:60; 112/5:45. 

- Nessuna sanzione senza legge ed avvertimento preliminare: 47/26:208-209; 49/28:59; 50/17:15; 54/15:4; 
55/6:131; 70/16:119; 113/9:115. 

- Responsabilità individuale: 23/53:37-40; 41/36:54; 43/35:18; 50/17:15; 51/10:41; 55/6:52, 164; 57/31:33; 
59/39:7; 60/40:17; 76/52:21; 82/82:19; 85/29:12-13; 87/2:134; 89/3:30; 92/4:11. 

- Responsabilità per gli errori delle persone che vengono smarrite: 70/16:25. 

- Responsabilità secondo la capacità: 39/7:42; 55/6:152; 74/23:62; 87/2:286; 99/65:7. 
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Romani es: Cap. 84/30: 84/30:2-4. 

Saba Lu: 48/27:22; cap. 58/34; 58/34:15-22. 

- Regina di Saba Ím åS; 48/27:22-44 

Sabato ==: 39/7:163; 70/16:124; 87/2:65; 92/4:154. 

- Gente del Sabato w laal: 92/4:47. 

Safa tall: 87/2:158. 

Sakinah 4»: (tradotto: presenza divina, o riposo) 87/2:248; 111/48:4, 18. 

Salih æt: (profeta di Tamud) 26/91:13-15; 37/54:23-31; 39/7:73-79; 47/26:141-158; 48/27:45-53; 52/11:61- 
68. 

-  Gentedi Salih @la a å: 52/11:89. 

Salomone dhu: 38/38:30-40; 48/27:15-44; 55/6:84; 58/34:12-14; 73/21:78-82; 87/2:102; 92/4:163. 

Salsabil Jula: 98/76:18. 

Samaritano: 45/20:85, 87-88, 95-97. 

Sanzioni: 

- Affrancamento di uno schiavo: 92/4:92; 105/58:3; 112/5:89. 

- Amputazione della mano e del piede: 39/7:124; 45/20:71; 47/26:49; 112/5:33, 38. 

- Bando: 112/5:33. 

-  Confinare nella casa fino alla morte: 92/4:15. 

- Crocifissione: 39/7:124; 45/20:71; 47/26:49; 53/12:41; 92/4:157 (de Gesù); 112/5:33. 

-  Digiunare: 87/2:196; 92/4:92; 105/58:3-4; 112/5:89, 95. 

- Dio ha trasformato i pescatori in scimmie e in maiali: 39/7:166; 87/2:65; 112/5:60. 

- Fare un sacrificio: 87/2:196; 112/5:95. 

-  Frustate: 102/24:2, 4. 

-  Lapidazione: 41/36:18; 44/19:46; 47/26:116; 48/27:58, 52/11:82-83, 91, 54/15:74, 64/44:20, 67/51:33, 
69/18:20. 

- Legge del contrappasso: 50/17:33; 62/42:40-41; 70/16:126; 87/2:178-179, 194; 112/5:45; 103/22:60. 

- Non frequentare: 92/4:140. 

-  Nutriree vestire i poveri: 87/2:184, 196; 105/58:4; 112/5:89, 95. 

- Pena di morte: 39/7:72; 54/15:66; 55/6:45; 87/2:178; 88/8:7; 112/5:32-33. 

-  Picchiare la moglie: 92/4:34. 

-  Privazione del diritto di testimoniare: 102/24:4; 112/5:107-108. 

-  Relegarela moglie: 92/4:34. 

-  Trattenere il malfattore come riscatto (storia di Giuseppe): 53/12:75. 

Santuario proibito; Dimora proibita; Antica dimora; Dimora di Abramo; Kaaba pàs - al jati culi al ali azul 
ias] - aal pal alia - culi ciziali culi al all; 29/106:3; 50/17:1; 72/14:37; 87/2:125, 127, 144, 149-150, 158, 191, 
196, 196, 198, 217; 88/8:34-35; 89/3:96-97; 103/22:25-26, 33, 40; 111/48:25, 27; 112/5:2, 95, 97; 113/9:7, 
19, 28. 

Santuario di nocività: 113/9:107-110. 

Santuario lontano iN! axli: 50/17:1, 7. 

Saqar di: 4/74:26-30, 42; 37/54:48. 

Saul = U: 87/2:247-249. 

Schiavi: 35/90:13; 70/16:71; 74/23:6; 79/70:30; 84/30:28; 87/2:177; 90/33:50, 55; 92/4:24-25, 36, 92; 
102/24:31, 33; 105/58:3; 112/5:89; 113/9:60 

Scimmie: 39/7:166-167; 87/2:65; 112/5:60. 

Scioglimento del matrimonio: 

- Dopo giuramento di continenza: 87/2:226. 

- Dopo paragone al dorso della madre: 90/33:4; 105/58:2-4. 

- Per via di ripudio: 87/2:229. 

- Per riscatto: 87/2:229. 

Shu'ayb =»: (profeta di Madian) 39/7:85-93; 47/26:177-189; 52/11:84-95; 85/29:36-37. 

Sijjin œ=: 86/83:7-9. 

Sinai; il Monte Js - sū: 28/95:2; 44/19:52; 45/20:80; 49/28:29, 46; 74/23:20; 76/52:1; 87/2:63, 93; 
92/4:154. 

Sirius s äl: 23/53:49. 

Società commerciale: 2/68:41; 4:12; 38/38:24; 45/20:30-32; 50/17:64; 55/6:136, 139; 59/39:29. 
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Sodoma e Gomorra 3053 ag: (allusione) 39/7:84; 47/26:173; 48/27:58; 52/11:82; 54/15:74; 56/37:136; 
85/29:34. 

- Città pervertite “ll: (allusione a Sodoma e Gomorra) 23/53:53; 78/69:9; 113/9:70. 

Sopportare gli altri con pazienza: 3/73:10; 34/50:39; 45/20:130; 89/3:186. 

Spiare: 106/49:12. 

Spirito del santo ~% z 40: 70/16:102; 87/2:87, 253; 112/5:110 

Spreco: 35/90:6; 42/25:67; 50/17:26-27; 29; 55/6:141. 

Stregoneria: 45/20:69; 87/2:102; 96/13:4. 

Successore: 38/38:26; 39/7:69, 74, 169; 43/35:39; 44/19:59; 51/10:14, 73, 92; 55/6:165; 87/2:30; 94/577. 

Successioni e testamento: 10/89:19; 87/2:180-182, 240; 88/8:75; 90/33:6; 91/60:8-9; 92/4:7-9, 11-12, 19, 33, 
176; 112/5:106-108. 

Sultan dal (tradotto con: autorità, argomento autorevole) 23/53:23; 39/7:33, 71; 48/27:21; 49/28:35; 
50/17:80; 51/10:68; 52/11:96; 53/12:40; 55/6:81; 56/37:156; 60/40:23, 35, 56; 64/44:19; 67/51:38; 
69/18:15; 72/14:10, 11; 74/23:45; 76/52:38; 84/30:35; 89/3:151; 92/4:153; 103/22:71. 

Suwa'a ¢! s=: 71/7123. 

Tabouk & sä: (allusione alla battaglia) 113/9:39, 81, 118, 120. 

Taghut œU: (traduce con idoli) 59/39:17; 70/16:36; 87/2:256-257; 92/4:51, 60, 76; 112/5:60. 

Tamud 344: 10/89:9; 23/53:51; 26/91:11-15; 27/85:18; 34/50:12; 37/54:23-31; 38/38:13; 39/7:73-79; 42/25:38; 
47/26:141-158; 48/27:45-53; 50/17:59; 52/11:61-68, 89, 95; 60/40:31; 61/41:13, 17; 67/51:43-45; 72/14:9; 
78/69:4-5; 85/29:38; 103/22:42; 113/9:70. 

Tasnim aus: 86/83:27-28. 

Tavoletta della legge: 27/85:22; 39/7:145, 150, 154. 

Termine di attesa: 87/2:226-228, 231-232, 234-235; 90/33:49; 105/58:3-4; 99/65:1-4. 

Terra santa Ausili ya 9: 112/5:21. 

Testimoni: 42/25:72; 53/12:26-28; 55/6:152; 73/21:61-62; 79/70:33; 87/2:140, 282-283; 92/4:6, 15, 135; 
99/65:2; 102/24:4, 6, 13; 103/22:30; 112/5:8, 95, 106-108. 

Tiro alla sorte: 56/37:139-141; 89/3:44. 

- Frecce divinatorie proibite: 112/5:3, 90. 

- Gioco d'azzardo proibito: 87/2:219; 112/5:90-91. 

Torah 5: 39/7:157; 43/35:31; 66/46:30; 87/2:97; 89/3:3, 48, 50, 65, 93; 109/61:6; 110/62:5; 111/48:29; 
112/5:43, 44, 46, 66, 68, 110; 113/9:111. 

Tradire gli altri: 53/12:52; 60/40:19; 87/2:187; 88/8:27, 58, 71; 89/3:161; 92/4:105, 107; 103/22:38; 107/66:10; 
112/5:13. 

Tribù LUI: (le dodici tribù) 39/7:160; 87/2:136, 140; 89/3:84; 92/4:163. 

Trinità: 92/4:171; 112/5:17; 73, 116-117. 

Tromba del giudizio ultimo: 34/50:20; 41/36:51; 45/20:102; 48/27:87; 55/6:73; 59/39:68; 69/18:99; 74/23:101; 
78/69:13; 80/78:18. 

Trono di Dio: 7/81:20; 27/85:15; 39/7:54; 42/25:59; 45/20:5; 48/27:26; 50/17:42; 51/10:3; 52/11:7; 59/39:75; 
60/40:7, 15; 63/43:82; 73/21:22; 74/23:86, 116; 75/32:4; 78/69:17; 94/57:4; 96/13:2; 113/9:129. 

Tubba' &&: 34/50:14; 64/44:37. 

Tuwa sb: 45/20:12; 49/28:30; 81/79:16. 

Usufrutto sull'insieme della proprietà: liceità dedotta da: 37/54:28; 73/21:78. 

Uzza all: 23/53:19. 

Vangelo daiYl: 39/7:157; 89/3:3, 48, 65; 94/57:27; 111/48:29; 112/5:46, 66, 68, 110; 113/9:111. 

- Gente del Vangelo Jd=Y! dal: 112/5:47. 

Vantarsi di essere puro: 92/4:49; 23/53:32. 

Vendita: lecito: 87/2:275; per iscritto e in presenza di due testimoni: 87/2:282; poggiante su cose consegnate 
ulteriormente (alu), dedotto da: 87/2:67-69. 

Venerdì: Cap. 110/62; 110/62:9. 

Verificare la notizia: 50/17:36; 106/49:6. 

Vestiti e decenza: 39/7:26-27, 31-32; 43/35:33; 64/44:53; 69/18:31; 70/16:81; 90/33:55, 32-33, 59; 98/76:12, 
21, 102/24:30-31, 58-60; 103/22:23. 

Vedova: 87/2:234-235, 240. 

Viaggio notturno: Cap. 50/17; 50/17:1-18. 

Viandante: (dovere verso il) 50/17:26; 84/30:38; 87/2:177, 215; 88/8:41; 92/4:36; 101/59:7; 113/9:60. 
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Vitello d’oro: 39/7:148, 152; 45/20:88; 87/2:51, 54, 92-93; 92/4:153. 

Wadd 35: 71/71:23. 

Yagut S: 71/71:23. 

Ya'uq ös: 71/71:23. 

Zaccaria 4S): 44/19:2-15; 55/6:85; 73/21:89-90; 89/3:37-41, 44. 

- Moglie di Zaccaria LS) si yl: 44/19:5, 8; 73/21:90; 89/3:40. 

Zaqqum a): (albero dell'inferno tradotto talvolta con: cactus) 46/56:52; 50/17:60; 56/37:62-66; 64/44:43-44., 
Zayd =): 90/33:1-5, 36-40. 

Zaynab =J: (allusione) 90/33:37. 
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